
Ati'' 


niniiità 



ANNO 70. N, 66 SPEO. IN AOO. POST. OR. 1 70 


CtORrrtfLE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


Venerdì 1 SMARCI993 u i3ob/ARR.^<&o: 


TANGENTOPOU Mauro, primogenito dell’ex presidente e il patron della Roma nei guai per truffa aggravata 

Alla Camera battaglia sulle autorizzazioni. Anche i giudici bel^ vogliono interrogare Craxi 

Arresti per Cìarrapico e Leone jr. 

Vìnce il à: a processo Di Donato, Lorenzo e Vito 


P(2lHASaAJ2t3ElU, 
POI ; y 

/«desso uEoiue 

E C1A<2RAPICX) ^ 


Olì I 

fER/U}W3EOfri 


Un no alla rivolta 
degli scheletri 


OIUMVN CALDAINMLA 


en 11 Parlamento ha fatto la cosa giusta. La 
concessione delle autonzzazionl a procedere 
per De Lorenzo, DI Donato e Vito è un fatto 


’ discredito delle camere (si parla ovviamente di questo 
partamento'concrelo non già dell'Istituzione parlamenta¬ 
re) non dipende da considerazioni astratte, ma ha una 
stretta relazione con comportamenti e atti. Moralmente e 
politicamente la concessione delle autorizzazioni a pro¬ 
cedere è ormai un atto dovuto. Se è vero che l'avviso di 
reato non è una condanna, è anche vero che stabilire una 
parità effettiva di fronte alla giustìzia fra II cittadino comu¬ 
ne e il cittadino parlamentare è In questo momento pres¬ 
soché un obbligo civile. Non si puO urlare contro il clima 
che si sta creando .nel paeàe e poi avere un comporta¬ 
mento omertoso verso oeputati inquisiti o, come ha fatto 
ieri la ma^ioranza quadripartita al Senato, stabilire su 
quali reati il magistrato può indagare e su quali no. L'auto- 
nzzazione a procedere nei confronti del recordman sen. 
Citaristi é stata, infatti, concessa solo per il reato di viola¬ 
zione del finanziamento pubblico dei partiti mentre è sta¬ 
ta negata per quello dicomizione. Una specie di giustizia 
.somrnaiia alla rovescia: 

'Il secondo aspetto positivo del giudizio della Camera 
sul tre deputati napoletani è 11 riconoscimento politico che 
il voto di xaritbio é un reato che ra perseguito. Sarà il tri- 
burialé a decidere se De Lotenzo,.Dì Donato e Vito lo han¬ 
no corrunesso, ma comincia a diventare senso comune' 
che chiedere é ottenere voti in cambiò di denaro o quan- 
.t'allro rappresenta una violazione della legge e bene han¬ 
no fatto i magistrati di Napoli, bersaglio poche settimane 
orsono di una.Ingiusta polemica, ad aprire per la prima 
volta questa pagina vergognosa della storia del Mezzo¬ 
giorno. ; ..>■, ■•■XC/ 

1 . ' I modo in cui è stato ottenuto e conservato il 
consenso nelle regioni meridionali é, infatti, 
una chiave di volta per capire la Tangentopoli 
italiana. Lo schema, di rapporto che le classi 
. .dlilgenti,nonsolomeridionaii,hannointratte- 
' 'nuto con I governati del Sud si é trasferito a 
mano a mano in altre regioni, in altre parti della vita civile 
fino a determinare una sorta di modello di relazione pub¬ 
blica che abbiamo ritrovato non più solo nella ricetea del 
voto, ma nel rapporto con la cnminalità, nello scambio 
politico con imprese pubbliche e private. 

Ha a che fare con questa distorsione del rapporto pub¬ 
blico-privato anche l’ordine di arresto per Giuseppe Ciar- 
rapico e Mauro Leone accusati di aver lucrato fià l'altro 
aiiche su attività sanitarie truffando denaro pubblico.in un 
paese in cui, come ha denunciato ieri il Movimento fede¬ 
rativo democratico,-si sono sperperati più di mille di mi¬ 
liardi per 42 ospedali mai finiti di costruire odi ristruttura¬ 
re. Per una sinMiare circostanza questi ultimi arresti ro¬ 
mani hanno coinciso con il rientro In scena del senatore a 
vita Andreotti, neo sponsor dell'altro senatore a vita Cossi- 
, ga e gran padrino dei due gentiluomini destinati allagale- 
ra. Termina il Novecento ma, per usare un'espressione del 
filosofo Labriola, siamo daccapo di fronte alla «ribellione 
degli scheletri». E finché alla politica non verrà restituita 
traspmnza attraverso istituzioni e fonte politiche rinnova¬ 
te la vita pubblica di questo paese sarà sempre sottoposta 
al ricatto di questi ritorni, con quel gmmo di allusioni, dì 
vendette, di rancori su cui sono state costruite carriere e 
potere. Che gran giorno per l'Italia quando potremo rac¬ 
contare a chi non navissuto questi tempi che <'erano una 
volta Andreotti, Forlani, Craxi e Cossiga». - - -, • r;'i. : ■., , 


Mauro Leone in carcere; ordinanza dì custodia cau- • 
telare per il presidente della Roma calcio Giuseppe 
Cìarrapico. Sono gli sviluppi clamorosi deU’inchie- 
sta Safim-Italsanità. E Bettino Craxi sarà ascoltato 
come testimone in Belgio, nell'ambito di un'inche- 
sta su tangenti per una fornitura di elicotteri Agusta. ^ 
La Camera ha concesso Tautorizzazione a procede- ' 
re per De Lorenzo, Di Donato e Vito. • 


NINIANDMOLO OlOIMMOnUSCAPOLAIIA 


Decreto bocciato 
Amato 

voleva dimetterà 


Occhetto: attenti 
sono in corso 
manovre torbide 





■■ROMA. L'accusaédiasso- 
l'dazione a delinquere flnaliz- 
" zaia alla truffa ai danni dello 

- Stato, al falso in bilancio e alle 
. raise iatture, ii gip Augusta lan- 

; nini ieri ha spiccato sei man- ' 
dati di cattura. In carcere é fini-, 
’ to Mauro Leone, ex vice-presi- 
.; dente dell'ETim, figlio dell'ex 
presidente della ^pubblica, 
r «Introvabile» il presidente della : 
; ; Roma calcio, Giuseppe Ciaira- . 
' pico, l'andreottiano «re» delle - 
acque minerali. Le manette so- ' 
\ no scattale dopo un. rapporto 
della Guardia di Finanza con- 

- ; segnato alcuni giorni fa. E sulla 

' scena di Tangentopoli irrompe ’ 


un giallo intemazionale i ma- 
gistrau belgi hanno deciso di 
ascoltare come testimone Bet¬ 
ono Craxi. Indagando sull'omi- 
adio dell'ex vice-premier so-1 
cialista André Cool i giudici si ‘ 
sono imbattuti in un giro di 
tangenu per la fornitura di 46 
elicotten da guerra fatti dall'A- - 
gusta. La Camera, intanto, in ‘ 
un clima di grande tensione ha 
' revocato l'immunità a De Lo¬ 
renzo, Di Donato e Vito: po- . 
tranno essere messi sotto in¬ 
chiesta per li voto di scambio. 
Decine di deputati della mag- ' 
gioranza si sono schierati a fa¬ 
vore all'autorizzazione a pro¬ 
cedere. 






ALLKP*OINK4»e 


FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 6 


■Grand'uomo senza eguali» e «stella piolare deliumanità». ' 
Sono I due modesti appellativi di Kim II Sung. faraone nella ; 
Corea comunista, tornato fresco e fragrante alle cronache 
pur essendo, secondo alcuni, morente o già morto. Da ap¬ 
passionato di saura conservo diverse pubblicazioni corea- } 
ne, che raccontano e ntraggono il grand'uomo senza eguali 'i 
mentre inaugura dighe, plaude a vergini ginnaste, guarisce ì 
eroi di guerra, illumina le masse, istruisce cineasti, domina f 
con lo sguardo catene montuose. Le coreografie sono un ” 
singolare, nuscito compromesso tra il Paese dei Campanelli i 
e I peggion incubi del cotiuttìvìsmo staliniano. 11 «giand'uo -1 
mo senza eguali» é un bpetto con occhiali neri e abito bian- ' 
co, piO Genco Russo che Grande Dittatore. 

Nella cntica della Lrannia non avrà mai abbastanza peso. .1 
abbastanza spazio quell'arma decisiva dell'uomo civile che r 
é il senso del ndicolo Pnma ancora di essere feroci, i gran- j 
d uomini senza eguali sono strepitosamente ndicoli. E se - 
ogni tanto, come tiranni, si nposano, come buffoni sono in ■ 
servizio perpetuo , , ■' i-..|. 

-, MICHELE SERRA’ 


Naixriitai^ 
dico no 
irvesponsahfli 



Intervista al presiden¬ 
te della Camera Na¬ 
politano che giudica 
«indice di grave irre¬ 
sponsabilità» attacca¬ 
re Scalfaro a proposi¬ 
to di Tangentopoli. 
Farebbe il presidente 
del Consiglio? «Mi 
sento a mìo agio nei 
ruolo che ho». 


V. RAGONE A PAa 4 


L’addio 

dìDdTiin» 

aliaci 


Avviso di garanzia per il capo della comunità terapeutica di San Patrignano 
L’accusa è di favoreggiamento: avrebbe aiutato i ragazzi coinvolti ' 

Anche MocciòU sotto inchie^ 





Da ieri Vincenzo Muccioli è ufficialmente sott’in- 
chiesta per l’uccisione del ragazzo di San Patri¬ 
gnano. Tre poliziotti gli hanno recapitato un avvi- - 
so di garanzia in cui si ipotizza il reato dì favoreg¬ 
giamento. Il capo e fondatore della comunità : 


del corpo di Roberto Maranza- 
no, ammazzato in una porci¬ 
laia, é stata usata un'auto della 
comunità. Poteva Muccioli 
non sapere nulla? Quando i ' 
carabinieri di Terzigno arriva- 


. JENNDIMBjrm 


L'addio di Ottaviano 
Del Turco alla Cgii. -ll 
racconto di 25 anni 
nel sindacato. Quella 
volta, che Macelli te¬ 
lefonò: «Usciamo dal¬ 
la Cgil». Luciano La¬ 
ma non lo voleva ac¬ 
canto. Il gelo del 31: 
luglio ' con Bruno 
Trentin... • 


a'vrebbe sviato le indagini e protetto i colpevoli v rono a ^ Patrignano, subito 
deil’omicidio. ? Lunedi , prossimo ; Muccioli ; sarà P dopo il ritrovamento dei cada- ; 
nuovamente interrogato dai giudici ^ m na|S!iteEilrono“m^a’' 

, ■' yy ypy-yy] \ - l'"': li in un dormitorio che non era 

DAL NOSTRO INVIATO^ ; quello usato dai ragazzi della 

;j,. jBiiiimMiijnn », 

■ . V‘, re la doccia dove era avvenuto s 
H SAN PATRIGNANO. ‘ Favo- nel primo pomeri^io. Già po- ■" il primo pestaggio? Perché i ra- -, 
reggiamento personale in orni- co dopo mezzogiorno si era gazzi della porcilaia che ave- : 
cidio volontario. Questa l'ipo- ■; saputo che qualcosa stava per ‘ vano listato Roberto, prima • 
tesi di reato contenuta nell'av- succedere. Il procuratorecapo , f dell'artivo dei carabinieri, furo- j 
' viso di garanzia consegnato ie- & Franco Battaglino aveva allora C no mandati nell'altra comunità : 
' ri a Muccioli. fi capo della co- H annuncialo di aver «deciso». di Botticella? E infine, perché 
munità avrebbe sviato le inda- Poco prima delle 14 l'auto del- Muccioli non riconobbe la co- ; 
gin! ' e i, protetto ^ gli autori ' • la polizia è arrivata a San Patri- .' perla gialla • uguale a tante al- 
dell'assassinio di Roberto Ma- . gnano. Dietro la vetrata degli ;; tre della comunità • usata per i 
. ratuiano, il giovane ucciso a . uffici, per quasi mezz'ora si è avvolgere il cadavere? - • . 

San Patrignano. >. ViiKenzo . ^llo un primo interrogatorio. *?■ - Alcuni testimoni hanno rac- : 
Muccioli dovrà presentarsi lu- Gli agenti non hanno portalo ..' contato di ragazzi chiusi nel ' 
i nedi prossimo alle 9di mattina soltanto l'avviso dì garanzia, -ój Irigorifero dove sono tenute le 
dal magistrato per essere inter-^ , ma anche alcune domande pellicce o obbligati a restare 12 

rogato. preparale dal magistrato. Non ,v ore m piedi nudi; di ammanct- 

La notizia del coinvolgimen- ' si sa quale siano. Ma l'accusa lamenti, dì un pungolatole ' 

to ufficiale di Muccioli nelle in-: di favoreggiamento parte da elettrico per maiali usato come 

dagini per l'omicidio é arrivata - quattro indizi; per il trasporto toruia. • v,... 


E ora al miiìistro 
propongo 


LUIGI CANCMNI 


rogato. 

La notizia del coinvolgimen- 
to ufficiale di Muccioli nelle in¬ 
dagini per l'omicidio é arrivata 


MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA ■ 


Una commissione medica assolve Tattore dalle accuse di Mia Farrow ; | Provenienti dal Kosovo vivév^ò ammusati in 110 


Sca^onato Woo^ AUen 
«Non violentò la di 7 anni» 

' DAL NOSTRO INVIATO 


axsivivi 


in unmaso 


CAPOLAVORI 
DELTEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 


In edicola ogni sabato 
, ^ con l'Unità 


Sabato 20 manco 
I due gemelli 
veneziani 
di Carlo Goldoni 

l'Unità +llbro lire 2.000 


hPL 

|è)jN 


. m NEW YORK. Woody Alien 
non ha molestalo sessualmen¬ 
te la figlia adottiva Dylan, di 
. sene anni. È questa, secondo 
la Cnn, la conclusione r^- 
giunla da un’équipe di medici 
dello Yale New Haven Hospital 
che ha esaminato le accuse 
mosse da Mia Farrow al liri¬ 
sta. Dal parere dei medici e 
psicologi che a partire da no¬ 
vembre hanno interrogato più 
volte la bambina, l'aUore e sua 
moglie, dipendono in gran 
parte gli esiti deU'inchiesta 
aperta sul caso dalla polizia 
del Connecticut. In una riunio¬ 
ne durata oltre tre ore cui han¬ 
no partecipato sia Woody Al- 
; len sia Mia Farrow, i tre medici 
hanno consegnato alle parti in 
causa il rapporto. L'ultima pa¬ 
rola spetta ora al procuratore 
Frank Maco, destinatario di 
una delle copie dei rapporto 
che dovrà decidere se incrimi- 


' nare Woody Alien o archiviare 
,v: il caso. Ma visto il parere degli 
esperti, l'esito a questo punto 
? dovrebbe essere favorevole al- 
. rattore. AH'uscila, dopo- l'in- 
contro con i medici, solo Woo- 
dy Alien si é fermato davanti ai 
; ' microfoni. «La conclusione dei 
medici - ha detto - era l'unica 
possibile. Non molesterei mai, 
.'."per nessuna ragione, i miei 
‘ bambini. Credo ora che l’at- 
mosfeta cambierà. Andrò in- 
latti in tribunale per ottenere 
l’affidamento del ragazzi e sal- 
; ' varli da questo clima insano». 

Mia Farrow ha fatto sapere sol- 
' tanto che •starà sempre accan¬ 
ai to ai suoi bambini». Un suo av- 
2 vocato ha definito il dossier 
; : medico «incompleto e impre- 
p ciso>. Secondo indiscrezioni 
' raccolte dalla Nbc, il rapporto 
■ degli esperti raccomandereb- 
'> be che I attrice si affidi alle cu- ^ 
re di uno psicologo. , . 




..rii. 



r ii y ' Ti 'T T ' r 'rh 


Il maso dove è avvenuta la: 






L a decisione di inviare 
un avviso di garanzia a 
Muccioli ^per favoreggia¬ 
mento era nell’aria. Chiaro 
essendo a tutti che quasi ' 
nulla accadeva a San Patri- j 
gnano di cui ^ii non fosse ' 
Informato. Ma chiaro essen- ^ 
do, soprattutto, che il fatto di , 
cui si paria è avvenuto in un ; 
contesto in cui la pratica : 
della violenza non era ecce- ‘ 
zionale, ma era l'espressio¬ 
ne di una filosofia terapeuti¬ 
ca. . . 

Si insegnava nel Daytop, 
alla fine degli anni 60. che ; 
per aiutare davvero il tossi- : 
cornane che viene da te devi ; 
dirgli come prima cosa che ; 
in quel momento sei impe- ‘ 
gnato. Che tomi un giorno o < 
un'ora dopo «se veramente ' 
vuole che tu ti occupi di lui». . 
Sta in questa capacità di , 
aspettare e di far maturare la ; 
domanda di aiuto, la chiave ; 
di tutte le iniziative terapeu- ; 
fiche più ■ consolidate. » E 
quando in il tossicomane 
chiede, riconoscendo la sua ' 
debolezza, che si decida per : 
lui, la delega va accettata, ; 
ma segnalando sempre, con ; 
chiarezza, che lo si fa per- ; 
ché se ne è avuta richiesta, \ 
che l'altro può cambiare ' 
idea e andarsene, che la i; 
porta della comunità, della ^ 
casa o dello studio sono. 
aperte in ogni momento, "-y 
Si è sempre vivacemente 
polemizzato, da San Patri- ; 
gnano. con chi diceva che i 
tossicomani sono persone 
con problemi psicologici I 
più o meno gravi: problemi . 
che precedono s rincontro , 
con la droga eche ne seguo- ; 
no il superamento: problemi 
di cui sono testimonianza 
evidente e concreta le im- ^ 
prese di Alfio Russo e dei 
suoi compagni di sventura. ; 
Quello su cui occorre riflet¬ 
tere, tuttavia, è l'universo pa¬ 
ranoico che si struttura in- : 
tomo alia convinzione per 
CUI rovinarsi la vita con la 
droga non è l'espressione di 


una sofferenza o di una de- ■ 
bolezza umana: é il risultato 
puro e semplice di una ca¬ 
duta di ordine morale. Chi : 
cerca di evirare che l'altro si 
droghi, infatti, diventa • in '1 
queste condizioni una sp^ 
eie di crociato impegnato in 
una guerra santi!i; un uomo ' 
che combatte in nome del ; 
bene e che non deve rende- ; 
re conto a nessuno, per que- : 
sto motivo, dei metodi che 
usa; un uomo la cui integrità < 
è dimostrata soprattutto dal- : 
la forza con cui combatte il ' 
suo nemico. • impersonato ; 
da colui che ancora non ha : 
capito la verità. 

E del grande numero di 
persone coinvolte oggi in ‘ 
questo tremendo errore di ‘ 

' prospettiva che bisogna oc- f 
cuparsi, con affetto e pa- , 
zienza, mentre i latti della vi- ‘ 
la e le indagini della magi- . 
stratura stanno mettendo in . 
crisi il sistema di abitudini. : 
di speranze e di certezze cui ! 
esse hanno affidato II loro ; 

: progetto di vita, s! ■ : ■ • s- j 

B i^na sostituire, infat¬ 
ti. l'uomo che ha dato ; 

, inizio ad una esperienza • 
die va salvata per quello : 
che è F>ossibile. Sostituirlo ' 
con un gruppo di garanti 
competenti dal punto di vi- <; 
^ sta professionale, capiaci di 
immaginare sviluppi nuovi il 
per una impresa le cui parti '' 
più sane sono probabilmen- :: 
te in grado già da adesso di >> 
muoversi in modo auteno- 
mo e di prepararsi percorsi •. 
diversi per le d'ivetse esigcn- < 
ze di quelli che ancora non > 
hanno trovalo la loro strada. ' 
Con un interv'ento pondera- ' 
to preso a livello di ministero 
dell'Interno, Regioni ed Uni- - 
tà sanitaria locale. Con una : 
attitudine di i rispetto per . 
quella che si conligura oggi t 
e che si configurerà arKor 
più nell'immediato futuro, a ' 
mio avviso, come una tiage- ,■ 
dia destinata a pesare a lun- . 
go sulla vita di un numero . 
enorme di persone. 
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Interviste&Gòmmenti 


LfM-i 


Venerdì 
19 marxo 1993 




Si chiamava Guido Galli 
era un magistrato e anche un professore. Fu tra i pirimi 
a indicare una strategia giudiziaria anti-Br. E lo uccisero 
per questo. Lo ricorda il suo collega Armando Spataro 


Sudice che attaccò i terroristi 


Indifeso, senza scorta, mentre stava aspettando di 
svolgere una lezione all’Università di Milano, il giu¬ 
dice istruttore Guido Galii venne freddato dai killer 
di «Prima linea». Nel documento di rivendicazione, i 
terroristi, inconsapevolmente, scrìssero l’epitaffio 
che più ne onorava la figura di magistrato aperto al- ) 
la realtà sociale. NcH’anniversario della sua morte, 
parliamo di lui col giudice Armando Spataro. 


IBIOPAOUICCI 


■■ MILANO. Le cinque me- vi 
no un quarto di mercoledì 19 
marzo di tredici anni fa. In un 'v ' 
corridoio del secondo plano ' ' 
deirUniversità statale di Mila- ì.v- 
no, il giudice Guido Galli, che ' : 
è anche docente di cnmino- /' 
logia, è In attesa di fronte al- 
l'aula 305, Aspetta che l'aula 
si Uberi per poi tenere una le- 
alone. Improvvisamente tre <; 
colpi di pistola. Sono i killer . • 
di Prima linea che sparano.. : 

I GalU'Cade a lwnt^nrpna poz-.. . 
' za di sangue; fulminato, ^ei ' 
colpi li ha sentiti anche una 
studentessa di legge poco più v^v 
che ventenne. Si chiama ‘ 
Alessandra.,cd.è.la figlia del " 
giudice. SI precipita 'verso 11 
luogo dal quale vengono gli 
spari e riconosce il corpo del . ; 
padre. Calli aveva allora 48 v 
anni e, come giudice istrutto- - 
re, stava svolgendo un'in- . 
chiesta. ’ suU'organizzazione ’ ; 
eversiva di Prima linea, la for- s 
mozione che un anno prima i;. < 
aveva ucciso il giudice Emilio - , 
Alessandrini. Pm di.quel prò- ■ 
cesso era Armando Spataro. ti'. 
Spataro e Galli; da quasi due . 
anni, praticamente, i due ma- » 
gistrati vivevano una vita co- .■ 
mune. Tutti e due, ripetuta- > < 
mente, minacciati di morte, vi 
Ed e col giudice Spataro, col- - - 
lega e amico, che ricordiamo 'i 
oggi Guido Calli nel tiedicesi- i 
mo anniveisasno della sua 
motte. , . - . 

Dottor Spataro, coaie ri- - 
corda «pwIgtomoT ' 

L'avevo visto in mattinata, co- ' 
me capitava ogni giorno, in - 
quel periodo. Avevamo lavo¬ 
rato assieme per parechie ' : 
ore. Poi l'avevo accompagna- • •' 
to a casa un po' prima del so- ' ; 
lito perchè era san Giuseppe 
e Giuseppe SI chiama uno dei .. 
suoi cinque figli. Cera festa in ' 
famiglia e la moglie Bianca ; 
aveva preparalo una bella ; 
torta di mele. Congedandosi > 
mi aveva detto che, nel po- ; 
meriggio, sarebbe andato al- 


rUniveisilà per tenere una le- - 
zione. . -, ' 

E come seppe ddla ma 
morte? .( ■■ • 

io quel pomeriggio ero in uffi¬ 
cio. Mi telefono il capo della 
Oigos, Mario Lo Schiavo, per 
dirmi, con molta cautela, che 
era successo qualcosa all’U- 
nrversita e che stavano accer¬ 
tando di che cosa si trattava. 
Poi mi avrebbe richiamato. 

io intuii all'istante che era 
suciiesso qualcosa'’'à Guido'. 
Uscii gridando nefconidoio e 
mi'precipilai con ia scorta ah 
ri]nKenitè:'pur"nOn avendo.. 
aiKora dettagli precisi. Arri- 
vai sul posto e trovai il corpo ' 
di Guido riverso col Codice v: 
aperto al suo fianco, e questo l - 
non potrO mai dimenticarlo. 
Un'immagine straordinaria, v;. 
quasi a simboleggiare la sua .1 
morte per la giustizia. , ., ,j -,; 

" : Sono pamirtt da alloia tre- '' 
. '- dIdaniiL Come lo ricorda, 
dottSpataro? • , 

QwWo che ricordo benissimo 
è che Guido Calli fu uno dei '' 
giudici a capire per primo .. 
l'importanza del lavoro spe- l 
cializzato e di team, tanto 1 
che aveva constatato l'impos- 
sibilltà di lavorare efficace- 
mente nel suo Ufficio, che.' 
era tutt'altro che organizzato X, 
e propenso al lavoro di giup- i ' 
po. Cosi aveva chiesto e otte- . 
nulo di passare alla Procura - ; 
per lavorare nel nostro pool, r, 
di cui, sicuramente avrebbe II 
assunto la direzione. >1 

Ma perchè, dolt. Spataro,';- 
lei aveva la scorta e Ini no? l 
; Eravate entrambi glndici ; 

:' 'lnqnlrcnll ed eravate tatù e 
' dne oggetto di minacce di 
morte, racbè questa dille- ' 
renza? , 


si era mosso per farmi avere 
una scorta, eguale sensibilità 
non avevano mostrato nè il - 
capo nè il vice capo deH'Uffi- 
cio Istruzione. Per cui assai - 
spesso ero io che l'accompa- - 
gnavo con la rhla scorta, 
esponendo, tra l'altro, al dop¬ 
pio rischio I giovani poliziotti, 
che, pero, mai si sono lamen¬ 
tati per questo. Tutto il con¬ 
trario, anzi. Conoscevano e 
stimavano Guido Galli. . -. ,1 


Le cose stavano proprio co¬ 
me lei dice e io non ho alcu¬ 
na difficoltà a ricordare che 
- mentre il Procuratore Mauro 
Gresti aveva dimostrato sensi¬ 
bilità per questo problema c 


l. ro, come ricorda Gaifi sul ' 

'l'-planoiimano? 

' Beh. sono tante le cose che 
; mi si affollano alla mente. AI- 
;cuni ricordi-sono precisi. In 
. ogni trasferta che facevamo, 
per esempio, non dimentica¬ 
va mai di spedire una cartoli¬ 
na ai suoi cinque figli, cumu- 
lativamente indirizzata "ai 
! bambini Galli". Ricordo poi 
- l'amore per la sua città, &r- 
■ gamo.eperlaVaiBrembana, 


che mi fece conoscere du-1 
ì tante le nostre trasferte di la- 
voro. Rammento anche la ; 
sua passione {^r i disegni su 
temi di battaglie, e ancora la ; 
sua mano che aggiustava il l 
' rfcciolo ribelle che gli cadeva 
sulla fronte. Infine una sua 
annotazione sull'agenda che 
i gli fu trovata nella borsa: "Se k 
; mi capita qualcosa, chiamate f 
Amiando Spataro a questo 
/ numero". Una chiamata, che, ^ 
' purtroppo, mi venne fatta e “ 
che mi lego ancora di più a ' 

-ì lui, dopo la sua morte. -, , j,,;, 

. E ani piano profentonalel 
; . quattsonolrlcord!? i/iv.-. 

; Senza retorica, credo si possa V- 
tranquillamente affermare 
r che Galli è stalo un maestro 
. per mezzo palazzo di giusti- 
; zia. E questo non solo perchè . 
era docente universitario, au- . 
tore dì numerose pubblica- . 

- zìoni, ma anche per l'acume, - 
la profondità e l'umanità nel 


suo modo di fare il giudice. ' - 
Più in particolare, per i prt>- ' 
cessi dì terrorismo, lui è stato 
il primo in Italia a rumare , 

; mandati di cattura e ad ordì- 
' naie il rinvio a giudìzio di ca- ' 
pi dell'organizzazione sulla ’ 
base del principio del con¬ 
corso morale, e cioè anche in l; 
assenza di prove circa la re- ■ 
sponsabilità materiale in or-1 
dine ai delitti rivendicati. Na¬ 
turalmente Galli fece tutto ciò >'• 
sulla base di una serie di pas- ' 
.saggi logici e giuridici, che 
nulla avevano a che fare col ■; 
' principio detta rèsponsabilità 
oggettiva. Quei prìncipi, infat- ,, 
ti, furono avallati dalle deci-1 
sioni della Cassazione e han- 
no fatto poi scuola anche nei ', 
processi di mafia. Certamen- 
te questa fu una delle ragioni 
per cui Galli entrò nel mirino '. 
dei terroristi. • ■ 's.,-. •vivi'’; 
Alessandra e Carla, le due 
Agile di Galli. Oggi tutti e 
. due, seguendo la strada 
; dd padre, SODO nella magi- 

stratnra..... ~ ; .. . 

E sono tutte e due bravissime. . 
Alessandra è . stata anche - • 
' membro dei collegio giudi- 
; cante nel processo relativo ai ■ 

; crack dell'Ambrosiano e oggi 
' è Sostituto procuratore a Ge- . 
nova. Carla, invece, è giudice l 
• nella procura milanese, ed è 
! molto apprezzata per il suo , 
-lavoro. .... 

k: ‘' Tutte e due, se non sbaglio, ' 

; hanno coidnciato sotto la 
sua guida. Ecod? ■ 

; SI. tutte e due. in effetti, han- , 
; no fatto il tirocinio con me e .. 
^ per me. questo, è stato moti- I 
^vo di grande emozione, so- ■. 
prattutto perchè mi ha con- 
i sentito di trasmettere loro II 
. qualcosa di quello che il pa- 
; die mi aveva insegnato. ■ 
Quanto tempo ba lavorato ' 

- con Galli? v; • 

Un anno e mezzo di lavoro, , 
che è stato intensissimo. A - 


luì, IO, giovane Pm, mi ero av¬ 
vicinato con mollo rispetto e 
anche con un po' dì sogge¬ 
zione. Poi siamo diventali ' 
amici, e allora la differenza di . 
età continuava si a coniare. - 
ma non più di tanto. ■ .t.,- ,,-v,,.. 

Che cosa ha rapprcaentato 
' . pertei la morte «fi Galli? . . . 
Sul piano umano ha provo¬ 
cato un indurimento del mio 
carattere, su quello prolessio- ■ 
jiale .-una - determinazione 
cento volte più forte. Con una 
considerazione un pà amara, > 
di due mesi appena successi- ' 
va, quando verso aprile-mag-1 
gio diventò chiaro che PI era « 
ormai sul punto dì essere 
sgretolata. Pen sai allora, con 
r^bia, che se a questo risul¬ 
tato fossimo arrivati due mesi 
prima, avremmo salvato la vi- ; 
ta dì Guido Galli. 1 -,; '> - 
La maglstialiira Ieri e oggL 
Allora come adeaao vi tt>c- 
Icanonrolodeclsivodisap- 
■ pleuxa. Come vede lei que- ' 
.toaqietto,«lottorSpaIaro? 

È una realtà che abbiamo 
sempre denunciato, non au¬ 
spicato, - sostenendo, .;cioè, 
che ieri il terrorismo e oggi la 
mafia e la corruzione non so¬ 
no certo problemi che riguar¬ 
dano solo i giudici :o che si ; 
possono-'risolvere solo nelle - 
aule di giustìzia. È inn^abile, • 
tuttavia, che su tutti questi 
fronti, davanti aH'ineizia di. 
chi deve rimuovere le cause t 
sociali e polìtiche di questi fe¬ 
nomeni, la magistratura ' si 
trova ad esercitare un ruolo 
decisivo, diventando cosi, 
suo malgrado, punto di rifen- 
mento dell'aspettativa della 
gente. Questo, ovviamente, ci 
sovraespone, ma non ci tur¬ 
ba, semplicemente perchè, 
anche se a molti non piace, 
nostro preciso dovere è quel¬ 
lo di far rispettare la legge e di 
accettare le responsabilità 
penali, senza guardare in fac- 
ciaanessuno. 
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L’Onu per essere forte 
ha bisogno di più soldi 


PAULVOtCKER- 


O gni giorno la nostra co¬ 
scienza viene messa a ' 
dura prova dalle pterx- ' 
cupanti notizie prove- 
nienti dalla Jugoslavia, 
dalla Somalia e dalla I 
Cambogia, insistenti sono le richie¬ 
ste affinché le Nazioni Unite «faccia- ■; 
no qualcosa». In altri posti del mon- 
do, taluni dei quali con strani nomi 
e situati in regioni poco note - Tagi- 
kistan, Birmania, N^omo-Karab^ 

- scoppiano antichi antagonismi e 
nuovi conflitti che minacciano qual- >. 
sivoglia ipotesi di .sviluppo pacìfico, «i 
Per fortuna le notìzie provenienti da 
altre zone tradizionalmente calde Z 
quali El Salvador, la Namibia e le al- - 
ture del Golan sono meno ìnquìe- V' 
tanti, in larga misura grazie al fatto 
che le forze di pace dell'Onu «stan¬ 
no facendo qualcosa». .- 

Nella maggior parte dei casi è dal- 
rOnu che ci aspettiamo una rìspo- ' 
sta adeguata che, per altro, sì è nve- ' 
lata per lo più molto più efficace di 'v 
risposte puramente nazionali o re- 
gionali. Abbandonata ormai l'im- ' 
ridine dì importante «vetrina del ; 
dialogo» legata al periodo in cui la ; 
guerra fredda rendeva impossibile . 
qualsivoglia decisione, le Nazioni 
Unite svolgono attualmente un ruo- ;. 
lo che sì va facendo sempre più ii, 
operativo. Dopo quasi 50 anni l'or- ; > 
gwizzazione va assumendo una fi- •: 
sionomia sempre più vicina a quella 
prevista dai suoi fondatori alla fine -l 
della seconda guerra mondiale. 

Ma la capacità dell'Onu dì rispon¬ 
dere alle nuove sfide, specialmente 
quale garante della pace, è limitata X. 
dalla precarietà e dalla assoluta ina- £] 
deguatezza delle risorse fìnanziarie - 
ereditate dalla precedente fase del- ' 
la vita dell'Onu. - • ; 

Sono queste le risultanze emerse , 
dai lavori del Gruppo consultivo in- . 

. temazìonale della Fondazione Ford ' - 
che ho avuto l'onore di copresiede- : 
te accanto a Shiìuro C^ata, già pre¬ 
sidente della Banca di sviluppo del i 
Giappone. Gli 11 membri, - tutti I 
espertissimi dì affari e finanza ìnter- 
nazionali e rappresentativi delle di- p 
verse realtà ilei pianeta, hanno con- 
venuto sulla necessità di attuare una ’ 
serie di misure per garantire all'Onu - 
una base finanziana più solida. La - 
premessa di queste proposte va in- 
dividuata nel fatto che il Consiglio dì ■ •- 
sicurezza e il segretario generale 
debbono essere certi di poterconta- 
re su risorse adeguate in caso di ne- — 
cessità. . ■ ; i-i-. 

Allo stalo attuale le cose non ;; 
stanno affatto in questi termini. Alle 
spese di gestione ordinaria - per 
l'Assemblea generale, il Segretaria-1 
to, la Corte intemazionale e via di- 
cendo - si è fatto fronte esclusiva- -, 
mente con le riserve o con manovre ' 
di bilancio assai poco oitrxlosse. 
Tal] espedienti non sono più prati- j 
cabili. Ancor più difficile e pericoli}- 
sa è la s’ituazìone delle forze dì pace 
le cui esigenze sono imprevedibili e, ; 
persua stessa natiiia, urgenti. .... 

La fase di avvio di una missione di , 
pace è generalmente la più costosa ■; 
e I ritardi mettono in serio pericolo 
la riuscita dell'operazione. L'arrivo 
delle forze sul lu(}go deU'intervento i'', 
è anche il momento di maggiore pe- : 
ncolo per gli uomini e le donne ed è 
in queste circostanze che si sente la I 
necessità di personale addestrato e ‘ 

di approwigionamentL . . ... . 

Allo stato attuale qualunque mLs- > 
siorie deve essere organizzata in - 
ogni mìnimo particolare. Il segreta- > 
no generale dispone di fondi limitati l' 
per il trasporto aereo e l'equipaggia¬ 
mento essenziale. Per il resto deve l 
attendere che l'Onu, attraverso prò- 
cedute lente e complesse, approvi ' ‘ 
le opportune delibere di bilancio, l 
che I governi stanzino le somme e 
che le somme stanziate vengano ; 
erogate. Non esistono né un pro¬ 
gramma di addestramento perma- 
nente né un supporto logistico, né ■: 
adeguate riserve di equipaggiamen¬ 
to cui fare ricorso. Ogni operazione 
inizia all'insegna deirimprowisa- 
zìone e le forze nazionali debbono 


sovente colmare i vuoti con con.se- • 
guenze negative sul piano dell'effi¬ 
cienza e con il ri.schio di ingenerare 
confusione per quanto attiene al 
njolodelle Nazioni Unite. . 

Le proposte del gruppo consulti¬ 
vo non comportano sostanziali mo¬ 
difiche della carta dell'Onu né cedi- : 
menti sul versante della disciplina fi¬ 
nanziaria. Impongono invece agli : 
Stati membri di rispettare l'impegno * 
sancito dal trattalo a .sostenere le i 
decisioni delPAs-semblea generale ' 
in materia di bilancio. Va sottolinea- ; 
to che queste decisioni vengono . 
prese sutla base del consenso e per- . 
tanto riflettono appieno gli interessi 
dei paesi più grandi cui tocca inevi¬ 
tabilmente il peso economico più ri- ' 
levante. " - ' r . 

Il gruppo consultivo invila i gover¬ 
ni a versare i contributi nei tempi 
previsti, a ripianare il deficit preesi¬ 
stente e a ricostruire e potenziare le 
riserve dell'Onu. ■ ■ 

in questi campi gli Stati Uniti, pur 
non soli, sono in cima all'elenco dei ' 
paesi morosi. Pur avendo fatto regi¬ 
strare qualche progresso, resta an¬ 
cora molto da fare. Al di là deU'am- 
montaie del debito degli Stati Uniti i 
nei confronti dell'Onu calcolato in . 
240 milioni di dollari, resta il fatto i 
che gli Stati Uniti possono, se voglio- ; 
no. diventare un esempio di correi- ; 
tozza finanziaria per gli altri pac.si. 

•i n'altra serie di racco- ' 
mandazioni - lia |>er 
obiettivo l'esigenza di > 
; un più rapido ed eliica- ^ 
• ce spiegamento - delle i 
forze di pace una volta 
approvata un'operazione. Il gruppo 
consiglia la creazione di un adegua-, 
lo fondo speciale cui il segretario 1 
generale può ricorrere per organiz¬ 
zare le missioni approvate dal Con- ; 
sigilo di sicurezza e con.siglia sten- 
ziamenti annuali per la formazione ' 
e il supporto logistico. , - 

Il gruppo consultivo si è reso per- 
lettamente conto del latto che un 
adeguato finanziamento delle Na 
zioni Unite dipende dalla fiducia i 
nelle capacità di spendere le risorse ì 
nella maniera migliore. Numerosi 1 
segnali ci hanno indotto a ritenere 
che l'attuale segretario generale 
condivide i'esigenza di migliorare la : 
gestione defi'Onu. Il groppo ha an¬ 
che sottolineato che gli Stati mem¬ 
bri hanno un ruolo chiave nel soste¬ 
nere questa iniziativa. 

6 irinegabilc che le operazioni ‘ 
delle Nazioni Unite hanno un costo , 
ma è parimenti importante valutare ' 
ì dati per quello che realmente si- • 
gnificano. - L'impegno finanziario ' 
delle Nazioni Unite per le 13 opera¬ 
zioni di pace in corso è sialo nel : 
1992 di un miliardo e 400 milioni di ? 
dollari, pari allo ù.lSi del totale dei . 
bilanci della difesa degli Stati mem- ; 
bri e inferiore ai costo annuo delle * 
forze di jrolizia della città di New ; 
York. Il bilancio di esercizio delle 
Nazioni Unite è stato di un miliardo 
200 milioni di dollari, meno del co- 
stodiun bombardicreStealth. ™ •' l 
I successi della diplomazia rap- ; 
presentano un vant^gio enorme ; 
sia sul piano finanziario che su quel¬ 
lo umano. E quando la diplomazia 
va sostenuta da una presenza miti- ; 
tare non vi sono alternative altre!- ! 
tanto economiche dei caschi blu ir. 1 
quanto ai loro costi contribuiscono ’ 
tutti i paesi del mondo. Il manteni- ' 
mento della pace importante per 
tutti è vitale per gli Stati Uniti che più : 
di ogni altro paese gettano sulla bi¬ 
lancia una posta che. la si voglia mi- : 
surare in dollari o in vite umane, ù 

enorme. ..i.- 

- Queste semplici considerazioni 
giustificano e impongono un impe¬ 
gno delle nozioni di tutto il mondo : 
volto a mettere ordine nelle finanze 

delle Nazioni Unite. -• ■ 
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TV, lOfSPECCHIO SENZA BRAME 


IM notìziam unico di Stato? No, grazie 


' «Noi serviamo un pub¬ 
blico medio-basso e quindi 
dobbiamo fornire dei pro¬ 
dotti medio-bassi». ; Cosi, 
più o meno; s’é espresso 
qualche giorno fa Michele 
Fhanceschelli che, ai mo¬ 
mento in cui scriviamo, do¬ 
vrebbe essere tmeora il di¬ 
rettore di Rete 4. . ■ • j 

' Sgomento e indignazio¬ 
ne di pubblico e critica, co¬ 
me se il dirigente esternato¬ 
le fosse una mosca biaiKa 
nel panorama manageriale 
di reti e network: ce ne so¬ 
no un esercito, amici. L'e- 
\ sercito di ' Franceschelli. 
operatori televisivi che han¬ 
no l’occhio (non vnspìssi- 
mo) fisso al «mercato», ter¬ 
mine di rara volgarità, cer¬ 
to. Ma mitico per la genera¬ 
zione dei rampanti: il mer¬ 
cato. le esigenze del'merca- 
. to. le leggi del mercato 


portano alla manipolazio- 
ne dei sogni per provocare 
f bisogni inventati, determi- 
nano scelte assurdamente 
imprescindibili. :v,v/ " : 

Per cinico assurdo Don 
1 Gnocchi, nobile figura di Ti- 
lemtropo che si dedicò alla 
i- cura e al recupero dei muti- 
7 latini, finendo nel tempo 
per fortuna il «mercato» del- 
; la sua missione, avrebbe 
. dovuto, fier i Franceschelli, 
y auspicare o addirittura pro- 
i, vocale una guerra. Che or- 
, rore, non solo. l’esempio 
t'abnorme, ma la mentalità 
f che , anima quei ragìona- 
% menti biecamente mercan- 
tili. Eche pena quei discorsi 
ritornanti; «Noi siamo una 
: televisione commerciale e 
: quindi...» - .•.. v 
- . E quindi tutto c conces- 


. . , nfRICOVAIMC 

. -• -’h-.'.. ' • 

f SO, tutto è giustificato? La 
‘-televisione commerciale - 
■. si continua a ripetere - non ' 
si giova del canone. . ■ 

; Già: ma col blocco del 
' tetto pubblicitario della tv 
di Stalo, le tv private si gio¬ 
ii vano di tutta la pubblicità 
f che la Rai è obbligata a ri- 
: fiutare. Smettiamola di fri- 
,' 1 gnare . continuando ' con; 
''questo >■ argomento • facil- 
' mente condivisibile da chi ; 
f paga obbligatoriamente e ; 
controvoglia l'abbonamen- ; 
■' lo che peraltro è il più bas- i 
f so d'Europa. Questo non ; 
: vuol significare che il servi- 
v zio pubblico debba essere 
gratificato • ' dalla - ricono- 
cl scenza e daH'ammirazione. 
i anzi. Tutti possiamo o me- 
■ glio dobbituno intervenire, 

; "pretendere addirittura. - E 


molti lo fanno spesso c, tra- 
' volto dalla forza del modo 
' di dire, aggiungo volontieri. 
La polemica sul Tg3 di San¬ 
dro Curzì per esempio, ac- 
. casato di compiacenze e 
addirittura di connivenze 
oltre che di sprechi: è legit- 
,, timo dissentire, certo. È giu¬ 
sto esporre delle opinioni, 
; anche se a volte si arriva ad 
; un’acredine che fa dubitare 
sulle intenzioni. Curzi non 
; ha bisogno d'essere difeso 
■} da noi, ma è se mai difeso 
; dal suo lavoro. ■ «:. ■: 
i, " Ma su una cosa ci sem¬ 
bra dì non concordare: la 
; definizione del Tg3 come 
; «Telekabul», • battuta - attri¬ 
buita all'acuto Giuliano Fer- 
.. rara, personaggio di peso in 
molti settori, meno che in 
quello dcirobicttività. An- 


, che la nostra è un'opinione 
che potremmo suffragare al 
. massimo con la constata-, 
^ zìoneche, per esempio, nel 
> Tg3 della notte, i giornalisti, 
ribadiscono l'ora e dicono 
1 dì solito «sono le 22,30» non ; 
r' «è mezzeuiotte» com'è ap- 
i punto in quel momento a 
fi Kabul per ragioni di fuso 
loiario., / 

irA parte gli scherzi, ci 
sembra sìa giusto, anche ; 
parlando di televisione, di- 
fendere il pluralismo e le di- 
I versità. O si arriverà, come 
qualcuno auspica, ad un 
/ : unico notiziario della tv di 
: Stato e ad una divisione di . 
compiti e argomenti decìsa 
; dall'alto. Un alto non trop- 
. ; po alto che in questi tempi 
'. va ridiscusso e controllato. 

'V Anche da noi poveri utenti 
■' che però fra un mese diven- • 
‘ teremo anche elettori. - ; - ■ 




Giusep]>e Ciarrapsco 

Dentro Regina Coeli c'è ‘no scalino, 
chi nun salisce quello nun è romano... 

Vecchio Stornello romanesco 
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presidente della Roma e il fi^o dell'ex capo di Stato 
sono accusati, assieme ad altri quattro manager e dirigenti, 
di Safìm e Italsanità, di truffa e falso in bilancio; 

^ I E c'è un «caso Vinci», il giudice va spontaneamente al Csm 


Questione 

m(»ale 
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Cìanrapico, assodazione a delìnqum 

Ricercato il «re delle acque minerali», in carcere Mauro Leone 


Mandati di cattura per Giuseppe Ciarrapico e Mauro 
Leone. 11 figlio dell’ex presidente della Repubblica è 
stato trasferito direttamente da una clinica al carce¬ 
re di Regina Coeli. Il presidente della Roma è for¬ 
malmente «ricercato». Sono accusati di associazio- 
ne a delinquere, truffa, fatture false e falso in bilan¬ 
cio. Il giudice Antonino Vinci si presenta spontanea¬ 
mente davanti alla commissione referente del Csm. v 


NINNI ANDRIOLO 


NN ROMA.' In giro non si vede i- 
da giorni, ma si sente ugual- :i 
: mente la sua voce. Ai tifosi ro- v, 
. manistì aveva parlato mercole- ' ; 
di sera vìa telefono. E sempre i' 
via telefono, aveva comunica- '< 
to ieri ai finanzieri che si sareb- : ' 
be costituito «entro la gioma- 
ta». La notte prima lo avevano ■ 
cercato invano per notificargli 
. un ordine di custodia cautela- ; 
re. Giuseppe Cianapico, 59 an- 
ni. re dell'acqua minerale e 
«andreottiano di ferro» per sua 
orgogliosa ammissione, ieri è . 
stalo atteso fino a tarda sera da' 
fiamme gialle e magistrati con ~:ì 
i quali aveva trattato la resa; via ’ 
telefono - sembra da una clini- 
ca Svizzera dove si sarebbe re- ' 
calo percontrolli medici - per '*• 
tutta la giornata. Un'attesa va¬ 
na. Alle 22 di ieri, il presidente 
' della Roma Calcio, era ancora ' 
un «ricercato». Come Eugenio ' , 
lannelli, uno dei suoi manager ' ■ 
più Fidati, e come Ugo Bene- 
detti, giù amministratore dele- ' 
gaio della società Italsanilù del .. 
gruppo In.Tutti accusati di as- > 
sociazkme a delinquete lina- - 


lizzata alla trulla ai danni dello 
Stato, al falso in bilancio e alle 
false fatture dal gip Augusta 
tannini, che l'altro ieri ha spic¬ 
cato sci mandati di cattura ri¬ 
chiesti per la vicenda Safim- 
Italsanitù, dai pm Antonino < 
Vinci e Roberto Cavalloni. Con ' 
le stesse accuse rivolte ai «ri¬ 
cercati» erano finiti in carcere, " 
tra la notte e la mattinata di ie- ' 
ri. Darlo Barbato, 43 anni, ex 
direttore generale della Safim- 
Factor, Mario Squatriti, uno dei 
protagonisti dell'affare Italsa- 
nità, e Mauro Leone, 46 anni, ’ 
altro andreottiano eccellente,' 
figlio dell'ex'presidente della ' 
itepubblica, Giovanni Leone, 
ed ex vice presidente dell'E- 
fim, l'ente pubblico strangola¬ 
to da un deficit astronomico e ' 
poi messo - in liquidazione. ' 
Leone era ricoverato da alcuni 
giorni in una clinica romana, 
villa del Rosario. Verso mezzo¬ 
giorno è stato prelevato dai fi¬ 
nanzieri e trasferito nel carcere 

di Regina Coeli. .. 

■ ' A fare scattare il blitz, un 
rapporto della Guardia di Fi- 

V' '■ '”! ■ 


IL RITRATTO " .'"'i;!'' 


Un «acquaiolo» 
alla corte 
di Re Giulio 



nanza, cur.scgnato il 10 marzo 
scorso ai magistrati. Si nlù la 
stona di truffe per centinaia di 
miliardi opCTale ai danni della 
Safim Leasing Spa, una società 
. del gruppo ^m della quale 
era presidente proprio Leone. 
A beneficiame decine di ditte 
che lucravano denaro pubbli¬ 
co presentando false fatture 
per operazioni inesistenti. Una 
parte cospicua di questo dana¬ 
ro, una ottantina di miliardi. 


sarebbe finito proprio a socie- 
tà di Ciarrapico. Di queste ope- v 
’ razioni aveva parlato ai magi- 
strati di Torino, Oano Barbato, '■> 
’ giù braccio destro di Leone e ' . 

figura centrale di tutta l'inchie- - 
; sta. Per l'ex amministratore de- fi 
f legato della Safim Factor, quel- 
' Iodi ieri ù terzo provvedimento 
' di custodia cautelare in pochi f 
mesi. Era stalo arrestato una 
prima volta, a Roma, alla fine r 
/ di settembre, poi era finito >' 


nuovamente in carcere il 24 
febbraio su disposizione dei 
giudici di Tonno, len. poi. il 
terzo provvedimento spiccato 
dai giudici romani che lo han- : 
no lasciato agli arresti domici¬ 
liari dove giù sì trovava. ATon- 
no, Barbato era stato anesiato 
asdeme ad un certo numero di 
<olletti bianchi» c di mafiosi di i 
rango collegati ad una cosca 
agrigentina di «stiddan». Se¬ 
condo i giudici piemontesi 









VINCINZOVASIU 


■■ ROMA «Si sente peggio 
che dopo la pnma partita di 
Caniggia», confidano gli intimi 
del «Clarra», dando per scon- 
tato che la metafora calcistica 
dello «shock» successivo al¬ 
l'acquisto ^ d'un. argentino 
brocco per la «Roma», venga 
compresa oltre la cerchia del¬ 
le tifoserie. La sua ùltima sorti¬ 
ta durante la .trasmissione 
«Cuore-di calcio» dell'emitten¬ 
te «TeleRoma 56», l'altra sera, 
era dedicata' al giudice Ga¬ 
briele Cerminara che l'aveva 
condannato la > settimana 
scorsa a due anni per aver 
truccato le carte dell'acquisto 
della <asina Valadier», caffè a 
cinque stelle sul colle del Pin- 
cio; «Quel magistrato non ù 
imparile, faceva parte del 
Soccorso rosso», aveva ruggito 
sprezzante. . 

Per attenuare,'prima, l'ac¬ 
cento ' abruzzese dei luoghi 
natii-Bomba (Chieti), 1934 
- c poi la gorgogliante parlata 
acquisita nella capitale, Giu¬ 
seppe Ciarrapico, (del quale 
. l'ai^nzia Italia ieri-sera ina¬ 
spettatamente ha rivelato una 
docenza di materie giuridiche 
. presso gli atenei di Siena, Pa¬ 
via e Roma), ha preso in gio¬ 
ventù - raccontano - lezioni 
di dizione. E scandendo le pa¬ 
role in perfetto italiano, quan¬ 


do si parla di Andteotti, suole 
npetere, glissando come per 
■ ncvocaie un «rendez vous» 
amoroso: : «Ci conoscemmo 
f ' nel 1953 a Latina, ail'inaugu-. 

razione dei centro ittico. Sba- 
' ' gllù giornata, non c'erano i di- 
rigenti, parlò con me... Mi - 
onora della sua stima e della ■■ 
sua frequentazione. Ma io so¬ 
no un imprenditore, agisco : 
per mio conto». 

Leggenda vuole che prò- : 
V prio re Giulio al culmine della 
M.sua gloria l'insignisse del so- ' 
< praimome «Ciarra». E che, di- ' 
f ‘ tre ai; classici soldatini di 
piombo che tiene a centinaia 
nelle bacheche del suo uffi- 
v ciò, lui si sia fatto costruire da . 
'' ' un artigiano un battaglione di. 

' : introvabili miliziani repubbli- 
i ; chini di Salò. «Quando Musso- 
•S lini è morto avevo dieci anni», 

; minimizza. Ma del suo Duce il 
; «Ciarra» ha pubblicato l'Opera 
Omnia con copertina nera fi- ' 
; Iettata d'oro, e gli «anni Venti» ; 
: - sono una fissazione, come te-. 
i stimonia l'arredamentó rigo- i 
rosamente «art decò» del suo ; 
ufficio in via Alessandro Spec- ; 
'. chi, dalje parti del Collegio rd- ] 
mano. 

Se il cuore indubbiamente 
, batte a destra, il portafogli ha 
r; palpitato per anni in quello 


che fu l'asse di centro della 
politica italiana, pnma del - 
grande terremoto: il Caf, sigla- 
schieramento che prendeva il : 
. nome dalle iniziali di Craxi, , 
; Andreotti e Forlani, e del qua¬ 
le il «Ciana» rappresentava nel i 
mondo degli affari persino ; 
con un due per cento sulla so- ! 
glia del salotto buono di Me- ' 
diobanca - la lettera «A». «Ce i 
l'hanno con me perche sono ! 
i l'imprenditore del Caf», ripete- , 
va. rivendicando di essere un - 
«andreottiano di feiro», negli ' 
lanni della scalata, quando. i | 
«media» l'avevano incoronato ; 
«te delle bollicine» e lui si por- j 
tava appresso in crociere hol- ; 
lywoodianc per gli oceani tut- i 
ta la nomcnklatura e centi¬ 
naia di clienti: l'impero miliar- < 
darlo Unito sotto 1 riflettori del- : 
la magistratura comprende, 
oltre alla «vetrina» della presi- 
' denza.della.«A S. Roma cal- : 
; ciò», la finanziaria «Itaifin '80», 
che controlla tutte le attività. 
del gmppo. tra cui la Casina 
Valadier, il caffè Rosati e la ' 
' catena di bar Berardo, la so- - 
cietà Acque e terme di Bo- 
: gnanco, eTEnte Fiu^i, ma re- ; 
centemente Ciarrapico aveva ^ 
dovuto cedere a Cardini la ; 
: «Recoaro» e la «Pejo» e stipula¬ 
te un accordo commerciale ! 
per l'acqua Fiuggi. ^ ; > ■' 


Brutti tempi, oraichc il Caf 
non c'è più: sotto il segno di 
Re Giulio era stato lui a me¬ 
diare, facendo sentire ai cor^- 
tendenti il fiato sul collo di Pa¬ 
lazzo Chigi, niente meno che 
lo scontro sulla Mondadori tra 
De Benedetti .e Berlusconi^ Se 
ne parlava come di un possi- . 
bile acquirente di. «Repubbli- - 
ca». GII rimangono due testati- -. 
ne locali dai nomi poco fanta-. 
siosl: «Ciociaria oggi» c «Latina 
oggi» e le «Cartiere'meridiona- ’ 
; li» di Isola Uri. Un suo ex-ami- , 
co, l'ex-andreotUano: ed -ex- 
camerata Sbardella. spregiali-' 
vamente ha continuato ' im¬ 
perterrito a chiamarlo l«ac- 
quaiolo». Lui replicava; «lo so¬ 
no l'unica autorità andreottia- 
! na del Frusinate. Me l'ha con- ; 
t fermato due settimane fa il - 
' presidente facendomi l'onore ' 
di accompagnarlo a Cassino».' 
Proprio' da un'agenzia di 
'Stampa ' ' controllata.'. 'dallo 
«Squalo», era partita ormai 
qualche anno fa una bordata- ; 
che sembra tornare d'attuali- ’ 
tà: «Carico di debiti con le 
banche, vanta grosse aperture 
' alla Procura della Repiubblica : 
di Roma, e forse per questo ' 
che non si è mai discussa una : 
; denuncia per frode al fisco. ' 
Era .suo un camion di false fat- 


Il presidente della Roma,’"" 

Giuseppe Ciàirapieo, ,;, ,_ 

a fianco, «gruppo di famiglia» 
nel 71 dopo reiezione di 
Giovanni Leone a presidente 
della Repubblica. 

Inatto. Mauro Leone ■' 
ripreso allo stadio Olimpico ' 


ture Iva c sua la tipografia in 
CUI erano stale stampate...». 

- Molti nemici, ma tanti an¬ 
che gli «amici» di un'llaliaccia 
che sembra ormai passata, 
amici veri, amici millantati: 
don Fiorenzo -Angelini, il 
monsignore più' potente di 
' Roma; il principe-editore Ca- 
l'racciok) («È un amico, anche 
se ogni tanto fa finta di non 
conoscermi»); Lido Celli («Lo 
iiKonIrai negli anni Qnquan- 
^ ta, non mi ha mai chiesto di 
. iscrivermi, ma sarei diventato 
: piduista»): .. Roberto Calvi 
• («Me lo presentò Alfredo Cai- 
vani, uno dei fondatori ’del'M- 
; si, che aiutai a Roma, quando 
scappava da una condanna 
per collaborazionismo»), Cra- 
: xi («Il primo segretario psi che 
non paria di R^istenza, ma di 
' Garibaldi e di patria») ; e natu- 
iralmente Andreotti, che du- 
: rame le campagne elettorali 
aveva diritto a cento ore di vo¬ 
lo gratis sui sette bireattori del- 
. la «Air Capitol» di Ciarrapico, 
: come presidente della «Fon- 
; dazione Fiuggi». ; Ricordate? 
Quando il «Ciarra» si montò la 
testa mise su un suo «premio 
; Nobel», che incoronò persino 
■ Gorbaciov. A quelle feste an- 
' davano in tanti. Rara eccezio- 
; ne,^ rifiutò un premio dal re- 
; acquaiolo, Pietro Ingrao. 


-«Sspi^acci©»' ^ 
daNàpoK 
a Re^ia Coeli 




WLADIMiRO SKTTIMKUJ 


H ROMA I Leone... Lui, Gio¬ 
vanni, pnncipe del foro napo¬ 
letano con qualche tratto for-. 
zatamente popolaresco, vie- . 
ne eletto presidente della Re- f 
pubblica il 24 dicembre del 
1971. Non ha un grande ejiri- 
sma penionale: bask>, grasso- 
fello, cattolico, ma più che al- i 
tro democristiano senza gran- 
de convinzione, «emeige»|SOl- ; 
tanto nelle aule dei hìbunali ; 
con quella sua retorica un po' 
antica e «trobonesca». Ma ha, 
comunque, una solida pr^pa- :: 
razione professionale, sulla ' 
scia di una ben nota e radica- ; 
ta tradizione partenopea. In- - 
somma, grandi battaglie da- : 
vanti ai giudici e molte grandi ' 
vittorie. Le sconfìtte? Roba da ! 
poco. Non hanno mai intac- ! 
cato la fama di Giovanni Leo¬ 
ne. uomo di legge e di grande 
preparazione. ' a. . 

Poi c'è lei, la signora Vitto¬ 
ria Michitto, una bella donna 
dal tratto deciso che, in fami¬ 
glia, dirige tutto con mano fer- ; 
missima. Il «resto», sono i figli ' 
Mauro, Paolo e GiaiKarlo. Un ' 
quarto figlio, Giulio, era morto 
poco dopo - la nascita, nel ' 
1957. - Mauro aveva avuto 
qualche difficoltà con la polio ! 
e per questo era diventato, su¬ 
bito, il <occo» dei genitori. : 


Presto, prestissimo, aveva fat¬ 
to capire di voler proseguire 
la sbada del padre ed era am- 
vato, con bei vob, alla laurea 
in legge. Paolo, stessa strada 
' del fratello e del padre. Gian¬ 
carlo, invece, si era presto 
buttato nel giornalismo, -v- 
II velo salto di qualità dei 
Leone, avviene, ovviamente 
' con la elezione del capofami¬ 
glia alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. La fainiglia. per mo- 
: tivi di opportunità, è costretta 
a trasferirsi al Quirinale. Ben 
^ più accogliente era, invece, la 
casa in località «Le rughe», un 
vecchio casale alle porte di 
: Roma, lato nord, trasformato 
' in una bella casa. Fin dal pri- 
I mo momento dei Leone tra le 
stanze del «Colle», comincia- 
• no le prime chiacchiere. Ven¬ 
gono, racconterà poi Mauro 
. Leone in una intervista, da 
< parte missina e parlano di fa¬ 
voritismi, di piani regolatori 
. modifìcab e cosi via. Ma non è 
' vero nulla. La gramolista del 
«Borghese» Gianna Preda vie-, 
; ne condannata dal Tribunale. 

; Ma le •chiacchiere» e le voci 
: sui Leone, appena ' iniziate 
con la presidenza, non si fer- 
I meranno mai più. \ :<■: 

' Lui, Giovanni, chiamato al- 
: la massima carica della Re¬ 





non poteva essere all'oscuro rapporti commerciali che veni- 


dei finanziamenti concessi 
dalla Safìm Factor e dalla Sa¬ 


vana «tenuti invita» fittiziamcn- 
te malgrado si fossero estimi 


firn Leasing a società control- già da tempra. «Pezze d'appog- 


late dalla mafia. 


,,gio» che poi venivano presen- 


Una volta in carcere Barbato ; tale regolarmente alla Safim. 


collaborò con i giudici torinesi 
e sembra che, tra l'altro, nelle 
. sue confessioni abbia tirato in 
ballo il pm di Roma, Antonino 
Vinci. Vinci, che è anche titola¬ 
re dell inchiesta sui palazzi 


Uno scherzetto che è costato 
alla finanziaria 'dell'Efim. sol¬ 
tanto tra il 1990 e il 1991, bx:- 
cento miliardi di lire, a , . - . , •., 
Ma scavando nei meandri 
della Finanziaria pubblica so¬ 


doro, ieri si presentato sponta-no venuti fuori albi rapprarti 
neamente davanti ai compra- # che riconducono alla vicenda 
nenb della prima commissio- della . Italsanità, una società 
ne referente del Consiglio su- « della quale era amministratore 
penore della magisbalura. Ha 'ì delegato, Ugo Benedetti, lo 


nfento di accuse che gli avreb¬ 
be rivolto Barbato, ha prarialo 
di tentativi di delegittimazione 
in atto nei suoi confronti. 

Ma Barbato con i giudici to¬ 
rinesi ha fatto luce, soprattutto. 


; sponsor del progetto «residen- ■ 
' ze assistenziali per tinziani», 
uno dei due latibinti del blitz di ’ 
ieri Conbatti d'affitto da capo- ; 
' tutti sulle spialle della Sa- 
• firn. L'avvocato Marco Quatti- ; 


sui misteri della Safim. La Sa- > ti, finito in carcere ieri, capra di ' 
firn Factor, che al pari della ge-'un gruppo di imprese, prar 
metta Leasing è controllata 'i esempio, è il beneficiario di un l 
dell'Efim, è una società fìnan- ^ contratto per 572 miliardi in ' 
ziaria che anticipa aediti van- nove anni. Giuseppe Ciairapi- ' 
tati da imprese. Barbato ha k co, pervilla Irma (il praliclinico f 
parlato dei rapprarti con Leone ; Casilino) beneficia di 198 mi-. 
e Ciarrapico e di un accordo in ;Uardi in venti anni. Proprio in- < 
base al quale venivano con- ?■« dogando su Italsanità e sui me- ; 


cesse anbcipiazìoni in favore ' 
delle società del gruppra «Itaifin < 
80», presieduta dal re delle ac- ; 
que minerali, pier operazioni 1 
completamente - inesistenti ì 
Dopo le dichiarazioni di Bar- ; 
baio, sono scattati conbotti bi¬ 


ga affìtti miliardari ì giudici eia- ' 
no entrati a p^o a poco già - 
nei mesi scorsi nei meandri dei I 
bilanci Safim. Erano già saltati 
fuori, per esemplo. 35 miliardi < 
di falsi leasing e il 24 settem- ; 
bre, sempre su disposizione < 


crociati. Poi, ieri, i sei ordini di !' del gip lannini, furono Firmati 
custodia cautelare. Le Ramme ‘ cinque ordini di custodia cau- 
Cialle hanno setaccialo, deci- < > telare. Uno di questi per il soli¬ 
ne di società di Ciarrapico: so- to Dario Barbato. Due avvisi di 
no cosi saltale fuori fatture il " garanzia erano stati notificab 
CUI importo veniva gonfiato, anche a Mauro Leone e elu¬ 
dale che non colnadevaira, f-seppcCiarrapico. 

pubblica, manca proprio di " Mauro bi particolare. Secon- 
tanb requWtì. Appjre quasi do alcuni parlamentari di de- ’ 
sempre un po'vàcùo.'supe'ffi- sba, «u'princIpìriO'i; pdf àvere' 
ciale e soltanto notaio delle la cattedra dì diritto penale a 
decisioni altrui. ,l,;salODÌ;dcl Napoli, è stato favorito da una 
Quinnalesono, naturalmente, apposita i lé^'iria'àppà^ta ‘ 
ben diversi dalle aule di giusb- « proprio per lui II «ragazzo» ( 1 
zia e Pier Leone non è facile oggi ha46 anni), due volle al-. 


emergere in qualche modo, il la settimana, piarte con un au- ' 
presidente cerca anche di <» to ministeriale per andare a - 
guadagnarsi qualche simpa- i ■ tener lezione a Naprali. Suo 
Ua recitando la piaite del «na- i': fratello Paolo, mvccc, troppo ; 
poletano verace», compagno- ! spesso, si fa fotografare con I 


ne che, con gli emigranti alle- attrici o stelline in cerca di 
stero, canta romanze e arie una mano. I tre fratelli co- 
celebemme. Quando paria in p; munque, quando schizzano 
Tv, per il messaggio ai ragazzi ;. fuori dal porto di Naprali con il > 
nel gramo dell'apertura delle loro motoscafo, ne fanno di ; 
scuole, quel suo «Fgliuoli ca- 'f tutti colori mettendo a dura ' 
. n» fa soltanto un pio' sorridere. 'V prova gli uomini della scorta. ’ 
. I più cattivi parlano di lui co- f > Una volta finiscono persino in ; 
; me di un personaggio che * Svizzera, dove vengono bloc- ^ 
' cerca inutilmente di «pulcmel-cali dalla pralizia praiché la 
leggiate» senza, però, riuscir- scorta, armi in pugno, è enba- 
; vi. In privato, colleziona an- iV ta nella confederazione. Ne 
: che l'amicizia di Lido Celli nasce quasi un incidente m- 
■' che viene ricevuto al Qubina- il temazionale. Mauro, a Napo-, 
' le con albi massoni Leone, ' li, «si butta bi pralitica», owia- 
. all'biizio, negherà questo rap- ';V. mente nette File della De. In 
’ praprto, ma prai, alla fine, do- . un primo momento, sfonda. 

: pra le dimissioni, lo ammette- ma poi, piano piano, viene 

. rà e parlerà anmche dì un messo da piatte. Antonio Ga- 

complotto contro di lui e la ' va, il pradiino dello scudo cro- 
'. sua presidenza. Ha prai picco- .: ciato della città, dice di Mauro 
: le manie, tutto sommato in- Leone; «È un sopraedò, come 
nocenti. Spiedisce, pier esem- < si chioinano a Naprali i pre- 
‘ pio, alcuni uombii della sua ■ suntuosi un pra'arroganti.» t 


^ scorta, ad acquistare a Naprali ; 
baccalà e primizie che, a Ro-, 
; ma. sono bibovabill Ovvia- ’ 
; mente, il presidente respbige- ? 


Se nella pralitica non ha 
sfondato. Mauro Leone, che 
non è uno sciocco, deade di 
sfondare «nell'economia ■ e 


; rà con sdegno anche «queste commercio» e riceve una serie 


malignità». - - "-'l 

Donna Vittoria, appassio- 
, nata di moda, che veste con • 


di incarichi ottenuti, ovvia¬ 
mente. con l'appraggio del 
vecchio padre. E sempre in 


. gran gusto e viene da una fa- 'fi enti pubblici, naturalmente, 
'miglia di vecchie tradizioni Tutto questo, nonostantecer- 
: borghesi, nel pieriodo di presi- A te vecchie chiacchiere e accu- 
! denza del marito, suscita più se dell'ex braccio destro di 
- di un chiacchierìcdo.Co- ' Sindona, ; Cario Bordoni, a 
' munque i guai veri, al presi- fT proprasito di contatti con il 
dente, vengono dai figli quelli ‘ mondo sbidoniano c la Fina- 
che la giornalista Camilla Ce- bank. Poi appunto. l'Efim e, 
dema, in un celeberrimo li- ; ieri. Regina Cocll. Per colpia 
bro, chiama «i tre monelli». . soltanto di Ciarrapico? Chistó. 


MROMA La «decapitazione» ■ 
dei vertici dirigenziali pier ora 
non uccide la Roma; il club . 
giallorosso, sessanbisei anni di ’ 
vita, sopravvive ai guai giudi- 
zian di Giuseppie Ciarrapico e 
Mauro Leone. Appicsanlita da : 
due stagioni che hanno fatto 
crollare l'immagine della , so¬ 
cietà, le tasche vuote, ma libe¬ 
ra, fino al 31 marzo, di esistere. ' 
Quel giorno si saprà se la . 
Roma è nuscita a evitare una - 
fine ingloriosa; la messa in li- ’ 
quìdazione pier fallimento. La 
questione, nonostante 1 «prassi, 
ufficiali» compiuti in fretta c fu¬ 
ria ieri, resta aiKora aperta. Il 
commercialista del club giallo¬ 
rosso, Armando Monini, ha 
esibito alla Covìsoc (Commis- ' 
sìone vigilanza sui bilanci delle . 


società) la documentazione ; 
relativa allo smobilizzo dei ti- . 
toli Elettrocarbonium. per un 
totale dì 6 miliardi e 300 milio¬ 
ni (somma destinata inizial- 
: mente aU'aumento del capita- ' 
le sociale del club, ma irn^o- 
larmente investita in azioni da - 
Ciarrapico): l'awenuta liquidi¬ 
tà, anche se mancano ancora- 
dettagli tecnici da supicrare, : 

- garantirà atta Roma la soprav¬ 
vivenza. C'è un contrordine, 
pierò: quei titoli, «bloccati» a . 
suo tempo dal sostituto procu- 
ratore Vinci, sarebbero ancora 
sotto sequestro. Giallo nel gial¬ 
lo. ... 

. Una sentenza, però, la gior¬ 
nata di ien l'ha emessa: l'av- 
vcnbira presidenziale di Giu- 


. STEFANO BOLDRINI 


1 . ■ -t: 


seppe Ciarrapico dovrebbe e.s- - 
sere conclusa. Difficilmente il. 
patron della Roma prabà evita- ; 
re di cadere sotto la mannaia . 
del nuovo codice di onorabili- 
' tà elaborato dalla Fcdercalcio. ' 
Nel Consiglio federale del 30 ' 
marzo ci sarà il varo ufficiale, - 
dal 31 marzo entrerà in funzio- 
ne. In attesa di chiarire il lutti- _ 
ro, la presidenza ad interim ’ 
della società dovrebbe essere 
ricopierta, in base att'articolo 
20 dello .statuto romanista, da 
un vicepresidente. Il suo nome 
' pare già deciso: Vincenzo Ma- . 

lagò. ,■.. ... , ' 

Ma andiamo con ordine. - 
Giomala di riunioni, di dichia- 


e sopravvivenza 


razioni, di voci, quella vissuta 
ieri sul fronte «interno» dalla 
Roma. La quadra, infatti, era 
."in Germania, impiegnata in se- 
. rata nel match di Coppa Uefa 
' con il Borussia. Appresa la no- 
tizia dell'ordine di custodia 
" cautelare emesso nei confronti 
' di Giuscppie Ciarrapico c di 
uno dei suoi «vice». Mauro Leo¬ 
ne, il presidente della Feder- 
calcio, . Antonio - ' Matarrese, 
l convoca in sede l'unico diri¬ 
gente romanista presente nella 
capitale, Vincenzo Malagò. 
. ’ Quest'ultimo, conccssionano 
«Bmw» c legato alla Roma dal 
19.54, SI pre.senta in Federazio¬ 
ne atte 12.15, accompagnato 


' da Monini. Matarrese, deputa¬ 
to democristiano, deve però 
f: recarsi alla Camera Pier le vota- 
; zioni sulla costituzionalità del 
decreto sugli appalti. Matarre- 
' se toma in sede alle 13.42 e ini¬ 
zia un colloquio lungo mezz'o- 
ra. Il presidente federale all'u- 
-, scita non commenta. Per lui 
' parla la smorfia sul viso: c'è 
' I preoccupazione. ' > , 
Alle 14.45 esce Malagò. In- 
' sieme a Monini. è stato ricevu- 
' to dal - segretario generale, 
Zappacosta, per illustrare nei 
dettagli la documentazione 
. sullo smobilizzo di quei titoli. 
' Malagò cerca di esibire sicu- 
rezza: «La Federazione ha vo- 
" lutocspnmerclasolidanetàal- 
IV la squadra e alla tifoseria. Ho 


appreso la notizia dal Televi- 
deo, è un fatto doloroso. Ab- 
■ ; biamo presentato la documcn- 
-, tazione richiesta, abbiamo an- 
ticipato i tempi (la proroga 

> concessa alla Roma scade og- 
1 ' gi, ndr ), a dimosbazione che 

> stiamo rispiettando gli impegni 
-. presi Che futuro ha la Roma? 
f' La parola vice parla da solo...», 
y. Conferma diretta: Malagò già 
yrecita da presidente. ,• 

, La Federazione, ' intanto, 
■-!' esprime solidarietà alla squa- 
"1 dra c alla tifoseria e. in manie- 
" ra elegante, prende le distanze 
• da Ciarrapico. Dice il respon- 
;sabile delle relazioni esterne, 
' Valentini: - «La Federazione 
vuole agire in tre direzioni; n- 
spratto delle regole, tutela del 


' bene Roma, solidarietà a squa- 
dra e tifosi». Chiarissimo. Il se- -, 

. gretarìo Zappiacosta: «La docu- 
i. mentazione esibita dimostra 1'. 
che la liquidità è in corso (ri- ' 
serbo sutt'acquirente, piare si 1 ; 
y: tratti di una banca, ndr). Le vi- 
ai cende giudiziarie di alcuni diri- ) ■ 
: genti non bloccheranno le ,? 
•i opratazioni avviate». Ma la Ro- il" 
(i ma si era fissata intanto una 'y, 
. ' nuova scadenza: 9 miliardi di 
successivo aumento di capita- ::: 
'• le, da versare entro il 31 marzo: S; 
che cosa accede se non awer- '. 

. rà? Zappacosta è lapidario; 

' «Nulla che comprometta il fu- - 
' turo detta Roma. Se non sarà v 
'onorato, la Roma resterà m ter-, - 
y za fascia». Ovvero, quella ad al- 
- to rischio. E li futuro resta in-. , 
■.certo.'' . - 


In edicola " 1 • ■ 
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n presidente della Camera parla degli incidenti ' 
dei giorni scorsi e del vóto di ièri per le autorizzazioni 
«La Camera ha mostrato di comprendere bene il sentimento 
di tanta parte dell’opiniohe pubblica» .. 


Civiltà cattolica: 
tangénti, non festa 
la m ^udiziaiia - 


«Questo Parlamento non è finito» 

Napolitano: «Fenna reazione contro chi viola le regole» 


Guiderebbe un governo «istituzionale»? Il presidente • 
della Camera, Giorgio Napolitano, risponde dicen- . 
dosi «convinto» delT’impegno che ha già oggi: «Mi v 
sento a mio agio in questo ruolo». Napolitano giudi¬ 
ca «indice di grave irresponsabilità» i tentativi di ■ 
«chiamare in causa obliquamente e pesantemente». 
Scalfaro in Tangentopoli. Sulla gazzarra alle Came¬ 
re dice: «Comportamenti senza precedenti». 


vnromoiuooNB 


M ROMA. Praldente, vor 
rd tonare sogli incMentl In 
ania di marlMl acorao. Ld 
ha già detto: voMamo pagi¬ 
na. Ma che coaa penaa aw ac- 
cadotoT Una acenegglata a 
poro beneficio delle tv? O nn 
vero e proprio tentativo di 
bloccare la hmzlonalità del- 
l’anU7 

' Io credo di avere dato il sen¬ 
so delia gravità di quegli inci¬ 
denti e di quei comporta¬ 
menti sia attraverso le deci- 

> sioni che ho assunto mentre 
.presiedevo sia attraverso la 
. posizione e la proposta che 

ho portato in uHicìo di presi- 
. denza in riferimento aU'on. 
Orsenim. Ho voluto peraltro 
rispondere ai giomailisti nel 
corso deirincontro, Il giomo 
seguente, con il presidente 
' del Bundestag, per restituire 
rimmagine di un Parlamento 
che nonostante queste ten¬ 
sioni riesce a portate avanti il 
suo impegno in modo signifi¬ 
cativo. ^ Quindi: nessuna 
sdrammatizzazione dei fatti 
di martedì, sui quali anzi 
conviene ulteriotmenterillei- 
itetei.e pei0.anche,iinnoyato 

> invito, a uno sforzo,di atjeii- 
fsjqnqyeisp tql^ 51 ,qHel,ctiè ac¬ 
cade giorno per ffomo, setti- 

■ mana per settimana in Parta- 
: mento. SI. ha . rimpressione 
' che faccia notizia, soltanto 
l'iiKidente, tmalsiasi inciden¬ 
te: una volta la mancanza del 
numero legale, un' altra volta 
la scarsa partecipazione a.un 
dibattito in assemblea, e infi¬ 
ne lo scontro. No, non si può 
rappresentare cosi la vita del- 
leC^ere. 

Ma che cosa ha panato 
. qaaiMlo ha visto penzolare 
. qnd ampio, che cosa ha 
, provato? E che cosa rap- 
' presenta per ld, che ha 
una hmgWsshna esperlcn- 
la pailainailaie, U tatto 
: che neU’anla d sta arrivati 
aqnesto? ■ 

Io sono sempre impegnato, 
come presidente della Ca¬ 
mera, a non nutrire pregiudi¬ 
zi verso nessun gruppo politi¬ 
co, e anche a non dare giudi¬ 
zi sommari su alcun gruppo 
politico. Quindi ' considero 
: persino mio dovere, per po- 
' ter esercitare nei modo mi- 
‘ gliore la funzione che mi è 
: stata affidata; valutare cia- 
i scun episodio in sè, sotto ii 
profilo innanzitutto, della re¬ 
sponsabilità: càpite^ quando 
c’è stata una responsabilità 
puramente personale, o di 
un certo numero di deputati, 
e quando irtvece 'si può par¬ 
late di una responsabilità 
collettiva, d’un intero gruppo 


. parlamentare, quindi di una 
. vera e propria posizione che 
' si porta avanti in Parlamento. 
Ma è certo che abbiamo assi-. 
l'stito a comportamenti senza t 
precedenti. .■ . ;. . 

' ;. C’è chi ha ricordalo I tn- 
mnltt In aula durante I pii- 
... mlanniCliiquanta... - 
. Pur non essendo staio io de- . 
- putato nella prima legislatu- 

V ra, 1948-53, so bene che in • 
quegli anni vi furono scontri \ 
' in aula, incidenti gravi, e vi ' 

. u furono anche momenti di 
:v .dura e infìammata protesta J 

V da parte dei gruppi di oppo- ‘ 
' sizione. Tuttavia ritengo che 

sarebbe assurdo non tenere ‘ 
conto di quale fosse lo stalo '■ 
. e il clima del paese in quei- ' 
;■ l’epoca. SI era in una fase di ; 
"scontro .frontale sul 'piano > 
.1 politico e sul piano sociale,.' 
). sul piano interno e sul piano 
intemazionale, - e -- tuttavia ; 
h nemmeno allora la protesta 
/ assunse le forme che tende 
'ad assumere ora. , ; 

; Altri hanno ricordato le ’ 
: . aqnczze dd conflitto ani. 
decreto per la scala mobl-i 
‘ le,'bel 1964. Anche qnl, 
nessun parallelo possibi- 

' A quel tempo ero presidente : 
’ del gruppo del Pei, e certa- 
: mente fummo impegnati in > 
■. una battaglia che ebbe carat- 
K'teri dichiaratamente ostru- 
^ì 'zionistici. Ma non c’è para- . 
; gone Un la misura di cui an- 
che in quell’occasione si die- < 
.< de prova, nello stesso ricorso : 
' a strumenti ostruzionistici ‘ 
; consentiti dal regolamento, e 
la frequenza e la mancanza 
di ogni senso del limite che 
t.' stanno acquistando certe tat- 

V fiche ostruzionistiche oggi. 

Qudèper'leiraapettoplà 
"p r eoc c u p ante, che plà In- 
: . duce a riflettere sulle vl- 
. ' ji cende di questi giorni? ' 

C’è da chiedersi che cosa si- 
gnifichi questo andare oltre 
! ' ogni limile della denuncia e 
' della [»lemica, che cosa si- 
: gnirichi violare ogni regola di 

V tolleranza. Non è ammissibi¬ 
le che si instauri una pratica 

r per cui delle minoranze - 
f: fossero pure queste mino- 
. ' : ranze n rappresentative > del 
' 50%meno uno dell’assem- 
blea' e ha loro solidali, e ciò 
A non è - tentino di impedire al 
,f governo espresso dalla mag- 
' gioianza e a chi lo presiede 
' di espone le proprie ragioni, 
di sostenerle in Parlamento. 
Credo che questo sia un 
' aspetto molto inquietante, e 
' che richiede la più ferma lea- 
’ zlone. E c’è un altro aspetto 




••Aspetti inquietanti' 
nei tumulti in aula V : 

Io presidente del Consi^o? 

Non prendo in considerazione 
ipotesi su un futuro governo 
Ho un impegno verso la Camera 
e anche verso il 
Piena solidarietà a Scalfaro p 
Grave irresponsabiHtà : : 
far drcolare insinuazioni , 


molto inquietante. -iHìr'; 

Ce Io racconti. 

È quello della offesa alla di- 
gnità del Parlamento, e del- • 
l’impedimento alla funziona¬ 
lità delle Camere, in funzione <. 
d’un giudizio che vorrebbe 
essere liquidatorio nei con- (. 
: fronti di questo Parlamento, 
nei confronti degli eletti del 5 /. 
aprile, e in ultima istanza pe- ‘' i 
rò nei confronti della istitu- .. 
zione. • . •. 

metro la gazzarra proba- - 
;. burnente c'era appunto la : 

. volontà di - acòredltare > 


im’lnunaglne delta Came- 
.. ra come organiamo dele- 
gltlimalo, (te non rappie- 
; senta più Tltalla po’ dò 
' che è e dò che vuole, lei ! 
; ha più volte aostennlo che 
(pieato non è vero, che U 
Parlamento è pienamente. 
legittimalo. Ma non awer- ' 
; te raftanno od rapporto ; 
' fra U Parlamento, le forze 
politiche e certi travagU 
che angnattano 'U paeae, 

' comeTangentopoU?Lo<U- 
co anche se proprio oggi i 
la Camera ha concesso al- : 
. cune autorizzazioni a pro¬ 


cedere - di damo cod - 
«prestigiose».-. ' - 

Non è che si dovesse atten¬ 
dere questo giomo per dire 
' che il rarlamentq si sta muo¬ 
vendo con molta severità sul¬ 
la questione delle inchieste 
giudiziarie, dimostrando cosi 
: di essere ben sensibile alle 
inquietudini e alle sollecita- 
, zioni del paese. La Camera 
: ha già concesso, e parlo di 
deliberazioni ■' d’assemblea, 
65 autorizzazioni a procede¬ 
re: e si dimentica che sono 
state concesse da settimane 
e da mesi autorizzazioni a 
. procedete nei confronti di 
esponenti di primo piano di 
diversf'patttìti'e dlex mfnisni 
. lo ciedó che al di là dì tunó 
;; quello'cheva*detto'sulla'ne¬ 
cessità di distinguere fra le 
; diverse fattispecie di reato 
(die vengono evocate in.que- 
ste domande di autorizzazio¬ 
ne a procedere, al di là della 
.necessità di distinguete fra 
'domande che talvolta ap¬ 
paiono formulate in modo 
. ina(xeltabiie (e che quindi 


vengono aiKhe restituite al- ''' 
' l'autorità giudiziaria con un - 
. ' voto della Camera) e do- ' 
l'.'i mande invece fondate su in- ;'| 

; ; dagini accurate, al di là di tut- .' 
le queste distinzioni, ripeto, 
la cosa più importante mi pa- ' 

: , re la rapidità con cui il Parla- ' ' 

. ' mento, dal mese di luglio i 
dello scorso anno ad oggi, ha -. 
mostrato :di ■/ comprendere ' 

, bene il sentimento di tanta 
t parte dell’opinione pubblica 
j che chiede che si proceda ■ • 
anche nei confronti dei par- • • 
i lamentarì, che si faccia giu- • ' 
4 stizia, che non ci si fermi di .< 
fronte aU’immunità concepì- ;, 

" tacerne scudo, come baluar- - " 

^ Le, aiJorìzMiztonl per. .Dcl: .. 
' Lorenzo, DI Oemato e Vito 
" sono state p r eced ute da^.^ 
..■■y anadiscnasloiieaiidKtec- 
Dica, e molto accesa, per- 
' : chè 11 reato «volo di scain-? 

blo» è controve r so, ld ro- ' ■ 
' ' ' me ha giudicato U dibatli-. - 

'.tO?: . , , , 

Quando constato il modo rn 


IH PRIMO PIAHO 




(^lomfe: necessaria 
la soluzione politica 

■■ TORINO. «Se una notizia impone un'indagine, l'indagine va ; ' 
fatta: se non l'impone, non va fatta. La mia speranza è che si arri- ' 
VI a recuperare equiiibrìo e armonia tra i van aspetti dello Stato». . 
A parlare cosi è il giudice Gherardo Colombo che, intervenendo ; " 
a un dibattito sull'inchiesta «Mani pulite» - presente anche il giuri-. 
sta Gustavo Zagrebelski - organizzato dal torinese «Movimento 
per la giustizia», ha <onfessato» la sua speranza nella possibilità 
che la magistratura tomi alla normalità. Ad essere, cioè, «uno di 
quegli aspetti attraverso il quale si regola il vivere civile di tutti i 7 
giorni, quando alla gente non impoitavanuiladiquelchefaceva- -. 
no i magistrati» perchè vorrebbe dire che «si sta meglio perchè le 
deviazioni sonopoche». ■ 

' Il Pm di Tangentopoli (parola da lui mai pronunciata) ha af- - - 
fermato inoltre di vivere l'indagine «Mani pulite» con un -disagio 
notevolissimo», sostenendo che «quando c'è una forte sovrappo- ' - 
sizione del potere della magistratura significa che requilibrio con 
il potere politico è rotto» e rilaixiiando la necessità di una «solu- 
zione politica». 



II giudice 
Gherardo . 
Colombo; 
inaltoi ' , 

Il presidente 
della ; . / - 
Camera - 
Gloigio - • 
Napolitano 


Governo in minoranza: 196 no e 192 sì. Negati i presupposti di necessità e urgenza. Defezioni nella maggioranza 
Infuriati Bianco e Merloni, il «Popolo» pubblicherà oggi i nomi dei de assenti: tra gli altri De Mita, Segni, Pomicino, Sbardella 

MontedtDrio boeda di nuovo il decreto sugli appalti 


ALCESTE SANTINI 


cui s'è risolto il caso dei tre 
deputati indagati per voto di 
scambio, debbo dire che, da¬ 
ta anche la complessità dal 
punto di vista giurìdico di 
questa questione, la Camera 
ha dato prova di non comu¬ 
ne serietà e rigore, lo ho 
ascoltato degli interventi mi¬ 
surati e problematici in un 
clima di grande attenzione; e 
ho visto anche deputati che 
sostenevano tesi diverse ma 
si davano atto reciprocamen¬ 
te della consistenza e della 
onestà degli argomenti por¬ 
tati. Non è un Parlamento fi¬ 
nito, o sordo, un Parlamento 
che si conduce come si è 
condotto oggi. Perfino indi¬ 
pendentemente -da quello 
che poi è stato il risultato 
d'un voto cosi contrastato: frr:- 
V Che com pensa del ricor- 
renU attacchi a) presidente 
' Scalfaro? SI va daOe accu- 
:, se polMdie dd senatori a 
r vitaCossigaeAndreottial- 
' le voci I n si s t e nti sol tatto 
, cteOnomedlScaltansa- 
v . - rdibe nd vethaH di Tan- 
. gentopolL Tanto che sta- 
.i- mani il proenniore Bor- 
>. reUlhasmcnlltoIcvocL.. -7 
Colgo l'occasione innanzitut¬ 
to per esprimere la mia piena 
solidarietà e il mio altissimo 
apprezzamento per il Presi¬ 
dente della Repubblica, per il 
modo in cui sta svolgendo la 
sua funzione, <Jie davvero in 
questo momento si può dire 
cmciale, nel • rapporto col 
paese, e nel rapporto con le 
istituzioni. Il Presidente della 
Repubblica è stato e resta 
uno dei più-convinti assertori' 
della centralità del ■ Parta-' 
■mento, e vediamo, io-e il col»-- 
lega Spadolini, come grazie 
a questa sua convinzione egli 
ci assista e ci (infoiti anche 
nel nostro ìmopegno a dirì¬ 
gere nel modo migliore il la¬ 
voro delle due Camere. Le in¬ 
sinuazioni che si sono fatte 
circolare sul conto dei capo 
dello Stato appartengono ve¬ 
ramente ad una zona di 
inammissibile - malcostume, 
politico e giornalistico. Il fat¬ 
to che oggi si chiami in causa 
obliquamente e pesante¬ 
mente il capo dello Stato - 
punto di riferimento ricono¬ 
sciuto e prezioso per il rap¬ 
porto di fiducia fra cittadini e 
sistema democratico - è in¬ 
dice davvero di grave irre¬ 
sponsabilità. ì: 7 ' , : li- > • 

, SlpvtadliiDgoverao«l*ll- 
' tarionata» dc^ i refcroi- 
... dnm. Logoldochhe? 7 : ; 
lo non posso prendere in 
considerazione nessuna ipo¬ 
tesi relativa alio svolgimento 
della situazione politica e di 
governo in Italia. Per quel 
che mi riguarda, sono molto 
convinto della necessità di 
non venir meno aH’impegno 
che ho preso con i deputati 
che mi hanno eletto presi¬ 
dente della Camera, e aH'im- 
pegno che ho preso verso 
tutta questa Ctamera e. in 
qualche modo verso il paese. 
Nonostante le gravi tensioni 
e diffkxiità nell'esercizio del¬ 
la mia funzione, mi sento a 
mio agio in questo ruolo, r 


H CITTÀ DEL VATICANO. «Per ' genza di «inli 
uscire da Tangentopoli si im- sia di emerge 
pone una soluzione politica . periodo, per 
perchè la via giudiziaria è ne- canismi ogget 
cessarla ma da sola non ba- impedire il ri| 
sta». Lo afferma in un ampio scandali e mi 
editoriale Ciui/là Catlolica che nel pubblico 
analizza le cause per cui «l'ille- appalti. Va. in 
cito e rìHegale. sono divenuti salo l'ordina 
un <ostume». una «regola». Le con nuovi or 
inchieste della magistratura - che pongano 
osserva la rivista - «hanno sol- me di leggi, I 
tanto levato un coperchio, por-ed altri piovve 
landò alla luce solo alcuni casi Ma «se non ci 
di corruzione e solo In alcune ' morale del c( 
regioni, mentre l'area • della 7 . e privato, sci 
comjzione amministrativa nel continueranr» 
nostro Paese si estende capii- f; altre forme». , 
larmente dalle grandi città ai ' Nell'esortar 
più piccoli comuni». E sarebbe che a ripensa 
•un errore pensare (die la cor- «s- rinnovarsi per 
nozione esista soltanto in cam- : ■ riforma polilk: 
po amministrativo o solo negli ik. vista rivolge ui 
appalti di op^ pubbliche», . tenzione alla 
anche se questi aspetti hanno, 7 che una sua 
finora, suscitato «la maggiore S.trebbeessere* 
indignazione neH'opinione 7: presenza oig. 
pubblica». Tra i «soggetti» della -j- dei cattolici m 
corruzione, secondo la rivista Ma aggiunge * 
che cita varie ricerche, figura- . 7 ,; vo di rinnovi 
no •oltre al politico e il funzio- 7 portato avant 
nario pubblico, il magìstràto, 7 :. nazzolì doves: 
l'impenditore, il libero profes- 7 : posizione dei 
sionista, ii sindacalista e il gior- <7 potere della I 
nalìsta», Insomma. la conuzio- mantenere l'a 
ne non va cercata solo negli i; : gestire la De 1 
•appalli pubblici», ma anche fìi schemi, l'on, 
nei •concorsi a pubblici uffici» tutto il diritto 
tanto che'negli ultimi 15 anni, : . partilo nuovo 
il 60% degli impioti è entrato ad una Oc to 
nell'amministrazione . statale, modo di far ( 
centrale e periferica, senza t, significativo 1 
concoiso», e nel modocome è '7 sostenuta da 
stato gestito il pubblico denaro | una intervista 
anche nelle università a danno le, sia stata fai 
della vera ricerca da cui vengo- ' 1 vUlà Cattolica 
no esclusi tanti giovani, . : gono sempre 
VI. Di fronte ad un fenomeno di ' ; greteiia di Sta- 
cosi vasta portata, 'la questio- * non poco cor 
ne morale è la questione politi- ; ' mescolamenti 
ca fondamentale». Di qui l'ur- politica ilalian 

Di^ respinge; 

^dimlsslcxnlt 


7 genza di «interventi legislativi 
sia di emergenza sia di lungo 
, periodo» per introdurre «mec- 
canismi oggettivi, che possano , 
impedire il ripetersi di «nuovi 
scandali e ruberie» nei partiti. 
■7 nel pubblico impiego, negli 
'V appalti. Va. in sostanza, ripen- 
^Jsato l'ordinamento -statuale , 
— con nuod ordini di controllo 
che pongano fine al malcosai- 1 
me di leggi, leggine, deroghe ‘ 
ed altri provvedimenti perversi, i 
Ma «se non ci sarà una riforma i 
' morale del costume pubblico > 
7 . e privato, scandali e ruberie r 
r 7 continueranno sia pure sotto ; 

f; altre forme». :.- - -i- 

' Nell'esortare le forze politi- ; 
■7 che a ripensare se stesse ed a 
i"- rinnovarsi per attuare una vera i 
.- rilorma politica e morale, la ri- ‘ 
•f» vista rivolge una particolare at- > 
r. tenzione alla De per rilevare " 
7 che una sua «spaccatura po- 
S-trebbe essere deleteria per una 
5 presenza organica ed incisiva 
-- dei cattolici nella vita politica», 
j-" Ma aggiunge che «se il tentati- 
.7;vo di rinnovamento radicale ' 
.• portato avanti dall'or!. Marti- i 
nazzoli dovesse fallire per l'op- 
7 ; posizione dei vecchi gruppi di '] 
f; potere della De. desiderosi di j 
mantenere l'antico potere e di 
; gestire la De secondo i vecchi ; 
fi: schemi, l'on. Segni avrebbe ' 
■ 4 . tutto il diritto di di- vita ad un ■ 
7 partilo nuovo, in opposizione ' 
•ìi'i ad una De tornata i vecchio ‘ 
modo di far politica». È molto ; 
% significativo che questa lesi, ! 
' sostenuta da t>adre Sorge in ; 
%, una intervista al nostro gioma-1 
le, sia stata fatta propria da O- 
'7 viltà Cattolica \e Oli bozze ven- ; 
' gono sempre riviste dalla Se- 
' ; greteiia di Stato. Un segnale di ? 
' non poco conto nell'attuale ri- : 
; mescolamento di carte della 
politica italiana. • > „ : . , . , • 


NN ROMA. Renato Altissi¬ 
mo deve restare al suo posto. 
La direzione liberale ha re¬ 
spinto le dimissioni del se¬ 
gretario all'unanimità. Ma la 
parola definitiva spetterà al 
consiglio nazionale che ha 
eletto Altissimo nel maggio 
91. Ovviamente i- commenti 
sono stati trutti dì grande soli¬ 
darietà. Per il vicepresidente 
della Camera, Alfredo Bion¬ 
di, l'alto dell'ex segretario è 
slato adi correttezza verso il : 
piattito e verso la pubblica 
opinione. Anche se - ha ag¬ 
giunto - non ha commesso 
nulla di cui debba vergognar- ( 
si». Come si ricorderà l’avviso 
dì garanzia per Altissimo ìpo- : 
tizza il reato di violazione 
della legge sul finanziamento : 
pubblico dei partiti e comi- : 
zione. 

li presidente del partito, 7 
Valerio Zanone, al termine 
della riunione di direzione, : 
ha spiegato che il consiglio : 
nazionme dovrà fissare an- : 
che la data di convocazione ' 
del congresso e questo ovvia¬ 
mente pone la domanda: per 
la segreteria chi è in corsa? 
Solo Altissimo o anche qual -1 
cun altro? A questa domanda : 
Zanone ha risposto che se si 
chiede a qualcuno di ritirare ' 
le dimissioni è pexhè si vuo¬ 
le che resti ai suo posto. 


Quindi il pi-oblcma della suc- 
. cessione non è alTordinc del 
giomo. Ma intanto, nono- : 
. stante le smentite, è comin- : 
. ciato a cìxolaie il nome di ' 
, Marco Pannella, ex liberale. : 
£ davvero gettonatissimo il 
leader radicale: Io vogliono r 
tutti. Nei giorni prima dell’as- ' 
K semblea nazionale sociali- ' 
; sta, che doveva eleggere il ' 

■ nuovo segretario, ad un certo ; 
punto comparve anche il suo ; 
nome, taumatutgjeamente. 
Oggi tocca al Pii. E per Pan- : 

: nella segretzirìo di via Frattina ; 
: si fa sponsor il consigliere re- ■ 
7 gionale abruzzese uuseppe : 
Benedetto, perchè il leader ; 
] lui lo vuole estraneo alla ■ 
struttura prartitka. Questa per ; 
ora resta soprattutto una pio- 
; vocazione, ma non lutti ne- ' 
gano una -validità alla piopo- ; 

- sta. Con Benedetto per ora si i 

■ schiera il vicesindaco di Be- ■ 
1 nevento, Antonio Maìatico. 

'■ Di certo c’è che il ptossi- 
, mo sarà un congresso di rì- 
: pensamento sul ruolo che il 
, Pii vuole assolvere nelle mu- ■ 
7 tate condizioni del * paese, f 
ì Del resto di congresso di tra- ■ 
7 sformazionc parlano Zanone * 
e il vicesegretario Egidio Ster- ' 
I pa, mentre raltro vicesegre- ; 
■' tario, Antonio Patuelli, piefe- ■ 
lisce tacere essendo in que- : 

- sto momento il reggente del¬ 
l'Intero partito. f- . r 


Borrelli smentisce rEuropeo 
«Mai nessun riferimento 
al capo dello Stato 
nell’inchiesta Mani pulite» : 


Montecitorio dice no ai governo, con .196 voti con¬ 
trari e 192 favorevoli nega i presupposti di costitu¬ 
zionalità ai decreto sugli appalti. A <ondannare» il ; 
governo, non solo le oppetsizioni, ma anche assen¬ 
ze e defezioni della ma^ioranza.- Sei de e due so¬ 
cialisti hanno votato contro, airappello sono man- ' 
catì 50 de. Tra gli assenti anche De Mita, Segni, Po¬ 
micino, Misasi, Mastella, Sbardeila... 


, . LUCIANA DI MAURO 

HROMA. Non passa il decre- -- commissione Affari costituzio- 
to «salvalmprese» del governo, - nati. A <ondannare» il decre- 
per la Camera non è né <ur- * lo, non solo il volo contrano 

f ento nè •necessario». Con "delle opposizioni (Pds, Rilon- * 
96no. ISZsIequattroastenu- - 7 dazione, Msi, Lega, verdi e Fe¬ 
ti l'aula di Montecitorio, ieri .deralisti), ma anche le assen- . 
mattina, ha bocciato il piovve- * ze, i votfeontrari di sei deputati 
dimenlo-ritenendolo incostim- .. dcedues(x:ialisti.Tant'ècheil : 
zionale. Già la scorsa settima- voto favorevole del Prì non è ; 
na i requisiti di «nece.ssità e ur- ' ; servito a pone rimedio alle de- • 
genza» erano stati negati dalla - lezioni della maggioranza. 


. Dopo il voto che ha messo 
sotto il governo e un ministro 
de, l'ira di Bianco e Merloni. Il 
capogruppo democristiano, 
Gerarao Biatx:o, * che aveva 
provato a conviiKeie i dissen- 
: zienti con l’argomento che il 
decreto poteva essere modifi¬ 
cato nel merito, li ha tacciati di 
■irresponsabilità». Poi se l'è 
presa con chi non c'era. «Era 
assente il Psdi, e molti sociali¬ 
sti, pur essendo presenti, non 
; hanno votato in aula. Se nostri 
non avessero votato contro... si 
sono assunti una resfionsabiii- 
. tà, saranno gli elettori a giudi¬ 
carli». E a scanso di equivoci 
: Bianco ha inviato l’elenco del 
dissenzienti e dei SO assenti de 
al segretario Mattinazzoli e al 
Popolo che oggi II pubbliche- 
■ rà. ■ 

: Anche il ministro dei Lavori 
pubblici, Francesco Merloni, 


. non l'ha presa bene; «Questo è 
un modo qualunquistico di fa¬ 
re politica» ha detto commen- 
landò l'esito del voto dell'aula. 
.3 E ribadisce quanto aveva già 
. dichiarato all'assemblea; sarà 
• costretto a bloccare lavori 
Anas per 2.000 miliardi, met¬ 
tendo a rischio SOmila posti di 
" ' lavoro. E secondi i dati fomiti 
dal ministro sarebbero 41 i 
cantieri bloccati per effetto 
'■ delle indagini. Dati subito con- 
testati dal deputato verde Sau- 
f ro Turioni che ieri mattina si 
';j svegliato presto e prima del vo- 
' to in aula ha chiamato tutti i 
•s comuni interessati. «Ho chie- 
sto - ha detto Turioni - se i 
■ j cantieri erano stati bloccali per 
colpa delle indagini». Il rìsulta- 
: to del sondaggio è «no». «I mo- 
‘ tivi sono ì più diversi - ha con- 
: - tinuato - legge Galasso, dllfor- 
' mità dei lavori rispetto al pio- 


. getto, vincoli archeologici, ' 
' mancanza di valutazione del- * 
l'impatto ambientale». AI go- • 
-verno è stato contestato che 
. appellandosi alla crisi dell'oc- 
cupazione, in realtà sì preoc- ; 
t'cupa di salvare le imprese. Vi- ; 
.',to (ListaPannella):«si permei- j 
leva alle imprese coinvolte nel- ; 
: le inchieste di non essere so- ’ 
- > sp^ dalTalbo dei costruttori : 
' i e di continuare a partecipare a ? 
‘ nuove gare». Magri (Rifonda- ! 
; zione); «Il voto dimostra che i : 
' provvedimenti di sanatoria per : 

tangentopoli non passeranno». ; 
, Bogi (Pri): «Il -volo è un brutto ’’ 
' " segno che può sembrare colle- ' 
. ' gaio alla volontà di rifarsi per il : 
. maiKato decreto sui politici». Il ì 
■’ de D'Onofrio che già in com- 
. missione aveva volato contro, 3 
' si rallegra che altri de abbiano 
. : concorso alla bocciatura del - 
decreto e chiede che misure 


per la riapertura dei cantieri 
siano <ontestuali a un segno 
di svolta nel regime degli ap¬ 
palti». ..- . 

Il Pds ha ritenuto del tutto 
■inutile» il decreto e il gruppo, 
in un comunicato, sottolinea 
che per tenere aperti i (intieri 
ci vogliono altri stnimentì. Per 
Chicco Testa «la crisi dell'edili¬ 
zia è causata dal fatto che tutte 
le irregolarità del sistema sono 
venute a galla» e gli appalti 
Anas sono stati bloccati dallo 
stesso ministro, perché ha tro¬ 
vato procedure ampliamente 
irr^larì e cioè: affidati a trat¬ 
tativa privata addirittura con 
l'invìo di - un ■ lelegr^ma. 
Adriana Vignerì, relatrice in 
aula, aveva proposto un'altra 
vìa d'uscita: se il significato del 
decreto vuole essere quello di 
sbloccare i lavori «si sarebbe 


potuto provvedere incidendo 
non sulla gestione dell'albo 
u ma sulla sospensione dei lavo- 
y ri». Insomma l'apertura di una 
procedura penale da sola au- 
'7 torizza alla stjspensione dal- 
; l'albo delTinquisto non alla so- 
■7 spensione dei lavori in corso. I 
77; provvedimenti che il Pds solle- 
7.71 cita al governo devono «mirare 
77 a tutelare gli interessi sociali 
• ' coinvolti, senza vanificare la ri¬ 
ri forma sugli appalti». .. . . r 

ri «Una vittoria della richiesta 
•fi di pulizia e trasparenza che sa- 
fi le dal paese» è il commento 
della Legambiente, che aveva 
i: ' giudicato «un colpo di mano» il 
r' decreto che «legalizzava» pio- 
'ri cedute * irr^lari. ■ Diverso il 
'■■<7 giudiszio di CisI e Uil che con¬ 
ri siderano la bocciatura «irre- 
<■. sponsabìle», mentre per la Cgil 
^ «bisogna distinguere tra im- 
f prenditori e impresa», -i • .* . . . 


■N ROMA. Non ha proprio 
nulla a che fare con Tangento¬ 
poli. Con nessuna delle tante 
inchieste di «mani pulite». Il 
nome del Presidente della Re¬ 
pubblica, insomma, non è mai 
stalo tirato fuori. La precisazio¬ 
ne è autorevolissima: l'ha fatta 
ieri, il Procuratore di Milano, 
FraiKesco Saverio Borrelli. 
Smentendo cosi quello che 
aveva pubblicato r«Eurc>peo». 
Nell'ultimo numero, il settima¬ 
nale, in un articolo dedicalo a 
«Tangentopoli», ; scrive cosi: 
«...come politico da mezzo se¬ 
colo, anche lui ha il suo tallone 
di Achille. Si sussurra che nei 
verbali di Piada e di Frigerio. ci 
sia l’ammissione di aver versa¬ 
to a Scalfaro per le elezioni eu¬ 
ropee dell'84 (era capolista 
De per il Nord-Chest) dei soldi 


- raccolti "coni mezzi usuali"». ' 
Ieri mattina, la precisazione. 

■ Il Procuratore della Repub'uli- 
ca di Milano ha scritto un co- 
i municato e l’ha tatto diffonde- • ; 
7; re dalie agenzie. Dice cosi; «In ;; 
r nessun degli atti dell'indagine 
"su Tangentopoli, nè dell'inda- ' 
:gine sull’AssolombErda com- ; 

pare alcun rifenmenlo, direno 
‘ od indiretto, all'attuale Capo' 

I dello Stato. Oscar Luigi Scatta- - 
ri ro. La notizia pubblicata dal- ! < 
l"’Europeo" è perciò destituita 
Y di ogni fondamento». ;•< 

La vicenda ha provocato an- 
7 che una reazione del ministro - 
7 dett’lntemo, Nicola Mancino. ; 
' Che ha detto: «Penso che pri- ' 
ma di azzardare ipotesi come 
: queste, qualche giornalista de- 
ve pure essere più responsabi- : 









Questione 

morale 


W,^/i 








In un clima di grande tensione la Camera revoca 
limmunita per i tre p^lamentari m 
n quadripartito perde voti, sospetti su un supporto msi 
D'Alema: «Una decisione in difesa della democrazia» 


I giudici: il nostro lavoro 
comincia domani 
Camorra, coinvolto Pomicino? 
L’ex ministro querela 

«Un atto dovuto» 


«Voto di scambio, potete processarli» 

S afl’autorizzazione per De Lorenzo, EH Donato e Vito di Mani pulite 


La Camera revoca l’immunità parlamentare a De 
Lorenzo (Pii), Di Donato (Psi) e Vito (De) per cor¬ 
ruzione elettorale a Napoli. In un clima di- grande 
tensione ' la logica quadripartita- dell’assoluzione 
preventiva viene scoi^tta: diecine di deputati-della 
maggioranza si schierano per l’autorizzazione a 
procedere contro i tre. D’Alema chiede «un voto che 
non àaa-favote dei nemici del Parlamento».. - 


oiomio nuscA poLAiu 


' ■■ ROMA.. «Non votate in ba¬ 
se al ricattol Non abbiate pau- . 
la-di quel che scriverà domani 
?: l'UnìHtit. Cosi ti deputato-spet- 
tacoio Vittorio Sgarbi arringa al 
• mattino la maggioranza'richia- - 
mandola al rispetto delia logi- 
;ca di autodii^ di un intero : 
ceto- politico.-Ma neppure'le ■' 
’ urla sortiscono l'eHetto per cui - ' 
tutti i parlamentari dei quadri -ì 
partito sono stati precettati. . 
Tant'è che in aula, al momen- ' 
to del voto sull’ex ministro li -1 : 

- belale della Sanità, Francesco 

' De Lorenzo, ci sono ben^ 570 ' 

- dei 630 suoi membri, una me- * 
j dia da primato. «Maffiioianza 

- 286 - scandisce Cioigio Napo- ' 
titano hanno detto si 289, ' 

: hanno detto nò 281. L'autoriz- J- 
: zazione a procedere è conces- 1 -, 
■sa».-.', V- 

;i.;,'Fallito il quadrato intorno a . 


De Lorenzo, il quadripartito 
(con probabile supporto mis- 
, sino) sbanda e perde, ancora 
colpi, in crescendo. Per la re- 
; voca dell’Immunità all'ex vice- 
'' segretario socialista Giulio Di 
'i Donato si pronunciano in 290 
: contro 253 (ma intanto i vo- 
^ tanti sono scesi a 543) ; perchè 
' si proceda penalmente contro 
> Il de Alfredo Vito (un sigrior 
nessuno'che l'anno scorso ha 
rastrellato - centoquattromila 
: ' preferenze) votano si addirli-' 
? tura in 305contro232. ■ -■ ■ 

' c Fatti i.conti delle presenze, 
almeno sedici deputati della 
V maggioranza (altri trenta era¬ 
no asseriti) harmo votalo con 
' quelli delFopposizione su De 
- Lorenzo; alrneno ventisel nel 
. caso Di Donato; almeno tren- 
'i tacinque su Vito. Questo o/rne- 
no è d'obbligo,'dal momento 


-- che nulla è intervenuto-a fuga- 
. re il ben concreto sospetto che 
l'Msi abbia tentato una grossa 
i provocazione, li sospettò cioè 
che siano state esercitate forti ; 
:. pressioni della segreteria mis- 
. - sina sui propri deputati per un 
' .voto contrario alte autorizza- i 
'zioni con lo scopò strumentale ; 
di alimeiftare, sull'orida di un 
' risultato falsato, una campa- ' 
. gna qualunquista contro un. 
Parlamento assolutole. Insom- 
- ma, ci son buoni motivi per 
calcolale più' realisticamente 
intorno a 50-60 il numero dei 
- deputati, soprattutto de, che ri¬ 
fiutano di votare secondo una 
; perversa logica di schieramen- 
'■'to. - . .. 

Una logica che ha concrete 1 
, ' ragioni alle spalle. Per i tre, la ! 

Procura di Napoli Ipotizza un ; 
' reato (il voto di scambio) che 
•: non solo ha una grave valenza : 
' penale, trattandosi di vera e 
; : propria corruzione elettorale; 

ma che deforma nel profondo : 
:V i meccanismi di espressione ' 
V - della volontà dell'elettorato. È : 
quel che, sostengono i giudici, 
è accaduto tra l'altro proprio ; 
alla vigilia delle politiche del- ^ 
< l'anno scorso nell'atea di Na- 
poli. A De Lorenzo si vogliono . 
.'■ contestare le pressanti richie- 
; ste di assunzione spesso otte- - 
' ' nute in cambio non solo di voti 


ma-anche di sfacciati favoni ti- 

- pico il caso di un'impresa delie 
. Partecipazioni statali che ottie- 
; ne da De Lorenzo la gestione 

- della lettura ottica di tutte le ri- 
J cette - ■ farmaceutiche :• della 
r Campania (è la stessa azienda 

che gli appresta il famoso me- 
.ga-techivio elettronico delle 
; raccomandazioni) e: in cam- 
v bio gli assume quIrvdici-venU 
■ «segnalati», i-.-i- . 

A Di Donato si chiederà 
! conto delle assunzioni, sem¬ 
pre pre-elettorali, nelle azien- 
; de municipalizzate e In.parti¬ 
colare alla Napoletanagas.' A 
'- Vito si chiederà conto delle 
1 promesse di sistemazione fatte 
; ai 400 disperati parcheggiatoli 
di due cooperative che, docu- 
; menti alla mano, hanno de- 
nunciato il parlamentare pro¬ 
prio per il crudele Imbroglio 
i consumato alla vigilia del volo 
' del5aprile. ■ ,, - • : 

' 01 fronte a questi fatti con- 

;creli. l'orgia (tra i difensori 
? d'ufficio dei tre inquisiti) della 
pretesa indimostrabilità di un 
'-j reato «che non c'è« e-che se 
'- pure ci fosse sarebbe «indimo-, 

- strabiie». E te arringhe dema- 
' ; gogiclie alia^arbi. Cui replica 

con serenità, il radicale Marco 
' Pannella, rivolgendosi diretta- 
mente a De Loiénzo: «Nessun 
linciaggio, e nessuna sentenza 
preventiva. Consentici, net tuo 


- stesso interesse, di votare insie- 
., mecon re perchè non noi ma il 
.' tuo giudice naturate accerti co- 
. ' me stanno davvero le cose». 

'Poi, sfiorando il nervo più sco- 
/. peno (ma paradossalmente 
Z più celato) del dibattito, Pan- 

- nella aggiunge: «In un soloca- 

■' so voterei contro l'autorizza¬ 
zione a procedere nei tuoi 
confronti; se fossi anch'io per 
te elezioni anticipate». ' ■»-. 

; Ci tornerà Massimo D'Ale- 

V ma in un int«vento ascoltato 
con grande atienzioneda tutta 

;■ l'assemblea. Premette: ■■•C'è 
una legge dello Stalo che tute- 
' j la la libertà di espressione del 
' voto. Lo farà m^arì'in modo 
' confuso, ma tutela un valore 
; che è garanzia essenziale per 
:. un sistema democratico. Ed è 
a questa legge che si richiama¬ 
no igiudici napoletani, Nòisia- 

V mo chiamati a pronunciarci su 
questa richiesta». Se invece sì 
accampasse ' l'imprecisione 
delle norme, «forniremmo l'e- 

‘ sempio di un uso improprio 
dell'immunità» e giusto mentre 
il Parlamento si orienta a mo- 
; diHcare quest'istituto in modo 
: da consentire al magistrato di 
>' completare preventivamente 
te sue indagini, «sicché la ri- 
. chiesta oggi avanzata dalla 
' magistratura napoletana non 
:: avrebbe ragion d'essere, e te 


• tndagini potrebbero normal- 
' : mente proseguite, se il cammi- 
; no della riforma fosse stato sià 
''completato dalle Camere». 

- > : Ecco allora l'imporlanza del 

- voto cui l'assemblea si appre- 
:>) sta: «Neppure a noi place il lin- 

ciaggio, e ad esso ci opponia- 
■ mo con fermezza. Nè ci unia- 
mo alla criminalizzazione de- 
V gli inquisiti, men che meno al- 
." la criminalizzazione del Parla- 
>' mento. Vi è un clima ingiusto 
'< che' pesa, condiziona, suscita 

- reazione? Dobbiamo nspon- 
: dere con la serenità e la foiza 

di un Parlamento democratico 
che non si contrappone come 
corpo ad altri corpi, che appll- 
ca le norme, che affronm con 


' serenità anche scelte difficili, 
ricavandone più forza e mag- 
: ciore orestigio». Qualche mi- 
. - nuto appena (giusto il tempo 
‘ . di un laconico richiamo di De 
■( Lorenzo, il solo dei tre inquisiti 
' che parta, a votare tutti «secon¬ 
do coscienza»), e la maggio- 
. ranza della Caimera raccoglie¬ 
rà I appello finale del presi¬ 
dente del deputati della Quer- 
' eia: «Vi chiedo di non dare un 
. voto a favore dei nemici del 
Parlamento», di quanti insom- 
: - ma non aspettavano altro che 
- li ngetto della richiesta di auto- 
.., nzzazione a procedere nei 
i - confronu dei tre; «vi chiedo di 
: espnmere un voto che renda 
più forte la democrazia». a 


Pmdente l com Bianco: «Il voto è personale, bisogna prendeìrne atto» 

cM^ Parianieh^ 
SoddisfeziM dd: :B 



«Vittoria del Parlamentp», dice Occhetto. Lo con¬ 
traddice Craxi: «Quella politica è la peggior giusti¬ 
zia». Prudente il de Bianco: «Bisogna prendere atto 
, dei voto della Camera».; Di Donato invece attacca il 
Parlamento che «manca di coraggio: la democrazia 
si salva cori queste sciocchezze?», li de Vito scom- - 
prue. De Lòrenzò vanta il suo archivio-di racco¬ 
mandazioni come «moderno strumento di lavoro»: - 


'■i'ROMA ' «È una vittoria 
! del Parlamento, un momen- 
' to molto bello per. là nostra 
' vita - parlamentare», ’ com- ' 
menta ' soddislatto - Achille -' 

' Occhetto uscendo' dall'aula ': 
di":Montecitorio. dove ' sono. 

' state appena accolte le ri- - 
chieste di. autorizzaziohi a . 

.procedere nei confronti di' 
De Lorenzo, Di Donato e Vi- - 
.to. «Il'Parlamento, ha. dimo- - 
: Strato che le istituzioni si di- 
fendono proprio senza far 
quadralo intorno agli inqui¬ 


siti», aggiunge il segretario 
dellà Quercia sottolineando 
che «il richiamo alla difesa 
delle istituzioni attraverso un 
voto che non ponesse il Par¬ 
lamento nelle condizioni di 
essere attaccato per inaccet¬ 
tabili assoluzioni preventive 
ha' impcpo , una svolta di 
grande rilievo nel dibattito 
politico». Da qui il ringrazia¬ 
mento a «tutti coloro che, vo¬ 
tando- secondo coscienza, 
hanno inteso anche difende¬ 
re le istituzioni da chi voneb- 


vbeliquidarle». : ' ; ■ ■ 

Poco più in là. nel Tran- ' 
satlantico affollato, un.Betti- . 
. no Craxl.assaì teso e smagrì- - 
, to rilascia un commento di 
tenore del tutto opposto. «La • 
: giustizia politica è la (teggior 
f giustizia possibile»,, scandi¬ 
sce tradendo qualche sor- : 
presa per l'esito dei voti; «Ho : 
. ricevuto la cartolina-precet- ' 
. to, sono corso in fretta..,Poi ; 
ho scoperto che alla prima : 
votazione mancavano ses- 
:■ santa deputati.,.Bisognereb-. 
. be capire chi sono». Co capi- 
: rà più tardi, quando dai ta- : 
. : bulati salterà fuori che tra gli ; 
assenti non giustificati (cioè - 
' non impegnati in missioni 
' legate al loro ufficio) cl sono ; 
ben. undici deputati del Psi, 
oltre che diciassette de, un : 
- socialdemocratico e un libe- 
:.rate. 

■ ■ Assai più prudente (c ri-: : 
' spettoso delle deliberazioni 
parlamentari) si : mostra il 


presidente dei deputati de, 
: Gerardo Bianco. Manifesta¬ 
mente consapevole del fatto 
che il maggior nqmero di 
dissidenti dalla scelta d'ar¬ 
roccamento del quadriparti¬ 
to è stato espresso proprio 
dal suo grupiòo. Bianco dice: 
; «In questi casi il voto è sem-. 
pre personale e di coscien¬ 
za. Bisogna soltanto, pren¬ 
derne atto». » -r^.' 

E i tre parlamentari cui è 
stala - revocala l'immunità 
parlamentare, loro che dico¬ 
no? Uno, il sempre felpato^e 
silenziosissimo Alfredo Vito 
(de) è letteralmente sparito. 
Il socialista Di Donato invece 
passeggia mostrarMo api;l{i- 
rente tranquillità.. 6 semina 
paradossi:- Come quésto; 
; «Per uscire da questa situa- 
. zione, ci vuole molto corag¬ 
gio: proprio quello che man¬ 
ca a questo Parlamento». E 
quest'altro; che ne è il neces- 
sano ' corollario:' - «Perdere 
due giorni per discutere di 


una vicenda di scarsissimo 
' rilievo, per enfatizzare una 
. questione cosi ridicola, è la 
, dimostrazione che c'è qual- 

■ cosa che non va». Poi, più 
seccato, l’ex vicesegretario 

Tj socialista se la prende con 
.; Massimo D'Alema; «Come si 
' può dire che negando l’au- 
torizzazione a procedere nei 
nostri confronti sì sarebbe 
messa a rischio la democra- 
zia? Che, la democrazia si 
■; salva per queste sciocchez- 
' ze? No, no: il Parlamento 
non è più autonomo, è con- 
dizionato da mille preoccu- 
; : , pazioni, c'è un clima gene- 
' ; rate che mi preoccupa e che 
. ; dovrebbe preoccupare». 

■ - ■ Francesco De Lorenzo - il 
terzo inquisito, che è stato 

.' appena costretto a lasciare 
; la Sanità'per la storia della 
■-mazzetta miliardaria ; che 
: avrebbe intascato suo padre 
-, almeno riconosce che sul 
suo nome «è stata fatta una 
: battaglia politica». Ma è tran- 


•• *•»»* " • ,.>tt 

Francesco De Lorenzo ' 


; De LorenzoU;^^i ; * 
«Raccomandaaoni? 
Era una segreteria 7 
ijinfòrmatìca " 
per lavorare - ' 
;':inegUo.:. 


^iquillo: «Non sarà mai |x»si- 
; : bile addebitarmi responsabi- 
lità che non ho». In realtà, 
’v ' per lui, «sì vuote criminaliz- 
zare una segreteria.informa'- 
tica che è uno strumentò 
' moderno che facilita il lavo- 
ro di chi, come me, si avvale 
>. solo del -voto dì opinione».'E 
;'. te intimazioni per l'assunzìo- 
ne «immediata!»: di questo o 
di quello? e te vicende un pò’ 
impressionanti cui-è legato 
proprio quel «moderno stru- 
: mento di lavoro»? De Loren- 
-' zo ha già F>erso troppo tem- 


Giulio Di Donato - ' ' 

Di Donato: '-; 
«Enfatizzata 4: ¥ 
> una questione : - ; 
ridicola 

D Parlarnento ;; 
è condizionato » 


poco! giornalisti. -'. 

Ai quali poi il capogruppo 
; della Rete, Oi^o ; Novelli, ; 
confìderà maliziosamente ' 
che la pretesa del quadrìpar- 
tito di far quadrato intorno . 
alia triade napoletana gli ri- 
IV corda «l’impresa di quelli 
: delia setta americana che da 
: tanti giorni stanno rinchiusi 
' nel proprio' rifugio sparac- ; 
- ' chiando sulla polizia in una . 
; resistenza tanto irresponsa- ) 
'' bile quanto disperata e inutj- 
-.le». -■’■■■■ ' aC.F.P. 


Soddisfazione per una decisione ritenuta un atto 
dovuto. Cosi Napoli ha reagito alla notizia della 
concessione deH’autorizzazione a procedere per • 
l’inchiesta sul «voto di scambio» per i parlamentari in¬ 
vito, Donato, Lorenzo. Intanto scoppia la «bomba» ; 
Pomicino. Secondo un giornale il nome dell'ex mi- ? 
nistro, che preannuncia una querela, sarebbe con- ' 
tenuto in una inchiesta di camorra, -a;, . - ^ 

v f DAL NOSTRO INVIATO 

VrrOFABOA.^-..:.,:,, ■ 


H NAPOLI. «Non è una vitto- ' 
ria, solo uno scarico di tenzio- ’ 
ne». Michele Morello, il capo ; 
della Procura presso la Pretura : 
non ha toni trionfalistici quan- ; 
do gli si chiede un commento ‘ 
sulla decisione della camera di > 
concedere l'autorizzazione a 
procedere per i Ire parlamen- ; 
tari napoletani, Vito, Di Dona- 
to. De Lorenzo, coinvolti nel- 
l'inchiesta sul voto di scambio. . 
•Una tensione dovuta alte po- ; 
temiche, alte affermazioni di ' 
«fumus -- persecutionis» che ^ 
avremmo avuto. La decisone ' 
della Camera rimette in molo - 
l'inchiesta . rimasta bloccata ' 
per quattro mesi e segue l'as- 
soluzione della Digos per una 
presunta prequisizione nello 
studio di - un parlamentare. ' 
Non ci nascondiamo-conclu- 
de il magistrato - che il nostro . 
lavoro è ben difficile proprio a : 
causa della sosta forzata. Ora :- 
avremo cinque mesi di tempo 
per stabilire se chiedere il rin- ' 
vio a giudizio oppure se chie¬ 
dere l'archiviazione della pra¬ 
tica. Insomma il nostro lavoro 
comincia domani», .-/- i , 

Sono stati mesi difficili.que- - 
‘sii I magistrati che hanno dato 
il via alle inchieste su «Napoli - 
mani pulite», sono stati convo¬ 
cati dal Csm, sono stati accu- ’ 
sali di essere una «banda». Ieri 
la Camera ha detto si e la gen- ; 
te è con loro. Padre Rolando, > 
un gesuita impegnalo nel so¬ 
ciale, non nasconde la soddi- 
sfazione per la decisione della - 
Camera: «Sono soddisfatto, an- ; 
che se, per carità, so bene che : 
questo significa solo l’avvio 
dell'indagine e che non signifi- : 
ca affatto una sentenza di col- . 
pevolezza. Ma noi speriamo in S 
una pulizia, in una capeità di ’ 
ridare fiato alla speranza. Que- .; 
ste cose, infatti uccidono più di ‘ 
una «PSS». prerché una pistola 
ammazza una sola volta, men¬ 
tre certi politici hanno ammaz- : 
zato la speranza in migliaia di I 
giovani. Se esistesse potrem- 1 
mo ipotizzare il reato dì vili¬ 
pendio alla speranza». , 

Parole di speranza, ma pa- ; 
rote aiKhe dure. Aldo Masullo ' 
è pacato, come suo solito. An- ■■ 
che se non è riuscito a formare 
la giunta di svolta per l'opposi- r 
zione dei vecchi blocchi di po- ’ 
tere è diventato un simbolo per 
la città, l'emblema del cambia- 1 
mento tanto agognato; «La mia 


valutazione ' sulla decisione 
della Camera credo sia uguale 
, a quella di qualsiasi cittadino. 
Sono I giudici che devono giu¬ 
dicare ^ oggi è stato abrogato 
di fatto un privilegio che nsul- ■ 
. lava incomprensibile. Pur es- ' 
sendo consapevole che dovre- ' 

' mo attendere i risultati dell'in- - 
chiesta. La decisione dei parla-. 
mentati non posso, però, giu- 
- diceria che positivamente per- v 
, ché ■ elimina differenze fra 
cittadini e ritengo che in que- : 
sto modo possa partire una : 
stagione di riforme, anche del- ; 
; te coscienze». 11 clima, dunque. - 
è cambiato anche a Napoli, : 
; anche se, dicono i giudici sia-. 
> no solo all'inizio delie inchie- ' 
ste «Napoli mani pulite». - —-iv- 
Intanto ■ scoppia - un'altra ; 
' bomba: secondo un «L'indi- 
perxlente» l'ex ministro Pomi- ; 
cino sarebbe coinvolto in una 
inchiesta sulla camorra, che 
' prende spunto dalle dichiara- ' 
zioni che da qualche mese sta .' 
tendendo un «capoclan penti- : 
to». La Procura della Repubbli- ' 
ca non ha smentito, ma non 
ha nemmeno confermato. la ; 
' notizia sulla presunta isenzio- ' 
' ne nel lèffistio' degli ' indiati. 
del nome di Pomicino assieme ' 
a quello di altri esponenti poli-. 
ticì. Paolo Cirino Pomicino. '■ 
con un duro comunicalo, an-.' 
nuncia querela contro il gior- ; 
' naie. Smentisce, anche, che « 
nella sua segreteria abbiamo : 
: mai lavorato persone imparen- 
late con esponenti malavitosi ? 
: ed afferma che il tutto è stato : 
ordito sfruttando «banali omo- : 
nimie». «Non consentirò a chic- > 
chesia di continuare in questo ' 
gioco al massacro teso solo a ' 
' screditare tutto e tutti», conclu- ' 
de l’esponente Oc. "■■ ■' 
Infine sarebbero partiti gli. 
avvisi di garanzia prer Alfredo ■ 
Vito, Giulio Di Donato e Raf¬ 
faele Mastrantuono per la vi- > 
cenda della Nu. Il pariamenta- 
' resocialiastaRaffaeleMastran- 
tuono in una intervista al Tg3 . 
ha affermato di avete ritirato - 
una busta contenente a suo 
parere un <ontributo» al Psi 
' partenopeo e di averla conse-1 
. gnata al suo referente, Giulio 
Di Donato. La stessa dichiara- > 
zione l'avrebbe fatta ai giudici. : 
.Tra meno di un mese, quando, 
e se, partiranno le richieste di 
autorizzazione a procedere, 
forse ne sapremo di più. - , 


Il Senato nega Tautorizzazione anche per Golfari; Zamberletti e Creuso 


Questo è Itelertco dei parlamentari per i quali Camera e Senato 
. hanno gìàcoitoesso l'autorizzazione a procedere, .. 


. GRUPPO DC 

i SEVERINO CITARISTI 
(4 autorizzazioni). 

C CARLO BERNINI 
CARLO MEROLLI 
' MAURIZIO CREUSO 
BRUNO NAPOLI - 
GIOGIO MOSCHETTI 

T.rì.', . y. ■ ' ....... 

GRUPPO PSI 

SISINIOZITO 
RAIMONDO GALLUPPO 
SALVATORE FRASCA 


GRUPPO DC 

GIORGIO SANTUZ 
LUIGI BARUFFI 
VINCENZINO CULICCHIA 
ALFREDO VITO 
BRUNO TABACCI 
LEONE MANTI 

GRUPPO PSI 

CARLO TOGNOLI 
PAOLO PILLITTERI 
RENATO MASSARI 
GIANNI DE MICHELIS 
GIAN MAURO BORSANO 
GIULIO DI DONATO - 
SALVATORE STORNELLO 

. GRUPPO PDS 

GIANNI CERVETTI 

GRUPPO PLI 

FRANCESCO DE LORENZO 

GRUPPO PRI 

ANTONIO DE PENNINO 


La maggiorana salva Citaristi 
Non sarà giudicato per corruzione 


Tirato in ballo in due inchieste di «Mani pulite», Se¬ 
verino Citaristi dovrà rispondere soltanto della viola¬ 
zione della legge sul finanziamento dei partiti. Ieri il 
Senato ha negato l'autorizzazione-a procedere per : 
il reato di corruzione. Stop ai giudici anche per i de - 
Cesare Golfari, Giuseppe Zamberletb e Maurizio 
Creuso. Tutte le decisioni sono passate a maggio¬ 
ranza. Dura la reazione del Pds. 


Giuseppi P. MINNILLA 


■I ROMià. Il plunnquisito se- 
grctano amministrativo della 
De, Sevenno Citaristi, non po¬ 
trà essere perseguito per i reati 
di conuzione contestatigli dai 
magistrati di «Mani pulite». Lo 
ha deciso len l'assemblea del 
Senato negando - a maggio¬ 
ranza - due autorizzazioni a 
. procedere chieste dalla Procu¬ 
ra di Milano, Sono state inince 
concesse - sempre a maggio¬ 
ranza - due autorizzazioni per 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento ' pubblico - dei 
partiti. Le decisioni di len nei 
, confronti di Citansb (e di attiri 
■ parlamentan) sembrano rap¬ 
presentare la nuova "trincea” 
scelta dal partiti di governo per 


resistere alle inchieste di Tan¬ 
gentopoli; negare la procedibi- 
. lità per reati gravi come la cor¬ 
ruzione, la concussione, l'e¬ 
storsione, - la ricettazione e - 
concedere il «disco verde» ai 
- magistrati soltanto per un rea- 
’ to cosiddetto minore come la > 
. violazione della legge che di¬ 
sciplina icontnbuti ai partili. " ' 
. Nei due atti giudizian esami¬ 
nali len, Sevenno Otanstl è • 
. chiamato in causa da suoi col- ' 
. leghi di partito (inquisiti an- 
ch'essi) come Roberto Mongi- ■ 
ni. Maurizio Piada, Cianslcfa- 
no Fngeno, Augusto Rezzoni- 
co, e da titolari e manager di 
grandi gruppi come Lodigiani, 


-Romagnoli.- Pizzarotti, Tomo,-. 
Cirola.Ugiesti, Itineia.Tutti-a .' 
loro dire - grandi finanziatori . 
della De e del Psi: una pioggia 
di miliardi versali nel corso de¬ 
gli anni Ottanta, anche indi-' 
pendentemente dalTassegna- . 
zione di questo o quell'appal- | 
to. Con voti di maggioranza, il 
Senato ha negato l'autonzza- ' 
zione a procedere - oltre che 
per li reato di comizione - an¬ 
che per la perquisizione e l'ar¬ 
resto di Citaristi. • 

La pnma non procedibilità 
per corruzione ù passata con 
.159 si, 93 no. 4 astenuti. La se- : 
conda con 145 si, 90 no e 4 . 
astenuti. La pnma autorizza- ' 
zione a procedere per la viola¬ 
zione della legge sul finanzia- . 
mento dei partiti ha ricevuto < 
177 si e 75 no (tre gli astenuti). . 
La seconda; 164 si, 78 no (due , 
gli astenuti). Un po' più larghe ; 
le maggioranze che si sono 
espresse contro le perquisizio¬ 
ni e gli arresti domcilian del se- ; 
gretano amministrativo della ' 
De - 

- Contro queste decisioni dei ' 
partiti ' di governo, si sono . 
schierati il Pds, la Lega, il Msi e 


i Verdi. I senaton del quadrì- 
V partito non . hanno neppure 
preso la parola. Per sottolinea¬ 
re la rilevanza del caso in di-. 
scussione il gruppo del Pds ha ' 
-‘ presentato una relazione di 
.minoranza firmata da Anna 
Pedrazzi; il documento sostie- 
. ne che il Parlamento èchiama- 
to a valutare soltanto se le in¬ 
dagini dei magistrati configun- 
no un atteggiamento persecu¬ 
torio nei confronti di un eletto. 
Invece - ha sostenuto in aula 

- Anna Pedrazzi - la maggioran¬ 
za della Giunta per le autonz-. 
zazionprocedere è andata ol-, 
tre esaminando nel mento i 
fatti contestati a Citansti. Fra : 

r l'altro, nel luglio scorso, la Ca¬ 
mera aveva concesso l'aulonz- 
: zazione a procedere nei con- ■ 
fronti dei deputati Carlo To- . 
' gnoli. Paolo Pillitteri, Antonio 
: Del Pennino, Gianni Cervetti, 
Renato Massan, tutti inquisiti - 
: neH'ambito della stessa inchie- : 

- sta. li «salvataggio» di Citansti è . 
stalo duramente cnticato dai 

. senaton Antonio Franchi, ca- 
' pogruppo Pds nella Giunta, ed 
Emilio Molinan r («decisione ■ 
Ignobile», ha detto li parlamen- 



Sevenno Citaristi 


tare Verde). Per Fra,nchi. sono 
. decisioni come quelle assunte 
len che «alimentano l'indigna- t 
zionc verso i partiti e la sfidu- ■. 
eia nei confronti delle istituzio¬ 
ni» 

. Al vaglio dèli aula del Sena- : 
to ieri non c'era soltanto la po- ; 
sizione di Citansti, passata ai 
vaglio di dieci scrutimi segreti. ' 
Sempre a maggioranza, è stata J 
negata l'autonzzazione a pro¬ 
cedere nei confronti del de Ce- ; 
sare Gollan, accusato di estor- : 
sione. Sono stale invece con¬ 
cesse contro il socialista Salva- ' 
tore Frasca, sindaco di Cassa¬ 
no Jonico, per aver dato del 
mafioso a un [>aio di democri- ■ 


. stiani calabresi e per non over 
; cliiesto l'aulonzzazione a ge- 
t: stione di una discarica dì riliu- ; 
, ; ti. Autorizzazione a procedere ; 

anche per il missino Michele 
■ Fiorino querelato per diffama- : 
zione dal socialista Giulio Di 
Donato. • - . • - --, 

> In una seduta pomeridiana. ; 
la Giunta del Senato ha negato 

..:la procedibilità per ì de Giu- 
’ seppe Zamberletti e Maurizio 
. Creuso. accusati di violazione ' 

> della legge sui contributi ai 
partiti. Autorizzazione negata ; 
anche per il leghista Giuseppe ' 

' Leoni (oltraggio a pubblico ul- • 
fidale) econcessa, invece, per • 
li missino Renato Meduri (dif- 
• famazionca mezzostampa). 
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Decreto appalti bocciato, il capo del governo da Scalfaro - 
L'ex presidente della RepubbHca, con la regia di Andreotti ^ ^ ^ 
a capo di una cordata anti-Martinazzoli per un asse Dc-Lega? 
Cresce l'ipotesi di un esecutivo del dopo referendum ; - . 


Amato: mi dimetto. Poi diipensa 

Cossiga guida la destra. Occhetto: rischi per la democrazia 



Dopo la bocciatura del decreto sugli appalti, Amato 

ieri ha pensato di aprire la crisi per «inchiodare la • ^ • >’ 

maggioranza alle sue responsabilità». Ma l’idea è, ■ < 

per ora, rientrata.. Sono intanto ripresi i contatti fra , • - 

De e Pds per dar vita, subito dopo il referendum, ad ^ ^ ■ 

un nuovo governo. Occhetto denuncia «un rischio | | 

serio per la democrazia» e attacca Cossiga. Intorno A-\. ' 

a lui si va coagulando un nuovo schieramento... 


MBmZIO RONDOUNO 


MI ROMA. Giuliano Amalo di lo. Me 
nuovo sull’Olio delle dimbslo- na. he 
ni, De e Pds che riparlano ai zazior 
massimi Itvelll di un.tgowemo . dl«un 
più rappresentativo», rombra ' sulla 
di Francesco Cossiga che to^ to>. Q 
na a proiettarsi situa politica . Parian 
italiana, Achille Occhetto che . ^ eletloi 
denuncia «un rischio assai se- re un i 
rio per la democrazia italiana». - ' - Am 
Sotto la superficie immobile : ^ tura d 
della politica italiana, frasto^ ngi 
nata da Tangentopoli e appa- •> 
lentemente liicapace dijpren- 


. deie l'iniziativa, » «grandi ma¬ 
novre» sembrano cominciate 
davvero. Con .l’obiettivo di da¬ 
re all’Italia un nuovo governo 
subito dopo il referendum. O 
di renderlo Imptossibile. Di fare 
rapidamente la riforma elelto- 
rale. O di andare al voto subi¬ 
to, con le vecchie regole. 

Nell’aula di Montecitorio so- 
' no accaduti ieri due tatti deCt- 
' sivi. Il primoèche 196 deputati 
: < (contro 192) bocciano il de¬ 
creto varato dal governo dieci 

- giorni fa per riaprire 1 cantlen 
chiusi dau'inchlesta «Manl.pu- 
lite», negandone: la costltuzlo- 

- nauti, t ulUmo brandello della 
: «soluzione politica» appronta¬ 
ta da Amato cade definitiva¬ 
mente. Il secondo fatto awie- 

d^ tre ore 

conc^^o -rMiLizraalione a 
procedere contro l’ex minkrtro 
ft4nce!|CO.,£)e. (pWr^; E la 
prova, dicono in molu. che 11 
Parlamento non è delegMlma- 


to. Molti de, nel segreto dell'ur¬ 
na, hanno votalo sraU’autoriz- ' 
zazione. Par Occhetto si tratta - 
. di «una svolta di grande rilievo 

- sulla funzione del Parlamen- 
. to». Che significa? Che questo 

: Parlamento può fare la ritorma - 
' elettorale. Di più, può esprime- 

re un nuovo governo.. 

: - Amato apprende la boccla- 
: > tura del decreto «salva-canUe- 
ri» nel suo ufficio di palazzo 
'' Chigi. E decide di salire al Qui- 
' ' tinaie per rassegnare le dimls- 
sioni. Si consulta coni collabo- 
' ratori, sente alcuni ministri. L’i- - 
. dea non ò improvvisa: di prima < 

- < mattina, il presidenle def Con- 
. . sigilo aveva prospettato la pos- 

-1 slbilltù della crisi ai segretario - 
. del Psi Benvenuto. Bertrenuto 
» sconsiglia comunque Amato - 
.. («Una crisi al buio non giove¬ 
rebbe neanche a te»), e cosi ' 
' fanno i pochi de interpeUaU. . 

. Quando, poco dopo, Amato .. 
. sale al Quirinale, le dimissioni - 
sono giù rientrate. EScalfaro lo 
invila aUa cautela. . 

Il «colpo di testa» del presi- ' 
dente del Consiglio s’inserisce 
, in un disegno clìé Amalo colti- ' 

■ va da tempo: Mercoledì ha In- ' ' 
. vlato ai suoiministri una lettera - 
: in ' cui spiega che, qualora : 

qualcqi^'diloro ricevesse Un. ; 

: vMHi dT'^arWizia, 'rion sareb-. 
■r' be'per questo tenuto a dimet- ' 

.. leiak-AsaerrMiiato-nel’òun/Kr i 
' ì. di' palazzor’Chigi,‘-Amato po- ' 

: ireobe ritentare la carta delle : 


diroissiont «a sorpresa». Nelle 
sue Intenzioni, le dimissioni 
avrebbero il senso di una nuo¬ 
va, più drammatica, richiesta 
di fiducia. «Vuol dimettersi - 
confida Bmno Tabacci, de - 
perché ritiene di avere ancora 
delle carte da giocare». Per in¬ 
cassare questo risultato - cioè 
il rinvio dei governo alle Came¬ 
re e la reinvestitura - Amalo 
deve però giocare d’anticipo: 
deve cioè muoversi pnma del r 
referendum, e soprattutto pri- 
ma che fra Martlnazzoll e Oc- : 
Ghetto si saldi il cerchio del ' 
«governo nuovo». «Il referen- 
dum a crisi aperta? Non lo - 
escludo proprio...», osservava 
nei giorni scorsi Nicola Mancl- ■ 

no.. . • 

. ^ Mentre Amato medita già 
mercoledì sera il colpo a sor- ' 
presa delle dimissioni, Marti- 
nazzoli riprende i contatti col 
vertice di Botteghe Oscure. Al- " 
l;ps^mblea.,dei.,deputati .de, t:;: 
riunita proprio mercoledì sera, 
Maitinazzoll appare ottimista 


L’allamie del leader Pds: 

«È un momento inquietante 
Troppe le cose torbide : 
Siamo chiamati a batterci 
per una svolta politica» y- 


• , Achille ■ 
Occhetto, a ' 
' destra Mino 
Martlnazzoll, In 
alto Francesco 
Cossiga 



sulla possibilità di dar vita ad 
un nuovo governo, con Pds e : 
Pri. Spiega: »La vera soluzione 
polisca à Tangentopoli é la ri¬ 
presa delia politica, la nascita 
dl.un governo rappresentativo. 

E forse questa è la volta buo- . 
na». Il leader de aveva già sen¬ 
tito Occhetto mercoledì della 
scorsa settimana, dopo II di¬ 
battito-gazzarra al'.Senato...Ii.. 
segretario del Pds, commen- : 
landò l’Intervento di Martinaz- - 


zoli, aveva invitalo la Oc a «to- 
: ' gliere il sostegno al governo: 

' noi siamo prond». Al telefono, 
Martlnazzoll aveva osservato: 
' •La prendo come una provo- 
cazione utile per il dopo-l8 
. aprile». L’altra sera, Martlnaz- 
zoH ha chiamato Oathettojper 
informarlo di aver apprezzato 
il suo intervento alla Bicamera- 
.le («Non isiamo iSUII^Aventi» 
no«), e per spiegargli il senso 
% deirinteivista apparsa len su 


Repubblica «Più che di allarga- 
; re la maggioranza, si tratta di : 
crearne una più autorevole, 
rappresentativà, coesa». Quan- 
do? «Dopo il 18 aprile». E ieri di . 
nuovo Occhetto: «Considero la 
. proposta di Martinazzoli una ; 
■ prima, positiva risposta alia ' 
sollecilazione fatta in Bicame¬ 
rale». ^ ^ ^ 

.fMartinazzoii e' Occh'ettó’sò-', 
nogìA d’accordo:'dopo il rete-' : 
rendum, se tutto va come pre- > 


visto, faranno il governo», con- : 
. fidava nei giorni scoisi Paolo ' 
- Cinno Pomicino. Ma propno il : 
\ luogotenente andreottiano è ’ 
. fra 1 protagonisti di un altro, e ; 
speculare movimento: quello 
che dovrebbe portare alla ren- • 
‘ rrée politica di Cossiga. Martedì ' 
scorso, nella sua villa sull'Ap- ] 
pia onuca, Cossiga e De Mjla . 
avrebbero dovuto riappacifi¬ 
carsi, La cena é saltata, ma le ’ 
manovre sono aixtora in cor- 


Rimovamerito difficU^ Benvenuto: per imméttere giovani e facce nuove ha dovuto irigig^tire.rorgano politico del partito " 
Intanto Bettino rinvia la sua battaglia contro il «sì» al referendum. Martelli lo incontra: rist^ilito un rapporto umano - ■ ^ 


so. intorno a Cossiga. e sotto , 
l’abile regia di Andreotti, do¬ 
vrebbero infatti saldarsi i malu¬ 
mori di un nutrito gruppo di 
•cinquantenni» scontenti - di 
Martinazzoli (per esempio, 
Scotti e Mannino). le sempre 
più numerose «anime morte» 
di piazza del Gesù, cioè gli in- . 
quisiti lasciati ai loro destino e 
pronti a giocare qualsiasi car- . 
ta. e infine coloro che, nella Oc ; 
ma anche nel Psi e nel Pii, rim- ■ 
provcrano a Scalfaro e Amato : 
li tentativo di tirarsi fuori, da 
soli, dalla crisi politico-morale. ; 
In questo scenario, Cossiga ' 
potrebbe essere l’uomo che - 
dOF>o il referendum, o dopo : 
elezioni anticipate - coagula : 
intorno ad un asse Dc-Lega 
una maggioranza composita e ^ 
variegafe, ■ d'impronta . presi- . 
denzialista. ■ 

Il filo esile del «governo di 
svolta» incappa dunque non 
soltanto nella volontà di Ama¬ 
lo di giocare fino in fondo la . 
propria partita, ma anche in : 
un nascente fronte «neo-cossi- • 
shiano». Sulla Stampa di ieri, ; 
"ex Capo dello Stato ha dipin¬ 
to, benché «per puro gusto ci¬ 
nematografico», uno scenario ‘ 
agghiacciante: «Se un ministro 
venisse assassinato sui gradini 
del .Variamento, se palazzo ' 
Marino fosse dato alle fiamme, 
se lolle di facinorosi tentasse- ' 
ro, con complicità all’interno, i 
di assaltare Montecitorio, co- ! 
stringendo i carabinieri a repri- 
mere nel sangue la rivolta, se ' 
Scaliaio non avesse altra stia- ' 
da che chiedere la mia colla- ’ 
borazione», l’esito .. sarebbe ' 
«istituzioni interamente nuo- ' 
ve». È questo il programma di ' 
Cossiga? . • .. 

Da Botteghe Oscure, in sera¬ 
ta, viene un’aUamnata dichia- ; 
razione di Occhetto. Il segreta- ■; 
rio pds parla di «momento par -1 
ticolannente inquietante», di « 
un comportamento eversivo - 
delle forze neofasciste alla Ca¬ 
mera «non certamente un fatto ' 




isolato», e illustra un «tentativo 
insidioso di scaricare sulle isti¬ 
tuzioni della democrazia le 
colpe gravissime di una classe 
dirigente che ha portato il pae¬ 
se sull'orlo dei collasso». - 
. «Suscita allarme e ptcoccu- 
; pazione - continua Occhetto - 
che personalità politiche cui é 
toccato di ricoprire altissime 
cariche, e che si presume pos¬ 
sano saliere di che cosa parla¬ 
no, evochino spettrali scenari ; 
; di provocazione antidemocra- i 
' fica per aprire la via a scelte : 
d’ecc^one». Il segretario del 
• Pds. che non nasconde «ragio- . 
ni di estrema preoccupazio¬ 
ne», denuncia «i troppi proces-. 
si torbidi che si muovono sotto : 
: la pelle del paese». La conclu- 
sione è un appello ad «unire,. 
non dividere». Nelle stesse ore. ’ 
Massimo D’AIema dichiara: ' 
«Sento aria di un coltro di de- ' 

stia». . ... . 

. La partita è dunque in pieno ' 
svolgimento, delicata e impre- 
' giudicata n^Ii esiti. Vi p^eci- ‘ 
pa anche a pieno titolo il «par- ' 
rito delle elezioni», guidato dal 
Msi, dalla Rete e da Rifonda- ; 
zione, impegnato nel no al re- f 
ferendum e m un'aspra batta- ^ 
glia ostruzionistica diretta a di- ' 
mostrare l'impolenza del Par- ■ 
lamento. Vi gioca un ruolo am¬ 
biguo, ancora incerto, la Lega: : 
che chiederà a Scalfaro di por- 
; re un termine alla vita della le- " 
glslatura. scaduto il quale, in . 
autunno, si dovrebbe comun- i 
que votare, con o senza rifor- i 
ma elettorale. E vi gioca un > 
piccolo ruolo arxriie Betti.io ! 
Crsxi: mercoledì ha praiuato i 
con un fedelissimo. Giuseppe ' 
Demitiy. Che poco dopo ha ri- ! 
lasciato una dichiarazione di ‘ 
fuoco contro Scalfaro: «Le sue ì 
dichiarazioni hanno un effetto i' 
devastante sul Parlamento. E : 
allora sappia, Scalfaro. che an- i 
che lui è espressione di questo ' 
sistema ed é stato eletto da 
questo Parlamento inquinato e : 
.., ' 


esecutivo psi, ma Craxi 


' Psi, rinnovamento col contagocce. Tutti i big entra¬ 
no anche nell’esecutivo, cuore politico del partito,, e . 
a Benvenuto non resta che dilatare l'organismo per . 
far entrare le facce nuove. Alla fine malumori<Iiffusi. 
Da Craxi una gradita doppia rinuncia: chiede di non 
entrare nell’esecutivo e non parla in direzione, del ; 
- problema del referendum, che rischia di dividere 41 ' 
partito. Oggi la nuova segreterìa. , - : . : 


■millOlliSIMMDINO 


.'■■ROMA Una faticaccia. 
Tutti lo prevedevano che Ben¬ 
venuto avrebbe sudalo le sette ' : 
.'camiefe per imporre un po’ di :: 

: rinnovamento e cosi sta awe- 
nendo. Risultato: continua, la ; , 
dilatazione deglf organismi di- > 

1 rigenli, unicomezzo concèsso 
a Benvenuto per poter agglun- >- 
gere almeno delle facce nuove 
a quelle già note. Era successo > 

. l’aiiro giorno con la direzione : 

(passata da 56'a t IO mem- 
' m). é successo ieri seta con ' : 
l’esecutivo: Il vero cuore politi- 
' co del partito; forgauismo è 
: diventato di'37 membri e den- 
uo sono entrati tutti I big del 
. garofano, compresi alcuni dei ' - 
protagonisti di. una stagione 
ormai superala, come De Mi- - 
chelis e Intini: gli-altri, più o ' 
meno nuovi, sono stati a^un- > 

' ti. La segreteria, ossia'l’umcio : 
- operativo di Benvenuto si avrà' ‘ : 
solo stamaltina-'Ma aixthe ll'd -y 
sarà da combattere.' Outìquè ' 
una giornata difficile per il se- . 

§ ietario, segnata dai malumori ' 
f Rinnovamento socialista, :: 
1 dall’impuntatura delle donne ' 
che hanno chiesto il rispetto di ' 

, una quota minima di rappie- > 

: sentanza e dal voto contrario ' 
della componente di Spini, de-/; 
lusa proprio dalla dilatazione 
degli oi^ismi. Commentava '.ì. 

; un po’ amareggiato Gino Giu- .. 
; gni, neopresidente: «Che vote- /. 
te, te cose non si rinnovano .' 
con un tratto di penna, tutto in f 
una volta». Unica consolazio- / 
ne, ieri, la doppia rinuncia di . 

. Bettino Craxi:-ha interpretalo i " 
desideri di Benvenuto e Giu- f ; 
' gni. chiedendo lui stesso che 
' non venisse propeso per Tese- ". 
cutivo e ha rmunciato, almeno . ‘ 
per ora. a parlare sul problema 
del refereiidum. 

Già, la minaccia che ieri : 
mattina gravava su Benvenuto : 

' era anche questa. Craxi da due ' 


giorni SI aggira per la Camera e 
dice chiaramente cosa pensa . 
del referendum. Non solo vote¬ 
rà ano», perché lui fi principio 
della proponEionate non vuote 
abbandonarlo, coerentemente 
a quanto ha detto in questi me¬ 
si: il problema é che annuncia 
battaglia,* nei limiti in cui può 
farlo di fronte all’assedio giudi¬ 
ziario. Quanti se ne trascinerà 
' dietro? Secondo un mogio Giu- : 
Ilo Di Donato, neobastonato ' 
dal volo dell'aula sulla richte- 
sta di autorizzazione la proce-... 
' deie, è probabile che sulla po¬ 
sizione di Craxi'siano diversi ; 
della vecchia guardia, com¬ 
presi ovviamente Intini, De Mi- 
chells, Acquavìva. Ieri l'ex se¬ 
gretario socialista ha intessuto 
rapporti alla Camera. Ha par¬ 
lato con molti'deputali, com¬ 
mentando l’esito del voto sui 
: cast De Lorenzo, Vitae DI Do-', 
nato'e cercando di capire che -’ 
margini di speranza avrà quan- ' 
do arriverà in aula anche il suo 
caso. A quanto pare, pochi. Ha 
parlato anche, con Claudio 
Martelli: dieci minuti di collo¬ 
quio, con accermi al tema del 
referendum. . Alla fine l’ex 
Guardasigilli, ormai . sempire 
più vicino a Pannella e orìenla- 
-.to a creare un gruppo di rac¬ 
cordo tra te'forze di laiche e di 
sinistra, ha definito l’itKontro 
«un colloquio sereno», dove «le 
differenze politiche restano, 

. ma almeno il rapporto umano 
: é ristabilito». Craxi non ha 
commentato. Ha però elargito 
: battute sulla giustizia politica 
; («la peggiore delle giustizie 
. che si possano immaginare») - 
e su se stesso: «L’importante é 
che io sia vivo» ha detto rife¬ 
rendosi a chi. come Giuliano 
Amato, ha parlato di un Craxi 
senza futuro politico. Benve¬ 
nuto, che non vuole'Apparire 
uno sciacallo nei cvonfronti 


dell'ex segretario, è stato più - 
buono: «Ciaxl ha sette vite», ha . 
detto a Italia radio. Anche se 
ha precisalo che forse Bettino 
non aveva proprio pensato a 
lui come spretano. In realtà, * 
secondo chi lo frequenta in . 
questi giorni, l’ex leader socia¬ 
lista non ha tanto tempo e vo- 
glia dà spendere in una batta- / 
glia «amisi» che spaccherebbe : 
il partito. Ma è vero che la sua '' 
posizione può ridare fiato a 
chi. nel partito, non ha mai di- ' 
gerito la svolta di linea operala '. 
da Giorgio Benvenuto, eletto : 
da una ibrida maggioranza ma ' 
orientalo sulle posizioni politi¬ 
che di Rinnovamento sociali- ' 
sta. E. Il cuore della svolto é T. 
proprio nella scelta per il siste- 'li¬ 
ma uninominale a doppio tur- ; 

; no, del tutto contraria alla vec- ; : 
chia politica di Bettino Craxi. * y . 
• :Del resto che la vecchia ,' 
guardia craxiana non demor- ' 

. da lo si .capisce dalla lotta in- .v 
! Raggiata per gli organigrammi. 
Benvenuto ripete di non sentir- ' 
si accerchiato, maèchìatoche ' 
ormai il ricambio vero e prò-■ 
prio di uomini lo farà al con- 


gresso. Commentava Giorgio - 
Ruffolo: «Certo, avrei pretenlo * 
un esecutivo più smilzo, quello 
appena nominato é frutto di 
un compromesso che é sem¬ 
pre amaro fare. Bisogna dare ; 
credito al segretario che opera •' 
in un momento mollo difflci- 
lé«: La lettura deH'elenco dà ra-. 
gione a Ruffolo. I big del garo¬ 
fano ci sono tutti: De Michelis, . 
Intini, Formica. Signorile, Man- .. 
calili Doiiàto.Roliroti, Capria, 
Corvatta, Cicchitto, Biagio Mar- ' 
zo. L'esercito dei «nuovi», é,. 
corisistente, ancorché ripartilo 
per aree di appartenenza: ci * 
sono Achilli, Botgoglio.Boselli, : 
Camiti, Ciocia,. Chiappini, Del 
Bue, OelllUnto, Del Basso De / 
Coro, De Mitri, Laura Rneato, ' ^ 
Enzo Mattina, Nonne, Nencini, 
Raffelli. Sanguineti, Satemo, '* 
Tempestini,Zaveaieri.Qualcu- 
no imonizza; molti prima o poi * : 
dovranno dimettersi in base al- 
le regole stabilite l’altro giorno, v 
sulla questione morale, che £ 
pievedono una «fuoriuscita» in ' ' 
caso di rinvio a giudizio per . 
reati gravi contro la pubblica t* 
amministrazione. Ma evidente- i; 


mente, vicende giudiziane a 
parte, il. compromesso rag¬ 
giunto. sottende un ragiona¬ 
mento di questo tipo: nell’ese- 
cutivo devono entrare tutti, in 
segrelena mano libera a Ben¬ 
venuto. Purché questa sia un . 
organismo puramente operati- 
vQ e poco politico. E infatti nel- 
rufficiodisegretena dovrebbe- ■ 
ro entreae quasi solo dei giova- < 
ni come Raffelli e Del Bue, Ga- - 
resio, Laura Fincato o Breda, ; 
Giuliano Cazzqla della CgiI, 

1 più Babbinl A conferma del " 
ragionamento, ieri sarebbe - 
stato stoppato in ex tremis il 
. tentativo di estromettere dall'e¬ 
secutivo chi facesse parte della ' 
: segreterìa, quasi a rimarcare la / 
scarsa politicità e importanza 
dell'ufficio del segreleno. In 
realtà, alla fine, non sarà cosi. '.. 
.: Raffelli e Dei Bue; a quanto pa- ’ ; 
/re.'saranno anche in segreteria ■ 

, per Rinnovamento, i Ultimo, 'v 
problema, per Benvenuto, le / 
' donne. Erano state «dimentica- 
te» e hanno fatto sentire la loro •; 
voce. Risultato: rorìginate lista /; 
' di 33 membri è stata portala a 



j 


Giorgio Benvenuto, accanto Bettino Craxi 


Sul referiEaidum Gaietti critica il comitato pds del no 



Bettino Tomoli 

suU'ultimo si dimette; 

avviso: «Mi tacciò 

«Infondato» da parte» 


attacca 


«Si è 


a Bettinb » 


■■ ROMA. Il no di Craxi al referendum 
elettorale sul Senato, anche se coeren¬ 
te ai suoi atteggiamenti di questi anni, 
provoca imbarazzo tra gli oppositori 
del quesito su cui si volerà il 18 aprile. 
Mario Segni coglie l’occasione per riba¬ 
dire la polemica,con Leoluca Orlando. 
«Oggi sappiamo - commenta - che Or- 
iando ha portato la rete ad accodarsi a 
Bettino Craxi. il politico che più di tutti 
simboleggia la partitocrazia, il protago¬ 
nista numero uno di Tangentopoli. 
Emerge finalmente con chiarezza che 
pur di difendere qualche poltrona in 
più nel Palazzo, Orlando e i suoi alleati 
non hanno esitato a voltare le spalle al¬ 
l’Italia del 9 giugno». «Craxi sa bene - ri¬ 
leva Augusto Barbera - che il no signifi¬ 
ca mantenere l'attuale sistema propor¬ 
zionale e cosi mantenere fermi due 
obiettivi: il primo, cercare di salvare 


l'attuale sistema politico, il secondo te- 
I nere divisi i progressisti. Ha cosi messo 
v in luce che esiste un solo no, un no per 
la conservazione, che non c’é spazio 
* per un “no per la riforma"». Su quesl’ut- 
lima po.sizione si esprime in termini as- 
y sai crìtici Paola Caiotti della segreteria 
L del Ns: «È mollo più di un errore tattico 
*1: la presenza nel comitato del no di un 
fi. certo numero di membri della direzio- 
ne del Pds. E non a caso si tratta di ap- 
partenenti all'area che già disse no alla 
'/ nascita del Pds». Per la dirigente della 
^ Quercia non è in questione qualche di¬ 
stinguo tecnico, ma «il disegno strategi- 
; co della collocazione del parato nel 
rinnovamento del sistema politico, col 
' ' nsullato di olfrìre un alibi perenne a 
quanti non sono disposti a riconoscere 
/ il valore di novità legato alla nascita 
' stessa del Pds». Conclude Gaiotti: «Una 


/: cosa è respressione, pienamcnle legìl- 
:. lima, delle proprie posizioni negli orga- 
*" ni statutari, o il diritto del cittadino a un 
volo nell'urna sulla base delle proprie 
conrinzioni; altro, invece, schierarsi 
fi espiicitamenle e attivare una conlrap- 
posizione nel paese alla linea approva- 
ta a grande maggioranza nel partilo». 
: Intanto otto deputati del Psi (Trappoli, 
Romita, Bottini, Zavettieri, Farìgu, Ro- 
h mano. Reina, Mundo) hanno diffuso 
un documento per il no. Nella De Marti- 
' nazzoli ribadisce che il suo partito si 
impegnerà al massimo nei referendum 
' e svolgerà un ruolo da prolagonista. 

Ma, a un mese dalla consultazione, un 
•' sondaggio pubblicalo da «Famiglia cn- 
;. stiana» rivela che il 54 per cento degli 
:[ italiani dichiara di non conoscere tutti 
i, gli argomenti che verranno sottoposti 
ai voto. L’84 per cento assicura però 


• che andrà a volare. Di questi, il 70,9 per 
;cento si esprime per il si sul referendum 

:/ perii Senato. - .. 

Ieri, alla commissione bicamerale, 
; ; l’ex presidente De Mita ha polemizzato 
:';'con Occchetto, che in una precedente 
• seduta lo aveva criticato per la sua prò- 
/ posta di un'assemblea costituente. «Oc- 
' chetto - ha detto De Mita - evidenle- 
mente non dismettendo l'abitudine di 
improvvisare, ha fatto una serie di con- 
" siderazioni circa un’opinione che io 
non ho espresso. .Non ho mai immagi- 
nato oppure detto che i lavori della Bi- 
' camerale si siano esauriti». Per parte 
’■ sua la presidenle Nilde lotti ha conte- 
'v stato l’opportunità di elezioni anticipa- 
le dopo il referendum: «Il lavoro della 
Bicamerale introdurrà un nuovo ele¬ 
mento, che avrà il suo peso nei quadro 
politico». -: 


M ROMA. Sono innocente. 
Questo in sostanza quanto ha 
dichiarato Bettino Craxi nel 
lungo documento diffuso ieri 
per respingere le accuse che 
gii vengono mosse con l'ulti¬ 
mo avviso di garanzia. «Ancora 
una volta - dice - vengo chia¬ 
mato in causa nella mia quali¬ 
tà di segretario politico per fatti 
inerenti TaUività dell’ammini¬ 
strazione del partito ed i suoi 
responsabili», insomma le ac¬ 
cuse sono dei tutto infondate, 
anche perchè, insiste, le fun¬ 
zioni del segretario politico e 
del segretario amministrativo 
sono sempre state separate, 
«per statuto, per legge e per at¬ 
to notarile». Per questo Craxi 
aggiunge: «Non conosco Gia¬ 
como Clerici, non ho mai avu¬ 
to rapporti con il gruppo Jaco-. 
rossi, non ho mai avuto rap¬ 
porti con la Romagnoli spa, 
non conosco Eugenio Rendo, 
non conosco Bruno Binasco, 
non conosco Gianfranco Fa¬ 
gioli, non so cosa sia l’opera¬ 
zione Transmed». E conclude: 
«Non porto nessuna specifica e 
personale responsabilità». 


■■ ROMA Carlo 1'ognoli s'é 
dimesso dalla dirrstione del 
Psi. Lo ha fatto con una lettera 
inviata al segretario Giorgio 
Benvenuto. Tognofi, nel docu¬ 
mento, ricorda di aver già di¬ 
chiarato. tre settimane fa. la 
propria disponibilità a non far * 
patte degli organi direttivo del 
partilo. «Mi considero as.soluta- 
mente innocente rispetto all’ : 
accusa di "ricettazione" eleva¬ 
ta nei miei confronti - scrive il 
parlamentare del Psi - ma d'o¬ 
ra in poi voglio astenermi dal 
partecipare alle riunioni di or- ■ 
gani deputati ad assumere de¬ 
cisioni politiche ed organizza¬ 
tive. Naturalmente - aggiunge 
- se nulla o.sta. sono pronto a ■ 
fare il lavoro che mi verrà ri¬ 
chiesto come militante sociali¬ 
sta dal 1958». Tognoli ricorda 
anche la solidarietà ricevuta 
da «tanti amici, compagni e cit- . 
ladini» ma sottolinea di voler 
seguite, dopo l'avviso di garan¬ 
zia, «una linea di riserbo» e in ■ 
questo senso - spiega - va in- 
lerpretata la decisione di non 
far parte della direzione.. * 
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Un giallo intemazionale irrompe sulla scena di Tangentopoli 
L’inchiesta sull’omicidio dell’ex vice premier socialista Cools 
ha svelato un giro di mazzette pagate dall’Agusta per ottenere 
forniture di elicotteri. Saranno sentiti anche manager italiani - 


Lavori per sessantatre miliardi 
assetati a licitazione privata 
con U pretesto dell’urgenza 
«Mondali 90», 14 a giudizio 

Appalti Anas 


Tangenti in Bel^o, rogatoria per Craxi 

I giudid di Bruxelles ascolteranno corneteste l’èxtó Dodid arresti 


Un giallo intemazionale irrompe sulla scena di Tan- 
Sentopoli. I m^istrati belgi che stanno indagando 
sull omicidio'di André Cools, ex vice-premier socia¬ 
lista, sentiranno come teste, Bettino Craxi e alcuni 
manager italiani. Nel corso dell'inchiesta si sono im- 
, battuti in un giro di tangenti per la fornitura di 46 eli-’ 
cotteli da guerra, fatta datl’azienda italiana Agusta,"• 
feudo socialista, al ministero della difesa belga. . ' > ; ; 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. . Il fantasma ■ di 
André Cools, ex vice premier 
belga ammazzalo neU’agosto 

■ del 1991 in circostanze miste- 
liose.'ha latto'tremarei sociali- ' 

.. sti belgi, ma adesso potrebbe 

■ turbare anche i sonni degli uo- 
- mini del garofano, a partire da 

- Bettino Craxi. I magistrati che 
'. ■ stanrxr indagando su quel de- 

■ Ulto, si sono imbattuU in uno 
strano giro di tangenti made in 

' Italy ed ora sonoarrivati a Mi- 
' ■lano per interrogare alcuni 
: mana^r che sono al centro di 
queU'affare. Ma vogliono senti¬ 
re come teste ariche Bettino 

■ Craxi: il giudice istruttoreVero- 

: nique Ancia, tornerà la prossi-' 
ma settimana a Tangentopoli ■ 


per raccogliere attraverso ro¬ 
gatoria alcune testimonianze, 
tra le quali quella dell’ex segre- 
: larìo del garofano. Nei giorni 
scorsi si è incontrata col magi- ■ 
sIraU di «Mani pulite*, per uno . 
; scambio di informazioni coi 
super-esperti di mazzette della 
procura milanese. ■> ' 

Cosa può sapere Craxi di • 
quel delitto, che nel corso del- ' 
le indagini si è intrecciato con 
una complicata storia di tan¬ 
genti? Partiamo daH'inizio. An¬ 
dré Cools, socialista, patriarca ' 
del feudo di Liegi, fu ammaz- ■ 
zato davanU alla porta di casa ; 
il 18 luglio del 1991 e iniziai- - 
mente erano circolate le ipxrte- , 
si più diverse, quasi tutte imba- . 




Roberto D'Alessandro, presidente dell'Agusta 


razzanti per ia sua reputazio- . 
ne. Un anno dopo il colpo di ■ 
scena. Un pregiudicato Italia- . 
no. Carlo Todarello, raccontò ; 
agli ii^uirentiche il mandante 
era niente meno che un altro 
ex primo ministro socialista t 
belga, Alain Van der BiesL in ' 
seguito arrestato. Gli esecutori <*" 
materiali sarebbero stati il suo 
segretario, Richard Taxquet e ^ 
rautbta, ritaUano Pino Di Mau- 
ro. TodareUo diceva di essere ' 
cosi ben informato perché lo * 
stesso Taxquet gli propose di 
liquidare Cools per la modica - 
somma di 2S milioni dì lire. Lui •’$ 
incassò i quattrini ma non ese- 
gul sii ordini e nei diari di Van 
Der Biest i magistrati trovarono v 
un riscontro di quel pagamen- /: 
to. ■j. .■ •■■ ■^^- ^ 

Bisogna però fare ancora un 
passo iitdietro per capire quali \ 
mteiessi possono esserci die- ' 
tro a questa faida Ed ecco la ' 
deposizione fatta all'Indomani 
del delitto da un certo Chris 
Cowley, ingegnere britannico ■::■ 
deirindustna bellica. «Ho in- 
contralo Cools cinque giorni 
prima del suo assassinio - di- " 
chiaro alla stampa belga - gli 
, ho parlato di informazioni e ' 

. documenti che dimostravano 


il pagamento di tangenti versa¬ 
te ad alte personalità belghe e 
a un militare, nel quadro di 
una commessa di materiale 
bellico». La commessa è quella 
relativa alla fornitura di 46 eli¬ 
cotteri da guerra, prodotti dal- 
r^usta, colosso italiano del¬ 
l'industria bellica, per un totale 
di SOO miliardi. La tangente pa¬ 
gata dall'azienda per aggiudi¬ 
carsi quella fornitura sarebbe 
stata di 70 miliardi, pari al 12 
per cento deU’affare. E qui sta 
il probabile punto di contatto 
Ira Craxi e questo giallo inter¬ 
nazionale. L'Agusta, azienda 
pubblica controllata dairETim, 
è un feudo socialista, diretta 
da parecchio tempo da una 
specie di monocolore psi. Alla 

g uida della flotta c'è Roberto 
l'Alessandro, craxiano di pro¬ 
vata fede, che in Italia si con¬ 
quistò lama di «normalizzato¬ 
re» per il pugno di ferro che 
usò coi. <amalli»,. quando 
nell’SS fu mandalo a presiede¬ 
re il consorzio autonomo del 
porto di Genova.’AH'Agusta ci 
arrivò nel dicembre delI'SS e 
mise uomini del suo staff alle 
leve di comando. Tra questi 
c'era Giuseppe Cortese, diret¬ 
tore di produzione, che pro¬ 


prio nel giorni scorsi è stato 
f convocato in Belgio, pier essere 
. sentilo dagli inquirenti. Il no- 
me di Craxi potrebbe averlo 
j fatto lui, o quanto meno po- 
Irebbe aver riferito fatti non 

• ' marginali sulla gestione dell'A- 

gusta. . 

A Bruxelles hanno acquisito 

• recentemente alire carte che 
scottano. A metà gennaio è 
stata perquisita la sede belga 

' dell’Agusta. proprio quando la 
cronaca registrava un altro in- 
Ic quietante delitto. l'uccisione 
’K del generale dell'aeronautica 
in pensione Roberto Boemio, 
■;'. che curava in Belgio gli interes- 

■ ' sideirAlenia.Èunaltrocapilo- 
i lo dello stesso giallo? Gli inqui- 
' remi lo hanno escluso, ma un 
, ; punto di contatto, seppur vago 
' c'è. L'Alenia è la società che 
V ha fornito il materiale bellico 

montato sui 46 elicotteri, og- 
getto della fornitura in odore di 
mazzetta. E qui le ipotesi pos- 
r; sono correre lontano. Boemio 

■ era stalo interrogato in Italia 
' nell'autunno del 1991 in rela- 

■ zione alla strage di Ustica e la 
trama degli intrecci potrebbe 

f ' avere a questo punto risvolti da 
■' brivido. ■7.. , ' ■•.’■ :.■■• ‘ ■ 


Dodici ordinanze di ctistodia cautelare per gli ap¬ 
palti Anas, di cui otto eseguite, e quattordici rinvìi a 
giudizio per i «Mondiali '90». La «Tangentopoli par- 
tenopiea» t^ni giorno riserva sorprese. 2 tnche se i 
magistrati invitano aJla cautela; le inchieste sono so¬ 
lo all'inizio. Per gli appalti Anas si indaga soprattutto ‘ 
sull'ass^nazione di lavori a trattativa pri’vata addu- 
cendo il pretesto della estrema urgenza degli stessi. :• 

DAL NOSTRO INVIATO 

, VITO FAENZA 




D «cassiere» delle taiigenti de faccia a faexia con i manager. In serata Mosconi 


tutta la verità 


traPradae Matti^ 


accuse 


' Mi'MILANO:, , Martedt pressi- ■ 

' mo airivcrahho a 'Milano'da ' 
Lugano 1 documenti relativi ai 
cosiddetto conto «Gabbietta» e 
ad aitri due conti minori, sui : 

. quali l'ex funzionario del Pei ' 

' (e DOl imprenditore in prò- 
priò) Primo Greganti versò 621... 
milioni ottenuti dal manager : 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta. ,. ' 
' Ieri, nella città svizzera, davanti 
ai procuratore luganese Caria ti 
Del Ponte e al giudici della ca- - 
mera dei riconi penali, si è ' 
svolta l'udienza’ dedicata al ^ ; 
■'conto.'.;:.-. 

/ Nelle scorse ; settimane ia ' ; 
procura della repubblica di Mi- 
lano aveva chiesto ai còlleghi 
elvetici di poter ottenére i dati ' 
relativi al deposito, bancario. ;; 
Primo Greganti ha sempre so- 
stenutò che quei -621 milioni •• 
non erano stati - come invece ’ 

. aveva'inteso. Pahzavolta - una ; 
tangente richiesta per agevoia- v 
re la concessione alia Cifa-Fer V 
ruzzi di un appalto da ..parte .i: 
dell'Enel e assicurarsi l'appog¬ 
gio dell’ex pa.' C^antt ha in- 
vece insistito sul fatto che quel - . 
conto era intestato a lui. che 
l'ex ftùo il Pds non c'entra nul- 
la e che aveva considerato i 


soldi ottenuti^dal manager co¬ 
me il pagamento' di consulem 
ze svolte per la Fenuzzl attra¬ 
verso la sua società di import- 
export, la Lubar. 

. Secondo i legali’deH’ex fun¬ 
zionario del Pei, l'avvocato Ro¬ 
berto Panari e U professor Gil¬ 
berto bozzi, dall’esame del do¬ 
cumenti relativi al conto «Gab¬ 
bietta» verrà una conferma del¬ 
ta versione sostenuta dal loro 
cliente. Ieri a Lugano, come 
annunciato dal giorno dell'ar- 
resto, avvenuto I!1 marzo scor¬ 
so, Primo Greganti ha confer¬ 
mato. attraverso l'avvocato Fa¬ 
nati, il proprio consenso alla 
divulgazione di tali dati. Ne ri¬ 
sulta che Greganti, oltre al con¬ 
to principale, aveva utilizzato 
anche due conti minori’ «di 
transito». Sempre intestati a lui. 
Una volta ottenuta la docu¬ 
mentazione richiesta, la pro¬ 
cura di Milano fisserà il nuovo, 
interrogatorio di Primo Gre- 
gantl, durante il quale gli sa¬ 
ranno chiesti ulteriori chiari¬ 
menti.! suoi - difensori. stanno 
valutando se chiederne la 
scarcerazione prima o. com'è 
più probabile, dopo l'IncontrO' 
con I magistrati. v;’ 


Gonfronto teso nel carcere di San Vittore. Persino urla. 
Ma alla fine Maurizio. Brada - ex segretario ,della De 
milanese, ^nde cassiere di mazzette - e Francesco 
Paolo Mattioli - direttore finanziario della Fìat, accusa¬ 
to da Prada di aver promesso mazzette - sono rimasti 
sulle rispettive posizioni. Prada conferma, Mattioli ne¬ 
ga. I difensori del manager Fiat annunciano ricorsi a ‘ 
raffica contro la sua carcerazione. , : 


MB MILANO. Bocce ferme, al¬ 
meno in apparenza, sul fronte 
Fìat Anche se, sotto sotto, il 
gioco si fa sempre più duro. 
•Ognuno è rimasto sulle sue ' 
posizioni». Cosi l'avvocato Giu- ; 
seppe Zanalda ha sintetizzato 
quattro ore di confronto in car¬ 
cere tra il direttore finanziario ' 
della Fiat Francesco Paolo 
Mattioli, e l'ex segretario am- : 
ministrativo della Oc milanese 
Maurizio Piada, prima gran ; 
cassiere di mazzette e poi, 
grande accusatore.' Un faccia- ■ 
a-faccia teso, ^i è alzata an- 
che la voce. È stato, un con-. 
Ironto molto lungo e come tutti 
i confronti non è stato miraco¬ 
loso», ha aggiunto l'altro avvo¬ 
cato difensore, VIttono Cais- ■ 


. sotti di Chiusano, vicinissimo 
alla famiglia Agnelli. E ha ilbt- 
tolineato che Mattioli ha repli¬ 
cato in modo puntuale alle di¬ 
chiarazioni di Prada. «Credia¬ 
mo che l'accusa sia infonda- : 
ta», ha detto. Prada è un calun- ; 
. niatore? «Lo saprete al proces- ; 
so. Mattioli è . un uomo. 

: coraggioso e ha la coscienza a 
posto», ha risposto' il legtile, 

; che ha ribadito le critiche alla ; 
decisione di arrestare Mattioli ’ 
e ha annunciato raffiche d^ri- 
corsi al tribunale della libertà 
.'(deciderà lunedi) e alla Cas-. 

, sazione per ottenerne la scar-. 
. cerazione. 

Francesco Paolo Mattioli 
. dunque ha ribadito di non ave¬ 
re mai parlato di tangenti con . 


, Prada. Quest’uItimoTfivecc'hà 
insistito nei dire di averlo in- ; 
centrato a cena in un rìstoran- ; 
: te di Milano nell’estate del ; 
1989 e di aver discusso delle 
mazzette che avrebbero potu- 
. to garantire gli appalti per la ' 
metropolitana e per il passante 
ferroviario. Il confronto tra 
Mattioli e Prada si è concluso 
in tarda serata. Subito dopo, è : 
cominciato quello tra Preda e t 
Antonio Mosconi, amministra¬ 
tore delegato della Toro Assi- ; 
curazioni e all’epoca dei fatti ; 
presidente della Fiat ImpresiL . 
Alle 2130 non era ancora fini- : 
to. • ; ■ . ■ 

Di certo l'aria che tira è brut- . 
ta. A suo tempo Enzo Papi, ex 
amministratore delegato della ' 
Cogefar-Impresit (Fiat), aveva j 
sostenuto <^e i suoi diretti su- ; 
perfori l'avevano autorizzato a ; 
pagare tan«nti, se proprio 
non poteva fame a meno. Mo- ’ 
sconi sembra aver rincarato la ' 
dose, facendo notare che la . 
Cogefar prendeva ordini da ' 
Mattioli e non da lui. Secondo . 
l'a'wocato Chiusano. non c'è 
contraddizione ba quello che 
dicono Papi e Mosconi e quan¬ 
to sostiene Mattioli. Quest'ulti- > 
mo SI era limitalo forse a dare 


un consenso generico, senza 
entrare rtel merilo’ déi paga- 
; rriénti? Vedremo. 

Fatto sta che Mattioli ha do- ; 
vuto spiegare ancora se effetti- . 
vamente era al corrente del , 
versamento di 1800 milioni di ; 

: mazzette per il sistema del tra- ' 
sporto milanese. Cosi aveva ^ ' 
sostenuto l'ex segretario della 
De di Milane ed ex presidente 
dell'Azienda trasporti munici- i: ’ 

’ pali (Atm) Maurizio Preda. 
Proprio la deposizione di fta- 
da a'veva determinato l'arresto 
del direttore finanziario Fiat e i'! 
di Mosconi. Reati ipotizzati: " 
conuzione aggravata e finan- 
ziamento illecito del partiti 
quando erano ai vertici del 
consiglio di amministrazione . ' 
della Fiat-ImpresiL Prada ave- ' 
va detto ai magistrati milanesi: 
«Era una calda sera d’estate 
del 1989, al Club 44 (a Milano. 
in piazza San Babila, ndr). Io, 
Mattioli e Mosconi abbiamo 
. parlato del piano generale di : ' 
ripartizione di tutti quegli ap- 
•palli che coinvolgevano le so- 
cietà del gruppo Fiat su Mila- 5^- 
no». •Loro sapevano - aveva f . 
sostenuto- Prada - quello che 
era stato, quello che era in i.. 
quel momento e quello che sa-, 


rebbe stalo in futuro. Mattioli c 
Mosconi craix) perfettamente 
a conoscenza del fatto che le 
contribuzioni (le mazzette. 
ndr) sarebbero state pagate 
dai rappresentanti delle rispet¬ 
tive società», -i 

' ■ Ed ecco i nomi di Enzo Papi 
(amministratore delegato del¬ 
la Cogefar-Impresit). Luigi Ca¬ 
proni (concessionario milane¬ 
se della Fiat Iveco) e Giarxterlo 
Cozza ■ (ammin«ratore dele¬ 
gato della Fiat Ferroviaria Savi- 
gliano). In ballo gli appalti per 
n «sistema passante ferrovia¬ 
rio». quindici contratti con 
l'Atm, la fornitura di treni e 
motori per la metropolitana. 
Prada, ieri sera, ha confermato 
questa versione. La posizione 
su cui è rimasta ferma la difesa 
di Mattioli e Mosconi consiste 
invece nel sostenere che quel¬ 
l'incontro con Prada andò in 
modo ben diverso. I due diri¬ 
genti della Fiat si sarebbero li¬ 
mitati a spiegargli, in qualità di 
presidente dell'Alm, la conve¬ 
nienza di un nuovo brevetto 
francese (il progetto Val) per 
una metropolitana leggera su 
gomma. Del brevetto dispone¬ 
va allora la Fiat Impresti 


H NAFOU La «Tangentopoli 
partenopea» va avanti- ieri so¬ 
no stati emessi 12 ordini di cu¬ 
stodia cautelare p» gli appalti ;■ 
Anas. I destinatari sono nove ' 
costruttori e tre funzionari del- ' 
l'Ente, ma solo otto sono finiti ■ 
in manette. Quattro imprendi¬ 
tori non sono stati rintracciati, 
ma alcuni sono in giro per la-. 
vero e tarmo sapere attraverso 
i loro l^ali che hanno inten- ■ 
zione di presentarsi al più pre- : 
sto ai magistrati e dì «collabo- 
rare» con loro: L'indamne con¬ 
dotta dal pm Aldo PoTicastro e ’ 
che ha avuto l’avallo del Gip. 
Sandro Permasilìco, riguarda 
un appallo del 1990-91 di 63 
miliardi per la costruzione di 
una bretella tra la strada stata- : 
le 18, la cosidetta «dorsale ca- 
labra» e la statale S17, per evi¬ 
tare Tattraveisamento del cen- ? 
tro di Buonabitacolo in provin-. 
eia di Salerno... ■. - 

Per arrivare alla trattativa pri¬ 
vata i funzioanri del comparti¬ 
mento Anas di Napoli con i ti- ’ 
tolari delle imprese harmo pro¬ 
spettato alla dilezione genera- ù 
le di Roma situazioriì di peiico- ’ 
losità come frane o smotta- ’ 
menti, in realtà inesistenti. É 
stata una perizia a stabilire che 
quanto prospettato per ottene¬ 
re senza.alcuaa gora l'affida¬ 
mento dei lavori non aveva al- ’ 
cun affidamento. Cosi dopo un 
paio dì mesi di indagine, dopo ■ 
il sequestro delle pratiche : 
presso la sede compartimenta- 
le Anas, il pm ha chiesto al gip 
Pennasilìco di convalidare le ; 
ordinanze di arresto che sono ‘ 
state eseguite nel corso della . 

notte. .. . 

In manette sono fmiti Leo- ' 
nardo Carriero di 69 anni ed 
Antonio Baldi di Livorno (è la ' 
terza volta che finisce in casce-1 
re in un mese), della impresa f 
•Carriero e Baldi»; Mario Astai- -. 
di di 70 anni ed Arrigo Mayrdi i 
60 armi, di Itoma, presidente i 
ed amministratore . delegato ì 
della «Astoldi»: Massimo Pii- i 
SCO. 26 armi, dì SJ4auro la Bru- ‘ 
ca, un centro della provìncia dì ì 
Salerno, amministratore dele¬ 
gato dell'impresa Salp; Silvano - 
Caroselli, 63 armi, romarm, ex 
capo compartimento Anas a ; 
Napoli in pensione da un an- ì 
no; Giovanni Recìnto, 59 anni, ; 
salernitano, direttore tecnico j 
deil'Anas; italo Bani, S3 anni, * 
napoletano, geologo dell'A- : 
zienda delle strade. 

’ L'inchiesta rpotizza i reati dì 
abuso d'ufficio e falsità ideolo- ' 


Una «strana» frase riferita al figlio nella lettera d’addio alla moglie : ' 

«Cara Miranda, ora Mario è salvo» 
S’infittìsce il mistero Castellari 


Per Giallombardo mandato di cattura intemazionale 1 Anas 


D segretario di Bettino 
nel «gotha» dei latitanti 


È nella lettera alla moglie la chiave del giallo Castel- 
lari? Una frase scritta a Miranda De Bartolomeis pri¬ 
ma di .scomparire, lascia pensare come dietro il sui¬ 
cidio possa nascondersi il coinvolgimento del figlio 
in qualche vicenda. Lunedì scorso il magistrato ha 
nuovamente interrogato i familiari. È la terza volta 
Hai ritrovamento del cadavere. Nel memoriale il diri¬ 
gente racconta la fusione Eni-Montedison. 


kRQUINI 


BB ROMA . ' «Cara ' Miran¬ 
da., .forse sono nuscito a Saha¬ 
re Mario». Nella lettera f addio 
' scritta da Sergio Castellari alla 
moglie potrebbe nascondersi 
la soluzione del giallo sulla 
morte dell’ex manager delle 

Partecipazioni statali trovalo m 
un campo dì Sacrofano ir 25 
febbraio scorso. Sono poche 
righe nelle quali l’ex manager 
esprime tutta la sua pteoccu- 
' pazìone per il figlio maggiore, 
un figlio con U quale intrage- 
neva un rapporto difficile. E il 

testamento di Castellari. Subito 

dopo l’ex manager è salilo in 
■ macchina ed è scomparso. Da 
quale pericolo doveva essere 
Vivalo» Mario Caslellan. e c^ 
sa ha a che lare la sua vicenda 
con il suicidio dell'ex mana- 
fl6l? 

bella vita dì Mario Caslellan 


si conoscono solo pochi parti¬ 
colari. Il rapporto difficile con i 
genitori, soprattutto con il pa- 
’ '. are, la fuga da casa a 16 anni 
II*, per non farvi più ritorno; un la- 
■ ;? voro, in una società di compu- 
. ; ter aJI'Eur, che Io tiene impe¬ 
gnalo tutto il giorno. Il resto è 
; mistero. Forse tra le carte se- 
V. questrate nella villa di Castella- 
; n c’era qualcosa che avrebbe 
'compromesso direttamente il 
figlio; forse proprio questa 
preoccupazione potrebbe aver 
■■ spinto l’ex manager a togliersi 
la vita oppure a farlo cadere 
vittima di un ricatto. Tutte que¬ 
ste ipotesi sono al vaglio del 
; ’ giudice Davide lori che lunedi 
' ’ scorso ha interrogalo per la 
.. terza volta i familiari della vitti- 
' ma, Mario compreso. Sull'esito 
' di questa terza convocazione il 
. ' magistrato non nlascia dichia- 


’ razioni. Ma è sempre più chia- . 

ro che la prassi seguita nelle - 
. indagini è per lo meno inusua- '' 
. le per un semplice caso di sui- ; . 
icidio. -■-■ -■:, 

.. Ieri il quotidiano M/ha pub- /. 
; blicato il memoriale di Castel- 
'lari. Sette pagine battute a;l' 
macchina e poi inviate via fax .i'” 
il 15 febbraio all'avvocato Luigi • 
Di Maio. Quelle carte sono una • 
bozza della sua difesa. Castel- 
’ lari le avrebbe dovute conse- 
gnare al procuratore aggiunto 
Ettore Torri per spiegare come : 
si svolse la fusione Eni-Monte- i ' 
dison e come, in quell'occa- ‘ 
sione, il Ministero delle Parteci- ' 
pazìoni statali venne tenuto al- . 
l'oscuro sulla trattativa da Giu- 
'■ Ilo Andreotti e dall'ex ministro Z 
’ Franco Piga. Ieri Andreotti ha ^ 
replicato alle accuse; «Certo ;';i 
noi non potevamo interessare . 

‘ e consultare da Palazzo Chigi i ; 
: direttori generali dei ministeri». 

, Dal memoriale. Castellari sem- , 
bra una persona che non ha ' 
nulla da temere. Ma allora co- 
< sa può aver spinto il manager ' - 
ad uccidersi? " 

; Ci sono alcuni dettagli di V 
■’ questa ind^ine su forse è il 
' caso di soffermarsi. Sono gli ' 
spostamenti di Castellari l’ulti- ? 
mo giorno pnma di scompan- ' : 

: re e quel carteggio che prove- • 
rebbe il tentativo da parte del 
ministero c dcll’Ansaldo di ag¬ 


girare l'embargo intemaziona¬ 
le per fornire armi oH'Iran. 
Quei carteggio era accompa- 
. gnaio da un altro scambio di 
p^ri tra la stessa Ansaldo e la 
! Flnmeccanlca.. ’ E Castellari 
aveva un rapporto di collabo- 
razione stretto con la Finmec- 
' conica, tanto che il manager. 

1 un giorno prima di scompari¬ 
re, si recò proprio ell'azienza 
: per incontrare l'amministrato- 
: re delegato. Castellari però era 
'. sindaco di molte società. E tra 
' le tante il cui elenco ora è nelle 
' mani dei giudici figura l'Uva, la 
•stessa azienda finita sotto in¬ 
chiesta per aver fornito il «Su- 
' percannone» all'Iraq. La stessa 
società di.cuì era dirigente l'a¬ 
mico di Castellari, quel 'Vittorio 
:: Cavallari da cui il manager 
.passòl'uitima notte. ’ -r 

C'è poi un altro particolare. 
Castellari venne accusalo di 
custodire in casa sua docu- 
, menti riservali in copia origina¬ 
le. Il manager ha sempre nega- 
;. lo questa circostanza soste- 
. nendo di aver tenuto solo le fo¬ 
tocopie di queste carte porta¬ 
tegli a casa dalla sua segreta¬ 
ria. Per questo aveva chiesto di 
presentarsi al giudice, per can¬ 
cellare ogni dubbio sulla natu¬ 
ra dei documenti. Possibile 
che qualcuno abbia voluta- 
' mente inserito, tra quelle carte, 
qualcosa di scottante? 


H MILANO. Un'altra brutta 
giornata per l'ex corte craxia- 
na. A Mauro Giallombardo, fi¬ 
nanziere e strettissimo colla¬ 
boratore di Bettino Craxi, è sta¬ 
to dedicato dai magistrati antì- 
tangentì un mandato di carce¬ 
razione 5' intemazionale "per 
concorso in correzione; già il 9 
febbraio - scorso era stato 
emesso un ordine di custodia 
cautelare nei suoi confronti 
per lo stesso reato. Da ieri il fi¬ 
nanziere è ufficialmente lati¬ 
tante. Giallombardo entra cosi 
a far parte della schiera di fe¬ 
delissimi dell'ex segretario so¬ 
cialista datisi alla latitanza: vo¬ 
lenti o nolenti, sono tornati, e 
hanno risposto alle domande 
degli inquirenti, Giovanni Man¬ 
zi e Silvano Larini; manca an¬ 
cora all'appeUo . Giancarlo 
Troielli. • - . ■■ 

. MauroGtallombtedo, peral¬ 
tro, è stato socio di Larini e 
Troielli nella Merchant Bank 
Italia, filiale. delta Merchant 
Bank Europa (Lussemburgo). 
È coinvolto nelle indagini suite 
tangenti Enel. Secondo l’accu¬ 
sa, ha ottenuto daU'lndustriate 
mantovano Aldo Beiteli una 
tangente di 250 milioni «me¬ 
diante pagamento di una fitti¬ 
zia prestazione di consulenza 
alla Merchant Italia». Beiteli ha 


detto di aver pagalo 800 milio¬ 
ni in vane rate già quando il te- 
soriere del Psi era Giorgio Gan- ! 
gi. Il successore di Gangi, Vin- ; 
; cenzo Balzamo, verso la fine ' 
del 1991 gli segnalò Giallom- : 
bardo, dicendogli che «era il. 
» nuovo segretario particolare, >' 
! comunque nuovo uomo di fi- : 
‘V'ducia delfonorevole Bettino ! 
Craxi». «Dopo questo accredi- j 
lamento - ha raccontato Belle- ; 
/ li ai mtigistrati - io ebbi modo ; 

di incontrare il Giallombardo 
,, presso l’Holel Raphael di Ro-. 

ma... Poiché avevo la necessità 
■> di scaricare contabilmente il < 
. denaro che dovevo versare, mi : 
>1 suggerì ta sottoscrizione di un ì 
rsi fittizio contralto di consulenza : 
-, tra la Beiteli e la Merchant Ita- ■ 
; lia di cui era legale rappiesen- 
tante». Aldo Beiteli aveva detto ■ 
,7 anche di aver passato I miliar- ; 
(do e 100 milioni alla De.. ■- .iC 
' ' Intanto il giudice delle Inda- 
' gin! preliminari Italo Ghitti ha ' 
' : concesso gli arresti domiciliari ^ 
' a Pompeo Locaielli, noto co- ì 
.. me «il commercialista di Cra- ' 
;; ; xi», arrestato il 12 marzo scorso ; 
7- per corruzione e finanziamen- : 

to meato dei partiti. Una deci- ” 
: sione pre.sa dopo che Locatelli ’ 
-, ha confermalo buona F>artc 
delle dichiarazioni fatte dal ’ 
; banchiere Pier Francesco Paci- ' 


ni Battaglia sulla movimenta¬ 
zione del denaro che veniva ri- 
; cavato da sF>ecuiazìoni sulle 
commesse estere dell'Eni per 
; essere ridistribuito tra De e Psi. 
Ieri l'avvocato Vittorio D’Aiel- 
: lo, difensore del presidente di- 
- missionario deU'Eni Gabriele 
Cagliari, ha smentito che il suo 
: cliente abbia mai chiamalo in 
(causa l'ex ministro delle Fi¬ 
nanze, Franco Revìglio, «nella' 
conoscenza o nella gesbone di 
fondi destinati al finanziamen¬ 
to dei partiti negli anni 83-89 in 
cui fu presidente deU'Eni». il 
presidente della Saipem Gian- 
] ni DeirOrto ha ottenuto gli ar- 
; resti domiciliari. Era stato arre¬ 
stato ni marzo scorso per 
corruzione e violazione della 
i legge sul finanziamento pub- 
blteo dei partiti. Al centro dei 
sospetti, i soliti «fondi neri» del- 
;l’Eni. 

Altro fronte di «Mani pulite», 

: altri provvedimenti. I carabi¬ 
nieri hanno notificato in carce¬ 
re altri due ordini di custodia 
cautelare a Saverio Damiani, 

, già presidente del Coreco della 
Regione Lazio, e Mario Bosca, 
ex-presìdentc dell’Acea (fa- 
azienda clcttncità e acqua dì 
Roma), detenuti dal settembre 
'< scorso. Imputazioni: corruzio¬ 
ne aggravata e continuata in 
concorso. IJM.B.S./Ì 


n numero 
del conto 
svizzero 


M ROMA In codice si chia¬ 
ma «Kwachter-g-e-672». È il 
numero di un conto banca¬ 
rio presso il credito di Zurigo, 
indicato ai giudici della capi¬ 
tate che indagano sulle tan¬ 
genti Anas, dall'imprenditore 
Antonio Baldi. Ai magistrati 
della procura della Repubbli¬ 
ca di Roma, Giancarlo Arma¬ 
ti, Cesare Martellino. Sante 
Spinaci e Giorgio Castellucci, 
Antonio Baldi aveva dichia¬ 
rato che proprio su quei con¬ 
to in Svizzera, indicatogli dai- 
l'allora ministro - dei lavori 
pubblici Prandini, aveva ver¬ 
sato circa 1 miliardo e mez¬ 
zo. 

I giudici della Capitale non 
hanno fierò potuto svolgere 
accertamenti in quanto te in¬ 
dagini in questione potevano 
essere fatte soltanto dall’or- 
gino competente e cioè da! 
tribunale dei ministri. Tribu¬ 
nale che nei giorni scorsi ha 
avviato una rì^iesta di roga¬ 
toria in Svizzera proprio per 
poter accertare il nome del¬ 
l'intestatario di quel conto ci¬ 
frato indicato dall'imprendi¬ 
tore Antonio Baldi. 


gica, ma te indagini proseguo¬ 
no per accertare se ci sia stata 
anche elargizione di «mazzel- 
te». L'iritenogatorio degli arre- ' 
stati è durato tutta la giornata . 
e. a quanto pare, gli imprendi- ; 
tori avrebbero accettato di col- ; 
laborare. Del resto uno di loro. 
Antonio Baldi, nel caso dei 
due arresti precedenti, ha rac- ’ 
' contato tutto delle tangenti per ' 
■gliappalti. • i. ; 

Proprio mentre montava 
^ l'inchiesta sulI'Anas in tribuna- 
• le si chiudeva l'inchiesta sulla 
risistemazione ■ del piazzale 
Tecchio, antistante lo stadio S. 
Paolo, deciso in occasione dei 
Mondiali del '90. Il gip Luigi . 
> Esposito ha deciso il rinvio a 
: giudizio, per concorso in abu¬ 
so di ufficio e truffa aggravata 
dell'ex assessore comunaic ) 
socialista Salvatore Arnese c 
l'ex assessore liberale Rosario ' 
Rusciano. Con loro, il 26 otto- , 
bre prossimo, compariranno ' 
in giudizio l’ex segretario ge¬ 
nette del comune di Napoli. 
Alcadio Martino, l'ex ragionie- ' 
rocapo, Dario Bassolino, gli in¬ 
gegneri comunali. Giovanni Ci- 
’vilettì e Michele Guglielmi, il di- 
: rettore generale dell'Infrasud 
Angelo D'Argento, il rappre- 
sentente deintalstrade, Gian¬ 
franco Casagrande, farehiletlo 
Massimo’Pica Ciamarra, il di- . 
rettore dei lavori. Aldo Rinau- , 
ro, il direttore del «dipartimen- . 
to assetto tertiloriale», fìng. Ci- ' 
ro Ambrosio e l’ex subsommis- 
sario ai lavori pubblici, Fìrance- i 
SCO Gagliardi. Due i prosciolti; t 
si tratta dwli architetti Luciana 
De Rosa e Pierluigi Carbone. —’ 
Il rinvio a giudizio riguarda ; 
te procedure adottate negli ap-.' 
paltì, dati in concessione alla ! 

' società «infiasud-ltalstrade» e ' 
successivamente subappaltati ii 
ad un consorzio di imprese; la ‘ 
proKttazione e l'esecuzione j: 
del lavori, nonché la lievitazio- ' 
ne dei costi, che sono passati - 
da 81 ad oltre 100 miliardi. Il ' 
; processo di .svolgerà davanti ' 
alla tieconda sezione del tribu- 
. naie di Napoli. ,,, 

La «Tangentopoli» p^eno- 
pea è solo all'inizio dicono i ; 

: magistrati all'unisono che am- ' 
. mettono, perfiv che il clima at- ; 
tomo a loro è cambiato. Fino a ; 
qualche mese fa nessuno ac- ■ 
celiava di parlare, adesso si ' 
stanno aprendo l^he brecce f 
. in queste sorta di omertà. La < 
dimostrazione? L'inchiesta sul- i 
la Nettezza urbana dove, per la i 
prìmavolta.inmanieraesplici- 
la. si parla di «mazzette». 


Goirìa 

«Finalmente 
soiio statò 
scagionato» 


M ROMA L’ex ministro delle 
Finanze Giovanni Goria, dopo ’ 
che il pubblico ministero (dei 
Tribunale di Milano Marco Ma- 
ria Alma ha chiesto i'archivia- 
zione del procedimento a suo 
carico nella vertenza giudizia- . 
ria della Cassa dì Risparmio di 
Asti, ha scrino al presidente ' 
del Consiglio Giuliano Amalo ' 
e a tutti 1 deputati e senatori 
una lettera per informarli del- • 
l'«avvenuta conclusione del ' 
caso». La soluzione della vi¬ 
cenda - hanno spiegato i col- 
laboratori dello stesso Goria - 
«fa giustizia non solo di infon- >' 
date illazioni ed ingenerosi ■ 
commenti rivolfi anche in oc- . 
casìone delie dimissioni dalla ■ 
carica dì ministro delle Finan¬ 
ze ma arxdie delle pesanti criti- ' 
che rivolte ad Amalo nelle di¬ 
verse volte in cui la questione è . 
stata dibattuta in Parlamento», i 
Nella lettera al presidente del ' 
Consiglio, Goria scrive; «dopo 
15 anni <ii sospetti ed aggres¬ 
sioni. il Tribunale di Milano, in- ‘ 
dagando sulle vicende della 
Cassa di Risparmio di Asti, ha 
riscontrato l’assoluta infonda¬ 
tezza delle accuse mosse nei 
miei ' confronu». La - lettera ; 
(spnme infine nngraziamento •' 
«per la fiducia» che lo stesso ; 
Amato ha «sempre espresso» a ' 
Gona. ■ ■ I.,. 
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In una casa all’estrema periferia della città 
vivevano ammassate centodieci persone 
L’incendio è scoppiato nella notte 
«Sappiamo che qualcuno vuole mandarci via» 




Gli inquirenti non escludono l’ipotesi dolosa 
Tra le piste, quella della «pulita etnica» 
Poche settimane fa, cacciato uno del gruppo 
perché aveva molestato alcune dorme 




Morti in un ro^ cinque «clandestini» 

Trento, erano immigrati del Kòssovo: vmlettad^im^c^^ 


«Avevano festeggiato 
da poco il compleanno 
d’una piccola profuga» 


DAL NOSTRO INVI ATO 


■1 TRENTO. È li terzo incen¬ 
dio. Il primoKquattro anni fa, 
lo avevano appiccalo gli uo¬ 
mini del Comune. Attorno al 
maso Visintainer, ex proprie- ' ' 
Ul arcivescovile seiruabban- a- 
donata, si erano Installate le 
prime quattro famiglie dal ~ 
Kbssovo, un accampamento : ' 
di fortuna sotto'teli di piasti- 
ca. I vigili avevano sgombra- 
lo, gli operai bruciato tutto. 
Co^nttnaPompeimayer.al-. i < 
levatrice che abita lontano, -v 
ma ha ancora in uso la vee- v 
chia staila dove cresce una '' 
ventina.di mucche, un pony 
e quattro cani, si era Impleto- ' 
sita: «Quei poveretti rimasti al ■ 

S ilo, con donne e bambini.,. „ i 
Il ho fatto sfondare la porta -.v 
ed entrare.nel maso». Lavec- 
chia Costaniina, da allora, è 
diventata per tutti «la mam- 
mai, ina ugura vecchio stile. '. 
rude fuori e tenera deritip.' I 
clandestini crescevano,. si .V;. 
passavano la voce, arrivava- „i 
no sempre in put, si sllpava-.tiij 
no ovunque, fin sopra la stai- 1 ;: 
la, tra muggiti ed abbalar.dl 
cani. L'aiutavano nei lavori: f ' 
«Anche quei ragazzi morti, ' 
poveretti. ; ‘Mamma ’ faccio . 
w”, (jllceva jl,pii^glpyane,.e ;', 

PUlh^..a. ,.,,...,'.-'1 .; . 

I • 

va atioiwlo.eittnarigiato tre,,, 
anatre. Coslantlna aveva / 
scritto cQit'la ivemipe,rossa, .. 
sul portone della.stalla: «Cat-'' 

I Uvislavi.attentb. La scritta c'è , 
ancora..Ma adesso la donna. ; 
piange. 1.«cattivi», l'altra not- ; 
te, le!hanno pure messo in 
sailvo le bestie, che ora vwa-.'. 
no sperdute.tra le vignè..Sul-. ' 
l’ingresso del. maso c’è uno - 
striscione bilingue: :£enve- ... 
nuti amici italiani, dobrodo-,. 

[ sii». L'altra sera avevano'fe- ", 
steggiato il compleanno di .'. 
una bambina. Costantina si « 
tormenta le mani; «Io credo ■'< 
che qualcuno abbia voluto jf; 
dare un .avvertimento. E cì. 
sono scappati i morti». . 

Anno dopo anno, lasitua- 
zione era diventata sempre V 
più critica. Il maso, acquista- • 
to da un'associazione di eoo- ,i, 
peralive'ambientaliste,.il Cta, u 
stava per essere ristrutturato. - ^ 
Porte e finestre le avevano 
murate cercando'vanamente. '. 
di impedite l'Ingresso. Senza 
acqua, senza luce, accalcati, y. 
lontani dalla citta, i ciandesti- y 
ni vivevano come bestie. Era- T: 
no arrivate lanche delle rou- 
lotte,, si erano.addossate alla ' ] 
stalla, ora sono, anch'essei ' 
scheletrite.' Siamo al secon- 
do incendio, un incidenle i-i 
che,Costantina ricorda anco- ' 
ra: «Tempoifa hanno litigato, -1 
c'era un-.vecchlo che aveva; 
cinque milioni e nonvoleva. 
dividerU. Dei giovani, tra cui h. 
uno deimorti, gli hanno but- : ' 
tato addosso una coperta,'la ' 
sigaretta che aveva in mano <.. 
è volata via ed ha'incendialo : 
un mucchiodi paglia». Screzi : 
e liti inevitabili, in queste si- . 
tuazionl. Ma mai un inlerven- 


Forse è stato solo un incidente. Ma sul rogo del ma¬ 
so alla periferia di Trento, suH'ombile morte di 5 im¬ 
migrati clandestini dal Kossovo, gli investigatori se¬ 
guono «al 49%» altre tre ipotesi: vendetta interna, 
«pulizia etnica» di qualche gruppo serbo, attentato 
' razzista. All’unica rivendicazione giunta, ' firmata 
«Europa Bianca», si dà comunque scarso credito. 
Nella casa vivevano ammassate 110 persone. . 

y ' ^ DALN^ . 

. MICHBUI SARTORI 

. >' HIIII 
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L'Interno del maso dove sono morti bnidati I cinque profughi slavi 


to della polizia. E mal prote¬ 
ste o «awertiriMnti» di razzisti 
. nostrani. I clandestini erano 
assistiti da gruppi di volonta- 
' riato. 1 bambini frequentano 
le scuole vicine. Oràl tanto 
qualcuno riceveva lardine di 
runpatrh), ma riusciva a tor- 
' nare... .. 

y Proprio ieri mattina cta 
' convocato un summit tra co¬ 
mune, questura e prefettura 
' per affrontare II problema 
i del «clandestini». Dice Loren¬ 
zo Dellai; sindaco de di Tten- 
. to: ' «L'accampamento - era 
; chiaramente abusivo, - ma 
stava prevalendo - l'Idea di 
: forzare un po' l'Interpretazio¬ 
ne delle norme e ttovareuna 
soluzione abitativa., se non 
altro per motivi umanitari». In 
' clttù sono giè ospitati, 'tra 
: ostelli e case comunali, 180 
dei 500 immigrati «reziari». 

' La tragedia, se non amo, ha 
valso urui sistemazione per 1 
; sopravvissuti. Dopo urta glo^ 
nata passata al bordi della 
1 tangenziale, assistiti solo da 
' un chiosco dei pompieri che 
:. distribuivano acqua e pasta- 
ssciutta; gli immigrati sonO' 
stati divisi in gruppi e portati 
^ prowisorlamenle aH’ostello 
; 'cittadino per la gioventù. Poi, 

: forse, finiranno In ex scuole e 
: nella caserma di Strigno. 

' Qualcuno ha preferito lascia- 
■ re Trento. Un cugino dei 
. morti è rimasto: «Ma stanotte 
dormo in macchina coi miei 
bambini. Stanotte non mi li¬ 
do neanche di mio fratello». - 
.... ..... . ,aMS 


: «i TRENTO. Chissà doVè Vu- ■; 
stafà, r«uomo con 8 mogli». 
Dalla casa-rifugio i suoi conna- : 

' zinnali l'avevano cacciato ma- - 
.blamente poche settimane fa. . 

', Non gli bastavano le sue don- i 
-ne, molestava anche quelle i 
^ degli altri. Che sia tornato per 
. vendicarsi? In mano ai giudici 
.' quella del poligamo è la pista ■■ 
più concreta per spiegare Uro- - 
. go che ieri notte ha distrutto un - 
, vecchio maso alla periferia di : 

Trento rigurgitante di immigra-. 

' ti clandestini dal Kossovo, uc- 
cldendone cinque. Sempre ■ 
che di attentato si tratti. Gli in- ‘ 
vestigatori -' propendono ■’ «al ' 
Sl%» per un incidente. Il giudi- ' 
ce. Bruno Clardina, considera 
invece «oncreta» l'ipotesi do- 
Iosa. Tutti tendono ad esclude¬ 
re, almeno per ora, che sia sta- 
ta una strage a sfondo razzista, v 
Non credono neanche alla ri- - 
vendicazione giunta alle nove ’ 
di ieri mattina a «Vita Trenti- , 
na», settimanale diocesano. : 
Era un nastro registrato, voce ‘ 
maschile, buon italiano; >£ 010 - ' 
pa Bianca. Siamo venuti per la 
pulizia emica». E se fosse un al- ‘ 
tro tipo di «pulizia etnica», l'at- i 
tacco agli odiali kossoviemi da 1 
parte dì qualche grappo di ' 
profughi serbi? «Mah», si strin- : 
gononellespalle in questura. , 
improbabile. Non ci credo-\ 
no neanche i soprawteuti alla 
strage. Ma non pensano mini- ' 
mamente nemmeno airincl- ; 
dente; Qualcuno voleva man- •' 
darci wa». ripetono in coro. . 
Molti sono qui da tre, quattro 
anni Altri, i più, erano arrivati -> 
da pochi mesi. Anche le vitti¬ 
me erano approdate al grande '. 
maso da -qualche settimana. ' 
Due frateUi di 17 e-18 anni. Re- : 
gep e Hagim Zakie, un padre :: 
. con'due figlÌÀCemail,{Musafer,, 
f, 5ead'Ba|rafflt, 42.‘'17eT6'anni; ' 
Un terzo fi^io, RifaL diciotten- - 
ne, è nuscito a salvarsi. Come 1 
tutti gli altri erano scappaU dal, 

' Kossovo, per sfuggire la mise¬ 


ria ed i rìschi di guerra. ATren- 
’to avevano raggiunto lontani 
parenti, che raccontano a den¬ 
ti strettì: «Cosa volete che fa¬ 
cessero. Erano clandestini, co- 
' me tutti noi. Uscivano la matti- 


' glia». E l'unico ferito della not¬ 
tata, il tientaseienne Alia Dc- 
mir. «Abbiamo < provato ad 
, aprire un varco nel muro, bat- 
i tevamo con le pietre, coi piedi, 
' con le mani, non cì siamo riu- 


E mancalo airatfetto dei «uol cari 

/ ÌBESCAPÈ PIETRO . 

iscrinoalnostroPartitodol ]921 . 

Padre del sindaco di LacchiarcIIa 
1 compagni deirUnitd di base Gigi 
Borgomanevi lo ricorrlano con aflet- 
10 e sottoscrivono per/'4/m/d. , r . 
LacchiarcIIa. 19 marzo 1993 . 

La Presidenza nazionale della Con¬ 
federazione Arci esprime al familiari 
le più vìve condoglianze per la pre¬ 
matura scomparsa di . > . . 

impegnato operatore culturale ami¬ 
co e compagno cahssimo partecipe 
I e protagonista nella costruzione 
deirimmagine deH'Arci degli anni 
*80. 

Roma, 19 marzo 1993 V 


Mario e Adele Bregnocchi parteci¬ 
pano al dolore della famiglia per la 
perdita della cara • 

CISEUIAROSAn 

Roma, 19man» 1993 '5 


na, andavano a chiedere la ca- -'asciti». Un ragazzo è corso ad 
rità, tornavano la sera con 10, ; un'automobile, è partito sfon- 
' 20, SOmila lire, abbastanza per - ' dando un catKello, ha aweiti- 
. mangiare e tirare avanti un al- . to la polizia. Le volanti sono ar- 
tro giorno». L’incendio ha bru- > ; rivate prima dei pompieri, gli 
. ciato anche quel minimo di agenti hanno finalmente rotto 
speranza. .. .. 

E scoppiato, e non si sa an- - murata. Qualche intrappolato, 
cola con certezza come e do- affumicato ma vivo, si è salvato 
ve. alle tre e mezza di notte. '-V-grazie a loro. Il grosso si era già 
; Nel maso, una grande coslra- buttato dalle finestre, il viso av- 
zlone abbandonata stretta tra 'i: volto dalle coperte, rotolando 
l'Autobiennero e la ciiconval- su un cumulo di fieno. Un pic- 
lazione di Trento, si erano sti- : : colo ■ allucinante. iniemo in 
pati per la notte 110 immigrati, "mezzo alla campagna. L'in- 
lutti musulmanL Parecchie cendlo, iniziato sul davanti 
donne, tra loro, una ventina di - ; della stalla, si è consumato ra- 
< bambinL Molti erano arrivati in pidisslmo, e proprio questo la 
: vista della fiera di S.Giuseppe 4 insospettire ì soprawissuii; «In 
che attira a Trento grandi folle,, i cinque minuti un fuoco bestia- 
occasione per elemosinare e le», singhiozza Bezak. Un aml- 
ceicare qualche lavoretto.! più - co, Hasan - Hasanc, ; sorride 
dormivanoneU'edlflciocentra-agro: «Devono aver'buttato 
le, molti altri sopra una stalla a benzina, lo credo che lo han- 
lato dove avevano ricavato con 'fi no fatto per mandami via di 
teli, plastica e coperte del rudi-qua».-• ■ ... 

V mentali divisori. Per tetra, uni- h Tutti annuiscono. Tutti perù 
' co arredo, file di materassi im- $ negano che ci fossero state in 
bolliti di paglia. 1 moni erano precedenza intimidazioni ' di 
; gli unici ad essersi ritagliati alcun genere. Non sono state 
uno spazio di intimità più soli- ‘* trovate tracce di benzina, tani- 
da, con delle assi ed una spe- $ che o bottigUe molotov. Nella 
cledi porla chiusa con una ca->•-vecchia casa Inabitabile non 
lena. Temevano I furti Pare c’erano nè acqua nè luce. Le 
, che per tutta la notte tenessero poche bombole di gas che 
una candela accesa. ; usavano gli immigrati non so- 

' Quella «tanzB» è stata la lo- no scoppuite. «La sera usava- 
ro tomba. .'Investiti dal fuoco e . - mo le candele ma alle otto, pri- 
: dal fumo non sono riusciti a ’ ma di dormire, le spegneva- 
scappate come gli altri. Rifai 'V. me». Mohamed Bezak è inso- 
: l'unico superstite del grappo, è spettito da una strana visita, 
sgusciato sotto un trave. Ci ha iv Un'ora prima dell'incendio è 
provato anche suo padre ma '' arrivata una macchina ed ha 
" era 'iroppot'nùsso'edè rimasiO'':*^-paritato1 fati sulla casa: «QuaP' 
iricastrato'.u tsotto; '•Urtavano,'''' «cimo ha bussato alla porta. Ho'-; 
'5aluto.alutblrenotnonpoteva"'"'mandato'mlb nipote a'vedtìfc'" 
moìr fare oniente», racconta :r, chi'fosse, ma l’uomo fuori'ci 
-' Mohamed Bezak. il decano del .> ha urlato; ‘Niente, niente, dor- 
' gruppo, «uno di noi ha provato ' mite tranquilli’, ed è andato 
ad entrare, è uscito con la fac- i via. Parlava la nostra lingua, 
oa che pareva cotta alla gn- - l'albanese del Kossovo». - ' - 


Trafugata la salmaidel^figlio di Bagni. Tre, forse cinque, gli esecutori del macabro furto 

«(^Ua bara non è stata 
I ^udid dìa si ajipellano alla gente 


Almeno in tre, forse in cinque. La notte dei 3 novem- 
.' bre hanno divelto la pesante totra di marmo e han¬ 
no trafugato la piccola bara bianca di Raffaele Ba- 
. ‘ gni. Poi hanno telefonato molte volte. Un uomo sen¬ 
za accento ha dettato le condizioni; 300 milioni per 
- riavere quella piccola salma. Salvatore Bagni e la 
'moglie Letizia hanno taciuto per mesi. Ora la riser- 
" vatezza non serve più. «La gente ci deye aiutare*. - ' 

"'"dal NOSTRO INVIATO . ' 'Iry.';.-' 

ANDRIAQURRMANDI 


: m CESENATICO (Forti). «Un 
ricatto per 300 milioni non si , 
* la», dice il Procuratore capo di. 

. Forlì, Luigi Russo che sta se- 
: guendo personalmente le la¬ 
boriose indagini sul trafuga¬ 
mento della ^ma del piccolo 
. Raffaele Bagni. E prosegue: «FI- ; 

' no ad ora abbiamo chiesto il 
silenzio alla famiglia Bagni.' 
perchè stavamo seguendo una . 
pista. Ma adesso lutti noi pen- ' 
siamo che la cosa migliore dà 
fare sia chiedere aiuto alla - 
' gente. Forse, qualcuno ha sen¬ 
tito qualcosa, forse a qualcuno 


: verrà un rimorso», y’-i-h' ; 

r il latto terribile per ora non 
ha soluzione. Non è il classico 
caso In cui «la polizia brancola 
' nel buio», perù non cl sono 
' molli elementi, il dottor Russo 
e i reparti speciali che stanno 
; conducendo le indagini hanno 
; qualche indizio, ma sono on- 
’ cora molto incerti sul movente. 
«Un ricatto per 300 milioni non 
si fa», ripete li magistrato, «e a 
questo punto, se si trattasse di 
una banda di estoisorì. Bagni 
' avrebbe già pagato c la banda 


Incassalo. C'è qualcosa d'al- 
' tro». 

- ' Cosa sta questo qualcosa - 

• ; d'altro non è dato sapere. L'uf- " 

; fidale dei carabinieri cui fanno - 

capo gli investigatori, il tenente '- 
’ Mandni è convinto che usd- • 
rarmo cose nuove. «Non sono 
- estoisori ■veri e propri», dice. 

'. >143000 ' usato una tecnica 
estotsiva, ma 300 milioni sono 
' una somma Irrisoria [>er un fat¬ 
to cosi ^ve. Una vendetta? ! ; 

• : Potrebbe essere, ma non cì so- ‘i ; 
.'. no i motivi Riti satanid? No, : 

quel trafugamento non rientra 
in questi campi. Chi.ha rubato 
la bara sa che non rischia la vi- , ' 
ta. Non ha sequestrato una ' 

' persona viva e quindi non ri- ' . 
: schia conflitti .a fuoco. Ha nj- 
' baio una cosa, preziosissima 
■ solo peri familiari». ■; ,,-,,. 1 . 0 :-:, < 
‘ri ■■ Qualche novità, perù, emer- i'. 
;,. ge. Ad esempio: erano almeno •’ 

: in tre. forse in dnque. La stessa 
V notte hanno lasdato due pola- - 
. roid sul parabrezza dell'auto di ; j 
uno dei cognati di Bagni. Poi v 


hanno telefonato. Molte telefo¬ 
nale che sono state registrate. 
Parrava un uomo senza accen¬ 
ti ei ha dettato le condizioni; 
•Pagate 300 milioni». Ancora 
messaggi e telefonate. Messag¬ 
gi spediti per posta e portali a : 
mano. ;!■ . ..■ "i • 

•Sono più di quattro mesi.: 
che inda^iamo - dice il le¬ 
nente Mandni - quattro mesi 
che battiamo tutte le piste. Po- > 
Irebbe essere gente del luogo. 
O meglio, gente che conosce 
benissimo questi luoghi. Sfa¬ 
mo convìnti che divulgando la ; 
notizia si riesca ad ottenere un 
risultalo. Siamo convinti che 
con la collaborazione dei gior- - 
naiisti, con l'ondata di emozio- -. 
ne ed indignazione che è sca- ; 
turila dal racconto della storia, 1 
le cose si possano smuovere».. - ; 

L'ex caldatoie della nazio- ; 
naie se ne sta rinchiuso nella 
sua villa dì via Rigossa assieme 
alla famiglia e non vuole parla¬ 
re. Di questa Uemenda stona : 
ha parlalo con la madre Pina : 


che abita a Correggio, ma sola- 
. mente ieri matlma quando so¬ 
no uscite le notizie sui giornali, 
.e con un caro amico di Carpi 
yCesarino Cappelli. Al videoci- 
': tofono di villa Bagni risponde 
sempre la domestica. La gente 
del paese invece continua a 
parlare, a commentare le noti¬ 
zie che legge sui giornali Ec'è 
chi ripete: aSe gii avessero dav¬ 
vero chiesto ^ milioni lui U 
avrebbe già pagati. No, non 
deve essere una questione di 
. soldi». Ma Salvatore Bagni non 
ha mai fatto del male a nessu¬ 
no, Don ha mai fatto uno sgar¬ 
bo. Recentemente aveva ripre¬ 
so a lavorare assieme ai co¬ 
gnato in una società di distri- 
' buzione per i supermercati, 
ma anche questa è una cosa 
normale. Ba^ è ricco, questo 
; d, ma non è il tipo da creare 
invidie. Il criminologo ripete 
tre ipotesi: il ricatto, l'opera di 
un pazzo o un ntuale satanico. 
Ma gli investigatori pensano 
che SI tratti di altro., - ■ 


1.A l»OI».EMICA 


«Roma non è un crocevia di killer». Il ministro rilancia: «Attenti, troppi islamici» 


Parisi contro Manemó: « 




0» 


«Roma non è il crocevia dei terrorismo», dice il capo 
deila polizia Parisi. «Però è piena di islamici e va 
controllata», risponde Mancino.. Intanto le indagini 
proseguono ed otto sospetti vengono controllati. ' 
Nel pomeriggio arrivano daTel Aviv i presunti nomi 
dei due killer, palestinesi. Ma il Consiglio della resi- : 
stenza boccia la fonte: non è attendibile. Fondato 
da 36 parlamentari il Comitato pro-reststenza. y 


AUSSANORA BADUn. 


M ROMA Erano in tanti, ieri, 
in Italia e altrove, a dedicare la 
loro giornata all’omicidio di 
Mohammed Naghdi, il capo 
della resistenza iraniana fulmi¬ 
nato da,due colpi di Skorpion 
martedì a Roma. Cominciava 
la mattina presto il capo della 


• polizìa Vincenzo Parisi, sosle- 
. nendo che la capitale «non è 
assolutamente un crocevia dì 
situazioni a rìschio di tenorì- 
smo». Finiva, in serata, il mini- 
, stro Mancino, rilanciando l’al¬ 
larme e rispondendo a Parisi: 
«Roma non è certo il crocevia. 


però è piena di islamici. Dob- , 
biamo essere attenti». Nella . 
giornata, al grappo Pds, vari: , 
partiti italiani ed icompagni dì ^ 
Naghdi hanno fondalo uCk)- 
mitato di solidarietà per la resi- ' 
slenza iraniana, mentre gii in-. ' 
quirenti hanno controllalo, a j; 
Roma e altrove, gli alibi di una t- 
serie di sospetti. Nel pomerig- j ' 

. sio, infine, è arrivata da Tel < 
Aviv una notizia di dubbia prò- y 
venienza: i due killer, afferma il ,> 
gruppo del Babak Khoramdim, ’ 
sarebbero palestinesi adde- 
strati dagli iraniani. Ma il Con- ' 
sigilo della resistenza dichiara 
che quel gruppo aesiste solo ' 
sulla caria e ciò che dice non è ' 
attendibile», '.'i ■ ■ ' 

•Se si fa un censimento degli - : 
attentai avvenuti nelle capitali -y 
europee, ci si rende conto che 


non SI può dire che Roma sia 
un crocevia del terroiismo tn- 
temrudonale». Cosi Parisi, in 
un'intervista al CrI. aOirei anzi 
- ha proseguito il capo della 
polizia - che qui l'indice degli 
' attentati è stato estremamente 
' basso e si è riusciti sempre ad 
individuarne gli autori». Ha poi 
risposto alle accuse della com- 
r pagna di Naghdi ribadendo 
che era stato lui a rifiutare una 
: protezione continua, che co- 
: plissé anche i suoi spostamen¬ 
ti. «evidentemente per essere 
libero nei suoi movimenti». 
Problema scorta a parte, in se- 
' rata arriva la risposta di Manci¬ 
no ai microfoni del Tgl. «Nei 
prossimi anni bisognerà stare 
molto attenti. Ci sono due civil¬ 
tà a conltomo, e l’islamismo 
ha le sue componenti fonda- 


' mentaliste. Certo che Roma 
- non è il crocevia del Icrron- 
: smo. però c'è un'abbondante 
: presenza islamica e dobbiamo 
i; stare attenti. Il problema poi ri- 
' , guarda ogni altra arca in cui cì 
'. siano presenze di questo tipo». 
V Le indagini per scoprire gli 
assassini di Naghdi, intanto, 
. sono proseguite in tutto il pae- 
. ; se, mentre a Humicino chi par- 
' tc per il Medio oriente viene 
controllato Identikit alia mano, 
v' Selezionando in base alla so- 
■' miglianza ed alla affinità ideo- 
' lo^a, gli inquirenti hanno an- 
che controllato otto integralisti 
.' a Roma, Napoli, Torino e Mila- 
' no. Ma avevano tutti degli alibi 
' di ferro. Gli accertamenti sulle 
s)'persone sospette, comunque, 
■ proseguono. " Praticamente 
. nullo, poi, il credilo dato alle 


: ' notizie giunte in serata da Tel : 
; Aviv. I pnmi a sospettare sono i 
>. compagni di Naghdi. «Quel 
; : grappo non esiste, non ci fidia- 
rho'affatto», dicono. A dare la ' 
'1 notizia è stato Menashe Amir, ' 
: direttore dei programmi in lin- < 

f |ua persiana di Radio Getusa- ’ 
emme. Amir avrebbe saputo ; 
. da emissari del Bko, il Babak i 
' Khoramdim, che i killer sono t 
' Hafez Al-Holeiri, nato in Qatar, : 

addestralo in Iran ed entrato i 
K nel dicembre '92 in Italia con ; 

passaporto greco, e Mustafari : 
f Taha Al-Raiael, figlio di un 
. emissario dell'Olp ucciso a Pa- 
> rigi nel '72 probabilmente dal . 
y, Mossad.Al-Rafael sarebbe sta- . 
to addestrato dagli iraniani in •' 
Sudan e poi spedito in Italia ' 
' .sempre con un passaporto 
;■ greco. Infine, Amir precisa che ' 
'. n Bko e «attendibile perchè ha 


buoni agganci con l'esercilo 
iraniano». Ed è proprio questo 
particolare che invece fa appa¬ 
rile ambigua la loro volontà di 
rivelare 1 segreti di Teheran. 

. Nel pomeriggio, i 36 parla¬ 
mentari del Comitato prò resi¬ 
stenza hanno scritto a Scalfaro 
e Amato per chiedere l'espul- 
sionc dei diplomatici iraniani, 
il richiamo in pairia del nostro 
ambasciatore a Teheran e l'in- 
tenuzione di ogni iniziativa po¬ 
litica, economica e commer¬ 
ciale che possa essere di ap¬ 
poggio af regime iraniano. 
Sempre ieri, però, e non senza 
dissapori interni legati all'at¬ 
tentato di martedì, la Banca 
mondiale ha concesso all'Iran 
un prestito di 157 milioni di 
dollan ( 250 miliardi di lire ) ; 
per una rete di irrigazione. 


Venerdì 
19 marao 1993 


19-3-1976 19-3-1993 

. «Chi combatte per il comuniSmo di 
tutte le virtù ne na una soia, quella di 
combattere per il comuniSmo* (Bre* 

. cht). 11 senatore dottor c 

Pioto MONTAGNWill MAREIJU 

combattè e combatterebbe per il 
comuniSmo come lo fa sua meglio ; 
Tila che, con i Tigli Roberto e Rossel* 
la. lo rimpiange con amore. 

Milano, ]9mat2o 1993 • 

. La sezione Anpi «Codè•^fontagnani 
MarelU». nel 17* della scomparsa, ri* 
corda U pannano 

PIERO MOIin'AGIIU MARE^ 

medaglia d’argento a) valor militare. 
Milano. 19 marzo 1993 

La sezione Aldde Cervi di S. Mauri¬ 
zio al Lambro, con dolore annuiKia 
ta morie de) compagno . .. 

QUINTINO COLOMBO 

partigiano, iscritto al Pei dal 1948. ^ 
militante del Pds. Alla famiglia va il 
più profondo cordoglio dei compa¬ 
gni che ne) ricordo sottoscrivono 
peri'UniUL . / ,w i» /... . i, - 
S. M. ai Lambro, 19 marzo 1993 ' 


m 


Por iicrivem Mlefona a Itala Radio: 06/6791412, oppure spe- 
diad un vaglia postala oidbiario kitastato a; Ck»p Sod cS Italia 
Rado, p,Z 2 a del Gasù 47, 00166 Roma, spedfìcando nome, 
oognome a indirizzo. 


' ' AVVISO DI GARA 

L'ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA DI MODENA 

via (Caldini, S - Modena - Tel. (059) 891011 - Fax (059) 826824 

. INDICE LA SEGUENTE UCITAZIONE PRIVATA: 

Luoqd di «Mcuilon»: Comune di S.CaMrto Mi Panaro. Via Matteotti n. 4»6. 


vi n. 5 albggi ad un nMOOlo. otta ala manutenziorta ordinala dai tocab aodo 
daitt Sodata Oparaia di Mutuo SooooTBO dal Comune di S. Ceaarto» 
importo a baaa d’appalto: Vlana definito in L 696.132.506 compfasatvì a 
miauft... 

Modamà di aggludtoatfonr. L’agflludlcazìona Best attottuata con U irniodo di 
culairail 1 taflaraa) ditti Lg. 27«T073 n. l4oonrapplicaztCinadairail29del 
Decreto legMattvo n. 406 M 19*12*91. e con roaservanza della lepoe n. 
5^90 a euccagtlve modinoaitonf ad Intagnàtool. 

Tempo di aaacMdona? t atabWio fn 360 atomi naturali ooneecuUvt daoonerrti 
dina doto dal vaitafa di ooneegna dal lavori. 

n na n ittmanteerintervento»flf«nrtr*. con ) fondi della fg. 67/88 per fadUzia 
eovwanzlonaia. tttnnt )9ea09 a jQ/( ’- noncM^xtn flnanzttmertit propri por il 
locale adMo ad afOvttoommarclale. 

PaaafnaRtt;ÌpaQamentt aaianoQ «Rettuati a normadetta Lg. 3SQ/11965 • cor>- 
lifliìtti'delo m fippliaiplmenlo del 30% deTImpodo oorttanuala. 

Afflmpiaaa jah nlniiTa rta verdi r l cN e ata . ai eenel della normativa vtQerUe. la i 
cauzio n e dewìW va pari al 5% daìTImporto co ottattuala, otte ad un depoetio i 
apaaa a rondar conto, per gM atti ammniiraUvI, 

I oonoorranll hanno faooftg d) pratentare orteiia al sensi degli aitL 22 • 
aeguerd dal Oacrato LegWattio n. 406 del Ifliri2n99i. 

QUoflarand che intendonouaufruira dalaittappaitodovranno spadficata* 
manta appllcara II diapeam di cui affait 34 dal Decreto LecHalatìvo 19/12/19P1 
n. 406, relallvamanie afflndlcadone delle opere a alto ratattve parcanui^; 
norwhP Impagnatal a tmamadara copia delle fatture quietanzate mlativa ai | 
pagamenti corriaposti al auDappattnora, con rindlcazkme dallo ritenute di 
gaianzia effettuate, entro 20 glomi daBa data di daacun pagam ento eaeguKo 
delta Staztone a p pell i l e , ai eenel del comma 3 bis deirart 34 dei decreto 
taglsta0von.4O6SCi. » .. ..s."»-!'.- 

Sono aiwmaaae a partacipim anche ta Impreae non taciitte airAN.C.« averr*; , 
sede in uno Slato dela C.E.E. alta oondiziorti prestata diigil am» 16 e 19 dat 
O.L40tt91« , 

WcMaala di bivHo: La richtasta d) invito, redatta su cada legala. In lingua tta* 
Itana, dovrà contanere una dichiarazione eostituttva di Atto dì rrotonetà. al 
■enei dela Legge IM». che apacMlch l : 

1) ta InesWenzB dette caute di aadusiorto etancate aVart 18 tatt. a) b) e) a) f) 
dai Dacrato Laglatalivo n. 406/91 a auocaasiva moditieazioni ad In t e gra z ioni; 

I 2)ldatid1tacr1zioneaVA.tiC.partacmegorta2perunirrponononirrtarlorea 
! 750.000.000; ... .... 

! 3} ta ette (faneri in lavori, definito dalia lettera a) derans del OPCM 10-1*91, 

I n.SS.nonlntartoraal.SOvotterimportoabaaed'aata: 

4) rimporto dei coito per K paraonata dipandente non Inleriora al 10% dalla 
ctta daffari di cui aopra, al sanai delia tattara b) dalTart. 5 dei OPCM n. 

. 55/91. liequtaWdlciaa)punii3e4 8arannoda provareeuooeesMamente, 
ai aanai detrail 19 detta Ig. 564/77. Tamitnl: ta segnalazioni & yaa re se e 
atta gara, non vinoctanli par fAmmlntalraziono. dovranno pervanira a questo 
talltuto, aecfusivamanla a mazzo raccomandata. Entro ta ore 12 del gtomo 
I ' 16 aprile 1061 Gli Inviti « pre e eni ara offerta saranno specSli: entro II 31 
I • raggio 1603. Il termine entro II quale sarà esperito Tappalto è: H 91 luglio 

I .. '-"./w.-1 ■ K.PWE3PeMTE(Pott tttaananawQ 


il 20 marzo 


[con rUaHa^lei^ refercnciiim | 
cTio vuole cambiare 


• • Sabato20-ore9.30 . . 

. ' Brgtfe, Aula magna 

...Via Aurelia 617/619 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI 


F. Adornalo, G. Ayoto, A. Barbera, P. Borife, 

.. . B. Bianco, IV. Bordoci, G. Giglio, M. Mafai, 

R. Martinelli, G. Mtdondri, T. Muzi Folooni, 

F. Pa.«sueIlo, G. Paoquino, F. Fratesi, 

C. Ripa di Meona, F. RuteUL F. Siringo, M. Segni, ; 
G. Vattinio, S. Veca, E. Veltri ■ , , 

rm w* twtmmH» mmitmle; ■ 

Franceooo De Grepori / 


dk Oir 67.«S,«V0 • A7.«R.«291 


WRNO ALLEIWZA OMOCMATkA 




















Venerdì 
19 marzo 1993 


in Italia 


Ha sviato le indagini e protetto i colpevoli 
dell’omicidio di Roberto Maranzano 
Per questo i magistrati hanno deciso 
di fare maggior chiarezza sul suo ruolo 

j t 






Gli agenti non hanno portato solo la «notifica» 
ma anche alcune domande che esigono 
una risposta immediata. Lunecfi il leader 
della comunità dovrà tornare dai giudici *. 


A^cenzo Mucdolì è sotto inchiesta 

i- ' < < < 

/ * t 

. f 

Avviso di garanzia per il capo di S. Patrignano: favoieg^amento 


Ha sviato le indagini, ha protetto i colpevoli deU’omici- 
dio avvenuto nella sua comunità. Con un'accusa di fa- 
' voie^amento Vincenzo Muccioli entra direttamente 
nell’inchiesta sul massacro di un ragazzo a San Patri¬ 
gnano. L’avviso gli è stato portato ieri, fra gli sguardi 
impietriti dei suoi ragazzi, da tre agenti di polizia. Il ca¬ 
po della comunità dovrà presentarsi lunedi, per ri¬ 
spondere a quattro domande precise. > 

_ DAL NOSTRO INVIATO - 

jmNmMum, 

BSAN PATRIGNANO. Le la- < saccodicosedafaie». Abbrac- 
gazze con gli occhi peni, ag- ' eia una donna anivata da Mila- ' 
grappiate al cancello, sono ar- no, per riportargli il figlio More- 
rabbiate. «Fin che restate qui no scappato lunedi dalla co¬ 
vo!, Vincenzo non ci farà en- ' ' munità.. ^braccia altri ragaz- 
trare». Nel giorno in cui Muc- zi. ' . 

ciolì viene indagato pier favo- Già pxico dopio mezzoglor- 
regglamento personale in orni- ' no si sa che qualcosa sta per 
cidiO'volonlario, davanti ad succedere. 11 procuratore capto 
una San Patrignanoconi primi ' Franco Battaglino annuncia in- , 
alberi fioriti, c'è tessa di giova- ' fatti di «avere deciso», e di non 
ni con la droga addosso. Alle volere dire nulla. SI va alla co- 
15,30 lui si presenta sorridente. • munità. I cancelli sono chiusi, 

, in cravatta e cardigan, e resta - e non si può entrare, pierché - 
dall’altra piarte del caiKello, ' ha gridato Muccioli in mattina- < 
come dietro le sbarre. «Vi dico la - <)uestd non è uno zoo», 
solo che ho ricevuto un avviso . «Non siamo un circo», gli ha 
di garanzia. Uirtedl andrò a fatto eco uno dei suoi ragazzi t 
piarlaie con 11'magistrato, dirò Altri sanno che sta pier succe- 
quello che ho detto e non po- dere qualcosa. Si capisce dalle 1 
Irò dire quello che non so. Ah facce dei ragazzi che scendo- 
già, si paria di favoregglamen- no dal pranzo e da lontano 
to. Adesso scusatemi ho un . guardano verso la direzione. ' 


L’auto della polizia, una Tipo 
metallizzata, aniva quando 
mancano cinque minuti alle 
14. Si alza la sbarra che segna 
il «confine» di San Patrignano, • 
scendono l’ispettore Franco 
Pino Salerno e due agenti. Po¬ 
chi attimi, e por Vincenzo Muc¬ 
cioli inizia il braccio di ferro < 
con la giustizia. ' 

Non poteva andare in altro . 
modo. Troppi ragazzi, ospiti 


L’INTERVISTA 


Don Benzi: «È venuta Torà 
di indagare. Si dice è fuggito 
e pof qùalcpnfoè ^ttoterm>r" 


[)on Benzi, il sacerdote che ha lanciato accuse pe¬ 
santissime alle comunità, spiega il suo gesto: «Le co¬ 
munità non sono delle isole magiche dove tutto è 
consentito. Dobbiamo dire la verità per cambiare». 
Niente più megacentrì e niente protagonismi. 1 ma¬ 
gistrati inde^hino sui ragazzi scomparsi. Lo Stato 
deve fare più controlli. «E i politici la smettano di 
considerarci la loro passerella». - 


MONICA mCd-SAmBNTINI 


■N ROMA. ' Verità a tutti I co¬ 
sti. Le comunità devono smet¬ 
tere di conridereisl delle isole 
magiche. Don Oreste Benzi è • 
tormentato, sente che è arriva¬ 
to il momento di dire tutto ciò 
. che non è mai stato detto. An¬ 
che se si rischia. «Quando la ' 
verità viene incatenata all'in- - 
giustizia, chi dice la verità ri¬ 
schia la vita». Il sacerdote è il 
responsablledeirassocìazione 
Papa Giovanni XXin che gesti- ' 
sce 23 centri di recupero socia- , 

^ cwislderato wPwmo mite, ' 
un sant’uomo, una persona 
che prima di accusare ci pensa 
due volte. Ma ora Don Benzi è 
un fiume in piena. Chiede ai 
magistrati di indagare sui desa- ' 
pareeldos, denuncia gli abusi . 
sessuali E poi lancia un appel- ^ 
lo agH operatori delle comuni-.. 
ta:»M)biamoilditodiD!opun- ' 
tato verso .di noi E ora di un 
rinnovamento vero. Le comu¬ 
nità sono state mitizzate, sono ' 
diventate una realtà magica . 
cui tutto si .perdona e si con- 
sente». \ 

Id ha laodato aoease pe- ' 
saatlmime, ha pariate di de- , 
sapaieddos, di parsone 
raorte. Ha sapute df cari ai- 
nU a di San Patri- ; 
«gnanoT . r-v 

to dico che bisogna indagare. 
Vedere dove sono finiti questi \ 
ragazzi. In alcune comunità di- « 
' cono ai familiari dei giovani: «É 
fuggito». Chiuso. Invece biso- - 
gna vedete dove sono finiti, 
magari si scopre che qualcuno 
ò sottoterra. Si scavi, dico io. 
peichà scavando si trovano i 
cadaveri. E poi si indaghi an¬ 
che sugli abusi sessuali che al¬ 
cuni operatori compiono sui 
ragazzi . 

Neo pensa che accnac cori > 
gencnclie rischhw di getta¬ 
re Udlscredlte sa tellele co- > 
rannilà?-. -'.-i 

No assolutamente, lo voglio di¬ 
fendere le comunità, per que- ' 
sto sto .parlando. Dobbiamo 
cambiare. . 

ComeT 

È accaduto un fatto: le comu¬ 
nità sono state mitizzate, sono 
diventate una realtà magica. 
Soprattutto quando sono per¬ 
sone carismatiche a dirigerla. 

E allora la comunità che viene ' 
stimata perfetta deve difendere . 


la sua facciata, non può pio er¬ 
rare. Invece dobbiamo dire tut¬ 
to. Nelle comunità possono 
succedere arxdte cose sbaglia¬ 
te, noi possiamo sbagliare, sia¬ 
mo degli esseri umani. 

. Sta parlando di San Priri- 
gnanoT , 

Non mi riferivo soltanto a quel¬ 
lo. Quando succedono fatti 
gravi bisogna saperli affronta¬ 
re. Non è possibile educare un 
giovane se si nasconde la veri¬ 
tà. Muccioli ha fatto un errore 
enorme. Le megacomunità de¬ 
vono fare una forte autocritica 
e trovare altre soluzioni. È im¬ 
possibile scientificamente che 
in una comunità con mille, 
duemila ragazzi si possa arri¬ 
vare al singolo. Cosi si va verso 
l’Istituzione dove il tossicodi¬ 
pendente non è più una perso¬ 
na ma un numero. Noi dobbia¬ 
mo far si che I ragazzi un gior¬ 
no non abbiano mà bisogno di 
noi, che camminino con le 
proprie gambe.. 

QualtlaoiaiehirioaeT ' - 
Ci vorrebbe maggiore collabo¬ 
razione fra le diverse comunità 
e meno VMlia di personali¬ 
smo. Quando un ragazzo è in 
crisi sarebbe bello potergli di¬ 
re: 'Cambia comunità, vai in 
quei posto B, è più adatto a te”. 
Invece oggi non à possibile, à 
la a gara a chi ha più persone. 
Bisogna farla finita con i feudi 
Noi slamo al servizio della so¬ 
cietà. 

. Ut ha pariate di gnarigioiil 


Molte sono false. Non è neces¬ 
sario dite di aver guarito mi¬ 
gliaia di giovani quando non è 
vero. Perché se Invece di mi¬ 
gliaia sono centinaia anche 
questo è un risultato. 

Cosa pah fare lo State? 
Chiedere dei programmi preci¬ 
si alle comunità e poi verificare 
che siano attuati. Però atten¬ 
zione non bisogna imbrigliare i 
centri di recupero con tegole 
rigidissime: non servono psico¬ 
logi o professionisti, serve una 
scuola di vita. E poi basta con i 
politici, i . 

IpottUcI? v. ' 

Sì. Basta con la passerella defili 
uomini politici. Il rischio delle 
grandi comunità è di essere 
delle grandi passerelle. I politi¬ 
ci ci lascino in pace. 


allora o adesso della comuni¬ 
tà, hanno detto che Mucaoli 
sapeva, sapeva fin dall'inizio. 
Dietro la vetrata degli uffici, per 
quasi mezz'ora, si svolge un ’ 
pnmo interrogatorio, i poliziot¬ 
ti non hanno portato soltanto ' 
l'avviso di garanzia, ma anche 
alcune domande preparate 
dal magistrato, che esigono 
una risposta immediata. Non si - 
sa quali siano, quali cose gli 



uomini in toga abbiano voluto 
sapere subito. Ma l'accusa di 
favoreggiamento parte da una 
serie di quattro indizi. È stata ' 
usata, perii trasporto del pove¬ 
ro Roberto Maranzano, am- ' 
mazzate in poiciiaia, un'auto 
delia comunità. Poteva Muc- 
doli non sapere nulla? Quan- " 
do i carabinieri di Terrigno ar¬ 
rivarono a San Patrignano, su- 
>bito dopo il ritrovamento del 
cadavere nella discarica napo¬ 
letana, furono mandati in un , 
dormitorio che non era quello 
abitato dai ragazzi della porci- ’’ 
laia. Non dovevano vedere la i 
doccia dove c’era stato il pri¬ 
mo pestaggio? 

Ci sono altre domande che 
vogliono risposte. Perché i ra- ' 
ga^ della macelleria-porci- ~ 
lata, che avevano pestato Ro- ' 
berlo, pnma deli’amvo dei ca¬ 
rabinieri furono mandati nel- ^ 
l’altra comunità di Botticella^ E 
infine: perché Mucdoli non ri¬ 
conobbe la coperta gialla - 
uguale a tante altre usate nella 
comunità - usata per avvolge¬ 
re il corpo di Roberto? 

Il capo di San Patrignano r 
dovrà presentarsi dal magistra¬ 
to lunedi mattina alle ore 9. Le . 
risposte sono attese anche da - 
tutti coloro <riie in San Patn- 
gnano hanno avuto fiducia, da 


coloro che hanno portato qui i 
loro figli. Troppi misten, tro|>- 
pa violenza. ‘Testimoni e ra¬ 
gazzi pnma incarcerati e poi li¬ 
berati per avere raccontato tut- ‘ 
to hanno pariate (ieri c'è stata ^ 
la conferma) di un pungolato- 
re elettrico per maiali usato 
contro i ragazzi. «Contro i . 
maiali non lo usavamo. - 
avrebbe detto un teste - per¬ 
ché faceva troppo male». Sono r 
stale descritte scene allucinan¬ 
ti Ragazzi chiusi nel frigorifero 
dove sono tenute le pellicce, ^ 
altri ammanettati, altri tenuti I 
per (iodici ore in piedi, con le 
sole mutande, sulle piastrelle 
fredde. Scene da film dell’orro¬ 
re che Muccioli ed i ragazzi di- ' 
cono di «non avere mai visto». 
Ma purtroppo, fino a pochi ] 
mesi fa, nessuno aveva «mai vi- , 
sto» nemmeno il corpo di Ro¬ 
berto, massacrato nella sala 
del pastone, nella porcilaia, -s 
«^nso di completare le in¬ 
dagini - dice il procuratore ca¬ 
po - nel più breve tempo pos¬ 
sibile. Abbiamo ricostruite una 
serie di circostanze cheritengo 
di dovere contestare a Muccio¬ 
li». Il magistrato dice di «ren¬ 
dersi conte delTeffetto dirom¬ 
pente che questo 'avviso' può 
avere sull'opinione pubblica, < 
sia per la figura di Muccioli, sia l 


per la notorietà della comuni¬ 
tà». «Ma gli elementi che ho 
raccolto - aggiunge - mi fanno 
pensare che ci sia stato favo¬ 
reggiamento». ' ' 

‘ Difficile stabilire quante rì¬ 
schi li (rapo di San Patrignano. 
Più che ai numeri dei (»dice 
penale, il futuro di Muccioli ' 
sembra legato alla volontà di > 
collaborare o meno con la giu¬ 
stizia. Ieri mattina, prima che ' 
arrivasse l'auto della polizia, i 
cancelli di San Patrignano era¬ 
no stati chiusi al cronisti «Ave- ' 
te gettate troppo fango sui ra-, 
gazzi, non sono scimmie allo ' 
zoo. Voi li volete sgretolate». 
Ma il «fango» sulla comunità è ^ 
stato svelato da ragadi che vi ‘ 
hanno vissuto dentro, che han-. 
no lavorato nella porcilaia di 
Alfio Russo od hanno viste ra¬ 
gazzi con le manette. 'H 
«Questa inchiesta-dice Ro- " 
berlo Sapio, il pubblico mini¬ 
stero al processo delle catene : 
- è anche una mia rivìncita, ' 
una rivincila amara perché - 
questa volta c'è un cadavere. 
AlTallro processo io ebbi con¬ 
tro la nazione intera. Certo, se , 
SI fosse saputo subite ifell'omi- 
cidio avvenuto nel 1989, (ratta- '* 
mente la sentenza della Cassa¬ 
zione. Tanno seguente, sareb- * 
be stata diveisa»., i - 


Vincente MiicdiA (ta Ieri è formalniente Magato PH bitnrte di Rotato Maranzano 


In comunità dopo la trasmissione «Milano Italia» 

I rag^zi ora hanno paura 
«Sanpa può svanire nel nulla» 


■■SAN PATRIGNANO. Qual¬ 
cosa sta cambiando, le certez¬ 
ze si incrinano. «Che si dkra di 
noi là fuori? Abbiamo un futu¬ 
ro?». L'inchiesta porta la paura 
nel cuore dei ragazzi di Vin- 
(ranzo Muccioli Tremano pen¬ 
sando ad un futuro senza «Vin¬ 
cenzo», come tutti lo chiama¬ 
no. Dicono che «la comunità é 
cresciuta, soprattutto grazie a 
Vincetuo, e può camminare 
con le proprie gambe», ma 
non ci credono. Si capisce da¬ 
gli occhi da mani agitate, da 
domande su un futuro che fino 
a ieri sembrava disegnate: 
sarebbe sempre stalo Vincen¬ 
zo, fra loro ed il mondo là fuo¬ 
ri I -, . . 

E notte, a San Patrignano. 
Forse per la prima volta qual¬ 
che cronista (salilo per assiste¬ 
re alla trasmissione di Gad Ler- 
ner) può camminare nelle 
strade della collina senza esse¬ 
re «accompagnalo». Non sì sa 
ancora nulla dell'avviso di ga¬ 
ranzia, dell’accusa di favoreg¬ 
giamento. Ma si conoscono 
già i titoli dei giornali, annun¬ 
ciati alla Tv. «Fu condanna a 
morte». «Sevizie a San Pairigna- 
no», Orrori in comunità». I ra¬ 
gazzi e le ragazze hanixi voglia 
d parlare, quasi di confidarsi 
Massimo ha una domanda in 
gola. «Ma cosa vogliono fare? 
Ma davvero vogliono distrug¬ 
gere questo posto? Ma non 
(uedano di sparate sulla Croce 


rossa. Vincenzo non é un pa¬ 
dre-padrone, ma una persona 
(riie ci ha insegnate dei prìnci¬ 
pi che resistono, (die hanno 
. sempre guidate e guideranno 
la comunità». - • 

Interviene un altro Massimo, 
che ha una richiesta. «Deve 
scrivere che qui ì vigilantes 
non ci sono e non ci sono ngai 
stati. Vi siete mai chiesti, voi, 
dove saremmo noi ex tossici. 
,in questo momento, se non 
fossimo qui a parlare, se'non 
esistesse un posto come que- 
^ sto? E vero, c'é stato quelToml- 
cldio, quel segreto tenuto per 
anni. Ma - questa è'ia mia bi- 
terpretazione - forse'Vincenzo 
. ha tenute li segreto perché ha 
pensalo ai ragazzi che si dove¬ 
vano salvare. Se n’è perso unb, 
' se ne sono salvati mille. E poi, 
' un prete può tenere un segreto 
e Vincenzo no? Vedi, queste 
cose le dice uno che é qui da 
dodici anni. Io mi sono sposa¬ 
to. qui dentro, c’é un articolo 
■V delTUnilà che parla di me nel 
1983. Vincenzo mi ha cresciu¬ 
to. lo non voglio giudicarlo, 
non posso. Ma<ttedoche Tuni- 
' co suo limite sia essere troppo 
comprensivo, li suo amore gli 
impedisce di giudicare». 

Gruppi di ragazzi sono atlor- 
no a Laura Carpinelll la donna 
di 36 anni che alla fine della 
trasmissione di Gad Lemer ha 
. detto di «avere visto occhi neri 
'' nel reparto ' manutenzione. 


Nella notte i ragazzi di Muccioli raccontano anche le 
loto paure. «Davvero là fuori ci vedono cosi male?». 
Tremano al pensiero che, come in un incubo, la loro 
«Sanpa» possa svanire nel nulla. «E dove vanno, (quelli 
come noi?». Si fa il «processo» alla donna (die a «Milano 
Italia» ha denuntdato «occhi neri» nel reparto manuten- 
. zione. Cèchi ripete le frasi di Muccioli, chi confessala 
propria angoscia. «Qui siamo vivi». . , ' 

, I - '•n:. • - ‘ 

' ' ’ DAL NOSTRO INVIATO ’ ' ' ' ■ 


quello delle punizioni. L'ho vi¬ 
sto con i miei occhi è il luogo 
più aulontario della comunità. 
So che pagherò per questo, 
. ma queste cose dovevo dirìe». 
«Ole cazzo hai detto? Ma cosa 
ti salta in lesta?», le urla qualcu¬ 
no adesso. «Non si può più 
mentire - uria Id - \fincenzo è 
vittima di se stesso, come Cra- 
xi». . . - ' 

La donna viene accompa¬ 
gnata verso l'immensa e vuota 
sala da pranzo, al centro della 
comunità. La discussione con¬ 
tinuerà là dentro, con Timer- 
vento degli awtxratj della co- 
r munità. Centinaia di ragazzi 
restano a fianco del teatro, a 
guardare te luci della pianura, 
là in basso. «Com'é pcésibile - 
dice Claudio - parlare di lagei? 
Il lager è un modello di distru¬ 
zione della (temunità umana, 
è un posto dove la gente viene 
fatta morire. <^i si mangia, ci 
si cura, si vive. E se si tiene con¬ 
to che veniamo tutti dalla 


"piazza", non è poco». 

1 dubbi assalgono i ragazzi 
> soli. Sono loro a fare le do- 
« mande, magari lontano dai 
lampioni. «Davvero fuori ci ve¬ 
dono cosi male?». «Perché è 
partito questo attairao contro 
di noi?». «Vincenzo ha sbaglia- 
tesolo su una cosa: non ha de¬ 
nunciate Alfio Russo peiché 
V Alfio era malato, e lui non se 
. Té sentita di mandarlo in gale¬ 
ra». Qualcuno ha davvero l’an¬ 
goscia addosso. Ha paura (die 
tutto si possa dissolvere, come 
in un brutto sogno. Che San 
Patrignano (loro la chiamano 
, Sanpa) ad un irarto punto si 
' dissolm «Noi siamo i reietti, 
quelli cacciati via dappertutto. 
, Noi abbiamo bisogno di stare 
qui tra noi adesso che stiamo 
' bene. Ma fuori le capiscono 
queste cose?». — 

1 La notte é mite. In uno dei 
' tavoloni centrali della grande 
„ sala da pranzo, fino alle due 
del mattino, c'é il «processo» a 


Laura Carpinelll, la donna che 
ha denunciato gli (xrahi nen. 
«Perché ti sei lamentata di San- 
pa. della comunità che ogni 
settimana ti paga il viaggio per 
andare a Roma, a trovare tua 
figlia malata?». «L’ho fatto per i 
miei figli, altrimenti non avrei 
più il coraggio di guardarli in 
faccia». Due sono qui con lei, 
un altro é stato niandato in 
adozione. La donna larraia al¬ 
tre accuse. «Quando ho detto a 
Tote, il responsabile della ma¬ 
nutenzione, che una ragazza 
aveva, un (xrahio pestato, lui mi 
ha mollato un ceffone e mi ha 
detto: 'perché non ti fai i cazzi 
' tuoi? Se non stai zitta tl am¬ 
mazzo di botte’. Quando i'ho 
: detto a Vincenzo, lui mi ha ri¬ 
sposto: 'ti fai troppi problemi'. 
' Ho aspettato a parlare: se non 
''' usciva la storia del morto, nes- 
. suno mi avrebbe (ueduto. L'ho 
fatto anche per voi il silenzio 
non poteva continuare per 
'.sempre». . . . 

, Nella relazione inviata da 
Muccioli ai magistrati che do¬ 
vevano decridere sulTadozione 
del figlio, c'é scritto che la don- 
, na é «discontinua, inesponsa- 
> bile, inaffidabile». «Non mi ave¬ 
te nemmeno detto - uria lei - 
. che c’era il processo, e mi han¬ 
no tolto il figlio». Al mattino 
' Muccioli dirà (die la donna è 
- «m una fase di esaltazione pa¬ 
ranoica». L'ha detto altre volte 
. ma, un tempo, la sua parola 
era legge, n- ' OJ.Af. 


Denuncia del Movimento federativo democratico: «Ed è solo una parte degli scandalosi sprechi» 

, r 

Mille miliardi per ospedali mai nati 


Come buttare i soldi dei cittadini. Quarantadue 
ospedali in costruzione da dieci, venti, trenta anni. 
Non sono mai entrati in funzione. 1 costi sono levitati 
e le attrezzature sono ormai da buttare. Per una par¬ 
te di queste strutture l’investimento è stato di 1.014 
miliardi di lire. Ieri il Movimento Federativo Demo¬ 
cratico ha denunciato la situazione al ministro della 
Sanità, Raffaele Costa. 1 ■ , " a"' 


H ROMA Quarantadue 
ospedali sono in costruzione 
da dieci, venti, trenta anni At¬ 
trezzature Invecchiate, struttu¬ 
re da risanare ancor pnma che 
siano utilizzate. Eirao come 
vengono utilizzati i soldi dei 
cittadini. Miiiardi che pesano 


sul bilancio pubblico e che 
vengono buttau nell'immenso 
calderone della sanità. Un co¬ 
sto elevatissimo: 1014 miliardi 
di lire sono stati spesi soltanto 
per una parte di queste 42 
strutture. Lo ha denunciato, ie- 
, ri. il Movimento Ftxlerativo De¬ 


mocratico che ha cosi inaugu¬ 
rato lA,scrie delle «Tnbune per 
la questione morale». L'Mfd ha 
illustrato alcuni esempi di inef¬ 
ficienze che producono forti ri- 
’ percussioni economiche sul 
bilancio statale. 

I A Lamezia Tenne, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, l'ospedale 
é in costruzione da 20 anni I 
costi preventivati erano due 
miliardi di lire, finora ne sono 
stati spesi 30 e alla fine saran¬ 
no in tutto 64. La magistratura 
ha aperto un’inchiesta per ille¬ 
citi. A Tom Annnnzfata 
; (Napioli) i lavon sono comin¬ 
ciati 30 anni fa. Fin dall'inizio 
non é stalo predisposto il col- 
,, legamento con la rete fognaria 
' e con la strada. Ma c’é di più; il 


nosixomio é state saccheggia¬ 
to all'interno e quindi non ha 
' più infissi, bagni e finestre. 
Sempre in Campania, a Ponti- 
«rolli esistono ambulatori co- 

- ^ stiuitl nel post terremoto e mai 

- aperti. Ora sono inutilizzabili 
in provincia di Benevento, a 
San Bartolomeo In GalÀ>, 
l’ospedale é m costnizione da 

' venti anni ma il personale é 
' state già assunto. A Milano la 
magistratura ha aperto un'in- 
chiesta sulla ristrutturazione 
dell'ex Paolo Pine sono stati 
spesi 7 miliardi fra T86 e il '91. 
' Il risultato? Piove nella sala da 
, pranzo, c'é un bagno per tren¬ 
ta persone (xm wc di plastica 
» ormai inutilizzabili I lavori per 
l’ospedale di Adria (Rovi^) 
/ sono iniziati nel 1970. Gli infis¬ 


si sono stati installati 15 anni fa 
e ora sono tutti da nfare per¬ 
ché sono di ferro e quindi anu- 
giniti. Mancano arurora tutti i 
lavori interni: pavimenti, bagni 
t attrezzature. Gli esempi sono 
. tanti. Il più deprìmente é quel- 
7 Io dell'ospedale di Bari: é in 
costruzione da 20 anni e non è 
mai stato completato. Ora è 
completamente - detenorato: 
400 posti letto in stato di ab- 
bandone. ' .. < 

Ma i danni non sono limitati 
solo ai soldi spesi per strutture 
. inutilizzate. Ci sono anche i 
costi per la sorveglianza delle 
' strutture. Un edificio in (testru- 
zione richiede peisonale ad- 
dette alla vigilanza e alla sicu- 
' rezza che deve essere pagalo. 
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La Corte d’appello 
conferma Diego ir. 
è figlio 
di Maradona 



la Corte di appello per i mmon ha atmbuito a Maradona la 
paternità del piccolo Diego Armando junior, il bambino na¬ 
to, secondo fa madre Cristiana Sinagra, da una relazione 
con il cakuatere aigentmo. I giudici hanno confermato la 
sentenza di pnmo grado, accogliendo le nchieste dei legali 
della Sinagra. awcxratiEnncoTuccillo e Mauro Fieno Mara- ' 
dona, cosi come è stato stabilite anche in pnmo grado, do- ‘ 
vià ccrrispondere un assegno mensile di cinque milioni di li¬ 
re per il mantenimento del bambino. Setxindo quante si è 
appreso, la magistratura potrà ora accogliere la richiesta 
che Diego Armando junior assuma il cognome di Marado¬ 
na. 


Obiezione Basta con i nnvii «Subito la 

Hi rncrioitra '«88® sull'obiezione di co¬ 
iai scienza». Lo hanno dtehiara- 

((Approvnre Farlamento, alla 

presidenza della Camera e 
SUDitO 13 legge ^la conferenza dei capi 
gruppo, 1 Parlam(mtan perla 
pace, in calendario da nu- ' 
merose settimane, la legK 
(pnma fiimatana Ton. Chiara Ingrao del Pds) rinviata alfe 
Camere più di un anno fa dalTailora presidente della Re- 
pubblKTO Francesco Ctessiga. (xmtmua a non essere discus¬ 
sa. E questo nonostante le l^ge avesse usufruito di una cor¬ 
sia preferenziale, e l'Aula ^ approvate il pnmo aiticolo.(die 
ne contiene i pniKripi fondamentali. Setrondo il Gruppo ( di 
cui fanno parte pariamentan di Pds, D«l Verdi. Rete, Rifon¬ 
dazione Comunista, Psl Lega Nord) «La volontà del Gover¬ 
no é chiara: far cadere la legge, ndunre l'obiezione di <te- 
saenza a variabile dipendente del 'nuovo mcxlello di dife¬ 
sa"». ’ . V- - V 


AFerrara La necessità dì larxuare nuo- 

«-AmiAMMA vi ponti tra la cultura di sim- 

uniVegiHI stia ^ quella verde, jjer favo- ' 

511 siniStia ^ ricomposizione di un , 

1^ . progetto ambientalista ca- 

0 ainill0III0 pace di rispondere alle sfide. 

presenti e future saià ai <ron- 
tlO (fel COnvCgnO «CuliUTC ’ 
della sinistra e culture verdi: ’j 
la sfida della rivoluzione ambientale» che si tenà a Ferrara 
dal 2 al 4 apnie. il convegno - organizzate da una ventina di 'è 
riviste di area verde e della sinistra - vuole essere un'occa¬ 
sione per anmettcre insieme la sinistra politica, sociale e am- ' 
bientale, e per estendere la tematica ambientale, finora limi- 
tata agli addetti aj lavori, alle forze politiche di sinistra. ^ 

AirivanO spariscono! leni, arrivano le 

te A■»AuA an^MaHA manette mtxluian multiple, 

nUOV0 niail0ll0 queUe di tipo normale, Icga- 

cost 0 ranno <iuindi. 

'®88we. Sarebbe 

Sci inillanil questo l'accordo raggiunto 

- fra il muustto della Difesa 

Salvo Andò c quello di Cra- ' 
zia e giustizia Conso m ma- 
tena di traduzioni collettive dei detenuti dal carcere. Di nuo¬ 
ve regole per le traduztem si era (larialo nei gionu scoisi do- * 
DO le polemiche nate con il «caso Ona». Il ministro delle di- " 
lesa SI era impegnato con il ixxer dei carabinìen a definire i 
un decreto pereuminareifem nelle baduzionieaindicare il 1 
tipo di manette da usare. Per realizzare li nuovo tipo di «fem» ' 
(xxonerannociicaseimilìardi, liminisaohaspeciricaUxriie ' 
questa dira é già a disposizione del ministero di Grazia c > 
giustizia. • . • , „ ■ ‘ 

». V 1 i «1 

InfindivHa Una neonata di 12 giorni 

nor le iiMite - .» ' "" •*" P®^ P®"’ 

pel ic wuc cosse e gravi maliratiamenti. 

Una-Mlllba ’ ' ' accaduto a Caserta, la pie- ' 

jj «A . » "■ '>V cola Filomena, é Stata porta- * 

Ul Jx giOmI taaU’ospedaleSantobonodi ' 

Napoli dove, dopo gli esami i 
radiografid e ia diagnosi ' 
delle lesioni ed ecchimosi, è 
slata rkroveiata nel reparto di neunxhiruigia infantile. Un 
. raptus di follia in una madre ctelpita da chcx: da parto? La ' 
donna, Teodolinda Testa, di 27 anni, afflitta <ja «saunmento f 
nervoso, ha un altro T^Uo, Luisi, di venti mesi In un pnmo 
momento, davanti agli agenti della squadra mobile, ha am¬ 
messo di aver piodiiata la pKxuna. Interrogata successiva¬ 
mente, la donna ha rìirattato. Il magistrate si é riservato o^nì ' 
decisione dopo Tesilo della penziapschialnca cui Te(xlohn- ' 
da Testa sarà sottoposta nei prossimi giomi., - ,, - 

Un P0ntÌtO V . - ' Amkti dei mafiosi al ministe- ’ 

rnnfomia» ' rodi (graziac Giustizia? Altre 

vOnfciiiM. livelaziom firmate Giuseppe . 

«Ciancimino Maich<^.P«rtlaprinmvolta ; 

À pentito afferma che I ex 

0 liOntO U onore»» sindaco di Paiermo, Vite : 

. . Cianamino è un uomo d'o- 

noie non soltanto un politi¬ 
co in mano ai boss crórìeo- 
nesi e a Tote Rima m particolare. Giuseppe Marchesi il Idlier 
delTUcciardone, supera Tommaso Buscetta ai magistrati " 
(tiie i'interrogano dice: «Durante un colloquio nei carcere di ' 
Traili, io stesso chiesi a Bagarella: ma Ciancimino è vicmo a ^ 
noi? Ed il Bagarella mi rispose: altro (die vicino, é un uomo ; 
d'onore della mia fami^». Leoluca Bagarella è il fratello di • 
Antometta, la moglie di Tote Riina un sicario che dopo la ' 
scarcerazione, due anni fa. andò ad abitare a Roma e poi * 
stroppò. Marchese aggiun^ «Bagarella venne più di una ■ 
volta a colloquio (on me. (die ero detenuto a Voghera. In . 
quelTixcasione discutemmo la possibilità che io venissi de- ^ 
classificato: cioè non fossi piùdetenutonelle caicen speciali 
ma in quelle normali Lui mi disse in proposito di avere buo- : 
, ne speranze e «die avrebbe viste «ron chi avrebbe potuto pa^ ' 
lare. A tal fine, il Ciancimino che abitava pure a Roma. E 
chiaro che si (loveva trattare di qualcuno del ministero di ‘ 
Grazia e Giustizia». Un uomo del mmistero aiutava la mafia? 
Qualcuno che lavorava negli uffici atxronte a quello di (Gio¬ 
vanni Falcone era in realtà «vicino» a Cosa Nostra? Su queste ' 
particolare molto probabilmente é in (terso un'inchiesta. 
Marchese nelle sue rivelazioni conferma anche il ruolo di al¬ 
cuni avvocati palermitani nelle questioni di mafia. ■ ■ 


Anrivano 
le nuove manette 
costeranno 
sei miliardi 


In fin di vita 
per le botte 
una.bimba : 
di 12 giorni 


OIUSIPPNVITTOm 


Un pentito V 
conferma: 
«Ciancimino 
è uomo d’onore» 


In caso di marxrota sorveglian¬ 
za I danni sono ancora mag¬ 
giori: furti e atti di vandalismo 
rendono inservibUi le strutture. 

E poi, menbe si aspetta il nuo 
vo ostiate, bisogna nparare i 
vecchi nosoteiru che intanto 
cadono a pezzi. , ^ . t j 

Ma non sono solo questi gli 
sprechi della sanità. La retronte 
legge sui ticket e sulTautocerfi- 
«rozione (la 438/92) ha pro- 
. dotto, a parere delTMfd, non 
solo disagi sugli utenti come 
per esempio le «morti per fila» 
ma anche effetti pesanti nelle 
casse dello Stato: quasi 13 mi¬ 
liardi di lire per le ore di straor- 
' dinano degli operaton delle 
Usi Infine, i'Mid sottolinea il 
' «mancato utilizzo» del pro¬ 
gramma straordinario di inve- 
àmenti per 30 mila miiiardi 
previsto dalla finanziaria '88 
' per Tadeguamente e la nsttut- 
turazione dei servizi sanitan. 
«Finora - sostiene TMfd - è sta¬ 
to utiiizzate solo 0,26 % della 
cifra totale». - 
La situazione descntta dal 
Mfd non ha «purtroppo sopre- 


so il nunistro della sanità Co¬ 
sta Cile é mtervenuto ail’incon- 
tro. «L'azione di denuncia é 
importante - ha affermato Co¬ 
sta - ma dobbiamo ctemincia- 
re preste l'azione di coirczio- 
ne». II ministro, pur apprezzan¬ 
do il lavoro del Mfd ha sottoli¬ 
neato che «altri, e non solo a li¬ 
vello regionale, avrebbero do¬ 
vute elaborare questa analisi 
sistematxro «die é anche stru¬ 
mento di azione polìtica». Sot¬ 
to accusa è, per (testa, il àste- 
ma della burocratizzazione e 
delle omissioni. «Non basta la 
magistratura «die colpisce al¬ 
cune degenerazioni sicura¬ 
mente le più mquietanti dal 
punto di vista morale. Ma se 
non si elimina la burotnatizza- 
zione non si risolve il proble¬ 
ma. Nel '93 le tangenti non gi¬ 
rano più ma 1 ritaKli e gli spre¬ 
chi ci sono ancora. Sono (ten- 
vinto - ha poi aggiunto - «tiie 
molte delle situaziom descntte 
dipendano da omissKinì. Ho 
intenzione di preparare insie¬ 
me ai miei collaboraton delle 
schede SUI singoli casi». "* 
aM.RS. 










rUpa^nalO 


in Italia 


Venerdì 
19 rnarao 1993 




Il presidente della Federazione editori II 1991 Tanno nero: -5,4% nei bilanci 
presenta i dati sulla «salute » Accuse alla classe politica 

- della stampa negli anni ’89-’91 che non ha «aiutato» Tinformazione ' 

La recessione blocca la pubblicità Nel 1992 un segnale à ripresa 

Giornali, specchio di quest’Italia 


La crisi di quotidiani e periodici nell'inda^e Fleg f 



La crisi dei giornali è, a ben guardare, collegata 
on la cnsi del Paese. E questa connessione non 
ha mancato dì sottolinearla con accenti polemici 
il presidente della Federazione degli editori, Gio¬ 
vanni Giovannini, illustrando lo stato di salute di ' 
quotidiani e periodici dalI’SS al 91. «Una situazio¬ 
ne difficile. Ma come meravigliarsi? Questo è un 
Paese dove non funziona niente». 


MARCILLA CIARNBUJ 


M ROMA. Quando il presi¬ 
dente della Federazione edito- 
ri, Giovanni Giovannini, ha 
parlato di una «situazione in¬ 
quietante» presentando len, 
nella sede della Fìeg, la terza 
indagine sullo stato di salute 
dei quotidiani (relativa agli an- ‘ 
ni 1989-1990-1991 e curata, 
come di consueto, dalla De- 
loitte & Touche) è apparso 
chiaro che non alludeva solo 
alle «malattie» che continuano 
ad affliggere i giornali. La crisi 
Italiana («letta» dal presidente 
degli editon si è trasformala, 
cosi, in un nuovo atto d'accusa 
verso una classe politica diri¬ 
gente che finora non ha fornito 
che scarsi c sporadia aiuti al ' 
mondo deirmlormazione, Im^ 
pegnatacom'è stata, piuttosto'- 
a intralciame il lavoro piuttosto 
cheafavorirlo. f 
Esempi il presidente della 


Reg ne ha fatti la recente nor¬ 
ma che vieta la pubblicazione 
sul giornali delle manchette di 
medici c case di cura pnvale, 
permessa invece sulle «Pagine 
gialle», li cadere nel nulla della 
proposta avanzata, m nome 
della trasparenza, che sui gior¬ 
nali venissero pubblicati tutti - 
gli avvisi di gara d'appalto ma 
anche il consuntivo finale, la 
legge che vieta la pubbllcItA 
elettorale dei candidab sui 
giornali che avvantaggia (in¬ 
volontariamente?) I politici gii r 
conosciuti o chi già ncopre ca¬ 
riche pubbliche e che ad ogni, 
IniziaUva a cui partecipa gode ‘ 
di una propaganda indiiélta .. 
«Sono tutti introiti pubblicilari 
in meno -ha detto Giovannini- 
pcraltro sottratti ad aziende 
obbligate a nlasciare fatture e 
quindi tuttL controllabili D'al¬ 
tra parte non c'è da sorpren- 



II presidente della Reg, Giovanni Giovannini 


Imprese di pubblicità all'attacco. Le norme del nuo- 
'.•0 codice stradale in materia di manifesti, cartelloni 
e pannelli su bus, tram e filobus - sostengono Igp e 
Fispe -sono illegittime e incostituzionali. Della que¬ 
stione è stato investito il Tar del lazio, che potrebbe 
anche rinviare tutto alla Consulta. Ma anche i pnvati 
devono fare attenzione: un semplice «vendesi» sulla 
propria auto può costare mezzo milione di multa. ^ 


PIBIBO SlflAMBA-MDIAU 


■i ROMA. Codice stradale, è 
tempo di carte bollate Ascen¬ 
dere in campo con due volu¬ 
minosi ricorsi al Tar del Lazio 
sono la Igp, la più importante 
società Italiana nel settore del¬ 
la pubblicità sui mezzi pubbli¬ 
ci, e la Fispe, la Federazione 
italiana sviluppo pubblicità 
esterna, che chiedono l'aboli¬ 
zione di gran parte deile nor¬ 
me del regolamento attuativo 
relative, appunto, alla pubbli¬ 
cità su tram, bus e filobus e più 
in generale sui muri e lungo le 
strade. 

Una nuova grana, e non da 
poco, che viene ad aggiungersi 
alle tante altre che rischiano di 
far naufragare sul nascere il 
nuovo codice e il relativo rego- 
lamento.'ehe dopo una gesta¬ 
zione di ben 27 anni sono stali 
frettolosamente redatti e infar¬ 


citi aH'ultimo momento di de¬ 
cine di modifiche e aggiunte 
più o meno sensate Con il ri¬ 
sultato di sollevare fin dal pri¬ 
mo giorno un vespaio di pole¬ 
miche prima c'è stalo il «gial¬ 
lo», solo parzialmente nentra- 
to, del mancato invio delle 
nuove norme alla Cec, poi ci 
sono state le (amare) risate 
intorno all'assurdo «segnale 
mobile plurifunzionale di soc¬ 
corso» che hanno costretto il 
ministro dei Trasporti a una 
precipitosa marcia indietro E 
ancora la questione dell'assi- 
curazlone per t motorini, del 
fantomatico «certificato di pro¬ 
prietà», delle altre cento incon- 
gruenze che hanno alla fine 
costretto il governo a varare 
una commissione -1 cui lavon 
sono cominciati da qualche 
giorno - per omettere mano 
più o meno all'intera materia 


Igp e Rspe non vanno certo 
con mano leggera le norme 
contestate - sostengono nei lo¬ 
ro ricorsi al Tar - sono «illogi¬ 
che, manifestamente ingiuste, 
contraddittone» e, soprattutto, 
violano la Costituzione Sotto 
accusa sono quegli articol. del 
regolamento che - andando 
molto al di là di quanto dispo¬ 
sto dallo stesso codice - vieta¬ 
no di fatto ovunque l'affissione 
di manifesti e fissano limiti 
molto seven nelle dimensioni 
dei pannelli pubblicitan sulle 
fiancate e sul retro dei mezzi di 
trasporto pubblico, che do¬ 
vranno essere collocati (le 
norme di questa parte del co¬ 
dice entrano in vigore alla fine 
di quest'anno) a non meno di 
20 centimetn dalle targhe c dal 
fanali, anziché ai 3-4 centime¬ 
tri attuali 

Se applicata, la norma ob¬ 
bligherebbe a smantellare tutti 
I pannelli attualmente esistenb 
e a sostituirli con altri molto 
più piccoli, che tra l'altro com¬ 
porterebbero una notevole n- 
duzjone degli introiti per le 
aziende di trasporto pubblico • 
Senza coniare che per rifare i 
pannelli bisognerebbe, in real¬ 
tà. cambiare i bus i buchi per > 
fissare i pannelli (finora di mi¬ 
sura rigorosamente standard) 
vengono fatti direttamente in 
fabbrica, con opportuni nnfor- 


dersi che questo accada Noi 
viviamo m uno Stalo dove non 
funziona nulla Dove gli abbo¬ 
namenti ai giornali non li fa 
più nessuno perchè le Poste 
non funzionano dove proba¬ 
bilmente SI vendono pochi 
giornali anche perchè il citta¬ 
dino per comprarli spesso li 
deve «inseguire» Avete mai 
provato a comprare un giorna¬ 
le di domenica^’» 

Si è sfogato un bel po' il pre¬ 
sidente Giovannini, affiancato 
dal direttore generale della 
Reg SebasUano Sonino Ione 
anche del fatto che Tangento- ' 
poli «non ha che sfiorato il 
mondo dell edilona» E di 
questi tempi non è poca cosa 
Ma ha anche colto I occtisione 
per annuiKiare, basandosi sui 
dati elaborati dagli esperti, che 
il prezzo dei giornali resterà 
bloccalo solo per altri pochi 
mesi «Ce la metteremo tutta Si 
tratta perù di ledere fino a 
quando saremo in grado di re¬ 
sistere » 

Ma passiamo alle dolenu 
noli Quelle sui quotiani elabo¬ 
rale dall'agenzia specializzala 
e sulla stampa in generale 
compiuta dall'ufficio studi del¬ 
la Reg «Il settore quotidiani è 
in grave difficoltà» ha dello 
Giovannini che si nfiuta di par¬ 
lare di <nsi» e preferisce «si¬ 
tuazione difficile» per definire 


la situazione Comunque i nu- 
men sono 11 a duci che vanno 
bene i quotidiani con oltre 
duecentomila copie vendute 
(ma il dato non basta a porta¬ 
re in attivo la categona) cosi 
come quelli sportivi e quelli 
economici che quelli di parti¬ 
to continuano a perdere copie 
c che vanno mollo bene solo i 
scthmanali mentre i mensili 
cominciano ad accusare stan- - 
chezza Che continua ad es- ' 
SCICI un divano Nord-Sud a 
scapito del secondo per quan¬ 
to nguarda la vendita dei gior¬ 
nali Il settentnone ditalia ne 
acquista quasi il mpio ogni 
giorno 

Le cause della cnsi^ «Colpa ’ 
della recessione non solo ita¬ 
liana, ma mondiale che influi¬ 
sce in modo determinante (e / 
negabvo) sulla pubblicità che, ( 
in qualche modo, è il motore 
delle aziende editonali» spiega 
la Reg 11 91, insomma, dopo 
alcuni anni è quello che fa se¬ 
gnare (per lì calo delle vendi¬ 
te. il rallentamemo dei ricavi 
pubblicitari e l'aumento dei 
cosu) un meno nel bilancio 
delle aziende editonali 5,4 di 
deficit netto contro il più 4,7 
dell'anno precedente c il più 
41,4 delI'SS Le vendite medie 
dei quotidiani per giorni di 
uscita sono passate da 6 milio¬ 
ni c SOSmila cwie del 1990 a 
sei milioni e SOSmila copie del 


Igp e Fispe ricorrono al Tar contro le norme su pannelli e manifesti 

È ^lerra per la pubblicità std bus 



ZI sulla caiTOZzena, e ogni mo¬ 
difica potrebbe potenzialmen¬ 
te rappresentare un rischio 
proprio per la sicurezzrt 
Ma c'è di più solleciti fmo 
alLesasperazione al rischio 
che gli automobilisti vengano 
distratti o confusi da stimoli vi¬ 
sivi scorretti, gli auton del rego¬ 
lamento pretendono anche di 
imporre il divieto di usare il co¬ 
lore rosso (bisognerà cambia¬ 
re anche il look di Babbo Nata¬ 
le?) e di utilizzare simboli a 
forma di tnangolo o di cerehio 
Come se un automobilista po¬ 
tesse scambiare una pubblici¬ 
tà della Clio o quella di"un oro¬ 
logio per un segnale stradale 
o li marchio della Coca Cola 
per un semaforo 
Il problema comunque, n- 
guaida tutu gli automobilisU lo 
stesso articolo del regolamen¬ 
to consente di esporre sulle 
auto a uso pnvato unicamente 
«il marchio e la ragione sociale 
della ditta cui appartiene il vei¬ 
colo» E se l'auto è di un priva¬ 
to cittadino? Non può esporre 
nulla, nemmeno un adesivo o 
- per cantà - il cartellino «ven- 
desi» che un incauto vicentino 
SI è visto contestare da un trop¬ 
po zelante carabiniere (anche 
questa norma dovrebbe entra¬ 
re in vigore solo a fine anno) 
che gli ha appioppato una 
multa di mezzo milione 



Un3 RICdByliS Maurizio Sega, un ragazzo to¬ 
si MaiivlTtn nnese di 14 anni, affetto da 

a nlaunMwy malaUia che lo obbliga a 

CdraDinierG stressanu terapie, ha coronato 

un aiorno '* sos"®- 'lueiio di es- 

w»» jfiw» iiw carabiniere per un giorno 

Maurizio, con un'impeccabile 
uniforme dell'Arma, ha ncevu- 
to nella caserma milanese di via Moscova da un militare una me¬ 
daglia d'argento al valor ernie Accompagnato dai familian e da 
Carla Radic, presidente dell'associazione «L'albero dei sogni», 
Maurizio ha visitato la centrale operativa 


"oSs i 


912 11 totale dei ricavi pubblic- 
tan è stato solo deli 1,9 per 
cento in più rispetto all'anno 
precedente ma di gran lunga 
al di sotto del tasso d'inflazio- 
ne Qualcuno potrebbe ecce¬ 
pire che in fondo quella che si 
sta osservando è, in qualche 
modo, una «fotografia sbiadi¬ 
ta» della situazione II 1991 è 
lontano, per i giornali e non 
solo anni luce «Un attimo di 
meditazione non guasta mai» 
nbadisce Giovannini che però 
fornisce dati più aggiomaU, 
forse meno elaborati ma. al¬ 
meno più confortanti Qualche 
segnale di ripresa nel 92 c'è 
stato Le vendite sono aumen¬ 
tate rispetto all'anno prece¬ 
dente da sei milioni e SOSmila 
al giorno a sei milioni e 600 mi¬ 
la con un recupero dell' 1,4 per 
cento, anche per quanto ri¬ 
guardi gli invesumenh pubbli- 
otan degli mseizionisti nazio¬ 
nali SUI quotidiani sono in au¬ 
mento (6,3 per cento in più) 
Ma non basta Solo un po’ 
d'ossigeno che non basta a ga¬ 
rantire il futuro di molte azien¬ 
de Le «strozzature» sono altre 
Giovannmi insiste «Non ho 
una ncetta per tutto, ma solo 
quei cmque, sei punti di batta¬ 
glia che già tante volle abbia¬ 
mo illustrato Comunque quel¬ 
lo che va cambiato, pnma di 
ogni altra cosa, è II sislema-lta- 
lia» , , , 


«Arrestato 
tifico 
del direttore 
di Rai Uno 


M PERUGIA Lo hanno arre¬ 
stato perché trovalo in posses¬ 
so di 100 grammi di hascish 
Una stona «minore» nel mondo 
del traffico degli suipefacenu 
nella quale è nmasto coinvolto 
Daniele Fuscagni, di 22 anni. 
Piglio del direttore di Rai Uno 
Carlo V 

L'arresto è stato eseguito da¬ 
gli agenU della squadra mobile 
di Perugia, nel corso di una 
normale operazione di con¬ 
trollo effettuata sulle auto m 
transito Daniele Fuscagni è 
stato fermato Gli sono stau 
chiesti I documenti Tutto nor¬ 
male Gli agenti, però, secon¬ 
do la ncostnizione fornita dal¬ 
la questura, si sono accorti che 
li ragazzo era particolarmente 
agitato Una circostanza che li 
ha insospettiti Cosi si è deciso 
di controllare con più attenzio¬ 
ne l'interno dell'autovettura 
sulla quale viaggiava il ragaz¬ 
zo A quel punto sono saltati i 
100 grammi di hascish 
Scoperto l'involucro con 
l'•elt>a» utilizzata porgli spinel¬ 
li, gli agenti hanno disposto il 
fermo di Daniele Fuscagm Un 
rapporto dettagliato della 
squadra mobile è stato inviato 
alla magistratura > 


Dal primo maggio il giornalista 
sarà vicedirettore de «La Stampa»: 
«I miei operai? Nessuna abiura» 

Gad Lemen 
«Ecco perché lasdo 
la televiaone» 


Da «Milano, Italia» a «La Stampa», dove dal pnmo 
maggio ncopntà l’incarico di vicedirettore affian¬ 
cando gli altn due vice Lorenzo Mondo e Luigi la 
Spina. Gad Lemersi racconta Incalzante ed elegan¬ 
temente severo con gli altn e anche con se stesso: 
«Rischiavo di appante solo un personaggio tele/isi- 
vo* «Perchè la Stampa? È il miglior giornale italia¬ 
no». «1 miei operai? Nessuna abiura». 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA >No, le domande 
qui le faccio io » o «Lei stia zit¬ 
to, per favore »o ancora «Aiti¬ 
vi ^ dunque» Ce lo ncotdere- 
mo per un bel po' il piglio fer¬ 
mo di Gad Lcmer quell'ele- 
gante aggressività, unita ad un < 
pizzico di divertita impertinen¬ 
za, mai volta però a sopraffare 
l'interlocutore Volta semmai a 
districar meglio la matassa del¬ 
le sue parole da bizanhnismi e 
tortuosità E, allora, come m- 
leivistare r«implacabile» Gad 
temer di «Milano Italia» in 
proonio di andare il pnmo 
maggio a «La Stampa» dove in 
qualità di vicedirettore, affìan- ' 
chcrà gl! alm due vice Loren¬ 
zo Mondo e Luigi La Spina'' 
Proviamo cosi. 

Con chiederebbe ( c cosa 
ha età chiesto) il Gad Lenier 
delle vivBd platee tdeviiive . 
aO’altare aignor Lemer che ' 
tra breve ricoprirà II più - ae 
coal poaaiaiiio dire - «islitii- 
zhuiale» Incarico di vicedl- 
rcltorc in nno dei più auto¬ 
revoli quotidiani italiani? 
Domande a me stesso me ne 
sono fatte tantissime prima di 
decidere Guardandomi allo 
specchio ho pensato tante vol¬ 
le a come mi vedevano i tele- 
spettalon. tanta gente che ma- 
gan mi inquadrava ormai piut- '' 
tosto come posonaggio televi¬ 
sivo che come giornalista e " 
pcisona > con un espenenza 
professionale e dirci anche 
culturale e politica in questo 
campo Di fronte a questo dub¬ 
bio, e owiamemc anche con 
la consapevolezza che la tele¬ 
visione mi ha dato tantissimo, 
ho quindi, deciso di tornare a '■ 
senvere nella veste di chi attri¬ 
buisce al giornalismo una fun¬ 
zione sociale, con degb inte- > 
ressi professionali messi però, 
in qualche modo, ai servizio 
anche di un'identità culturale 
E il rapporto con «La Slnm- 
pa» come è nato? - 

È nato da un mio grande ap¬ 
prezzamento per questo gior¬ 
nale che mi sembra in questo 
momento il più bel quotidiano 
Italiano e da una forte stima e 
amicizia per il suo gruppo dm- 
gente. Ezio Mauro, Luigi La 
Spina, Lorenzo Mondo, c la 
vecchia guardia È un giornale 
nel quale sulla senetà e sul- 
i'autorevoiczza professionali si 
è innestato il gusto delia cro¬ 
naca, anche talvolta dell'im- ' 
pertinenza, e della capacità di 
guaidare le vicende del Palaz¬ 
zo pure dal di fuon, in forma 
però serena Ho concepito 
quindi, dall'incontro con Ezio " 
Mauro, l'idea di tornare a sen¬ 
vere, nprendendo anche que¬ 
sta massa di stone e personag- ' 
gl che in televisione ho <onsu- , 
mato» . - 
Tomi a Torino, dove «io nn 


ponietig|to piovooo» dell’ot¬ 
tobre 1^ d celebrava «on 
fanctaie» ai dnema Smeral¬ 
do, Ed il «morto» era la ebs- 
ae operala. MaUoconia e 
paniooe tnqiaioiio dal ao- 
brio ed amaro ttngiiafalo 
del tno libro «Opoal». uw 
poatooraavranooitnoiope- 
tai Dei gloniale di propri e tà 
ddiaFIat? « 

Chi mi ha chiesto di andare a 
•La Stampa» sa bene qual é il ‘ 
mio percorso politico c cultu¬ 
rale. Mi conosce e sa bene che 
di quel libro io non ho propno 
nulla da rinnegare e che so¬ 
prattutto IO non ho nulla da 
ruinegarc del mio sentirmi par- , 
Ucohumente impegnato sui « 
fronte delle questioni sociali c 
delia condizione operaia in » 
paibcolarc Quindi, mi è stato 
chiesto di andare 11. sapendo ' 
che IO sono e resto, anche a 
«La Stampa», questa persona 
Nella tna esigenza di torna¬ 
re alia catta stampata non è 
contennta forse aodie nna 
critica alia Tv? Cosa pensL 
ad eaempto, delie accnsc 
chesiiannoanioltemaDis- 
aionl di favorire I’diIo, la ris¬ 
sa». } TU (♦'sr ^ 

Non ha nessun senso tare una 
graduatono. stabilire se é mi¬ 
gliore il giomalLsmo telvnsivo o 
la carta stampala 11 giornali¬ 
smo televisivo può raccontare, 
attravciso le facce c la rappre¬ 
sentazione fisica degli interessi , 
nei conflitti sociali in campo,, 
con un'efficaaa che nessuna 
penna potrà mai rendere Vi¬ 
ceversa. li giornalismo senno 
può arrecare un contnbulo di 
approfondimento e di raziona- * 
lità ulicnon Credo che tante * 
trasmissioni televisive, anche 
' magan 'Ttuperate, abbiamo 
dato un contnbuto nel raccon¬ 
tala qual é il clima reale di 
questo paese - »<- 

Qiud è n paese che bai floo- 
ra visto da «MUsoo. Slaiia»? 
Quali esigenze, andre perii 
giornalismo ilallaao, ne hai 
ricavato? v 

io sento un bisogno di grande 
seventà ncircsaminare il nuo¬ 
vo che prenuerà il posto del 
vecchio, dando per scontato 
che un trapasso di regime si ' 
sta consumando E che sono 
grandi a mio parere, le uko- 
gmte che gravano sulla secon¬ 
da Repulwlica Italiana. E, in 
secondo luogo, credo sia giu¬ 
sto che d giornalismo che è 
stato almeno in quest'ultimo 
penodo - non pnma purtropi- 
po-uno strumento di esame e ■' 
di enhea seven di questa classe "f 
politica, sappia oonfrontars: 
con rdtrettanta seventà con al¬ 
tre contraddizioni, privilegi, 
particolarismi, comportamenti 
antisolidali presenti anche nel 
colpo della società Italiana. - 


Sul palcoscenico del Maurizio Costanzo show la soubrette ha «ipnotizzato» i suoi «accusatori»" 

Toni morbidi anche del Movimento per la vita sul tema deiraborto. L’integralista Benedikter, unica nota sgradevole 

■f 

Processo alla Panetti: assoluzione trioni^e 


«Lei è una prostituta di Stato, si converta». L'integra¬ 
lista cattolico lancia i suoi insulti contro la Parietti ed 
abbandona la scena. È l’unico momento davvero 
sgradevole del Maurizio Costanzo show, dove sul 
palco siede solo Alba Pariettì, sola contro un'intera 
platea. Ma l’ipotetico processo si nsolve in un tnon- 
fo per la Pariettì. Che dimostra ancora una volta di 
essere brava, bella ed intelligente. , 


CINZIA ROMANO 


H ROMA Un processo alla 
Panelli'' Macché, è un'apoteo¬ 
si, una santificazione Uno 
contro tutu? No, lutti per uno 
Tutti per lei. Alba Panetti Che 
sola, sul palcoscenico del 
Maurizio Costanzo shovz, con¬ 
ferma di essere brava, bella, 
spmtosa e intelligente E so¬ 
prattutto, amata ed apprezzata 
dalle donne Anche chi si at¬ 
tendeva domande cattive, ana¬ 
temi, polemiche sul tema dei- 
l'aborto da parte dei gruppi 


cattolici presenti in sala è nma- 
slo deluso Foise l'unica delu¬ 
sione l'hanno provala gli uo¬ 
mini Che SI sono trovate da- 
vanu una Panetti, splendida 
come sempre, ma stretta in un 
tailleur nero dalla gonna lun¬ 
ga Le sue lunghe gambe e le 
cosce? Immagmatcvele, per¬ 
chè lei, più delle caviglie non 
mostra Sfoggia le sue idee, ri¬ 
scuotendo un gran successo f 
Una prova? Luciano Lincelto, ' 
direttore della nvnsta cattolica 


li Carroccio, tira fuori il suo 
rammanco «È un peccato che 
lei venga .utilizzata in tv solo 
f)cr li suo aspetto Lei dovreb¬ 
be presentarsi per quello che 
è una donna con un grande 
dono l'intelligenza» 

E per essere una voce «con¬ 
tro» la Panetti, non c è che dire 
L unica usata, davvero infelice 
c per fortuna isolata, gli insulti 
gratuiti di un cattolico integra¬ 
lista di Bolzano Armin Bene¬ 
dikter (quello che aveva cen¬ 
surato, imbrattandoli con la 
vernici I manifesta pubblicitari 
che la Panetti aveva fatto per la 
Ip) L uomo, studente in teolo¬ 
gia ha lanciato pesanti anate¬ 
mi, bollandola come «prostitu¬ 
ta di Stato», invitandola, «visto 
che siamo in Quaresima a 
convertirsi» E dopo gli insulti 
ha lascialo la sala, con gran 
piacere dei presenti Anche le 
donne del movimento della vi¬ 
ta SI sono pronuncia'e contro 


l'aborto, usando toni ben di¬ 
versi da quelli delle gerarchie 
eclesialichc Lo hanno fallo 
come cattoliche, ammettendo 

^pcrò li diritto alla libertà di 
scelta delle donne Susan Pa- 
wer, suora delle Apostole della • 
vita interiore è stata esplicita 
«La libertà di coscienza è giu¬ 
sta, la Chiesa può e deve solo 
confermare le sue convinzio¬ 
ni» E quasi timidamente, Sivia 

, Rinaldi, del movimento della 
vita, invita la Panetti ad impe¬ 
gnarsi. insieme, «per aiutare le 
donne bosmache che libera¬ 
mente scelgono di portare 
avanti ia gravidanza» Ma il te¬ 
ma aborto propno non piace 
in sala e Costanzo è bravo a i 
toglierlo rapidamente di mez- 

k 70 - 

f Tocca ora agli •amici* parla¬ 
re di Alba Panelli E come 
sempre succede sono loro a 
riservare le sorprese piu sgradi¬ 
te Aragozzini patron del Festi¬ 


val di Sanremo dichiara infatti 
convinto che la Panetti è la più 
grande star italiana, «quindi ha 
sbagliato a farsi fotografecon il 
preservativo sulla copertina di 
Noi a partecipare al Rosso e il 
Nero parlando di aborto Lei 
non deve espnmerc opinioni 
deve fare solo la star» Insom- 
ma, più gambe c cosce e me¬ 
no chiacchiere Anche Maun- 
710 Mosca le chiede per quale 
molmo mai si sarà rilatta i seni 
Lei candida «Mi piacevano di 
più Mi sono costati sette milio¬ 
ni l'uno» Ma c è poco da fare 
La gente vuole sapere dalla Pa¬ 
netti cosa pensa, su tutto Sulla 
tv, sulla poliUca. su come sono 
state accolte in Rai le sue re¬ 
centi prese di posizione Lei 
brava c misurata, non ha lesi¬ 
nato nsposte Mettendo il pub¬ 
blico a conoscenza che anche 
Rai I non aveva gradito la sua 
foto con profilattico e la parte¬ 
cipatone ai programma di 


Santoro La risposta della Pa¬ 
netti ai dingcnb di Rai Uno'' «Io 
quando vengo assunta per un 
programma faccio solo il mio 
mestiere c mi astengo dal mo¬ 
strare le mie opinioni Ma se 
vengo invitata ad una trasmis¬ 
sione ho li dintto di decidere 
se partecipare o no e di espn- 
mere le mie idee Come qual¬ 
siasi cittadino» Ha pagato un 
prezzo per la sua sincentà’ Di- 
, plomabca nsponde «Non so» 
Vince stravince sul palco Do¬ 
ve appena entrata ha tenuto a 
esprimere tutta la sua solida- 
netà a Lorella Cuccanni, ver¬ 
gognosamente «tirata in ballo 
dai tg per Id vicenda giudizia- 
na che ha coinvolto suo pa¬ 
dre» Piace la Panetti alle don¬ 
ne altro che gelosia Mostn 
pure le gambe se ci tiene, ma 
soprattutto parli, ncordando 
che quello che più conta sono 
le idee Acostodidispiacerccu 
signori maschi 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, ^ 

le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 

Baraldini \ 
sconti il resto N, 
della sua \ ^ 

pena in Ital’ia 


President Clinton, 

in thè name 
of human rights, 
v/e ask you 
to allow 
Silvia [ 

^ Baraldini 
to serve her 
sentence in 
an italian prison 


òccupauon 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa affrancata con 
un bollo da 1 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENTW/J CLINTON, 
THE WHITE HOUSE 1600 PENNSYLVANIA AV 20500 WASHINGTON D C . USA 


» i 





















I 


Venerdì 
19 marzo 1993 


nel Mondo 


. 


■ .1 ‘ ■*■ ' 




Il leader, salvo sorprese, tirerà le somme 
del lungo scontrò con il Congresso 
In ballo nuòvo governo o voto abbinato 
per il Parlamento e per il presidente 


Il rivale KHasbulatov agita il pericolo 
di «una dittatura anticomunista» 
e fa appello alle forze armate e di sicurezza 
Kozyrev.vola da Clinton e Christopher 


Parla il Cremlino, il popolo ascolta 

Elt^ in tv annuncia alla Russia doppie elezioni anticipate? 


Forse oggi Eltsin renderà note le proprie scelte doi» 
il.Congresso. «Il presidente ha già preso le decisioni», 
annuncia il portavoce. , Khasbulatov avverte, ancora 
una volta, sul pericolo di una «dittatura anticomuni¬ 
sta» e chiede alle forze armate dì «difendere la Costi¬ 
tuzione». Si riparla di elezioni anticipate e contempo¬ 
ranee di Parlamento e presidenza. Kozyrev il 23 a 
Washington per incontrare Clinton e Christopher. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 






M'r 

: r;’' 

SS:.?';. 


I.MSOCA. È giunto U giorno 


l davvero L'ora delle decisioni 
•pacifiche ma severe» come le 
ha definite uno chesà, il mini- 
, slrD..deglii.Eateil ,ICo39iey?.Oc- 
£hio..e«(ecchie.a|ieielecaine- 
ie,. dunque. per non. perdere 
' una sola parola del discorso di 
Boris.'Eltsin -al popolo russo. 

; tanto promesso e tanto atteso 
; dopo la fine del Congresso e le 
' intense consultazioni al Crem¬ 
lino. Che strada ha deciso di 
imboccare Boris ;EIUn? Il suo 
portavoce, Vlaceslav'Kostikov, 
ha annuncialo: «Non posso an¬ 
cora dire quaiedecisione è sta- 
. la pie3a.ma$oDo.sicuro:che:ii 
... presidente l'ba gi&'piesa>..Re- 
sta, allora,.da-aspettare che la 
mossa, veiiga resa, pubblica da 
, un Eltsin che Kostikov, con un 

- eccesso di disinvoltura, ha .vi- 
' sto «uscire dadn certo ktar^ 

dopo^ Ta : «sveglia datagli dal 
Congresso».. Un.. Eltsin che .sta 
percompleie passi molto-piO 
decisi di quelli che «non ha in¬ 
trapreso .dopo il-golpe, del 
1991»^ In attesa deir«atmunc!o 
. al. popolo»,fil.piesidente'st è 
concessa una parentesi. rilas- 
'. sante pr^ntandosi ieri)sera 
.allo stMio.pen,assistere..aUa 

- pa(tita-.di<oppa delio'Sportak 
dùMflsca coiLgliiOliindesLdel 

. Feyenooid .eislbvpieso: anche 
degli applausi delia numerosa 
..foila -aycui' .ha.:'risposto con 

- aperti sorrisi - e la mano sul 


cuore proprio mentre lo inqua- 
" dravano le telecamere della di- 

' retta televisiva •. 

'...s.Seeveroche sta per scocca-. 
re il momento delle azioni «ri- 
gide», del volto duro del presi- 
:: dente, il suo rivale, Ruslan 
~ Khasbulatov, partito per un gi- 
aj' ro Ira alcunipaesi della Csi. ha 
V lasciato la capitale russa con 
? un avvertimento. Il capo del 
- Soviet supremo s'è lasciato in- 
: ‘ .tervistare dal primo canale del- 
' la tv e ha ammonito: «La gente 
deve comprendere che esiste il 
pericolo di un avvento della 
dittatura». E ha subito precisa- 
^ ' to: «Alcuni ritengono che esista 
: ' sollanto.ùna dittatura comuni- 
sta. InvKe ci sono vari tipi di 
'lì', dittature, quella comunista e 
’) quella anticomunista». Altro 
che decisioni «paficiche sep- 
pur risolute».come dice Kozy- 
: lev. Khasbulatov, accusato egli 
stesso di aver compiuto un 
. <olpo di Slalo'costituzionale», 
ha. lasciato Mosca temendo 
qualche sorpresa studiata sot- 
to le stelle del Cremlino. . E, a 
scanso di equivoci, ha rivolto il 
^ proprio «appello» alle.foncé ar-' 
.^mate, agli , uomini della Sicu- 
,i'; rezza (l’ex Kgb) perché dllen- 
’irdano'e rimangano fedeli olla 
■; <ìostituzlone/'|.’tinlca"maniera 
per siipétriie rattuale'crisi |k)ir- 
, tica. E. pbl/'ln segno di nuova 
' sfida ad Eltsin,: ha invitato; a 
' svolgere egualmente U referen¬ 


dum, iniziativa già bocciata 
dal Congresso; «Facciamo un 
referendum - ha detto Khasbu- 
' latov • con questa domanda; : 
') vivete meglio o peggio dall’lni-. 
- zio della riforma economica? ' 
.■ Vedrete che il 99 per cento di- 
' ràdi vivere peggio». 

Le agitate giornate del do- 
po-Congresso hanno riapeno 
un ventaglio di soluzioni politi-. 
.1 che alla grave crisLOal «gover- 
. no presidenziale», una sorta di 
variante morbida dello statò di 
emergenza, che è stata sugge- : 
' rìta da molti consiglieri di O- ' 
sin, l'altro ieri al Cremlino, sino ' 
; alle elezioni politiche anticipa- , 
; te e contemporanee. Elezioni. 
' del parlamento ma anche del - 
presidente. Ed anche subito. : 


Proprio perchè, come per 
esempio ha valutalo Mlkhail . 
Gorbaciov, tutti gli attuali .diri- ’ 
' genti politici hanno mostrato . 

; di aver esaurito la propria pos- 
;sibilità di governo. Dunque, -- 
lutti a casa e gli elettori scelga- ; 
no presto con la scheda eletto- ■* 
' rale. Ad Eltsin, come ha rivela- £ 
i to Otto Latzis.viceditettore del- ' 

; Ylzuestija c membro del «Con- . 
i sigilo presidenziale», è stata 
' rimproverata una certa «insuffi¬ 
cienza di azioni» che lo avreb- 
be esposto alle critiche pesanti 
. di un Congresso che una volta > 
' gli era amico e che lo elesse ‘ 
anche a capo del Soviet supre- . 
: mo, oltre a una carenza di im- 't 
* magine e di scarsa comunica- i 
: zlònc con la gente! Un giudi- 


: ZK). questo, che viene respinto 
dairenrourc^di Eltsin che ha 
tenuto a far sapeic che su 31 
lettere che arrivano al presi¬ 
dente soltanto una gli è contro. 
•Tutte bugie», ha detto Kha¬ 
sbulatov. E il deputato, Serghei 
: Baburin, uno dei leader più in- 
!-fluenti . dell'opposizione al 
.; Cremlino, ha derinilo a questo 
'. proposito Eltsin una «calamità 
. per la Russia». Calamità? Kozy¬ 
rev, tutto impegnalo a mettere 
, la sordina sui contrasti, ha pro- 
'; messo: «Tutto avverrà a tempo 
debito e pacificamente». Intan¬ 
to si prepara ad andare a Wa- 
' shington martedì prossimo per 
-incontrare Clinton e Christo- 
. pher alla vìgiUa del «vertice» di 
Vancouver. ....v-;.;..; 

■■■ . * i).,-'.'. .' 


Debito estero 
Il G7 versoi 

una dilazione 


. ■■ TOKYO. Il gruppo dei sette 
paesi maggiormente industria- 
: lizzati ha raggiunto un accordo - 
per concedere alla Russia una ., 
dilazione nel pagamento del 
suo debito estero che ammon- 
ta ad oltre 75 miliardi di della- 
ri. Lo scrive il quotidiano giap- : 
' * , ponese Yomiuri citando fonti li: 

• • ' - ' - ■ ' ' ' - attendibili. 11 giornale precisa è’ 

che nella rìunlune del C7 lo scorso fine settimana ad Hong Kong i; 
gli «sherpa» di Stali Uniti, Giappone, Germania, Francia, Italia, 
Gran Bretagna c Canada hanno concordato il rinvio del paga- 
mento di 15 miliardi di dollari in scadenza nel 1993. Sulle condi- 
zioni del rinviosi sladisculendo. — . .• -- . ■ - ; ' 

Sulla necessità di incontrare al più presto i russi, nel quadro l; ! 
del gruppo dei 7; si sono trovati d'accordo Clinton e Mitterrand, ;;lv 
che si sono sentiti telefonicamente. Il ministro degli Esteri italiano s. 
Emilio Colombo ha espresso la stessa opinione in un colloquio 
telefonico con il suo omologo russo Andrei KotQTCV. • ' 








. Il presidente russo Boris Eltsin 


n MOSCA. Il quotidiano «Izvestija» ha pinione pubblica diretto dal professor ' . ' ,,, 

pubblicato il primo sondaggio «a caldo» ; Jurij Levada. Le domande del sondag- 


W 


sui risultati dell'ottavo Congresso dei de¬ 
putati, svolto dal Centro dì studio dell’o- 


' gio sono state poste a 1280 cittadini del- 
- la Russia il 13 ed il 14 marzo. 


• " ■ ' risultati del CONGRESSO ! ;. 

Non 6 successo nulla di Importante. ■ yr 'V, :5!:: 

Continua la contrapposizione dei poteri y-y - . ' .V; 

Rafforzate fe posizioni di Khasbulatov , ’ y y ' " 

Rafforzate le posizioni di Eltsln -;j<v-' . V : • v! ; B 

Rafforzate le posizioni deiropposizione Intransigente ' V /"V'; ! 
Sistacreando un compromesso ragionevole ; 

Su SE IL REFERENDUM SI TENESSE 
:.,UÙ^:OGGrPER CHI VOTERESTE .,. 

24% V,.u^ Per il presidente 
8% :;ù;!V , Per ilCongresso e II Soviet Supremo ■ 

■' 7% -rUUy UNon.vadò a votare.;' .-■■ò.-'.ì..;,;,:!.-: 



1-* ~ 


’U'U'U ; A CHI date 
-LA FIDUCIA 

AEItsIn 

Al Soviet Supremo 
Al governo -« y 




L’INTERVISW ? :r " 


ILFRESIDENTE.U''>'?i-U;u:-..»':.'.j»<fe«:ft.vte'>?.>*. CONGRESSO^ 
DEVE ESSERE DESTRnntO - ; ^ ESSERE 8^ 

■ SI U-y.:'v,.v."U:. '25%'V-ùy'"; C.:. .''U':,"-'46% 

■ UU No " V : ' 39% fe:;'uuv;ù.; '-U'Nov?; 21% 


n leader comunista: Ziugctnòl M e avversari 


ilviairim 




un 


coalizione» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


smoio sarai 


M MOSCA L’BMnte della Si¬ 
curezza, in borghese, è come 
,un Cerbero aU'lngtesso del pa- . 
lazzo dei gruppi e delle com- . 
‘missioni parlamentari sull'ex ■' 
via Kalinln. Se non'si mostra il : ' 
«passi», non si énha. «Da chi : 
andate?». Da 'Ziuganov;, il se- 
gielBrio,<Mcomù^.,«Ziuga- 
nov? N'òrillo^qoriòscò.'é^'.pol, 

: senza permei,'non entrato». ' 

' Possìbile? Abbiamo, equivoca¬ 
to, sbagliato indirizzo? IRicon- ;; 
uolliama Tutto corrisponde: 
Ziuganov, via .Kalinln, ingresso y 
19, diciannovesimo r piano,, : 
statura 1901. . Ritorniamo alla U 
carica all'Ufficib dei permessi '. 
e dopo, insistenze, l'autorizza- 
’ ziono salta luorL Dunque,. Ziu- - 
ganov c'è. Ed ha pure una. ' 
stanzetta tutta sua sebbene -- 
non sia parlamentare. Sta.qui, . 
con una vista su Mosca in un ' 
uHicietto da impiegato di terza . 


categoria, l'uomo eletto a ca¬ 
po del rinato partito comunista 
di . Russia, l'esponente del ' 
«FYonte di salvezza nazionale». 
che Boris Elisin sciolse con un . 
decreto che poi venne scon- ' 
fessalo dalla Córte costituzio- ; 
naie di Valerli Zorkin. Ziuga- ; 
nov è. si voglia o nc. uno dei 
iegisti‘.' deir«operazione Con- j 
gtesso» che ha inilitto al presi¬ 
dente russo una iridiscuUbile 
sconfitto. ...v.. 

'. ' Volete proprio la disfatta di 
:;::.;EltslnT, , 

lonon direl che:hanno vinto i 
comunisti. Ha vinto il buon 
senso, il ' pragmatismo. ; Più ' 
esattamente, al Congresso 
hanno combattuto due bloc¬ 
chi; il partito degli Statalisti ed 
Il partilo dei Traditon. Ha vinto 
il primo fronte composto da 
comunisti, socialisti, liberali e 


nazionalisti di destra. Qualco¬ 
sa come 650 deputati che han¬ 
no compreso come il paese sia 
sull'orlo di una situazione oltre 
; la quale c'è soltanto la guerra 
civile, il presidente c i suoi col¬ 
laboratori non hanno saputo 
; proporre nulla; né un discorso 
, inlelligenle nè una proposta di 
. quaicnc interesse. Sono rima- 
. sto stupito di tutto questo. In- 
, vece, noi ci siamo preparati 
bene . aU'appunramento con 
proposte costruttive c una se- 
•: rie di opzioni che sono state 
:• sostenute dal Congresso. ; 

' ' E, adesso, secondo lei II de- 
r ^o di EttslD è segnato? .. . . 
! Ha ancora uno spazio di ma- 
'* novra molto stretto. Ne ha par- 
' lato anche Zoridn (iicapo del- 
la Coite costituzionale, ndr.) . 
Se vuole sopravvivere si deve 
spostare verso il «Centro»ecer- 
care di espnmere gli interessi 
della nazione e non di un mi- 
.. nuscolo gruppo che si quallti- 


; - ca «Russia democratica» e'dal 
; ' quale molti moderati sono già 
. ' fuggiti. 

, . > 'Cbeinteiideper«Ceiitro«7 : ; 

Signitica stotolllà, ! pracrriati-. 
smo, stabilità, capacità di uni- 
ficaie tutte le posizioni. E far 
.'ileva sullaassolula magsioran- 
• za del popola Invece Eltsin in 
questo periodo si è aggrappate 
ad un Appetto di radicali che 
. lo stanno conducendo alia so- ' 
; glia fatale.' Prima, quel che 
^ ciensava il presidente veniva - 
: interpretato dai vari Fòltoranin 
e Burbulis (ex ministro dell'ln- 
.. formazione ed ex segretario di 
'!Stato, ndr.), adesso lO'consi-: 

gliano Kostikov e niatov (por- 
!... ravoce e capo dell'ammini^a- 
*; zione.ndr). 

: ' ' SI parla di governo preri- 
' .V deliziate... .. 

Il presidente non ha alcun stiu- 
mento per attuare questa svol- 
. to. Non ha il sostegno del po¬ 


polo, non dispone dell'appia- 
rato repressivo, non ha un ; 
esercito ^uio, non è sostenu¬ 
to dal capitale. C^ni lentotivo - 
di usare la forza si trasformerà ' 
nel totale fallimento di questo 
'regime, .v .. 

Anche tei ri conridcra on : 
esponendiieiaCenbro»? . 

, Io sono di centro-sinistra. Sono .» 
uno stalaJisra. Siamo figli di l- 
una storia millenaria, di un po- ! 

; polo millenario. Per uscire dal- '• 
'l'attuale situazione, ci vuole 
: una forte e.potente coalizione 
diceritro-ànislia. . 

Ld è davvero convinto che 
. Ellain non abbia più aknn : 
soriegiMi nè fldDc» dd po-. 
polo? „ ■ ' 

: Guardate i sondaggi! Dicono 
che ncUa migliore delie ipolesi 
il dicci per cento lo sostiene 
nelle città e quasi nessuno nel- . 
. la campagna. Alla domanda 
' sulla fiducia nei partiti, al pn- 


mo posto ci sono i comunisti, 
al secondo i movimenti pa- ; 
triottici, mentre i «democratici» 
sono caduti in basso. Ma c'è 
quasi il 50 per cento che non si '. 
fida di nessuno. Dunque, Eltsin 
non ha nulla su cui basare il. 
suo potere presidenziale. 

.: Eltsin come Gorbadov? ' y . 
Ma neanche per sogno. Sarà 
dieci volle pe^io. Gorbaciovè 
stato tolto di mezzo quando il 
popolo non era stato ancora . 
impoverito. C'è una relazione 
liservata dell'Accademia delle ; 
Scienze che pronostica un’e- 
splosione sociale tra cinque- 
sei mesi. -iy.. 

Quii xannno le proìmlme 
y mosse contro il presidente? . 
La quadra del presidente ha 
scelto la strada di alimentare la . 
tensione, della drammatizza¬ 
zione. Sono gli stessi che han¬ 
no liquidato I Urss. Ma allora la 
gente non comprendeva men- 


' tre adesso sa bene con chi ha 
a che fare. , 

Ldèproaioadeolnreinm ' 
’:ynnovo governo? ■ • - 

:: Noi s'iamo pronti alla collabo- 
; razione, ad offrire le nostre for- ; 
’ ze. In ogni caso, entro breve ■ 

. tempo vi sarà senza dubbio un 
governo di coalizione se si vor- 
.rà evitare lo sfascio delia na- 
'zione. ■'..i-v 

- Vi va bene il premier Cerno- 
mynlinT 

'Al Congresso ha avuto tutto 
quel che voleva, ha aumentalo 
lo spazio di manovra dei go- 
, verno. Ha promesso di (ar stia- ' 
' da agli onesti ma se mantiene i 
' vari Ciubais.. Kozyrev c Ne- ; 
ciaev, non otterrà nullo. Se nul- i 
. la cambierà, questi ministri ' 
non si facciano illusione. An- : 
che se si nfugeranno al polo . 
Nord la gente li scoverà e do- 
vranno render conto del loro - 
operalo 


ummmmtA 


Dopo la caduta del Muro restano poche le voci femminili nei palazzi del potere 


«La Germania unita non ha portato doni afle donne» 


A colloc|[UÌo con Rita SOssmuth, «speaker» del Bun¬ 
destag, in vìsita ufficiale in Italia su invito del presi¬ 
dente dèlia Camera. Poche donne in posti di re¬ 
sponsabilità perché la polìtica non riflette la società. 
La battaglia sull'artìcolo 3 della,Costituziorìe; non ' 
basta enunciare il principio di eguaglianza. L’unifi- 
cazione e le attese tradite delle tedesche dell'Est. 
«Senza entusiasmo difendo le quote». - . 


VICHI OS MARCHI 


i palazzi della politica non so¬ 
no più una fortezza inespu-. 

f nabite. Ma Rito SOssmuth non 
cosi ottimista. Come far.car- ; 
riera politica? «Semptice. - dice 


■■ ROMA Una cattedra di pe¬ 
dagogia a Dortmund, imI>o^ 
tonti incarichi nella Cdu di Hel- 
. mut KohI, poi nell’87 l'elezioni 
al Bundestag e, l'anno succes- ./ riera politica? «Semplice.- 
sivo, la nomina a presidente ironica, la baltagiiera presi- : 
del parlamento federale tede- / dente del Bundestag, tailleur 
SCO. Il percorso politico-pro- ; austero, volto simpatico, oc-. 
lessionatedi RitoSassmullLra- : chiali azzurro-fucsia„esponen-. 
ro esempio di donna giunto al-.. te di spicco del partito, tra 
le massime cariche dello Stato < ; quelli tedeschi, com minori 
in Europa, potrebbe suggerire :': presenze femminili - Una don- 
l’idea che, anche per le donne, - na che voglia far politica deve 


presentarsi come una signon-. 
na, appanrc come una donna, . 
agire come un uomo c lavora- . 
re come un mulo». E anche co-: 
si non è detto che ce la faccia.: 
Sono il 10,8 percento le donne 
elette nel parlamento tedesco, ' 
poche, pochissime anche se :( 
l'Italia sta peggio. La sua ricet- 
. la per superare il deficit demo- ) 
cralico rappresentalo da una 
cosi scansa .. rappresentanza V 
femminile è rendere «la politi- 'c 
ca più umana, ritornare ad oc- 
. cupaisl delle persone e meno i' 
, dellecose». 

/Basterà 
’ strada 
/■:ca7v: 

Servono molle cose. II mio par- ' 
rito si è sempre opposto alla 
: ftesazione di quote nelle liste 
elettorali ma credo che qual¬ 
cosa del genere vada fatto. Sa¬ 
bato, in Renania-Palatlnolo, si 
discuterà di una proposta di 


donoe in politi- 


quota del 30 per cento per le 
donne nelle liste. Oggi quasi 
nessuna è capolista, le candi¬ 
dale sono sempre agli ultimi 
posti anche se; ^i, riescono lo 
stesso ad essere elette. Signifi¬ 
ca che la politica non riflette la 
società. Chi è contro le quote 
deve dimostrare di saper pro¬ 
porre qualcos'aliro. E le poche 
donne elette nei pariamenli 
devono fare «rivendicazioni 
scomodo. Un esempio: nella 
nostra Costituzione l’articolo 3 
stabilisce il principio di parità 
Ira i due sessi. Ora, con un’al¬ 
leanza trasversale tra paria- 
mentori di partiti diversi, chie¬ 
diamo che quell'atticolo sia 
modificalo inserendo t’obbli- 
go, per lo Stalo, di adottare 
provvedimenti per superare le 
sperequazioni tra uomo e don¬ 
na. Com'è ovvio i maschi han¬ 
no subito parlato di «privile¬ 
gio», di •discriminazione posi¬ 
tiva». Ma qual è la realtà? In 


Germania le paghe sono infc- 
.. non di un terzo a quelle ma- ' 
schili nel settore impiegatizio 
c, addirittura, la metà in quello 
operarlo. La percentuale di 
: donne in posizioni di respon- •; 

sabiUtà nella Pubblica ammini- ' 
i/strazfcme, nelle grandi azien- ! 
/•de, in economia, nel settore 
sctentifico oscilla tra il 2 e il 6 ; 

,, per cento. Significa che non ' 
'/ basto enunciare il principio di ' 
eguaglianza. Servono azioni , 
concrete. :v,-,, ^ 

'Lei però celila fatto Io itea- 
■' so.Aebeprezzo? 

È sempre diffrcilc affermarsi o ; 
.'! trovare un proprio modo di es- : 

sere in un mondo le cui regole >■ 
? sono stabilite d^li uomini. So- 
^^prattutlo è difficile la parteci- 
pozione attiva. E anche quan- /■ 
' do le donne ricoprono cariche j.' 
importanti, molli sperano che ; : 
. la loro influenza non cresca 
troppo. Se si fanno proposte ■' 


che rompono con gir schemi 
tradizionali ci si trova di fronte . 
a un muro di diniegi. Ma, come 
spesso mi ècapitato, una gran- 
! de solidarietà femminile può ; 

: larsuperare tante resistenze. : / 
Una solidartelà che l’ba aia- ? 
; tota anche quando, al Bnn- 
>/ : destog, ti decideva anllemo- ' 
' diflebe, in senso restrittivo, ' - 
■ alla legge soB'aborto e tei '/ 
.. ha preso una posizione di- i; 

verta dalla maggioranza del 
", ■; suopartito? 

■ Nella Cdu la pres.sione era / 
mollo - maggiore che non 

; neirSpd o tra i liberali, a stia- . 
‘ grande maggioranza sosteni- ': 
. lori di una legge diversa da . 
V quella voluta dal mio partito. 

■ ^prattutto è difficile distin- 
. guersi dalla propna maggio- 
. rama quando sono in ballo te- 

mi esistenziali, che suscitano 
opinioni profondamente divcr- ; 


se. Il modo più blando per rac¬ 
contare la reazione della Cdu 
al mio voto è dire che ho nce- 
vulo dure critiche. ' 

L’iiniflcazione tedesca cosa 
/ ha portato alle donne dd- 
' l’Est? 

Dopo il crollo del Muro di Ber¬ 
lino c'erano molle attese. In . 
tante hanno sperato di aver 
più tempo per la famiglia. Ma 
l'Ovest non ha saputo dare : 
nessuna risposta. Non basto 
ricalare la p^eciparionc. Og- : 
gi due leizi dei disoccupati 
della Germania dell'Est sono 
donne, quelle stesse che in 
precedenza etano occupate al ' 
90 per cento, anche se gran 
parte detl'ex legislazione co¬ 
munista non aveva molto da : 
dire in tema di eguaglianza tra 
. 1 sessi. Noi donne, in Europa, 

: dobbiamo fare più poliche co- 
: muni, nlanciare l'iniziativa sul 
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Marea nera Una petroliera battente ban- 

a laraO diera maltese in navigazione 

j II ncirAtlantico sta riversando 

delle AZZOire . greggio in mare da una falla 

. di otto metri apertasi nella 

. .■ •• . stiva e ha già lasciato una : 

■ scia lunga 18 chilometri nel- • 
' l’oceano a 115 miglia a su- 
dovest dell'isola di Faial nell'arcipelago delle Azzorre. La (al¬ 
la ha comiiKiato ad apiritsi martedì e si è man mano allarga- ' 
to. La «Onda», petroliera costruita nel 1381, con una stazza Ó 
. di 40,286 tonnellate, era diretto a Terranova in Canada con il :: 
greggio caricalo in un porto siriano. Aveva dec'iso di fare rot- I 
ta per Faial per provvedere alle riparazioni. Le autorità dell'i- ' 
sola. però, l'hanno respinto per evitare che la marea nera in- > 
: ■vesto le coste. .. .■ ■- ■ ■•■r. 


Pyongyang 
forse ci ripensa 
sul trattato 
antinucleare 


Secondo il ■ ministro d^li 
Esteri • sud-coreano /• Han ; | 
Sung Joo la Corea del Nord i 
rivedrà la sua decisione di /1 
abbandonare il trattato di ' 
non proliferazione nucleare 
(Npt) c tornerà a dialogare ; | 
con TAiea a! termine, previ- ■ 
sto per oggi, delle manovre congiunte «Team spirit» fra trup- / 
pc americane e sud-coreane. Analoghe convinzioni sono 
state espresse da fonti diplomatiche occidentali a Pechtno ' 
in seguito ai primi contatti fra rappresentanti della Corea del ‘ 
Nord e del governo americano nella capitole cinese. Nel ■ 
corso di una conferenza stampa egli ha riconosciuto che «le ' 
manovre hanno creato imbarazzo a Kim Jong II», erede desi¬ 
gnato del presidente nord-coreano Kim II Sung e nominato - 
da pococapo delle forze armate. •, , . ; ; 

.'/■■s;',' 
Due torinesi ■ i , rapinatori ■ 

' coinvolti in un conflitto a 
: fuoco con la polizia nel cen¬ 
tro di Barcellona, dopo un 
tentativo di rapina ad una 
banca. Luigi Perazzo, 31 an- : 

; ni, è rimasto ucciso, il suo 
complice, Ernesto Massa, 34 : 
armi, è stato catturato illeso. Il bottino della tallita rapina è : 
sotto al di sotto di dieci milioni di lire. Poco dopo mezzogior- ; 
no i due erano entrati in una succursale del Banco Central ; 
Hispano americano nella Gran Via di Barcellona. Immobi' ; 
lizzata la. guardiAgrurato., avevano costretto.un cassiere a 
riempire di .denaro una borsa , di plastica. L impilato era 
. però riuscito a dareJ.aJiajanc c quando i. rapinatori erano 
usciti si erano trovati di-flònie gli agenti , 


Spagna 
In una rapina 

UCCÌSO/ 

un torinese 


Incidente 
stradale in Kenya 
Sono morti 
quattro italiani " 


• Quattro italiani sono morti : 
ed un quinto è rimasto ferito 
in un incidente stradale av¬ 
venuto a ? km da Malindi, in ' 
Keriya. Le viaime - Maria 
Lanfrarrchi e Roberto Romiti ' 
di Piacenza, Guglielmo Di 
. Samo di F'erugia e un uomo . 
di cui » conosce solo il cognome. Pizzopindaro - si trovava- - 
no a bordo di un pulmmo turistico che si è scontrato frontal¬ 
mente con un camion. Alia Farnesina, che è stata mformata | 
attraverso la sede diplomatica italiana a Nairobi, risulto ino)- ■ 
tre che nell inadente è rimasto lento anche un altra italiana, 
di cui non si conosce ancora il nome. Netto scontro è morto : 
pure l’autista del pulmino, un keniota, r- - : . 


Israele 

Grain 

scontanaGaza 


Un palestinese è rimasto uc- . 
ciso e almeno quaranta so- 
. no stati feriti in scontri con 
reseicilo israeliano avvenuti ; 
nella striscia di Gaza accu- 
pala, teatro di disordini e 

■ ' . violenze per il terzo giorno 

consecutwo. ■ Ancora . una . 
volta gli incidenU più gravi sono avvenuti a Khan Yunis. <; 
quando i militon hanno aperto il fuoco con proiettili ven c di ' 
. plastica contro gruppi di manifi-stanu che lanciavano pietre ' 
e bottiglie incendiane dai tetti di due palazzi sui quali, in : 
precedenza. I esercito aveva installato due punti di osserva- ■ 

■ zione, ma da cui era stato costretto a sloggiare da una folla 
«di attivisti. Gli scontn hanno raggiunto I acme quando i mili¬ 
tari hanno cercato di prendere nuovamrmte possesso degli 
stabili Secondo fonti locali, la vittima è Racd Al-Shanah. 20 ' 
anni raggiunto al petto da un proiettile. Tra i fenti più gravi ■ 
c'è anche un bambino di 12 anni. Ahmed Al-Abadlah. che. ■ 
colpito al 'volto da un proiettile di ptestica. ha perso un oc- ' 


VIRGINIA LORI 



RitaSiissmuth, 
(Jal1938 
presidente del ; 
Bundestag ~ 


diritto d'asilo, dire qual è la no¬ 
stra idea di pace per la ex Ju¬ 
goslavia. 

. . I govenil europei si aooo di- 
mostrati impotenti a ferma¬ 
re i massaal, I migitola di 
stnprl commessi in non» 
delia «pniizia etnica» neUa 
exJugoslsivia. 

La cosa più importante ora è 


• fermare la guerra. Le parti in 
conflitto sono ormai deluse 
dell'attcggicimemo ' europeo. 
Siamo impotenti e, dunque, in 
: parte colpevoli Dobbiamo de¬ 
cidere al più presto un inter¬ 
vento militare anche se non mi 
sento di condannare quanti 
esitano perchè la scelta è sicu¬ 
ramente complessa. 
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Airultima ora una mossa che raccoglie la proposta Rocard 
Nel secondo turno elettorale i candidati socialisti 
cederanno il passo agli esponenti ecologisti meglio’piazzati 
Settimanale rivela; «fi Ps aveva un conto segreto a Monaco» 




« 


<A1 ballottag^o voteremo verde» 


D Ps a sorpresa tende la nmo agH ambientalisti 


Novità nella campagna elettorale francese: il Ps, con 
mossa del tutto inattesa, darà indicazione ai suoi 
candidati di ritirarsi al secondo turno in favore degli 
ecologisti, qualora questi ultimi fossero in posizione 
di vantaggio. È una scelta unilaterale, senza richie¬ 
sta di reciprocità. Intanto, il settimanale «L’évene- 
ment du jeudl» rivela cheli Ps avrebbe usato un con¬ 
to segreto in una banca del principato monegasco, y 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE c' 


QIANNIMMtSILU 


M PARIGI. •A) punto in cui 
siamo, tanto vale pensate al fu¬ 
turo*: un dirigente socialista 
spiegava cosi ieri, nella sede 
nazionale di tue Solferino, la 
decisione assunta dal Ps di riti¬ 
rarsi al secondo turno in favore 
degli ecologisti. Ut dove questi 
ultimi siano meglio piazzati 
contro il candidato della de¬ 
stra. È una scelta unilaterale, 
ima direttiva che verrà imparti¬ 
ta ai candidati socialisti senza 
chiedere in cambio la recipro¬ 
cità. Non c'£ stato accordo po¬ 
litico apparente- tra Fabius, 
Waechter e Lalonde (rispetti¬ 
vamente leader del Ps, del Ver¬ 
di e di Generation ecologie), 
ma solo un'intesa tra Fabius, 
Rocard. Jospin, i tre calibri più 
grossi'dentro ilPs. E una novità 
di rilievo: la definiscono già de- 
sistemenlrenooaleur, da affian¬ 
care al tradizionale descs/e- 
meni republicaln in favore dei 
comunisti. I socialisti mirano 
senz’altro aU'obiettivo. più ur¬ 
gente: arginare l'ondata - della 
' destra, che rischia di occupare 
rSO per cento degli scranni 
parlamentari. 

,Ma c’è deU’altro nella deci¬ 


sione, insolitamente onerosa, 
dei diligenti del Ps. Èli primo si 
convinto - e concreto al big 
bang di Michel Rocard. la pri¬ 
ma traduzione nella realtà del¬ 
la sua proposta di creazione dì 
un nuovo fronte della sinistra, 
composito e unitario. Si attri¬ 
buisce finalmente e formal¬ 
mente api! ecologisti carattere 
progressista, anche al di là del¬ 
le loro stesse reticenze a rico- 
nosceisi membri della famiglia 
della sinistra. Reticenze che si 
sono manifestate anche verso 
il big bang rocardiano: «Accet¬ 
tiamo la mano tesa di Rocard - 
avevano detto gli ecologisti - 
ma non fino a che sarà amma¬ 
nettata al Ps». Ed ecco che il Ps 
fa un gesto senza condizioni, 
tale da prefigurare sviluppi 
post-elettorali. Commenta Ro¬ 
land Cayrol, direttore del Csa, 
tra i più reputati istituti di son¬ 
daggio e osservazione politica: 
•È una decisione francamente 
inattesa. Le indicazioni per il 
secondo turno di solito veng<^ 
no date all'Indomani del pri¬ 
mo. Cè evidentemente un cal¬ 
colo politico da parte del Ps: 
dare ir segnale anticipato di 


una nuova strategia politica, ' 
far sapere agli eletton che è un 
' partilo che ormai gioca piena- ; : 

- mente l'apertura, la disponibi- . 
lìtà ad alleanze. Quanto al n- ... 

s sultato finale in termini di seggi 
ì' non dovrebbe cambiar molto: 4^ 

: agli ecologisti, al massimo, do- 'i> 

- vrebbero andarne una decina, ; 
grazie al ritiro dei candidati so- > 

/cialisti». ; 

No, la mossa del Ps non ": 
V cambierà gran cosa nel pano- ^4 
/■ rama della nuova Assemblea. ■'> 
,>■ Anche perchè non è scontato 
4 che tutti i candidati interessati -v 
: siano disposti a farsi da parte 
in favore di un «mangiacarote». ' - 
y. Ma si è voluto dare un segnale 
''4 di prospettiva, conseguente al- 
la linea tracciata da Michel Ro- 4 
card. Una tale decisione non 
: : potrà restare senza effetti an- v i 
che ali'intemo dei partito. E in- '4 
fatti, secondo Le Monde, Lau- 

V rent Fabius si appresta a la- *' 
sciare ia carica di segretario. : 
Potrebbe entrare in una fase di 

, attesa, o riciclaggio che dir si : ; 
. voglia, in attesa della rande 
-4, battaglia presidenziale del 'SS. 

. , È nel frattempo i bene infor- 
•: mali lo vedono volentieri alla 'V 
presidenza del gruppo sociali- A 
sta all'Assemblea. Nessuna in- 
discrezione invece sul suo sue- ìù 
.r cessore. ■ Dovrebbe scaturire 
f dal congresso proposto da Ro- • 
i-' card per giugno-luglio, assic- '. 
4; me alla nuova linea politica; il -- 
iti Ps non chiamerà più gli altri a . 

; raccolta «attorno» a sè. non si 
,',i considererà più il perno di ii; 

un'alleanza di sinistra, ma prò- 
; ponà ad ecologisti, centristi, 4’ 
comunisti rinnovatori di unirsi 

V su posizioni di parità, dopo un 
chiarimento programmatico. 


‘. La decisione del Ps è stata 
resa possibile anche dal colpo 
di freno che gli ultimi sondaci 
hanno inflitto agli ecologisti. 
Per loro si era parlato del 20 
per cento, ma le previsioni so¬ 
no ormai di un più magro IS¬ 
IS. La linea di demarcazione 
può esser considerato il IS per : 
cento: fu questa infatti la per- ; 
ccntualc che ottennero alle re¬ 
gionali dell'anno scorso. Un n- ■ 


Declino socialista in Francia 


Evoliizlomdalaufiraglpravlslldilsoiidaggl I 
iMllzzan Ila Itop-L'Ezpf**» 



nca sarebbe un successo, al di r : i 
sotto la.sccrcbbe l'amaro ini 
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bocca a Lalonde c Waechter. ‘ i 
Con la mossa socialista scm- i 
brano definitivamente tramon- . ' { 

UPF^flIPR 
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tati quei brevi flirt d'inizio cam- i 
pagna tra ecologisti e gli espo- 1 
nenti più presentabili della de- '' i 
stra. A dar speranza ai «big» so- c 

pg 'a. 

1_5 

« ' Wi 

cialisti in ^ricolo nelle loro ' , 
clicoscrizioni è venuta anche 
una nota conlidenzialc dei ser- J 
vizi d'inlormazionc dei mini- ; 
stero degli interni, resa nota 
dal solilo Canard Enchame. 
Dovrebbero farcela Rocard, >. 

12 _11 

11 

0 


Lang, Bèrègovoy, Dumas, Ta- ’ 
pie. Resterebbero invece al pa- 

PC ^ 








lo il ministro delle Finanze Sa- 
pin, Uonel Jospin e una deci¬ 
na di altri ministri c sottosegre¬ 
tari. Anche Georges Marchals 
dovrebbe spuntarla. Nel suo 
caso si pone un divertente in¬ 
terrogativo: al secondo turno 
affronterà in una «triangolare» 
un Verde e un socialista. Que¬ 
st'ultimo, stando alla direttiva 
del Ps, dovrebbe ntirarsi: ma in 
favore di chi chiederà ai suoi di 
votare? Sarebbe imbarazzante, 
per il Ps, decapitare il povero 
Pcf. Anche se in nome del nuo- 
vocheavanza. 




Attenti ai vindtori 
Sapranno restÉe^^m 


AUGUSTO PANCALOI 




; r Là sinistm il conto 



una 


DAL NOSTRO INVIATO 


■DOARDOOARDUMI 


H PARICI: 44:1 MaiKano due 
giorni alle elezioni Domenica ' 
cambierà il volto politico della ■■■ 
Francia, dicono tutti. Ma sarà }. 
poi vero? Giri per Parigi e non . ; 
c’è niente che ti dia ia.sensa- ' 
zìone del grande evento. Gli 
spazi elettorali predisposti dal : 
Comune, gli unici ai quali pos-. - 
sono essere affissi i mésùggi 
dei candidali, sono mezzi vuo- r. 
ti. Piccoli ritagli colorati, che 'ì 
non richiamano la minima at- 
tenzione, navigano nel mare di ■> 
^gio dei riquadri di lamiera ' 
inutilizzati: Diti un'occhiata ai a 
principali , giornali; non ce n’è . j 
uno che si degni di dedicare al '' 
voto più di un misero riquadro ; 
nella prima pagina. Biso^a gl- '4 
rame parecchi di fogli per arri¬ 
vare a fissare l'immagine sorri- : 
dente di qualche gro^ cali- 4 
bro in giro per lasuaciicoscri- 
■ zione. La' stessa, t.ielevi^ne, l' 
che volere o no qualche «pez- ^ 
zo» elettorale Io deve pur cuci- -, 
naie e finisce con .liimportelo . 
in. modo più pressante, ha co- * 


munque l'aria di voler tirare ,4 
via, di compiere controvoglia ' 
un dovere ingrato. Se un pa di : 
passione affiora tra i fraiKesi, ¥ 
se qualche, fremilo si finisce - 
col coglierlo, la politica pio- :: 
prio non c’entra. C’è l'Olimpi- ' 
que Marsiglia che farà la finale ' 
della Coppa dei campioni c 
due giorni fa l'Auxerre ha but- 
tato fuori l'Aiax dalla Coppa T 
Uefa. Questi si che sono avve¬ 
nimenti. Che importanza potrà : 
mai avere sapere chi entrerà, f : 
lunedi 29. a palazzo Matignon i; 
pergovemareìl Paese per lutto 
il prossimo quinquennio? , ■ 

> I giochi sono fatti, è la spie- :. 
gazione che corre, f^ichè ^i-.. . 
tarsi se tutto è stato già scritto 4: 
in anticipo. Da mesi si sa che 
vincerà la destra. Lo sanno an- ; ' 
che i socialisti, che hanno in 
pratica rinuncialo .peisino a' - 
combattere. Nessuno per la ve¬ 
rità è in grado di dire esatta- :i 
mente per quale ragione gii 
uni entreranno nelle stanze del ‘ 
potere c gli altri ne usciranno. 


Il bilaiKio politico degli ultimi 
anni non è disastroso e d altra 
parte quelli che stanno già di¬ 
videndosi il bottino non sem¬ 
brano intenzionati a produrre 
cambiamenti rìvoluzionan. I 
programmi, lutti i programmi, 
si assomigliano molto. Ma il n- 
baltone ci sarà, questo è sicu¬ 
ro. Il potere usura, si dice, e bi¬ 
sogna pagarne il fio. Tutto qua. 
Funzionerà la legge di un alter¬ 
nanza che si realizza come un 
processo Fisiologico, in modo 
quasi automatico, senza tanto 
bisogno di chiedersi perchè e 
per come. Questo almeno si 
dice. Esembra in effetti I unica 
spiegazione ragionevole per la 
campagna elettorale più priva 
dì suspense che si ncordi. . • 
- I partiti sul campo non ci so¬ 
no, questo è evidente. Gli stali 
maggiori hanno prodotto un 
programma, l'hanno pubblica¬ 
to e non ci hanno più pensato. ' 
Grandi progetti c nuove idee 
nessuno ne ha. L unico che ha 
provato ad agitare le acque 
stagnanti del confronto nazio¬ 
nale è stalo Michel Rocard. col 


.suo «big bang» che dovrebbe 
prima sconvolgere e poi resu- 
" sqttare lasinistra. Un bel botto 
che ha però creato più.sospetti 
. che interesse, anche nel suo 
' partito. .In qualche settimana 
I effetto iniziale sì è come dis¬ 
solto. Se ne risente oggi solo 
un eco lontana sui terreni dove 
. è in corso la vera battaglia; le 
circoscrizioni. E solo se tirati 
per I capelli ne parlano i reali 
protagonisti dì questo scontro 
. elettorale; i candidati. Perchè 
là dove non arrivano più i par- 

■ titi ci sono pur sempre ì candi- 

'dati. . ■ " •• 4 ■ 

Non è una novità" Per la 
Francia, almeno sin da quan¬ 
do è in vigore il sistema unino¬ 
minale a due turni, la battaglia 
politica è sempre stata anche 

■ una accanita lotta tra uomini. 
Chi vuole andare all'Assem- 
blca nazionale deve mettere 

. forti radici nel proprio collegio, 

■ curarlo e • coltivarselo amore¬ 
volmente. Non c'è dirigente 
nazionale di un qualche niicvo 

/ che non sia anche sindaco di 
una città o quantomeno di un 



L’ex premier 
Michel Rocard 
cheha 
proposto un 
«big bang» 
della sinisba 
francese ' 


H Privata, sul nascere, p>er via ■ 
dei sondai, di ogni suspense re- . 
latìva ai risultati delle urne, quindi 
del gusto, del sapore propri ad ' 
ogni importante consultazione ' 
elettorale, questa campana legi- : 
elativa si chiude su tontilìtà smorte. ' 
anzi insìpide. ' - < ■ ■ 

A questo punto tutta la curiosità 
dell'elettorato è già puntata sul ' 
«dopo», su quello che iMtranno fa- 
re e faranno i vincitori per dimo¬ 
strare coi fatti di aver mentalo 
quella vittoria che l'ex presidente 
della Repubblica Valéry Giscard - 
d’Estaing prevede «stranpante». ■ ^ 

Dice I^ango'is Leotard, gìscar- i 
diano, che ha già redatto un prò- '■ 
prio programma di governo; «Il ; 
nuovo governo avrà davanti a sé ’ 
sessanta giorni per convìncere». ' 
Corregge il gollista Pons: «Il gover- ' 
no avrà tre mesi per affermare la 
propria credibilità». Non esageria¬ 
mo. interviene Giscard: «La nuova 
maggioranza di governo dovrà ot¬ 
tenere, dei risultati convincenti nei 
quindici mesi successivi.alla con- 
1 quistadel potere»; Il che vuol'dire 
che i primi segni di una svolta posi¬ 
tiva rispetto allo stato di crisi attua¬ 
le - abbozzo di ripresa economica 
e disoccupazione in diminuzione 
- non si manifesteranno che verso 


l'autunno del 1994.' ^ ■' ■■ •• . 

• Ed ecco, allora, il vero proble¬ 
ma; affinché questo rilancio avven¬ 
ga e si manifesti in modo convin¬ 
cente occorre che la coalizione al 
: potere - gollisti, giscardianì, centri¬ 
sti di ceppo cattolico o radicale - 
rispetti per quindici mesi (e sono 
tanti) una condizione fondamen¬ 
tale: di restare unita attorno a quel- 
' lo che sarà. Inevitabilmente, un go- ; 
verno di compromesso e avendo 
evitato fin dall'inizio di scannarsi ; 
per la poltrona di primo ministro o 
per questa o quella carica ministe- : 
riale.' 

' ' È possìbile? Nella seconda metà 
degli anni settanta, essendo Gi- ' 
scard d'Estaing presidente della ; 
Repubblica e Chirac suo primo mi- : 
nistro, l'asse si spaccò e. alla lun- ’ 
gà ne profittaTono i socialisti, Mit- : 
’ terrand in testa, per tornare al po¬ 
tere dopo un digiuno durato più di 
un ventennio. Dicono che la storia ; 
si ripeta. Ma questa volta, coi so- : 
' cialìsti sulla strada del «big bang» e ' 
Mitterrand sul viale del tramónto, [ 
• una crist della nuova maggioranza 
potrebbe essere fatale per tutte le 
speranze e le ambizioni di riscossa 
' «nazionale». Per i francesi, in crisi 
' di identità sarebbe comunque una 
tragedia. E per Le Fen una manna. : 


1 grosso villaggio. E naturalmen- 
le, quando il voto si avvicina, le ' 
sollecitudini si moltiplicano. 
La campana elettorale .si fa 
andando in giro per i mercati 
; di provincia, partecipando a 
. bicchierate nei bistrot, incon¬ 
trando delegazioni e rappre¬ 
sentanti delle professioni. LI si 
fanno promesse, .si prendono 
impegni, si denigrano i diretti 
antagonisti. Si parla di strade. 

: di scuole, di vacche. Cosi si è 
sempre fatto. Anche quando. 

' in aggiunta, c'erano pure gran- 
' di scelte da fare: sinistra o de- 
, stia, progresso creazione, mo- 
. deraitào oscurantismo. r.'.» 
4. Adesso che a nessuno è ben 
. chiarata meta, a maggior ra- 
' gione c con ancora più impe¬ 


gno si fa cosi. Per accumulare 
' voli bisogna camminare, sorri¬ 
dere, rendersi simpatici. Un 
po'comeiaccade in Inghilterra ' 
e negli Stati Uniti. Quel che ' 
possono fare stampa e televi- 
' sione pvdare il senso di que- “ 
stc elezióni è’ riprendere Gi- - 
scard d’Estaing nel suo feudo ; ■ 
dell Auvergne mentre sul sa- ■' 

. grato di una chiesa stringe ma- 4 . 

nii'bacia bambini e dà pacche <. 

: sulle spalle a vecchi amici. Op- 
.. pure raccontare del comunista 
Marchais tra oli operai del suo ;. 
collegio nella Val-de-Mame ■' 
mentre è intento a metterli in ' • 
guardia dalle insidie dì un dia- : 
volo «verde» che potrebbe sol- ; 
Ilare il seggio a lui e finire con : 
il rappresentar loro in parla- . 


mento. Un bel peoo dell'ele- ; 
zione il candidato se la gioca 
cosi, come a Birmingham o a 
Dallas. Non tutta però, perchè . 
la buona riuscita della prima 
domenica può rivelarsi del tut¬ 
to inutile nella seconda. 

' È il ballottaggio il meccani¬ 
smo attraverso il quale in Fran¬ 
cia la politica, anche se messa 
in un angolo al primo approc¬ 
cio, toma a far valere tutta la 
sua forzà Se il centro destra 
come si prevede stravincerà 
portandosi a casa i’80 per cen¬ 
to dei seggi con forse il 40 per 
cento dei voti, lo si dovrà an¬ 
che al fatto che le due princi¬ 
pali forze che lo costituiscono 
hanno stretto un rìgido patto 
elettorale. Al secondo turno 
passano tutti i candidati che 
hanno ottenuto almeno il 12,5 
percento dei voti, ma il gollista 
si ritirerà se il giscardiano avrà 
raccolto più consensi, e vice¬ 
versa. In molti collegi il candi¬ 
dato è addirittura unico tin dal 
primo turno; può farcela subi¬ 
to se arriva oltre il SO percento 
e. m ogni caso, è piazzato a. 


meraviglia in caso di ballottag¬ 
gio. Per la sinistra invece sa- 
ranno solo dolon, sia al primo 
, che al secondo giro. ” , • 

Tra i partiti di Mitterrand, di 
Marchals e le due formazioni 
ecologiste non cè alcun accor- 
do. al massimo qualche unila¬ 
terale dichiarazione di buone 
: intenzioni. Nessuno verrà na-' 
' ' turalmente eletto la prima do- 
. menica e, dopo, siapriià la ba- 
. garre su chi dovrà ritirarsi e chi 
''< rimanere il Uzza. Sarà un con¬ 
fronto selvaggio. Se resterà in 
- campo più di un candidato di 
’. sinistra. perqueUo di destra sa- 
: là una pacchia: a ^uel punto 
gli basterà solo arrivare in te¬ 
sta. Anche là dove un'intesa la 
; sì dovesse trovare, con l’aria 
: che tira non è affatto detto che 
4 tutti i potenziali voti dì sinistra 
sì riverseranno al secondo tur- 
' no sull'unico candidato rima- 
' sto. Un disastro, insomma. Pre- 
I vedibile e ampiamente annun- 
ciato. 

' ; Il sistema maggioritario fran- 
' cese ha i suoi vantaggi. È subi¬ 
to chiaro quale schieramento 


■ ; va al govOToe qualeairopp<> 
4 sizione e i fronti non sono rigi- 
4 di come in altri Paesi: c’è co- 
; ' munque spazio per il gioco dei 
; '■ partiti e per le loro allenze. Alle 
' sue garanzie di efficacia e di 
: ; elasticità insieme sì può però 
: pagare un alto prezzo se lan- 
'4 guono intelligenza e iniziativa 
della politica. La sinistra fran- 
; : cese può vederrà questa volta 
presentare un conto pesarrtis- 
simo. Non solo per la fortissi- 
ma riduzione della sua rappre- 
sentanza al parlamento ma 
anche per la quaUtà e la dìstri- 
buzione delle sue compqncn- 
, ti. Il meccanismo in celti casi 
li:, può essere infernale. Lo sarà 
. con ogni probiibilità per gli 
; ecologisti che con una forza 
i complessiva stimata tra il 15 e 
fil 20 per cento ma molto di- 
.4 speisa. e nonostante . una 
j;: ciambella di salvataggio pro- 
4 messa all'ultima ora dai socìa- 
4 ' Usti, rischiano di non ottenere 
; alcun deputato. 1 comunisti in¬ 
ri;, vece, con l’S-lO percento mol- 
; to ben concentrato territorial- 

- mente, navrarmo la loro brava 

- manciata di eletti. 
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SERENO 

VARIABILE 



0 ^ 

COPERTO 

; . PIOGGIA 


4 — 

TEMPORALE : 

NEBBIA 





NEVE i” MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; l'area di alta pressione che 
governa il tempo sulla nostra penisola avrà due 
fisionomie; in quofa è di origine africana in quan¬ 
to si estende da quelle regioni verso il Mediter¬ 
raneo centrale, al suolo Invece è di origine atlen- 
tica In quanto rappresenta una propaggine del¬ 
l'anticiclone della Azzorre verso il Mediterraneo 
centrale. Questa struttura sarà in grado di garan-. 
. tire II line settimana aH’lnsegna del bel tempo 
salvo moderati fenomeni di variabilità dovuti al ' 
. passaggio di veloci perturbazioni che durante il 
loro spostamento da Nord-Ovest verso Sud-Est 
interesseranno più che altro la fascia orientale 
della nostra penisola. . ... - *■ , 

TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occidentale 
sul golfo ligure sulla fascia tirrenica e le isole 
maggiori condizioni di tempo caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulla fa¬ 
scia alpina, specie il settore orientale, sulle tre 
Venezie e lungo la fascia adriatica e ionica annu- 
' volamenti temporanei e comunque alternati a 
schiarite. Nebbie notturne sulla Valle Padana 
orientale e le regioni dell'alto e medio Adriatico. 
Temperatura invariata con valori diurni superio¬ 
ri a quelli normali della stagione. 

■ VENTI: deboli di direzione variabile. . v.-, . 
' MARI: generalmente calmi o localmente poco 

mossi. .. ... 

DOMANI; prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso su tutte le regioni Italiane. Annu¬ 
volamenti pomeridiani di tipo comullforme in 
' prossimità della fascia alpina e della dorsale ap¬ 
penninica. Nebbie notturne sulle pianure Nord¬ 
orientali e quelle dell'alto Adriatico. , . -' . 4 ,; 


TBMPBRATURB IN ITALIA 
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Botzano 
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16 . 

; L Aquila 

1 

24 

Verona 

6 
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Roma Urbe 

7 

22 

Trieste 

7 

16 
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16 
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Amsterdam 
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Madrid 
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21 
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10 
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6 

Bruxelles 
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Oslo 
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8 

9 
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5 

14 
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2 

17 
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10 

HeismKi 
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3 

Varsavia 

8 

8 
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15 

22 

. Vienna 

10 
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Ore 6.30 
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con... Rosetta Loy. Pagine di ter¬ 
za 

Filo diretto. Risponde Ciglia Te¬ 
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n regista sca^onato II «verdetto» degli esperti 

dall'accusa di aver molestato peserà nell’inchiesta - 
la figlia Dylan di 7 anni AU’attrìce sarebbé stata ’ 

«È stata fatta giustizia» consigliata una psicoterapia 

I medìd assolvono AUen 
Mk Emow non demorde 


Woody Alien non ha mai sessualmente abusato del- r 
la figlia adottiva Pylan. Questa è la conclusione del 
team medico incaricato d'indagare il caso. Gli avvo¬ 
cati di Mia definiscono «incompleta e inaccurata». 
l’inchiesuì e lasciano intendere che non considera- ; 
nochiusà la vicenda. Questa storiaccia di sesso e di - 
vendetta non è, purtroppo, di quelle che svaniscono 
con un giudizio medico. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

. . MASSIMO CAVALUNI . . 


■■ NEW YORK. CI sono volu¬ 
ti sette mesi. Tanti quanto ne 
occonx>no, di solito, per alle- : 
stile processi carichi di testi¬ 
moni e di intricatissime con¬ 
nessioni finaziarie..Maalia fi¬ 
ne di questa estenaunte ma¬ 
ratona - alimentata: dalia 
pruderie di cento voci e di 
mille pettegolezzi - anche la 
mediocre telenovela che va 
sotto .il nome di caso Fanrow 
vs. Alien» ha toccato il tra¬ 
guardo d'una prima e rico¬ 
noscibile conclusione: Woo¬ 
dy .non ha abusato sessual¬ 
mente della figlia adottiva 
Dylan; setto, quell'aspe^ da 
clown,tristeche penanti anni 
ha intenerito il mondo non si 
nasconde, se Dio vuole, l'anì- 
ma. lasciva dtun pedofito. 
Questo è ciò che ieri, nel co^ 
so d'un meeting conclusivo, 
hanno presumibilménte det¬ 
to' alle parti in causa gli 
esperti del team medico-psi¬ 
chiatrico, chiamati ad invèstl- 
garesulla vicenda i ; ' 

Equesto.è ciò che. in una 
succintissima . .dichiarazione, 
lo stessò regista , ha ripetuto 
rdavantii;aincronisti di'^ttesa 
all'ingresso deHa Yale Clinic, 
-di New Haven; nel Connecti¬ 
cut «IL. rapporto degli psi- 


•; chiatrl - ha detto - conferma 
. che io non ho mai abusato di 
: mia figlia e che nessun abuso 
, sessuale ha avuto luogo». 'V 
Nessuna ' conferma, per 
: ora, da altre fonti. Se non 
quella- indiretta ma signifi- 
. ’Cativa - offerta dagli avvocati 
;‘>.di Mia. Farrow. «Consideria- 
Vj mo questa indagine - hanno 
' detto - incompleta ed inac- 
. curata». Ancor più sintetico e 
maternamente ■ sibillino . il 
: i commento deli'attrice. «Io re¬ 
sterò sempre - ha fatto sape¬ 
re - dalla parte dei miei figli». 

. . . Silenzio assoluto, invece, 
da parte dei medici dei team. 
I quali - unici da quando la 
storia di AUen e deUa Farrow 
è approdata nel tribunali - 
hanno evidentemente preso 
[[ molto sul serio l'ordine di si- 
lenzio stampa vanamente 
' impartito da EUiot WUk, giu¬ 
dice deUa Corte Suprema di 
Manhattan.. :‘v> 

• Casochiuso, dunque? Non 
: è il caso di farai illusioni. E 
- non solo perché nulla Impe¬ 
disce. Jn teoria, che l’autorità 
... giudiziariaTignorandO;!! par; 
.r.'iere .tecnico^ espresso, dalla 
. .commissione. ,|Michiatrica .;r 
' decida comunque di proce- 
.. dere contro Wc^y AUen. E, 





*- ’ ■ « - 
- - - 

• ti*!v 



Sopra, Mia PaiTOw. A sinistra, Woody Alien con Soon-Yi 






’ plunosio, la natura stessa 
della vicenda - ormai pene- 
.trata nelle più morbose pro- 
; :fondit^deU immaginario col- 
iodetivOT’ ha.lasdare poche vie 
o.di'scatmpb ad una soluzione 
' giuridicamente ed umana- 
. . mente dignitosa. Al peggio 


: non c'é, come noto, limite. E, 
.- tutto è ancora possibUe. E 
' 4 >osslbile,,ad esempio.che il ■ 
'.caaq;<Fartow. contro AUen» si 
.i 'dRunutf:.oia.: nei ■casO'-«Alteri ' 
' .'dontro Fartow».'ì<)weid!'che 
la denuncia per abuso ses- ; 
. ; suale si caporòlga in denun- ‘ 


eia per diffamazione. Con la 
piccola Dylan neUa patte di 
sempre: queUa deU'ostaggio 
innocente.,;. ,• >•; •. - 
• CU eleirientl.der'continua- 
.re airinUnitoiM ’ telenovela 
non mancano davvero. Tut¬ 
to, come si ricorderà era co¬ 


minciato con un vìdeo-tape. 
Quello che, filmato dalla 
stessa Mia Farrow, conteneva 
le accuse della piccola Dy- ; 
lan. Un documento «sconvol- ' 
gente», come qtialcuno l’ha ' 
frettolosamente definito? O ; 
soltanto un'ignobile vendetta ; 
giocata sulla ptelle d'una 
bambina? La doverosa de- 5 
nuncia dì una madre? 0, co- ^ 
me ebbe a definirla a suo : 
tempo lo stesso AUen, «una ' 
recita non propriamente de- 
gna del premio Oscar»? I fatti i 
ci dicono che si trattava sol¬ 
tanto di una brutta line - - 
quella delia lunga vicenda 
sentimentale tra Woody e ' 
Mia - ed d'un ancor più brut- 
to ed indecente inizio: quello 
della gueira per la custodia 
dei bambini. >' ■ - • 

Perché gli psichiatri abbia- '' 
no avuto bisogno di tanto ì 
' tempo pter giungere alla con¬ 
clusione di ieri, non è chiaro. I 

■ Ma certo è che in queste setti 
'.'mesi sul caso Allenasi sono:, 

accumulate te polveri sudice 
di' troppe voci di troppe me- 
: schine e reciproche rivalse,, 

■ di troppe morbose attenzioni - 


per lasciare sprerare che tutto 
sia finito ieri con la «senten- - , 
za» "■ d’assoluzione - emessa 
dietro le porte chiuse della /> 

YaleClinic. -■ . 

Lo scontro tra Woody e 
Mia, si è ormai trasfigurato in 5 
una battaglia tra mostri nel -■ 
quale la verità non ha più, in ^ 
fondo, che un ruolo margi- -, 
naie. Woody, che nel dicem- ■' 
bre del '91 era stalo definito | 
«un padre esemplare» dalla ’l 
stessa Mia Fanow, è diventa- ' 
to un infido abusatore di 
bambini, capace di tutto. E '' 
Mia è, per contro, diventata 
una sorta di strega vendicati- 
va, pronta a sacrificare i prò- 
:prio figli sugli altari della prò- ; 
.' pia vendetta. ■ - . - , ■ 

. Di vero in questa guerra - : 
come del resto in tutte le ; 
guerre - non c'è ancora una 
volta che la truppa. Ovvero: i ;. 
figli che le due parti hanno. ' 
' fin qui usato come cauue da ' 
’ cannone. .! medici sono giun- . 
ti alla coriclusione che Alien 
è innocente. E la cosa è moti- " 
’ VD di sollievo; Ma chi lestuirà 
' adesso, alla povera Dylan^ ; 
l'innocenza perduta? ,. 


Smentite le voci di attentato alla guida spirituale iraniana. Mandato in onda un appello tv a tutti gli islamici «contro i sionisti» 


i: Wi incito a 


Con un apiKlIo televisivo a tutti i musulmani perché 
scendano in piazza oggi nella «giornata di Qods» 

, (Gerusalemme in arabo) lanciato da AH Khamenei, ' 
smentita (almeno in parte) la notizia dell'attentato. ; 
di cui sarebbe stato vittima la scorsa notte la guida 
spirìhiale! dell'lian. Quella del leader del falchi di 
Teheran è una vera e propria chiamata alle armi. A ; 
cui hanno risposto i capidel terrorismo islamico. 


.UMMIirODIOlOyANMANOIU. 

MB Un appello a tuttii mu- ’':;dei falchi di Teheran, .''si è' 
sulmani perché' scendano in ' presentato in pubblico attra- 
plazza c^i, ultimo venerdì 1 . verso un'intervista mandata 
del Ramadmi, contro «gli oc- l 'in onda a più riprese dalla te-. 


cupanti di Qods (Gétusa- ' 
lemme in arabo)»: cosi l'aya-. 
tollah Ali Khamenei, guida 


:levisione iraniana, smenten¬ 
do cosi le voci sul presunto 
attentato di cui sarebbe rima¬ 


spirituale dell'Iran e leader . sto vittima la scorsa notte. 


Anche se è impossibile stabi¬ 
lite con assoluta certezza che 
l'intetvista sia stata registrata 
ieri'mattina - come dichiara¬ 
to dallo speaker ufficiate e ri¬ 
badito in serata dall'agenzia 
di Stato «Ima» - la circostan¬ 
za tende comunque ad avai-' 
lare le smentite giunte dapiù 
parti - compreso l'ufficio di 
Parigi dei «Mujaheddin del 
popolo iraniano», la princi¬ 
pale forza di opposizbne - 
alla notizia diffusa sempre 
dalla capitale francese'dal¬ 
l'ex presidente iraniano Bani 
Sadr su un attentato al suc- 
; cessole dell'imam Khomeini. 
- L’appello alla rivolta con¬ 
tro «gli usurpaton israeliani» é 
perentorio. Ma stavolta gli 
. strali /della .guida spiritume 


i'; dell'Iran sono indirizzati an- 
. : che a quei regimi arabi «che 
sino a ieri hanno appoggiato 
: i palestinesi, per poi lasciarti 
.. . soli». L'elenco dei «traditori» è - 
' J. lungo,. ma a ricordarlo ci ■ 
pensano da giorni i maggiori : 

Q uotidiani iraniani: il presi- : 
ente egiziano Mubarak, re ' 
' Hussein di Giordania, i «cor- ' 
rotti» dignitari degli Emirati e ' 
: dell'Arabia Saudita. Per non > 
parlare poi della «cricca di ; 
: Algeri» e dell'<infedete baa- ' 
' Ih&ta» di nome Hafez Assad, 
''capo incontrastato dell'odia- ì 
ta Siria che contende oggi al- 
l'Iran la leadership del mon- 
*doarabo. 

DaU'Egftto al Ubano, dai 
; territori occupati ad Algeri, e 
. naturalmente a Teheran, mi- ' 


gliaia di «guerrieri di Allah» . 
scenderanno oggi in piazza . . 
nella giornata di lotta voluta 
nel 1^1 da Komheini per ri- .. 
badile che l'unica strada per - 
sconfiggere Israele e l’Occi- - 

■ dente è quella della «iihad», 

■ la guerra santa. «Dobbiamo 
lottare perchè i padroni di / ‘ 

. casa abbiano diritto alla prò- '' ' 

. pria casa», ha scandito il «re- . 
divivo» Khamenei. In questa 
frase è ben riassunto il punto 
1 di vista degli ayatollah sulla ■ 
questione palestinese: è Pa-- ^ 
testina tutto, e Israele è una 
’ «illegittima entità» che deve 
scomparire. Ed è per questo ' 
, che l'obiettivo comune all’ar-1’ 
cipeit^o del terrore isleunico '■} 
è oggi quello di far saltare, a 
ogni costo e con ogni mezzo, ■ 


il negoziato di pace tra Israe¬ 
le e i Paesi arabi. ■ 

«Uberare Qods» intensifi¬ 
cando la lotta «senza quartie¬ 
re contro i sionisti»: è questo 
l’impegno rilanciato ieri nei 
territori occupati dai fonda- 
jnentalisti di Hamas. Alla vi¬ 
gilia della «giornata di rab¬ 
bia» sono in molti in Israele a 
temere una nuova ondata di 
attentati. E a indicare nell’I¬ 
ran la potenza che muove le 
fila dei gruppi terroristi pale¬ 
stinesi. Un'accusa che 'vede 
uniti l’inte/f^nce israeliano e 
i leader dei Tenitori legati al- 
-rOlp. Ingenti forze di piolizia 
e speciali unità antisommos- 
$a dell'esercito presidiano le 
pnncipali moschee in un cli- 


Un numero speciale del settimanale diretto da Michele Serra 

Esce tm Qiore grande eoa 
sui drammi dell’ex Jugoslavia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

: BMAHUBLAIUSAIU . 


Primo sì alla legge elettorale ahti-assenteismb 

Prendi la patente e voti 
Clinton spalanca i seg^ 


■■BOLOGNA Un Cuore con ' 
la faccia da Canone. I «buoni» ; 
del settimanale di resistenza 
umana diretto da Michele Se^ 
ra hanno infatti deciso di stra¬ 
volgere completamente l'im- - 
pianto del numero che sarà in ' 
edicola lunedi prossimo. Tutte ' 
le venti pagine, infatti, sararmo : ' 
dedicate all'ex Jugoslavia. In ' 
redazione sono già àrrivaU. ' 
centinaia di fax: laici, cattolici,. 

. associazioni, biblioteche co-1 
munalL organizzazioni del vo- : 
lontariato Tanno conoscere te 
. loro iniziative. >■ . : . : 

Azzerate tutte le consuete . 
mbnehe. Cuore conseiverà te ;■ 
. vignette («per ricordare che 
non c'è nulla di più vicino al. 
tragico che il comico»)..fra cui' ■ 
quella fulminante di Elle Kap- ;; 
pa: «Ma cosa fanno l’Onu e la :■ 
Cee per l'ex Jugoslavia?». Ri¬ 
sposta: «Stanno organizzando ^ 
la più grande omissione di pa- ; 
ce». ' 

In più, molti e autorevoli 
contnbuti: una ballate di Stefa¬ 
no Benni, una poesia di Gio¬ 
vanni Giudici; un reportage di 


Mimmo’ Lombezzl; una rico- 
' struzione storica di Stefano 
Bianchini, docente all'Unive^ 
sltà di Bologna; un'analisi del : 

: piano di pace curala da Stefa- ■ 
no Piziali; un intervento sulla :, 
..disinformazione di Quinto Bo- }: 
'' nazzola; dieci domande senza •: 
risposta di Nicole Janigro. ' 

Ma da dove nasce questa :; 
'. scelta giornalistica? ^asta con f 
- Tangentopoli e con le classifi- 
' che dei cannonieri della truffa .' 

; - risponde Michele Serra - ci 
' ' siamo stufati. E allora, perchè ; 

non dare un'occhiata al di là ' 
:: della farsa italiana, verso la tra- -■ 
■ gedia vera? Cosi, ,con‘.:sottite '■' 
; metaforaecon la solita sobrie- ' 
. tà.rabblamodettoainoslritel- 
'. tori:'L'Italiaci ha decisamente- ' 
rotto i coglioni, il prosàmojiu- 
. mero lo dedichiamo all'ex Ju- ;■:: 

goslavia. Fateci sapere cosa fa- i' 
■{ te, tutto quanto può servire a 
' rendere un po’ meno infame la 
situazione dei profughi e di : 
quei popoli’. Ci hanno inon-.. 
dato». Il fax, comunque, è an- ; 
cora attivo: 051/262.'I79. 

:Tra tanti messaggi, fra tante - 


informazioni dalla società chn- : 
te, nemmeno un. cenno, una. 
parola, dalle autorità di.gover- 
no; «Avremmo voluto dare un 
indirizzo almeno - dicono i re- 
datton - ma non è stato possi¬ 
bile. Dopo gli stanziamenti fatti 
a suo tempo per i profughi dal¬ 
la Boniver,-125 miliardi di cui si 
è persa ogni traccia, zitti e mo- 
' sca». Nel frattempo, invece, l’I¬ 
talia che fa da sé si è organiz¬ 
zata, e manda a dire che si è 
: costituito a Roma il Consorzio 
; italiano di solidarietà, che cer- 
: ca di coordinare un po' tutte le 
realtà di volontariato. Quelle 
:; ormai In grado, da sote. di ave- 
' re rapporti con ì governi delle 
. Repubbliche e con l’Onu.' —. 

' . E, in questo giornale «tam 
‘ tam», troveranno spazioanche 
le voci raccolte direttamente 
'suH’altra sponda deU'Adrtatico 
F da Matteo Moden voci delie 
: Donne in Nero di Novi Sad; dei 
; cronisti del Dorila di Belgrado, 
che hanno finito la carta e non 
nescono più a fare il uscire il 
' loro giornale; voci dei bambi¬ 
ni. Dijana, che ha tredici anni, 
scrive, e dedica il suo tema di 
ragazzina spaventata e forte al 


tramonto; «Ho paura. Per favo- 
' re, costruisci una fitta nebbia e 
. non permettere agli aerei di la¬ 
re questa strage... Che vincano 
‘ i bambini... e dimostnamoche 
siamo noi più forti dei protettili 

' edeiranoganza». .. .. 

; «Sono voci - continua Serra 
- che finora quasi nessuno ha 
raccolto; ci sarebbe un lungo 
' discorso da fare, sulla Rai, sul- 
.'la spettacolarizzazione, della 
/ 'guerra, sull’assenza di infor- 
mozioni rispetto a chi, ormai 
; . da due anni, qui si dà da fare. 

In fondo l’annuncio che chie- 
: ' deva notizie l'abbiamo pubbli- 
cato soto noi; vendiamo 
120.000 copie, non è moltìs^- 
i.i mo, e guarda qua quanto ci è 
> . già arrivato». Sarebbe un lun- 
... go, lunghissimo discorso da fa- 
re, anche quello sulla fine dei- 
-via comunicazione, dell'lnfor- 
.. mazione e del contatti quoti- 
/dianl come condizione della 
:: guerra, cianica al conflitto: 
!■ «Ci sono decine di telefoni sa- 
tellitari bloccati a Zagabna - 
dicono 1 redattori di Cuore-: li 
' avevano chiesti la gente, i gior- 
. nali. Con mille scuse viene im- 
: pedito di consegnarli». . . . 


H NEW YORK. L’idea è sem¬ 
plice e, apparentemente, in¬ 
contestabile: abbinare la praU- 
ca della registrazione elettora¬ 
le ad altre e ben più frequenta¬ 
te avventure burocratiche, ren¬ 
dere cioè meno accidentato e 
più diretto il.tragitto dei cittadi¬ 
ni verso il pratico esercizio del 
diritto di voto, E tuttavia poche 
leggi hanno avuto, nella storia 
americana recente, un cammi¬ 
no più difficile di quella che ie¬ 
ri il Senato ha infine approvato 
(o meglio: riapprovato) con 
62 voti contro 37. Per anni, la 
sola prospettiva che un ameri¬ 
cano potesse iscriversi nei regi¬ 
stri elettorali nel momento , in . 
cui ottenesse la patente di gui¬ 
da o si presentasse agli sportel¬ 
li dei vari uffici addetti all’assi-. 
stenza sociale, è sembrata ai : 
legislatori repubblicani tanto 
sconvolgente da spingerli, più 
d'una volta, alla pratica dei M- 
busterirìg. E lo stesso presiden¬ 
te Bush non aveva a più nprese 
esitato, cadute le barriere del- 
I l'ostruzionismo congressuale, ’ 
ad ergere contro quella legge 
l'estrema bamera del propno 
presidcnzial veto. . ■ 

Perché una tanto osUnata 


opposizione? Ufficialmenle la 
politica del parato di George 
Bush SI è sempre fondata, no- 
. bilitando se stessa, su una as- ■ 

■ sai speciosa «questione di prin-, 
cipio» federalista: quella che ; 
pretende di nservare ai singoli ' 

I Siau ogni competenza m ma- ; 
' leria di registrazione elettorale. :: 
.:Ma assai chiaro era il ben più . 

• pratico ed inespresso concetto ; 
j che tale politica ispirava: più i 

• cittadini poveri éd i giovani re- ; 
- stano lontani dalie urne, me- 

glio è per le sortì dei candidati ; 
repubblicani. ■ ■ n,". 

ì; - Quel che è infine successo,'- 
' è.noto; lo scorso 3 novembre i : 
: cittadini americani hanno in- ; 
vertitb un’orma! storica ten- ' 
. denza a progressivamente di- 
!, scrtare le urne. Ed hanno dato ■ 
. il benservito tanto a George ; 
) Bush, quanto ai suoi veti. Mer- : 
: coledi sera il Senato ha come ■ 

■ detto, approvato un'ultima ver- ' 
sione della legge sulla registra- i 
zione. Esi'pre^eche presto, 
rapidamente terminalo 'l’iter 
congressuale con il «si» delta : 

' Camera dei ; Rappresentanti, 
essa possa essere infine firma- . 
" ta dal presidente Clinton. 



ma di altissima tensione. Lo - 
stesso clima che ^na un al¬ 
tro Paese nel mirino degli in-.. 
tegralisti: ■ l’Egitto. Contro il I 
, presidente Mubarak si è sca- 
:' 4 .gliatoierilosceikhOmarAb- 
del Rahman, leader spiritua- y: 
'y- le della «Jamaa 'islamiya», ac- 
.'Cusato di essere coinvolto 
: ' rieU'attentato al World Trade ' 
v; Center dì New York. In un'in- 
■' tervista al quotidiano arabo -- 
Al Hayat. Raihman ha giustifi- ': 
cato la lunga serie dì attentati ; ' 
degli interisti contro i turi- 
' ’ sti stranieri in Egitto.Colpire i [■ 
turisti occidentali per inde- 
bolire l'economia, e quindi la ’ 

: tenuta, dei regimi arabi mo- : 

> : derab: è questa la strategia < 

~ della tensione messa in atto 
; dagli oltranzisti islamici. ' 


' Questa «vittoria» ha tuttavia ; 
avuto un suo prezzo. Per ridur- .. 
te alla ragione il fìhbustenng 
repubblicano, I senatori demo- ■ 
cratici hanno «tagliato» dal 
■ progetto elettorale la parte che ’ 
’ avrebbe consenato la legistta- V 
zione anche attraveiso gli uffia :■ 
assistenziali. E del resto, molti :: 
fanno notare come assai limi- 
tati siano destinati ad essere, in i 
: realtà, i pratici risultati della 
legge (che comunque non en- . 

: trerà in vigore prima del '95) .11 
: che, in ogni caso, ben poco to- 
i glie al valore simbolico del 
: provvedimento. 

1 Tutto il tema della «riforma i" 
polib'ca», d'altronde, è più che * 
mai all'ordine del giorno negli : 
Usa. Ross Perot ha annunciato 
che, nei prossimi mesi, lancerà 
un referendum su un elenco di : 

' 16 proposte da lui elaborate. 

La più importante; quella che ..' 
tende ad abolire l’anacronisti- 
ca bizzarria del voto presiden- ■ : 
ziale indiretto. Ovvero; Pelimi- i: 
nazione del sistema che com- 
. puta non la cifra assoluta otte- ; 
nuta dai van candidati, ma i :■ 
«voti elettorali» m ciascuno sta- ■ 

. to. Semplice il meccanismo ". 
dell'iniziativa perotiana. - 


«L’esenzione 

deiticket 

eil’lnicco’’ 

deli’lstal» 


H ' Che l'ex ministro De 
Lorenzo sia il maggiore re¬ 
sponsabile dell'affossamen- . 
to del servizio sanitario na¬ 
zionale, nessuno lo può più 
mettere in dubbio. P^ non : 
si può nemmeno ignorare .: 
che oltre rd Pii ci sono gravi ; 
responsabilità aixdie degli j 
altri partiti che ci hanno go- ' 
vernato per quari mezzo se- ^ 
colo, soprattutto di quei so- ■ 
cìalisti in cui si riponeva ; 
molta fiducia, e non d può • 
dire che abbiano fatto qual- ■ 
cosa per scongiurare l'ulti- i 
ma «avventura» sulla legge ' 
sanitaria. Sarebbe troppo ; 
lungo elencare quello che. 
non va nella Sanità, ma è ’ 
sotto gli occhi di tutti e l'ho . 
constatato io stesso. La cosa 
: è accaduta presso la Usi di 
Via Cherasco a Milano. Un ; 
caos indescrivibile, code in- ' 
' terminabili di persone che 
tentavano di ritirare i famosi >; 
' bollini o per cambiare il me¬ 
dico di famiglia, ed anche 
perritirareUffiodulodell'au- ! 
; tocertificazione. - Eppure, ; 
nessun ministro si è accorto ' 
: che tutto questo coincideva ' 
con l'imposizione dei nuovi : 
tickeL con nuove leggi sani- ! 
tarie, in un periodo di gran- : 
de disoccupazione, di dis- ! 
sanguamento dei salari e : 
delle pensiorri, quindi in un i 
momento di magra gravido 
dì rischi c dì gravi conse- ; 
: guenze. Iimltre sconcertante ‘ 
è il fatto che il famoso tetto . 
di lire 16.000.000 per avere i 
diritto alla esenzione dei tic- : 
’ keL a partire dal 1989, non è ; 
stato mai rivalutato annual- ! 
rriente in misura pari aliava- ’ 
riazione pereentuale dell'in- ' 
dice (tei prezzi calcolalo ; 
dail'istoL quindi ne è deriva- 
' lo che milioni di 'persone 
hanno . irrimediabilmente 
perduto l'esenzione in que¬ 
stione. 

. LoIgiNoliile 

Mllar» 


«L’exminisiro 

DeLwenzo 

ha"punìto’’ 

inonudentì» 


■■ Egregio direttore, - 
: vorrei porre in evidenza 
un problema che coinvolge 
pesantemente buona parte 
dei cittadini Mi riferisco ai 
certificati di invalidità civile 
e alla mancata riunione del¬ 
le commissioni preposte a 
■ rilasciare tali certificati. II no- 
. stro ex ministro della Sanità, 
orale De Lorenzo, ha ripristi¬ 
nato, nel luglio dei '91. un 
' artìcolo riguardante la legge 
che regola la fornitura di 
protesi acustiche gratuite, 
agli aventi diritto, da parte 
della Regione in ragione del 
quale, questi stessi, per usu¬ 
fruire di tale beneficio devo¬ 
no esibire un decreto di in¬ 
validità ch'ile che li renda 
idonei Questa decisione è 
. ricaduta come al solito suite 
spalle dei cittadini soprat¬ 
tutto dei più indigenti Sia¬ 
mo un grappo di persone 
che svolge opera di volonta¬ 
riato privato e riamo a con¬ 
tatto esclusivamente ■ con 
persone anziane, molte del¬ 
le quali sono prive dell'udi¬ 
to. Lo sapeva l'ex ministro 
che cosa significava non 
sentire? Significa vìvere iso¬ 
lab, non poter partecipare 
alla vita sociale, significa và- 
vere da reclusi. Ci sono cen- 
bnaia di persone in queste 
condizioni, un apparecchio 
; acustico costa più di un mi- 
' lione di lire, e non tutti pos¬ 
sono, permetterselo, e l'ex 
: ministro che cosa ha fatto? 

' Ha introdotto, per complica¬ 
re ancor dì più l'iter burocra¬ 
tico, il decreto di invalidità. 
L'idea è stata geniale. Le 
commissioni già impiegava¬ 
no anni p» accettare le in- 
' validità prima che ciò acca¬ 
desse, ora che' le richieste 
sono aumentate del 100% 
(precisiamo che tale certifi¬ 
cato non serve assolutamen¬ 
te ad avviare le pratiche che 
danno diritto ad avere la 
pensione di invalidità, ed è 
un controsenso visto che la 
stessa persona per avere di¬ 
ritto agli apparecchi acvistia 


tramite pratica regionale, 
deve sostenere necessaria¬ 
mente un esame audiome- 
trico presso la struttura pub- ' 
blica di appartenenza), gli 
aventi diritto aspettano e 
magari, ■. nel ' frattempo, : 
muoiono o impazziscono vi- ; 
sto che arxJiei giornali han- : 
no ultimamente ■ riportato i: 
che la sordità può anche - 
provocate malattie mentali. ^ 

; Allora chiediamo al nuovo j 
ministro, ora Costa: come si f 
può risolvere questa situa-, 
zkme'tenendo conto chef 
queste persone, tra file per i ; 
. bollini, certiScatì da esibire, ; 
tasse, trattenute suite pen- 
.sionl e chi più ne ha più ne < 
metta, sono arrivate al limite ' 

: della sopportazione? ìt;; ■ 

MonlcBvitale ■< 
'■J; Napoli'/ 


LaCofrClerid 
nonfa paté 
del consoli 
Peirotank 


' ■■ Egregio direttore, i 

■ su «l'Unità» dei 18 marzo a 
; pagina 4 l'articolo «“Mani 

pulite' bussa alla porta del ' 
Pii» a firma dì Idarco Brando - 
' e Susanna Ripamonti riporta : 

' che l'onorevole Altìssimo ■ 

' avrebbe ricevuto 50 milioni ■ 

: dairarmatore Giovanni Bar- ■ 
baro, proprietario della =1- , 

: naval e aggiunge testual- ' 

, menteche«laFmavalfapar- ■ 
le, con la Coe-Clerici e la S 
: Fermar del consorzio Petro- 
tank, che ■ aveva ottenuto ' 
daH’Enel Tappalto per il ri¬ 
fornimento vìa mare di com- ! 

: bustìbile destinato a centrali : 

’ elettriche». ■ 

In nome e per conto del-": 

' l'amministratore delegato e 
della Società La prego di vo- ■ 

: ler pubblicare che la Coe- ■ 

' Clerici non fa parte, non ha ; 
mai tallo parte del consorzio « 

■ Pcliolank od è pertanto fuori r, 
luogo il suo coinvolgimento. ; 
in qualunque medo, nella \ 
vicenda su riferite, ■.r.n'v • ■ 

La presente viene inviate 
ai sensi dell'arLS della legge - 
n. 47/48. Cordiali saluti ,, , " ■ 


lOngnìziaino : 
qu^ lettori 


■■ Ci è impossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb¬ 
bero essere di 30-3S righe), : 
o su argomenti che il gioma- ; 

V te ha già trattato ampiamen- \ 

. te. Comunque assicuriamo : 
ai lettori - le cui lettere non 
" vengono pubblicate -, che ì 
; la loro coliaborarionc è pie- x 
' ziosa e di grande utilità e sti- 
‘i molo per il giornale, il quale -■ 
y terrà conto sia delle critiche ? 

' ria dei suggerimenti. Oggidì 
; ringraziamo: —•■ Emannele ‘ 
; Chlmhao (Mestre-Vene- ' 
’f zia) ; doti Gioàteimi De Do- j 
t nato (Castellana Giotte-Ba- ? 

; ri); Maria - Mencnccini ' 

' (Roma); Pietro GlmcIU - 
' (Genova); Mario Sacchi • 
:;'(Cologno Monzcse-Mila- 
; no); Roberto ■ Governa 
(Lu^ di • Ravenna-Raven- 
; na); Vittoria PizEs! (Co- 
; negliano-Treviso); - - RaJ- 
i mondo Magnani (Piaccn- 
v' za);MicheleIppoUlo (Oc- ' 

■ liceto-Foggia); Armando . 
.Petrilli (Roma); Antonio ■ 

; Navasaa e SDria Gn>ai! ’ 

(Milano); ■ Tommaso ■ La- 
; viosa "(Modugno ■ (Bari); ■ 
CJandio Facdn (Novale di ; 

; Valdagno-Vicenza); Gk»- 
'i vanim Colombo e Francc- 

■ aca PletrinI (Roma); Or. ' 

I Firanceaco Tortorella . 
'/(Reggio Calabria); Tullio 

■: Gneital (Brescia); Anto- ' 
f nio de AsgellS (Genova), 
/.Pholo Btngla (Bergamo); ; 
/ Antonio Rosai (Cava dei - 
Tirreni-Salemo); Rosa Q- ' 
■rimbellì (Brescia).. 

c_.lE 

X Scrivete lettere brevi che 
possibilmente non aoperl- 
::■ no le 30 righe. indicaiNlo ■ 
'ccon chiarezza nome, co- 
/ gnome, Indlriazo e recapi- 
: ' to telefonico. Chi deside- ■ 
ra che in calce non com- ■ 
Q pala il proprio nome io ; 
■; predsL Le lettere non fir- ' 

: ' mate, siglate o recanti f!r» ■ 
ma Ule^ibile o la sola in- ; 
dicazionc ■- «nn ■■ grappo ■ 
S dl_.» non verranno pnb- ' 
bucate. La redazione al ri- - 
serva di. accorciare gU 
scritti pervenntt. - ' 
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1 . Rimbalzo tecnico ' 

Stabile nello Sme 

Innalzo - ' ' 

^ ■ Mib a 1098 (+0,83%) 

Marco a (luota 968 : 

In Italia 1607. lire / 
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^ m di recessione sempre pesante " aU di un vertiginoso disavanzo 

La Bundesbank cala il tasso al 7,50% 

Le monete europee restano sotto pressione e non à adeguano 


Barucci 
«La lira 
dirà addio 
al fìxing» 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Il Hxing va in 
pensione. La quotazione 
ufficiale della nostra mone¬ 
ta presso le borse valori na¬ 
zionali sta per essere aboli¬ 
ta da' un disegno di legge 
che il ministro 'del tesoro 
Piero Barucci presenterà 
domani in Consiglio dei mi¬ 
nistri. Resterà invece so¬ 
stanzialmente invariata la 
rilevazione indicativa, uffi¬ 
ciosa, vdelle quotazioni 
emessa quotidianamente 
sulla base quotazioni rile- ‘ 
vate dalia Banca d'Italia' Il 
provvedimento, composto ’ 
da quattro artlcoU, nei fatti ' 
eraglàstatò.anticipato dal¬ 
la sosperislone del fixing, 
decisa dallo stesso Barucci, 
■lo ' scorso .17 settembre 
quando,.in'PÌena.tempesta.. 


La banca centrale tedesca ha ridotto il tasso di scon¬ 
to dall.'8% al 7,50%. La decisione è stata accolta con 
soddisfazione ma nessun allentamento si è prodot¬ 
to sul mercato monetario europeo. In assenza di un 
coordinamento delie politiche economiche e mo¬ 
netarie della Comunità europea si rinvia ancora una : 
volta ogni decisione al dopo^lezionl francese e alle 
scadenze intemazionali di aprile j ;- . - 


milZOSTVANBUJ : 


'H ROMA La riduzione del 
lasso di sconto in Germania 
non è stato seguito da quello 
' del cosidetto 'Lombrud', il tas- 
. so di sportello applicato al lifi- 
: nanziamento delle banche 
commerciali: resta al 9%. Di 
conseguenza non vi è un allen- 

■ ; lamento effettivo sul mercato 
- europeo con l’Italia che resta 
. ad un - tasso di. sconto 
. aII‘l1.S0%,la Francia al 9,10%, 

' la Gran Bretagna al 6% Ólan- 
; dàJBelgloAustrIa restano lega- 
;.'tealmarco.. 

A confronto al tassi del 2,5% 
in. Giappone e 3% negli Stati 
Uniti'l'&iropa occidentale re- 

■ sta un'area di 'gelo' monéta- 
rio,principale ostacolo alla ri-: 

;'pre^ ■■■,: ■.■ ■ '■ ' 


politica monetaria e di bilan- 
.cio. Non è avvenuto per la 
' semplice ragione che II cam¬ 
bio, i tassi d'interesse e il disa¬ 
vanzo pubblico non dipendo¬ 
no dall'andamento dei salari. 
Anche gli accordi in materia fi- 
; scale con i lavoratori dipen¬ 
denti hanno limitata inciden- 
' za: la'maggior parte dei redditi 
imponibili (ed evasi: anche in 
' .Germania è venuto di moda 
. portare i capitali in un paradi- 
; so Fiscale, il Lussemburgo) 
non provenbgono dal lavoro. I 
■ 3 milioni di disoccupati harmo 
già prodotto anche In Germa 
.. nia un forte'contenimento del 
' le retribuzioni. 'Gli. alti'tassi 
i d'interesse, /compresi.' quelli 
; pagati .sui debito pubblico, di 


gna, l'incidenza del nuovo in- ■ 
debitamento sarà quest'anno 
del 6% sul prodotto interno e 
salirà air8% nel 1994. Questo 
. Indebitamento 'all’italiana' è ■ 
' accompagnato da una politica . 
del Tesoro altrettanto folle: il 
governo inglese emetterà una 
: grande massa di BOT facendo¬ 
si finanziare dalle banche sul 
breve termine, alterando al 
rialzo la struttura dei tassi d'in- - 


GERMANIA 
■ GIAPPONE 
USA 

ITALIA - ' • 

GRAN BRETAGNA; 
CANADA 
FRANCIA . : 
OLANDA 
SVIZZERA > 
AUSTRIA 
BELGIO - 
: DANIMARCA . 


In Francia,a pochi giorni 
dalie elezioni, il govenro èin- 
'chiodato alla difesa del franco: V 
un cedimento nei giorni del . 
voto sarenbbe un disastro.La . 
destra,data per vindtnce dai ■ 
sondaggi,non ha peraltro pre- , 

. so alcun impegno fermo circa .. 
la rinuncia ad una svalutazio- -. 
ne post-elettorale che scuote- .■ 
rebbe di nuovo i rapporti fra 


tutte le valute europee. In que¬ 
sto contesto va posta la deci- . 
sione della Barica d’Italia di . 
non abbassare il tasso di scon- '' 

to...:■ •' ' 

La Banca d’Italia p^a un; 
nuovo pedaggio alla situazio¬ 
ne contraddittoria in cui SI è 
posta: il cambio della lira flut- 
tua.le riserve e gli accordi inter- ' 
nazionali per fare argine ad 
una nuova svalutazione sono ' 


<.< K hi 

te 


' Ancora una volta il gesto ' stribuiscono invece . .redditi 
della Bundesbank'à ad uso in- ; quasi raddopplati.at possessori 


!it ?^r . ^ t/ì?i7 ■ *tai'ldrmìe.;!d<r«SyialUicon- . innazionesUpe*irir(iWiJ»*^^ 

' . . ed Associazioni Imprenditoria- >? ' il clima'poilUco delllEutopa 
IL Come già.awenuto in Italia ‘ resta improntato al.^si.salvi w 
J5.55: prima deU’accordo del 31 lu- ' pud'. Ilgovemo di 'tondra' ha 

^ . gito 1992 si era detto che il pat- ' varato un'bilanciO'Conun dlsa- 

SS.S-- -to sociale avrebbe apertó la T vanzo di oltre lOOmilamillaitU 

’ ■ strada-ad un cambiarnehto di • di -iire. Poiché U reddito rista' 


canismó dl'camblo"d'él iriJ': 

.'welm'^iri«Hiiétatt0;<^^ 

Le nK>tiwdoiii''priiiclpall' 
alla base'del^rov^imefi- ' 
to sono aiiitèhddué^'lfi pri¬ 
mo luogo, secondo le auto¬ 
rità monetarie, il fixing, co- 
adtiilscé . una procedura 
oramai superata dali'evolu- 
zione dei mercati e dalle 
relative -regolamentazioni:., 
il meccanismo é fonte dldi-'. 
storsioni e di rischi per le 
singole valute, soprattutto 
nel momenti di ' tensione 
nel mercato, dei cambi.-E 
infatti proprio intorno all'o- 
: ra della quotazione ufficia¬ 
le dèlie monete che sicon- 
centrano le maggiori pres¬ 
sioni speculative,.come ha 
dimostrato la recente crisi 
valutaria, Inoltre, la cre¬ 
scente . intemazionallzza- 
ztone dei,mercati finanziari 
ha.comportato'un notevole 
sviluppo delle quotazioni 
dilette e continue delle va¬ 
lute estere, rendendo prati¬ 
camente superflua la loro 
fissazione. D'altronde - ec¬ 
co la seconda ragione so¬ 
stanziale-la procedura del 
fixing trova poch'issimi ri¬ 
scontri all'estero: non è mai 
esistita nei paesi.anglosas- 
soni ed è stata di recente 
abolita nella maggior parte 
della Cee, tranne che in- 
Germania e Grecia ■ . . 



Critica la Spd: «Si va avanti a passétti^ 

E rEuropa si accontenta 
«MeÀ di niente, però..; » 

NOSTRO SERVIZIO -V 



scomparsi ma tuttavia deve te¬ 
nere i tassi alti artificialmente / 
nel tentativo di evitare una sva¬ 
lutazione ultenore. L'anomalia .> 
dei tassi, per6,é anche il se- ’ 
gnale che incoraggia alla spe¬ 
culazione a puntare sulle per- -. 
dite ulteriori della Ina. L'espe¬ 
rienza ha dimostrato che non 
basta un tasso elevato ad im- - 
pedire che la speculazione 
prevalga Ieri, pur In presenza - 
del nbasso tedesco, la Ina si è - 
cambiata attorno alle 968 lire : 
perrnarcoel607-perdollaro. ■ 

La fluttuazione sporca della - 
lira ('sporca' in quanto non si ■- 
dà piena libertà al mercato di '■> 
formare il prezw di cambio) ' 
resta un prezzo duro per tutta : 
l’economia italiana Un prezzo 
in gran parte evitabile. Se infat- ' 
ti é ovvio che occorra un coor- !(. 
dinamento europeo-atteso al- j, 
l’indomani delle elezioni fran- ' 
cesi e,comunque, non più tar- •/ 
di delle riunioni del Fondo mo- k 
netario ad aprile - c’è unospa- 
zio per la riduzione dei tassi 
per le imprese produttive di 
beni e servizi che non viene ' 
sfrattato. Ieri i tassi inieibanca- ' 
ti sono rimasti fermi attorno 
airi 1%. La tecessione,in parti- - 
colare il blocco degli investi- 
menti, alleggeiiscono la do- 
mandardi ciedito.'A'maggior.';' 
ulndi c'è'spazio'pery» 



DairìaStet - / Ili e Slet hanno firmato ieri il 

■ M .i.ifLi-lljL ' ' ' ’ ' • contratto che prevede l'usu- : 
USUimuO ..." :fratto per la finanziaria delle ' 
Hi ayj ftwi . ' . • ■ - telecomunicazioni - su -440 

j r ... milioni di azioni ordinarie. 

' della COimt • '. . della Comit di proprietà dei- ; 

• . . . Tiri fino al 31 dicembre del 
'95. La tinanziairia per le tele- . 
comunicazioni sostiene che - 
<è previste la facoltà per Tiri e per b Slot di estinguere antici- ]' 
; palamente il contratto. La facoltà pud quindi essere cserci- 
' tata anche in relazione alla variazione de! rendimento finan- . 
ziario previsto.. ..w-Wi:;;,.. 

MOOdy’S ' La Moody's ha declassato li ' 

" ' «ratina, sul debito a breve ■ 

aDDdSSa ■ . ■ / ■ ■ dellaCofiriSpaeCofirilnter- ? 

il voto ' ■ ' national Ine. Secondo firn- 

diCofirì 


r M Una serie di reazioni fa- 
'- vorevoli miste a un po' di pru¬ 
denza (quando non di disap- ! 
- punto) |ia accolto la decisione 
della Bundesbank di ridurre di 


giudicato da alcuni troppo 
modesto e da altri addirittura 
troppo azzardato, sia per II fat- 


vorevole espresso dal governo 
tedesco, il partito di opposizio¬ 
ne socialdemocratico ha defi- . 
nito insuffidenle la riduzione 
• di mezzo punto. La Bunde- 


to che il tasso Lombard è rima- . sbank procede con «passettini 


, sto Invariato. Dai ribasso odier- 


. mezzo punto il tasso di sconto. no, ha commentato il ministro 
.«La decisione della banca cen- y tedesco delle Finanze, Theo 
'.'traletedesca-rhacommentato :;..Waigel, «veirahno impulsi po- 
';un portavoce della Commis- '..sitivi alla crescita economica 
; sione Europea - avrà conse- ' in Germania in un momento di 
; guenze positive sulla messa in v difficoltà per la congiuntura 
opera e l'impatto delle iniziati- /- mondiale». Critico invece il pa- 
, ve di crescila economica intra- - rere del Diht, il massimo oiga- 
' presedallaCee». . . . .nodirappresentanzadell'eco- 

' Accoglienze per lo più posi- -nomia tedesca, secondo il 
Uve aiKhe in Germania. Non .: quale II ribasso è «soprattutto 
sono mancatc perù le voci cri- : un passo simbolico». . 

tiche sia per l'entità del taglio, -'Contrariamente al parere fa¬ 


tte al parere fa- 

■ ' T I 


leziosi», dimno i socialdemo¬ 
cratici, ai cospetto del brusco 
calo degli InvesUmenU e del- ' 
l'approfondirsi della recessio¬ 
ne. Per rilanciare gli invesU- 
menu, ha aggiunto, la banca ' 
centrale dovrebbe ridurre tas¬ 
so di sconto e «lombard» di un 
' Intero punto. ^ , 

In Francia e Gran Bretagna 
si va meno per il sonile. Si trat¬ 
ta di un «passo nella giusta dl- 
. rezione», ha deno un funziona- : 
rio del ministero dell'econo- 


. mia francese, menbe a Londra 
si.salula con un «welcome» la 
decisione della Bundesbank, 
sonolineando luHavia che non 
avrà alcuna implicazione sui 
tassi d'inleresse britannici. .. 

' Analoghe le reazioni in Ita¬ 
lia, soprattuno nella prospetti¬ 
va di una nuova riduzione dei 
tassi ufficiali nel nostro paese. 
«Nella misura in cui diminuisce 
il premio a termine del cam¬ 
bio, si abbassa l'eurollra e allo¬ 
ra possono ridursi i tassi italia¬ 
ni», ha sostenuUr il presidente 
dell'Abi Tancredi Bianchi E 
anche un'altro banchiere, il 
presidente della Bnl Giampie¬ 
ro Cantoni commenta posiU- 
vamente. Applausi anche dal 


: • palazzo di Montecitorio, ma 
-, anche grande attenzione ai ri- 
flessi sul mercato finanziario!' 
t italiano e soprattutto alle deci- 
V.. sioni del sistema bancario na- - 
, ' atonale. Secondo il capograp- / 
podel Pds alle commissione fi- - 
nanze, Lanfranco Turci «il se- ’• 
gnale tedesco va nella direzio- / 
ne attesa e dovrebbe incorag- 'X 
,,, giare la Banca d'Italia a 
,. governare il nostro meicaU dei 
1 cambi. Purtroppo' - continua 
; Turci - questo dato mette In J; 

evidenza ulteriormente la de- ■?? 
: y bolezza della politica naziona- ; 
.-‘i le». Polemico e in controten- 
denza invece il democristiano 
/ Giacomo Rosini, della com- > 

' missione finanze, sponsor del- 
le esigenze delle banche: «E fa- 


l'eliminazione dell'oneré di ri- -- 
serva sugli approwigionamen- 
ti finanziari desdnad alle pie- 
cole unprese, un genere di mi- ‘‘I 
sure da tempo utilizzale dalle .- 
banche centrali tedesca e fran- ’/ 


llgovematore '' > 
della Bundesbank, 
Sctilesinger, 
e nella foto piccola 
quellodella 
Banca d'Italia 


Cile chiedere alle banche ita¬ 
liane di abbassate il costo del : 
denaro, ma cosa rispondiamo 
all'Abi che chiede provvedi- ! 
menti per la montagna di sof¬ 
ferenze che denuixtia il siste¬ 
ma bancario»? • ■ ; < •. 

" L’allentamento della politi¬ 
ca del credilo tedesca era inve- ' 
ce previsto dairisco nel suo ul- - 
timo Bollettiix) mensile dedi- ' 
calo ai problemi della con- ' 
giuntura intemazionale. Un ' 
più deciso intervento della - 
Bundesbank - sottolineano : 
aiKxira i tecnici dell'Isco - po¬ 
trebbe rivelarsi risolutivo per ' 
placare eventuali tensioni va- ' 
lutane nell'ambito dello Sme, ) 
all'indomani ' delle . elezioni - 
francesi»..., 


trasi- fa seguito ad un 


aiumn uucione del credito l'abbas- f 

, - < ■ samento del voto delle due / 

■' società va attribuito «sia al l. 
!■ deterioramento nel'icorso- 

'rdel 1992 della pr;rfoiniance.de|l’|ii;,casa madicdelledueso-: i-i 
'''cletà, sia all'incertezza associata ai-pianicon cui il.govcmo ,. 
italiano intende irrivatizzare molte dellecontrollatedairiri». 

DairAntHnist - . ' L'Autorità garante della con- 

miilfrs Mi mSIS^Mli ; coircnza c del mercato ha , 

muna ai miliarai ' inflitto un muHa di circa 1,8 

noi» Aovnnorti - - ’ miliardi alta società Aero- ' 
WiTMerupuru r - . ^ ^ perreom- ;■ 

ai R0III3 portamenti che costituisco-; 

' no abusìdi posizione domi- ' 
nante». La deeisionc -after- • 
ma una lunga nota dell'Antì- < 

traói-fa seguito ad un procedimento avviato il I7lugliol992 
su denuncia delfltaTian Board Airlines Reprcscntatives 
(Ibar), l'associazione che riunisce 77 comptrenie aeree > 
operanti in Italia. In particolare l'Ibar chiedeva «la liberaliz- ' 
zazione delle tariffe di assistenza degli aeromobili a terra s : 
dei vari servizi aeropoituaU, imposte unilateralmente in regi- ; 
me di monopolio senza alcuna negoziazione circa la quan- ! 
tità e la qualità dei servizi». ...-r.,., j ,, .'/.yi;:,:: .y. ■ <;ji- 

■31 inalzo:;/..'"'; L’Inps ricorda che scade il 
, '! prossimo 31 maizo il termi- 
SCaQc QOniallUa ' | > :ne entro cui devono essere 
diSOCCUDa^One ' ■ presentateledomandediin- 

.dennità ordinaria di disoc- 

'PCri prSCan '' ■■ cupazione relative all'anno ' 

1992, da parte dei lavoratori 5 
che in tale anno abbiano ef- '. 
fettuato almeno 78 giornate < 
di lavoro effettivo. Sono interessati alla presentazione della ’■ 
domanda i lavoratori agricoli e non agriróli, compresi gli in¬ 
segnanti supplenti,’; lavoratori stagioiiall occasionali, e cosi 
via, a condizione che possano far -valere, oltre: alle suddette ,■ 

: 78 giornate, due anni di anzianità assicurativa ncll'assìcura- . 
zione contro la disoccupazione alla data del 31 dicembre , 
. 1992. L'importo dell'indennità è rapportato al 20 percento ' 
della retribuzione media giornaliera percepita nell'anno 
1992.1131 marno scade anche il termine entro il quale deb¬ 
bono essere presentate da parte dei lavoratori agrxtoli le do- 
mande di indennità ordinaria di disoccupazione, con requi- 
sitinormalieridotti,editrattamentospeciale. . 


FRANCO miZZO 


Slmaizo: > : 
scade domanda 
disoccupatone 
peri precari 


Presentata ieri a S. Margherita Ligure la nuova L^cia Delta / ^ 

Auto: ’93 pes^o per Cantarella 
«]\1a Fìat è pronta per la ripresa» 


Nella lettera d'intenti si previe la scompaia delllccri e Tintervento di altri 6 soci 

Ecco il pianò Cariplo per Imi-Casse 
Al Tesoro andranno Smila miliardi 


NOSTRO SERVIZIO 


■1S. MARGHERITA UCURE. «Il 
93 sarà un anno pessimo. In 
Europa le previsioni indicano 
un calo nelle vendite di un mi¬ 
lione di vetture». Paolo Canta¬ 
rella, amministratore delegalo 
delle Fiat Auto, ha approfittato 
ieri della presentazione della 
nuova Delta, a Santa Margheri¬ 
ta Ligure, per fare II punto sulle 
prospettive del mercato auto¬ 
mobilistico. »! numeri dei pnmi 
due mesi di quest’anno - ha 
aggiunto - sono molto cattivi, 
legati soprattutto al crollo del 
. mercato tedesco, il principale 
del vecchio continente. In Ita¬ 
lia pensiamo che le vendite si 
attesteranno sui due milioni di 
auto». '. 

«Gli esperti prevedono co¬ 
munque - ha aggiunto Canta- 
' rella - che nel 94 ci sarà una n- 
presa e noi saremo pronti con 
un'offerta più ricca. D'altron¬ 
de, come si è visto anche al sa¬ 


lone di Ginevra, i produlton in 
generale stanno dimostrando 
. una grande vitalità, le presen- 
. tazioni di nuovi modelli si sus- 
' seguono, c'è una notevole fo^ 
za di reazione, con innovazio¬ 
ne di prodotto e di processi. 
Anche noi stiamo atlllando le 
' nostre armi». In questa direzio¬ 
ne va il laiKio sul mercato del¬ 
la nuova Lancia Delta, per la 
quale l'azienda torinese ha in- 
vestito 700 miliardi. 

La vettura due volumi della 

- gamma Lancia raccoglie l'crc- 
’idità di un modello glonoso, 
. che in 13 anni di vita è stato 
; venduto in 476 mila unità ed 

- ha collezionalo sci titoli mon- 
; diali rally: «un ivreord - ha so¬ 
stenuto Cantarella • diffidi- 

. mente superabile». La Delta è 
la pnma novità dell’anno del 
gruppo Fiat, che nel 93 lancerà 
' sul mercato altri due nuovi 
' modelli: il «Modello b» c un 


coupé (oltre ad alcuni resty- 
: ling). L'impegno progettuale 
ed economico profusi per la 
' Della sono giustificati dal fatto 
che la vettura si inserisce nel 
' segmento c di mercato, quello 
che In Europa fa registrare le 
maggioriivendite: 3,5 milioni di 
; acquirenti, il 30 per cento del 
totale. Per l'Italia si prevedono 
nel '93 400-450 mila nuovi 
clienti. Ecco perchè per noi 
questo è un momento partico¬ 
larmente impoitante - ha an- 
' cora detto Cantarella • a livello 
continentale la Delta dovrà ve- 
deisela con 18 marche che 
producono alirenanti modelli 
,e 74 versioni di canozzena. II 
nostro obiettivo è di venderne 
60 mila all'anno, di cui il 50 per 
cento in Italia». E si è inoltre 
■ scelta la «contìnultà nel nome» 
per sottolineare la fedeltà a 
certe caratteristiche, come «la 
: funzionalità, il confort la robu¬ 
stezza, i costi di esercizio con¬ 


tenuti a fronte di ottime presta¬ 
zioni». 

' Cantarella ha anche annun- 
. ciato che, proprio con il lancio 
. della Delta che satà.commer- 
cializzata a partire dal maggio 
prossimo. . l'azienda tonnese 
offrirà un nuovo servizio alla 
; clientela: ila rete di vendile 
: Lancia si impegna a mirare le 
: vetture alla fine dei loro ciclo 
di vita, alle condizioni di mer- 
; calo del momento. E questo a 
/ prescindere dall'acquisto di al- 
' tre auto Lancia». Un servizio 
: ' che risolve II sempre più diffici- 
p! le problema della rottamazio- 
‘ ; ne e che «verrà esteso man ma¬ 
no a tutte le marche del giup>- 
' pò». ’L'amministratore delega- 
. IO di Fiat Auto ha inoltre fomi- 
to qualche indicazione sul 
'prezzo. Vanerà dai 21 milioni 
circa del modello 1.6 ai 29 di 
quello 2000hf turbo. La nuova 
' Delta ha quattro motonzzazio- 
; ni (tutte a benzina c a iniezio¬ 
ne elettronica). ■ .V ■ 


Il piano Cariplo per l'acquisizione deirimi prevede 
1.500 miliardi da versare subito al Tesoro e altri 
1.500 entro un anno per il 44% deH’istituto di Via 
dell’Arte e la costituzione della Finimi. Entro un an¬ 
no la Finimi incorporerà riccri. Airo[>erazione par¬ 
tecipano anche le Casse di Torino, di Bologna, di 
Verona, dì Genova, di Toscana e la Sìcilcassa. 11 pia¬ 
no prevede un patto di non belligeranza tra i soci. 


WB ROMA. La Canpio sforna 
il suo piano per la Canpio: 
1.500 miliardi da veisarc subi¬ 
to al Tesoro e albi 1.500 entro 
uri anno per l'acquisto del 44% 
dell'Imi ed immcdià&i costitu¬ 
zione della finanziaria Finimi. 
La finanziaria partirà con un 
capitale iniziale di 1.500 mi¬ 
liardi e. entro un anno, incor¬ 
porerà l'Iccri che vale mille mi¬ 
liardi, ne venderà il «ramo non 
liquido» e varerà un ultenore 
aumento di capitale fino a 
3.000 miliardi. Con il ncavato 


della cessione del «ramo non 
' liquido» deiriccn, nonché con 
‘/i'il nuovo apporto in denaro, 
" verrà saldato il Tesoro. Questa 
' • la lettera d'inlenU della Can- 
:: pio, della Ca.ssa di Tonno, di 
. Bologna, di Verona, di Geno- 
- va, delle casse toscane e della 
' Sìcilcassa per l'acquisto del 
44% dell'Imi. Ma pnma che il 
: piano sia sottoposto al Tesoro, 
ia lettera d'intenti prevede che 
,'. sia «raccolto l'assenso della 
necessana maggioranza dei 
; SOCI Iccn». L’operazione di in- 


. Corporazione dell'lccn pobeb- 
be elfettuaisi «aiKora pnma 
della sua basformazione m 
spa». Il capitale di Flnimi farà 
:, capo per il 79% alla Canpio, 
/che potrà ridurre la propria 
:. quota senza scendere al di sot- 
V to del 51%. E fino a quando Fi- 
" Itimi non acquisirà il conbollo 
c- deirimi, la Canpio si impegna 
«a non cedere la propria quota 
del 6,67% deirimi. 

La Cassa di Tonno avrà r8%, 
le casse toscane il 5%, Bolo¬ 
gna, Verona, Genova e Sial- 
i cassa il 2%. Ma la sìcilcassa ha 
«la facoltà di acquisire succes- 
y sivamente dalla Canpio un ul- 
i teriore I%» di Finimi per 100 
>. miliardi. Al termine deli'opcra- 
' zione, il capitale di Finimi sarà 
<osUtuilo in contano per2.000 
' miliardi c mediante incoipora- 
zione dell'lccn per i restanb 
- mille miliardi». Dopo l'incor¬ 
porazione dell'lccn nella fi- 
; nanziana. venà scorporato c 
. ceduto il «ramo d'azienda non 
' liquido» (partecipazioni, im- 


' mobili) dell'lccn, menbe a Fl- 
nimi nmananno le attività li¬ 
quide. L'Iccn, pcrciù, scompa- 
. nrà: nessuna parola sui suoi 
530 dipendenti. Percreare la li¬ 
quidità necessana alle albe 
casse per paitcaparc aH'opc- : 
' razione, la Canpio garantirà lo ' 
smobilizzo delle azioni della ; 
Cancal c dell'lccn ad un prez- ; 
zo pan «al doppio del valore 
. nominale delle stesse aziom»... 
. L'esborso complessivo della 
Canpio sarà pan a 1.942 mi¬ 
liardi. ' - , 

La lettera d'intcnb prevede 
' una sene di patti sociali sia per 
: la futura gesbone dell'Imi che 
• tra le singole casse che aden- 
ranno aU’operazione, tra le 
quali vigcrà un patto di non ’ 
belligeranza. Il consiglio di ; 
amministrazione della Finimi : 
sarà costituito da ISmcmbndi 
, CUI la Canpio avrà 8 consighcn . 
c la presidenza. Due ammini- . 
: straton, ba cui il vice prcsiden- 
< tc, andranno alla Cd.ssa di Ton- ' 


no, un consigliere alle casse 
: toscane c 3 congiuntamente al 
resto . Un consigliere andrà ■ 
agli albi SOCI di minoranza. An- 
c.bc rimi avra' 15 consiglien di 
CUI 13 esprcs.si dalla Fnimi c2 
dai SOCI di minoranza non 
aderenu alla finonziana. Iji 
' ma^ioranza dei - consiglieri - 
Imi, ba CUI il presidente, sarà 
esprcs.sioiic della Cariplo. 

Gli accordi tra soci prevedo¬ 
no anche la «salvaguardia del¬ 
le nspetbve piazze di inscdia- 
mcnlo». "Ciascuno dei .sotto- 
scnvcnti si asterrà dall'apertu¬ 
ra di spiortclli su piazze, ove 
non sia già insediato, compre- ; 
se nell'arca - tradizionale di 
azione di altre cas.se sotloscn- ■ 
venti». A questo pnncipio sa¬ 
ranno piossibtli deroghe sol¬ 
tanto con li volo favorevole 
della maggioranza dei sotto- 
scnvenli. Le casse che aden- 
scono all'accordo .sono impe¬ 
gnate a «non cedere la partcci- : 
pazionc acquisita per almeno - 
Sanni».. 
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25 anni 
di storia 




Il dirigente socialista racconta i suoi venticinque anni di militanza 
Quella telefonata di Martelli che voleva fare un sindacato ^nza Pd 
«Ludano Lama non aveva'scelto me. Poi Tintesa fu dawero perfetta...» 
La cocciutaggine di Bruriò Trentin e il grande gelo del 31 luglio 1992 


Del Turco: «Cara Cgily così ti dico addìo 


■i.ROMA Non ci saranno cenmonie d'addio, 
discoisi retorici. Ottaviano Dei Turco non sari 
presente, nei giorni di tiugno, alla conferenza 
d’organizzazione della uii, una specie di Con¬ 
gresso. Quello che sarxnra, anche, la nomina < 
di un altro segretario confederale socialista,. 
accanto a Bruno ..Trentin. Eppure Del Turco . 
chiude in queste settimane un pezzo di storia . 
grande delia sua vita. E stato in momenti deci- . 
shn, quelli tumultuosi deU'autunno caldo, quel- : ' 
li più sofferti dell'accordo separato sulla scala , 
mobile, quelli assai polemici della «firma» del .' 

31 luglio 1992, unprotagonista.Andfamoatro- : 
vario, mentre trascorre questo periodo delicato . 
nel grande ufficio aiquarto piano della Cgll. Ira \ 
grandi quadri suoi e di altri. Una tela immensa. . ' 
di Schifano, «La macchina interrotta», domina - 
una parete intera. £ io sfondo in cui si muove. . 

' carico di ricordi, un personaggio un po’ diver- -. 
so dai tradizionali dingentisindacali, con quel-. ‘ 
la sua mai nascosta passione per l'arte. Ecosl, <v 
con lui, cerchiamo di ripercorrere questi 25 an- . 
ni trascorsi non certo sul'insegna del quieto vi¬ 
vere. 

Èun ragazzo, ha 16 anni, quando entra nella 
Cgil. Il suo primo ilavoro» ^ quello a cui di soli- : 
to nel sindacato spediscono gli anziani, quelli 
reduci da un onorata carriera. Sta nelle retro-. 
vw, all'lnca, per un anno.'£ il 1960. Tutto deve 
ancora cominciare, li suo compito consiste nel . 
riordinare l'archivio. Sono gli anni di Agostino.. 

Novella, segretario generale della Cgil: Uno dei ‘ 
tanti comunisti incontrati da Del Turco, spesso'. 
amali, spesso contestati. E alla domanda: che 
cosa ricordi di Novella?, risponde: «Era parsi-.' 
monioso in tutto, anche nelle parole». Ma que¬ 
sta prima unmersione tra. le pratiche del mon-. 
do del lavoro dura solo un anno. Ottaviano - 
passa poi allafederùione giovanile socialista 
e partecipa; nel 1964.- ad una iniziativa a quei- ' 
l'epoca davvero inedita: il laiKio di un queatio-. 
nulo sui diritti del lavoratori nelle , fabbriche.- 
Un Psi che a quell’epoca si Interessava m pri- 
ma persona dei problemi del mondo del lavo- 
ro. Ma l'attività politica è interrotta dall'unifica- 
zionc socialista: «A Roma arrivò il peggio deUa ^ 
tradizione socialdenjpcratica». E allora ecco II w 
ritorno al sindacato. E la mitica Flom, guidata a •, 
queU’epoca da Bruno Trentin, ma con ilsocla- " 
lista Piero Boni come , co-segretario». Siamo '*: 
alla fine del I96S. alla vigilia aeH’aulunno cal-, > 
do e Del.Turco viene sistemato all'ufflcio oiga-... 
nizzazione dove il «capo» à Ro Calli. Non è un lì 
apptocio facile: «All'Inizio mi.fece lare II lavoro - 
destinato agli avventizi. Mi eh lese.dioidipare le^ 

' schedeche pervenivano dalle provincie, coni 
nsuliati<lelle-elezlonl perUvInnovo delle com- - ' 

. missionI‘lnteme.'‘.Erano:'toglietti‘gialli,. conte'' " 
nentl le diverse petcentuall, evolte anche i no- 
mi degli eletti. Non avevamo però mai un qua-- r. 
dio esatto. A Roma arrivavano, infatti, solo i ' 

. bollettini delle vittorie, mai 1 risultati di elezioni • ' 

' negative per la Flom. Salvo due cast quellodi k. 

Lecco e .quello di. Brescia. Erano le due città 
dove Pio Calli era passato lasciando l'impronta . 
del suo rigore organizzativo». Sono anni di vera :: 
scuola per il giovane Ottaviano, mentre esplo- 
. de la lotta operaia. Nella sua memoria suona- 
. no nomi can anche al cronista: Piero Boni, Elio 
’ Giovannini. C'è Bruno Femex, operaio di Tori¬ 
no già alle pr^ con l'eredità pesante degli an- - 
' Iti cuiquanta. C'è l'ironico Albertino MasetiL in- 
'■ tentoalMgereadaltavocefrasidlLinPiao,se- ' 
guite-dall%clamazione di rito: «Senti che to- ■ 

. bali.Ec'è'llprimoincoritioconTrentin, quello . 
che Del Turco considera un maestro. «MI colpi- i 
: va la sua timidezza e la sua difficile coabitazio-, , 
ne con Piero Boni, retta con grande signorilità 
da entrambi». Un Boni a volte velleitario, gene- ; • 
roso. Impetuoso, irruente.-Tutto il contrario di . 

Trentin. Uomini'forti, affascinanti' Neli'aprile 
del '69, a Rimini, Del Turco è tra quelU.che or" 

: ganizzano l’assembleachiamata adiscutere le ; 

^iestq contraltuaU deirautunno più celebre 
. della storia sindacale. Aumenti eguali per tutti 
o aumenti per qualifi- v'wmmmmmmmmmmm 
ca? Ottaviano ricorda • . Cf-nn/inln nor nn 

lo scontro duro gui- 
dato dagli egualitari- 

- sU ad oltranza, gli imi- ; : ,f/n annemno 

' piegati della Nuova SfluSCOnC . 

Pignone- di Firenze.; ■ ' ! ' , ’ c/l6 SOORQ 

«Uno scontro feroce ! ó ; ' fc» /Vr/nmr/iJ» 
con Bruno -Trentin; UOlO iiUu ... 

' ma vinsero loro. Un i; «MaBaaaaaaaaMBBMai 


L’addio di Del Turco alla Cgil. "Il dirì¬ 
gente sindacale socialista racconta al¬ 
l’Unità i suoi 25 anni nel sindacato, ; 
dall’autunno caldo al gelido rapporto 
con Trentin quel 31 luglio dei 1992. Il ’ 
ricordo di un amore intenso per la 


nisti e disertare il referendum sulla : 
scala mobile. Quando Luciano Lama 
voleva un altro socialista al suo Fianco. 
È il ritratto di un sindacalista realista e - 
moderato, un protagonista dei nostri 
giorni. Che cosa rimprovero a Trentin? - 


Cgil. Quella telefonata di Martelli che : - «La solitudine». Che cosa farò ora? «Mi 
voleva fare il sindacato senza i comu- - spiace lasciare la Cgil cosi». . . - „ . 


BRUNO UOOUNI 
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A sinistra Del Turco ai funerali 
di Enrico Berlinguer a Piazza . 

: San Giovanni. Sotto, a fianco : 
di Luciano Lama . 



operai comunisti con 
una ioro utopia, cer- 
; to. Ma un'utopia sin¬ 
ceramente sincera, co¬ 
me ha xtittouapoe-. 
ta sociaiista sofferma¬ 
tosi suite vicende di 
' quegli anni». ■ ..i.. 

• ■ E, intanto, 'i'ap- 
' prendistalo finisce. 


, passalo inevitabile,, forse. Certo, rifiettendo ' La scuota deit'apparato Fiom, accanto ai bur- 
oggi, bisognerebbe dire che Trentin aveva visto > bero Pio Galli, è conclusa. Ora Dei Turco, anno 
giuko sui guasti che allafunga avrebbe prodot- . 1970, è segretario generale aggiunto della 

. tounacultura egualitaria di quel tipo...»..- - Fiom di Roma (con un rapporto non facile col 

Il gioname Del Turco vive in mezzo a questa segretario generale Roberto Toninif. Sono gli 

- gente, lavora.'«Ma gran parte di queltedlscus- anni delle fabbriche occupate: la Apollon.la 
sìoni mi apparivano oscure, anche se coglievo -. Vegua Stampa, la Fatme. Una vita intensa, tre 

' Il senso delle divetse scelte».’ Un lunghissimo e , anni senza ferie. «Una esperienza di quelle che 

- complicato apprendistato, dunque,; in una assorbono non solo il cervello, ma la vita-ìnte- 
Flom dove il costume interno era severo, rigi- l'.'^.Traidirigentisindacali socialisti dell'epoca 

. do. Che cosa ricordi?. «Un titolo che fece scan- ’ ' c’è un nome che affiora, sopra gli altri: quello 
dalo. Era apparso su //Cfomo, sotto un artico-. di Fernando Montagnani, un uomo leale, dal¬ 
lo di Sergio 'furone. Intento a fare ritratti umani . l’aspetto mite e gentite. Esono i giorni dellada¬ 
di dirigenti sindacali, ^dedicato aTrentin e "'..scita del terrorismo. Del Turco toma alla Fiom 
' .diceva: Ùnguoseonec/iesqgna/eDotom/aVPio, nazionale; stavolta in segreteria, con Trentin, 
Galli, ma non solo lui. rimproverarono lo ste»: Pastorino, Galli, Lettieri... «Trentin mi chiese se 


E per la successone 
battala aperta 


H ROMA. Del Turco lascia la 
Cgll, ma la successione alla ca¬ 
rica di segretario generale ag¬ 
giunto non sarà semplice. G 


ROBERTO QiOVAHNINI 

un bel po’ aveva indicalo per 
la sua successione Guglielmo 
Epifani. attuate segretario con- " 
federale responsabile dell’or- 


già scontro aperto tra il segre- ganizzazlone. Mercoledì «or- 


so Trentin, per essersi prestato, magarieori.un; 
pizzico di civitteria, a queila definizione. L'ap¬ 
parire sui giornali in queLmodo, allora,: era 

' considerato un offesa nel confronti degli ope- _ ^ , . , , 

rai. Ma ricordo anche l'imbarazzo delle riunio- il famoso repartoN dove si’erano manifestati do di decidere e "dividersi, tra 

ni di quell'epoca quando Trentin, alla presi- '.' fenomeni di collusione con il terrorismo. Tre maggiorartze e minoranze di ' gjrjpi'f 

denza, ci piantava in faccia le pagine aperte de dei protagonisti di quella lotta furono trovati programma. Ma per mille ra- . 

• le Mondi». . . . .. ..-con te armi in pugno sul monti di Verbania. gioni te cose sono andate di-, I ' 

Anni di grandi passioni? «È stata la stagione Questo gruppo entrava nella sala mense dove veisamente (non solo per i "j, ,, 

più bella della mia vita»; mormora Del Turco. si teneva l’assemblea generale. Io facevo la re- sindacalisti Psi. ovviamente) e Xfpntin < 
Ma tu come stavi in quell’impasto di rivoluzio- ; lazionée al termine guardavo in faccia uno di ne è scaturito quello che Bruno 
ne e giustizialismo? «lo, naturalmente, avevo . questi e dicevo: tu sei un brigatista. E lui soni- Trentin ha definito «il male • -omnor 
opinioni più moderale, più tranquille, più rifor- : - deva. .Sono stato anche il dirigente sindacate oscuro». In questi mesi là com- 
miste, se si può dire, ^ daiallora. E subivo il " che ha parlato per l’ultima volta con .Guido ponente socialista a volte è ap- :: .,npttan 
peso e l’ondata di un suidacalismo molto radi-Rossa a Genova," poco prima che lo uccidesse- parsa «sciolta», e-molte altre''..^(__ 

cale». Ma c’erano, allora, anche socialisti mol- '; ro..,.No, non c’erano scorte allora.. Ma mettem- no; periodicamente ha tenuto nrllii i 

to «estremisti», scatenati? Del Turco non io ne-. mo in piedi il più grande-e il più bel program- ig gug riunioni, ha detto la sua ì - 

ga, riflettendo soprattutto su personaggi della ,1 ma civite, quando dectdemmo_di.schierare ri ggHg questioni sindacali, e ha 

Clsl, della Uii. Ma aggiunge un osservazione in- ; ' sindacalo dalla parte di chi combatteva il terrò- coseslito l’evoluzione degli or- >"> 

teressante: «La parte con cui andavo più d’ac- ‘ rismo, quando capimmo che esisteva un pen- oanigrammi Cgil in base alla i, 

cordo era auella parte di militanti comunisti .* colo alla nostra sinistra, quando cominaam- inHi^inno . rh» 


tarlo confederale Guglielmo 
Epifani e il numero uno della 
Flom Fausto Vigevani. - 

■ La componente Psi in Cgil - 
in teoria - è stata sciolta uffi- 
cìalmente dopo il congresso di 
Rimini.dell'autunno 1991. Da 


so la componente sì è riunita, e 
a grande maggioranza ha de- 


una piaga che ancora duole, mai rimr^inata 
del tutto, una specie di spartiacque per il movi¬ 
mento sindacale, «lo non ho mai avuto dubbi ' 
sul fatto che la linea del gruppo dirigente sin-. 
dacate era sbagliata e che bisognava accedere - 
ad un ragionamento diverso sulla cassa inte- 


Una partita che si annuncia 
complessa, queila Ira Epifani e 
Vigevani. Epifani gode delTen- 
dorsementdt Del "Turco e della 
maggioranza delTarca Psi é di 
qualche consenso tra i pidies- 
sini. Vigevani. dal canto suo. 


potevo^rnuparrni dellaMagnetiMwlli..Cera.., ® 7 “, ' balta della vita interna della maggioranza dei sindacalisti 

una vertenza ^e si stava incarognendo.:No . Cgil. Vigevani còsi si è ufficiai- i Pc^e chissà, , anche «Essere 

trascorso «ron.Pizzinmo glomate e.giornate a, mente rautocandidaloiallaca^ ft Sindacàtói. Il" primo'nodb? da 


' fare assemblee, reparto per reparto,'compreso; 
il famoso reparto N dove si erano manifestati 


componenti partitiche, in gra- 
■ do di decidere e "dividersi , tra - 
maggioranze e minoranze di : 
programma. Ma per mille ra¬ 
gioni te cose sono andate di-. 


ne è scaturito quello che Bruno 
Trentin ha definito «il male 
oscuro». In questi mesi là com¬ 
ponente socialista a volte è ap¬ 
parsa «sciolta», e - molte altre 
no: periodicamente ha tenuto 


rica di segretario generale ag- 
-giunto: ha respinto la richiesta 
di Del Turco di fare marcia in¬ 
dietro, e ieri mattina ha rìbadi- 
", to la sua candidatura nel corso 
.di un incontro riservato con 
•Trentin e Del Turco. ■ 

La «tradizione» vuole che le 
• componenti decidano autono¬ 
mamente le varie cariche loro 
. «spettanti», scelte poi in genere 
confermate dagli organismi uf- 
: nciali. Lo Statuto Cgil - e la 


sciogliere è quello del metodo 
. per l’elezione delTaggiunto: 
dovrà essere Bruno Trentin a 
esprimersi sul tema nei prossi¬ 
mi giorni. E mollo chiara la il-, 
nea che propone il segretario 
: confederale (Pds) Alfiero 
. Grandi: «sarebbe un errore gra¬ 
vissimo - dice Grandi - se .la 
candidatura del prossimo se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgil venisse presentata" co- 


cordo eia quella parte di militanti comunisti .' colo alla nostra sinistra, quando cominaam- 
che non apprezzava molto i toni da barricata ; mo a difendere te fabbriche dagli incendi e a 
continua, cari alte riunioni dei metalmeccani- fare te ronde di notte...». ■ ■ -, 

ci». Tornano anche qui nomi cariai cronista: - E cosi Del Turco cresce. Il congresso di Bolo- 
Mantovani alla Magneti Marelli, l'indimentica- gita della Fiom, nel 1977, dà l’addio a Trentin 
bile Ciccio l^magalli alte "siderurgia di Sesto '. che diventa segretario confederale. Pio Calli è 
San Giovanni, De Feo alte Fatme di Roma. Uo- . il leader della Fiom e il «secondo» è lui, Ottavia- 
mini caratterizzati dalla «prudenza», dall'amo- ; ho Del Turco. Un comunista .ortico. Pio? «No. 
re per le conquiste fatte piano piano e pioi con-: : Un rapporto strano il nostro. £ diventato di 
sondate «per poter ripiartire con un altra balta- grandissimo rispetto e simpatia quando ci sia- 
gUa». Gente che andava controcorrente, rlspet- mo sepiaiati. Certo, abbiamo avuto degli scon¬ 
to al clima di quegli anni dove tutto pareva ’• tri pesanti. Il più grave? Quello relativo alla vi- 
possiblle, a portata di mano. «(Quelli erano cenda Fiat nel 1980». Qui mettiamo te mani in 


no; penooicamente na tenuto P. Rciali. Lo Statuto Cgil - e la < me unaindlcazlone dlcompo- 
le sue riunioni, ha detto la sua seguita più di re-< ■ nenie». Oggi, spiega Grandi, 

sulle questioni sindacali, e ha . . qqqtq per |a formazione della :: questa sarebbe una logica «as- 
cogestito 1 evoluzione degli > ' segreteria generale e conlede- ; solutamente contropioducen- 
ganigrammi Cgil in base alla : ■ fgiq - invece vogliono che la '" te», perché dimostrerebbe «un 
consolidata tradizione ■ che consultazione coinvolga lutti i ^ atleggiamento « difensivo di 
vuole che se il «generale» é p|-rnembri del Direttivo. E per • area che non ha ragione d’es- 
diessino, l'aggiunto sia sociali- fe l'appunto Vigevani chiede che sere», e per questo «ci vuole 
sta (o viceversa). E compatta ':i sul nuovo segretario aggiunto una consultazione «libera che 
si.è mossa anche nella batta- ; si pronunci l’Insiemedell’orga- ■■ coinvolga tutto il Direttivodella 
glia piolitica nel Psi. .. . nizzazione, e non solo la com- ; Cgil». Se alla fine si deciderà 
,. La decisione di Del Turco di V; ponente Psi, proprio alla luce -, per il metodo «non tradiziona- 
abbandonare il sindacato era 1 dclTLspirazionc della Cgil di Ri- : ' le», vedremo che alleanze e 
nota da tempo, e il leader as- mini «liberata» dalle comi>o- ■ che programmi sapranno co- 
soluto della componente da ;nenti. ■ slmireiauecandidaU. . 


ze politiche di quella battaglia, cioè l’uscita dei 
socialisti dalla Cgil». Perchè non ebbe seguito? 
«Perchè i socialisti della Cgil che erano il premo 
di questa operazione dissero di no. E Lama 
guidò la ma^oranza dei comunisti della Cgil 
ad un approdo meno settario, morbido». > 


grazione, sulla mobilità». Ottaviano, con una Ma un qualche errore lo puoi addebitare a La- 
memona d'elefante, fa la cronaca minuto prer ' ma? «Forse quello di non aver preparato la suc- 


minuto di quella sconfitta storica, di quel brac-cessione. Diceva sempre; «Non vedo Tigli, ere-.. 
CIO di ferro protrattosi per 35 giorni. Racconta ' di...Vedo solo fratelli». Il suo saluto fu al con-1; 

gresso del 1986, primo aprile. «La scelta cadde'i; 


. di una trattoria romana, vicino a piazza Bolo¬ 


gna, dove, al primo piano, si svolgevano te riu-su Antonio Pizsnato. Ma lui non voieva. Kcor- ;; 


moni della selleria Firn, la allora unitaria Fe¬ 
derazione dei metalmeccanici. E racconta di 


do una cena al ristorante Bice di Miiano con < 
Trentin che cercava, inutilmente, di convincer- 


un 27 settembre, ore 14, caduta del governo . ' lo...». Ma dove nasce questa difficoltà dei grup> ? 
Cossiga e nuova mossa della Fiat che tramuta pi dirigenti della Cgil? Del Turco risponde ci- !. 
la ncniesta di licenziamenti ‘in richiesta di cas- >'■ tando un romanzo delTottocento di àevenson t"* 
sa integrazione. C'è una riunione, questa volta ' dove si piaria di due gemelli, rampolli di un ‘ 
al quinto piano della sede della Firn, con La- v grande casato, intenti a combattere fino allo 
ma. Marianetti, Trentin e Garavini, Macario,stremo delle loro forze, una battaglia per la lea-- 


Camiti, Ravenna'e Ruffino, Benth^li, Galli, 
Mattina e Del Turco. Lama e Malìanetti pro¬ 
pongono una proposta speculare a quella del¬ 
la Fiat: il passarlo alte lotta articoteta. Ma. rac¬ 
conta Del Turco, «arriva una telefonata daTori- 
no di Fausto Bertinotti, segretario Cgil in Pie¬ 
monte». Diceva: «La lotta continua». E tutto lo 
stato maggiore del sindacato, in sostanza, de¬ 
cise di non rximbaltere quella posizione. «L'u¬ 
nico che si offri di andare a lare assemblee da¬ 
vanti alte porte di Mirafiori per dire che quella 
era una forma dì lotta sbagliata che prortava al¬ 
la sconfitta fu Brano Trentin». 


' dershìp. «E cosi distraggono piano piano il pa- :. 
i > trimonio del casato», fdue, secondo tale para- ; 
.1 boia, sarebbero Trentin e Garavini: «Una lotta i. 
!.. che si pierpetua ancora...». Un confronto che b 
,. pierò nasce lontano ed ha caratteristiche un 
; ’ po' più nobili, ristretto alle dispute palrimonia- ; 

ii. Ottaviano ritorna al 1969. Certo, erano eti- 
■ chettati entrambi. Trenbn e Garavini, come api- ' 

; partenenti alte sinistra sindacale, ma con idee ;> 
t opposte, ad esempio sulla natura dei Consigli '• 
difabbrica. "■ 

Ora comunque. 1986, Del Turco siede ac- ■ 

; canto a Pizzinato («sono stato raggiunto di tre ; : 


Una vicenda, questa della FiaL che segna '. segretari generali,il quarto non Tavrei soppsor- 
rtemente anche I rappsorti umani dentro il i.: tato») e rivendica tre anni di durissima e leale -* 


fortemente anche i rapporti umani dentro il 
sindacato. Nascono rancori, iniromprensioni. 


'razione. «Il mio tentativo», racconta, «fu >V. 


«lealista» e «moderato»» £ ì| 1983, ha 39 anni, rai p>erch6 ilpassaggio dalla gestione Pi 
quando fa il.grande balzo. Esegretanq genera- ■ a quella di Trentin avvenisse senza traumi per 
aggiunto della &il. accanto a Luciano La- l'organizzazione». Siaàno, ormai ai giorni no- « 

I. Una coppia di lenp. «Eppure», confessa stri. Il rapporto tra Ottaviano Del Turco e Tren- ì- 
i Del Tuico, «Lucismo Lama non avrebbe vo* :* tjn non è stato kjtUiaco. Lo sanno tutti. «Lo co- 
^ fianca Lui pe^va ad un al- noscevo bene, fin dai tempi della Fiom. Sapie- 

...». Del Turco non dure di più, non fa nomi. . vro i pregi e i difetti». Quale è il suo difetto prin- ' ‘ 
senb nelle sue psarole un grande senso dj i. cipalc? «La solitudine con cui affronta tutte le 
stalgia ijer quel penodo. «Io arrivavo neglivicende. L'incapacità a far vivere un peso di 
-i r .-.rr collegialità nelle sue grandi scelte». Un uomo ' " 

—-- solo? «Si. come ratte le personalità importanti h' 

della storia e della politica». Il giorno più bratto f!: 
della storia dei vostri rappoitì?«ll primo agosto " 
1992, il giorno successivo al fatidico 31 lu- 

§ lio...Sono stati consumati in quella vicenda li 
ei rapporti umani Io rivendico ratta la nobiltà 
del gesto di firmare di Trentin e di chi. come ; 
me ed rairi, ha sostenuto il dovere di Trentin a •' 
firmare. Non sì può finnare e dire che non si 
voleva finriàie». Era stato posto peròquet pro- ; 
blema dì un accordo voluto a fabbriche chiù- : 
se, con ratti lavoratori 'in ferie. serL-ca te possibl- ? 
tìtà di un minimo di consultazione.. Del Turco l'i 
non accetta l'obiezione e replica: «Non era ^ 
questo il problema: quando un accordo è giu- f,. 
sto io lo firmo anche a Natale e poi lo ditendo. ;v 
Ora c’è un alba importante trattativa in corso, r 
Vediamo cdie erosa si fe.JI problema vero è v 
quello di una maggioranza in grado di guidare ' 
te CgiL Non si può condurre questa maggio- r 
ranza ad una batt^a congressuale e poi dire ' 
che non la si vuoi guidare». E stata sempre. :, 

? uesta però, la coerente fermezza di Brano Z 
rentin: il volere essere ii segretario di tutta la > 
CgU. non di una sola parte...«Una coerente e 
cocciuta fermezza, certo, ma al tempo stesso ^ 
una scelta che ha portato la Cgil alla situazione $ 
di adesso, una situazione di dilficiie govemabi- 
lità». Ma anche altri segretari (pensiamo a La- 
ma) hatmo cercato di essere i segretari di tutta T. 
la Cgil. Del Turco non accrotta l'osservazione: 
«Era una fase, quella dì Lama, in cui non na- ' 
scevano contrapposizioni come quelle dei no- ' 
stri giorni. La novità di questa Cgil sta nel fatto > 
(die aH'ulbmo congresso è stata presentata da s r 
Bertìnottìunatesì^balmentealtemativa.Non'" 
c'era Essere Sindacato, ai tempi di Lama», n ..v - r 
ici della Cgil alte 7 <. 1 ricordi del passa- > 


ora Del Turco, «Luciano Lama non avrebbe vo- 
. luto me al suo fianco. Lui pensava ad un al¬ 
tro...». Del Turco non dice di più. non fa nomi. 
Ma senb nelle sue parole un grande senso di 
nostalgia per quel perìodo, «lo arrivavo negli 


arrivavo negli 



. ciso di appoggiare ^ìfani. La -fi pobebbé bovare l’appoggio 
« cosa non é andata giù, però, a • della Bom e di albe categorie ‘ 
Fausto Vigevani, numero uno f dell’industria, ed'" evidente- " 
dei metalmeccanici della Fiom mente conta di babere Epifani 
. e personaggio da anni alla ri- . portando dalla sua parte la 
.' balta della .vita interna della maggioranza dei sindacalisti 


uffici della Cgil alte 7 <. 1 ricordi del passa- > 

e 30 del mattino e Lu- ,, «l\fn! f^arrirnnf^^ venticinque anni, 

ciano alte sette. Ave- ", irui iWA^iluitU. - <ji vita, si intrecciano 

vamo te possibilità di , , più lottQ ■ cosi ad un presente 

leggere i gìomalledi nIPìntemn vissuto amaramente.;; 

scambiata te opinio- : Una specie di «mi ri-;; 

ni sulle questioni che O CO/7/7D• tomi in mente» (Itotti-' 

avremmo affrontato V; nomiz-n zi! z-lneeo?. ' sti è ira gli idoli del 

nel corso della gior- : nemico Ql UCOoc. . . nostro interlocutore) 

nata, sapendo reci- ; continuo. Del Turco - 

procamente come la pensavamo». Era lo stile ; non andrà aH'ulbmo appuntamento con la ^ 
dcH'epoca, assai diverso da quello instaurato Cgil, la Conferenza di organizzazione, una spe- 
poi con Trentin. Molti accusavano i due di met- ^ie di Congresso fissato per giugno. «Voglio 
tersi d’^rdo prima e di inficiare un più lib<^ • ^ ^ ^ ^ i 

ro confronto interno... «Uno sbieche ha aiutato : _ ‘A 

molto te Cgil», replica Del Turco, «E stata te ;; ^ ^ v 

chiave per guidare te Confederazione. Una di quello che ho dato alla Cgil. So che in queste 
chiave che, purtroppo, si è persa...». E Lama, jr- occasioni si sopravvaluta sempre il ruolo svolto 
per Del Turco, è stato quello che ha dato digni- dai singoli e, salvo rare occasioni, si dicono co- : 
tà alla professione del sindacalista. «Oicev^o: ■» se che non stanno nè in cielo nè in terra. Non ; 
fa il sindacalista, come Lama. Era un biglietto sono riuscito ad evitarlo per altri questo picco- A 

J 5 'o staio- Vorrei fosse evitato a me...». Ma è una ;; 
passare indenne anche ia grande rottura del ’ j» ;i ^ 

1984 sulla scala mobile. Dove era Del Turco '0*^“'» oon il sindac^? «Uno della ^ 

quel 24 marzo quando un milione di persone » ; generazyne, con la sensibilità che ho, 
vennero a Roma a manifestare? «Ero a casa a [s non riesce ad immaginare una rottura con la “it 
guardare la televisione che trasmetteva in dì- ' • storia di questa organizzazione» Penso che 
retta da piazza San Giovanni. Con un giorn^- 'e quando sì passa più della metà della propria 
’sta'del'MànifestO; Giorno Casadio». Una inizia- , esistenza qui dentro, rimani segnato come un 

’i prete prende i voti». E che cosa farà Otta- f 
no? «Sono State due cose molto diverse» Quel ^ ‘,r 

giomodel 1984 coni comunisti in piazza c'era ■"'^'pDeiyurpo.'Nondipendcpropnodame. .. 
mezzo Paese. Il 27 febbraio di quest'anno quei ‘v Avrei potuto, tn una situazione noirmale, collo- 
200 O .300 mite lavoratori erano soli. E nel 1984 care la mia uscita dalla Cgil, sapendo, come è f 
ci fu un pezzo di lotta politica nella Cgil di cui ’b, successo ad altri mici predecessori, che avrei ■' 
sono fiero: te combattemmo tutti con lealtà e avuto delle cose da fare. Ma in questa situazio- - 
generosità. Ognuno aveva delle identità e delle : " ne di crisi del sistema politico...». E allora? «Non A 
i^Sà deCl&'da’slS^il^aSf &r^n^ “jsoancorachec^farò.Ma ho pe^toi^ese ^ 
piccola parta^uppo^pensava che una riayessi dovuto attendere una soluzion^e mi | 


considera una spKie di capóteroro politico, , to momento. La C^il è impegnatissima, da un 
quell'aver difeso il decreto Cra» e._ iiBieme. anno, in una guerra interna». Una guerra nobi- - 
aver evitato te rottura. At^e nel Psi, ricorda, |g jg ^ ^g^g g|,g njtto nasce dal fatto che Tren- ; 
c era chi voleva il sindacato democratico, sen- .' ,,n» 

za i comunisti, cosi come sosteneva una posi- “ stende cafteggiare una di,, 

zione di diseizione driUe urne. Una specie di : maggioranza? «Il mio terrore, certo, è quello di i. 
«tutti al mare» in anteprima. Del Turco fa i nomi dare a queste vicende interne uno spiessore c .. 
di Pannella, Grazi, MaiteUi, di molti dirigenti un significato più alto di quello che hanno. E 
della CisI c della Uil; tutti astensionisti, tutti in se ripetissimo te domanda fatta ancora da quel 
polemica con lo st^o Del Turco che, Invece, ggfo poeta socialista milanese: Facemmo più 
voleva una lotte prMilica aperta Edii pers^i- f aU'inlemo o contro il nemico di efasse.?-. ; 
va. nel Psi. I idea del sindacato democratico? ,.1 a-, - 

«Ricordo che ci fu una telefonate di Martelli. '• OfteV*®"® ® cong^ cosi, quasi in punte di 
gravissima, una domenica pomenggio. Mi dis- • piedi, con qu«to citazione un po brutale. Uti- 
se che il partito aveva deciso di astenersi al re- - le per te CgiI di questi nostri giorni tormentati, 
ferendum e che bisognava barre le conseguen- • vecchio, antico amore da salvagu;irdare. ;. 
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Cambiano i fondi pensione? 

Cristofori: sicimo pronti 
a discutere su uso del «tfr» 
e ulteriori sgravi fiscali 


NIOOCANnTI 


J©> 


BROMA.Il governo è dU : 
aponblle a modificate il decre- .. 
: to legislativo su fondi pensioni- 
siici integrativi. Lo ha.annun- ' ' 
ciato ieri il ministro Nino Cri- ' 
stofori, nel coido di un’audi- ìì 
zione alla commissione Lavo- 
IO del Senato. Le modifiche,;' 
ha detto.'teiranno conto delle . 
osservazioni vche sono state 
: avanzate, in sede parlamene- ; ' 
' tie-e dal rilievi che sono venuti 
da diverse partì - (sindacati, 
Confindustria). Due in pardco- V 
lare 1 punti che saranno sog- v' 
. getti a revisione. Il primo, quel- 
lo che 6 stato oggetto, in que¬ 
ste settimane, di numerose ì: 
proposte, riguarda il tratta- f 
mento liscale. L'altro, rutilizzo i. 
del Tir (tiattamentb fine lavo- 
io). In pratica, U ministro sa- > 
re^ disposto ad elevare fino ' ' 
a 4 milioni l’anno (attualmen- '' 
te è di due milioni e mezzo. \ 

: fermo da 8 anni) il limite mas- - 
simo deducibile dalla dichia- 
razione del redditi, riferito alla 
:somma che ogni singolo lavo¬ 
ratore avrà versato in un fondo ìiì 
pensioni. Il ministro ha pure;-, 
annunciato che al ministero ^' 
stanno 'Verificando ' l’ipotesi ;; 
della concessione di un più ' 
consistente, sgravio fiscale per ' 
quanti giù hanno stipulato una V 
polizza e sottoscr^anno i V 
fondi pensione. , . • 

' ; •Siamo d’accordo - ha ag- ■ ' 
giunto Cristofori-sul fatto che ì, 
un migliorincentivo fiscale po- .l: 
. irebbe ellettivamente favorire ' 
ili decollo di'questi strumenti. . 
•Noi stimiamo, infatti -.ha ag- - 
giunto - che con questi siste- 
ma, nel primo anno, ai nuovi 
(ondi poliebbro andare 4 mila % 
miliardi, che certamente sa- 
lebbero molti di più se cam- 
biasse regime fiscale». C’è un ' 
ostacolo, però, a detta del mi-. 
nistro, la necessìtù di trovare la . 
copertura necessaria per far ; 


fronte alla caduta delle entrate 
per i nuovi incentivi fiscali. Pro¬ 
blema che, ' comunque, per 
Cristofori, non si porrà nei pri¬ 
mi anni di vita dei fondi, ma 
soltanto in una seconda fase, 
probabilmente non prtima del 
1998. Una questione certa¬ 
mente lontana nel tempo, che 
potrebbe arxthe non porsi, in 
presenza di una ripresa econo¬ 
mica, ma che bisogna pur con¬ 
siderare perchè la leg^ di bi¬ 
lancio impone di presentare 
un provvedimento con tutte le 
necessarie ‘ coperture. - Con 
queste ; premesse ' il governo 
esaminerà tutte le proposte del 
Parlamento, da confrontare 
con quelle che stanno metten¬ 
do a punto i tecnici del mini¬ 
stero. Sulla questione fiscale, 
la commissione Finanze dello 
stesso ramo del Parlamento ha 
ieri espresso il proprio parere. 
Suggerisce di rendere li testo, 
sotto il profilo tributario, più 
coerente con i criteri adottati 
nella taraazione delle opera¬ 
zioni economiche, assicurative 
e previdenziali. Inoltre, sempre 
secondo la commis^ne H- 
nanze di Palazzo Madama, i 
Fondi non dovrebbero essere 
assoggettati al regime flKale 
dei fondi comuni, ma essere 
esenti da tassazione e le even¬ 
tuali ritenute subite calcolate a 
titolo di imposta. Per quanto ri¬ 
guarda il Tfr, Cristofori ha detto 
che incontrerà, nei prossimi 
giorni, le parti sociali per affro- 
nare nel dettaglio i problemi 
aperti, che riguardano soprat¬ 
tutto, secondo il suo parere, i 
nuovi assunti. ..j; 

. Innovazioni ' potrebbero 
aversi pure sulle modalità giu¬ 
ridiche di gestione del fondo 
pensioni. L'ipotesi è quella di 
estendere la cosidetta «gestio¬ 
ne diretta» fondi da parte dei 
suoi costinrtori, almeno al set¬ 
tore Immobiliare. ' 


Voto unanime a Montecitorio 
per impegnare il governo 
a sottoporre alle Camere 
i contratti pér i supertreni 


Uno stop ai programmi 
dell’amministratore Fs Necci 
Decisivi Tangentopoli - 
e Timpatto ambientale 


Al Parlamento il controllo 


Quasi unanime, la Camera ha detto si al potenzia¬ 
mento della rete ferroviaria. Compresa l'Alta Veloci¬ 
tà, i cui programmi subiscono però uno stop: pure i 
contratti già definiti dalla Fs-Spa con Fiat, Eni e Iti 
debbono essere sottoposti all'esame del Parlamen- ^ 
to e potrebbero anche saltare per essere sostituiti da 
gare intemazionali. Tangentopoli e l’impatto am¬ 
bientale dei progetti frenano i supertreni... ; ; 


RAULwrrrniBmo 


B ROMA. Il Parlamento vuo¬ 
le entrare negli affari delle fer¬ 
rorie, a cominciare dall’Alta 
Velocità. La risoluzione appro¬ 
vata ieri dalla Camera quasi ai- 
l’unanimità (487 si, un no e 13 
astensioni) dopo innumerevo¬ 
li rinrii, «impegna» ii governo a 
sottopone all’esame dei depu-, 
tati sia l'atto di concessione' 
del servizio pubblico aita Fs- 
Spa - attualmente al vaglio del 
Consiglio di Stato - sia i con¬ 
tratti di programma e di serri- 
zio stipuiati alla line dell’anno 
scorso fra l'Esecutivo e le Fs; 
sia infine «gli atti già perfezio¬ 
nati e in ria di perfezionamen¬ 
to inerenti il progetto Aita'Ve¬ 
locità, compresi i contratti sti¬ 
pulati con 1 “General contrac- 
tot”»FIat.lriedEni, ' i . 

Nonostante la risoluzione 
definisca «Inderogabile 11 po¬ 
tenziamento del trasporto su 
rotaia di merci e passeggeri» 
con tecnologie adatte alla ve¬ 
locizzazione della rete e «sen- 


' za riduzioni», essa rappresenta 
, di fatto uno stop al programmi 
' dell’ammiriistratore delegato 
della Fs-Spa Lorenzo Necci so- 
;. prattutto sull'Alta Velocità, i 
cui cantieri perle infrastmtture 
'avrebbero dovuto aprirsi già 
da quest'anno', in modo da ve- 
' der correte entro la fine del se- 
' colo ! primi supertreni a 300 al- 
. l'ora da Napoli a Torino pas¬ 
sando per Rrenze e Bologna. 

La tempesta delle tangenti 
“. ' (che ha coinvolto quasi tutti i 
costruttori consotziati per. la 
realizzazione delt’Alla Velocl- 
' tà e lo stesso Necci per la vi; 
: cenda Enimont) e la scansa at- 
' tenzione dei progetti sull'im- 
; patto ambientale sono stati de¬ 
terminanti in questa svolta, 
- che ha 'risto confluire nelia 
: mozione di Pds, Verdi, Rete, 
Rifondazionc e Lega, anche le 
firme dei deputati Oc e Fri. 
Quindi non solo contralti e 
progetti debbono passare il va- 
' glio det Fariamenlo; ma i con- 


L'amminlstra- 
tore delegato 
delle Fs-'»*’.- 
Lorenzo Necci 


ì tratti già definiti con trattativa 
' privata potrebbero saltare, so- 
w stituiti dalle gare intemazionali ' 
d'appalto secondo la Direttiva 
' Cce. Su questo la risoluzione 
non è chiara, perché impegna : 
'ì il governo ad attenersi alia nor- ' 
mativa comunitaria per le pro- 
.: cedute di aggiudicazione dei 
lavori, che impone la gara in- ■ 
lemazionale; ma non precisa 
se ciò SI nferisce ai contratti 
ancora da definire (quello per 
la tratta Milano-Torino), o an¬ 


che a quelli già definiti. La De 
interpreta secondo al prima .' 
ipotesi, i Verdi sono per la se- i 
conda. Non è comunque lon- 
tala dal vero la tesi di Fulvia T 
. Bandoli - responsabile delle . 

' questioni ambientali nel Pds - 'ì 
secondo cui nei piani delle Fs 
tutto è da rifare, «radicalmen- . 
te». . .. < ' , .. 

. Nella Fs-Spa domina il «no 
comment» uHiciale, ma a Villa 
Patrizi SI sottolinea che co- i 
munque la Camera iia detto si 


all'Alta Velocità con un voto 
che il presidente Giorgio Na¬ 
politano ha deluuto «storico». ' 
Ma non si nasconde l'amarez¬ 
za per il fatto che «si ritarda tut¬ 
to». E il governo è già abba- ; 
stanza debole di suo, per po- 
tersi permettere d'ignorare il - 
pronunciamento dei deputati. " , 
•Grande soddidazione» è : 
stata espressa, oltre che da .'<> 
Fulvia Bandoli, dai Verdi Piero-. 
ni e Turrani secondo i quali il < 
voto della Camera «non espri- ' 
me né un avallo, né un rifiuto 
per l'Alta Velocità, ma sottopò- ;; 
ne all'accurato controllo del ' 
Parlamento tutti gli atti già per- ■ ' 
fezionati e da perfezionare». ' 
Per Rifondazione comunista k 
B oghetta e Caprili definiscono '; 
il voto una «moratoria istituzio- ■ 
naie» per i supertreni, e conte- ' ' 
stano che costeranno 36.400 
miliardi (di cui il 60% finanzia- ■ ■ 
lo dai privati) essendo secon-' ], 
do i loro calcoli il costo finale 
di lOOmila miliardi. La Camera ; ' 
comunque ha accettato che ,, 
prima o poi dovremo avere ’ 
l'Alta Velocità dà Napoli a To-. 
rìno: per questo arxdie il presi- . 
dente della Giunta regionale . 
del Piemonte Gianpaolo Brizio 
ha parlato di «demone stori- , 
ca> che permette la connessio- ' 
ne della rete italiana con quel- 
. la europea. O meglio, france- 
se. Un comitato di «pilotaggio» ì 
ilalo-transalpino é stato appe- - 
na costituito per la costruzione 
della lineaTorìno-Uone. ■ 








Documénto riservato dell’associazione imprenditoriale. Si spèriderahrio 2300 miliardi 


" - ^ fieri • '"i 

ni ei.’tcun ■'••.‘P • 


iFéderacdai: 13.700 


via 


La sklem^a italiana è alle soglie di una grande rì- 
^ stiutturazione che taglierà circa 13.700 posti di lavo- 
' iO;.più del 15% degli oltre 80 mila addetti al settore, e 
. intòessera prevalentemente le aree di crisi del mez- 
; f zogiomo e del Sud del paese. La Cee interveirà con 
U. quasi 850 miliardi, ma all'Italia i'operazione ne co¬ 
lf isterà altri 1500 miliardi, quasi 100 milioni per addetto 
il>' in esubero. Un documento riservato Federacciai. • 


. 'MROMA ;' 13.700 penti In 
Imeiìo, un taglio draÀico.del ■' 
liti:.15% occupali del settore si- v 

;.';'deiurgicoì^ Queste'le cifre uffi- 
dall contenute In un docu- 
mento'riservato messo a punto . 
gela Féderacdai, l’associazione , 
ì cheiaggiuppagli tndusirialisl- 
, ; deniigici italiani.. pubblici e 
^ .privaU, al ’termine deU’indagi- ; ' 
' ne tra le imprese condotta dal - 
> delegato della' Commissione ‘ 

: Cee, Feroand Braun. Il docu- .' 
|\mento ò stato consegnato al 
; ministro dell’Industria Ciusep;. 
l^'. pe Guarino in attesa che 11 go- 
verno ■Italiano affronti la que- :. 
stione. L^ultima risila di Braun : 
l'Vinllalla'risaieal lOmaizoscor- 1 ’: 
fiso e in quella òccasione Fede- 
^ tacciai ha chièsto al funziona- 
p rio di Bruxelles di prorogare la > 
p*'sua missione fino al 30 seitem- 1. 
iftne al fine di poter ottenere un > 
l calendario . vincolante ideile f 
; chhisùre da realizzare entro II 


1994». Intanto sulla base della 
rìcognbfione fatta da Braun, 
: Federacciai ha stilalo una 
mappa dei possibili esuberi 
cosi articolata: Piemonte, 660; 
; Liguria, 700; Lombardia, 4295; 
Veneto, 649; Toscana. 1640; 
Marche, 50; Umbria, 500; La¬ 
zio, 129; Campania, 2100; Pu¬ 
glia. 2100; SlcUia, 220. Partico- 
larmente colpita la Lombardia 
dove nella sola provincia di 
Brescia gli esuberi sono 2341, 
oltre I 200 in quella di Berga¬ 
mo c più di 500 a Milano. ."'T 
‘. «La s'idemigia Italiana é 
pronta a chiudere 6 milioni di 
tonnellate di acciaio e altret¬ 
tante di prodotti lunghi - si leg¬ 
ge nel documento - se si inier 
. viene con un’azione di stabiliz- 
'. zazione dei-mercato che con- 
' senta alle imprese di realizzare 
il loro programma di ristruttu- 
' razione con equi indeiuiizzi 
dei costi di chiusura degli im¬ 


pianti». Le imprese aderenti a 
. Federacciai si sono mostrate - 
«Ira le più disponibili a paiteci- 
... pare ad un meccanismo finan- 
ziario autorizzato dalla Cee, a 
condizione però - prosegue il 
; documento-che venga instau- 
>. rato un contesto che preveda 
' Innanzitutto un programma di 
chiusure dettagliato per un pe- 
. nodo di almeno tre anni con 
l'obbligo per le imprese a non 
aumentare le produzioni e a 
non effettuare Investimenti mi- 
, rati all’Incremento di cap^ità 
y produttiva» e quindi «la ciea- 
' zione di un fondo vokmlàrio 
y regionale o nazionale alimen- 
1 tato dal fondi delle imprese 
7 che restano in attività per so- 
' : stenere i costi del produttori 
: che chiudono complete unità 
produttive c gestito da un co¬ 
mitato composto da rappre¬ 
sentanti della commissione, 

? del governo, delle imprese». 

7 Nel documento Federacciai 
osserva che la Cee intende 
«; escludere II ricorso a m'isure 
' dirette quali i sistemi di quote o 
di prezzi minimi, cosa che in- 
;. vece rassociazione dei side- 
migici avrebbe preferito, e sol- 
- lecita invece le imprese ha dl- 
ì'chiarare alla commissione i 
' propri programmi di produzio- 
;. ne e di vendita, per consentire 
; il moniloraggio preventivo del- 
' l’evoluzione del comparto.' 


Monito di Occhetto 
«D governo risolva 
la verten2a Alenia» 



Uno stabinmento dell’Alenla 


OIOVANNI ULCCABO 


M MILANO. Prosegue tra forti 
tensioni la vertenza Alenia, 
con proteste a scioperi a Na- - 
poli e. Torino. Oggi nuovo in¬ 
contro a palazzo Chigi, con il 
presidente Giuliano Amato. A 
sottolineare la gravità della 
vertenza. • ieri è inietvenuto 
Achille Occhetto con un pe¬ 
rentorio monito firmato assie¬ 
me a Gavino Angius ed Anto¬ 
nio Bassolino. «L’intransigenza ; 
del gruppo dirigente Alenia e ' 
le incertezze del governo slan- ' 
no rendendo sempre più diffi¬ 
cile una positiva soluzione». 
Dopo aver sottolineato <he i 
questa situazione non può 
protrarsi oltre» e che «può pre¬ 
cipitare drammaticamenle», 
Occhetto chiede «la rapida de¬ 
finizione di un piano industria¬ 
le serio che, salvaguardando i 
livelli occupazionali, consenta : 
il rilancio del polo aerospazia¬ 
le e delle attività produttive 


. dell'intero gruppo». Le prossi- 
. me ore sono decisive, dice il 
' segretario PdS, e pertanto «oc¬ 
corre ogni sforzo da parte del- 
' l'azienda e del governo perda- 
re risposte positive alle richie- 
' stc dei lavoratori e dei sindaca- 
' li». Ieri la protesta si é manife- 
statacon cortei e sit-in a Napo- 
' li, dove sono stati nuovamente 
bloccati gli accessi deil'aero- 
' porto di ^p^ichino, mentre 
oggi Alenia di Torino sciopera 
.'quattro ore con corteo fino a 
piazza castello e manifèstazio-' 
ne ' davanti alla prefettura, 
i'; Prendono posizione anche le 
, Regioni Abruzzo e Lazio. ■ 

; Sdoiréro PIreUl. Venerdì 26 
: marzo quattro ore di sciopero 
' nei gruppo Pirelli <ontro la ri- 
, strutturazione unilaterale». Lo 
hanno deciso la Pule ed il 
; coordinamento che tra l'altro 
respingono «il sistematico ri- 
•; corso alla mobilità senza ricer¬ 


cate strumenti alternativi». 
Contro la minacciata chiusura ; 
. di Airola, il sindacato chiede ’ 
' «la sóspensibhe delle procedu¬ 
re di mobilità». Sul futuro asset- : 
to industriale viene chiamato a . 
pronunciarsi il governo. Quan¬ 
to airEnlcbèio. secondo la 
. Fulc «rischia li collasso, il de¬ 
grado industriale». Più articola¬ 
to il giudizio, su JMonledbon:. 
in previsione, della cessione . 
...del pacchetto di maggioranza : 
* di EribamoDt alla Keb^bar- '' 
. macie, «con luorìuscita della 
. .Fcrruzzi dal'settore chimico- . 

farmaceutico», la Pule ritiene 
y «ind'ispensabile salvare i livelli 
■ occupazionali». ' " 

.'Sciopero del 2 aprile: le 
.. modalità. Quattro ore nei se¬ 
guenti- settori; industria, agri- - 
coltura, banche e assicutazio- i 
' ni, commercio, turismo, Sip, ; 

Italcable, Telespazio e aziende 
: -coHegale. Nei servizi energetici 
■h (eletricilà, gas e acqua) scio- ' 
7 perano le prime quattro, ore i ; 


lavoratori giomalien garanten¬ 
do i servizi minimi. Per i turnisti 
delle centrali termoelettriche, 

. l’articolazione dello sciopero 
viene decisa dalla caloria. -; 
Nella poste; l’intera giornata 
. con inirio turno nella notte . 

. dell’l aprile. Nei trasporti; i fer- 
rovieri degli uffici e impianti, . 

; quattro ore a fine turno mentre,, 
il .restante personale (viag-. 
giante e non), sciopera dalle . ; 
IO alle 14. ] taxi dalle 15 alle 
; 19. [ portuali autogestiti dalie 9, ; 
alle 13.1 marittimi due ore per 
ritardare le partenze. Traspor- ;. 
to merci dalle 9 alle 13. Gli au- 7 
toferrobaiivierì quattro ore ge- 7 
stite a livello locale e quattro. ' 
ore il traspiorto aereo, dalle 14 
I alle 18. Modalità diverse nel 
' pubblico impiego. Quattro ore - 
con esclusione dei servizi es- ' 

, senziali. L’intera pomata nello , 
Stalo e aziende di Stato (esclu- -- 
sii servizi essenziali). Scuola e y 
sanità:Tultima ora del mattino 7 
da utilizzare per assemblee. ,, V. 


Cisl è Uildenimdano i ritardi del Tribunale sul piano Capaldo e del governo sulla riforma dei consorzi agrari) 






» 


pC^iL CisI e iJil lanciano rallarme: <I ritardi del Tribu- 
7 hàe di Roma sul piano Capaldo sono inammissibi- 
: ' li». E cosi anche quelli del governo sulla riforma dei 
|. consorzi agrari. Rischiano di saltare 2miia dei 1 Orni¬ 
la lavoratori del gruppo Federconsorzì. Timori che 
l'inchiesta sulle parcelle d'oro possa far slittare le 
i decisioni della sezione fallimentare. 1 motivi dello 
scontro tra i vertici Cgil e gli iscritti delia Fedit. : 


. ALBSSAMDROaALIANI 


■ ROMA «A due anni dal 
crack siamo anhiati ad un pun- .. 
to morto». Seigio Colferaii, se- . 
gretario confederale CgiI, avvia ; 
ia conferenza stampa sul «caso 
VFedeicosoizi»'con una puntai; 
di amarezza. «Chiamarla ver- .’ 
lenza sindacale sarebbe un . 
«po' improprio», aggiunge. Al .. 
'SUO fianco siedono Luca Bor- ' 


gomeo, segretario confederale 
CisI e Silvano Veronese, segre¬ 
tario confederale Uil. 

È, comunque. Cofferati a 
lanciare la denuncia: «I sacrifi¬ 
ci consistenti che molti lavora¬ 
tori della Fedciconsorzi hanno 
accettato di fare rischiano di 
venire vanificati dai ritardi, in¬ 
comprensibili c rischiosi, con 


V cui il Tribunale fallimentare sta 
; affrontando il nodo del rioidi- 
i; no complesàvo del grappo, 
7 meglio nolo come piano Ca-, 
7 paldo, e dal ritardo con cui .il 
7 m'mistero deli'Agricoltura sta. 

procedendo nella definizione 
. del disegno di legge di riforma 
. dei consoizi agrari». Gli accor- 
. di stipulati dal sindacato col ; 
governo, con l'ex Fedcrcon- 
soizi e con le aziende control¬ 
late rischiano infatti di saltare. I 
lavoratori a rischio sono Zmila 
, su un totaledi lOmilae per di¬ 
verse centinaia di loro lo spet¬ 
tro della messa in mobilità po- ' 
, Irebbe già prendere corpo alla 
7 fine di aprile. . . 

. ; «L'indecisione del Tribunale 
- spiega Colferati - ci preoccu¬ 
pa senamente. Il piano Capal¬ 
do lo consideriamo moderata- 
mente positivo. Sicuramente 
creerà dei problemi ma se non 


' ci fosse sarebbe un disastro. 
L'alternativa, è la vendita fra¬ 
zionata dei patrimonio, che 
noti . garantirebbe. le attività - 
; produttive». ": 

Sul lavoro del Tribunale fal- 
limentaré va detto che effetti- : 

.. vamente procede a rilento. En- 
7 troia fine di marzo! giudici do- .: 
; vranno dare una risposta alia : 

proposta presentato dalla Ban- ' 

; ca di Roma ma, ieri, una riu- - 
j-nione programmata proprio a 5. 
; tal fine è saltata, pervia di una ' 
manifestazione aci lavoratori 
della Aisol, un'azienda chimi- X' 

: ca del grappo. Protestavano .-7 
' perchè dallo scorso mese non : 7 
ricevono l'integrazione salaria- . ; 
; le della Cigs c accusavano i 
: giudici discriminarli rispetto al ; ; 
resto dei lavoratori Federcon- v 
j sorzi. Inoltre l'ipotesi di banca- ■ 
7 rotta fraudolenta su cui sta la- - 
votando la Procura della Re¬ 


pubblica di Roma, rischia ora ' 
di mettere in discussione la 
procedura di concordato pre- , , 
ventivo avviata dalia sezione 
fallimentare. ■ . - 

SuH'ind^ine delie parcelle 
d’oro si sofferma Borromeo: «È ' 
indispensabile che i giudici ; 
svolgano tutte le loro indagini 7 
e accertino ogni responsabili- .r) 
là. ma temiamo che l'iniziativa “ 
della Procura possa dilatare i 7 
tempi di decisione del Tribù- 7 
naie fallimentare». Coflerati ci 7 
tiene a precisare che «le inda- S- 
gini devono andare avanti. Ma ; ' 
non basta colpite qualche diri- 7 
gente della Federconsoizi. Bi- -.7 
^na arrivare alle responsabi- ;■ 
lità politiche dei dissesto delia 
holding agricola. Mi auguro 7. 
che l'inchiesta pos.sa conclu- V 
detsi rapidamente e vada in '■ 
parallelo con l'accoglimento ' 
del piano Capaldo». Inoltre A 


sulle parcelle miliardarie ri¬ 
chieste alia Federconsoizi in¬ 
terviene Borgomeo: «Sono 
scandalose e r moralmente 

inaccettabili»_ ■- 

' E veniamo ora al capitolo 
dello scontro all'Interno della 
CgiI tra i vertici e i rappresen¬ 
tanti sindacali della sede cen¬ 
trale Federconsoizi. Innanzi¬ 
tutto va chiarito che il contra¬ 
sto non è sull'esposto dei lavo¬ 
ratori Fedii, che ha fatto partire 
l'indagine . sulle consulenze 
d'oro, ma riguarda l’occupa¬ 
zione del palazzo della Feder- 
consoizi decisa nel novembre 
‘92. Ricostruiamo la vicenda. 
La Rai-CgiI non era d’accordo 
ad adottare quello strumento 
di lotta, a differenza della mag¬ 
gioranza degli iscritti CgiI. Do¬ 
po l'occupazione la Rai scris¬ 
se all'azienda disconoscendo 
il direttivo CgiI. «Una specie di 


. anatema», per i lavoratori. «Un ' 
V; atto inevitabile», per la Rai. ; 

Successivamente, con un con- ' 
7 gresso straordinario, il direttivo ; : 
'1, fu ricostituito, con 5 rappre- y 
sentanti della maggioranza e 2 >’ 
.'delia minoranza. Mai contrasti 
sono proseguiti. In particolare i '. 
lavoratori (^il della Federcon- 
soizi hanno inviato alla com- ; 
i missione dei garanti della con- 7- 
, ; federazione una denuncia per 
7' il modo con cui la Rai ha prò- y 
; ' ceduto all'indomani dell'occu- 7 
$ pazione. Finora i garanti non 7: 
; hanno preso alcuna decisione 7 
in proposito ma in compenso i v 
5 rappresentanti della maggio- 7 
; S ranza nel direttivo CgiI si sono 
; dimessi. E ora? «Discuteremo j 
1 in un'assemblea le ragioni di 
quelle dimissioni», dice Stefa- ' 
■f: no Danen, responsabile del ' 

' settore agroindustria CgiI.. 


Posti di blocco SU tutte le . 
strade; negozi, uffici e scuole 
chiuse: la Protei per la ' 
crisi mineraria e di Portovesme 



atta 
«chiusa» per 



■■ ROMA Iglesias, la città mineraria a cinquanta chilometri 
da Cagliari ha dato vita ieri ad una manifestazione di prote¬ 
sta per l’occupazione e lo sviluppo cui ha p^ecipato prati¬ 
camente tutta la popolazione. Dall'alba la cittadina di oltre 
30mila abitanti è rimasta isolata; irosti di blocco, realizzati 
da folti gruppi di abitanti, hanno impedito il traffico in entra¬ 
ta ed in uscita. All'interno della città circolazione permessa 
ai mezzi pubblicLNegozL uffici e scuole chiusi. Nella città 
paralizzata si sono svolte numerose assemblee d:l solidarietà 
, con i minatori che da oltre un mese occupano i pozzi c di di- : 
fesa dei pwti di lavoro. La crisi oltre aU'attivitji mineraria ; 
coinvolge il vicino polo industriale di Portovesme. il consi¬ 
glio comunale si é riunito in seduta straordinaria, il vescovo 
ha officiato una v^lia solenne. 






IM di tó 

per gKòpeicd 


CAVINO ANOIUS 


■ ,Le lotte delle lavoiatri- 
; ci e dei lavoratori sardi di 
questi mesi ci dicono che la 
politica può avere, e spe^ 
ha; una sua altissima ed in- 
: discutitele dignità morale. 
Con essi ha in verità lottalo 
in tutta Italia quella che noi 
ci ostiniamo a considerare 
la parte migliore di questo 
paese e che dovrebbe gui¬ 
darla sulla strada di una ri¬ 
costruzione nazionale dalle 
macerie prodotte dalla sco¬ 
petta della città delle tan¬ 
genti. 

' Possiamo vedere con i 
. nostri occhi quale abisso 
>' ideale c pratico divida quei 
laminatori delSulds. ostinati e 
puliti, dagli agitatori-di pen¬ 
dagli da forca o dai corrotti 
che abbiamo visto in questi 
giomi in azione alla Camera 
e al Senato, oltreché nel 
paeK. , 

I minatori sardi oggi sono 
forse diventati ii simbolo di 
una resistenza politica e so¬ 
ciale al sopruso, alla sopraf¬ 
fazione, all'ingaiuio. Qual¬ 
cuno ha scrino che sono fi¬ 
niti. in realtà sono una spe¬ 
ranza per tanti. Non sono 
soli. -, 

Con essi non é soltanto 
un'intera regione. Al loro 
fiaixro sono nulioni di lavo¬ 
ratrici e di lavoratori, di gio- 
, vani e di ragazze chesi tro- 
’ vano senza futuro.- La loro 
regione, la Sardegna, é ad 
' un bàrio della sua storia re¬ 
cente. Quell'industriaiizza- 
- zione degli anni 60 e 70 indi¬ 
viduata come volano per la 
crescita economica e l'ele¬ 
vamento carile di un popolo 
intero, oggi sóene caiKdlata 
'"e nèi Vólti'dei lavoratori chi- 
iriici ‘e iriétalmeccanici no! 

' non vediamo soltanto una 
' rabbia' r^ressa. Cogliamo 
la determinazione di una vo¬ 
lontà che sa di avere dalla 
sua parte la ragione di un 
progetto nuovo di crescita 
carile. E cosi. Il grande valo- 
■ re politico e ideale dei movi- 
. mento dei lavoratori sardi e 
delle istituzioni autonomisti- 
. che sta anche nel suo defi- 
. nirsi come un progetto com¬ 
plessivo, certo aiKora in¬ 
compiuto, ma positivo e co- 
: Strattivo. I ' ' •; - - ■ 

' In una fase della vita poli- 
. fica italiana segnata da una 
L transizione che sposta i po¬ 
teri politici, sodali ed eco- 
nomicL la consapevolezza 
dei lavoratori sardi è che i 
, co^ , prodotti dal cambia¬ 
mento possano ricadere su 
regioni deboli come la Sar¬ 
degna. Ma dentro quelle lot¬ 
te del minatori, come in 
quella di un popolo intero, 

, c'è la storia di una terra anli- 
. ca, di un modo di intendere 
, i rapporti , umani e i valori 
' che contano. C’è la superio¬ 
re dignità dei lavoro e della 
vita onesta. E questa lotta 
oggi, là vediamo saldata con 
la rilevantissima decisione 
che la più alta assise auto¬ 
nomistica oggi assumerà. - - 

Ogd il Consiglio legiona- 
' le della Sardegna, in una se¬ 
duta solenne alla quale par- : 
teciperanno !e intere rafi- 
preséntanze parlamentari, e 
1 de^i enti localL le organiz¬ 
zazioni sindacali, le associa¬ 
zioni imprenditoriali e la 
Chiesa sarda, compirà un at¬ 
to di grande rilievo politico 
ed istituzionale. La Regione ; 
autonoma - della Sardegna ^ 
) impugnerà, chiedendone ' 
. l'applicazione, l'art. Si dello 
Statuto sardo, che ò legge 


costituzionale. - 7 • -■ 

Con questo atto la Regio- 
. ne chiederà la non aprplica- 
. zione la Sardegna di 
‘ ; provvedimenti del governo 
' " di Roma che si ritengono le- 
: shri degli interessi del i>opo- 
lo sardo. Nel caso il governo 
. .. nazionale dovesse insistere 
.. sulle sue scelte, la Corte Co- 
stituzionale sarebbe chia- 
mtUa a derimere il conllitto. 
'7 Ci troviamo, quindi, di fronte 
;;7ad una decisione estrema 
che la Regione sarda, .-oste- ' 
nula dalle forze rappresen-, 
tative, compie in difesa del i 
lavoro,e.dellasvjibppo„,ma ' 
’ aoclie^per.àffcnnare.J'^auio,; 

' trómià,speciale córiie! uno 
. struniènló e una preiogativa 
irrinunciabile per rafferma- 
' zione dei suoi diritti. C'è un 
: > grande significato politico 
}• ed ideale in questo atto. !m- 
' pressionante è la devasta- ' 
zione sociale e civile che le 
scelte dissennate nella poii- 
ticaeconom'icaefinanziarià 
y ' degli organi centrali delio 
Stato recano a parti r^evanti 

■ del paese. comevedia- 
7 mo quanto le scelte del go- ! 
/. verno in materia finanziaria, 

7 economica e .sociale cambi- 
ino la costituzione materiale 

' dei nostro paese, annullino 
: le autonoime locali, vanili 
. chino la capacità program- 
7.. maloiia delle R^ioni, can- 
' cenino non solo le ragioni 
', storiche ma rimuovano la 
moderna attualità delle au- 
'.‘lonomiespeciali. - 

Il pieno riconoscimento ■ 
'v delie dààise pixuliarità sto- 
liche e linguistiche, econo-. 
.miche, cuituralL civili, etni- 
' che, sociali e produttive, 

' hanno'costituito ragione di 
'. forza del nostro ordinamen- 
7 to democratico. . ... - 

; '. E mentre in Europa oggi il 
7 riconoscimento delie speci- 
ficità regionali viene esaltato 
, come una ricchezza, in Ita- 
. ' lia, nei fatti, se ne cancella il 
,,, valore. È aiKhe qui che sì 
colloca la crisi sarda, acuta 
e profonda. Non si sdierza 
con il fuoco. Le politiche del 
7 governo hanno avviato un 
7 processo di deindustrializ- 
;;; zazione attraverso lo sman- 
.. tellamcnto di tutte le inipre- 
;. se pubbliche. Le stesse arce 
di relativo svriluppo, come la 
, Gallura, c lo stesso settore 
7 turistico soffrono gli ef;felti 
; ) della recessione in atto. ■ • ; 

7 Le zone interne della Bar- ' 
. bagia e dell'Ogliastra vedo- ' 
no aumentare la loro solitu- 
dinc-e il loro isolamento, in 
. compenso è in atto l’assalto ■ 
. alle coste c ad uno siraoidi- ; 
nario pxatiimonio ambienta- ; 
le. La Sardegna corre il ri- - 
schio di trasformarsi in un'i- . 
7 sola assistita. Non lo vuole 
diventare. Le responsabilità . 

■ del governo e del Parlamen- . 
; to sono altissime. E allora si ; 

approvi finalmente il nuovo.' 
; ; Piano di rinascita, si riscriva 
7 li Piano delle privatizzazioni i 
7 ; del governo, si sospendano 
■y per un anno i provvedimenti ; 
' che riducono l'occupazione . 
- ed interrompono la produ- ’ 
zione delle aziende pubbli- 
'■ che in Sardegna. Questo è 
'7 ciò che chiede oggi tutta la ■ 
Sardegna. E se il nsc-attodel- 
: la politica sta, innanzitutto, ; 
y oggi, nel liberarsi dei coirot- 

■ ti, non di meno si fonda nel-. 
; la capata di rappresentare . 

bisogni insopprimibili e tii- 
ritti negati e di dare ad essi 

■ positive risposte. E questo 
che ci viene dalla Sardegna . 
è un positivo esempio di ri- ; 
scatto della politica. .... 
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E s Francis Bacon fotografato 

I nell’85 accanto a un suo quadro, 
i Lugano dedica a lui una grande 
^ j personale. Sotto «Pope I» • . 
;s:sr?|S un'opera di Bacon del 1951 
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L'America aspetta 
un Mesàa armato? 
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SmOIO MDIVBNIITO 


M Quando in America un europeo gioca 
col telecomando, è stupito dalla quantità di 
predicatori religiosi che egli incontra nel suo 
zapping. Sono signori e signore che non 
paiono aver nulla di sacerdotale; sono vestiti 
come impiegati di banca o come signore dei 
suburte che ospitano le amiche a prendere il 
tè, ma parlano di Cristo, attaccano le teorie 
New Age, o le difendono, citano la Bibbia, e 
argomentano con appassionata convinzio¬ 
ne. Nelle fatiscenti stazioni della metropoli- 
lana newyorkese, in certi angoli trafficati del¬ 
la Grande Mela, è quotidiana esperienza in¬ 
contrare predicalori solitari, spesso neri, al 
, limite Ira la malattia mentale e l'entusiasmo 
profetico, che invocano la fede in Cristo, o 
annunciano qualche «Fine dei Tempi» alla 
folla frettolosa e infreddolita. ■ 

La predica televisiva o da metro è però so¬ 
lo la punta dell'iceberg di una religiosità 
americana che ha caratteri del lutto diversi 
da'quella europea .- diversa sia da quella 
cattolica che da quella protestante. In ogni 
caso, nessun altro paese occideniale è in¬ 
zuppato di religiosità come gli Stati Uniti. Del 
resto; I sondaggi demoscopici sono concor¬ 
di nel dipingere gli americani come più ligi 
alla prauca religiosa rispetto agli europei. 

, Questo vale anche- per le minoranze, per 
esempio peri neri Non dimentichiamo che i 
' due eroi nazionali afro-americani, Martin L 
King e Malcolm X, erano prima di tutto due 
capi religiosi: il primo era un reverendo lute¬ 
rano, e il secondo un mini- ■» : , : : . 

strodelcultoislamico. - x i-v'.'-X'V,. 

Attualmente, forze di po- 
lizia corazzate stanno asse- fi 
diando il fortilizio’lexano di i 
Drwid Koresh, - il ; gioivane 
Messia Davidiano di Waco 
che resiste, armato fino ai .. 

' denti, con decine di adepti, 

' a chi :vuole arrestarlo. Per ff 
noi europeifbuò trattarsi so- f . 
lo df squilibrali ’ fanatici -4 . 
perché irèr noi la religione è -, 
una isdtuzione seria, non 
una faccenda privata dii 
' santonl-e di piceoli gruppi. 
In-iealtà’Koresh'è'it'capodi 
ùha'sètta'(SfODaiidS^ritO':' 
con'unà'storiai'il’Ràmo'Da- 
; vMlanl 'si staccò nel ; 1933 ; 
dagli Avyentisli del Settimo f 
domo : (circa 8 milioni di ' 
fedeli Irt'tutto II inondo). Si 
distinguono dagli Avventisti - 
per una divergenza di inter¬ 
pretazione delubro ^Eze- -i;;' • -j'v 

chiele. ' Ma II-'drammatico' ' ' ■ ■ . ' ■ .< 
caso texano è solo un'esempio di un pullula¬ 
re di capi-chiesa, messia, predicalori. profe¬ 
ti, mes» dhinl,' visionari, ispirati, ecc., che 
proliferano nel ventre molle spirituale dell'A- 
.meiica. 

.D<< poco,è stato pubblicato The American 
Beti^on (da.Simon &'Schuster),' saggio del- - 
lo studioso letterario americano ooo più ce¬ 
lebre, Harold Bloom. Professore a Yale e alla 
New York Univeisily, Bloom è divenuto un 
•mostrò sacro» della Letteratura Comparata 
peril suo 7he'/4nxi'(efyo/'//i/fuenoee per The 
Back ofj, e ha'sempre coniugato gli studi-let¬ 
terari e quelli religiosi Questo suo ultimo la¬ 
voro porta uh sottotitolo che è già tutto un 
programma. «L’emergenza della nazione 
pcnt-crisiiana»: La sua tesi di fondo, alquan¬ 
to temeraria, è che l’America crede diessere 
un paese profondamente cristiano, ma in- 
realtà le chiese foicamente americane sono 
una variante di'Ghosticismo, e in-parte del-; 
l’Orfismo. Gli americani non sanno di eredi-- 
tare in realtà una tradizione pre<ristiana, 
che si basa sul ripòrto Intimo e privato.tra II 
credente e un Dio molto individualizzato. 
Questo modo di pensare ha anzi trovato, in 
Emerson, nel secolo scorso, il suo grande in- 
teprete.- - , 

In sostanza, Tamericano è convinto che 
Dio lo ami personalmente, e che quindi il 
suo rapporto con Dio sia personale e affetti- 


:: vo. Del resto, secondo i sondaggi Gallup no- 
ve americani su dieci si dicono convinti che 
Dio li ama. Come cantavano negli anni ’60 . 
nel musical//oir, «y be/ieue/n Cod'Cod be//e- 
ues in m» («Io credo in Dio/e Dio crede in - 
: me»). L'americano crede inoltre che oltre il 

- corpo e l’anima ci sia un teizo elemento spi- - 
' rituale-in lui, il proprio se/y-un altro termine 

- stranpante nei discorsi degli statunitensi e in 
" realtà intraducibile in italiano. Questo self 

sarebbe più antico della creazione, ha la ' 

. V stessa età di Dio, ed è parte di Dio stesso. At-. 

ttaverso questo self dMno l'americano può 
. essere litero. La famosa freedom americruia , 
(quella che ha spronatoTAmerica ad attac- 
. care l’Iraq, nota Bloom) è in realtà una no- 
r zione religiosa più che politica, e si realizza 
. : nel momenio:ln cui il sowtto, il sefy. è In so- 
T litudine, in contatto con Dio o Gesù. Bloom 
I arriva a questa conclusione dopo un esame . 
.1 accurato delle tante correnti religiose genui- 
; namente americane: la Christian Science, i 
C. l’Awentismo del Settimo Giorno, i Testimoni 

- di Gehova, I Pentecostali, le varianti di New : 
Age californiano, le credenze Afro-America- - 

> ne, i Bàtt&ti del Sud, i Mormoni. Riguardo-a 

- : questi due ultimi, poi Bloom si dice convin- ' 

to che essi pervaderanno la vita politico-cul- 
turale degli Usa nel prossimo secolo. Queste ; 
credenze, trovano poi nelle sites dello spet- ' 
F tacolo le loro casse di risonanza: Shiriey Ma- 

- cLalne propaganda il New Age’ parlando 

;- delle sue precedenti incarnazioni, Uttle Ri- 
" ■ : • -chard e Prince illustrano 

.V : l’Awentìsmo del' Settimo ' 

t Giorno, e Michael Jackson 
' guida i Testimoni di Geho- - 

fva. .. 

Noi europei, per pigrizia 
mentafe, tendiamo a vede- - 
1 re le sette americane come .. 
un prolungamento della -: 
tradizione protestante. - In 
realtà, come Bloom si sfor¬ 
za di dimostrare, le chiese 
americairé hanno ben poco ' 
del protestantesimo euro- :> 
peo, anzi, egli mette in dub- 
blo che si tratti ancora vera-. 
mente di ^Ciistianesino'.YLet 
religioni aroérlc'iinéfsonovln:^ 
effetti più -basate-sul Vec¬ 
chio Testamento che sui - 
Vangeli--; *, 

- Bloom $1 sofferma anche : 
sugli Avventisti del Settimo ' 
.Giorno, da cui Koresh deri-1 
va. Costoro-nascono nel 
. ' - . 1844, anno In cui un santo-!. 

‘ ■ ne millenarista aveva previ¬ 

sto la venuta di Cristo sulla terra. Il fatto che.il' 

. 22 ottobre 1844 non accadde nulla non - 
’ siriontò però i seguaci del veggente, anzi ' 

' spinse una di loro, Elien Harmon White, a 

- - fondare TAwentbmo del Settimo-Giorno. El- : 

- len, che ebbe per tutta la vita una profusione i 
'di visioni mistiche, dette presto all'attesa del- '' 

- l’ultimo Avvento finale di Cristo una svolta i' 
f drasticamente igienista e dietologica: gli Av-. 

' venusti si-preoccupano soprattutto della sa¬ 
lute fisica, si asteiigono da alcool, tabacco, 

: droghe, caffè, tè, da gran parte delle carola ^ 
. '.anche dai condimenti forti. Non stupisce 
f quindi che la loro comunità sia in media,'. 

quella più longeva (assieme ai Mormoni) 

. ;deirAmerka. LTmpulso che hanno dato alle 
' attività mediche e ospedaliere è ben noto in . 
,i America, e ha investito anche il terzo mòn- ! 
..'do. Essi celebrano un Sabbah del Sabato, e 
^.'.ritengono che la seconda venuta di Cristo in i 
, terra non tarderà. Nel loro sistema teologico f 
' , è fondamentale il ruolo di Satana,-che svoi- ; 
:,..ge alcune funzioni che svolgeva Cristo; Sata- 
n na'difatti assorbe tuttofi male su di sè in mo-, 
do da ripulire i credenti da ogni peccato. In 
ogni caso, l’immortalità deli’anima non è ga-. 
ramila: solo pochi'venanno salvati, nel sen¬ 
so che vivranno eternamente. Veroslmil- 
mente, gli Avventisti sono in cima alla lista di 
• chi verrà salvato. ■ ■ 
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Retrospettiva di Francis Bacon 
a Lugano, la prima dopo 
la morte del grande pittore 
Una mostra su cui pesano 
i riflessi del mercato 
Grandezza e caduta dell'uomo 
contemporaneo. «L'artista 
oggi non dispone di miti 
può solo registrare 
la propria reazione nervosa» 


L'arte dell'emozione 


■NRICOCmSPOLTI 


■■ Ricostruendo con sguar- - 
do retrospettivo la vicenda di 
un artista di grande personali- 
' tà, e tanto piu se per molte ra- . 
' gioni fondante, la si tende co- : 

- munemente a presentare enfa- ' 
tizzandone i modi espressivi 

: corrispondenti ai tempi del.: 
. ' suo consolidato successo, per ; 
.. lo più a maturità avanzata, che ' 
generalmente sono anche i 
tempi della sua divulgazione - 
mercantile. A scapilo di un ta-. 

- gllo storico-critico più esigente .- 
I e rigoroso, e orientato rispetto ■ 

- ai tempi della effettiva maggio- 

- re tensione creativa, cioè inno- 

.. vativa. E naturale che, avvenga . 
. ' per un artista vivente, giacché ' 
questi, direttamente interessa-. 

, to. preferisce inevitabilmente .1 
! ciò che sta facendo, insomma ■ 
: la sua stagione più recente, 

' che. malgrado a volte anche 
-«revldenza. ^ io-fa*'comunque 
isentirefVfVor Cosi'per esemplo 
i^’^Borri’si a*costmito il proprio ; 
-, museo a Qttà di.Caslelfo.’E in- 
naturale invece che avvenga in 

■ sede di retrospettiva «post mor- ' 
tem», su un metro dunque ne-1 

- cessaiiamente storico-critico. . 
,- Vuol dire che allora nel;taglio ; 

ricostruttivo prevalgono; riflessi ; 
.. di mercato e comunque luoghi 
; comuni’.divu^ativi, sovrastan¬ 
do, le ragioni di. una valutazio- 
’ : ne capace di rimettere le cose 
aposto. .-.1 

£ quanto subito si nota nella -. 
' peraltro comunque assai inte- - 
. ; ressante • prima ■-retrospettiva - 
" dell’Itinerario pittorico dì F>an- 
cis Bacon a neanche un anno , 
dalla morte avvenuta a Madrid : 
: neU'aprile . scorso, ottanta- i 
. treenne, .presentata fino al 30 ; 
maggio nel Museo d’Arte Mo- ' 
. dema di Lugano, in Villa Mal-. 

. ; pensala, a cura di Rudy Chiap¬ 
pini (iratalogo Electa, Mila- - 
' no). Come lo si nota d’altra s 

■ parte nella coireomitante re- ' 
trospettiva di Dubuffet alla ■■ 

' Fondation Gianadda a Maiti- 
gny. E cosi del resto era impo- 

- stata la-recente assai discuUbi- ‘ 
; le rievocazione romana della 

1 vicenda pittorica di De Chirico. 

: Ma non accade invece nell’at- 
i tuale mostra parigina di Malis-' 
se, circoscritta.ami anni 1904- 
. 1917, rispetto alla grande e 
: ; certamente straordinaria ne- 
: wyorkese dello scorso anno. 

.. Un tempo il discrimine critico i 
si configurava in termini di l 
. poesia raggiunta o meno, 
idealisticamente nel senso di.' 
una sublimante decantazione 
. d’ogni pressione pragmatica. 


. Oggi il discrimine si motiva più 
persuasivamente e comprensi 
vamente suU'inlcnsità, dicia 
mo pure suir«alla definizione 
semìologica del contesto che 
fa l'opera. Ed è su un tale di¬ 
scrimine che va calibrata la 
: rappresentazione retrospettiva 
' delf'itinerario creativo di un ar¬ 
tista, restituendo dunque il pe- 
. so effettivo a ciascun momcn 
, tedi tale itinerario.- - 

- Diciamo subito che in que¬ 
sto senso la mostra di Lugano 
risulta sensibilmente sbilancia¬ 
ta a favore del lavoro di Bacon 
negli armi Settanta-Ottanta a 
scapito di quello relativo ai 
Quaranta-Cinquanta; quelli 
;per intendaci, che fecero la 
straordinaria impressività della 
' memorabile grande mostra di 
Bacon organizzata da Luigi 
; Cariuccio nella Galleria d’Arte 
Moderna di Torino nel 19S2. 

-Che fu non tanto uMmriostraa 
storica quanto in òerio modo !,'i! 
una mostra di «poetica», con 
. nettendosi strettamente ai pro 
blemi di una figurazione nuo¬ 
va circolanti allora in Europa 
dopo la grande vicenda di 
mondanità primaria informale 
Alle proposizioni di vitalità fi 
gurativa baconiane erano at 
tenti in molti in Europa fra iti- 
scorcio degli anni Cinquanta e 
inizio dei Sessanta, e in Italia 
: da Sughi a Gucclone, neH’am 
bitodi una figurazione esisten 
ziale, da V^chi, che andava 
riflettendo immaginosamente 
sul CoiKilio Vaticano II, al pri- : 
imissimo Adami e al primissi- ^ i ^ 
mo Pistoletto. Una . mostra'4 - 

, quella torinese nella quale ap- v quello, da metà degli anni 
, pativano già in tutta la loro Quaranta e lungo i Cinquanta, 
consistenza le ragioni del peso'.; della sfida d’attualità portata 
storico della personalità creati- attraverso . una . figurazione 
va baconiaira: attraveiTO una drammaticamente inerente la 
dlsMrata, rabbi^ motivalo-. contingenza esistenziale del- 
vettó esistenziale la ria- ;• l'uomo moderno, nella sua so- 

■ >'‘“‘*‘"6 “"«*6 sociale (tipici i 

■ 5,- diversi personaggi, dal 1953, e 

rhMM? 1 • * «menagers» hretolati Man in 

ropea, di fondamento raziona- Ììì 
listico. E vi era ^unlo proprio •''® P°,' 
da un’iniziale esperielnza di : ["ente colu suggestionaU dal- 
; modernità generica, lavoran- ' ''yàzquez 

; do come «designer* di airedi della Galleria Dona; e le stesse 
, razionalisti all'esordio degli anim^esche cqppieoino^- 
anni Trenta, quindi come pii* suali, m particolare fra ,1953 e 
tore in suggestioni d’eco meta- '56-57). È tuttavia con un pro¬ 
tisica (nen937 si era segnala- gressivo «a fondo» sempre più 
; to in una mostra londinese di ; di scavo individuale (lediveiw 
giovani pittori inglesi accanto, -. figure sedute del 1958.epoiin- 
, fra gli altri, a Sutherland. Ceri , compostamente gesticolanti e 
' Richards.cPasmore). . •, .. sdraiate dal 1959, per esem- 
. . ll.grande e decisivo Bacon è pio). Operava attraverso una 



. pittura scarna, tracciata, scr- 
vendosi di larghi pennelli o 
C stracci o spugne. «Mi piacereb- 
; be che i miei quadri apparisse- 
'1 ro tali da far pensare che un 
- essere umano sia passato fra 
.. di loro, come una lumaca, la¬ 
sciando una traccia di prcscn- 
za umana, e residui memorici 
di eventi passati, come la lu- 
maca lascia la sua sostanza vi- 
scida», dichiarava nel 1955 nel 
'• catalogo della mosba The New ; 

Decade dedicala dal The Mu-, 
? scum of Modem Art di New • 

: ' York a documentare le emer- 
genze maggiori ncila nuova ar- ; 
. te europea. Ed erano, queilc ' 
che proponeva, nuove imma- 
'ì' gini dell'uomo originalmente -o 
j‘, inerenti il versante figurativo 
deila pittura informale: da lon- ' 
tano confrontandosi con la ' 
scrittura iconica di Ciacometti, : 
' o con le vitalistiche «donne» di 


De Kooning. Un figurare acca¬ 
nito nella sua essenzialità d'i- > 
coni emblematiche, che negli ' 
anni Sessanta si risolve in una - 
localizzazione su una sorta di j 
solitaria esibizione di corpi sin- 
goli o avvinghiati, distendendo 
invece sempre più l'impianto 4 
compositivo in ciomaticamen- J; 
le comprane ribalte e fondali 
(con esili tuttavia ancora di i. 
forte efficacia, come nei tre ■'' 
studi di Crocifissione del 1962, 
o in trittici del 196'7 c 1968). ?„ 
Ma in un tale progressivo asse- "■ 
stamento formale, del quale 
Bacon era peraltro ben consa- - 
pevolc, si registra nel suo lavo- i 
ro dei due decenni successivi il ■ 
ricorrere di una certa meccani- ■ 
cilà nella rarefazione della re- 
già compositiva, impostata su ’')> 
un cromatismo squillante e ora K - 
aiKhe in qualche misura cor- 
poso, mentre le contorsioni /,1, 
dei protagpnisti siianno come 
recitate nmla lórò^slessa lace:) 

atteggiai !quad'.sdcMÌClaHufla ' ' 
formulapresentativà ":>■ .-..a- 
Bacon rifiutava un'inlerpre- ■ 
razione tragica del suo figura- -. 
re, ma accettava la violenza >,■ 
del vissuto. Intendeva piuttosto 
cogliere il rapporto con la reai- - 
tà nella massima intensità del- ] 
la sollecitazione emotiva, ri¬ 
fuggendo da ogni misura di il¬ 
lustrazione. «L'arte è un melo- ' 
do per liberare aree di senti- 
mento piuttosto che una mera ’ 
illustrazione dì un oggetto» di- ; : 
chiarava nel 1952 al «Time». In- 
fatti «l'artista è in grado di aprì- 
re, direi quasi di sbloccare le 
valvole del sentimento e ri- 
, mandare lo spettatore alla vita ; 
con più violenza», confidava 
dieci anni dopio a David Sylve- -1 
■ sler (le conversazioni con il j'; 
quale, fra 1962 e 1^, hanno 
pubblicalo con il tìtolo la bru- f- 
lalilù delle cose ne\ 1991 leEdi- 
' zloni .Fondo P.P. Pasolini», Ro- ‘' 
ma). Bacon insomma mirava ' 

. a proporre immagini emble- l’S 
matiche, anziché ad istituire 
un - racconto, ad ■ illustrarlo. S 
Sempre a Sylvesler nel 1966; 
•Ecco, io penso che la differen- 
za consista in questo; la forma f 
illustrativa rivela immediata- r 
‘mente, tramite l'inlelletto. il 
suo significato, menlre la for- 
' ma non-illustrativa passa pri- ^ 
ma per la sensazione e solo 
dopo, lentamente, nporta alla , 
realtà. Perché sia cosi, non lo 
so. Probabilmente ha a clic fa- • 
re con l’ambiguità delia realtà : 
c dcirapparcnza. Questo mo- ■ 
do di arrivare alla forma è di 


per sé più vicino alla realtà, 
proprio per la sua intrin-soca 
ambiguità». La sua dunque era . 
una misura di realismo rein¬ 
ventato: «Con il progredire dei- : 
la tecnica cinematografica e 
delle varie tecniche di riprodu¬ 
zione. il pittore ha dovuto farsi . 
più inventivo, reinventare il : 
realismo, riportarlo al sistema 
nervoso». Ma se guardava avi¬ 
damente alla pittura de! passa¬ 
to (da Rembrandt a Degas) le 
sue sollecitazioni immaginati¬ 
ve si fondavano su immagini 
fotografiche (anche l’Innocen- 
zo >C e altrimenti le figure di ' 
Muybridgc, c radiografie) e ci- 
nemalogiafichc (da : Eiscn- : 
Stein), e si riscontravano su i 
tensioni poetiche (Eliot in par- 
ticolarc). 

- Dipingendo .sfidava il caso: 
«Spesso lancio il colore, poi ' 
prendo una spugna o uno 
scaccio, lo asciugo e ne risulta 
u^^rmadqltuClp'laai^ctta-. 
tarlar pìCT p&iio/hM avole ; 
un'attandreimnmilitàvf «per¬ 
ché un pittore sa che basta una 
pennellata a caso e. d’improv- : 
-viso, l’appareruui irrompe con ; 
una tale intensità che nessuno 
dei modi convenzionali accet- ' 
tati per riprodurla, sarebbe in ì 
grado di provocare». Pescava 1 
nel livelli più profondi della 
personalità, che «affiorano . 
senza che il cervello interferi¬ 
sca con l’inevitabilità dell'im¬ 
magine. La quale sembra piul- , 
tosto -venire da ciò che abbia- ; 
mo deciso di chiamare ìncon- , 
scio, portandosi incrostata ad- ’■ 
dosso la sua schiuma. Cioè, in • 
tutta freschezza». Gr.* " '"sii- i 
mone del nostro t: 
bellico, confitto prolondamen- '■ 
te in un orizzonte d'esistenzia- ; 
lità individuale (come nel ca- ; 
so di un altro grande irlandese, - 
Samuel Beckett), Bacon ha fi- ; 
gurato la grandezza e la cadu- ' 
ta dell'uomo contempoianeo, 
sia sfidando la figurazione del ì 
suo costume sociale, sia figu- ; 
randolo nella sua nudità cie- 
rnentarc. Sempre a Sylvesler, a ; 
metà degli anni Sessanta; 1 
«Penso che sarebbe estrema- i 
mente utile trovareoggi un mi- ’ 
to valido, capace di ripropone 
la distanza tra la grandezza e 
la caduta che c'è nelle tragedie 
di Eschilo o di Shakespeare.. 
Solo che oggi un artista non ha 
più una tradizione cui rìchia- 
maisi e l'unica cosa che pud 
fare è registrare la propria rea¬ 
zione emotiva e nervosa di 
fronte a delcraiinate situazio- 


H Sono lontani - quasi 
preistoria - i tempi in cui nel¬ 
l’ultimo quarto del secolo scor- , 
so. Il quotidiano Io Ffebe inveì- . 
. va . contro lo «Stato biscazzie¬ 
re», colpevole di'alimenUue so- i 
prattutto fra lè clas^ povere- 
non solo la credenza nella for- . 
luna ma anche di trarre sostan- - 
ziose entrate (qualche decina : 
di migliaia di lire) dal gioco : 
. del Lotto. Oggi infatti nessuno, ; 
ma proprio nessuno più, si so- - 
gna di ritenete disdicevole Faz- 
zardo e la sfida alla fortuna, in :! 
qualsiasi loro espressione. An- 
id, avviene quasi il'contrarlo. , 
. Visto che lotterie, estrazioni e . 
. concorsi a premi sono diventa- 
ti pane quotidiano (32 milioni ' 
sono gli italiani, che almeno 
. una volta all’anno sfidano la i 
fortuna, secondo una recente ' 
riceica dell’Abacus). E che lo ; 
Stato se piange non è perché i 
suol cittadini giocano e scom-^ : 
.mettono'denaro ma perché lo. 
fanno poco, Comunquenon In ; 
maniera efficiente al bilanci 
. pubblici. E il caso recente del-, 
l’allarme suscitato dalla dimi- ^ 
. nazione degli introiti del Toto¬ 
calcio che minaccia di mettere 
. in crisi lo sport nazionale. Con¬ 
sideralo che il finanziamento 


- dell’intero settore dipende to- 
■j talmente dalle scommesse. E 
, - non è un caso, allora, che già 
. ' si stia pensando ad altri due 

concorsi legati al campibnato 
di. calcio e alla Camera; crisi 
. politiche permettendo, si di- 
i’ scule una legge per la creazio- 
ne di nuovi TT casinò spaisi in 
tutta Italia (e la corsa dei co- ' 

V muni ad assicurarsi le case da 

gioco è già iniziata). - > 

Un’anomalia questa tutta 

- italiana che però l’anno scor- 
so, dopo una crescita inlnter- 

:. rotta da quando il Totocalcio 

V debuttò nel 1946, col nome di ; 
4 Sisal, ha messo in mostra tutti 1 

problemi perdecenni occultati 
; dalla provvida coperta, delle 
. entrale sempre crescenti. £ ba¬ 
li stata infatti una leggera dimi- ' 
’, nozione (-2.4% rispetto all’an-i 
'ino precedente) per gettare 
.'i nell’angosclailConlimprowi- 
; samente accortosi della pressi- , 
. ma concorrenza (come effetto 
delFentrata in vigare del Mer- - 
. calo comune europeo) del. 

bookmakeis comunitari (so- 
./ prattutto inglesi) e della mi-. 

Itacela rappresentata dal toto- : 
-1 nero, dagli scommettitori clan- 
1 destini ./ :■ --"-.i-.- - 

V - - Ma prima di ogni altra consi- • 


: derazione vediamo in sintesi i 
dati della spesa nazionale nel 
'92 (fonte;//5bte2-4oredell'll 
gennaio scorso). -Complessi¬ 
vamente Lotto, Totocalcio, 

- scommesse ippiche. Totip, lot-; 

' terie nazioniuì ed Enalotto 
' hanno totalizzato più di Tl .OOO i 
miliardi. Ma ciò che è più rile- 
': vante è che il Lotto, con 3.900 ' 
miUardi e una crescita del 
' 22,9% e le scommesse ippiche, 
ìcon 3.430 (■■♦■]1,5%) hanno : 
; superato il Totocalcio che ne 
’ ha realizzati 3.008., Un sorpas- : 
,1 soche suscita intein^ativi pari : 
a quelli inerenti la dimensione 
1 quantitativa delle scommesse 
; illecite (si stimano parecchie - 
V migliaia di miliardi). Per quan¬ 
to il dato in assoluto più signifi-1 
.. cativo è la continua e costante 
' crescita (nei giro di un decen- 
' nte) quasi tre volte) dell'azzar- 
.1 do legalizzato, còsi come più ! 
;iin generale deU’intera «indu- 
, stria della fortuna». Quella che 
.V in un Ideale e grande campo 
-, da gioco comprende le roulet- 
ì te dei Casinò e le «mote della 
. fortuna» televisive, 1 bingo del- 
; : la stampa e i concorsi miliona¬ 
ri legati alla pubblicità dei pro- 

C dotti -r -v . ' ■ 

' li riferimento a questo più 


ucase 


La crisi ha sempre favorito 
scommesse e concorsi: ma ; 
(Stavolta: la vecchia regola i. 
rtó iui^Ória più^( 

: , OIOBOIOTIIIAMI . . 




ampio «arcipelago dell'azzar¬ 
do» serve giusto per ridimen- . 
sionare l’idea classica e conso- . 
fidata secondo cui la febbre 
deH’azzaido è, una variabile 
strettamente dipendente della ; 
crisi economica. Perché certo ( 
: la lusinga di una vincita milio- . 
naria è tanto più forte quanto 
; più la vita quotidiana si fa diffi¬ 
cile, e soprattutto pc.r le perso- ^ 
' ne più povere. Ma sicuramente 
' più forte nello spingere un nu- ' 
imero crescente di italiani a 
' scommettere sul Lotto, sui ca- ; 
: valli, sul campionato di calcio ; 
é il clima diffuso rji reoncorso- : 
- mania» che da un decennio si 
respira ovunque. Come dire? ■ 
La fortuna, anche quella che ’ 
' costa solo una 'telefonata o la ; 


compilazione di una cartolina, 
;è diventata non solo segreta- ' 
: mente gradita ma pubblica¬ 
mente praticata e promos.sa. 
Anche appunto in ragione del ; 
fattochela«vitaèdiventatatut- 
to un quiz», come cantava anni ■ 
; fa Arbore, dove i milioni sono ; 
solo II da prendere; Facili co- : 
' me le domande o le abilità che ' 
li materializzano. ■ . - . - j ’ 

' £ 'm tale contesto di allenta- ' 
. mento delle riserve morali sul 
-gioco d'azzardo-e di svaluta- ; 
zione delle virtù del lavoro e ' 
j dell'impegno - nonché di mol- 
'tiplicazione •• degli ^ appunta- ' 
menti con la fortuna, che sono -, 
.cresciute e crescono (sono ; 
state per dir cosi educate) gio- ‘ 


vani e nuove generazioni di - 
scommettitori. Basta a questo 
proposito recarsi in un'a^nzla - 
ipp'ica per accorgersi come la ( 
figura tradizionale dello scom- - 
; mettitore un po' simile a quella - 
stereotipata del bookmaker 
clandestino - basso, grasso e . 
con il sigaro - sia stata cancel- 
lata da una presenza intereias- ; 
sista che comprende appunto ; 
giovani, donne, persone molto ' 
normali e per niente ricondu- - 
cibili afi'immagine dissoluta. 
de II Giocatore di Dostoevskij. ? 
Un fenomeno questo che si OS- ; 


- serva anche nei Casinò ove l'e¬ 
letta clientela di miliardari ha 
lasciato il posto a un esercito 
di «giornalieri» o «proletari» del- ! 
' la fortuna, disponibili a giocar- ; 
si solo qualche centinaio di') 
migliaia di lire. , 

Questa democratizzazione ‘ 
1 defi'azzardo è andata di pari - 
passo con la computerizzazio- 1 
' ne delle giocate che, con la ' 
'comparsa di vaste schiere di 
; «sistemisti» (soprattutto nel To- ;; 
: tocalcio) che hanno scoperto : 
; nefi'elettronica un efficacissi- i 
f mo strumento per fare 12 e 13. 

, ha visto aumentare di molto i 


vinciton. Ma non le vincite, che . 
anzi, propnopereffettodique- , 
sto aumento che he eroso il 
montepremi, non hanno più 
conosaute le dimensioni, le 
vette toccate quando nonc’era 
l’esercito dei sistemisti compu- 
terizzati. • Molti più vincitori 
dunque, ma vincite molto me-1; 
no generose. La schedina co- .1 
me «sogno di una vita» è finita, v 
E non è forse un caso che r. 
mentre il Totocalcio va in crisi - 
(non solo perché è aumentato ^ 
il costo della colonna e/o lo .1 
strapotere del Milan ha tolto 
.suspense al campionato) le (; 
Lotterìe nazionali, quelle che . 
ai primi estratti assegnano mi- 
liardì, riscuotono invece scm- J 
pre maggiore successo. Cosi •' 
come non è un caso che un '1; 
gioco «moderno», come ap- !' 
punto quello gestito dal Coni, ? ’ 
sia oggi, a sentire gli esperti, da ;; 
aggiornare e rivitalizzare, men- / 
tre invece un gioco antico, an- 
tichissimo come il Lotto sia ' 

. sempre, anzi sempre più, pra- 
■ ticato e in auge. Anche in con- i 
' trotendenza rispetto ad alcuni ; 

: anni fa e a dispetto di un'orga- 
nizzzione nell’insieme ancora 
abbastanza arretrata. 

■ Il problema vero è che per 


un giocatore d’azzardo più 
maturo, più smaliziato, che sa 
c può scegliere, il Lotto conti¬ 
nua a offrire emozioni forti, 
originarie, ove più del compu¬ 
ter possono i numeri avuti in ' 
sogno dal parente morto, e il 
gioco delle probabilità può cs- ; 
sere adattato alle peisonali ca- : 
pacità divinatorie e scaraman¬ 
tiche. Ma per un giocatore si- 
mite, che oggi è piuttosto diffu- - 
so. la scelta sul cosa e come '■ 
giocare è influenzata anche da 
fattori molto razionali, rìcon- i 
ducìbili alla redditività del gio¬ 
co. Da qui il suo crtscente ri¬ 
corso, senza troppi complessi 
c remore di sorta c ben oltre i - 
tradizionali limiti geografici ' 
(non più solo a Napoli c più in ' 
generale al Sud) al lotto c so- '■ 
prattutto al toto clande.stini. 
Per la ragione che le vincite 
s'incassano subito e sono ano- ' 
nime. Non sono soggette a ta.s- ’ 
se. E questo vale al limite più , 
della stessa vincita. Soprattutto ' 
iniempidi minimum tax,ove il ; 
miraggio di lina ricchezza im- ■ 
prowisa è reso ancor più sedu-. 
cerne dalla pos.sibilità di non ’ 
dover pagare dazio. Di poter 
essere doppiamente baciato 
dalla fortuna. - ,. - 
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' Sei balene maschio intrappolate in un tratto di mzuc delle 
/ isole Oicadi potrebbero essere salvale dal richiamo delle 
: femmine. Questo almeno è quello che spelano di riuscire a 
fare scienziati e naturalisti impegnati ncU'operazione di.sal- 
' vataggio dei sei animali. L’obiettivo è quello di condurre le 
balene in mare aperto dove non rischiano di arenarsi e dove . 
possono trovare cibo. Per indurle a lasciare le acque di Sca¬ 
pa Flow, una zona di mare chiusa fra alcune Isole dell'aici- 
' pelago, il professor John Coold dell'università di Bangor ha 
: messo a disposizione un nastro con i richiami di balene 
femmine registrati nelle Azzorre. Il problema è però come 
' far arrivare II messaggio ai sel maschi e per questo gli scien- 
' ziati hanno chiesto aiuto ai geolo^ e alla marina sperando 
; di trovare un sistema di amplificazione idrolonlca adatto.. 
: Impresa non facile, anche perché, ha rilevato Tony Martin, : 
un biologo marino di Cambrigde, i suoni tendono ad uscire . 
: dalle acque piuttosto che penetrarvi. Se dovesse fallire d’o¬ 
perazione sirena», si tenterà di spingere al largo le balene , 
con un sistema meno romantico, ma'forse più efficace: piaz-. 
zare davanti alle coste uno sbarramento di navi a motori ac¬ 
cesi che dovrebbe indurre gli animali ad abbandonare le pe¬ 
ricolose acque di Scapa Flow. i; ! 


Scienza&Tecnolofiia_ _ ^ 
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' _E possibile un’origine psichica della malattia? 

n bambino sviluppa dopo il primo anno i sintomi più gravi 
Sarebbero una risposta al distacco doloroso dalla madie 
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Primi, positivi -i Hanno dato risultati «global- | 
viciiHati ii, 'r. positivi» I primi due 

, : esperimenti clinici di vaccini 

dClVOCCinO % anti-AlDS cominciati m 

asiM ' ; . . ' Francia l’estate scorsa su 45 

, scontrati effetti secondari di ) 

’ rilievo ed 6 stala ottenuta la r 

' comparsa di anticorpl spalici. Anche sul piano psicologico : 
'i volontari hanno ben tollerato gli’esperimenti, che hanno 
provocato in toro una 'falsa sieropositività transilona. Lo ; 

' hanno annunciato - avvertendo che aresta'ancora molto da ' 
fare prima di passare ad esperimenti di efficacia» - l'Agenzia : 

, nazionale di ricerca sull’AIDS (ANRS) e i laboratori Pasteu^ . 
Merleux-Serums et Vaccina, teno ora previsti esperimenti 
più complessi, per cui è stato lanciato un appello per reclu- 
; tare un altro centinaio di volontari. «Questi esperimenti di fa¬ 
se uno indicano che bisogna conlinuiue nella stessa direzlo- ' 

' ne», ha dichiarato il direttore dell'ANRS professor Jean-Paul 
Levy,' precisando che «non si tratta per ora di sperimentare 
ripotetica proprietà protettrice di questi preparati». Si tratta ^ 
di «valutare suU'uomo - e non più solo sullo scimpanzé • la f 
tolleranza dei prodotti iniettati e là loto capacità di produrre . 
un’immunità al tempo stesso umorale (attraverso gii anti- : 
corpi) e cellulare (attraverso iCD4)». , ■ j , . , i - - ' ” - 


L'asma 


L'asma dei bambini, una patologia tra le più diffuse, 
ha probabilmente anche una origine psicosomati¬ 
ca. 11 distacco del bambino dalla madre, un distacco 
che a volte avviene proprio quando il bambino rag¬ 
giunge le sue prime capacità di movimento autono¬ 
mo, può generare degli stati di paura che danno vita 
ad un meccanismo di sofferenza. Se ne discute in ’ 
un convegno intemazionale di neuropsichiatria, - . ^ i: 


Oisegns di ' 
Mitra Olvshaii 
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■I lebbrosi 1 lebbrosi descritti dal Vec- 1 
alalia Mhlila Testamento erano più 

***®P’" ■ , probabilmente malati di sifi- 

avevano In realta - llde- lo afferma un medico 

laclflltala . ‘ americano in uno studio 

™’ pubblicato sulla rivista dell’ 

’ v ‘ .V , : , . - ■ ’ associazione americana di 
dermatologia. «Non poteva . 
essere lebbra, una malattia sconosciuta In Mesopotamla all’ / 
epoca in cui fu scritta la Bibbia, sei secoli prima dell’ Era Voi- 
gare» , ha scritto David Kaplan. Secondo lo scienziato, il < 

' morbo di Hansen fu portato In medioriente dall’ India fntor- ; 
no al 325 avanti Cristo da soldati macedoni ar seguilo di : 

. Alessandro Magno. Lo studioso respinge d’altra patte la teo¬ 
ria secondo cui la sifilide avrebbe avuto origine in Sud Ame- 


‘' <ó>.'luplm tà.ilK>l>^<il>éJa lebbra Itoli pióvoca'f sintomi de- ^ 

' scritti nel libro sàcrcK il Levltico menziona sette tipi di cam- . 
biamenii nella pelle e nei capelli che avvengono rapida- ij; 
mentedurante'teprimesettimanedall''inizio(Msìniomi.«U f 
: morbo di Hansen - scrive il dermatologo • si sviluppa molto - 
lentamente nello spazio di anni e non modifica il colore dei 
; capelli o della pelle del. malati» ; Responsabili della conlu- > 
; slotte sarebbero stati i Greci; durante una traduzione dei te- ; 

, stlacqulttati da Tolomeo Secondo per la Biblioteca di Ales- ' 
.sandria usarono impropriamente la parola «lepra» per I’ 
ebfaico«zaraat»chesignifica«segnodiimpurftà». - . 


Una mammografia : per uno spiacevole errore ti- 
stai»» »!■■«» anni ' ■ posrafico. nell’edizione di 

ugm aueanm ^ attribuita all’on- 

nOnOgni . ' ' - cologo Alberto Scanni una 

rhiit tnatl . 

HUtcìmoi \ > realizzata da Giancarlo An- . 

> ' ' ' geloni, infatti, si afferma che , 

«Noi consigliamo una mam- : 
: mografia «una tantum» tra i quaranta e i cinquant’anni, sai- ’ 
vo, ^ intende, indicazioni particolari o situazioni a rischio. 
Poi, tra i cinquanta e i settant’anni, una' mammografia ogni 
due mesi».' In realtà, net testo originale dell’intervista, il prò- 
; fessor Scanni dice e Giancarlo Aiigeloni riposta, «tra i cin- ;; 
quanta e i settant’anni una mammografia o^l due anni». Ce ! 
ne scusiamo con il professor Scanni e con Giancarlo Ange- - 
lonL - - ‘ 


MAMOPITfKniCINI. 

È vi^Obile ad occhio nudo 

\^e in un pesce tropicale 
il batterio più grande 
mai scopèrto al mondo 


■1 MILANO. Dal 4 al 10% dei 
bambini attorno ai dieci anni : 
< di età soffre oggi di asma: 

. una sindrome cne per la sua 
’ frequenza clinica è fra le più . 

: signiiicadve in età evolutiva e 
che ha dato luogo a numero- > 
sissimi studi. Le «scuole di 
pensiero» che si raggruppa- ; 
: no attorno a questi studi so- : 
; no sostanzialmente di due ti- 
pi: quelle che considerano 
pura o prepondehinte, la-, 
spiegazione biologica e quel-: 

' la che ritiene dominante l’o¬ 
rigine psichica. - 
Gli aspetti pediatrici, psi¬ 
cologici e farmacologici di 
questa malattia verranno di- - 
-scussi in una tavola rotonda 
! che si terrà domenica matti- 
’na a Milano durante il JV 
l Congresso intemazionale di 
:\iteurof>^àtiairìa infantile c\ìe 
"ha per tenia «Le malattie psi- : 
cosomatiche in età evolutiva» 
e i cui lavori prendono sta¬ 
mani : l'avvio presso'. l’aula 
;:'mMnadelTuniversifà. , •. . 

b quasi sempre un pneu- 
. mallergene t’agente esterno 
'- provocante l’asma infantile 
^ che si manifesta con crisi dì 
N soffocamento dovute - a 
un'ostruzione tracheobrori- 
; chiale r accompagnata du- 
: tante Respirazione dà. sibili; 

■ crisi che, evolvono poi in at-, 
; tacchi diqùalcheqra con un 

ritmo variabile nel corso del-! 

. le settimané-dei mesi e degli 
anni Ma In.'conbasto conle 
. reazioni allarmate dei geni¬ 
tori o dell’ambiente cuco- 
stante, che vivono queste cri- 
si come una vera e propria 
' minaccia di asfissia,'ibambi- 
'. ni si mostrano per iamaggior 
parte' assai poco angosciati 

■ anche nel caso in-culle crisi 
! siano state particolarmente 
; opprimenti. . 

" . Perché? E quali sono le 
' cause che, di fronte a questo 
. dal punto di vista psicosoma- 
. tico possono essere correlate 
al fallimento dei sistemi di 
protezione mentale provo¬ 
cando in questi bambini, l’ir- 
razione somatica? 

«Si può concordamente 
• mostrare - sostiene Ftance- 
. sca Neri, relatrice sull’argo- 
;; mento al Congresso - come 
la fisiopatologia dell’attacco 
asmatico sia sostenuta da 
una predispostone biologica 
e da un funzionamento ar¬ 
caico della mente che espri- 
. me, nella sensazione costrit¬ 


tiva bronchiale, un disagio 
'psichico cosi gravoso da non 
poter essere contenuto nei 
'• pensieri». 

Durante i primi mesi di vita 
; può infatti accadere, - nel 
>s complicato passalo dalle 
A attività sensoriali a quelle 
i simboliche e di pensiero, che 
;; le vicende della primitiva re- 
' fazione madre-bambino non 
..'siano state tali da aver con- 
y sentito al bambino stesso 
' l’integrazione delle sensazio- 
ni e la loro trasformazione in 
; ; pensieri, ecco allora che una 
.. sensazione quale quella 
.broncocostrittiva - permane 
nella memoria del corpo e si 
,? ripete, ' ' ' . riattìvandosioani 
'■ qualvolta un evento quotidia¬ 
no riproponga questioni le- 
V gate al difficile processo del- 
\ la separazione e dell’identi- 

■' tà. - . . .... 

In questo senso Eugenio 
Gaddini, nel datare le sindro- 
mi psicosomatiche infantili,. 
notò come l’asma «non sì 
r manifesti prima della fine dei : 

primo anno di vita, di solito 
]. nei primi mesi del secondo», 
correlando ciò a due mo- 
' menti fondamentali nelle 
'■ tappe del distaccò e della se- 
parazione: a questa età il pic- 
'' colo comincia infatti a cam- 
''' minare e, a parlare. «La con- 
nessioiiè hinzionàle.del par- 
■i: lare con il respirate-- precl- 
:serà’'Gàddini, ancora refati- 
" vamontei-iall’asma - viene 
usata dalia mente infantile 

■ per riattivate, ma di solito in 
" modo , alterato (nel linguag- 
. gio concreto del corpo), una 
.. delle prime connessioni fun- 
’y zionali di culla mente ha fat- 
. to esperienza, che è quella di 

succiare e deglutire al seno 
' in concolTilntanza con il re- 
' spirare..'.». Non è toì un caso 
' ' ; - come sostiene Renata Gad- 
’’ dini - che il bambino asmati- 
. co non sia riuscito a creare, a 
suo tempo, un «oggetto tran- 
< sizionaie» (un p^che, una 
" copertina ecc.) in grado di 
- aiutarlo a graduate e a tem- 
perare la separazione dalla 
: : madre, separazione che vis- 

■ ; suta quindi come totale e ca- 

tastrofica lo riporta regtessi- 

■ vamente, ogni volta, per evi- 

■ tare II dolore mentale 'alla 
^ manifestazione somatica, -v- 

' AiKhe,recenti osservazio- 
ni condotte dall'Istituto psi- 
.. cosomatico di Parigi, osser- 
' vazioni secondo le quali il 
bambino asmatico entra im- 




mediatamente . il . contatto 
. con gii altri senza ritegno e 
vy con successiva familiarità, 

: portano a considerare que- 
;. sta eccessiva contattosiió co- 
.'.me una modalità difensiva 
. alla ricerca, a’qualsiasi prez- 
, zo, di una relazione fusiona- 
7 le evitando appunto, il costi- 
' . tuirsi di un o^tto estraneo». 

Ora, che II dilemma nel 
‘ì, quale questì<piccolì .pazienti 
-i: si;(Ub<^ti^8i»sltualo nelRa-. 
. V rea xhe?teg%la'!;necessità><ii 
una propna" autonomia e 
'si identìtà a quella di una uscita 
s dai legami fusionali è confer- 
maio indirettamente dal dato 
'. che gli att^chi si realizzano 
-• nell’ambito, familiare in oltre 
;180% dei casi; mentre, anche 
■; gli attacchi frequenti cessano 
' , allorquando il bambino si al- 
'' ^ lontani da casa recandosi, ad 
. esempio,. per diversi mesi 
.M presso i nonni, gli zii, o addi- 
rittuta in colonia. Per contro, 
:. nella ^ande m^gioranza, 
l’attacco ha termine con un 
riavvicinamento fisico alla 
mamma. Questo leg^e fìsi- 
■'.' co, sensoriale, a differenza 
. . dei legami mentali, esiste so- 
lo in presenza concreta e 
non può essere rievocablle in 
'• ' assenza della madre, ed 
espone ovviamente con faci- 
lità, il bambino «da solo» a si- 
. ytuazìoni di angoscia che si 
. ’ esprimono poi con i disturbi 
; - del sonno, con le difficoltà di 
’ inserimento scolastico, con 
'?.la comparsa di fobie. Ma 
questo assetto mentale dei 
' ' bambini corrisponde spesso 
' a un simmetrico . assetto 


.. mentale materno. Pur tenen¬ 
ti., do conto che la maggior par- 
Vyte di questi bambini è nata 
/ con un parto difficile, e che 
nel 20% dei casi si sono avute 
I complicanze . -perinatali 
i’ (eventi che hanno reso da 
' un lato più arduo per il bam- 
% bino il primo contano con il 
mondo esterno, dall’altro 
hanno contribuito al costi- 
.'ìtuirsi nei genitori di un'im- 
.^i'maglnedèDoro bambino co- i 
-i,>me fragile e vulnerabile), 

;v quasi alT’unisono dalle vane 
% rteerche. risulta che la madre 
del bambino asmatico sia lei 
" stessa, per prima, affetta da 
quegli stessi angosciosi pro- 
I blemi di : set>arazione che 
esplicita poi nella relazione 
.'.con il suo bambino in una 
fomta dì over-protection tesa 
^ a mantenere il più a lungo 
V possibile il bambino nella 
condizione di bebé. Si direb¬ 
be dunque che nei bambini, 
còsi come nelle madri esista 
; una. tendenza paritetica e di 
i recìproco rinforzo a rimane- 
relegati. ' --,, . 

: " Ed è allora forse proprio in 
: questa relazione da ricercare 
‘ il senso di un sintomo, quello 

- asmatico, che pare essersi 
' assunto'!! compito, di fronte 

ai’perìcofo di una separazio- 
S ne. di ripropone una sensa- 
zione in grado di riportare 

- magicamente e automatica- 
' ' mente la fisicità della madre; 

• il non poter respirare riattua- 

lizza nel corpo la sensazione 
! già sperimentata di una vici- 
nanza voluta temuta e cosi 
' grande dà «togliere il fiato». 


L’infanzia, l’età 
della pacosomatica 
Un convegno a Milano 


wm MILANO «Ma dove possia¬ 
mo tovate il bambino?», si 
chiedeva Donald Winnicott, se , 
il corpo del bambino appartie- ' 
ne aJpediatra, l’anima al sacer- ! 
dote, l’intelletto allo psicologo, ■' 
la mente al filosofo e se lo psi- ■ 
chiaira rivendica per sé il di¬ 
sturbo mentale, e tutto questo 1 !' 
in contrasto a un approccio . 
che riunisca, in una presenta- - 
zione complessiva, tutte le sin- ? 
gole affermazioni prodotte da ; 
cosi tanti punti di vista. > ■ .: 

E quest’ultimo pare essere il .' 
tentativo del IV Congresso in¬ 
temazionale di neuropsichia- : 
tria infantile dedicato a «Le 
malattìe psicosomatiche in età ' 
. evolutiva», i cui lavori sì aprono ' 
stamani presso l’aula magna 
dcU’univetsità. ,■ . 

. Psicoanalisti, pediatri, neu- . 
ropsichiatri, dermatologi, far- > 
macologi, fisiologi, immunolo¬ 
gi si alterneranno e integreran¬ 
no quali relatori in un pro¬ 
gramma di lavori iterisi: dal co- ' 
me pensare al trauma infantile 
e alla sofferenza del bambino 
alle malattie psicosomatiche ’ 
del primo anno di vita, a quelle 
della pielle. dell’apparato ga¬ 
silo intestinale, alle cefalee, al- ' 


l’asma, sino ad arrivale all’ap¬ 
proccio psicosodale in onco- 
, logia pediatrica e al decorso 
clinico dell’Aids in età evoluti- 
i va. ■■ - .. ■ ■ ■ . 

L’infanzia come sostiene il 
gruppio deU’lstitulo psicoso¬ 
matico di Parigi, é l’età d’oro 
V della psicosomatica anche in 
considerazione del fatto che la 
psicopatologia constatabile in 
/ questo primo perìodo della vi- 
; ta non può esprimersi che at- 
v traverso il corpo. 

' : Lontane tuttavia da un peri- 
^ coloso aiKoraggio al biologi- 
: co, le attuali posizioni dì chi si 
occupi di psicosomatica si so- 

- no assai differenziate da quelle 
*' dei primi allievi freudiani che, 

negli anni 30. intendendo alla 
.. lettera il linguaggio d’oigano 
.. (organsprache) discusso da 
> Freud impigliavano il disagio 

- fisico in una trascrizione sim¬ 
bolica dell’evento. Furono in¬ 
dubbiamente , come nota Ma- 

' ' rio Bettolini nella sua relazio¬ 
ne, gli apporti della scuola in- 

- glese di Melante Klein a mo- 
strare come la sofferenza so- 

' malica non sia determinata 
solo dalle influenze della psi- 
' che sul soma, provocando co¬ 


si, in un qualche modo, una 
rottura in quel cogr'/o cartesia¬ 
no impierante già allora in un 
certo contesto psicoanalitico. , 
La concezione infatti che an- .* 
che nelle condotte impulsive 
prive di oggetto esistano tanta- ' 
sic {phantosies) filogenetiche, 
innate sottostanti, che diven- . 
gono fin da subito per il barn- li¬ 
bino la rappresentazione men- - 
tale degli istinti, si connota co¬ 
me il fenomeno psicologico in : ; 
assoluto più vicino alla natura ')■ 
biologica dell’umano. Viene 
da sé a questo punto che un’e- ' 
sperienza somatica porti impli¬ 
cita. per quanto primitiva es.sa 
, sia. un’esperienza mentale. E 
/ in questo senso, come soste- > 

. neva Eugenio Gaddini, la psi- ; : 
cosomatica molto interroga su ' 
quel misterioso «salto» tra il 
corpo e la mente e apre, alla ri¬ 
cerca psicoanalitica, questioni . 
lasciate in sospeso da quella ' 

• affemazionc freudiana per la 
quale i modelli mentali di base .’ 
sono paralleliai modelli di fun- s 
zionamento corporeo. - V 

Accusato anche di «essere ' 
stupido» dallo psicoanalista . ' 
francese de M’Uzan, proprio 
nella considerazione che «il ’ 
corpo non é un concerto di- • 
scordante di organi.ostacolato : 
da funzionamenti . simbolici i 
(Kreìsler), il. sintomo psicoso- 
malico viene oggi concoide- ^ 
mente conciato alte situazioni 
che il bambino vive nel pas- i 
saggio da uno stalo fusiooale e 
. di dipendenza assoluta dalla 
' madre-ambiente al possesso .v 
- dì una propria «pelle psichica», ’i 
Come ha detto Eugenio Gaddi- j 
. ni, addirittura datando certe 'f 
' sindromi come quella del-me- " 
ricismo, della dermatite atopi- >; 
' ca, dell’asma e della balbuzie, ì 
te sindromi psicosomatiche si -■ 
: manifestano di fatto in deter- ■. 
■' minati momenti de! primo svi- j. 
■- ; luppo in cui il problema emer- “ 
;, ge pressante, ed esprimono - 
! in una sorta dì linguaggio con- 
■' creto, preverbale e prcsimboli- ' 
co, quale è quello di un altera- 

■ to funzionamento corporeo - - 
: ’ un contenuto mentale difensi- { 

vo, specifico di quel momento ; 
t 'dello sviluppo mentale. 

. Dalle fantasie del corpo’ si 
. passa dunque a parlare in psi- 

• cosomatica di fantasie nel cor- .. 
po (Gaddini) quale espressioy : 
ne di- una lunga e complessa *' 

' opie.'azione, chiaramente inte- . 

■ . sa alla sopravvivenza dell’or- ■; 

ganismo. . j.-.-f ,';/ □Af.TV. 


L'Unione matematica italiana denuncia una storia di orìdinaria inefficienza all’università r ’i 
Ovvero, come bloccare per mesi ciò che si potrebbe risolvere in poche ore con una verifica 


Un concorso a 


per 


■i NEW YORK. Si chiama 
' epulopisdum fishelsoni ed è 
Il più grande batterio mai 
scoperto. Un gruppo di bio¬ 
logi lo ha trovalo in alcuni 
pesci tropicali che popolano 
la grande barriera corallina 
che circonda le costedell’Au- 
. stralla. La notizia appare sul 
numero oggi in edicola della 
: rivista scientifica inglese «Na¬ 
ture». ' ■ 

I batteri sono considerati 
gli organismi viventi più pic¬ 
coli in assoluto. I progenitori 
degli altri organismi viventi. 
Sono formati, infatti, da una 
sola cellula. Alcuni, i più an¬ 
tichi nella catena fllogeneti- 
ca, sono addirittura privi di 
nucleo. Non haiuio quindi la 
articolata struttura delle altre 
cellule, fnsomma, oltre ad 
essere piccoli sono anche gli 
organismi più semplici cono¬ 
sciuti. ■ -y'' 

Nel caso deirqpu/o^Msa’nm 
fishelsoni si tratta invece dì 
un «grosso» organismo, visi- 
: bile addirittura ad occhio nu- 
. do. Perché misura 600 mi¬ 
cron (0,6 centimetri) di lun¬ 
ghezza e 80 micron - (0,08 
centimetri) di larghezza. E’, 
quindi, oltre un milione di 
volle più grande di un tipico 


batterio che vive nell’organi- 
' smo umano: Yescherichia co- 
a. Il superbatterio australiano 
vive ospite del «pesce chirur- 

l.'igO».. ' .' - 

«In termini di volume, que¬ 
sti organismi che vivono in 
' simbiositeon il pesce chirur- 
-:i..go.sonoipiù grandi batteri fi- 

- no ad ora descritti»; si legge 
: neli’artlcoloi.redatto dascen- 
. ziati della «James CooK Uni- 
ól. vetsìty».dl X^nslrmd (Au- 

sttalia) e della «Indiana Uni¬ 
versi^ .(Usa). La sua esì- 
.; stenza'df fatto era già nota. 
4. Ma all'inizio si era inizial¬ 
mente ritenuto che il batterio 
in questione, per le sue di- 
.: mensioni,. fosse un ameba. 

. Ora, secondo quanto affer- 
-> ma lo studio pubblicato da 
«Nature», si è potuto stabilite 

- che si tratta effettivamente di 

r unbatterio. ■ ■ 

Secondo Esther Angert e 

- Norman Pace della «Indiana 
\ University» e Kendall Cie- 
.. ments della australiana «Ja- 
' mes Cook University», la sco- 
• petta significa «che le cellule 
:. batteriche sono molto più 
' complicate di quanto non 
' avessimo mai pensato. Con- 
. trariamente alla convinzione 
: - diffusa che i batteri sono or- 

grmismi molto semplici.» - > ' 


Concorsi universitari, ovvero storie di ordinaria inef¬ 
ficienza. Quella che vi raccontiamo riguarda un 
concorso a cattedre per matematica. Ma avrebbe , 
potuto, probabilmente, riguardare ogni altra mate- y 
ria. Protagonista, in negativo, il ministero dell'Uni- .; 
versità é della ràcerca scientifica. Vittime:' alcuni - 
cancUdati; stranieri e italiani. E, a ben vedere. Finte- 1 !' 
ro.^tema universitario, vvivr-' 




MtCHiuniMni- 


M Nell’ambito della istru- ' . 
zkme universitaria si presenta- . 
no alle, volte (o meglio si ripe- - 
tono con.regolare frequenza) > 
situazioni che per coloro che . 
vi lavorano da tempo vengono r, 
pierceplte come «normali». Può 
accadere qualche volta che ■' 
leggendo un articolo di gioma- ' 
le o il bollèttino di una associa- ' 
zione scientifica ci si renda ' 
conto, come una fulminazio- ': 
ne, dell’assurdità di alcune di ? 
queste situazioni. Facciamo un ' 
esempio preso dallo sport; fi- ' 
naie dei cento metri alle Olim- 
piadì. La corsa, te televisioni di 
tutto 11 mondo, la premiazione, 
evviva, evviva. Immaginiamo J 
che cosa succederebbe se al¬ 
cuni mesi dopo (si, non qual- 
che ora dopo) si scopns.se che ;.' 
uno dei concorrcnu era di un 


altro, pianeta, un marziano in- . 
somma e venisse quindi giu¬ 
stamente squalificato; magari 
aveva tre gambe! Tutti si chie- .. 
derebbero, ma. perché non :: 
erano stati effettuati i dovuti . 
controlli primo della gara, non i 
alcuni mesi dopo. - ■ . ) 

; ~ Concorsluniversitnri:aicon- ;i 
corsi a cattedra universitari, sia 
. per ordinari che per associati 
(tutti con la stessa «funzione 
docente» ma i primi sono «più» ', 

: professori dei secondi) posso- % 
no concorrere tutti coloro che > 
ritengono di avere i titoli scien- ' 

; tifici e didattici, quateiasi sia la . 
loro nazionalità. È del tutto - 
normale ed è avvenuto anche i' 
nell’ultima tornata di concorsi ; 

' per professori associati di ma- 
tematica (ma immagino che 
io stesso avvenga anche nelle yy: 


altre discipline, o no?) che vin- 
cano concorrenti stranieri; in 
questi ultimi anni vi sono stati 
bravi matematici provenienti .. 
dai paesi dell’Est c dalla Cina. 
Quale é il problema, a parte il !' 
fatto che ai nostri ricercatori >. 
vengono preferiti studiosi stia- ■: 
nicn più preparati? Vi è una ■ 
norma che va rispettata quan- 
do si concorre ad un concorso J 
a cattedra: bisogna che tra il 
nostro paese e il paese da cui ( 
proviene il candidalo vi sia un ). 
accordo di reciprocità, - nel .■ 
senso che un italiano possa .! 
concorrere volendo ad un ana- ' 
logo concorso nel paese este- 
ro. Tutto bene allora! Ecco in- ■: 
vece l’Inghippo. In un paese 
•normale» Il ministero della Ri- 
cerca scientifica (familiarmen- - 
te il Murst) vaglierebbe in anti- 
cipo le domande e depenne- 
rebbe d’uriicio quei candidati ^ 
provenienti da paesi peri quali .i. 
non vale Raccordo di recipro- ^ 
cità. Già, ma allora i commis- y 
sari di cotKorso avrebbero il 
lavoro facilitato perché sareb- 
bcro sicuri che tutti i candidati 
hanno i titoli per concorrere, s!' 
Ed invece no! 1 commissari del >y 
concorso, non sapiendo o sa- 
pendo solo in vìa ufficiosa se 
un candidate straniero può > 
concorrere o no, devono tener >, 
presente un criteno che ovvia- 


mente non c'entra nulla con la 
valutazione scientifica. E non é 
affatto un problema banale 
perché lutti sanno che il con¬ 
trollo viene fatto solo a poste¬ 
riori sui vincitori, magari alcuni 
mesidopo che il concorso è fi- 
nttol Insomma il marziano é 
scoperto solo mollo dopo che 
il tutto é finito. Qualcuno, inge¬ 
nuo, che non conosce la logi¬ 
ca universitaria potrebbe dire; 
e allora, che problema c’è? Si 
cancella chi non aveva titolo. E 
già. e non si assegna il titolo, 
cioè la cattedra? Fteiché ovvia- i 
mente il fatto di cancellare me¬ 
si dopo un vincitore del con¬ 
corso vuol dire di fatto che 
quel posto non viene assegna- ! 
to, si perde cioè una cattedra ; 
almeno per il concorso in atto! 
Il motivo é semplice: i vincitori 
sono risultati tali da un con¬ 
fronto ed un esame anche 
comparato ^ i titoli dei diversi 
candidati. È chiaro che una 
volta stabilita una graduatoria, 
che riguarda i vincitori, non si 
può in nessun modo sostituire 
il vincitore che viene cancella¬ 
to con un’altra persona senza 
dover necessariamente riapri¬ 
re il concorso, nmettcndo al¬ 
meno in teoria in discussione 
tutti i posti .assegnati.. ..., ■ . 

E allora’i’ La comunità dei 
Matematici " italiani non i ha 


grandi possibilità di farsi ascol» 
tare. Come detto é normale 
che nei concorsi di matematì- ' 

. ca vincano concorrenti stra- ’• 
nicri. , L’Unione matematica 
: italiana ha ritenuto opportuno. , 

' nella seduta del 17 ottobre . 

1992 di approvare una dichia- ..• 
: razione mollo garbata che al- -y 
, ferma alcune cose quasi scu- .. 
! sandosi delle ovvietà che vi so- ;. 
. no affermate: «La commissio- 
ne scientifica dell’Unione ma- .. 
' tematica italiana rileva che lo C 
' svolgimento dei concorsi di 
‘ professore associato è stato ■ 
' gravemente ostacolato dalla " 
mancanza di una lista compie- "! 
ta e definitiva del candidati 
‘ ammessi ai concorsi. (Non 
■ vorrei che a qualcuno fosse N 
' sfuggito il senso di queste pa- 5 
; iole; si fa un concorso nazio- . 

? naie per cattedre universitarie ■;? 
'■ c non è chiaro chi siano i con- ; 
correnti! Ma non è finita!) Nel 
; caso di tre concorsi riguardami 
■: ìe discipline matematiche, il 
V Murst non ha sciolto la riserva 
sulla ammissibilità di alcuni 
cittadini stranieri fino a ben ol- : 

• tre la conclusione dei lavori • ' 
. delle commissioni, i dubbi sul- 
, la ammissibilità hanno cosi in- 
: terferito anche con te chiama- .■ 
, tc dei vincitori. (Eh già! Le fa- , 
coltà che hanno bandito i con- '.i: 
- CORI SI ntrovano nella condi- 



liìsv.: 
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zione di non scegliere lo stra¬ 
niero che magari verrà, con 
comodo, escluso dal concor¬ 
so). In un caso, a seguito del¬ 
l’esclusione di un cittadino 
russo, la commissione di con- 
CORO ha dovuto nconvocaRi 
dopo che erano state già fatte 
le chiamate (da parte delle 
università che avevano bandi¬ 
to 1 posti) a distanza dì sette 
mesi dalla conclusione dei 
suol lavori e a quasi due anni 
dalla pubblicazione del bando 
diconcorso». . 

La commissione deU’Umi 
formula anche una rivoluzio¬ 
naria proposta (si sa, i mate¬ 
matici); «Si chiede al ministro 
(sempre del Muri) di deter¬ 
minare quali sono i paesi i cui 
cittadini possono accedere ai 
posti di professore di ruolo. 


primo dell’inizio dei lavori del¬ 
le commissioni di concorso». 
Tutti si rendono conto del ca¬ 
rattere estiemLsia di tale prò- ; 
posta; cono.scere l’elenco defi-, 
nitivo dei concorrenti addirìt- 
tura prima dell’espletamento V 
I del concorso! Ultima proposta ' 
della commissione dellUmi: «I • 
. concoRi •' univeRitari • siano 
‘ aperti indiscriminatamente a 
' tutti gli studiosi qualificati, indi- 
' pendentemente dalla ciltadi- ' 
' nanza» e sia pertanto medili-, 
cata la attuale normativa. Ma si ■ 
sa. I matematici hanno idee 
molto peculiari, sono gente un 
’ po’ strana. Pc:r la cronaca. / 
stanno per iniziare le elezioni e • 
1 .sorteci fter le commissioni ' 
‘ dei concoRi di professore oidi- . 
y narìo. La ptos.sima puntata tra ' 
■'dueanni. . 
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n fìlrvi ■fv-i-H-/-» *** ANGELES, l'olemica violenta fra lo 

Ilim Llun-O .scrittore Michael Cnchton, autore di Sol Le- 

C/- 1 I : oanle, c il resi.sta Philip Kaufman, che .sta diri- 

Ud «oOl ICVaTlLc» i gcndo un film ispirato al best-seller e inter-' 
r'vir'l-ifrkri li-Urt':» .■ pretato da Scan Connery. Lo scrittore è stato 

^nLllLOri imgd. : " «cacciato» dal .set, dopo ché Kaufman aveva 1 

/'/MI il v/a/-?io4-a J' ' sen.sibilmente modificato la sceneg,i!iatura 1 

con 11 ICglSld ■■■■■' scritta da Cnchton medesimo. Kaufman, in 


Crichton litiga 
con il regista 


particolare, ha cambiato la razza dei killer 
giapponesi, per attenuare certe presunte ve¬ 
nature «razziste» della stona: che, jjer altro, si 
occupa proprio di una cospirazione tiippo- 
nica per comprare società americane. Alla 
20tli Centuiy Fox, ca.sa produttrice del film, si 
dichiarano «soddisfatti» del lavoro del regi¬ 
sta. . II... ■ . 
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Sta per uscire «Fiorile», dei fratelli Taviani, storia di una fami^a : y 
toscana, i Benedetti, distrutta nei secoli dalla maledizione dell'oro 
«È una leggenda che raccontava nostra madre. Tangentopoli non c'entra 
anche se sembra scritto su commissione». Sarà in concorso a Cannes 

• ••• • -, ..‘V-;'- si --vv./ .■> ...- 

Maledetti vi ameremo 







il 


1 

ut» JL ^ 


Fiorile, il nuovo film dei fratelli Taviani, uscirà nei ci¬ 
nema il 26 marzo. In maggio, è ufficiale, passerà in 
concorso a Cannes. Paolo e Vittorio lo descrivono 
come un ritorno alle radici, alla Toscana della Notte 
di San Lorenzo. «Nasce da una storia che ci raccon¬ 
tava sempre nostra madre, su una famiglia di San 
Miniato diventata "misteriosamente” ricca quando 
Tarmata di Napoleone attraversò la Toscana...». < 

. ■ .. ... :. .' .. . ALBIRTOCRBSPI ' 


■i ROMA. Doveva chiamarsi -. 
> Oro. Poi 6 cambiato perché . 
Fabio Bonzi, per il suo film sul ' 
•sacco.di .Roma» con Franco 
t^ro. aveva depositato lo sles- 
: so titolo. Ora si chiama Fiorite. - 
Ma é pur sempre un film che 
parla di denaro c d'amore, .' 
d'autunno e di primavera (Fio- 
nle è il nome del mese di mag¬ 
gio, nei calendario della Rivo- - 
luzione francesi. È l'opera n. - 
13 dei fratelli Taviani, scritta . 
assieme a Sandro Petraglia, 
prodotta da Grazia Volpi con > 
; partecipazioni francesi e tede-. 
sche (distribuisce, in Italia, la / 

: Penta), dedicato a Giuliani De . 
' Negn, il produttore partigiano . 
che era stato compagno dì .v- 
strada di Paolo e di Vittorio in . 
lutti I film precedenti. Esce il 26 . 
marzo, ma crediamo sia giusto v 
anticipaivi che é un «Taviani 
d'annata», forse il miglior film . 
dei fratelli di San Miniato dai : 

' tempi della Notte di San Loren- c 
^zoedlKoas. 

. : Ciiiamo'quei.duetitolinona 
caso. Perché Fforf/e si svolge In 
. Toscana,'éPunifriscot)erta'del- x 
le radici, proprio come la Resi- .' 
slenza rivissuta poeticamente . 

La notte di San Lorenzo, t - 
' peiché é un'film in cui almeno ' 
quattro storie SI intrecciano l'u- '. 
■' na-nell’altra, in una struttura 
coraléonaloga aqueila, ispira- 
V. ta-bi.Rirandello, di Koos. È il ' 
. viaggio>1n<Toscana degli eredi 
: diiiulub famiglia,::: Benedetti, 
che-'luttii chiamano Maledetti, 
L'ultimo .rampollo della facol¬ 
tosa stirpe è vissuto in Francia, . 
.xma nel passato dei Benedetti , 
I c'è un mistero mai chiamo: di- : 
:: ventaronO'!ncchissimi. mban- ■> 
: do, ai tempi in eui Ifesercito di 
: Napoleone passo per la regio- " 
-ne, una cassa dioro.. Il soldati- - 
.• no che. doveva custodire.il te- . 
' solo , venne fucilato,, ma nel ; 
' frattempo.aveva fatto l'amore ' 
' con Elisabetta, la giovane figlia .- 
. dei Benedetti;. .oiiamandola . 
•Fiorile»e laKiaiidola incinta. 1 ■■ 
Benedetti sono quindi figli del-. 


l'uomo stesso che hanno deru- . 
bato, e lasciato morire. Un ' 
trauma irrisolto, che resta nella . 
loro coscienza come una mac- . 
chia indelebile. L'incontro con . 
Paolo e Vittono parte proprio 
da quel «peccato originale» dei 
Benedetti, da.quella vecchia 
storia. " 

.-. DoveTavelesentita? . 

Ce la raccontava sempre no- ' 
stia madre. È una stona che a : 
San Miniato, Il nostro paese, ' 
conoscono un po' tutti. Ma : 
non è per svelare altanni che 
abbiamo fatto il film. Ci affasci- ' 
nava la circostanza: l'armata - 
francese che passa nelle cam- 
pagne toscane, la cassa d'oro - 
che sembra uscita da un. ro- 
manzo di Stevenson, li giovane / 
che viene condannato, i conta-. 
dini che vanno di aia .in aia a \ 
chiedere che i ladn restituisca- : 
no il denaro per non lasciar > 
monre un innocente..,'Una tra¬ 
gedia, una maledizione, nate 
pero dall'amvo dei francesi : 
che erano portaton della Rivo- ( 
luzione. É-unasomma dLcoin- 
cidenze che restituisce vera-. 

. mente la complessiUI della sto- - 

:. DI beote aDe lettore troppo > 
.. «klcolofidie» dei vostri libo, ' 
... voirispoodcleseniprcclicll 
'... vostroscopoèonosoloiraG- 
contare starle, n che è parti- 
colannentevcroin«Fhirile»,. 
.. dove le storie sono addirli- 
. triraqriattro... 

È vero. Pnma di lutto vogliamo 
raccontare. Da piccini a pia¬ 
ceva l’opera propno oerché 
aveva queste belle trame com¬ 
plicale, poi abbiamo scoperto 
li cinema, c abbiamo sempre 
amato la letteratura russa, 1 ro- 
: manzieri francesi, Shakespea¬ 
re... E anche vero, pero,, che : 
siamo cresciuti come cineasti 
in un'epoca in cui «raccontare» 
era quasi una brultaparola, in 
CUI li cinema spenmentava la ' 
frammentazione del. linguag- 
' gio, strutture narrative meno 
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classiciic. Il nostro desidcno di 
stonc è rimasto un po’ lepres- 
.so c SI é sciolto dcfinitivamenlc 
solo nella Notte di Son Loren- 
zo. Qui. in F/orr/e, ci siamo sca¬ 
tenati. Usando l’Espace Re-. 
nault su CUI viaggia la famiglia . 
moderna come una macchina ». 
del tempo. Per vedere, parten- 
do dalla morte del soldato, co¬ 
sa era successo dopo, all’inizio 
del Novecento, durante la Re- ' 
sislcnza. Per analizzare il sen- - 
so di colpa del personaggio 
piO^ moderno,'Tultimo del Be-' - 
nedeftr interpretote»'da EWer 
Capolicchio.'dita locedci mo-' 
menti più importanti della sto- • 
na d’Italia. - ■ ,. 

. Il fllm sembra percorso da 
. due temi che si tiassumoDO 
in qoel due tUoll. L’oro, il 
denaro come maledizioDe. 

. Fiorile, la primavera, ramo- 
' re.comesperanza.- .-...-y..:' 

Sarebbe bello pensare che l'a¬ 
more vince, ma non è cosi. ■ 
L'oro c Fionle sono entrambi 
• dentro di noi. Di tutu noi. . , 
Oggi, di questi tempi, sem- - 
brache Toro prevalga... . 

Possiamo solo giurare : che . 
l abbiamo senno pnma, per- • 
ché oggi, ai tempi diTangcnlo- '• 
poli. Fionte sembra un film su >. 
commissione. Il denaro si è lo- ' 
talmente idenulicato con il po- - 
tcrc. Un tempo, se non altro. - 
era un fatto di .sopravvivenza, r 
Nel primo episodio del. film, la 
cassa d'oro si inserisce in una ‘ 


situazione familiare che é ar¬ 
caica, contadina, a suo modo 
solida. Il discorso del padre, 
che implora di resUtuire il teso-, . 
ro per salvare il francese (sen- .» 
za sapere, ancora, che il ladro 
è suo figlio) è credibile all'in- » 
temo di quella situazione e di 
quella cultura. . .. 1 .^,, 

. Comc èitatoilritonioiicIlB ; 

vaotnToocana? . . 

E casa nostra. Le radio, la me- 
mona, il sapore e la tranquillità ' 
delle zolle di terra. La; consta-, 
lozione che'un c^o equilibrio • ■ 
fra uomini e naturai lassù, c'è. 
Una grandé'compTiéiBréoff là' 
gente, w-. "»■.. 

Mai pensalo di tornarci per 
: sempre, pcrvIvcTci? 

No. Amiamo Roma alla follia , 
anche se c'è troppo traffico, i- 
Roma è stata la scoperta del o- 1 
nema. Ci siamo amvaU rom¬ 
pendo con una tradizione di . 
famiglia che ci voleva awvocaU. 
con la rabbia dei provinciali di 
Balzac che sbarcavano a Parigi 
decisi a conquistarla. Il nostro , 
babbo CI portò qui per la pn- ; 
ma volta in gita nel '48: lui ave- 
va un impegno di lavoro, e a 
lasciò pensando che avremmo . 
speso la giornata in giro per l 
musei, da bravi studenlelli. Noi 
invece visitammo tutta la pen- .. 
lena alla ricerca dei luoghi do- 
ve De Sica aveva girato Ladn di : 
biadette _ ^ 

.... Utrovaste? " '. •.■iy.;- 
SI. E capimmo cos'era ii cine¬ 


ma. Quei luoghi .sembravano 
cosi diversi, visti dal vero! Era 
1 «occhio» di De Sica a renderli 
cosi magici. Fu la stessa sor- 
presa che CI colse quando SCO- ' 
pnmmo che Raoul Walsh ave¬ 
va girato Obiettivo Burma in un 
parco vicino a casa sua. 

«Obiettivo Burma»? Abbia- : 
mo capilo bene? . 

Ma si, confcs.siamolo. Obietti¬ 
vo Burma, quel film con Errol 
Flynn sulla guerra in Birmania 
nella giungla, contro 1 grappo- ' 
nesi, a piace da impazzire. E 
un film che ci ha influenzato 
parecchio. Ed é la dimostra- , 
zione che. a riolljwood come : 
nei nim del neorealismo, il ci- 
nema è sempre tiasfigurazio- ■ 
ne . 

, lo foodo il voalro «desiderio : 
di atoiie» si avviarla al due- . 
ou bolfywoodiaiio claadoo, c 
a un’Idea di oanrazione coni- » 
patto, robusta, emozionali- ■ 
le. A parte Walsh, qnali sono 
i vostri cineasti americani 
preferiti? - - > . , 

in assoluto, John Ford. Un vero 
poeta che purtroppo, nei no- : 
stn viaggi in America, non sia¬ 
mo nusati a conoscere. Abbia- ■ 
mo invece conosauto un altro . 
grande, Howard Hawks, che ; 
sul cinema diceva poche cose, - ' 
lapidane e quasi sempre giu- 
ste. Ad esempio, che le storie . 
sono sempre le .stesse, cambia 
il modo di raccontarle. Quello •: 
con Hawks, a Montreal nel '77. ‘. 
resta uno degli, incontn più 
toccanti dèlia'nostra Vita. Rre-' ' 
senlavamo /’oefrp Mdrone, a. 
un party ci misero a cena con ' 
lui. Clona Swanson e Eddie 
Constantmc, noi eravamo sot¬ 
to li tavolo dall'emozione! Ci 
disse che aveva visto il nostro 
nim, noi cominciammo a dirgli 
che lo consideravamo un mae- . 
suo... «Per canta», rispose, «10 , 
ho latto solo film commcicia-, 
li». E noi: ma come. la cntica - 
francese, la scoperta dei signi- 
ficaU nascosU nei suoi Film . E 
lue «Quei francesi mi hanno 
solo messo nei guai, leggendo 
quella roba 1 pr^utton a Kol 
lywood credevano fossi diven¬ 
tato un intellettuale e mi guar¬ 
davano storto» Noi insisteva¬ 
mo. e alla fine lui ci liquidò co¬ 
si: «Basta, non parliamo di arte 
Io ho solo fatto cinema per il 
pubblico, per la gente, seguen¬ 
do le tracce di un solo mae¬ 
stro: William Shakespeare» E 
poi diceva di non considerarsi 
unartista... . . ■ 


La scomparsa; a 92 anni, della Hayes, una delle più grandi attrici ;; ; v 
americane. Interpretò, con Gary Cooper, il famoso film da Hemin^ày 


Gianfranco Funari è soddisfatto di «Zona Franca» e aspetta con il pubblico 0 18 aprile ' 
Intanto il pretore di Monza respinge le sue richieste di risarcimento dalla Fininvest 


L'addio alle armi di 


M L’attrice americana He- 
len Hayes è morta l'altro ieri in < 
un ostale di Nyack, nello 
stalo di New York. Aveva 92 
anni: era nata a Washington il ' : 
10 ottobre 1900. Il suo vero no- L: 
me era 'Helen Brown, Hayes xj 
era il cognome della madre, l ;. 
■ y Vincitrice di due Ctecàr se- ìL 
parali da quasi 40 anni, il pri- - : 
mo come .protagonista (I^. y 
: .'ptirU peccato diMadeton Ctaur-r 
dei) ifsecondo comenonpro- 
tagonista .'(1970, per Mipori)', t' 
Heien .Hayes .era soprattutto .. 
una glande attrice di'teatro, v 
. anche se in Italia, inevitabii-. 

. mente, è-ricordala solo per i -- 
: film. Il lasso di tempo fra i due ; 
Oscar fa capire quanto sia du- 
I rata la sua carriera cinemalo- o; 
grafica, ma di carriere, Heien, y. 
ne ebbe almeno tre o quattro. ; ' 
Basti sapere che, nata .'nel ' 
1900, esordi nello spettacolo'ì 
nel 1905, zampettando in uno ; 

' spettacolo di danza dei Co- 
lumbia Playeis .di Fbed Geiger, 
nella natia.. Washington. Più : 
tardi, lavorò mollissimo come - 
' ballerina e si affermò come 
una delle principali interpreti' 
del teatro americano degli an- 
, ni'20 e'30. Elencare tutti gli al¬ 
lestimenti a cui prese parte sa- I. 
■ebbe impossibile. Ma occorre ' 
almeno ricordare che Maxwell ' 
Anderson scrìsse apposita- ' 
mente per lei Maria di Scozia, • 
nel 1933; che una sua inierpre- : 
lozione di Victoria Regina, di ■ 


Housman, tenne il cartellone a 
. Londra per quattro anni; che 
incontrò Shakespeare relativa- - 
mente tardi ma. stando alle 
‘Cronache del tempo, con otti- 
mi risultati, interpretando Por-. 
? tia nel Mercante di Venezia e 5 
Viola nella Dodicesima notte, r' 

; Suo marito era Charles MacAr- : 
. thur, che in coppia con Ben ! 
Hecht scrisse alcune delle più 
..belle., commedie - americane '-i: 
I dell’epoca; (un titolo per tutti: ' . 
Prima pagina). 

' Debuttò . nel .'. cinema nel ' 

.! 1917.ma-comecapilòatnol- 
ti attori teatrali-sfondò dawe- ; 
ro a Hollywood solo ai tempi ;! 
del sonoro. Il film che le diede t; 
il primo Oscar, scritto da suo < 
; marito, non resta memorabile ; ' 
: per nulla, se non per la suà in- : 
y terpretazione. La Metrò Gold- 'f 
, wyn Mayer, che l’aveva sotto S. 

. contratto, tentò di inscatolarla L 
•in ruoli di fanciulla affranta e : ' 
; vìttima di inenarrabili vìcissitu- ' 
' dini, una specie di nuova UI- • 

' lian Glsh. Risultalo; molti film . 

: lacrimosi, ma anche belle prò- • 

■ ve in Un popolo muoredlJàttn > 
' Ford e soprattutto in Addio offe 

armi, portato sullo schermo .: 
' nel 19Ù dal bravissimo regista ' 

.' FrankBorzagc. Accanto a Caiy 
Cooper, Heien Hayes era stu- 
‘ penda, e il film rimane la mi- : ' 
gliore versione del romanzo di 

■ Hemingway, mille volte supc- - 
’ riorc a quella, orrenda .ma più > 

famosa, interpretata da Rock ; ' 
Hudson c Jc.'inifcr Jones negli *. 



Heien Hayes nei panni di «Maria di Scozia» 


anni '50. . ' - 

Dal '36 in poi Heien Hayes 
tralasciò mollo il cinema per 
dedicarsi al teatro. Vi tornò sai- . 
tuariamcnic, lasciando sem¬ 
pre il segno, come in Anastasia ’ 
al fianco di Ingrid Bcrgman. In- . 
terprctò anche il ruolo di Miss -. 
Marple, esibendosi, - come 
sempre capita alle grandi vcc- 


chicite, in parti di caratterista. 
Da giovane fu spesso un po’ 
manierala (ma, ci giurcrem- 
‘ mo, per colpa degli studios, 
non sua), ma fu sempre molto 
brava. Anche se il nome non è 
oggi fra i più celebri, con lei 
scompare una delle grandi at- 
! trici americane der900. ■ • 

... .. ..... ■ •.. .DA/.C 


Gianfranco Funari ha perso la causa di risarcimento 
danni contro la Fininvest. La notizia è arrivata ieri in ; 
tarda serata, dopo una lunga conferenza stampa 
nella quale il po|X>lare conduttore ha fatto un bilan- T. 
ciò di Zona franca. Soddisfatto dei risultati dei suoi ’ 
sondaggi e contento per gli ascolti. Funari annuncia ■ 
che le prossime puntate saranno dedicate al refe¬ 
rendum del. 18 aprile. riSx- 

aABRIKLLA OALLOZZI 


■■ ROMA Gianfranco Funari 
di questi tempi è preoccupalo. 
Non per il suo Zona franca, il 
programma in onda nella fa¬ 
scia del mezzogiorno su 75 
emittenti locali che, come 
spiega lui stesso «sìa andando 
lenissimo» (attraverso un si¬ 
stema di rilevamento telefoni¬ 
co i responsabili dei program¬ 
ma dichiarano una media di 
ascolto di dica un milione e 
quattrocentomila telespettato¬ 
ri). Ma piuttosto perché anco¬ 
ra oggi, a poco tempo dal refe¬ 
rendum del 18 aprile, non sa 
ancora se volare si o no. «Sto 
I andando a lez'ione di diritto 
I costituzionale - spiega Funari 
I - perché vorrei capirci qualco- 
1 sa. Mi sembra che la questione 
sia molto compie^ e la gente 
abbia molti dubbi. È arrivato il 
I momento, dunque, di far par- 
I lare gli esperti perché spieghi- 
I no alla gente comune cos'é un 
I sistema maggiorihirio e via di¬ 
cendo, perché ormai dei politi- 
d non si fida più nessuno». " - 
A questo tema, infatti. Funa¬ 


mi ri dedicherà una serie dì pun- - 
• ; tate a partire dalla fine di mar- 
-rzo, trasferendosi con tutto il *:• 
!r programma, prima a Milano, ; 

poi a Napoli e aiKora in Sidlia l'. 
.L. e Sardegna. «Prima del releren- - 
. dum - aggiunge il popolare '. 

: conduttore - voglio attraveisa- 
7 re l'Italia, arrivare nelle varie ' 
y regioni per partale direttamen- : 
i; te con i pofitici locali. Bisogna à 
: ; che la gente capisca cosa sta '' 

' ‘ accadendo, e proprio perque- - : 
sto fra quindici giorni avremo ' 

■ in studio De Lorenzo per fargli - 
spiegare di persona la sua ri- 
■'forma sanitaria». ■ 

Convinto della forza dell’e- V 
'' mittenza locale come mezzo À . 
i- di informazione più capillare, .' 

:. Gianfranco Funan si abbando- 
^ na poi alle lodi del sondaggio 
;. televisivo - presente quotidia- . 

■ namente in Zona /ranca - co- - 

■ me simmento «per disegnare ■ 

. ■ in modo completo ilvanegatis-. . 

.simo pcsaggio italiano». «Tra- 
-j smettendo attraverso le tv loca- r 
li - dice - CI siamo accorti di !:■ 
:. poter lare un vero sondaggio, 



Gianfranco Funari ' - ’ ' 


rappresentativo del - nostro 
paese. Ogni emittente racco¬ 
glie i dati sul suo territorio e poi 
.si mettono a confronto. Cosi, 
per esempio, alla domando; 
siete ottimisti sul futuro del 
paese? Il Sud ha nsposlo con 
lo O'X mentre il Nord con il 
64%. Viviamo . in un paese 
completamente disarticolato e 
per mostrare queste differenze 


non basta un sondaggio serti- : 
manale fatto dal Televideo, co¬ 
me quello di Santoro ne li ros- ; 
: so e ;'/ nero». Funari. infatti è 
convinto che «la cronaca è tal¬ 
mente mutevole, di questi tem- . 
' pi, che trasmis.sioni settimanali 
non possono stare al pa-sso . 
con I attualità». La vera infor- ' 
mozione deve essere quotidia¬ 
na. insomma. E la sua, in qual¬ 


che modo, è più <vcra» delle al¬ 
tre. «Mi accolgo che in tv a fare 
informazione ci sono tanti 
mìei nipotini, uno di questi é 
Santoro. Bisógna saper usare 
gli .studi televisivi, la tecnolo¬ 
gia. gli schermi •rd io, a diffe¬ 
renza degli altri, lo so fare». . 

Il discorso si sposta inevita¬ 
bilmente sui duopolio Rai-Fi- 
ninvest: «Finché le reti nazio¬ 
nali saranno ripartite tra ì due 
colossi - dice -, sono loro ad 
eleggere il parlamento offren¬ 
do spazi ai pmtiti che voglio¬ 
no. Io do spazio a tutti e la mìa 
trasparenza mi é costata i nove 
militi piercuì sono aiKora in 
causa con la Fminvest». E pro¬ 
prio ieri sera è stata emessa la 
sentenza, attesa per lungo 
tempo: il pretore di Monza ha 
respinto la domanda di Funan 
di risarcimento ai danni della 
Divisione del gruppo Fminvest 
quantificata appunto in dicci 
miliardi, liquidandogli soltanto 
un credito residuo di circa G40 
milioni a conguaglio del pre¬ 
cedentecontratto. 

«D’alaonde - conclude Fu¬ 
nari - seppure fosse andata in 
porto l'offerta di Guglielmi, per 
quanto tempo saremmo anda- 
' ti d’accordo? Io non credo per 
molto. Fmché il principio do¬ 
minante é quello della lottizza- 
y zione non cambierà mai nulla. 

Ci vorranno anni per vedere 
. dei miglioramenti. É poi se co- 
: me ho letto, Craxi e Berlusco- 
■ ni. in questi giorni sono stati in- 
■: sieme a Saint Montz é segno 
' evidente che troppo bisognerà 
aspettare». . ... ..i, 
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Assemblee 
polemiche 
e dimissioni 


■1 È sempre plù inflarbu- ^ 
Aliata la situazione aT TgZ. 
Martedì scorso llassemblea,. 

: convocata per. discutere la si* 
tuazione generale dopo gli ui* 
timi avvenimenti, si è aperta a 
sorpresa con il .Cdr che ha 
messo a disposizione: il pro¬ 
prio mandato. Una vita brevis¬ 
sima per l'organismo di rap¬ 
presentanza sindacale del te- 
legiomale, che si era rinnova¬ 
to pochissimo tempo' fa. Ma 
■ sulla decisione non c’è stato 
, voto, visto che l'assemblea ha 
deciso di rlaggiomaisi nella 
. prossima settimana. I giornali¬ 
sti dei Tg2 hanno invece vola¬ 
to un altro documento che 
prevede una sorta di •autore¬ 
golamentazione» nei rapporti 
; con l'esterno', per evitare che 
pettegolezzi e polemiche ren¬ 
dano sempre più difficile la 
convivenza ' alPintemo della 
redazione. Per tornare alla 
questione Cdr, a questo pun- 
; to, la prossima assemblea do¬ 
vrebbe essere decisiva, vista la 
volonUi; comune a. tutti i re¬ 
dattori, di uscire da una situa¬ 
zione polemica e confusa. 

; « Intanto, è doveroso fare 
una precisazione, Nell'artico- 
, lo uscito su questo giomalelu- 
nedlscorso, sotto iititolo V!qg- 
. gfo in. un tg al disotto di ogni 
sospetto, una ricognizione nei 
vari schieramenti interni al 
Tg2, il caporedattore Arnaldo 
Ptateroti era stalo inserito nel¬ 
la categoria del •minimizzato- 
ri», e in un modo tale che le' 
frasi vlrgolettatejpoievano es- 
' sergll ambulte; CI preme rico¬ 
noscere che, invece, Plateroti 
è stalo inserito per sba^ in 
quella cale^ria, e che le frasi 
poste fra virgoleite non sono: 
in alcun modo attribuibili a 
lui, visto che, tra' l’altro, non 
aveva rilasciato nessuna di¬ 
chiarazione. Un errore spiace¬ 
vole, di cui ci scusiamo con 
. l'Interessrùo e connettori.. 

/ . aM.F. 


Mercato 

Film Disney 
divisi tra Rai 
e Fininvest? 


■i'ROMA. Sui rapporti Ira le 
tv italiane e la Disney è pole¬ 
mica. Alla Rai la produzione 
televisiva, alla Hninvest i car- ' 
toni animati: sembra questa la 
trattativa, in corso tra il colosso 
Usa e le reti pubbliche e priva¬ 
te.italiane. La questione si è 
riaperta In vista della scaden¬ 
za dell'esclusiva Rai con la Di- : 
snw. Il vice direttore onerale . 
della Rai, Giovanni-Salvi, ha 
smentito ieri, però,- che la si¬ 
tuazione sia •catastrofica»: 
•Per il momento - ha detto ; 
Salvi - posso solo anticipare ' 
che i rapporti con questa 
graixle società americana so¬ 
no buonissimi e in fase di ulte¬ 
riore consolidamento. Siamo 
infatti in trattative per un nuo- ’ 
vo contratto che conterrà si- 



Rai e Fininvest al ferri corti per i personaggi Disney? 


curamente delie novità asso¬ 
lute e molte sorprese». Salvi 
ha anche annunciato che nel¬ 
la prossima stagione 1 film Di¬ 
sney oltre su Imiuno saranno 
programmati anche su Ral- 
due. 

DrU fronte Rninvest, invece, 
la responsabile dei program¬ 
mi per ragazzi Alessandra Va¬ 


leri Manera ha dichiarato: «La 
Disney ci ha contattato per 
studiare la possibilità di una 
programmazione pomendia- 
. na. Sottolineo che è stata la 
' Disney a contattarci e non il 
contrano: al momento non 
c'è alcuna trattativa, non stia- 
-mo parlando né di titoli in 
' particolare né di un catalogo».. 


RaiTre 

«On-Off»' 
nel mondo 
dei sordi 


■i ROMA. On off. il settima¬ 
nale di cultura e spettacolo dei 
Tg3, in onda alle 17,30, questa , 
sera sarà interamente sottotito¬ 
lato per i non udenti alla pagi- ; 
na777d[Televideo.Èlaprima > 
volta che il tg offre questo ser- ' 
vizio. Ma non è solo la tv a cer 
care nuove forme di comuni- ; 
cazione: il cinema sente il fa- : 
scino di forme di comunica- ^ 
zione diverse dalla parola, e 
On o/7propone un’inteivisla a 
Liliana Cavarti sul suo ultimo 
film Dove siete? lo sono qui, e 
si interroga - appunto - come 
entrare nel mondo dei sordi. < 

Tre francesi saranno prota¬ 
gonisti di questa puntata: lo 
storico Le Goff - che da sem¬ 
pre propone un approccio più' 
aperto ai fatti del passato e del- 




Una scena del film «iNel paese dei sordi» 


; la contemporaneità - impe¬ 
gnato sui fronte editoriale per 
: iniziative di ampio respiro, 
parlerà di cultura europea, di 
integralismi minacciosi e di 
cattolicesimo e sessualità. La 
; seconda intervista è. invece, a 
Michel Laciotte, autore di una 
mostra al Gran Palais sul seco¬ 
lo di Tiziano e su quella pittura 


La tredicesima edizione di «Antennacinema»: dal 29 marzo al 4 aprile a Conegliano 

La tdeviàone che non c’è (ancora) 


CfUSTMNAPAT 


■i ROMA Ilvideo tra passato 
e futuro, una grande reltospet-. 
tiva-Reitz, una sezione Anten¬ 
namusica (video<lip e due 
convegni), una mastra di dise¬ 
gni di Ettore Scola. Ecco il me¬ 
nù della 13* edizione di Anien- 
naclnema, che raduna a Cone- 
gllano - quest'anno dal 29 
marzo al 4 aprile - chi la tv la 
fa e chi la guarda, magari con 
occhio cinematografico. •L'o¬ 
biettivo è quello m fotografare 
gli aspetti in evoluzione della < 
comunicazione audkrvfsuale»; 
sintetizza fi presidente della 
manifestazione, Gianfranco 
Zoppas (affiancato dai tre di¬ 


rettori: Michelangelo Dallo, 
Giorgio Gosetti e Cario Di Car¬ 
lo), Informando anche che il 
budget è di.400 milioni messi a 
disposizione dal Comune, dal¬ 
la Zanussi e da vruì sponsor lo¬ 
cali. Vediamo il programma in 
dettaglio: - 

La iv che non c’è pUt. £ 

quella firmata Bemabci. spec¬ 
chio dell'Italia in movimento 
degli anni Sessanta: ovvero 
programmi •storici» tipo l'in- 
' eh tota su La donna che lavora 
) (che toma quest'anno su Rai- 
' tre: stesse protagoniste di allo- 
; ra a trentacinque anni di di¬ 
stanza). E ancora esperimenti 


dimenticati come Specchio se¬ 
greto o inchieste-scandalo 
(AAA offresi e Processo per 
stupro). Ma Antennacinema. ' 
per i tete-onnivon, recupera 
anche qualche boccone curio- ' 
so.tipol'omioodesUanimalte '■ 
la posta di Padre Manano. Cu- ' 
: ratore: Giovanni Cesareo. 

La tv che non c’è qiiL Alla, 
ricerca di nuove frontiere lele- 
' visive, oltre-frontiera naturai-. 
mente. Talk-show destinati a ' 
un pubblico non indlfferenzia- 
f> to, non nazlonal-pxipoiare: co- 
'' me il bntannico The Media : 
show (Channel Four), i fran- > 
cesi Duroni to nuit<& Tfl, Tele- : 
dimanche e Nulle pari allleurs ' 
di Canal Plus, i tedeschi Pre¬ 


miere e Vox. E inoltre Arte, il 
canale franco-tedesco, che • 
porta la cultura •alta» in prima ; 
serata con ascolti non cata- ' 
strofici, fi tutto a cura di Anto¬ 
nia Toschi e Mario Wolf. iT - ' -. ' 
LatvchenMi c’èHKom../ 
È il futuro, lo scenario di Fahre- 
nhelt 4SI di Tiuffaut tecniche 
digitali, pr^-tv, pay-per-view, 
megaschermi, tv interattiva e : 
virtuale. Francesco Casetti, Ste¬ 
fano Losurdo e Gianfranco > 
Bettetini propongono alcuni :' 
lavori sperimentalLTìragii altri, 
MnbraiodiiaicoSlellaeRober- '. 
to Duiz, 1^1 Falcherà F.C di 
Giacomo Ferrante e li declino ■■ 
di Milano di .G.,Pedote e Alina - 
Marazzi. A conclusione una ta- ' 


vola rotonda sulle Utopie au¬ 
diovisive (domenica 4 aprile). 

' La mln iv. Bnino Voglino 
conduce le sue serate di pro¬ 
vocazione ai protagonisti dello 
schermo (ogni giorno alle 
21JO) Quest'anno cinque ap¬ 
puntamenti: dalla patte delle 
donne con Enza Sampò e Ma- 
risa Laurito; gli auto-esclusi 
con Heather Parisi, Enrica Bo- 
naccotti e Kay Sandvik; le 
grandi «spalle» con Serena 
Dandini, Fabio Fazio, Bruno 
Gambarptta, Lucia Vasini ePa- 
trizio Roiveisi; scherzi a parte 
con Gene Gnocchi e Teo Teo¬ 
coli; emozioni in tv con Elisa- 
betta Cardini e Gianfranco FU- 
nari.. ,• f.- v 




240RE_ 

GUIDA 
RADIO & TV 


CORNFIAKES (Videomusic, 10). Oggi è la «festa del pa¬ 
pà» e Videomusic la celebra a modo suo. intervistando 
. due celebri «figlie di fiapà». Si tratta di Asia Argento ed ' 
Eleonara Vallone, rispettivrunente figlie di Dario Argen¬ 
to e Rai Vallone, intervistate al telefono da Anna li Vi- ' 

NAl'URALMENTE BELLA (Rctequattro, IS.05). La rubri- ; 
ca di medicina a confronto condotta da Daniela Rosati . 
quest'oggi è dedicata al tema degli anziani c della qua¬ 
lità della vita, e a come la medicina affronta il progressi- - 
vo invecchiamento demografico della jxrpolazione nel 
nostropraese. ì -ti'.'-':.". . « 7-. ':. 

• n. CORAGGIO DI VIVERE (/?oidue, / 7.25). San Patrigna- i 
no è di nuovo nella bufera: Vincenzo Muccioli, in colle- ' 
. gamento dalla comunità, sarà intervistato in diretta da ; 

■ Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa. Al dibattilo par- ; 
; teciperanno anche i ragazzi della comunità e Marco 

■■■. 'Pannella. ../v.v:v™v •.■■■-■v , 'r-c:: 

ITAUA: ISTRUZIONI PER L’USO (Paiuno. 18.15). Pro e : 
. contro i videogames: chi li ama alla follia, chi dice che 
, «fanno venire l'epilessia». Emanuela Falcetti intervista 
neurospkthiatri infantili e inventori di videogiochi. 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 20.30). Tra un gioco e un «su- : 
perpremio», l'angolo «attualità» sfiora il dramma della 
Jugoslavia: Frizzi intervista una bosniaca di 37 anni, ’ 
proveniente da Zagabria, che non vuole rivelare il suo 
nome, e che racconterà la sua espierienza e gli stupri di ' 
massa attuati dai serbi. - . t- 

MILANO, ITAIiA (Raitre, 20.30). Gad Lemerva in prima , 
serata e punta i fari sulla Lega Nord, tra spinte estremi- ; 
sle (il cappio sventolato in Parlamento) e svolta mode- • 
. rata. A confronto da un parte Pietro Ingrao e Vittorio . 
Possenti, dall'altra Umberto Bossi e Marco Formentini. 
L’ISTRUTTORIA (^Italia 1,22.30). Giuliano Ferrara dà «la 
. parola agli inquisiti», agli illustri personaggi della politi- ; 
' ca indagati in questi giorni dalla magistratura; Renato 
Altissimo (Pii), Giulio Di Donato e Paris dell'Unto 
; (Psi), Rodolfo Malra, Riccardo Misasi e Remo Gaspari 
. ' (De), in studio anche Paolo Guzzanti, che ripercorrerà ; 
« : iveódii scandali del finanziamento ai partiti politici, j 
’ GOMMAPIUMA (Canale 5, 22.40). Pupazzi animati per > 
. satireggiare sulla società, la tv, la politica: al centro della 7 
" puntata di oggi c'è il calcio e soprattutto la rivalità tra 

■ ; Milan e Juventus. Vedremo una partita fuori dall'ordi- '• 
' nario tra il Milan e la «Gommaizluve». capitanata niente- ’’ 

■ menochedaVlttorioSgarbi,ecommcntataeccezional- ;; 

mente da Enneo Mentana. Tutti di gommapiuma, natu¬ 
ralmente '\ ... j*--' " I - •—Il 

■ .-•> ' (AlbaSalerò) 


veneziana che definisce «la più 
bella del mondo». Infine, un in- . 
contro con un professore pari- 
' gino, Daniel Pennac, diventato 
famoso per i suoi studi e il suo 
.7 decalogo sulla lettura: spie-''- 
' gherà in televisione la sua «ri- ' 

' ’ cena» per avvicinate i giovani 

■ ■ alla lettura, ■ sopraOutto dei -- 

■ classici. " 


' Lo etato delle cote. Ap¬ 
puntamenti pomendiani 
' (18.30) per ndiscutcre sui te- 
mi dell'anno (tv e bambini, tv. 
. e mondo cauolico, la «piaz- . 

za»). Moderatore Mario Pasto- 
. te, tra gli ospiti Conado Augias 

... eGadLemer. vr,; - 

ReRz prima di «Helmat». 

‘ Un doveroso risarcimento a un ' 
autore ignorato (con poche 
■ eccezioni) in Italia. Mentre la ' 
7 Mikado distribuisce cotaggio- 
' samente nelle sale Die zweite 
, Heimat (e Arte l'ha acquistata ' 
il per trasmetterla), Antennaci- ' 
e nema propone sette lungóme- 
I traggi, numerosi documentari 
'e cortometraggi e due special. 

. Il tutto a cura di Cario Di Carlo... 


CRAHJNO 




14,M HOT UHR U rubrica del dlsco- 


O"' 

• Uvlng Color •Stala» - 



lUMf ONTMIAIII 


IMO MCmOPOLNL In diretta per. 


IkM CARÌOMIANIMATI 


tOM HBmVAKtP. SlhcomlS’ 


SOM L’UOMO DI HOUYWOpB. Mi¬ 
niserie In 2 perii 




q.»0 PmMAPAOIMA. News ' 
O.aO'-CA«AKlAT0H-TelaWm.J.. 

’ '^'’iùùnaò'òainrAittio’iiwiÉÌ'’ 

• ■ Replica - ■ ' 

11,00 OlINt». Conduce Gerry Scotti 

IMO TOO ■ --■ 

IMO IQAMIOUOTIDIAin. Rubrica 
IMO FOWMM. Rubrica - . 

IMO AOOMZU ;; ; MATIMIONIAU 

- 1 Rubrica ~. 

IOjOO ti AMO PAWUAMOND. Rubrica 
10.00 U PIO MLU «Oem DA UH 
MATIUMONIÒ». Rubrica - ' .'"7 


' 0.00 NAtMOMAOTAMPA 


0.10 DMCtSONOPOCNL Telefilm 


OuM oupamncicv. Telslllm 


10.10 LA PKCOU amUIDI NHJL 

Telefilm 


1040 PH0Pl MI 0NK)HMDC0La Te¬ 
lefilm 


llvM AUTOMODUma Prove cro- 
. . : notneirajle del Gran premio del 
' Sud'AlrlceFonnulàUno 


0.10 lA FAMNNJA DRADPOND. Te¬ 
lefilm 


l-f. ! MPI 'JU- 


:sm 


7M LA PAMHUJA AODAAIO Tele- 
lllm 



104M DIMDUHBAM. Cartoni " ' ' ' ' 


1ÓOO OKILPMIZOtaiU*T« Quiz 


1«O0 U RUOU DUA PORnMA.' 

Quiz con Mike Bonolofflo 


SOOO' 100 '■ -7 


OMO muteULANOnZUL Varietà 


0040 OCNHKIAPAim. Varietàcon 
GeneGnocehl.TeoTeocofl ■ '' 


aoAO OOMMAPIUMA. Show ' 


lOvM AOUOMMHIPAPA. Telefilm 


14.10 HOHtURAL Show .‘ 


Ki.M'M'j.:': 'TJn 


IMO DAVWATCM. Telefilm 


S7M TWMCUPO Rubrica 


17A0 Mmeo. 


1000 MA MI PACCU IL I 

• ' ' Show • 


1000 DTUDIOSPOHT.' 


1O10 ROCK A NOLI. Show 


tooo KARAOKO Varietà 


MS MAMMMA. Telenovela 


090 TDAPLAOH 


OAO INIlv UNA SHQIin'AiaA DA 
AMARO Telenovela 


1000 LAOTORUDIAMAIIDA. Tele¬ 
novela ' ■“ 


11A0 dUDTO Telenovela 


lOvM H. PRANZO ■ ORRVITa Talk- 
Show 




Me Teleromanzo 


. Telenovela 


■ I PI R 'V:! I i.iipu 

ttii!. r ]" r TvJ? raCT 


9000 TQO 




900 TOS-RDICOLA 


UO ATUTTOVOLUMl. Rubrica 


94» TQO-RDICOLA 


9A0 U PBONTIR m DILLO IPfl 

■ ' TO. Rubrica - • 


4.00 TOO-DICOLA ■ • ' 


4A0 RIPORTAOI. Rubrica ' 


OOO TOS-nHCOLA 


0:90 L’ARCAOIIKA Rubrica < 


. OOO TOO-IDICOLA ■ 




IMO LWimnOMA. Rubrica 


1JOO OTUDIOAPOIirO Nobzlarìo 


17A0 104 


17J0 NATURAUnHTI DILLA. Ru- 

■ - - brica.. ' 


17AI eWAVAMO TANTO AMATL 

Show 


10AO U NUOVO fuoco DDLLNCOP- 

. ... PK Gioco a quiz Nel corso dal 
propramma alle 19;TQ4 


10A0 LAINUIOIIAINRmA. Telano- 




'1 ’ iJ.i 


1A0 CTUDIOiPOIir 


11. 


il:. :m. 


1v«0 fOHIlYSPOON. Télefllm 


9A0 LA PICCOLA ORANDS HILL. 

Telefilm' '" 


D40 NAVWATCH. Telefilm 


9(L90 RBOOILUCtA. Teleromanzo 


AMO PADSAOQIO M DIDIA. Film di 
DavIdLean 


. OiSO OROSCOPO DI DOMANL Ru¬ 
brica 


Ifì 



19A0 UOATODAY. Attualllà - ■' vv.-., , (Prooramml codificati) 

14JOO ASPNTTAHDO IL DOMANL Te- | IOAO IL RAMNHIO VOIW. Film con 
leromanzo 


10.10 ROTOCALCO ROSA. 


lOàM RROniRRS. Telefilm 


10.90 OAMURAI. Telefilm 


2M0 on DIMPATICNi CAROONI. 

Film 


1A0 COLPOOROOOOSTORy. Show 


2M0 COTTON- GLUB-Fllm con Ri¬ 
chard Qers. Diane Lane 


OuOO CARRMI LO SOUARDO DI SA¬ 
TANA. Film con SiasySpacek 


Film con Oannv De vno di 0. De I ' parlare di democrazia 

Vito. I --. 

10AO VMOIONNALN > 



tSAO VMOIORNALI 


loco DWPDRATAMINTNTUA. Tele¬ 
novela 


:'i>rrTT 


19.90 9KYWAV9, Telefilm 


90.00 UICV9HQW. Telefilm 


Fr'ànTM'T':i'/:f.:.:'rvn-!'":r.:"'rTiNi 


99.00 MOOfOUAO. Telefilm 



19.90 MfTINI. Serletv 




9fL90 DfAONOSL Calcolosi edeclstl 


91C0 OHUCClOHIVR. Rubrica . 


9090 PAtHOND IPOTINI. Telero¬ 
manzo 


rtRtM».V: ■ .Inf.t.ii *f lMiV.'Mll 


RAOIOOIORNAU. GR1; 6; 7; 9; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 10; 21; 23. GR2; SCO; 
7Mi OJO; OCO; 11C0; 12.10; 1290; 
13J0; ISJO; lOCO; 17J0; 1090; 
22J0. GR3; CCS; 949; 1145; 1349; 
1545-2045:23.15. 

RADfOuiia Onda verde; 6.08, 0.56, 
7.56. 0.66. 11.57, 1Z56. 14.57, 16.57, 
18.56,20.57.'22.57. OCO Radiouno per 
tutti; tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri; 12C0 Gri flaah-Meteo; 
1330 Alla ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 1630 II Paginone; 2035 Invito al 
concerto; 2335 Notturno Italiano. 
RADIOOUE. Onda verde: 637, 736, 
8.26. 936, 10.12; 11.27. 13.26, 15.27, 
1637, 17,27; 18,27; 19.28, 2137; 
2327. 840 Memorie di Carlo Goldo¬ 
ni; 048Tagllo di terza; 1031 Radio- 
due 3131; 1230 II signor Bonalettura; : 
15.00 II nocciolo della questione; - 
1835 Appassionata; 2033 Questa o 
quetia; 2335 Notturno italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde; 6.42, 8.42. 
11.42. 18.43 730 Prima pagina: 830 
Alfabeti sonori; 1345 Giornale Rodio 
Tre-Meteo; 14.05 Novità In compact; 
1545 Giornale Radio Tre; 19.15 Ose. 
Guglielmo Marconi (II); 2330 II rac¬ 
conto della sera. -. - 

RAOiOffERDERAl. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alla 24. .. v. 




SCEGLI IL TUO FILM 


1D4>0 LA GUERRA DELL’AUDIENOE 

Regia di Darniy Da Vito, con Oanny De Vito, Rhea Perl- 
' ‘ ' 'man.GacTltOraham.Usa(l964).102mlnutl. 

' Dall'attore-roglsla de -La guerra del Rosea-, prossl- 
.. ; .marnante sui nostri schermi con l’attesissimo «Hof- 
fa-, un titolo poco conosciuto, ambientato nel rutilante 
! ' : motHio dell’alUi finanza •televisiva». Quel che si rac- 
' . conta è la parabola di tate Vie De Salvo, Imprenditore 

italo-americano con II pallino della tv. Una volta che 
: .7 uno show da lui prodotto riscuote un inatteso succes- 
) - so netta classifica degli ascolti, si trova catapultato 

nel difficile mondodel-qulntopotere». , 

. TELEMONTECARLO -, . 


2030 RISCHIOSEABITUDINI ; 

Regia di Stephen Fraars, con Aniellca Huston, John . 
' • ; : Cusa cf i, Annette Bening. Usa (1901). 104mlmill. 

In prima visione tv II pepalo adattamento del regista 
britannico Frears (in una delle sue prime puntato 
•americane») di un romanzo di Jlm Thompson. I tre 
«Grittsrs» (cosi suona il titolo originale del film) sono : 

, 7 ! una coppia madre-tiglio, adeguatamente torbida e ' 
. bizzarra, e una biondina senza scrupoli che si insen- 
.7 sce nel rapporto tra I due. Sesso, potere e soprattutto 
soldi sono gli elementi sul quali si scandisce la vlcen- 
> >:. ; da di questi tre «imbroglloncelli» in una grande città 

' degli States, sullo sfondo di un mondo tutto grandi 
scommossoeplccoletrufte, 

ITALfAI , 1 : 7 ;* ■-.■.iv''" 


234M> PASSAGGIOININDIA ') -.--r- 

Ragia di David Lean, con Judy Davis. Peggy Aaheroft, 

' Victor Bonarlea. Gran Bretagna (1985). 190 minuti. 

7 ' Ultimi sussulti del colonialismo britannico In India, 
7;:. ' ' ,, cosi come descritti dalla penna di E.M. Forster e tra- 
. ' I : : sposti sullo schermo dal grande David Lea.'i. Una si- 
: gnorina inglese visita delle antiche caverne guidata 
, ' : da un giovane medico indiano. Suggestionata dal- 
r l'ambiente e dalla sua carica spirituale, viene colta da 
' - 7 :' una crisi isterica. Tornata in sé accusa il medico di 
, avere abusato di lei. Settima •nomination» nella lun- 
.7 - ga carriera del regista, Oscar alla bravissima Ash- 

croft (e alla colonna sonora di Maurice darre), indi- 
. ,1 menticabllelapartecIpazIonedIAIecGuinness. 

-. - - RETEOUATTRO ----- —. 


22.90 STRADEDIFUOCOv— ’ . 

Regia di Walter Hill, con Michael Pare, Dione Lane, 

■ : . WlllefflDaloe.Usa(1984).90mlniitl.■ .- ■ - 

Una «favola rock'n'roll» come ebbe a definirla il regi- 
' ; sta, fresco reduce dal grande successo dei «Guerrieri . 
dela notte». Ed effettivamente si tratta di un film non 
eccelso ma fondamentale nel raccontare Immagini at- 
' traverso la musica (e viceversa). O'ambientazlone - 
musicale anche la vicenda. Diane Lane é la cantante 
''' di una rock band rapita da una gang di motociclisti 
' malvagi. Il suo ragazzo ingaggia, per salvarla, alcuni 
' suoi amici disperati e l'ex fidanzato di lei (RIck Mora- 
nis). Botte, inseguimenti, capovolgimenti di fronte o 
lieto fine. 

■ TELEMONTECARLO ‘ . 


14>0 HEIMAT-LA FESTA DEI VIVI E DEI MORTI : 

Ragia di Edgar Raliz, con Pater Haitlng, Mathlas 
Knlasback, DIater Schoad. Germania (1984). 96 mlnu- 

• V M. ■ . '■ ... ■ ■ ' .. , 

L'anziana Maria, protagonista di questo primo «Hei- 
è al termine del suoi giorni. Quando muore. 

; . . Hermann raggiunge Schabbach e intorno ai funerali 

' della donna si riunisce tutto il villaggio. A sera, poi, si 
' festeggia la sagra annuale. , 

RAITRE -v,:':: " 77"';:V ■■.'■7"' 


1.20;, ANGELA COMETE ' 

Regia di Anna Brasi, con Barbara De Rossi, Anlonalla 
Poazlani.LauradsMarchl.ltalla(1988).84mlnuti. 
Angela & Angela, una bionda, bella e un po' spaesata. 
‘-7 ; L'altra più giovane, disinvolta, senza una meta. La 
;; ,.., prima scende dal Nord verso II Sud dove é nata e dà 
un passaggio all'altra. I due destini s'intrecciano per 
) un pezzetto di vita. GII amici, la sorte, le aspettative e 
't le illusioni delle due per un attimo sembrano cornei-. 

dere. Un'opera prima Italiana, sfortunata ma non da ; 
buttar via, ambientata al sole di una Calabria ancora 
- . poco sfruttata clnomatograllcamento. - ....i 

RAIUNO , . ,. ■ .... 





























































































































































































































































































































































































































































Venerdì . 

19 marzo 1993 
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21 ru 


Sergio Castellitto ritorna a tìeatro dopo anni di assenza 
con la commedia di Neil Simon «A piedi nudi nel parco» 
Una storia di vecchi e giòvaifii, liti e riappacificazioni 
interpretata accanto .^a mo^e Margaret Mazz^tini 


Due oioriy un 


.rt'. 


«Zoo Europa» 

GKU21ive 
anche a Roma 
e Napoli 


' H ROMA. Gli U2 suoneranno 
. cinche a Napoli c Roma nello 
«Zoo Europa tour» con una 
produzione da stadio, pcrciO 
. ancora più spettacolare c iper- 
'tecnologica dello spettacolo. 

> visto al Forum di Assago. Ieri il 
promoter Fran Tornasi ha an¬ 
nunciato tutte le date del tour 
italiano: prima tappa al Bente- 
godl di Verona, dove la band 
iHandese si esibirà perdue se-, 
re. il 2;ed il .3.luglio,:.<)UÌndiial' 
Flaminio di Roma il 6, al San 
Paolo di Napoli il 9, allo stadio 
delle Alpi di Torino il 12 e infi¬ 
ne, al Oallara di Bologna il 17 e 
.18 luglio. . , 

. A Roma ’era stato inizial¬ 
mente chiesto lo stadio Olim¬ 
pico, ma il Coni ha opposto un 
no deciso, mentre ha dato il 
' suo. assenso per il. Flaminio. 

. «Lunghe e faticose» sono state 
anche le trattative che hanno 
ci urtato alla concessione del 
. San Paolo di Napoli, dove un 
' gruppo rock non si era più esi¬ 
bito dal tempi dello’show dei 
Rolling Stones. I biglietti del 
concetto napoletano degli U2 
saranno messi in vendita da 
domani, quelli per la tappa di 
' Roma saranno disponibili dal 
27 marzo: co.stano 4S mila lire. 

: ' L'organizzatore Fran Tornasi 
ha anche annuncialo un con- 
. vegno che organUscerà per il 
mese prossimo sul problema 
: dell'aperturadegli stadi alcon- 
' certi rock: sono invitati i diret¬ 
tori degii.$l8di. italianivdl,quelT ; 
lo londinese ,di^!iyenjblex,.ft,d). 
Berilno.)r.' ...rifi;,';::-: r. 


Dopo una lunga assenza Sergio Castellitto ritorna al 
teatro in un ruolo divertente e inusuale, complice il 
testo di Neil Simon A piedi nudi nel parco rappresen- 
tato con successo al Teatro Manzoni di Milano. Una 
storia di vecchi e di giovani, di liti, tenerezze, ubria¬ 
cature, riappacificazioni intepretata accanto a Ca- ^ 
stellitto da Margaret Mazzantini, Lauretta Masiero e 
Luigi Pistilli. Calorosa accoglienza del pubblico. 


MARIA GRAZIA ORROORI 


■i MILANO. Due cuori, una 
soffitta c un pizzico di follia 
bohémienne. Il soggetto piace .l 
anche negli Stati Uniti soprat- ' 
tutto se a occuparsene è Neil y 
Simon. Forse è per questo che. ' ■! 
a trent’anni dalla sua prima - ; 
, rappresentazione, A piedi nudi '■ 
nel parco è un vero e proprio . 
<lassic<>»della.comme^brìl-:. 
lante americana, dhiertenle e 
vagamente scriteriata ma sem- ' 
pre umana, un genere nel qua- ' 
ìe eccelle questo vero e prò- <■ : 
prio «re Mida» dalla scena d’ol- 
Ueoceano.'-.’Vy,'.' ■■■:' 

». Basta osservare le reazioni .' 
del pubblico del Teatro Man- 
zoni: applaude ascenaaperta, • 
si diverte, vive con partecipa- V' 
zione e sussurri la storia di Paul 'f: 
e Colie sposini freschi freschi ' 
arrivati al sesto piano di quella. 
casa della 48th Avenue a New' , 
York dopo un colpo di fulmi- ;; 
ne. un matrimonio lam|M e 
una luna di miele di sci giorni y 
al Plaza Hotel. Un successo in- ‘ 
somma per questo testo nato ' : 
per la scena e subito catturato , 
dal cinema, con la coppia Ro- 
bert Redford (che l'aveva reci- — 
lato anche In teatro) e Jane y 

Fonda. — .-..yy; 

■ Anche ih questa edizione J 
italiana, che si avvale della tra- - 
dazione estremamente felice e , 
attenta al. pacato,fii Tullio Ke- , 
jZich; Ci^A^'^^^rài^.Uvantesi. ', 
yc^è "una,'.coppia,-.(e-’tion solo ! 


sulla scena) attesa con mo<'a 
curiosità: Paul è infatti inter- 
prc'ato da Sergio Castellitto 
che . na In palcoscenico sul¬ 
l'onda di importanti successi 
cinematografici e televisivi. Co- ' 
rie è Margaret Mazzantini che, 
dopo un gran debutto (con Al¬ 
do Trionfo) c qualche buoru) 
prova si era un po' defilata dal 
teatro. Entrambi hanno contri¬ 
buito a rendere credibile la 
storia di Paul e Corìe - lei casa¬ 
linga fantasiosa e un po' hip- 
pie, vitalissima, lui avvocato al¬ 
le prime armi in cerca di suc¬ 
cesso - che, come spesso suc¬ 
cede in Neil Simon, e a lieto,fi¬ 
ne ma non caramellosa. .. 

; A piedi nudi nel parco è un 
piccolo manuale . sorridente 
delle difficoltà della vita a due 
quando si hanno pochi soldi e 
si deve usare la fantasia, porta¬ 
to avanti con la consueta, mo¬ 
struosa abilità diSimonnell'in- 
fateire una grìglia semplicissi¬ 
ma e quasi ovvia con riflessioni 
serie e battute divertenti inserì-' 
te al momento giusto per fare 
ridere. Un meccanismo perfet¬ 
to, insomma, che perù tiene- 
abilmente conto dell'Imprevi¬ 
sto, anzi lo programma. Qui,in 
A piedi nudi nel parco - titolo’’ 
che sta a significare la possibi¬ 
lità di rompere gli schemì^di' 









Sergio Castellittò e MargaretMazzantinI In «A piedi nudi nel parco» al Teatro Manzoni di Milano 


senso come quella appunto di more un po'di voglia di non vi- - entrano neve, freddo e vento, 
camminare a piedi scalzi nel '. vere da soli la terza età. Una ' nella dimensione ‘favolistica 
parco di WashinglOriiSqu<tre'~ storia che alla fine, manda a - dcH'apologo. Senza fare cine- 
l'imprevisto è rappresentato : casa tutti felici e contenti c un ma ma cercando di dare al lo¬ 
dai due coprotagonisti maturi. po' sovreccitati come si con- sto i tempi propri del teatro e 
Che sono la madre dl' Corie,; viene a una commedia «alcoli- ., richiedendo la stessa cosa ai 
Ethel, che ingolla'pillole e béve sta» dove i personaggi mostra- " suoi attori: il risultato 0 piace- 
Martini a ripetizione, e Victor : no'Mati più umahi e divertenti -i vote. Paul è Sergio Castellitto; 
Velasco, avventuriero in disar- del lorocarattere quando sono lI'Tisico dei ruolo, faccia simpati- 
mo. spiantalo, che vive mel- ' ubriachi. Perfino il program- ;j ca. Un «uomo in grigio» pronto 


storia che alla fine, manda a - dcH'apologo. Senza fare cine- 
casa tutti felici e conienti c un ma ma cercando di dare al to¬ 
po' sovreccitati come si con- sto i tempi propri del teatro e 
viene a una commedia «alcoli- . richiedendo la stessa cosa ai 
sta» dove i personaggi mostra- " suoi attori: il risultato 0 piace- 


mo. spiantalo, che vive 4iel■ 
^•atticD>,yalc;a:dire|l;leU!al;l|pai' 
.nodella'casa. - 

La storia 0 tutta qui, racchiu- 


' ubriachi. PerfitKi il program- ;j ca. Un «uomo in grigio» pronto ■ 
■ mato Paul che alla rine la sua a battersi per il successo, ma ' 
. . pasiseggiata'hel parco,, alticcio ;'con una ’ gran voglia; di tra- 
eunfteddolilo, la farà, rìconqui- i- sgressioné sotto le ceneri di di- : 
. ; stando sua moglie. ■ ..scorsi corriuni da gente comu- ; 




' sa in due giomidl passione fra stando sua moglie. • ,.scorsi corriuni da gente comu- 

I liti e colpi di tesili compHcdun,. , La regladi Ennio Coltorti si: ne. Un personaggio affrontato 
esotico rislorantièffiGaneserra^-'"’ tua la'cc»nrocdia,-^bientata ‘ «in créscendo», con grinta, fino 
ne bevéfi^dl tASf,'i'Tri)5<>’'llf^'t^*"nclIte''reafistic^ cornice. dhoiTKijaUaigrancscena finale che lo 
^toazlone. s ess u a l e . un-poUd:a)lì?iottoleao^ d^i^(^|^^^Jhxui.^^'i^|,,uhr|a<;<’ *n|. lelto.-Marg» 


rei Mazzantini è una Cene sa- 
. putella, dalla dizione precipi- 
to.sa, minigonna inguinale, cal- 
’ ze coloratissime, petulante e 
scriteriata ma sotto sotto cuore 
: d'oro, che cerca di tenersi il 
' marito in tutti i modi, m^ari 
‘ ballandogli sotto gli occhi una 
: danza invitante. Ma attenzione 
alla coppia di «vecchi»; Lauret¬ 
ta Masiero 6 una adorabile, 
svaporata Ethel piena di ocwe 
< e Luigi Pistilli fa di Velasco una 
..simpatica canaglia. Nel ruolo 
^ dcH'uomo del telefono da se- 
■' gnaiarc Massimo Olcesc. 
Grandi ■applàusi. neanief^a' 
■ dubliainé..;-^:.':;- > -‘'■■•i--- : 


Priméfilm; Arme Parillaud diretta da JoHii L^dis 




amore al sangue 
I fa la vampira 


rUNITA’ 



: Anne Parillaud, con gli occhi del vampiro. In una scena di «Amore all'ultimo morso» 


20124 MILANO 
Via Felice Cassati, 32 
-Tel. 02/6704810-44 , 
Fax 02/6704622’^ ^ 
-Telex335257 


VlSggiO in MeSSlCO e so^moalmaiea ; ; 
PUEÉTOESCONI>IDO i 

■ y. 

.'.:;i:;;ivtiN,:^PAi-iTEciPANTi) ; ; r y ; - 

PARTENZA ÒA MlilANol-riÌB GÌÙGNO 1. : : , ■ 

TRASPORTO eON VOLO DI ÙNEA > » - ', ■ 

DURATA DB. VmSOia'iS Gró^ . . . 

quota'DÌ pARTECÌPAZIOI^E "ti. 3.840.000 . 
SUPPLEMENTO partenza DA ROMA L. 200.000 ; 
ITINERARIO: l'MÙA / Città del Messico- 
Merida-Chichen Itzà-Vlllahermosa-Patenque- 
Oaxaca.-<MittaNMonlesA!U}aa«fOaxaca-Ctttà del 
Messico-PuertO ' Esoondldo-Città del Messico/ 
ITAUA ■ ^ ' 

LA QUÒTA.,violo a/r, assistenze 
aeroportuàiìirirasféH^errti'intérni, la sistemazione 
in carnet^. dopì)lé^‘in'àlberal)rdi prima categoria 
superiore^ jéprìma cólaiziòire e otto.gipmi.in mez¬ 
za pensiónèV tlùttelei^yisite previste dal program- 
ma,'\n^' àccoflipagn^toré dàll'ltalia e le guide lo¬ 
cali messicane.-,-,,;,;;'.;,^, ^ 
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IN EDICOLA 


jMBimiu ' Regione Umbria 

/«liWilk : Provincia di Perugia 
." - Comune di Aaalai 

Assisi, 19-20-21 marzo 1993 ; i 
y Cittadella dell'Ospitalità ■ 

PER L'EUROPA DEI DIRITTI 
DELLE SOUDARIETA' 
DELLA CONVIVENZA 

Assemblea Nazionale 
su "Immigrazione e Razzismo" 

vmerdt J9 marzo . - . < 

ore 17 - Comuniaizioni di Anna Maria Rivera, 
Giuseppe Paso, Damiano Bonini, Franco Calvanese, 
Roniana Sansa 

sabato 20 rrtarzo . 

ore 11 - Tavola rotonda : ‘Costruire il futuro nel 
presente: idee e soggetti per ima politica sull'immi¬ 
grazione’."y.y. 

partecipano: : on. Massimo D'Alema, Francesco 
Ghirelli, Franco Giordano, oil Gino Giugni, Luigi 
Manconi, Franco Passuello, Bruno Trentin '-- . ' 

ore 15 - Riunione gruppi dì lavoro . ' \ 

ore 21 - Tavola rotonda: *L'Europ>a in movimento’ 
partecipano; Elelphine Batho, on. Cesare De Picco¬ 
li, Carlo Gubbini, RoK HofTmann, Arm Kane, Martin 
lU, Daniel Uebmann ; 

domettica 21 marzo. Conclusioni ' 

Por informazioni: Arcisolidorietà 
tal. 06/3218803-3201541 
fax 06/3610858 


MICHRLRAHSRLMI 


' Amore all’uIilatonKHrBo - 

Regia: John Landìs. Sceneggia-. 

. tura'..Michacl: Wolk. Interpreti: ' 
' Anne Parillaud, Robert Loggia, 
Anthony. La Paglia, Don l^k-, 
Ics; Fotografia: Mac Ahiberg. 

; Usa. I992.‘.‘: 

- RoaaalEmpIre - '"-l'-y' ; 

' O spara o mòrde. Chi % 
la ricoida più la tenera Anne 
. Parillaud di Che oraSdì Scota, 
doVcra la fidanzatina di Troisi 
che turbava papà Mastroianni? 

; Dopo Nihìta, la giovane attrice 
' frarKcsc è stata adottala dalla 
comunità hollywoodiana, for- 
‘ se attratta dalla sua magrezza 
sensuale, , da quegli occhioni 
tristi che nascondono accen* 
sioni diaboliche. Eccola qui. 

. dunque, nel ruolo di una nipo- : 
Una dì Nosferatu, chiamata : 
; Maria, approdala a Pittsburgh 
in cerca di sangue da succhia- 
. re;. ■ ■'.r'vir y ' 

. ' John Landis non è nuovo al¬ 
te incursioni nell'horror, sep- 
. pure in chiave cinefilo-satirica: < 
, qualche anno fa azzeccò ^la ' 
. formula con £/n lupo mormoro 
: omerkano a Londra, adesso ci ’ 
; riprova con /nnocen/ B/ood; il 
' cui molo italiano - Amore al- 
rultimo morso - riecheggia pi- • 
gramente quell'/tmore al pri- 
: mo morso giralo nel 1979 da 
Stan Dragoti. Ma il miracolo. 


non si ripete (anche perché 
' dopo Dracula di Coppola era 
difficile inventare qualcosa di 
apprezzabile suH'aiigomcnto). 
La variazione escogitala per 
l'occasione si chiama malia. 
-Landis e il suo sceneggiatore 
Michael Wolk immaginano in- 

■ fatti che la vampira Maria, at¬ 
tratta dalla <ucina italiana», si 

. faccia maliziosamente rimor¬ 
chiare dal boss mafioso Sai 
«Pescecane» Macelli, salvo poi 
' azzannargli il collo appena 
l'uomo va in calore. La polizia 
pensa a un regolamento di 

■ conU tra «famiglie», e 11 per II 
: nessuno fa coso al rapporto 

’ del coroner (mancano ajl'ap; ' 
Spello almeno quattro litri di 
., sangue); ma quando .Macelli 
[. resuscita aU’obitorio, sotto lo 
sguardo allibito dei medico in- : 
f caricato dell'autopsia, anche 
’ lo scettico detective Joè Gen¬ 
naro si converte all'evidenza. : 
Parte bene AmoreaiVultimo 

■ morso, con la fanciulla nuda e 
inquieta che si aggira nella 

’ stanza Illuminata dai ceri e 
l'impomatato capomafia che 
' sta per torchiare un furbac- 
chione. È il passaggio alla far- 
sa orrorifica che stavolta fa ci¬ 
lecca. nonostante il tono bef¬ 
fardo che Landis imprime alla 
' vampirizzazione a catena; con 
' Macelli che. Insoddisfatto di 
‘ una bistecca cruda trovata in 


frigo, comincia a mordere i . ‘ 
SUOI .sgherri per creare una. 
nuova, invincibile categoria di 
maliosi. 

Tra corpi che si liquefanno- • 

. alla luce del sole e occhi assas- . 
sini che si tingono di rosso e di 
verde, il film procede verso lo 
showdown finale senza im- 
pennate di stile; solo la scena . .. 
d’amore Ira la vampira e il po; „, 
liziotto è risolta con bellalnluP’'" ’ 
zione, in un rincorrersi di-sq- 
spelli che alimenta il gii^ò ! 
erotico. Per il resto, Landis ;; 
sembra aver smarrito la classe y' 
adrenalinica dei vecchi tempi..', 
(The Blues Brothers, Tutto in 
’ una nottey. n sotioleslo tragico f ’ 

, gli sfugge dalle mani e l'idea di' 

'. inserire a vario titolo nel film i' ; 
colleghi come Sam Raimi, Da- ; 

^ rio Amento, Frank Oz elicone' 

I dei genere vampiresco come ; 
Peter Cushing, Christopher Lee ?.. 

’ e Bela Lugosi si rivela poco più •. 
diunatrovatina. - v; 

. Contrappuntato '■ » ironica- ■ 
mente dalle canzoni di Sinatra,- 
delizia dei mafiosi, Amore al- f- 
l'ullimo morso ha però il pre- ' ’ 
gio di rivelare Anthony La Pa-i':' 

: glia, che nei panni di Joe Gen- ' 

. naro aggiunge qualcosa di fre- j.y 
SCO allo stereotipo dell’italo- 
americano; mentre Anne Parti- ’ 
laùd è semplicemente delizio- 
:: sa quando, per rassicurare l'a- 
mante,'gli comunica sorriden- ' 

' do: «Hai il sangue Rh negativo,' '' 

• troppo pc.sante per me>..-' 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 
: , BANi^ ÓÌ:dtARA 

Quest'AmministràzIone indice, al sansi del D.L. 358/92 e 
'della LR. n: 22/B0'ee.m."le guanti licitazioni private; 

A) Servizi diMBAIiWglt^e traapoito: ' y; - 

Lotto 1 - Facchinagglo-variò - • . L', 180.CX)0.000 

Lotfo2 - Facchlria5gl<WiIallsi" . L. 40.000,000 

Lotto 3 - Distribuzione tanrraci' :: L.» •..80.000.000,, 
Lotto’4- Traspoftoniatf<WfilO- j L. 18.000.000 

B) Traspotlo,;Mmltlnierito,rHiiitiecc.: " 

Lottò'1- Rlflùtrsblldi' tfrtsanr '',^ ' ' - L. 250.000.000 

Lotto 2 - Rifiuti ospedalieri , - L; 570.000.000 

Lotto 3- Rifiuti tossico-nocivi- • L. -6.000.000 

ylZ)lto!^ijiDqratìzzazlòniffft^dl^nf.___^^^ . ,;L.-V.W..OOP-OPO. 
Gll'ìmportì sofie ariiiui ^PÉ«ijnff1vé%sclusa. 

La Ditta può offrire per uno'o più lotti. - 

Le domande di partecipazione, distinte per licitazione, 
dovranno pervenire alL'Usl n..l 6 Senrizio ProwedHotato. 
V. del Pozzo n. 71 -.cfW-lOO Modena (tei. 059/379310) 
entro II termine perentorio dél'26 marzo 1993 (ore 12). ■ 
L'Amministrazione non sl assume responsabilità per le 

richieste inviate presso altre sedi dell'Usl. - .. - -- r 

La richiesta di iDarteclpazione alla gara non .vincola l'Am- 
■minsitfazloner'i*»--'’'""'''» , 

È ammesso raggruppamento- d'imprese al sensi dell'alt. 
10delD.L.358«2. - . 

Il presente awteo.è .stato spedito per la pubblicazione 
alla G.U. della'Repubblica' il 10 marzo 1993 e a quella 
della CeeII9marzo-1993. .. 

; .•t'AMMINISTRATORE.STRAORO.’ 

dr. Giuseppe Carbone 


A Milano il Balletto russo di Perni 

«Cigni» poveri 
ma onesti 


MARINELLA GUATTERINI 


H MIL\NO. Chi ha assistito ' 
alte ultime esibizioni italiane ' 
del Balletto del Bolscioi può ra- ' 
gioncvoimcnte avanzare qual¬ 
che perplessità sulla capacità ' 
di tenuta della grande scuola , 
di danza cx-sovictica nella i 
tempesta organizzativa in cui 
SI dibatte l’altuale CSI. Ma una 
bella novità é giunta a fugare 
ognidubbio. ■ 

Nei meno noto Teatro d'O- ; 
pera e di Balletto di Perm, in ■ 
scena a Milano nel Lago dei ci- ; 
gni, SI danza ancora osservan- 
do le secolari tradizioni e le . ■ 
balicnne hanno la classe c la 
fresca energia delle grandi In- ; 
lerpreti del passato. ■ • i 

inadatto ad accogliere ' i. 
grandi gruppi di danza per la 
scarsa profondità dei suo pal¬ 
coscenico, il pur meritevole ' j 
Teatro Smeraldo (l'unicc a 
mantenere in città un cartello- '' 
ne di balletto) avrebbe potuto 
inibire qualsiasi desiderio di ’ ; 
virtuosismo. Invece i ballerini j 
di Perm hanno diligentemente , 
ridotto il tradizionale numero ; 
di cigni e cortigiani e hanno '■ 
accettato di stiparsi come sar- -, 
dine per dar vita a tutte te dan- y 
ze del Lago dei cigni. Non solo. ' : 
Obbligati ad abbreviare e ri- 
durre quà e là le loro prodez- 
ze, i russi non si sono permessi '- 
la ben ché minima distrazione, . 
danzando come se avessero 
avuto a disposizione metri e i 
metri, scenari meravigliosi e ; 
un’orchestra dal vivo. .. -. ■ w;. 

Allo spettatore del loro Lago ’ 
hanno chiesto in cambio di so- ; 
prassedere sulla povertà del- i 
rallcstimento e sullo scarso ; . 
scintillio della musica regislra- •- 
ta su nastro. Fondali dipintico- ì 
me da un acquarelllsta cinese - ' 
e vagamente tendenti al giallo- ' 
gnolo, costumi dai tessuti po- ! 
co preziosi e di un gusto cara- > , 
melloso non aiutano il pubbli- iy 
co ad immergersi nel mondo 
fatato e misterioso del Zz^oder -i 
, 

Altra concessione richiesta: . 
dimenticarsi della scarsa di- y 
sponibllità e^ressiya riel prò-. : 
t^ni^ 'rriai^U^‘'‘l^ Pfinci--. 
'pe datl^còipiì^tanteT ma dai-. 


lana di essere capiiato nel bal¬ 
letto controvoglia o per caso. 
Ma in cambio ci si stampano 
nella mente diciotto cigni spiri¬ 
tuali, perfettamenle allineati, 
con una sofferta aria romanti¬ 
ca persino nelle pose statuarie. 

Il loro segreto? Le braccia. Ov¬ 
vero un modo di tenerle, di far- ' 
te vivere anche neH'immobilità 
e di posarle durante le danze 
di cerimonia che è frutto di un 
lungo e prezioso lavorio.• 
A Perm si studia danza se¬ 
condo le regole della scuola 
del Kirov; l'impostazione tecni- ; 
ca valorizza la parte supcriore 
del busto. Anche le fanciulle 
meno graziose, se sanno atteg¬ 
giare il collo, tenere perfetta¬ 
menle eretta la schiena e dan- ; 
zare come respirano, cioè con 
naturalezza, po^no sembra- - 
re delle meravigliose princi¬ 
pesse, 'n-vj-v--;.-:-.-i-- 
Qualche contrasto nasce tra - 
loro e la protagonista ptìncipa- ’ 
le, ma non è una sciagura. He- 
cola, tonda, con gambe mar¬ 
moree che . le consentono , 
equilibri al piombo, Nadezhda ' 
Pavlova, il cigno pritvdpale, ■ 
- proviene dalle fila del Bolàtioi. 

Il suo modo di aggredire lo 
spazio è potente, • terrigno, ■ 
qualche volta persino accaglia- : 
to. Anche perchè la. star s’è tro- ; 
vaia a combattere con un pari- ' 
ner talvolta non troppo affida- ^ 
bUe nelle prese e tra tutti è sta- ; 
ta forse la più penalizzata dal- ’ 
l'angusto spazio scenico. Tut¬ 
tavia te sue 'Vigorose grazie : 
brillano nel secondo atto e nel 
terzo. Quando da cigno bian¬ 
co si trasforma in cigno nero - 
Pavlova sfodera una sapienza < 
tecnica che solo il nervosismo 
può intaccare. ■ {.' v k " 

Certo a questo Lago dei agni \ 
non si deve chiedere di essere 
credibile. Nel teatro di danza 
' di Perm vale più la danza del : 
teatro. E allo Smeraldo, gremì- : 
to e plaudente, la tecnica c la 
r bellezza delle ballerine di 
,'Pciin hanno cancellato di col-. 
po il ricoido di tante veisioni 
eleganti, presumibilmente co- ' 
siose, ma ;ptìve deirunica rna- 
teria'zSCMire'fStò/Wq^'défci- 
gnr. la dàiteffUrma'tì ■ : 


M(x>n AVVENIMENTI 

^ in edicola 

CONTO 

PROTEZIONE 

Un giallo vero 
italo - svizzero 
scritto dai 
giudici milanesi 

Il docuinentó intégrale per 
rautorizzazione a procedere 
contro Craxi e Martelli 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
mi IMS > 1995 A TASSO VARIABILE 
di nomirwil L. SOO-mlllardl- 

(AB117086};- ;'' 

AVVISO AQU OBBUGAZIONISn 

Dal 1° aprii* 1993 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di cui 

trattasi..';':..-,.,. i.",:; 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ^i ; 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera “B" 
in scadenza dal 1° aprile 1993. riceveranno 
L. 1^50.000 (art. 2 del regotamento del proslito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREOTTO ITALIANO 
e BANCA DI ROMA ,/ V, 
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FINANZA K IMPRESA 


■ BASF. Per il gigante chimico tede¬ 
sco Basf il '92 è stato un anno da di¬ 
menticare e il '93 si presenta in salita; 
nei perxxlo gennaio-febbraio il fattu¬ 
rato del gruppo è stato di 7 miliardi di 
marchi (circa 6.7S5 miliardi di lire al 
cambio attuale), il 10% in meno risot¬ 
to ai primi 2 mesi dell'anno pieceden- 
te, mentre nell'intero '92 l'uble netto è 
sceso a 6IS milioni di marchi (meno 
40,8) a fronte di un fatturato in flessio¬ 
ne del 4,5 a circa 44,5 miliardi di mar- ; 
chi. Grazie alla diversificazione delle 
attività Basi in italia, la situazione non ' 
è stata cosi difficile nel nostro Paese; il ' 


I swsewaw asiitiswMaaw aws «/si s wuiv ' 

do complessivo e stato di 27,2 miliardi ' 
controi3,8der91. ; 

■ LUFinANSA. Ancora profondo 
I rosso per i conti della Lufthansa, la ' 
compagnia di bandiera tedesca cadu¬ 
ta dal 1991,perla prima volta in IOan- ' 
ni, in grave crisi finanziaria. Nonostan¬ 
te una sensibile riduzione delle perdite 
la compagnia di volo ha chiuso il bi-. 
laiKio % con un passivo di 380 milio- : 


ni di marchi dai 444 milioni dell'anno 
. precedente. Le perdile lorde sono di¬ 
minuite a 300 milioni di marchi (331 ). 
Resta buono il volume di vendite che 
ha totalizzato 15 miliardi di marchi 
(+4,9%). 

■ AUIMIX. il tribunale Civile di Ro¬ 
ma ha revocato il provvedimento di se¬ 
questro conservativo, nei confronti dei 
beni dell'Alumix, ottenuto nelle scorse 
settimane dalla società inglese credi¬ 
trice Anglo Blackwells Limited. E 

S uanto comunica in una nota la socie- 
I caposettore per l'alluminio dell'E- 
f im, sottolineando cheda magistratura 
conferma cosi che per le società con¬ 
trollate dall'Efim è legittima la sospen- 
; sione dei pagamenti dei debili prece¬ 
denti il 18 luglio scorso (data dello 
scioglimento dell^nle)». - 
■ SANPAOU). È Sanpaolo fiduciaria 
spa la nuova srxietà del gruppo San- 
paolo attiva nel settore aelPammini- 
strazione fiduciaria statica. La presie¬ 
de Michele Moretti, consigliere d'am¬ 
ministrazione . del. gruppo bancario 
Sanpaokrspa. 


Moderato rimbalzo tecnicx) 
In ripresa anche le Olivetti ; 


Venerdì 
19 marzo 1993 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO. Rimbalzo tecni¬ 
co in piazza Affan che ha 
(rermesso un moderato recu¬ 
pero, dopo quattro sedute 
consecutive al ribasso. Mer- ' 
calo d'altro cmnto di attesa, . 
in concomitanza con quelli 
europei, per quasi l'intera se¬ 
duta, per le decisioni della 
<Buba» sui. tassi che si è final¬ 
mente decisa a ridurli sia pu- - 
re di mezzo punto (lascian¬ 
do pero invariato ri Lom- ' 
bard). E rimbalzo sopratutto 
per i titoli di De Benedetti, su 
cui ha imperversato la specu¬ 
lazione allo sosperfo. Le ven¬ 
dite dall'estero, pur sempre ' 
marginali, non possono la- ' 
scendere la realtà di una cor- - 
lente ribassista interna pron¬ 
ta a trai partito dalle disgra- ‘ 


zie dell'azienda italia. il soli- ^ 
to guasto tecnico ha ntardato ;. 
l'avvio delle contrattazioni ù 
sul circuito telematico e l'eia- i' 
borazione del dati per il Mib ' 
che solo alle 12 à ripreso a r : 
funzionare segnalando un C 
rialzo dell'1,2% sceso pero '■< 
.sotto ri% un'ora dopo per K' 
chiudere a -f 0,83% a quota ’' 
1098, ovviamente senza po- 
ter sfruttare l'effetto Bunde- 
sbank. Quanto ai titoli di De ' 
Benedetti, le Olivetti di rispar- 
mio non convertibili sono - 
state rinviate per eccesso di ^ ■ 
rialzo a quota 1524; Le Oli- V; 
vetti ordinarie recuperano il : 
3,26% risalendo a 1839 lire, . ' 
mentre le privilegiate si ri- ■, 
prendono il 4,29%. Le Cofide 


sono nmaste invariate. In 
buon progresso - le , Cir 
(+2,48%) sul telematico an¬ 
che se la bufera per l'aumen¬ 
to di capitale non le aveva 
gran che toccate. Medioban¬ 
ca dopo la batosta dell'altro 
ieri recupera circa il 3% a 
13.800 lire. Progressi superio¬ 
ri al 2% registrano le Stet, le ifi 
privilegiate, le Assitalia. Fiate 
Generali recuperano rispetti¬ 
vamente ri,42% e lo 0,93%. 
Da registrare un ritorno di in¬ 
teresse sulle Rinascente. Sul 
telematico buone chiusure 
registrano le Fondiaria con 
+ 2,38%, le Italcementi con 
+ 1,92% 'Bf- le Sip - con 
+1,40%. Scambi ridotti attor¬ 
no ai 250 miliardi. , D/JC. 


OOllARO _ 

MARCO _ 

FRANCO fBANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO aaoA 
STERUNA 

1JN_ 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 


DRACMA 

7.U 

; 7.12 

ESCUDO PORTOGHESE 

10AT 

10.44 

ECU ■ 

iwejs 

1871,79 

DOLLARO CANADESE 

1284.94 

1280.83 


SCELUMO AUSTRIACO 
CORONA NORVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


Titolo 

aCAAgR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAQGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGQ112AR 
BIZARLG92 
CALZVARESE 


, . CI8IEMMEPL 

■ CON ACQ ROM 
CR AGRARBS 
CR BERGAMAS 

; C ROMAGNOLO 

■ V CREDITWEST 

FERROVIE NO 
FINANCE 
f, FINANCE PR 

^frìtte 

IF1SPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
1 NAPOLETANA 
iv NED ED 1049 
NEDEDIFRI 
.1 SIFIRPRIV 
X BOGNANCO 
f. ffiROWAlT 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































SCillS 

■ 


Redazione; ■ 

via dei Due MacelIi.23/13-00187 Roma ' 
tei. 69.996.282 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono daile ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 .'-..X . 


, <X’ , -f V. c , 




Manette eccellenti per lo scandalo Safìm-Efim Giornata shock per il popolo romanista 
Ordine di custodia cautelare per rimprenditore Prima le notizie sull’inchiesta del pm Ymd 
amico di Andreottij^ p^^^^^^^ Leone,' Barbato poi la sconfìtta sul campo del Borussia 
Tawocato Squatriti, lannelli e Benedetti ^storia di carte false e di passioni sportive 

Ciana, il crepuscolo giallorosso 

Da re defle acque a presidente d caldo, poi Farres 



FioraViola 
In basso 
Giuseppe 
Ciairapicoe 
Mauro Leone 


FIUCGI 


È festa grande 
nel paese delle terme 


MONICA raNTANA 


B nuoci. Eh, bé era ora) < 
Questo è II primissimo com¬ 
mento a caldo del fluggini ri¬ 
trovatisi ancora una volta in 
piasza, su quella stessa piaz¬ 
za che ha visto tante battaglie 
durate anni, fatte per lo più r 
di lunghe schenna^ giudi- 

' zlariel- 

L'ammihisttazione comu- 
, naie reduce da più di un me- 
se di occupazione, sembra U- : 
rare un sospira di sollievo. 
Dopò anni di tentativi tra 
' istanze di rèvoca e dossier 
voluminosi sulla flgura di 
Ciampico ecco inupettata ' 
la notala: da oggi Ciampico ' 
: non d più iicustode gludizia- ' 

' rio ’deU'Ente Fiuggi. S'd di- " 
' messo dopo che p è piom¬ 
bata addosso J!accusa di as-. 
soclazione^ a-deiinquerp. e ’ 
. trètH:8Ì(^ldeUoStato;.,t°‘' ' 
il Qam se ne va, e lo ha i 
(atto inviando una comuni- > 
'cazione alla Coite d’appello 
di-Roma che contempora- 
: neamente.d arrivata, davvero 

- come un .fulmine a del sere- 
ino, al Comune di Fiuggi. Ma i 

cittadini 'di-:FIuggi s&mgono ‘ 
in mano le dlmi^onl inviate 
' da Ciampico quasi incredu- 

- li;, quasi , con . la sensazione . 
: chenonsiavero.chell Clam ' 
. se ne vada, che molli le ac- 

: que. di Flu{gl e che si apra ; 
/ una fase nuova per la dttadi- 
,• na Idrotermale.. ■ ■■ > 

: «Finalmente,. dice i'awo- ‘ 
: cato Marinella Ambrosi che i 
si occupai del contenzioso tra, 
; il Comune e l'Ente Fiuggi, 1 
: giudid pendi di Itdmanan-'' 
no preso quell'iniziaUiva che 
■ da ra^ne a tutte le istanze ; 
avanzate ; dai Comune 'di 
Fiuggi che tendevano ad ot¬ 
tenete la revoca da una fun¬ 
zione còst^ .delicata come' 

a uella dlidàtodegiudiziario,. 
iuhbenepùbblico. l’acqua, i 
a nome diCiampico, istanza ■ 
• reiteratamente .e . motivata- ' 
mente-respinta dal- giudice 
dvile».. ' . '■ ■ 

Cosi li Comune di Fiuggi i 
respira, trae : una boccata 
d’ossigeno anche perche do-. 
- po le denunce penali contro 
Ciampico, accusato di ina¬ 
dempienze contro il Comu¬ 
ne, la situazione dell’ammi¬ 
nistrazione è diventata dav- 


' vero insostenibile, neanche 
una lira per le spese d’ufficio. 

E adesso che succede? <C1 
sarà la nomina di un nuovo 
custode - dice un po’ frastor- 
' nato il sindaco di Fiuggi Glu- 
-i: seppe Celani, il capopopolo 
di tante battaglie • ma noi 
<: speriamo che la custodia 
'. venga affidata alla persona 
." dei sindaco quale Interprete 
;; della volontà popolare attra¬ 
verso la già costituita azienda 
- speciale perverlficate il valo- 
' re reale del nostro bene». - ' ■ 
Anche perché l’ente Rugai 
; Spa potrebbe dlchiarareJl 
fallimento vista la posizione 
' : del suo amministratore Glu- 
seppe Ciampico. «La nostra 
v è stata una battaglia politica 
e morale.- prosegue il sinda- 
,';‘,co - , ed .anche economica 
'xi^iclhé è sottogUodchl di tut- 
ti 11 disastro procuralo dalla 
>commercializzazione falli- 
mentale dell’acqua di Ruggì. 
Avevamo visto giusto anche 
se la nostra roddisfazione 
non è l^ta alle tristi vicen- 
> de giudiàdarie che: vedono 
coinvolto ■ l’avvocato Clam- 
% picor dal momento che ri- 
' guardano solo luL'La soddi- 
sfazione/deriva dalla vittoria 
/ di una battaglia durala anni e 
: 'dalia constatazione che la 
gente non ha cessato di spe- 
.V rare dando fiducia a questa 
;; amministrazione». - 
. - Ed eccola la gente di Rug- 
r"gi, le donne che si .sono di- 
, '' mostrate le vere protagoniste 
..' di questa vicenda a tratti d'al- 
' -i tri tempii eccole di nuovo in 
piazza. Ma questa volta la- 
,V: musica è caihbiata. Per que-' 
sta sera sono previsti festeg- 
" giamenti come a dire more 
tua ulta mea. Grida d! soddi- 
stazione, musica, cantie balli 
. i-come se fosse una festa di li- 

berazioné.' :r-—' . 

ilX -Si dice che stasera scorre- 
"i rà il vino a fiumi, perché qui a 
>. Fiuggi non c’è solo l’acqua 
a; ma anche un famoso vino 
r rosso, il Cesanese. Ma l’ecci¬ 
tazione a bratti lascia spulo 
. : ad alcune - preoccupazioni 
sul futuro. Troppe volte qui a 
Ruggì si è stati sul punto di 
; riappropriarsi delle Terme 
..ma è sempre arrivato.un 
r nuovo custode di turno. 


■1 Lo hanno arrestato. No, non lo hanno 
trovalo. E poi: SI costituisce, non si costituì- " 
sce. E in drizzerà, entro stasera arriva. Cosi 
per tutta la giornata, da quando la notizia del 
mandalo dFcattura si diffonde per i comdoi , 
della procura e poi per tutta Roma. Giuseppe ~ 
Ciampico è in una clinica, dicono i bene in-, 
formati. Siamo in contatto telefonico con lui,'.' 
dlce'la Guardia di Rnanza. Reati pesanti: as- ; 
sociazione a delinquere finalizzata alla buffa 'ì 
ai danni dello Stato. E poi, ancora, fatture fai- 
se, falso In bilancio. Accuse rivolte dal m^i- 
stirati romani, Antonino Vinci e Roberto - 
valloni anche ad un altro «eccellente». Mauro 
Leone, che dal lettino della clinica «Villa del - 
Rosario» è stato trasferito direttamente a Regi¬ 
na Coeli. E cosi, nell’occhio del ciclone Ani- -- 
scono in un sol colpo presidènte e vicepiesl- 
dente della Roma calcio. Secondo Dario Bar- . 
baio, ex amministratore delegato della Saflm r - 
Leasing destinatario di tre mandati di cattura : 
in pochi mesi, avevano stipulato un patto che . 


consentiva a Ciampico di gonfiare fatture e a 
Leone di truccare bilanci approfittando della 
mammella pubblica della Safim. Un accordo 
che investirà anche gb affitti miliardari dell'l- 
talsanità. Insomma: sei richieste di custodia 
cautelare. Anche per Marco Squatriti, un av¬ 
vocato a cui.rènno caj^ divene società fl- 
nandarie, che é stato arrestato nella mattina¬ 
ta. E per Ugo Benedetti, già amministratore 
delegato diltalsanità, e Eugenio lannelli, ma¬ 
nager del'gruppo di Ciampico, tuttora dati 
per «ricercati». • 

.. Una chicca: Barbato, già manager della fi¬ 
nanziaria pubblica dell’Elim, era in società, 
nella Moda con Squatriti, titolare di un con¬ 
tratto d’affitto Italsanità per centinaia di milio- 
: ni. Nel caos i vertici detta Roma. Ieri ì giallo- 
rossl hanno perso a Dortmund. Peggio di cosi 
per i giallorossi la giornata non poteva finire. 
Fuori dalla Coppa e con il presidente in ma- 


ITAkS ANITA 


ROMA CLUB 


Sfottò laziali e indifferenza per quel capo 
«Non distingue il pallone (M fischietto» 


«Una storia che puzza di bruciato»: i tifosi giallorossi 
non sono disposti a incassare e molti parlano di 
macchinazioni, di «chiacchere» da provare, di «soli- :. 
darietà eterna» alla squadra. Ma c’è anche chi dice -, 
«finalmente», chi pensa che ci vuole un «altro presi- ■ 
dente come Viola, non uno che, come Ciarrapico, 
di p^dlone non sa nulla». Un pomeriggio di com- i 
menti al «Club Testaccio», il più antico, - — >; 


QIUUANO CUARATTO 


Hi ' Chi pensa al complotto. - 
chi accusa il giudice di insensi- - 
bllllà,'«poteva almeno aspetta- : 
re dopo la partita», chi indice /' 
assemblee, progetta iniziative ■■ 
atto stadio: il mondo dei /lans 
. romanisti è in subbuglio. ' 
«Morto un rrapa se ne fa un ' 
altro» e un^alzata di spalle, la ' 
piazza più antica detta fede - 
: giallórossa, il «lub Testaccio», : 
commenta il fatto con studiata - 
mdiffeienza. Ma il clima è ma¬ 
linconico, anche la «briscola e - 


. tresette» ne risente mentre il te¬ 
lefono squilla lienza tregua. 
' «Scommetto che è un laziale», 
-i si alza Sergio, «é tutto il giorno 
Àche rompono: glierhanno fat- 

• la a carceravue, tutti ladri e as- 
sassini. Persino da Milano han- 
- no chiamato, un milanese le- 
' ghista, figuriamoci. Che vuoi, si 

sfogano cosi». Ci ripensa Ser- 

• gio, risptonde, toma a sedere; 
' «Certo ce • l’aspettavtumo. 

Quando gira la chiacchera. co¬ 
me si dice a Roma, qualcosa 


sotto ci sta. Ma bisogna essere 
. obiettivi, Craxi si e Ciarrapico. 
no? Certo coi laziali.brucia!un, 
po'; si scdmirielteva se andava 
. al gabbio prima Cragnotti o il- 
Ciaria. Èita male». - , :, .. 

i ’ Testacelo, il quartiere roma- 
: nista per definizione, il campo 
sul quale la squadra ha dato 1 
primi calci gloriosi, cerca di far 
finta di niente o la mette in po-. 
/litica: «SI, c'è qualche scalma- 
. nato' che lo difende ancora, 

' che si butterebbe al fiume per. 
Ciana. Noi siamo tianquilli: la 
: Roma sopravviverà, è eterna. E 
ipoi stanno tutti nella stessa 
barca, so’ tutti nel giro. Ma la. 
società è sana». Sana? Ha debi- 
, ti anche con la federazione, sei 
i; miliardi dicono. Tornano ad 
: alzarsi le spalle di Sergio: «Bru¬ 
scolini. Sette, otto miliardi al 
mese spende. Trigoria valeva 
‘‘25 miliardi non so quanti anni 
la, e comunque i soldi ci stan¬ 
no, Ciana c’ha un impero». 


Impero o no Ciarrapico sulle - 
pareti tappezzate di trofei, fo- <. . 
tografie, lupe e palloni firmati 
, dal «campioni», non c'è. Cos'è, 

. uno sgarro? «Quello non distin- é 
; gueva un giocatore dal guar- j 
■ dalinee. Ha comprato la Ro- " / 
ma, embé? Ma la Roma slamo ' 
noi, gli ottantamila che riem- - 
: pono lo stadio. Guarda la Juve, ìf 
per una partita europea erano i/- 
; si e no in trentamila. La Roma 
I invece resta grande. Certo non 
ci voleva, proprio adesso che ,;a 
. stavamo crescendo. Ma i ra- ' / 
' gozzi ce la faranno a uscirne ./ 
'fuori». i.-i--■ '... .. 

Insomma il tifo, nonostante i ' 
, tutto, non si perde d'animo, il 
- «credo giallorosso» non si scor-. ; 
da; non si abbandona per uno 
/ che spesso sulla tribuna del ìi. 

’ «suo» Olimpico è stato accolto 
: da cori di «vattene», «ladro», «in 
; manette». Non sono quelli di g 
Testaccio, perù: «Sono gli ut- 
tra, i boys, gente con la quale À 


Le scatole dnesi 
dei vecchietti d’oro 



H Un affare miliardario. L'i¬ 
dea semplice: creare una cate¬ 
na di residence di lusso per an- ' 
zianL Case di riposo private af¬ 
fittate a peso d’oro datt’Italsa- ; 
nltà, la società del gruppo Hai- ' 
stat poi passata aU'Iritecna e in 
liquidazione dallo scorso di- : 
cembre. Il progetto, messo a : 
punto da Ugo Benedetti, ex ; 
amministratore delegato, pre¬ 
vedeva di investire mille e tre¬ 
cento miliardi in nove aiuti. ! 
Denaro pubblico dirottato nel- ‘ 
le casse di 2S cliniche private, ; 
fra cui undici di Marco Squatri- : 
ti e una di Giuseppe Ciùrapi- ’ 
co, il Policlinico Casillno, l'ex 
Villa Irma. Astronomici i ct>n- 
tratti di locazione: Squabiti 
avrebbe incassato 572 miliardi ' 
in nove anni, Ciarrapico 198 in 
venti anni. Albettanlo astrono-i 
miche ■'■le—rette—gloataIi«ie,i 
osciiltantL ba le ZSO'ede/SOÙ: 
mila lire, nonostante ^lnte^ 
vento finanziario dello stato. 
L’inchiesta sullo scandalo llaJ- 
sanità. reclamata dall'lri nel 
novembre '91, portò alla luce 
anche la mega truffa ideata ai 
danni della Safim.. .i: --1 ■: - 

L’affare Policlinico Casilino 
fu siglato nel’ novembre del 
'90. rama di allora, l’ex Villa Ir¬ 
ma era convenzionala conila 
Regione. E proprio l’accordo 
con ritalsanità stuzzicù la cu¬ 
riosità di alcuni parlamentari 
del Pds e dei Verdi, che nell’a¬ 
gosto '91 presentarono un’in¬ 
terrogazione. I senatori Pollice, 
Pasquino, Corieone e Strile Lie- 
vers solleràrono il sospetto che 
dietro l'affitto del Policlino Ca¬ 
silino airilalsiat ci fossero state 
garanzie politiche «In tema di 
convenzioni con il servizio sa- 
. nitario nazionale al fine di con¬ 
sentire lucrosi contratti stipula¬ 
ti con il finanziere Ciarrapico». 

■ Grazie ai 198 miliardi di affit¬ 
to da riscuotere in venti anni. 
Quseppe Ciarrapico riuscì ad 
ottenete un prestito di 57 mi¬ 
liardi dal Ctediop. Le garanzie 
presentate furono proprio: le 
rate di affitto della clinica. Po¬ 
co prima della firma del con¬ 
tratto di locazione, l'attuale 
presidente della Roma, sulla 
base di un lodo arbitrale, si vi¬ 
de riconoscere un credito di 25 
miliardi nei confronti della Re¬ 
gione. Il servizio offerto dall'ex 
Villa Irma fu qualificato di livel¬ 
lo surrerìore rispetto alla cate¬ 


goria fissata con la convenzio¬ 
ne. Il gruppo regionale del Pds ' 

' ’ chiese, però, di affidare la va¬ 
lutazione del lodo arbitrale a ' 
i ; un esperto di dintto ammini- 
/‘strativó. - 

. L'Ilalsanità, a Roma e nel la- 
'• ‘ zio, stipulò anche altri contratti 
' ..oltre a quello siglato con Giu- 
A' seppe Ciarrapico. A San felice ' 
'' / Cinrèo affittò dalla società Sin- . 
: pa srl l'Hotel Neanderthal; un 
' : miliardo e 350 milioiti sborsati i: 
: ' per 84 posti letto. Nelle casse - 
1 : della società Libeccio '78 sa- ; 
' . lebbero dovuti arrivare quattro ' 
< miliardi per mezzo per uno 
I'; Stabile da 220 posti da lealiz-1 
."'zare. A Santa Marinella ritalsa- 
nità affittò sempre uh immobi- 
' . ' le da costruire: 200 letti per 
due miliardi e mezzo. Un mi- / 
, ' liaordo fu promesso aU’Immobi- 
1 liare sri/proprieiarìadi unedt • 

; fidodiviaPaoIoV.'arRoina. < ? 

' Ai Castelli, a Croncierrala, ' 
: ritalsanità puntò gli occhi sul- v 
l’Albergo Imperatore Traiano, 

’ della società Sea Italia srl, che ' 
'' avrebbe dovuto incassare tre * 
miliardi per un numero di posti, 
/ letti non dichlaiati. In provin- ■ 
: : da di Latina, ad'Aprilia, la so- i! 
■; detà dellltalstat affittò 143 po- ^ 
& sti letto - un miliardo e trecen- ' 
A., to milioni - dalla società 11 r 
Quadrifoglio. La Palatino In- ' 
vest spa offri Invece 200 l>rt!i in 
via Casal Lombroso, a Roma, 

' per due miliardL Un edificio in ' 
costruzione, realizzalo dalla 
' I Cosfin Sri nella periferia loma- 
"■ na, fu «fermato» per tre miliar- ' 
1' di, posti letto 250. Att'lnferhet- : 
ì. to, vicino Ostia, ritalsanità af- i 
V filtò uno stabile, sempre In co- 
: ; stiuzione, dalla sodetà Immo- 
'.v biliare San Marco. II canone fu - 
y, fissato in otto miliardi e 800 
'milioni per 600 posti letto. Tutti ' 
' 'contratti di loràzione, questi. : 
■ annualL t: ■■■■ 

La maggiora parte degli im- ’ 
' ' pegni siglati tra la Italsanità e i ì 
/ proprietari delle case di riposo : 

furono stipulati davanti al no- 
' taio Michele Di Ciommo, con- . 

dannato a due anni di redu-, 
i: sione e di interdizione dai pub- ' 
.- blici uffid con la il beneficio . 
’ della condizionale per falso m ; 

atto pubblico. - Stesso reato 
- i che, nelle scorse settimane, ha 
portato alla condanna di Giu- 
' seppe Ciarrapico per l'acqui- 
' sto della Casina Valadier, il fa- 
: moso ristorante del Pincio. ' 


Flòra Viola 
«Perché a puntò 
tutto su di lui?» 


CARLOFIORINI I 

■i «Mio marito Dino lo diceva sempre ai tifosi, ai tempi di 
Palcao e dello scudetto: credete nella Roma, non in un solo 
giocatore o in un solo dirigente. £ dò vale anche quando le i. 
cose vanno male. Cosi, arìch’io, in questo brutto momento, - 
dico: abbiate fiducia nella Roma». La signora Rota Viola, f. 
moglie del presidente più amato dal popolo gidiorosso, ha 
appreso ddl’oidine di arresto per Giuseppe Cianapico ieri ' 
mattina, menti» passeggiava sotto casa, fermata come sries- " 
so accade dai tìfosL che ieri preoccupati gli hanno chiràlo':' 
cosa pensasse deH’ultima^disgrazla» cheitèabbaltnta sulla:.'. 

squadra. .." 

Certo, di Giuseppe Ciarrapico, la cui ascesa obbligò alla 
ritirata la famiglia Viola, non è una delle più ferventi estima- ^ 
trid, la signora Rota. Ma chi ha stile, si sa. non infierisce: t 
«Perché accanirsi con qud signore ora...la cosa più impot» 
tante è che la Roma non sia coinvolta in questa vicenda». 

Dica la verità, signora Viola. Qundo ha aapato di dura- 
' pko non ba pensato atancno a eoncMicbbaro andate di-' 

’ veraamgitelecoaeaelaKoiiiafhra» ilniaita alla ina fanti- : 
glia? 

: Tutti sanno quanto la mia famìglia sia attaccala alla Ro-. 
ma...ma nel '91 iorsc non poteva andate dtveisssnente. Era 
> un momento particolare, difficile, anche se le dilScollà ven¬ 
nero amplificale esagerale dagli altri, quasi fossero insor- 
; montabili. Poi in famiglia d furono delle opinioni diver- i 
se...ma alla fine deddemmo di lasciare il (tasso; all'estenio i 
’ tutti volevano Cianapico. Mi ricordo uiui campagna dì stam- ; 

' pa che sosteneva l'impossibilità di una nostra permanenza, i: 

' Matarrcse preferiva Cianapico e spinse molto per questa so- ^ 

' iuzione. Forse ora d sì può chiedere perché si puntò tutto su - 
; di lui, che già allora era una persona molto dirótissa. Ma an- ' 

' dò cosi e basta, erano albi tempi.. . .. -. or» i -mì- 

; Sonepiwitl auto dneaanL Erano proprio tallo ptà brani 
di quelli odienil’’qiidta9>pl’T .i,,-.,# .li;:-;., ■' 

Voglio solo dire che allora tante cose potevano passare in si¬ 
lenzio. 0^ fortunatamente é stato tolto il coperchio a Tan¬ 
gentopoli e allora tutto un mondo che giustamente doveva ' 
crollare finalmente sta crollando. . . - ^ vr ' . 

La penseranno cori anche 1 tUori? DI fronte al risdiio die . 
il crollo di dampleo travolga anche la Roma noo slann- . 

. no dalla parie del preridente? 

Ai tifosi vorrei dire di oedeie solo nella Roma. Vorrei licor- 
dargli CIÒ che diceva mio marito anche quando le cose an¬ 
davano a gonfie vele. Diceva Dino: «Dovete voler Bene alla . 

. Roma, non a un solo giocatore o a un dirìgente della squa- ' 
dra«. E questo prinopio vale anche quando le cose vantto .. 

. male. Ai tifosi dico dì credere solo nella Roma. E l'unico mo¬ 
do per lasciare fuori la squadra da questo scandalo, v. > ' 


Testaccio, il più antico circolo tifosi, preoccupato per la squadra 


Melodranmia al telefono 


noi non abbiamo mente a che 
fare. Noi seguiamo la Roma 
dal *27, per noi è il primo amo- 
re», spiega Mario. 

E. si sa, é questo l'amore che 
non finisce, che non si tradisce 
nemmeno se c’é un Ciarrapico 
a governarlo, il Ciarrapico che 
otto giorni fa, in pigiama allo 
stadio dopo il match col Milan 
dell'amico Berlusconi, salutò il 
successo con quattro parole; 
«In saccoccia ai gufi». «Non 
conta, conta il gruppo, la so¬ 
cietà», riprede Sergio, •Lui fa le 
riunioni, paria parla, ma in 
campo vanno i ragazzi». Que¬ 
sto è Testaccio, il quartiere che 
è «er core generoso e fumanti- 
no» della capitale, il club più 
fedele che, mischiato tra i 200 
d'Italia nel giorno del ricevi¬ 
mento allo Sheraton, ricorda 
cosi il «suo» Ciatra: «Disse: va 
tutto bene, la società è solida, 
e se c’é qualcosa che non va, 
con una botta di scopa lo le¬ 
viamo». ■■..r’.'.. - 


wm «Solo chi cade può ri¬ 
sorgere...». La frase augurale 
non c'è stata, nessuno l’ha 
pronunciata negb immediati 
fili di solidarietà che il <core 
romanista» ha tessuto nel po¬ 
merìggio del dramma. La ri¬ 
chiesta d'anesto del presi¬ 
dente arriva dopo la grassa 
settimana che lo stesso «core 
romanista» ha passato nel 
glorificare la 'vittoria in coppa 
Italia sul Milan. Chi lisoirà, 
per un giorno, poi cade... la 
squadra non si tocca, i colori, 
la curva, il mito, nemmeno. 
Ma quanti ieri si sono attac¬ 
cati al telefono di Radio di¬ 
mensione suono Roma, gial¬ 
lorossi ovviamente, avevano 
ben chiaro l'imoatto pesante 
che la frroca rà:enda giudi¬ 
ziaria può avere suU’immagi- 

nCi ... .--'j''' 

I microfoni della popolare 
emittente locale, che, ogni 
giorno, c’è da dire, subito do¬ 
po i pasti, dà spazio itila cul¬ 
tura del tifoso laziale e roma¬ 
nista, sono serviti per provare 
a fare l'esorcismo. Daniela, 
Sonia, Claudio, i tanti lupetti 
che hanno fatto e rifatto il nu- 


: Tifosi al telefono alla ricerca dell’esorcismo, dopo 
una giornata vissuta con la sensazione del dramma, 
'v Filo diretto ieri pomerì^io nell’appuntamento quo- 
' tidiano di Radio dimensione suono Roma. Voci rotte 
e consolatori d’occasione da studio. La dialettica del 
■ tifo. «Ciarrapico se ne deve andare via subito... atten- 
; zione la Costituzione dice...» «Mettete le vostre ban- 
i diere sul balcone...» E il dramma divenne eroico, à . '1 


. FABIO UIPMNO 


i. mero, preso la linea e detto 
i: la loro, hanno provato a su- 
;i pelare la botta. Li ha aiutati 
‘ un padre confessore, un tal 
: Fausto Josa, riconosciuto nel 
i; ruolo dagli accorati ascolta- 
f lori, che datt'altra parte del 
i: telefono, via cavo, rincuora- 
. va, se c’era da rincuorare, e 
dava la linea ai troppo scon- 
; solati, ricordando la realtà 
metafisica in cui la Roma, co¬ 
munque, resta. E giù, quindi. 
» i classici, «i presidenti passa- 
; no la Roma resta», con la va- 
: riante «i giocatori/passano 
: ma la Roma resta», «la ban- 
diera è quello che conta». 
Qualcuno il dubbio ce l'ha 


y avuto sul ciò che resta della 
Roma dopo una giornata co- 
i me quella di ieri. «In passato 
;• con Viola siamo entrati netta 
r nobiltà del calcio nazionale 
; e intemazionale - dice una 
■ : signora al telefono - Ma oggi, 
'i la richiesta d’arresto, un pre- 
: sidente che già è stato con- 

À dannato per aìtre cose. 

'v «Non dire cosi, non dire cosi 
'' - da studio interrompe ia vo- 
t ce rotta dell'ascoltatnce ' il 
“ taumaturgo ■ Fausto Josa - 
Non bisogna pensare a que- 
'v sto. Ti dico, domenica andia- 
f mo allo stadio, vediamoci. 
" Io, in questo momento, amo 
; tutti voi che state con questo 
' : stato d’animo. Ti penserò 


domenica se i4arai m curva, 
alia Tevere alla Monte Mario. 

. Questo dobbiamo fare, dob- 
biamo chiedere noi tifosi che 
‘i; paghiamo il biglietto...» 

«Ciarrapico se ne deve an- 

■ dare via subito», irrompe ca- 
tcgorico un tifoso. Da studio 
si levano due o tre voci che 

' rammentano ai lupacchiotti 
il garantismo dovuto. «Atten¬ 
zione, nonèstatocondanna- 
; to, c'è solo un mandato dì 
custodia cautelare... la Costi- 
. : tuzione paria chiaro, aspet- 
;. tiamo prima di andare cosi 
; avanti... Non è questo che d 
g aspettiamo dal tifoso - inter- 
'£ rompe Giulio Galasso, con- 
‘ r dottore radiofonico e televisi- 
. vo conosdutìssimo dai <cur- 
. varoli» di ogni estrazione, di 
' fede laziale ma solidale nel 
casodispecie. 

Ma è Josa che con sforno 
; teutonico riesce a trasforma¬ 
re il passo della messa a re- 

■ quiem in un’Eroica. «Domani 
: ’ (oggi ndr.) chiedo a tutti i ti- 

fosi giallorossi dì mettere una 
A bandiera su ogni balcone. 
V Noi ci siamo, dimostriamolo 
~ in questo modo». - ■ 
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Crisi occupazione 

La vertenza Uni^s 
stamattina sul tavolo 
di Cristofori 


' M Olio Ole mercoledì, quat-. 
Irò ien, oggi la «fermata» sarà 
davanti al. ministero del Lavo- • 
ro; se la Uni^ non recederà 
dalla nchiesta riduzione del : 
personale la lotta è destinata a . 
incrudirsi. Difficile prevedere r< 
qualcosa di diverso anche per- " 
ch6 termine della procedura è 
lunedi prossimo. 

La Unisys, multinazionale . 
Usa con sede a Milano, occu- - 
piava 1.005 addetti fino a due 
anni fa. Ora sono scesi a 650,. 
lavoratori di livello medio-alto 
distribuiti ' sull’intero territono . ' 
nazionale. A Roma sono 126 
dei quali 26 ritenuti in esubero, 
quota-parte dei 156concentra-. . 
ti principalmente nel capoluo¬ 
go lombardo. Causa .della :. 
•mobilità», la crisi. Inoltre, se .: 

. l'elettronica non tira sulla so- 
. cietà pesa la stretta de^ inve¬ 
stimenti pubblici deci» dal ■ 
governo dopo Tangentopioli, r' 
nonché il terremoto dei cpmbi . 
che costringe continuamente - 
ad adeguare i contratti ai rapi- -i 
portìlira-dollaro. 

Nel nostro Paese l’/icire/e il. : 
soAuiore Unisys sono utilizzali 
quasi esclusivamenle da gran¬ 
di enti pubblici e privati. Nel 
portalo^io clienti di Roma si . 
trovano Campidoglio. Pisana. 

. Palazzo Valenlini, il Tesoro (e ' 
sette direzioni trattamenti di ' 
pensione compresi). Grazia e ” 
giustizia. Beni culturali, Lavon . 
pubblio', e ancora il Tardel La- - 
zio e rAwocatura dello Stato: ■ 
sul versante privato molti gior- 
nati. l'Enel, la Sip e la Banca di - 
Roma. Ma il ventaglio piorta :' 
con sé anche addendi sfavore- '. 
voli: la società attende oltre 40 
miliardi dallo . Stato, credito 
che viene regolarmente agitato . 
Pier dimostrare l'oppiortunità di 
restringere la presenza ai soli " 
clienti affidabili. . ; 

•In tempi come questi sareb-f ' 
be una strategia perdente, la ì 
concorrenza spingerebbe TU- 
nisys fuon del mercato - dice : ’ 


Giorgio Sciascia, della Fiom, 
respionsabile del Consiglio di 
fabbrica della sede di Roma -. 
Anche se ci si trova di fronte a 
un mamtgementche non ha re¬ 
more a intraprendere iniziative 
al limite o fuon del lecito. Non 
soltanto é alta la quantità dei 
subappalti riconducibile a im¬ 
prese direttamente collegate 
alla stessa società ma siamo 
anche stati costretti a denun¬ 
ciare la Unisys all'lspiettorato 
del lavoro: si chiede di ridurre 
il personale in presenza di un 
alto monte di ore straordinane; 
si affida lo svolgimento di com¬ 
messe a lavoratori in prepen¬ 
sionamento, usciti dalla nostra 
sede negli ultimi due anni». ' - 
E rispetto alla crisi? «Non la 
neghiamo - rispxindc Sciascia 
- ma la riduzione di pxrrsonale 
non raffronta. Noi proponia¬ 
mo l "contratti di solidanetà", 
come dire che siamo disponi¬ 
bili a trattare la gestione degli 
orari, le festività, come é avve¬ 
nuto alla Olivetti, piossiamo de¬ 
finire l'accesso alla cassa inte¬ 
grazione, purché ordinaria e a 
rotazione, che dev’essere ac- 
compiagnata da un program¬ 
ma di riqualificazione che 
metta i lavoratori nella condi¬ 
zione di essere reimpiegato 
nelle società collegate o anche 
in altre aziende del settore. 
Unica condizione é che la cor- 
poraUon accetti, di convergete 
sulle nostre propioste e ritiri la 
richiesta di "mobilità" del per¬ 
sonale». ■ ■ ,. . ;.... < 

Una risposta articolata ma 
non debole, a dimostrare che 
si tratta di lavoratori «attrezza¬ 
ti», anche sul piano sindacale. 
Infatti, pur trattandosi di un'a¬ 
zienda di <oiletti bianchi», gli 
iscritti al slndacato superano il 
50 per cento degli occupiatl. E 
la piattaforma . «guadagnate. 
meno guadagnate tutti» è stata 
sottoscritta, uno per uno, da 85 
impiegati della Urusys su cen¬ 
to 


Casa di cura «Villa Lucia»: ' La scoperta di un medico 
la Regione paga per gli anziani e la storia di A.L., invalida 
mia infermieri e suore costretta a continui salassi 

chiedono «piccole» mazzette per la madre novantenne, 

Tangenti d’assenza 

Mezzo milione un ricovero, 20.000 un bagno 


È la Regione che paga la retta per gli an 2 iani, ma la 
direzione della casa di cura «Villa Lucìa» non la pen¬ 
sa cosi, pretende dei soldi anche dagli ospiti. A.L, 
invalida civile, per poter ricoverare la madre novan¬ 
tenne, ha dovuto pagare una tangente di mezzo mi¬ 
lione di lire. Un medico, il dottor Alcaro, se n’è ac¬ 
corto, ha rotto l’omertà e inviato un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica. ' , '/ 


MMISTILLA iniVASI 


■i ' Ha piagato una mazzetta 
di mezzo milione pier pioter n- / 
coveraie sua madre a Villa Lu¬ 
cia. la casa di cura di nabilita- 
zione per anziani di via dei. 
Pioppi, convenzionata con ia ' 
Usi Rm 3. E non era la prima 
volta. Lei, A. L. SO anni, invali- . 
da civile, racconta: «Non avevo v 
altra scelta. Del resto, le suore, - 
gli infermieri c il direttore, mi ' 
avevano fatto più volte capire - 
che solo con 1 regatini mia - 
mamma sarebbe stata trattata . 
daregina».-.‘■'•R'"'•-3 
La bmtta storia di tangenti, alle ' 
spalle della pxsvera gente, co- ' 
mincia negli ultimi sei mesi del ' 
1990. Tre anni di dispierazione ; : 
e di incubi per le sorti del geni- ' 
tote. E una parolina di troppo,- 
detta il mese scorso in un mo- 
mento di sconforto al medico ' 
del servizio d'assistenza sani- <- 
tarla (Sas), ha fatto piartire un , 
esposto-denuncia alla Procura s- 
della Repubblica.. «Ho scritto ' 
tutto quanto sapevo in una let- ^ 
tera - dice il dottore Giuseppie 
Alcaro - e l'ho indirizzata al re- 


spionsabile del Sas. La Usi - ha 
precisato il dottore - si é impe¬ 
gnata ad inviare il tutto ai ma¬ 
gistrati di Piazzale Codio». An- , 
che Vittona Tola. consigliera . 
regionale del Pds, cniede chia- 
nmenti. Nei giorni scorsi ha 
presentato una interrogazione. 

R. B., 93 anni, len era a.casa 
della figlia. Ma oggi dovrebbe - 
tornare a Villa Lucia. Il foglio di 
ncovero per altn sei mesi é già " 
pronto. Lei, pierà, di tornarci 
non ne vuole proprio sapiere: r; 
«Mi metteranno al secondo. ^ 
piano - dice - Non ci voglio an- .: 
dare. Le suore sono cattive, gli 
infermieri fumano a rotta di (• 
collo e mi danno le medicine . : 
sbagliate. L'ultima volta ho in¬ 
gerito un confetto è ho sofferto ' 
tanto con lo stomaco». Poi ag- . ' 
giunge: «Mi dicono vattene. ' 
Vergognati. Rubi il pane ai px>- ' 
vereili. Ma lo lo so, anzi II den- ' 
tro tutti sappiamo che ci tratta¬ 
no male perché vogliono i sol- , 
di. Però non lo scriva, non li vo- ' 
glk) rovinare! Hanno ragione 
loro, sono seccante pierché mi 



mÈ 


Una casa di riposo per anaani 


lamento. Ma non so stare zitta 
se ho un dolore». - - ; 

Dunque, a Villa Lucia - secon¬ 
do gli ospiti - i conu non torna¬ 
no. Il soggiorno dei pensionati 
nella casa di cura è piagato dal- ' 
la Regione: sessanta posti-letto ; 
gratis Pier l'utente. Ma chi diri- 1 
ge la clinica pretende soldi per - 
tutto, anche pet una semplice , 
camomilla. «Ogni volta che 
facciamo il bagno dobbiamo - 
pagare 20 mila lire», racconta ' 
RB. Interdette sua figlia:' «Si, : 
abbiamo provato.a protestare, ; 
ma ci hanno risposto che l’ac- ; 
qua calda non si -può consu- 

mare». ... 

I sorprusi e le prepotenze non . 
terminano qui. «Le suore le 


portano via anche le mutande, 
se sono belle. A mia madre - 
continua AL - avevo regalato 
una camicetta bianca. Nel suo 
cassetto però non l’ho mai vi¬ 
sta. Dove é finita? Poiché era di 
taglia piccola un infermiere ne 
ha fatto un pacchetto per una 
sua piatente». • ^ • 

Dalle camere alla cucina gli at¬ 
teggiamenti non cambiano. 
C'è l'episodio del frullato catti¬ 
vo, color nero, fatto con l’ac¬ 
qua al piosto del latte. E dei pa- 
sil riscaldati da un giorno al- 
l l'altro. «Se nella minestra c'è 
un [lezzo di carne e non lo 
mangiamo - spiega R. B. - lo ri¬ 
troviamo la sera e cosi di segui¬ 
lo fino a quando non va a ma- 


Ora, Villa Lucia é nell'occhio 
'. del ciclone. Le cotiche non n- 
i- sparmiano neppure la Usi, le- 
'■ sjxinsabile per gli omessi con- 
: bolli. Nei presidio sanitario di 
' vìa Bresadola (Usi Rm 3) più 
di una persona aveva un so- 
spetto sulla casa di cura: le la- 
(' mentale a mezza bocca degli 
utenti erano sicuramente giun- 
: ’ le anche all'orecchio dei re- 
. spxinsabili dei. controlli sui 
cenni d'assistenza pier gli an- 
. ziani. Ultimamente poi, la lista 
' d'attesa per i ricoveri si è rldot- 
ta di molto, senza motivo. E 
. non è un segnale da poco, se 
: SI considera che Villa Lucia é 
: l'unica casa di cura della Rm 3. 


La sede della Regione in via della Pisana 


Manifestazione AnfiEas 

Lavoratori senza stipendio 
da novemesi ? 
incatenati alla Pisana 


I H Hanno occupato per cin- - 

I que ore una stanza del consi- . 

I glio regionale alla Pisana e due : 

I di loro si sono anche incatena- - 
ti: sono i lavoratori dell' Anffas 
di Ostia — l'Associazione na¬ 
zionale . famiglie e , fanciulli : 
handiuppati - che da nove 
mesi non ricevono lo stipendio 3 
ed ora temono la chiusura de- - 

finitiva del centro. ... 

«Il problema Anffas - ha dichia- ‘ ‘ 
rato Umberto Ceni, vicepresi- ; 
dente della commissione sani- 
tà - è all'ordine del giorno da 
sei mesi e non si è mai affron- 
tato». Cosi, da quanto giorni ì ; ì 
70 lavoratori dell' Anffas di Via . 
del Sommergibile sono in scio- ^ 
pero e i 150 piazienti rischiano '■ 
di restare completamente sen¬ 
za assistenza. t.'jVv. , 

Per non interrompere compie- : 
lamentc l'attività ' dell'unica '' 
struttura di riabilitazione per . 
handicappati psichici e fisici 
della XIII Circoscrizione, i di- 
pendenti Anffas si sono anche ■ 
tassati insieme ai genitori dei .V 
r^azzi. «Ma ora non ce la fac- 
clamo più - dicono - Vogliamo 


un decreto regionale che auto¬ 
rizzi la convenzione con la Usi 
Rm8,stipulatane! 1988». ■ - 
L'assessore Antonio Signore, 
che ieri ha incontrato i lavora¬ 
tori. ha dichiarato: «Per garan¬ 
tire l'assistenza agli handicap- 
pati avevo già firmato il decre¬ 
to di autorizzazione della con¬ 
venzione a gennaio, nonostan¬ 
te manca.<i.<ie la ceitincazionc 
deH'abitabiiità dei locali. Poi la 
magistratura. • sollecitata dal¬ 
l'ex amministratore straordina¬ 
rio Balucani, ha sequestralo la - 
documentazione e si é blocca¬ 
lo tutto. Ora solleciterò il presi- 
dente della Giunta a firmare 1 
entao lunedi il decreto, altri- ' 
menti sarò costretto a chiudere 
ia struttura». E sui rimborsi de- ■ 
gli stipendi. Signore ha aggiun¬ 
to: «Sto facendo il possibile ma ' 
bisogna capire che qui siamo 
al collasso. Le Usi sono in defi- ^ 
clL Comunque, cercheremo di 
utilizzare i fondi del ripiana- 
memo dello Stato per pagare ; 
almeno una mensilità a questi - 
lavoratori». . 








HlJJf ' .* 


No alle tangenti al aH'autoflnanzIamento 

«Tìramìsù» 

- fèsta apettacolo del Pds di Ostia 


venercil 19 marzo 
appuntamento ore 18 

^ da Urbinati 

: v lungomare P. Toecanelll, 121 
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PROGRAMMA 

On 1S00 Concerto RocK par bambini «laiwtlro Uva» con la 

«Gfannl Silano band». 

Oro 20.18 Musica & Teatro dal Ral3: i fratelli Capitoni in 
■ «Non vonllo mangMI» 

Ore 21.30 «Botta a rispoata» interviene : .. ^3 ; 

Renato Nicolini 

Ore 22.00 «Tutta la notte». Muaica brasiliana - cover anni 
60. Brani a richiesta con gli «Alchimia» 

PRESENTA MAURIZIO DE LA VALLÈE 


Cooperativa soci 

de riAiità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
:fesa del pluralismo ■■■- 

* Una società di servizi 

Anche fu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici,, residenza, professione e 
codice fiscale, alia Coop soci de «l'U- 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


00165 Roma - Via San Tclesforo, 7 - Tel. 06/6382791 


n TEATRO DI SARDEGNA in collaborazione ... 
■ con il Centro GROPIUS presso il 
i TEATRO DELL’OROLOOIO Sala Orfeo 
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 68308330 
-dal 23 marzo al 4 aprile 

presentano ;. 

«ES» - L.'illusione è più 
urgente del vero 

con 

Daniela Ferri - Sonia Tarantini • Elisa Torri 
' . regia di Gian Franco Mazzoni 
' costunu Stefania Mazzoni 
. musiche a cura di Juan Pistoiesi - 


UNIUNEA SULLA PRENESTINA? NO, GRAZIEI 

NOAITAGUADELLEUNEES 16 Eig ^ 

Si AD UNA NUOVA QUAUTA DEL TRASPORTO PUBBUCO 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 
VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17.30 ^ 

Piazza dei Mirti (Scuola «R. Pezzani») , ■ 

Interverranno: Athos De Luca, consigliere comunale Verdi 
per Roma - Piero Rossetti, consgliere comunale Pds . . 
Hanno aOento: Aaaoclazlone eomwercimttt CntanhOen- 
ni - AasoulentI Utp • Caba ■ Codaeoaa • Progetto Conti¬ 
nenti 

Sono siati invitati: le forze politiche della VII Circoscrizione - 
Le Associazioni culturali e le Polisportive - Dirigenti Atac e 
Acotral ' 

TUm ICITTAOINO SONO INVTTA'n A PARTECIPARE 


Unità di bsM Centoeelle 


Gnippo Con*. 7* Circoscrizione 


L’ASSOCIAZIOflECULJVItALB ■ 

IL'3i@y\ ©Kli WKI ©'i 

organizza sabato 20; visita guidata a 
Sant'Agnese, Catacombe e Mausoleo 
di Santa Costanza. 

Appuntamento ore 16 davanti la chiesa 
di S. Agnese. 

Corso di introduzione all'escursioni¬ 
smo, (10 lezioni di 1 ora e 30 ciascuna) 
da venerdì 19 c/o la sede dell'Ass.ne - 
Via G. Michelotti, 29 alle ore 19. v : ; 


Per informazioni telefonare al n; 41730851 ore 19.00/20.00 


1993:/INNO INTERNAZIONALB DELLE POPOLAZIONI INDIGBie 

AUNESTY : ASS.CULTURM£ 

INTERNAVONAL «LA MAOGIOUNA» 


presentano: 

L’America non si ferma al 12 Ottobre : 

Aggiornamento sulla situazione dei nativo-amencam 
dopo le celebrazioni Colombiane . : 
Vìdeo-Mostrafotogntfìca-Dibattito ■ " ■ 
interverranno; Riccardo Noury, addetto stampa della 
sezione italiana di Amnesty Interoabonal - PnL Gerardo 
Bamontc e drjsa Giulia Della Marina, anizopologi fonda¬ 
zione miemazionale Lelio Basso per il Diritto e la Libera¬ 
zione dei popoli (gruppo di ricerca Amerindiani) ' ' : 


OGGI 19 MARZO 1993 - ORE 18.30 7. ' 
presso l'Associazione culturale . . - ' . 

«LA MACGIOLINA» - 
Via Bencivenga, 1 (ang. Nomenlana) r. ; : , . 


> VENERDÌ -19 MARZO 

Al Centro Sociale 

RICOMINCIO DAL FARO 

^ Via del Trullo, 330 

ORE 21 

<59 i:50c9xS>E 
BA^xSirONOI 
ZONA 45 


INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE 


Dal lunedì al sabato alle ore 1 1.40 


eouno ^;ANALE59 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» ' 

Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 




martedì 




MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

'mOMSSO LIURO 

9.30 

i 


'AZI 
ITO 
IO 

DA *MCCACCIO 70" 

10.15 




12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELUNI 8 E 1/Z 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBY DAMMIT 

DA *TU PASSI NIL DEUMO* 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 


PER PRESENTARE 
RUBRO 

UPAROUi 

DI UNSOONATORI 

DAOSCAR 

INEDKQIACON 
L'UNITA 
GOVEDI 
as MARZO 



MI 


«■‘■HI 


ORGANIZZAZIONE 
L'OFFKINA RUriClUB 
. ROMA 







































Venerdì!: 

19 marzo 1993 




lETTERE ALU CRONACA 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e - 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell’Unità» via Due Macelli 23/13. 


Unamorte 
assurda. 
per un segnale 
fuori posto 


. ■■ Faccio parte di quella > 
categoria di persone colpite D 
da tragica sorte, ho perso il ' 
mio adorato fratello Stefano > 
' Leoni di anni 28 in un inci- ' 
dente stradale il 20 agosto ; 
1992. Morire in un incidente - 
stradale è morire da scioc- ; 
chL e morire in mano ad al- i 
tri e non per propria causa ■> 
penso che sia la peggiore H 
motte che un essere umano : 
possa fare. A mio fratello ed 
al suo amico questo il desti- ■ 
no ha rlsenato, ma il desti- > 

' no lo fanno gli uomini (prò- 
babllmente, anzi sicura- ^ 
mente, non : c'era l'uomo . ' 
k giusto accanto a loro). Di- 
fatti si è permesso il lusso di - ? 
addormentarsi (cosa che lui . - 
; non ammette,ma.che spero 
i giudici e gli avvocati non , ' 
crederanno alla sua vetsio- ' ; 
ne) ed è andato a finire con- ' ; 
tro un guardrail che non era 't 
all'altezza di legge: cioè a SO ; 
cm circa; bensì ed.un’altez- r 
za visibilmente superióre, ed 
ha causato la tragedia. Tutto' >= 
ciò si è verificato suli'Aùto- 
strada A/lO'km 26,400 pres- ' 
so Varazza '(Sv). .Adesso 
hanno messo un segnale '' 
fluorescente che indice To- 
stacelo. Ma dovrebbero es:' ' 
sere evitate queste tragedie v 
c prendere provvedimenti 
per prevenirle: c'è da restare 
attoniti, . sgomenti. ‘ fine- :. 
sponsabilità, la negligenza: - 
se il guardrail era all'altezza .. 
giusta mio fratello poteva :~ 
forse ferirsi ma non morire. I 
codici ci sono, ma rton ven- 
gotto rispettati, purtroppo in : ; 
Italia tiuinca una vera politi¬ 
ca della sicurezza stradale, '.y 
Ci vorrebbe una politica 
adeguata. Il rispetto delle ' 
rrarme,'^maggiori' controlli; ' 
una rete stradale, efiiclenie. ; 
C’è perù da aggiungere an-... 
• che il comportamento da te- - 
sponsabile e: noti da itre- 
sponsabiie di chi guida, , in 
questo caso il conducente. .. 
deU'aùlo su cuf. viaggiavano < 

' mio fratello e il suo amico. .11 : ; 
responsablle.'-cioè CostanU- c 
no Grassi Costantino', è 'ri- 
■masto illeso. Da tener pte- y 
sente che il suddetto è affet- ! 
'to da nistigma oculare che a ' 
;suo tempo non ha impedito ; 
agli organi competenti di ri-. 

. lasciargli la patente malgra- ' 
do il suo visibilia^o difetto' ' '! 
agli occhi.'Insòrti'lmù.non ';.' 
dovevano ‘ proj^ colici^' '' 
dergliela'ed Invece non gli è 
stata neanche sospesa, 'lo ' 
votTel..ltamite''il. vostro glor- 
naie rivolgermi al Ihefetto di ; 
'Roma (che si autodefinito il ' 
Prefetto del buon senso) e 
dirie che se con 2 morti non - 


ritirano ia patente... Oppure 
sta aspettando che altre per¬ 
sone ci rischino la vita. Egre- ' 
gio Prefetto in questo caso il ' 
buon senso - se la cosa suc¬ 
cede ad altri - non ci tocca e ; 
forsae non possiamo capire 
cosa si prova, c’è scarsa co- : 
scienza del valore della vita. 
Basta con questi morti pat- : 
teggiati, con questa camefi- ' 
Cina (io la chiamo guerra ’ 
bianca). La guerra ci mette • 
paura, ma questa checos'è? 
Si muore più di incidente ‘ 
che di morte naturale, ogni 
giorno centinaia di persone ' 
muoiono neir85% dei casi , 
l’iiKidente è dovuto ad erro- '! 
re umano. Muoiono soprat- ■ 
tutto i giovani, e di fronte a : 
cifre impressionanti non si 
può restate a guardare im¬ 
potenti e inermi, si devono 
prendere delle decisioni per ' 
tutelare la sicurezza pubbli¬ 
ca. Questa lettera mi auguro 
possa servite a risvegliare le ‘ 
coscienze (se ne hanno) ' 
delle autorità competenti 
per far si che ci sia un mini- : 
mo di giustizia (continuare 
a credere' in qualcosa) in 
questo mio' immenso dolo¬ 
re. V;! 

i'NazzarenaLeoni ■ 


Quella Strada 
pericolosa 
eli parco-giochi 
arikhio 'V;: 


M Dopo la costruzione 
del Centro Commerciale Ci¬ 
necittà Due, sito in v.le Pai- ; 
miro Togliatti 2, è inizialo il 
luttgo lavoro di asfaltamento 
delie strade circostanti per 
migliorale la circolazione ed ; 
il collegamento tra I qurutie- ; 
ri. Dairinaugurazione del - 
Centro, avvenuta nell'otto- ; 
bre 1988. è stata creata una ; 
strada adiacerite, sacrifican¬ 
do la metà del piccolo par- : 
co, adibito un tempo come 
spazio per le feste di quartie¬ 
re, ora diventato un minu¬ 
scolo parco-giochi perbam- 
blnl. ^ ' ■ ■ 

' , Il disaccordo tra Anas e . 
Comune, ' per creare una : 
nuova sopraelevata ! che . 
conduca lino al raccordo e il 
dissenso dei cittadini dellaX' 
Circoscrizione,-ha bloccato , 
qualsiasi.iniziativa. Cosi da i 
allora, la strada chiusa al 
traffico è diventata passag- ' 
gio degli innumerevoli mo- ' 
toririi pirata, rendendo peri¬ 
coloso il passaggio pedona- : 
'le, 

.'Michiedo.se i tesponsabi- : 
li potrebbero riparare all'er , 
roré progettuale, se ci fosse, 
creando un liiuovo parco- 
giochi ai bambini del quar¬ 
tiere. '>• . V. li.: 

x'iùrtoiMlU Conpagnocd 



CITTO MASELLI 

Regisia ' , 


«n silenzio del mondo della cultura 
sulle trasformazioni di oggi 
è uno dei ugnali più terribili 
tra i tanti che stiamo ricevendo» 


erano 


, mavivi» 


Una casa bella e ricca di originalità che rispecchia 
in pieno ia. personalità di chi la vive. È1! che France¬ 
sco Maselli, familiarmente Citto, ripercorre i ricordi 
legati al film «Lettera aperta ad un giornale della se¬ 
ra» 0970) che sarà proiettato domenica prossima 
al cinema Mignon per là rassegna organizzata dal- - 
VUnìtà. Uno sguardo al passato, qualche critica al 
presente e gli impegni futuri 

2;,v ■ 

y Hi «Lettera apertaa è un film fV sto preparando, «Bandiera ros- 
«poUitcanieiite uupegnato», co- '''' sa», non è certo un film di pro- 
me direbbero I protagonisti >< pagando. Affronta fi tema di 
' della Moria. 0^ ha aaraia un . _ una più generale crisi ideale, 
aeiM (are qiiel genere di cine- >; Non a caso 11 protagonista è uh 
®ar ■ ■‘ '■j comunista anziano che nel 

Le rispondo con il titolo del ^ corso di una difficile convale- 
film che sto preparando: «Ban-. ^ scenza in seguito ad un infarto, 
dieta rossa». Ma nella mia car- v- ripensa e riesamina II senso di 
riera non sono sempre stato una lunghissima militanza. É ' 
•fedele» al genere. Nell'86. do- J proprio in questo itinerario che 
po un fermo di 11 anni, ho gi- j si rimettono In discussione-1 ■ 
rato «Storia d*amore*, unico . prò e I contro del progetto co- ■ 
film al Quale Ja Biennale di Ve- rnunlsta, l’pro ej contro di 
n^a ha augnato due premi, ,/ qualsiasi «credo» para-scientifi- 
. pnotagorii -,^ soprattutto si parla del 

sta Valeria Golino e il premio Mmìn . uri _ 

speciale della giuria. Mi ripro- ., Q-nt mer&n 2 ti che ca. ' ' 

tgi cosi all'attenzione/ella - , 

'plù^limTl^^pS, y.^dioggi in ita- ; 

dice privato», «Il segreto» e * ,' ' ' 

•L'alba»: tutte storie che guar- ' ■ • «s*tiet* aperta», d . . 

. dano al privato. Adesso tomo P*™ <•«* .«oW ■ 

. con •Bandiera rossa». Non è' * ' aeaiaBtotttal». Che v 
xhizofrenia. La personalità di .vi : attaoMèra vi M re- 

. un autore non si identifica con Vinva? 

un genere; è uno sguardo per- ' i personaggi del mio ' 

, sonale verso il mondo. film, un gruppo reali: ' ' ' 

/ •Lettcn ajpeita» racconta di ; stico e metaforico, vi- v 
' ,' iin gruppo di fadeDettaall di vevano una contrad- 
-. aImMra aU'InlzIo de^ anni 'dizione certamente 
V . *70. Dopo vcoll aoal, come 4 più forte di quella che : 

aonocambiatioaonoDO•ge- ;.y viviamo oggi. Allora il ; 

: 1; iiere>lnvladlealliizlonc7. yboom. economico., 

; È uni domanda da uh millih'' Ìa^ mes»OT»lla , 
do di dollari. In realtà, non so ifta del ceti m^io al- ; 

' come sono cambiati, probabil- : ' jj- come gli intellettua-. , 

-mente sono molto peggiorati. ''I H' 1® «roluttà» dellau- 
.11 film è fortemente autoblogra- . '.tornobile. delle segre- .. . 
fico; Quel gruppo di Inteìlet- ' . lerie telefoniche c dei, . 

Ituali disastrati, da una parte primi video-reglstratò- . 

, rappresentava alcuni aspetti di V h. Al tempo stesso-Il 
, me stesso; Dairaltra, nella mia processo positivo - di - - 

ambizione, era una metafora ■. laicizzazione del par--- 

sul Bei di quegli anni. Orni il tiro comunista aveva portato 
completo silenzio degli miei- : anche ad altre «voluttà»; si po- 
; leltuali Italiani sulle tante vi- levano tradire mariti e mogli, il 
■ cende che non solo hanno at- ; sesso era ampiamente accetta-, 
: traversato dolorosamente la si-: / to tra le realtà di ummiiilaiue, - 
nistra, ma''stanno trasforman- ; era persino consentito di diver- ' 
do lo stato soclale'coiiquistato tirsi con fnvolezze di ogni ge- - 

. dalla Resistenza e dalla^ostl- '; nere. Questa •miscela volut-' 
tuMorie Italiana tifico ; mosa» cozzava certamente 
rocc?dème" è uno’d^^nMÌ ' ®on <luell’itt'Pe8no a cambiare 

: Krribìte tra l tanu St i ' 

mo ricevendo.,, , ' iscrizione al partito comu- 

„ . ■ .-nista. - , 

■t' ■ Se dOVetM' niBK 'HO • - .. ' 

sona crIM Ideale della sode- Ed oggi come sano! «salotti» : 

tà, dove lo aaibleitteKbbe e romani?,, . , 

** W^ -*ce|lletebbe Rispetto a queU'epoca, sono 
periappreaentarlo? : ' fondamentalmente più smorti. ' 

Questa-domanda mi- mene in - - Non mi viene un aggettivo più 
Imbarazzo, perchè quello che , intelligente per definirli. -> - .a - 







Una scena 
(fa «Lettera . 
a un giornale 
della sera» y-. 
Accanto - 
Il legista 
del film - 
Citto Maselli ! 


Cosa M aspetta dalla pbtea i 
di domenica prossima? 

Se devo essere sincero e sfron- : 
., tato, sono molto curioso della - 
mia reazione. Il film l'ho nvislo 
: una volta massacrato c tagliato . 
a «Odeon tv», mentre non mi è 
più capitalo di vederlo in sala 
- con il pubblico da oltre ven- , 
t'anni. Sono preoccupato della i 
, comprensibilità di dialoghi. ’ 
parole, argomenti fortemente : 
m codice. Allora furono tanto 1 
comprensibili : da provocare ' 
una violenta repnmenda sul- 
rUnilà del vice direttore Maun- ; 
zio Ferrara e un dibattito lai- ! 
mente vasto da convincere l'I- I 
talnoleggio a fame un libro. ' 
Oggi rischiano forse di appan- 


re di un altro mondo. 

' Come presMente ddl'Auc 
' lei è molto hnpegiiato nella 

- battaglia per m realizzazio- 
. oe dola legge sol daema. A 
. che ponto è arrivata? 

- Per-una volta che faccio una 
' intervista su un mio film, per 

favore non mi nportl al mio 
noiosissimo ruolo politico... * - 
E le polemicbe sulla Bienaa- 
. IcdiVenezla? -, .- - 
Sono d'accordo con la mia as¬ 
sociazione sui pencoli di un 
nuovo radicalismo un po' nòr¬ 
dico, un po' primitivo che sta - 
seduccndo tanti di noi. . 

- bi «Lettera ape(taf,.cl sono 
molti attori, alcani erano 


COREL (Comilato per i tefetendum dettorali) di Roma 

VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17.30 
Cinema METROPOLITAN, Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il «SÌ» 
ai referendum elettorali 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma: Corel - 
Monte del Paschi di Siena - Agenzia 15 n. 1294841. 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 489039S1 e 
chie^re di Agostino Ottavi, segretario del Comitato :o 
di Francesco Ottoni responsabile deU'otganizzazione. 
La sede del Comitato è in Via Cavour, 238. -. - ' ■ - 


> ■ Presso la sede del Pds 
BOVILLE - S. maria delle Mole 
. VlaS. Pellico, 79 ; 


DOMENICA 21 MARZO - ORE 10 

SENZA INTRODUZIONI OVATTATE 
SENZA CONCLUSIONI SCONTATE 
PO MAMP E IN LIBERTÀ 

Antonio DI Paolo, segretario Pds Castelli 
Maurizio Aversa, segretario Pds Boville 

Risponderanno a tutte le domande che compagni 
e dttadinl vorranno porre sulla questione morale 
esulta situazione politica. 


NEI-tA CITTA PROIBITA 


- '■ _ ' ' -■ *' ■ , . -V."' » 

Quando rHoKtorium 
em uh mercato 



jBIv; 


Una leggenda greca racconta che là dove sorge il p 
Teatro Marcello, una puerpera della bassa plebe, , 

, per salvare la madre chiusa in carcere, fu sorpresa ' 
un giorno mentre la alimentava con le sue poppe. In , 
seguito al miracolo, la madre fu salva e consacrata i' 

, alla dea Pietà. Appuntamento sabato-pomeriggio,''' 
alle ore 16, davanti alla chiesa di San Nicòlà iri Car- ' 
cere in via delTeatro Marcello 46. ; —.— ^ ; 



IVANA DELLA PORTBLLA 


WK Legumi e ortaggi erano 
alla base della dieta alimen¬ 
tare dei romani, specie dei 

- meno abbienti. L'uso dell'ali- 
> mentazione vegetale era cosi 

esteso che Plauto, in una del¬ 
le sue commedie, ritraeva un 
cuoco in atto di lamentarsi 
dei suoi colleghi che trattava¬ 
no i convitati come vacche, 
propinandogli continuamen¬ 
te erbe servite con altre erbe. 
Marziale dipingeva ironica¬ 
mente un Romolo che si nu¬ 
triva di rafie anche nell'al di 
là, e Ovidio ammoniva: «È un 
crimine caricare la propria 
tavola della carne degli ani- 
' mali, quando si ha un giardi¬ 
no che produce tanti frutti 
delia terra». Tutti i romani 

- possedevano un piccolo or- 


f: lo, facendo della stia cbltiva- 
; zione uh proprio vanto e da 

- questo traevano gran parte 
del loro - sostentamento; 

•: Quando l'orto era insuffì- 
y dente, jii ricorreva al mercato 
delie verdure e dei legumi: il 
forum holilorium. Questo era 
ì situato nei pressi del-porto e 
j occupava la piazza compre- 
y sa tra le pendici del Campi- 
-i doglio, il teatro di Marcello e 
> il Tevere ed era posta al dì 
fuori del circuito murario ser- 
y Viano. '-i 

Già verso la fine della Rè- 
pubblicai il Foro Ottavio ave- 
v.va mutato la sua originaria 
\ funzione trasformandosi ' in 
piazza monumentale. Sì era 

- dunque dotato di tempii e 


, portici e con l'inaugurazione 
del teatro di Marcello (11 a. 
C.) si era pure arricchito di 
y una pavimentazione in lastre 
' di travertino. Tre grandi tem¬ 
pli. con le loro alte facciate 
allineate, ne occupavano il 
- versante occidentale. Il pri- 
' mo era di non grandi piopor- 
r' zioni, dorico, e circondalo 
' , tutto attorno di - colonne 
(esastilo) .11 secondo quello 
..centrale, era anch'esso peri- 
ptero ed esastilo, ma di ordi- 
ne ionico. Il terzo infine, esa¬ 
stilo in facciata, si presentava 
con un ordine ionico ed una 
tipologia italica ovvero, peri- 
' ptero sine postico (mancan- : 
' te cioè del colonnato sul lato 
postenore). £ diffìcile attri- 
buire un nome a ciascuno dì 


essi ma è probabile che si 

* tratti dei templi della Speran- 
i; za, di Giunone Sopita (salva- 
' Ilice) e Giano, di cui parlano 

; le fonti. Queste accennano, 
j pure ad un altro tempio, 
quello della Pietà (Pietas), 
eretto a seguito di un voto da 
i‘', Manlio Acilio Giabrione ■ (e 
.v ultimato dal figlio), nel 191 
a. C., durante la battaglia del- 
' leTermoplli. la sua era stata 
■7 una breve vita, dato che ben 

• presto fu distrutto da Cesare 
' per far posto al teatro di Mar- 
;; cello. Sulla sua dedicazione 
'' Plinio racconta un curioso 
5 aneddoto: ’ «Una ; puerpera 

della bassa plebe, e quindi 
sconosciuta, aveva la madre 
; chiusa in carcere per punì- 
- - zione: avendo domandalo di 


potervi entrare, ed essendo 
stata sempre discacciata dal 
custode fier evitare che le 
portasse del cibo, fu sorpresa 
un giorno mentre la alimen¬ 
tava con le sue poppe. In se¬ 
guito a questo miracolo la 
madre fu salva .e consacrata 
alia dea Pietà insieme al luo¬ 
go stesso e ambedue le don¬ 
ne ebbero il dono di alimenti 
perpetui; ciò avvenne sotto il 
consolato di C. Quinzio e M. 
Acilio e perciò sul silo del 
carcere fu costruito il tempio 
della Pietà, dove è ora il tea¬ 
tro di Marcello» - (NaLHisL 
VII, 121). La leggenda è di 
. origine greca e si è protratta 
- per tutto il Medioevo, sosti¬ 
tuendo la figura del padre a 
: quella della madre. La sua 
diffusione è stata cosi vasta 
;; che ha fomitofonte di ispira- 
; zione per letterati e pittori. 
: Da George Byion al Caravag- 
: gio il racconto ha offerto lo 
stimolo per delìneare il tema 
della carità e della misericor¬ 
dia. Anche il Belli ne ha tratto 
spunto; ma per una versione 
assai più smaliziata e smitiz¬ 
zata , in cui, il padre incarce¬ 
rato. senza mezzi termini era 
ritratto come «brutto, vecchio 
e caccoloso». • - . , .- - 
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•empUceraaile dd moi aml- 
' d. EMModUBdledlrigerU? 

Rfcordaqnaldie aneddoto? " 

In realtà erano tutti professio¬ 
nisti, tranne alcune apparizio- > 
ni come Leoncario Settimelli, 
Giovanna Marini, Paolo Pie- ' 
trangeli, Umberto Pelosso. i ,. 
-hatelli Taviani, Vittorio De Se- 
ta. Essendo tanti personaggi, 
preferii girare le storie di eia- . 
scuno a prescindere dallo . 
schema della sceneggiatura. In /. 
pratica ho giralo sette biografie 
che ho completamente nela- v' 
borato nella fase creativa del v 
montaggio. Una parte impor- , 
tante del film la doveva fare un ' i 
non attore, il famoso direttore '' 
della fotografìa Cario De Pai- 
ma, ma all'ultimo momento ; : 
non potè. Fu cosi che per di- 
sperazione quel ruolo lo intcr- 

- pretal io, il die provocò scon-1’. 
certo e irritazione. Nell’almo- ' 
sfera rigoristica tipica del '68, '- 
qualcuno dei miei amici atton ' 
mi accusò gravemente di nar- •; 
cisismo. Accusa che oggi riten- y- 
go sia stala perfettamente le- '. 
gittima: il mio inconscio quel 
giorno fece m modo che De 

. Palma non potesse venire. - 
. A che pamo SODO le riprese 
! . dd SDO nItliDo film «Buidie- 

- nrossD»? - 

Ancora non le ho cominciale. - 
Purtroppo ci sono grandi dìffi- - 
. coltà produttive. Adesso sem¬ 
bra che un accordo tra Italno- ' - 
leggio e Rail consenta final- -- 
mente il decollo del film. 


AGENDA 

l6ri ® minima ,7 

Oooi il sole sorge alle 6,15 
etramontaalle 18.21' 


■ TACCUINO 

Per I bambini del Mearagua. Serata di solidarietà orga¬ 
nizzala dall'Associazione Pier Paolo Pasolini; oggi, ore 18. 
presso il Centro culturale «CasaJe Garibaldi» Via Balzani 87 
(Casilina). Festa danzante, cena, musica latinoamericana 
con il gruppo «Inca» c mostra fotografica. 

«Nord-Sud, quale sviluppo?» Sviluppo, .sottosviluppo c 
immigrazione. Manifestazione promossa dai Gruppo inizia- : 
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Apiilia; do¬ 
mani. dalle 15.30 alle 20, presso il Centro Don Milani (Via 

Trieste).■ .. . . . ■ - .- 

Hobby & Co. È reffervescente salone degli hobbies, del 
collezionismo e del piccolo antiquariato e si inaugura oggi 
presso io spazio fieristico di Viterbo.. 
Casaldea 93. La 19* mostra deU'abitare si inaugura doma¬ 
ni, ore 10, presso il palazzo convegni della nera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo). Rimarrà aperta tuli i giorni fino a! 
28 manto (orario; feriali 15-22, sabato e festivi 10-22). 
Italla-ColML Oggi ore 19, al Villaggio globale (lungotevere 
Testaccio) festa del tesseramento deirAssociazione e pre¬ 
sentazione della campagna di solidarietà con Cuba (parte- ' 
cipaJavierAidizones). 

•Prigioni e zattere», documenti e fotografie dell'esodo e - 
della prigionia a Cuba. Da oggi mostra (lino al 31 marzo) ^ 
presso Sala I, piazza di Porta S. Qovannì 10. Interviene Em- ' 
ma Bonino. .. 

■ NELPARTITO 

- 

XV Unione drcoucrizioiiale: c/o sez. Pottuense Villini 
ore 18 assemblea su riforme istituzionali (C. SaM). 

Sez. Fiumicino: c/o Stabilimento Euroresine ore 17.30 in¬ 
contro con 1 lavoratori (G. Bozzetto. U. Cerri). 

Lunedi ore 1740 c/o Sala Stampa Direzione (vìaBotte- 
ghe Oscure, 4) riunione del Comitato Federale e delia Com- 
inissione Federale di Garanzia. Odg: cooptazione delega- ' 
zione Sinistra giovanile al C.f.; l'iniziativa de! Pds romano sui . 
. referendum del 18 aprile, introduce Roberto MorassuL con- ' 
elude Carlo Leoni ... ; 

Tnttl i compagni che hanno raccolto le firme per 1 referen- 
dum sono invitati alla manifestazione, di apertura della 
campagna elettorale peri referendum, organizzata dai Corel 
di Roma, al Cinema Metropolitan oggi alle ore 1730. : 

. ' - UNIONE REGIONALE 

Federazione CMtavecciiia: Bracciano ore 18 assemblea 

iscritti (Avincola). - .- - . 

Federazione Firosinone: in Federazione ore 1730 Consi- - 
glio Provinciale su lavoratori e lavoratrici (Gatti, Cervi) : San 
Donato ore 20.30 Cd (Gatti) ; Sguigola ore 20.^ Cd (Bian¬ 
chi) ; Anagni ore 20.30 Cd (Di Cosmo). 

Federazione Ried: Occhìgnano ore 2030 assemblea su . 
Referendum (Festuccia): Talocd ore 2030 assemblea 
(Bianchì), r-.: 

Federazione VlteriM>:Montalto ore 17.30 Congresso (Ca- 
paldi); Castiglione ore 21 assemblea iscritti (Pacelli); Civita- . 
Castellana riunioni di zona in preparazione dell’Assemblea ' 
Nazionale: CivitaCastellana ore 1730 (Parroncini); Capra- -' 
nica ore 20.30 (Trabacchini): Bagno Reggio ore 2030 (Pi- : 

■ gliapoco);Valentanoore20.30 (Sini). „ : 

■ PICCOLACRÒNACA ■■!■■■■■■■■■ 

Predaazlone. «Magari!». Con simpsUa Ezio Di Monte ci ha . 
ringraziati per la pagina sul cinema, uscita mercoledì, se- 
gnalandoci nello stesso tempo che luì non ha mai lavorato : 
con Fellini (anche se lo avrebbe desiderato). Ci scusiamo 
per l'eccesso di zelo, c ci associamo al desiderio: magari... 
RetUilca. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione airarti- 
colo apparso a pag. 21 dell'Unità di domenica 14 marzo 
U.S., recante il titolo Tangenti alla Acea. Il de Moschetti; so- : 
no stufo di fare il capro espiatorfo', vi comunico sintetica-, 
menteche: 1) Le circostanze ivi esposte sono rappresentate . 
in modo confuso e opinabile, oltre che in parte destituite di 
fondamento. Al riguardo tuttavia il sig. Massimo Marra non 
mtende fare precisazioni o chiedere rettifiebe per rron viola- j 
re ii segreto dell'indagine in corso. 2) L'articolo è altresì pa- , 
lesemente offensivo della reputazione del sig. Marra ripetu- - 
tamente definito "un cialtrone" in modo assolutamente gra- „ 
' tutto. Nei ribadire di non voler coprire alcuna responsabilità : 
nè propria nè di persone a lui vicine come invece asserito ì 
dal senatore democristiano, vi infoimo che il sig. Marra mi 
ha comunque conferito mandato per sporgere querela, in . 
relazione aH'inaccettabile diffamazione, neH'intento di chìa- 
nre nella sede opportuna la verità dei fatti e la gratuità delle ' 
affermazioni agli stessi relative provenienti dal -sen. Moschet¬ 
ti. Aw. Stefano M. Bortone». • 1 .. 


Formello 

Dimissioni. 
in massa ■ 
al Comune 


H Dimissioni in massa al 
comune dì Formello, che da 
ieri rischia il commissariamen¬ 
to. È la conclusione di una lun¬ 
ga crisi, che il gruppo consilia¬ 
re Pds aveva previsto e che vo¬ 
leva evitare con la proposta di 
scioglimento del consiglio e 
con le elezioni anticipate a 
giugno. Ma la soluzione è stata 
sistematicamente scattata dal¬ 
le altre forze politiche, che og¬ 
gi si ritrovano «fuori gioco». '' 
Tutto è iniziato ne! gennaio 
scorso, con l'anesto di due 
consiglieri comunali (un Oc e 
un Psi) e l'assessore aH'urbani- 
stica (De), accusati di aver in¬ 
tascato tangenti per il rilascio 
di alcune concessioni edilizie. 
Successivamente è stato arre¬ 
stato il sindaco democristiano 
Alessandro Porta (a cui poi so¬ 
no stati concessi gli arresti do¬ 
miciliari). In quella occasione 
si dimise la giunta comunale. 
A questo punto il Pds ha inizia¬ 
to a raccogliere firme per chie¬ 
dere lo scioglimento del consi¬ 
glio, anivando a 500 sottoscri¬ 
zioni in due giornale. Gli altri 
partiti hanno cercalo di ricosti¬ 
tuire la giunta, senza raggiun¬ 
gere alcun accordo. Dopo l'ul¬ 
timo consiglio, a cui non si è 
presentato il gruppo democri¬ 
stiano, sì sono dimessi 9 consi¬ 
glieri. ■- ■ . .fi.,.. ; 


Regione 

Pds denuncia 
nomine ^ 
lottizzate 


H il partito della «Quercia» 
prende posizione sulle nomi¬ 
ne per gli enti provinciali per il 
turismo e per le aziende auto¬ 
nome di soggiorno nel lazio, 
avvenute il 23 dicembre scor¬ 
so, ma pervenute solo ieri l'al¬ 
tro ai gruppo del Pds del Lazio. 
La Giunta - dicono i consiglieri 
regionali Luigi Daga e Renzo 
Carena - prosegue per la sua 
strada dì lottizzazione, al di 
fuori di qualunque criterio di 
professionalità, mentie il Con¬ 
siglio sta approvando la nuova 
legge sulla trasparenza. E que¬ 
sto. «proprio nel bel mezzo 
dell'indagine "mani pulite" e 
da una Giunta che aveva fatto 
della trasparenza il suo cavallo 
dibattaglia». , 

Le nomine comunque non 
sono state tutte assegnate. Ri- 
ma,ngono, infatti, ancora da fa¬ 
re quelle per gli enti e le azien¬ 
de di Roma. Il gruppo del Pds. 
pertanto, chiede se la giunta 
adotterà gli stessi criteri di lot¬ 
tizzazione, attraverso i quali - 
aggiungono i consiglicn pi- 
diessini-«la torta del turismo ' 
se la spartiscono De, Psi c an¬ 
che il Fri assegnando presi¬ 
denze a persone che non co¬ 
noscono i problemi dei setto¬ 
re, pnvc di competenza speci¬ 
fica». ■ 
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La fine è nota 
mala verità 
è altrove: • ■ 
cosìracconta 
Cristina Comendni 


venerdì 


1 


A 


Prende il via 
«Tridente Otto» 
Dodici gallerie y 
riunite agisrono 
su più piani ' 


DOMENICA 


Il compositore 
Arturo 
Annecchirto: 

... . nella foto ' 
grande 
particolare 
di «Misererà», 
Udiamo 
di Georges 
1' Rouault 




T 


ìAmo 


□ l’Unità - venerdì 19 marzo 1993 


Al Teatro di Documenti 
domenica 
la «prima» dell’opera 
di Arturo Annécchino 
La musica è ispirata ; 
al ciclo di lavori 
• che Georges Rouault 
creò fra il 1917 e il '27 


ROMA in 


Al «Due» , 
«In-pasto» ; 
di Lucchesi , 
liberamente tratto 
daSanguineti 


LUNEDI ■ 


22 


Aw. 

Tutto Beetho\ 


U /miK 


Tutto Beethoven 
con TWelemann 
aSantaCedlia '.. 
e un pianista d’oggi 
all'Aula Magna 


martedì 


23 


Alla «Mis^ippi» 
dell’Alpheus 
ilsounddiCercoIa 
alla «Momotombo» ; 
«Alberto Naca Trio» 


GIOVEDÌ 


2S 


lllililiM 


lit 


da Oggi al 25 marzo 


Schizzi sonori 
per il «Miserere » 




■■ Come al solito è impegnato in una nu- ' 
vola di suoni, che emerge ovattata dalla sala 
registrazioni, Rnito il ritornello, riusciamo a " 
catturare l'attenzione di quella massa mor- 
I bida di ncci nen e di quello sguardo da mu- - 
sicista svagato che Arturo Annécchino man- ' 
tiene anche nei momenti di pausa e lo con- 
vinciamo, per pochi minuti, a parlarci di . ' 
questo Mtscrcre. La <pnma» dell opera, un - 
concerto per coro e orchestra, verrà eseguita 
domenica al Teatro di Documenti ed inau- 
gura la stagione coiKertistica di questo ongi- ìt 
nate spazio scenico, oltre ad essere la prò- r. '. 
posta musicale che il «Todente» aggiunge ’ 
come fiore all'occhiello del suo cartellone , 
d'arte. Ma le origini del Miserere nsalgono a 'fv 
un lavoro radiofonico che Annécchino sta l ; 
preparando per Audiobox, «Si tratta d! un . 
Diano di appunti sonon - spiega II composi- 
tote -, tutte impressioni musicali suggente 
dagli spunti più van, tra cui le 58 acqueforti -fi 
di Rouault che vanno sotto il nome di Afise- ii. 
rere, appunto». 

. Ci un motivo particolare per U quale aei - 


ROSSILLABATTISTi 

■tato Iqiirato «la Rouault? . 

No, è del nitto casuale. Semplicemente, mi 
sono capitate fra le mani ile immagini dei 
SUOI lavon, che tra l'altio recano in calce dei 
versi e delle note, e ho buttalo giù degli ap¬ 
punti musicali. Degli schizzi'sonon, cosi, 
senza nflettere e senza significati reconditi 
se non l'immediatezza della scnttura. II mio 
lavoro, inoltre, è staio affiancato dai bozzetti 
di Franco Scaldati, anche loro semplici sug¬ 
gestioni ispirate da ogni pagina della partitu¬ 
ra / . I- 

Come hai adattalo l’opera per 11 Teatro «11 
’ D«>ciimenll7 

Più che •adattato» allo spazio, il mio Miserere 
ha preso la uforma» del teatro, con tante <a- 
mere di ascolto» e l'orchestra centrale diretta 
da Luigi De Filippi, £ lui ch.0 coordina i van 
interventi di un organico singolare, che pre¬ 
vede al suo interno, oltre al coro e a due pia¬ 
noforti concertanti, persino una fisarmonica 


' e tre tromboni. Ma non è tutto: ci sono an- 
' che tre stranr personaggi che mterfenscono, 
per cosi dire, nella partitura, un uomo sedu- 
: to (Guidarello Fontani), un signore con sax 
(Eugenio Colombo) e una signora m nero- 

■ <»nscarpeross (DanielaCoelli).. 

r Come mai im «caat» musicale cod bizzar¬ 
ro? , 

i Conosco bene e ho un buon feeling con al- 
- cuni interpreti e il mio lavoro finisce sempre 
i per intrecciarsi alla mia vita personale e alle 

■ mie amicizie: è come se ci nibassimo qual¬ 
cosa a vicenda. Nel tempo, ovviamente, le 
persone cambiano e anch'io per loro sono 

.' probabilmente solo un compagno di viag¬ 
gio ■ 

Progetllperllfatniv? . . . ... 

I/' Le musiche di scena per il Coriokmo al Fesn- . 
' vai di Salisburgo, con dei acompagni di stra- 
. da» eccezionali: Peter Stein, direttore artisu- 
: co, Deborah Warner, regista e Bruno Ganz 
come protagonista 


PASSAPAROLA 


''•J.JLi'i‘il ' rii'L:';, i 

«TrideMe OlW 1993»»'Oa domenica'finaugu- 
. razione ore 11-14:30 e fino al 21 apnie) con 
il titolo «Arte e altro - alno e arte», 12gallcrìc ' 

' ; ..Tornane riunite come nelle passate edlàonl 
; a livello lopograTico dalla loro collocazione 
, neU'ambito dello storico Tridente di Sisto.V . 
^ ' (via di Pipetta, via del Corso e via del Babui- 
.' no) proimngono un percorso artistico che / 
attraverso le mostre presentate nelle varie 
r! gallerie, gravita attorno alla possibilità inter- . 
discpiinare di lare arte. Con intcrdisciplina- v 
rietà il •Tridente», intende cosi sostanziai- ' 

' mente indicare la' comunanza di pensiero ’ . 
- che sottende tutte le discipline che agiscono . 

‘ in arte.' arti figurative, architettura, musica, 
f design, poesia; In fondo le gallerie vorrebbe- l'¬ 
io mettere ordine nella confusione che si e '. 
. creala tra disciplina e disciplina. Si potranno 
' cosi ammirare il debito per eseiripio che la 
videolnsiallazione ha verso il teatro, l'aichi- ; 
lettura verso le arti plastiche e viceversa fino . 
al design in una girandola di colpi di scena e 
\ di smascheramenti. Un ulteriore elemento 
positivo che connota questo «Tridente otto» 

, risiede in una risposta data da un organismo 
istituzionale a tale privato sforzo congiunto; .- 
il Palazzo delle Esposizioni difatti ha voluto ' 
collegaisi alla iniziativa alla quale partecipa . 

. anche un buon numero di Accademie stia- - 


GiovaiiI emergenti al Palaexpò. Palazzo dcl- 
' le Esposizioni vìa Nazionale 194. Orario 
■ ' 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì, inau- . 

' ’ gurazione ore 18 e fino al 25 aprile. Con il ti- ; 
' ■ iolo<Aitce altio-giqvani artisti cinque»; par- ■ 

~ tecipante alla iniziativa del Treidente»,rasse- - 

S aa di giovani artisti proposti da un apposito 
omitato scientirico . In esposizione opere ' 

. - di Raimondo Del Prete, Paolo Monti, Lucia 
Murri, Giovanna Trento, Formenlo c Sossel- 
. la, Claudio Civani, Piero Mottola, Donatella : 

■ LandI e Massimo Ubertì. 

Worklnprogreaq/Lavorolndlveiilre. Illito- 
lo riunisce, parteciiaanti alla iniziativa, sei 
istituzioni straniere (le accademie britanni-..' 
ca, tedesca, di Fraireia, d'Ungheria, Belgio e ^ 
Spagna) che in concerto propongono i loto ^ 
studenti e borsisti. Studenti dell'Accademia : 
tedesca, dì Francia e d'Ungheria presso Pa- 
. . lazzo Falconieri di via Giulia. Studenti del¬ 
l'Accademia Belgica c di Spagna presso la .. 
Gallerìa Sala I di piazza San Giovanni 10. ; 
Studenti dell'Accademia Britannica presso 
' l'Accademia omonima in via Gramsci 61. . 
Orari: da lunedi a venerdì ore 10-13 c 
14.30-17, finoal 26 marzo. . ■ . - ■ ’ 

«Argani-Aiuil *90: Tradizioni e prospetti- ; 
ve». Da giovedì (Inaugurazione ore ISefino ‘ 
' airs maggio) in occasione del «Vcntuncsi- 
; mo anniversario dcH'Argam» (Associazione 
romana gallerie d'arte moderna, costituitasi 
nel 1972), ventitré gallerie d'arte (tutte ngo- -, 
■ rosamente «sparse» per Roma) aderenti alla ■ 
associazione realizzeranno una grandiosa c " 
sterminata risposta alla confusione d'arte at- ^ 
tuaimcnte in corso. Le gallenc (dalla Gio¬ 
vanni Di Summa all'Edieuropa; dalla Banchi , 

. Nuovi alla Don Chisciotte; dalla Lombardi 
alla Cleto Polcina) in questione ognuna 
esporrà una propria idea d'arte che vuole es¬ 
sere una monografia, un grido d'allarme che ! 
susciti anche polemiche ma che fondamen¬ 
talmente tutte nconducano aU'artc con la a ' 
maiuscola, intendendo cosi quella vera. Si.. 
andrà da Morlotti a Scotdia, da Jean-Pierre ' : 
Velly a Franco Angeli, da Mimmo Rotella a , 
: Omar Galliani via via fine a Piero Sadun, 
Stradone, Ceccobelli. , .. , . ,- . 

Luisa Cardini. Gallerìa Miralli Palazzo Chigi, 
via Chigi 15. Viterbo. Orario 16.30-20, chiu- 


'..J t.'l -...Itti t.)., 



La sfrenata fantasia 
di Depero :, - 
«esposta» 
alla Galleria Giulia 


' M Fortunato Depero possessore di una 
fantasia sfrenala e a dir poco futuristica aveva 
fatto delle arti applicale dopo il suo soggiorno 
newyorchese (1928-1930) il suo armamen¬ 
tario privilegiato che voleva dire plasmare 
materiali autarchici non in modo desueto e 
passatista per fame oggetti frutto d! un meto¬ 
do rìpercorribile da tutti per una propria og¬ 
gettistica meno babelica e spersonalizzante 
come invece volevano imporre i capitalisti di 
ogni specie. La Galleria Giulia (aderente al¬ 
l'associazione Aigam; ventitré gallerie roma¬ 
ne, come riferiamo nella nostra rubrica «Arie», 
che realizzano ognuna nel proprio ambito, 
una mostra monografica) - via Giulia 148 
con orario 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lu¬ 
nedi mattina; da giovedì, inaugurazione ore 
18 e fino all'8 maggio-con il titolo «L'arte in 
gioco» opere 1917-1953 espone oltre a picco¬ 
li e grandi olii e schizzi progettuali per dipinti, 
a documentare l'interesse per tematiche rura- 





Fortunato ' 

Oepero, 

«Serpente» 

1925/26 

(paitcofare); in 

basso, ancora . 

diOepero, 

«Due automi; - 
padre e figlio» '' 
1925 , 
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L'avanguardia colta 
di Peter Gordon 
e le fresche ballate 
di Wendy^ Matthews J 
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li e folcloriche, anche la fantasia deii'artista ' 
trentino applicata alFarredo; mobili intarsiati 
prodotti con materiale autarchico, il Buxus, 
soprammobili c naturalmente anche l'altra . 
dimensione fuairistica di Depero, l'ideazione 
grafico-pubblicitana e.lc realizzazioni di co-' 
loratissime tarsie di stoffe colorate da appen- ' 
dere. da usare come cuscini o come guarda¬ 
roba futurista, i panciotti Depeto e infine la . 
costumistica teatrale. 


■i Mercoledì e, in replica, giovedì alle 21 
presso il Palazzo delle Esposizioni (ingresso .. 
da via Milano, 9) nell'ambito della rassegna : 
multimediale Cooer. performance di Peter i , 
Gordon con interazioni video di Kit Fitzge- 
rald. Mister Gordon Ha 42 'anni, é nato a New '. 
York e suona 11 sax tenore. Musicalmente é un 
artista che proviene dal jazz. Non il jazz ame- k" 
ncano ma quello europeo, più precisamente >' 
tedesco, laddove l'improvvisazione si sposa I 
con certo radicalismo Iree. colto e intellettua- , 
le. Tornato negli Usa, Peter scopre l'avan- 
guardia di Teny Riley, prendendo una sban- 
data «jrer l'elettronica, il folk ungherese, i suo- . ' 
lu etnici, la musica da camera, i quartetti d'ar- ' 
chi, I traditional americani, gli inni delle mar-. 
ching band, i canti religiosi, il minimali- 
smo...». Migliaia di tasselli sonori per 
disegnare un unico puzzle che é, poi, l'arte di . 
Gordon, co-leader con David Van Tieghem 
della «Love of Life Orchestra», compositore e ' 


musicista poiliedrico capace di spaziare dalla 
jreifoiming art alla rielaborazione delle ojrere 
classiche, dalle collaborazioni con Laune An¬ 
derson a quelle con Captain Beefheart Un ar¬ 
tista «totale» che con Ùt Fltzgerald projron'à 
uno spettacolo «in cui muàca e vìdeo vengo¬ 
no uniti jrer creare una nuova, composito, for¬ 
ma espressiva che rispetti le naturali differen¬ 
ze delle due arti in gioco». Da vedere e ascol¬ 
tare. . • , 



Canto d’amoie metMIoiui- 

le. Incontro con la musica po¬ 
polare: oggi, ore 21, presso 
l'Assoaazione - - «Annoluce» ! ' 
(Via La Spezia 48a - telefono ; 
70.lS.609)conccrto di Anto- ■. 
nello Ricci, solista di chitarra 
battente, zampogna e voce. Al 
suo fianco Alessandro Cercato 
(basso) e Arnaldo .Vacca ; 
(percussioni). ' . ■ 

Generazloiil a confronto. 
Oggi, ore 16, presso il liceo 
classico «Orazio» di vìa Savìnìo 
40. teizo incontro della serie; • 
questa volta ì protagonisti so- ; 
no gli sceneg^tori Age e ; 
Scardili (i primi due appunta- ■ 
mentì sono stati con Cario Lu¬ 
dovico Bragaglia e Mario Moni- : 
celli). Coordinerà l'incontro lo 
studente Gabriele Paolini. . j* , ': 
Segnali del risveglio. Oggi, i 
ore 17,30. al Teatro deU'Orolo- 
gio (Via de' Filippini 17/a) ; 
per il ciclo di incontri su «Lette¬ 
ratura é un virus», confronto tra ; 
le redazioni delle riviste «Omo- / 
IO» e «Invarianti». Domani, ore • 
17 (stesso luo^), per «I sen- -t 
tierì della jaoesia», omaggio di ;r 
Achille Millo ad Eugenio Mon- 
tale. Giorgio Patrizi intervista il 
poeta Alberto Bevilacqua, let- 
iure di 'versi di Alda Merini, in- &' ’ 
teiventi ■ po«rticc>-giocosi di 
Giorgio Weiss, brani musicali v - 

diLucaSalvadorì... ■» 

La Magglollsia. Nella sede di 
via Bencivenga 1 stasera, ore ; 
21.30. serata revival con il di ’V. 
Dandy atiomo alla musica an- *, 
ni '70-'80; domani, stessa ora, ■ 
musica anni '60 con il grupjro » 
•Ultiaforma». Ingresso a sono- f ■ 
scrizione. —• 

Festa della prUmayera. Ini¬ 
ziativa di «Verdi ambiente e so- ' 
oetà», d'intesa con Comune di 
Anzio, capitaneria di porto-e 
Wwf Italia: domenica festa licl- ;** 
la riserva naturale di Tor Cai- • 
data (Anzio, km. 34.400 S.S. li- - 
toraneaOstìa-Anzio). In matti- 
nata immersioni di subacquei, 
nel pomeriggio dibattìto sulla 
conservazione degli ambienti 
dei litorale. Informazioni al tei. 
6830.08.58 e59. - m ì 

Mnccassaastna. Serata gay' 
(ore 2230 di oggi) presso la : 
discoteca «Castello» (Via di 
Porta Castello 44). In program- ■: 
ma «Purissima» con spedai < 
guest, deliri e molta tiasgres- 
sione. L'incasso della serata 
sarà utilizzato per tinanziare i ' 
servizi Aids del Circolo di cui- - 
tura omosessuale «Mario Mie- " 
li», ■. 

■Malcolm X». Alle ore 11 di . 
oggi «Radio Città Fbtuia» - 
(97,700 Mhz in Fm) dedica un 
approfondimento al film di 
Spike Lee. Interverranno San¬ 
dro Portelli e Roberto Silvesm. ■ 
Serata latino americana. A 
«Roma Studio» (Via Vendo 
13) alle 22 di oggi, salsa e me- ' 
rengue con i «Chirimia». Viag-. 
g'K) nella magia del Sudamen- 
ca con il prestigiatore Gabrìc- : 
le. il percussionista Claudio 
Auiiemma c le diajiosìtìve di 
Angela Raffa. Drink. - 


I» ' 






' SO festivi. Da domenica, inaugurazione ore 
. Ile fino al 3 aprile. In esposizione i risultati 
più recenti della produzione dcirartista ilcui 
lavoro da tempo vuole .splendidamente ri- 
. portare la' valenza scritturale agli antichi 
' splendori visivi Segno, colore, parola c la 
L. sua teatralizzazione per un teatro della scrìt- 
■ .turadipinta. - ■■ ■■■ ' 

Roberto Neri. Gallerìa dei Greci, via dei Greci 
6. OrariolO.30-12.30 c 16-19.30. lunedi 
: mattina c sabato per appuntamento. Da 
' : mercoledì, inaugurazione ore 18 e fino al 23 
’ aprile. Pittura realistica che si spinge Fino al 
' «realismo magico» tanto caro ai sommi artisti 

■ Nouecentieri. . 

Massimo Campi, Massimo Luccioli. Gallerìa 
I Mgp, via Flaminia km.3I, piazza Rigel 4 
I tcr0761/52.13.30. Orano 16-20, sabato c 
domenica solo per appuntamento. Da do¬ 
mani, inaugurazione ore 18 e fino al 20 apn- 

■ If. ■ 

Segnl'& Altro. Istituto statale d'arte Roma 2, 
via del Frantoio 4. Orario 8.30-14. chiuso fe- 
stìvi. Da domani, inaugurazione ore ISefino 
al 6 aprile. Occa.sione più unica che rara di 
numerosi ex-allievi della scuola d'arte; in 
" esposizione loro opere volendo cosi venfica- 
ru personalissimi intendimenti d'arte con il 
. pubblico, al di fuon delle consuete gallenc 
. d'arte. ... . . 


Big Maina (vicolo San Francesco a Ripa, 18). ' 

, Stasera e domani sou! c ihythm'n'blues con v 
la scatenata orchestra «Io vorrei, la pelle ne- ' 

' ra». Martedì cover pirotecniche con i «Bad 

' ■ Stufi». Mercoledì appuntamento da nonj' 
' . mancare la con cantautrice canadese Wen- / 
dy Matthews. già Voce dei "Rockmelons», gii ;. 
i. lì «Icchouse» e gli «Àbsent Friends» e corista di ' ' 
' ì ‘Biyan Ferry eCher. Da anni ha intrapreso la ty 
■ carriera solista e nel cuore giallorosso del- ■* 
f'l’«home of thè blues», propioiià il suo ultimo ; ' 

■ album. «Lily» prodotto da sua:MaestàT-Bone fy 

■ Bumctte. Ne nparleremo. Giovedì, infine, ' 

■ rock blues con uDelgado». 

:..L. . rtr: . ‘i-rS?'; 

Classico (via Libetta. 7). Stasera é il turno di 
' ,Rick Wakeman, tastierista inglese che negli 
anni '70 ha incarnato il mito di certo rock ; 
(lomposo, barocco, ridondante. Era uno dei .- 
punti di foiza degli «Yes» e, durante questo - 
r... breve tour in Italia, sarà accompagnalo dal < 
proprio figlio Adam, dal chitarrista Alan • ^ 
Thomson e dal battcnsta Tony Femandez. 

> ' Domani rock'n'roll largato Catania con 
Brando, ex leader dei rock'a'billies »Boppin 
: Kds». Ha realizzalo, da solo, un buon album 
. ; a metà tra ballale c brani più ritmaU. Possie- ;. 
de una bella voce c l'energia necessaria per 
imporsi sul mercato. Domenica elettro-folk 
con i «Tuckiena». Lunedi rock demenziale . 


con «Latte e i suoi derivati». Mercoledì pros*»- 
gue •Musica nelle scuole» e giovedì coixerto 
; dei fiorentini «Diaframma». ■ 

Alphens (via del Cmmercio, 36). Stasera funk 
conT«AIta Tensione Big Band» e salsa con i ; 
, •Caribe». Domani rock con la «Crissy Night 
Band» e musica cubana con i «Diapason». 

' Domenica imjierdibile festa di primavera a 
; cura di Radio Città Futura che prevede il ; 
. . concerto reggae-ska del •Mobsters». A segui¬ 
re discoteca coni mitici selecteis di Rcf. Mar- i 
ledi rock con i «Big Chili». Mercoledì, per 
. «Arezzo Wave on thè rocks» show dei vero¬ 
nesi «Acth», auton di un rock duro c possen¬ 
te, dal forte background punk. .Lii. 

Palladlum (piazza B.Romano, 8). Lunedi reg- 
gac con Fabio Moses, un tasta giamaicano 
dicullo. . 

Tenda a : Strisce - (via Crìsioloro Colom- 
•. . bo) .Giovedì arriva Fish, ex cantante dei «Ma- 
• • rillion», un personaggio gigantesco (jser 
quel che riguarda l" mole) e generoso (dal : 
punto di vista vocale ''. anche se un tantino 
reIrO come approccio globale. . 

Folkstudlo (via Frar." ’c, 43). Martedì, in 


collaborazione con la scuola jsofiolarc di 
. / musica del Testacelo, il club di Cesaroni pre¬ 
senta il trio di Toto Pilato (trombone, sttu- : 
è , mentìetnicievoce). Luca Venitucci (piano- e 
forte, tastiera, fisarmonica e voce) c Fabrizio . 

• Spera (batteria, percussioni, oggetti e na- ' 

> ,. stri), coadiuvati, per i'occassione dal sasso- 
' ; . fonista tenore Pasquale Innarella. il gruppo. • ■ 
iì idi recente formazione, è autore di un proget- ; 

' to che combina e sintetizza vari linguaggi ' 

: muskrali attorno al segno deli'improwisazio- 
ne libera, nella quale trovano spazio ricerca ;; 
timbrica, tecniche e approcci strumentali; 
non ortodossi, elettronica, rumore, melodie ' ; 
- ■ e folklore, i-'-- • 

Piazza Grande (via Vittorio Emanuele - Mon- 
tepoizio Catone). Stasera, alle 21.00. pie- ■ 
scntazione del nuovo album degli aretini / 

'... «De ■ Corto* realizzato dall'associazione 
•Anagrumba». 

Quecn Uzard (via della madonna dei Monti, \ 
... 28). Stasera perioi'mance multimediale «Eia- . 
Stic Mouse», ovvero Brunella De Biase e Cigi t 
Parraviclm. Domani rock con i «Joe's Gara¬ 
ge» che cantano m italiano solo brani di loro 
composizione. Domenica, martedì e merco¬ 
ledì aiKora karaoke «a briglia sciolta». - - 
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: Dischi e Cd della settimana 


1) EMs Costello, TTieVutoietten; (Warner) 

2) Hothouse Flowers, Songs front theroin (Potygram) 

3) Ice-T, Wome/noosion (Sire) 

4) Casino Rpyale,Oainon7aira (Black Out) . 

5) LjvingColour,5ft»n (Sony) . - 

' 6) LennyKia.vtìz.Areyougonnagomyuxty?(yirgm') . 

7) Dinosaur Jr, Whereyou been (Bianco & Negro) ■ 

8) VascoRossi, C/isponsopra(Eini) 

9) Einsturzende Neubaten, Tabula Rasa (Mute) ’ 
10) Ak47,,ASi<uiaSara/(/ini (Auloprodotto) . 


Elvls.Costsllo 


UTRO 


CHIARA MERISI 


Monologo 
libero 
con aria 
condizionata 


GiobtMCovatta 
damartedl . . 
alTeatio 
«Parioll» ) ■ ■ 


Wm Dopo te «Paiaboteiperbok», Giobbe 
Covalta toma a predicare i tormenti di . 
un'infanzia inquieta passata al setaccio da ' 
un'educazione cattolica e perbenista. Arfo 
condizionata scava nel proibito di ncordi n- .. 
mossi. attraverso monologhi-confessione ' 
senza remote. Stone surreali e favole cru-.: 
delmente reinventate sono la matena pri¬ 
ma di questo assolo che Giobbe Covatta in- - 
treccia ai temi d'attualità che stnngono .' 
d'assedio il nostro Paese, dal razzismo ai ^ 

: mille condizionamenti inutik. E in questo " 
ibailamme. di incordi, affìorano alla memo- - 
na te figure di Suor Clementina e Suor Gm- 
Ila che.adingono un reparto d'ospedale do- . 
.vesuccededi tutto. O sono perfino dei ma- v. 
lati che in corsia giocano una strana partita 
di calcio». E non finisce qui; ormai lanoato / 
all'attacco, Covatta parla a ruota libera, ci . 
'Spiffera tutto'sul sesso negato, ci narra fia- 
'be, parabote:e filastrocche imprese nella 


•N, 




memona di tutti, riscoprendo dei miti dai. 
quali è difficile separarsi. Un brodo misto di 
Ironie e confessioni ottenuto ispirandosi al¬ 
la letteratura di tutti i genen «che ha accom¬ 
pagnato, segnato, e a volte, turbato la mia 
vita, non esclusa la piccola letteratura da 
Playboy a Topolino che è sempre stata m- 
negabilmente presente». Ana condizionata 
debutta al teatro Panoll da martedì con re¬ 
pliche fino al 18 apnle. • •• n ■ • ; • • - ■ 


GJovanl comici. Dedicata alte nuove leve del- > 
rumorismo e la rassegna che prende il via al j 
'■ teatroBelli.Laseconda.adlstanzadiquattro 
'I. anni dalla prima In cui un grappo di ragazzi 
>.. emerse dalle «cantinodl Ciak '84 per arriva- 
' ' re presto andosso di teatro e televisione. Ui- 
nedl a-svoigerà.taiKeseiitBzione ufficiale di 
' 7 ir. unteltmgeoeiazione'dl aspiranti comm che 
. 1 i venanlio introdotti al' pubblico da Mimmo 
. . La Rana (esponente «superstite» del vecchio 

.grappo) . E, ogni lunedi a seguire, si esibirà 

un pooidi quattro grappi che verranno ama- 
,.. burnente giudicati dagli spettatori fomiti di 
: apposito cartoncmo di voto. .:r-\ 


V. .7.' ... . . 

Cochonnerie.; Ancora comicità con la coppia 
. 7 Vittono Petito e Raimondo Pepe, affiancati' 
.. . .,da .Mariarosa Petito, in una girandola di si- ; 
<,, tuazioni bizzarre, dove sorrisi e risate vengo- 
.!.. no strappati dalla inimica oltre che dalla bat- 
. tuta.Compoitamenlieconvenztonlallaber- 
. . . lina, dunque, senza altra connessione logica 
.. che -l'accostamento casuale. Allo Stanzloqe. 

, (teatroOeiSalin) damartedl..);' . • i. 


' Le sedie.ll'Surtealismo.di lonesco silocalizza 
in questo iesto.su un'isola dove unlanztana 
. .. coppia, un portiere e'Sua.moglie, attendono 
. . un.grappo.di.uialgni ospiti per ascoltare l'ul- ' 
' timo discoiso del vecchio. La leglad di Clan- . 

. .. ni Leonetti, gli interpreti Jader BalocchLBea- 
. trice Palme c. Walter Tulli. Alla .sala grande. ; 

. .,.dell’Orologio da martedì. Sempre aU'Orolo-'. 

. gio, alla sala Orfeo, martedì va in scena ' 
l'iltasionegpiùu/senledetverodiNelloSai- - 
lo, dove la figura di Don GiovafinivienevistB .- ' 
. .e interpretata da una piospetlivà''jeniitiinOe‘^'',<i.. 
Regia di Gian Franco Mazzoni. ’'^v--V' 


n caso koUnaon. Scritto e diretto da Gloigio 
.. Barberio Corsetti, il lavoro è un ulteriore ap- . 
' profondimento dello spettacolo «America», 
che sarà a Roma a giugno. L'assolo, inter¬ 
pretato da Roberto RustionI, traccia il profilo 
di Robinson - dal nome di uno del perso¬ 
naggi del romanzo di Kafka, cui Corsetti si 


uzmi 


LUCA GIGU 


Sound mediterraneo 
con Tony Cercola 
e forti emozioni 
con Massimo UriDani 



Il percussionista Tony Cercola 


Alphena (Via del Commercio 36). Martedì (sa¬ 
la Momotombo) di scena il quartetto del 
’ . conuabbassista ' Marco Fratini, con Mauro 
Verrone (sax), Claudio Coiasazza (piano¬ 
forte) e Giampaolo Ascolese (batteria). 

. Mercoledì di scena «Swing in Italy» di Cio- 
vanna'Maiinuzzi e Donatella Pandimiglio. 

' Giovedì sound mediterraneo con il quintetto 
del vocalist e percussionista Tony Cercola, 

- con Paolo Licasaro (saxe cori), Alessandro 
Castiglione (chitarra). Roberto Giaiigrande 
; (basso) eAnionioSeller(battena).IIiviag- 
' gm» di questo organico corre verso un terre- 

.no di ricerca latto di ntmi. danze e voci, una 

. . sorta di attraversamento di piazze, strade, 
mercati e campagne di vari paesi del mon- 
. do. Sempre stasera nella (sala Momotom¬ 
bo) di scena l'<Alberto Nacci trio»; il bravo e - 
. versatile sassofonista sarà affiancato da San-: 
dio Masazza (chitarra) e Stefano Bertoli. 
(battena). Una performance, quella di que- 
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PAOLA DI LUCA 


Il mio amore 
è un vampiro 
e si chiama 
Anne Parillàud 


Poema della One. Tratto dalla raccolta «Dopo 
la Russia» della poetessa Manna Cvelaeva. ||. 
' :. testo narra la vicenda di una coppia che ha 
. deciso di se(>araisl. La donna troverà netta 
poesia consolazione per il «lutto» subito. 

. darmi Conversano è interprete dei «Poema» 

' che prevede intervenb danzati di Paola Maf- 
: 7 fiolelti. Al teatro studio Mtm .(via Garibaldi 
.. 30) domani alle 21. '. -.j*.. 


■ l » pMte. UbenBnente tratto da Edoardo San¬ 
guineo. lo. spettacolo di Marco Lucchesi 
: ' esalta la parola alla ricerca di una teatralità 
- . originaria e pura. Protagoniste quattro don- 
. .' ne ritagliate da una quotidianità nevroUca. 
. - . Al teatro Due da lunedi. . .. . . .- 


Femme fatale. Il mito della donna ammtJiatn- 
/ ce ripercorso in una carrellata di personaggi 
da a Marlène. Regia di Alessandro Fabn- 

'zl. All'Aiciliuto (piuza Montevecchio S) . 
.'stasera e domani. 'v...,- 


Intrighi. Rielaborando allegramente i matenali 
shakespeariani del ^Ihilio Cesare», il testo di 
Nicola Gueizoni e Massimo Russo «ricuce» ' 
una stona fatta di nonsense, comicità e iro¬ 
nia. Al Boigo da stasera.- 


. sto bel gruppo, in grado di ben evidenziare il 
’ rapporto’evolutiv^musicale che Nacci ha 
saputo percorrere con intelligenza in questi 
ultimi anni 

Caffè Latfaio (Via di Monte Testacelo 96). Sta- 
: sera blues con Roberto Ciotti e band. Giove¬ 
dì concerto deir»Orcheslra mediterranea» 
. . guidala dal pianista Andrea Alberti. Questa 
. nuova formazione annovera, oltre ad Alben 
: u, musicisti di spicco come Maltese. Spara¬ 
gna e Taddei. Le composizioni originali del 
grappo peiconrono itineran descnttivo-im- 
. pressionisticl, fusi in un conteslo jazzistico- 
7 . new age. Oltre ai nomi già citati, figurano 
. ' Germani, Di Cosimo, Foranna. Ffatepietro e 
Ariano , 


■i Due grandi occhi nen e un sorriso inge¬ 
nuo, Marie (Anne Panllaud. la bella protago¬ 
nista di Ntkitd) gira tranquilla per teine malfa¬ 
mate di Pittsburgh con il suo corpo esile fa- - 
sciato da succinU vestiti estivi. E naturale che 
tutti gli uomini della zona cerchino di awia- 
narla, con modi non esattamente gentili. E so- ' 
no propno loro i prefcnti dell attraente Mane. • 
che dietro il suo sorriso nasconde due zaime 
da vampiro. Amore o//‘u/r/mo morso (al cine¬ 
ma Empire) è un divertente film noirche por- 
ta l'iirconfondibite fuma di John Landis, l'uni¬ 
co capace di mescolare con ironia il thriller 
con la commedia, senza trascurare un altro 
importante ingrediente; la stona d amore. È . 
cosi che la pericolosa vampiressa incontra - 
una sera lo sguardo triste di Joe Gennaro > 
(Anthony La Paglia), un poliziotto in incogni¬ 
to infiltrato in una feroce famiglia mafiosa, e 
non può fare a meno di innamorarsene. Sem- - 
pre in cerca di un nuovo pasto umano. Marie ’. 
avvicina II potente e feroce boss mafioso Sai .: 


Ispira -, un uomo debole e furbo, scaccialo 
da tutti che vive in solitudine. Al Metateatro 
damartedl. 


La valigiai <U carne. Due gemelli siciliani, Vit¬ 
torio e Valeria, che hanno un fratello malavi- 
' toso stabilitosi In America. Diametralmente 
."'.^■‘opposto il rapporto e i aentimenti;che Idue 
hanno verso il loro fratello, ma la spiegazio¬ 
ne SI nasconde nel passato familiare «i tre 
fratelli. Testo di Fianco Bcrtlnl, regia di Giu- 
Ilo Base. All'Algol da giovedì. . ; 


' Non al M come. È Nando Gazzolo il piotagoni- 
' sta di questo testo di Luigi Pirandello che de- 

' butta mercoledì al Ghkme con la regia di 
. Walter Manfrè. . . - : 


Morie Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera 
performance del duo «Beija-flor». con Pic- 
' ' chiarelli e Nofri. Domani appuntamento con 



Anne Panllaud 
Interprete 
dixAmore - 
an utbmo - 
morso» ’ 


Macelli (Robert Loggia). Durante un breve 
incontro Mane nescc ad ucciderlo, ma viene 
tenta c non può quindi ulUmare 1 operazione, 
facendogli saltare la testa. Il perfido Salò ora 
nella famiglia dei morti viventi e, vista la sua. 
voracità, non ha alcuna intenzione di farsi 
sfuggire quest occasione per conquistare l'm- 
tera città. Mane c Joe SI alleano per sconfìgge¬ 
re Sai e scoprono di amarsi, «infondo - dice 
Joe-. nessuno 6 perfetto». ■ 


n limgo allenzio. Regia di Maigarethe Von ' 
- - Trotta, con Caria Gravina. Jacques Pemn. 

7 . Paolo Graziosi. Agnese Nano, Ottavia Picco- - 
lo e Alida Valli. Data e sala da definire. . 

£ la stona di un uomo vista da una donna. 

E non poteva essere altrimenti visto che la 
sceneggiatura I ha firmata Felice Laudadio e 
t- le nprese soD(j.state affidate alla regista di I 
: ' Anni di piomlio. MoriaCanova è un magi- 
'strato che lavora in prima imea e ha sotto 
, ' mano un'inchiesta scottante. Si tratta di un 
'' . grosso traffico di armlche coinvolge mafia, 
servizi segreti e anche importanti uomini di 
stato. Lui e il suo collega Ftancesco MaiKini 
lavorano come una squadra, insieme al toro 
maestro il giudice Tommaso Pesce. Un tno 
' : che ricorda da.vicino quello dei giudici Fai- 
I cone. Borsellino e Caponnetto. Carla Aldo- 
viandi, medico ginecologo, è la fedele e pa¬ 
ziente compagna di Francesco. Condivide i 
suoi ideali di-^ifistizia'e cerca di convivere 
) . con la paura di perderlo e coni disagi di una 
vita blindata. Ma le minacce si intensificano 
' : e presto si trasformano in fatti, li giudice 
Francesco Mancini viene UCCISO Insieme alla 
, sua scolta, in un attentato all'aereoporto. 
Comincia cosi il calvario di Caria, simile a ' 
. quello di tante altre donne che hanno perso 
. . . il loro compagno nella lotta contro la cnmi- 
nalità organizzata. E Carla scopre, dopo il 
dolore, la rabbia e la volontà di conunuare a 
" lottare. - .■■..v " • ^ 

La fine è nota. Regia di Costina Comenani. 

. con Fabnzio Bentivoglio, Carlo Cecchi, Vate- 
.ne Kaprisky, Mariangela Melato e Valena ' 
... Monconi. Al cinema Holiday. • -a • 

Ispirato al bel romanzo dell americano 
.. GeoffreyHoliday Hall, Lo/?neè nofaè il teizo 
film della giovane regista dopo Zoo e/dfuer- 
.. timenti della vita privata ci è senz altro il più 
.. nusclto. La Comencini insieme a Suso Cec- 
. chi D'Amico hanno trasportato la vicenda in 
. Italia nella Milano di qualche anno fa. Uno 


sconosciuto sceglie di monre gettandosi dal¬ 
la finestra dell'appartamento di un avvocato 
affermato. L uomo aveva avuto fino a quel 
' momento una vita serena; una buona posi¬ 
zione economica, una bella casa e una mo- 
- - glie innamorata. Da quel momento però è 
. .. costretto ad entrare nella vita di unoscono- 
. sciuto, nperconate la sua storia, per scopri. 
• cosa aveva in comune con lui. L’avvocato si 
concentra allora su tutu i casi più dlffìcili.che 
stava seguendo e crede di scoprire qualcosa. 
Ha. infatb. un processo in corso molto im- 
Frollante e complicato. Ma la ventà è altrove. 

. «Ho scelto di raccontare anche una piccola 
. convinzione molto personale - dice la Co- 
' mcncini -: 1 idea dell ignoranza dei nostri 
senumenti. delle nostre passioni, paragona¬ 
ta alla sensazione che abbiamo di conoscer- 
a» . , 

. Lana Park. Regia di PaveI Lounguine, con Oleg 
Bonsov, Andrei CouUne e Natalia Egorova. 
Al cinema Grecnwich. .. .v » ■ 

Nella Russia dei nostri giorni una btinda di 
giovani teppisti, che si definiscono «pulitori», 
imperversa per le strade della città fieisegui- 
landò ebrei, omosessuali, drogati e altre fa- 
' cili vittime di violenze e estorsioni. Il loro ca¬ 
po è Andrei e la loro base un capannone vi¬ 
cino alle giostre e al tiro a segno di un Luna 
Fark. Una sera. doFio l'ennesimo raid. An¬ 
drei scopre una sconcertante ventà; suo pa¬ 
dre è un ebreo. Il ragazzo lascia gli amia, la 
< ' madre e va in cerca del suo sconosciuto ge¬ 
nitore. Alla fine ncsce a trovarlo, si chiama 
Naoum Blumstein. È un vecchio eccentrico, 
musicista e cantante, c divide il suo grande 
appartamento con gli individui più strani, 
dagli intellettuali alte prostitute. Padre e fì- 
' gito sono davvero agli anbpodi. ma nescono 
piano piano a scoprire una naturate compli¬ 
cità. Cosi, quando i vecchi amici di Andrei gli 
chiederanno di eliminare il padre, il ragazzo 
' decide di scappare con lui m Siberia verso 
una nuova vita. '' ' 


li quartetto del sassofonista Massimo Urbani, 
con Claudio Colasalsa (piano), Marco Frati¬ 
ni (contrabbasso) e Giampaolo Ascolese 
: (batteria). Urbani è uno di quei musicisli 
che non deludono mai te aspettative, te sue 
performance sono sempre ricche di sug^ 
suoni e momenu di vibrante poeticità. 
menica di scena il duo di Roberto Spadoni e 
Massimo Fedeli. Lunedi F>er Ciac al Music 
Irm «Jazz guitar». con Nicotetu, Cittadini, Ra¬ 
gni c Giampietro.. . ■ 17 l. 


Sadnt Louis- (Via del Cardello 13). Martedì ap- 
puntamento con il «Cinzia Spala qumtet»; 
., con la vocalist a sono Maurizio Giammarco 
(sax), Alex Owis (piano e UisUere). FTaiKe- 
sco Iraglisi (contrabbasso) e Fulvio Marras 
-' ' (battenaeiictcussioni).Lasolidantmicac 
il sax di Giammarco offrono a questa mter- 
prete la possibilità di mettere in mostra tutta 
- la sua bravura.-' -• -i-i- 


mauB 


MARCO BRUNO 


Martedì non-stop 
al «Capranica» 
con i film 
di Federico Fellini 


Uno de Molina (Via Tirso 89). Stasera (ore 
' . -21 ) avrà luogo il terzo incontro culturale del 
'93. Questa vDitadi scena la poesia, gli spin- 
tuals e 1 ^pel nero-amencani. Harold Brad- 
ley, Phillis Blanford e Tote Toiquau, saranno 
gl! interpreti di questa bella serata. 


Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Domani concerto del «Fabnzio 
Pieroni ino», per una serata di jazz acusUco. 

’ Domenica di scena «Woridrcam» con Ferra- 
ra, Laterza, PhaUrai e Mainerò. - , : 7 !-:,;-.. ^ 


: Folhstudio (Via >' Frangipane -’ 42, - tei. 
-. , 48.71.063). Martedì la Scuola popolare di 
' : Villa Gordiani presenta Toto Filalo (trombo- 

- me, strumenU etnici e voce), Luca Venitucci 
(piano. tasUere, fisarmonica e voce) e Fa- 

- bnzio Spera (battena, percussione, oggem e 

nastn), ospite speciale Pasquale Innarella 
(saxecomo). . - ■ 


Villa Medici (Viale Trinità dei Mona). Rasse¬ 
gna in corso dopo la presentazione di marte- 
. di delle riviste «Positif» e «Filmcntica». Oggi, 
' ore 19 Le dossier 51 il Deville; lunedi La co- 

mare .secca di Bertolucci; martedì Que fa bere 
— mcurediChabrol. ' . . i-- 



Libri della settimaioa 


1) Irigaray, Amo o re (Boringhieri) 

2) Aa.Vv., Friend/y (Anabasi) 

3) Siamone, Sccessodireto (Feltrinelli) 

4) Maraini, Bqg/ien'o (Rizzoli) ■ 

5) Pennac, Comeinunromonro (Feltrinelli) ‘ 

6 ) Covatta,/faro/ed/Ctobbe (Salani) 

7) BergonzonLEgidmeroo/edfetono (Mondadori) 

8 ) Yo^imoto, Aù'rcben (Feltrinelli) - 

9) Smith, Hdio de! fiume (Longanesi) • 

10) ForatUni, Mascalzone (Mondadori) 




LuceIrìgaray 


A cura della libreria TuttiUbri, ViaAppiaNuoua42y 



ERASMO VALENTE 


Tra Roma 
e Francofòrte 
scontro frontale 
su Beethoven 


. n A conti fatti, abbiamo, nelia settimana 
che ci interessa, soltanto tre momenti dedica- : 
ti alla musica d'oggi: domenica alle lì il . 
(Teatro del Satiri), pagine nuove per flauto; 
domenica a lunedi sera (Teatro di Documen¬ 
ti) , una novità di Arturo Annecchino; martedì i 
(aula magna), il pianista David Lively inter¬ 
prete di autori del nostro tempo. Per tutto il re- ' 
sto. la musica sta più sprotendata che mai nel : 
clima deirOttocento. Dev'essere un orienta- '' 
mente anche della Comunità europea. I Filar- - 
monici di Berlino, nella recente atoumée» in ; 
Italia, non sono andati oltre Beethoven. 
Brahms e Strauss. 

Ora arriva l'Orchestra della Radio di Fran- ’ 
cofoite, ferma sulla «Seconda» di Beethoven e 
la «Sesta» di Ciaikovski, in via della Concilia- . 
zione, domani Oggi e domani l'Orchestra ' 
della Rai apre il concerto al Foro Italico an- . 
ch'essacon la «Seconda» beethoveniana. Cè 
subite dopo, anche qui, Ciaikovski ma è ; 
quello del •incerto n. 1 , per pianoforte e or- ' 



■riiestra», che, per ribadire il «repietit iuvanl». 
Santa Cecilia ripropone non domani ma il 
' prossimo sabato. Certo, anche nei liberi cieli 
e nei liberi mari capita che si scontrino aerei e 
navi. Ma qui, in campo musicale, lo scontro è - 
più grave. Deriva non tante dal caso, quante - 
proprio dalla ristrettezza dello spazio cultura- : 
te in cui si sono chiuse te nostre istituzioni. ; 
Non vivono in questo secolo, ma ripercoirono 
per loro conto e tornaconto, un Ottocento bis. i 




'•ri" 


Financoforte, Boania e Croazia. Tutte con- 
. verge su Santa Cecilia e rAuditorio dì Via 
’ della Conciliazione. Stasera, alte 21, il piani- ; . 

■ sta Christian Zachaiis attacca alla grande il ' 
ciclo delle Sonate dì Schubert. Ce ne sono 

. tre: Op. 147,143 e 78. Domani Santa Cecilia 
" ospita rOichestra della Radio di Francoforte. 
diretta da Eliahu Inbal. In programma. Se- > . 
conda dì Beethoven e Sesta di Ciaikovski. .* 

- Domenica alle il, c’è concerto (vedi più '' 
sotto) al Teatro Valle, mentre domenica se- à- 
ra alle 21. - dopo il concerto delle 1730 - ; 
Salvatore Accardo e Ulo Ughi suonano insie- _ 

. , me per i bambini della Bi^ia e della Crea- 
zia: Bach e Vivaldi per due violini. Al centro, !-' 
la Quarta di Beethoven diretta da Accardo.. 

. L'Auditorio sarà ancora caldo dei suoni inci- ' 

■ tati poco prima (1730) da Christian Thiete- 
mann, alte prese con un «tutto Beethoven»; '<■' 

■ Coriolano. òttima e Messa in do maggiore. •; 
li concerto viene replicato lunedi alle 21 e ' 

■ martedì alle 19.30. 4 


La domenica mattliia. E piuttosto intensa. Al 
. Valle suona la pianista Gioigia Tornassi che 
! non si perde in chiacchiere. Dopo la Sonata 
dì Ustz. attacca la seconda Sonata di Rach- 
maninov. Al Teatro dei Satiri, per il «P^ePo 
Microrosso», la flautista Edda Silvestri suona ' 
musiche di Nielsen, Betta. Priori. Caturano, 
Benjamin, Qcmenti, Lolinì, Corate c Piaccn- 
' ' ' Uni AI Teatrodel Vascèllo; Mat^erila.‘PSiCe. 

" Emanuela Dossale Luigi Petroni cantano pa- 
' gine rossiniane, accomF>agnate al pianolortc ' 
. d.i Paolo T^liapietra che si riserva suoi mo- 
mentisolìsticl II lutto alte 11. 


Beethoven alla Rai. Oggi alte 18.30 e domani 
alte 21, Brano Well dirige al Foro Italico an- 
V che luì la Seconda di Beethoven (vedi più : 
sopra), accompagnando, doF>o. Cngonj So- 
kolov nel Concerto n. 1 dì Ciaikovski per pia- 
■ ' noforte c orchestra. , : . ;, i., 


Le afniiate dd glovedL All'Euteipe (Via del 
Serafico, I) alle 21 il pianista Massimiliano 
Damerini suona plagine di Faurè, Skriabin. 
Clazunov, Scianino e Gershwin. Prima del ' 
; concerto, Giovanni Carli Ballota presenta un - 
. nuovo libro dì Mario Bortolotto. Al Museo 
. degli strumenti (Santa Croce in Gerusalem- ' 
me 9/a) sempre alle 21, il pianista Giovanni ' 
Varisco suona Beethoven (Chiaro di luna). ; 

,. Schumann (Carnevale di Vienna), Chopin e ' 
Listz. AirOlimpico, la Fìlaimonìca ospita il - 
Quartetto Pone e il Quartetto di Resole. Uno : 
suona Mozart, raltro Ciaikovski c poi nuniti, 
aifrontano rOttetto di Mendelssohn op. 20. 
Al Gonfalone, l'illustre claviccmbalista Bob - 
vanAsperen un «tutto Bach», -re- ■ i' 

. ... -. ! 


latltnzSoiie Univenllaila. Al San Leone Ma- 
. - gno, domani (17.30), Rocco Rlippinì avvia, . 
- con le pHime ire, il ciclo delle sei «Suites» di 
Bach, per violoncello. Martedì alle 20.30 - 
aula magna della Sapienza - c’è il pianista 
David UÌtely. E un mostro di memona. Si ri¬ 
corda di vivere nel 1993 e suona musiche di ' 
Cage, Belio, Carter e Stravinski. 


Nuova Iniziativa. La Ryder Italia, l'Ente che - 
fornisce assistenza domiciliare gratuita ai 
malati oncologici, d'Int/esa con la Rass^na - 
dei giovani diplomati di Caldarola. dà il pri¬ 
mo di tre concerti al Teatro Euclide. Merco¬ 
ledì alte 21, con il Duo di chitaire Bandini- ■ 
Mela. - ■ „ 7 . ■ 


La Fkanda al CUone. Equi che lunedi l'Acca¬ 
demia di Francia presenta (2030) i musici¬ 
sti suoi •pensionaires»; Amaud Petit e Philip- 
' pe Durviile. Suona il Divertimento Ensemble, 
diretto da Sandro Gorli che esegue anche 
musiche sue e di GeoigiosKoumendakie. , . 


Annecchino al Documenti. Se ne piaria nella 
piagina a fianco. Al Teatro di Documenti (via 
Nicola Zaboglia, 42). domenica e lunedi, al¬ 
te 21, sarà presentato il «Miserere» di Arturo 
Annecchino, per coro c orehestra, ispirato 
alte acqueforti clic Georges Rouault elaborò 
sul «Miserere». ' 



Scena 
da «Giochi 
proibiti» 
diClemeiit 


Omaggio a FelUni. È un uiiziauva del nostro 
giornale in vista dell Oscar alla camera che 
Federico Fellini ncevcrà a Los Angeles il 29 
maizo. Martedì al Capranica lunga non stop ' 
con la proiezione di otto film del grande re¬ 
gista. Pnmo titolo alle 9.30: è «Le tentazioni 7 
del dottor Antonio», un episodio tratte da . 
Boccaccio 70. con Poppino De Filippo. Se- . 
gtiiranno Amarcord. La strada. Olio e mezzo, f 
Casanova, icpisodio «Tomy Dammit» da Tre «■ 
DOSSI nel delino. Fellini Satyncon e conclu- 
sionc alle 22.30 con L'intervista. Ingresso : ' 
gratuite - 


Grauco (Via Perugia 34). Stasera alte 19 Gio¬ 
chi proibiti (1952) del grande Clement,. 
mentre alte 21 verrà proiettate un imperdibi- 
- te lavoro cecoslovacca dal titolo Tempo prò- ' 
lungalo di Jires; humour amaro pier una del- ; 
le più belle e grandi commedie degli anni ' 
*80. Domani alte \6,30 Le fiabe delle pianta- ; 
gioni, alle 19 replica dì Tempo prolungato. 
alle 21 Garage demy di Vanta: uno sguardo ^ 
amorevole nella vita di un cineasta. Oomeni- 
• ca alte 19 da non perdere Ritto di Leduc- Ri- ) 
vera. Slqueiros, Trotzky, i nomi che hanno ,' 
fatto «battere il cuore» storico e culturale di 
Citta del Messico, e tra questi una donna. Fri- . 
da Kahio che con la foiza della sua pittura ■ 

. cerca dì riscattarsi da una vita lacerata. -7 


<ittà del cinema» da cineasti italiani che nc 
hanno raccontate in modo diverso la storia. 
Segnaliamo: stasera alte 20.45 Mamma Ro- 
' modiPasolini (la dura vita del proletariato). 
Domani alle 1730 Umberto Ó di De Sica 
(i'immagine e il ruolo pericoloso e tracotan¬ 
te di una certa boighesia). Domenica alte ; 
20.30 Lo terrazza di Scola (cultura e monda¬ 
nità). Lunedi alte 20.45 Bellissima ii Viscon¬ 
ti (il mito di Cinecittà) . Mercoledì alte 18.30 
Una vita diffidleii Risi (la comizione in an¬ 
ni meno sosjietti). Giovedì alte 1830 Isoiiti 
ignoti di Monicelli (la malavita raccontata 
da un gruppo di simpaticissimi e siortunati : 
truffatori). 


Paisrezpò (Via Nazionale 194). Prosegue la - 
Rassegna «Ritratto di Roma», affasanante 
memoriale cmematogiafico dedicato alla 


Cinefonim in B14. il collettivo politico di so¬ 
ciologia e la rivista «Controcanto» omanizza- 
no gli incontri «Cinema in Facoltà». Oggi, ore 
• 16 SI parla di società; in vBione II fascino di- : 
savio delta borghesia diBumcl. - - ■ .7 


4 












I PRIMKVISIONI 


' ACAOCMYHAa 

VI«Slamira 

■ AOMIRAL 

Piazza Varbano, 5. 


1.10.000 
Tal. «6770 
1.10.000 
Tal.0M1105 


! M>mMN|0 L.10.000 

Piazza Cavour, 22 Tel.3211B9e 


Liaooo 
TaI.SMOO» 
L.10.000 
Tal.S40eB01 . 

Lioxno 

TaLsotsioe 

L 10.000 
Tal.«0755a7 

Liaooo 

Tal. 3212507 
L 10.000 
Tal. 8170250 

Liaooo 

Tal. 7810060 

L 10.000 
Tal.6875455 : 

L 10.000 
Ta1.687S4S6 

L 10.000 
Tal. 4827707 


VlaMarcYdalVal.14 - 
AMBASSAM 

. Accauamla Agiati, 57 . 

; AMERICA 

V VlaN.dalGranda,6 

MCMMEOE ” 

. VlaAichliiiada,71 

AflISTON ~ 

VlaClcarotia.lO ■■ ■ 

ASTRA 

VlalaJanlo,225 

ATIAKIIC 

V.Tuacolana,745 

: AUGUSTUtUNO ! 

>C.soV.Emanuala203 

' AUGUSTUSDUC 

C.aoV.Eiiianuala203 . 


Piazza Baibarinl, 25 


BARBCRMIOUE LIOOOO 

Piazza Barbarmi, 25 .. Tal,4827707 


■ARBEIHNITIIE 
Piazza Baibarinl, 25 

CAPITOL 

Via 0. Sacconi, 38 ' 


OCIPKCOU 
vm dalla Plnala.15 
OEIPICCOUSERA 
Via dalla Pinata, 15 
OUMAMIE 
^ ViaPranoMina,230 


EMPIREa 

V.ladall'Eaarcllo,44 

.npnuA 

. PiazzoScMiOioW ; 


PlazzainUielna,41 i- 

EVIRCWE ~T7' 
viaLiazi32 

; EUROPA 

. Conod'Kalla, 107/a 


FUMMAUNO 

vmBiiaoiab,47 


OARDEH 

Vlam Fraatavara, 244/a 

GKMEUO “ 

VlaNonianlana.43 . 

QOUXM 

; Via Taranto, 38 " 

QREEHWICHUNO . 

VlaQ.Bodonl,57 ■ ' 

OREEiniRCHOÙi 

VlaQ.8odonl,57 ; 

aREENWICHTRE. 

VlaQ.Bodoni,57 ; 

GREOORY 

r VlaGrasorloVII,180 ; . 

HOUOAY 

Largo B. Marcano, 1 


KMQ 

' Via Fogliano, 37 , ' 

MADISON UNO 

VlaChiabrara,121 


MAHSONOUE 

VlaCbiabiera,121 

MAMSONTRE~ 

: VlaChlabrara,121 


MAESTOSOQUATTRO 
Via Appla Nuova, 170 ' 


Lima di llala di Roman PolansKI; con 
Palar Coyote-OR- (16.50-19.40.22.30) 
Sommaraby di Jon Amlal; con Richard 
Gara,JadleFoatar-DR 

(15.30-17.50.20.10-22.30) 


NUOVO SACNER 

Largo Ascianghi.1 . 


L. 10.000 
Tel. 581811$ 


Via Magna Grecia, 112 Tol. 70496568 


L 10.000 
,TaL4827707 

LIOJXX) 

Tal.3238618 


. CAPRAMCA L10.00a 

PiazzaCapranica, 101 i’ Tal.OTSTlOS . 

CAPRAMCHETTÀ ■! L18000 
PjaMonlacllDrto,125 Tal. 0788857 


CIAK Liaooo 

ViaCaaaia.8g2 ^ 

COLAURESaO Liaooo 

Piazza ColadIRianzo, 88 Tal. 0878303 


Liaooo 
: Tai.5(noe52 

Laooò' 

:''XTal.8812084 

L^ÓOOO 

'Tal.a878123 

■ Liaooo 

. Tal. 5810088 

Liaooo 

; Tal.8686738 


EXCEtSION Liaooo 

VlaB.VdalCamialo.2 Tal.62&96 
FARNESE L 10.000 

- Campoda'Florl - : Tal.0884385 


: Sanmaraby di Jon Amlel; con Richard 
Gara.JodieFoater-DR 

_ (15.3IV17.50-20.10-22.30) 

La moglla dal aoldalo di Nell Jordan - 

OR _ (18.30-18.30-20.30-22.301 

Sommaraby di Jon /uniel; con Richard 
(Tara, Jodle Postar-OR 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

Sax and Zan di Michaal Mak; con Amy 
Vip. Isabella Chow-E(vm 18)(16-18.2S- 
202^J0) 

Corniselo Ma par caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy. Massimo 
GhInl-BR (16j30-ia30jia30-22.30) 
□ QHsglsIalIdleconCIIntEastwood- 

W _ (15-17.30-18.50-22.30) 

2018 la toNana di S. OorUon; con Chrl- 

atopharLambart-F _ (16-22,30) 

Saamsiaby di Jon Amlel; con Richard 
(Tare, Jodia Foster-OR 

. _ (183àl7.50-20.10.2Z30) 

Ballreoa\ gara di ballo di Baz Luhr- 
mann: con Paul Marcurlu.Tara Morlca - 

_M_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CtiarM di Richard Ahenborough; con 
RobartDovmayJr.-OR 

__ (16.4M9.5(V22.30) 

Un dMSilo gandhiomo di Jonathan 
Lynn; con Eddia Murphy. Victoria Ro- 
wall-BR (1S.^17.50-2(VZ2.30I 
(Ingraaso solo a Inizio spattacolo) 
Casa Hoamrd di James ivory: con Anto¬ 
ny Hopkins-OR (ie.40-m30-22.W) 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 
Lana di Saia di Roman Polanski; con 
Pater Coyote-OR (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spattacolo) 


O LaHandadlSargloRublnliconNa- 
staaala Klnakl, Sergio Rubini • ÒR 

__ (16-18.10G020-22.30) 

I vlagglodi Fernando Solanas-OR 

(15.4O.17.5(KO-22.30) 


S o a uaar a by di Jon Amlal; con Richard 
Gara, Jodia Foatar - OR 

_ (iS.30-17.50-20.10G2.30) 

Tralana di Oarlo /(rganto; con Christo¬ 
pher Rydoll, Asia /Uganio - 0(15.45-18 


L.80a0 

Tol.a5634a5 

Laooo 

Tol.8383485 
L7.000 
; Tal.28880e 


' PzzaCola di Rienzo, 74 Tal.88780S2 

EMSASSY 7'~~, LIOOOO 
VlaSlappani,7 ' TolA07tl24S 

empim LiaoòóT 

^R.Mtl0homa,2B TOI.841771S . 


L 10.000 
Tol. 4827100 


LIOOOO 
. Tal. 4827100 


L.10.000 

Tel.5812848 

LIOOOO 

Tel. 8554149 

! L 10.000 
' Tal. 70488802 

Liaooo 

' 701. 5745825 

L 10.000 
" Tal. W4582S 

;. Liaooo 

;; Tal.S74682S , 

. Liaooo 

.701.8384662 

Liaooo , 

Tal.8948328 
L 10.000 
-,T0l.ni2485 

. . Liaooo 
Tel.8620S732 

. LIOAOO 
; Tal: 5417928 


Liaooo. 

Tol.54i;i26 

Liaooo 

Tel, 5417928 


MADISON QUATTRO LIOOOO 
VlaChlabrera,121 701,5417828 
MAESTOSOUNO LIOOOO 

VlaApplaNuova.176 Tal.786Q8e 

MAESTOSODUE . L 10.000 
Via Appla Nuova, 176 • Tel.788086 

MAESTOSOTRE LIOOOO 

VlaApj)laNuova,176 : ' 'Tal.786086 


L 10.000 
Tol.788086 


MAJESne . L10.000 

ViaSS.ApoalOli.30 ' . 701.6794908 . 

MEIROPOUTAnT” L 10.000 

ViadalCorso,8 . - Tal.3200033 

MNWOH LIOOOO 

VlaVllorbo..11 -• 701.8668483 
NEWYORK L.10.000 

VladallaCava,44 - ' Tal.7010271 


□ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE ■ 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; DA.; Dia. animati. 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
F/L: Fantascienza; 0: Giallo; It Horror; NI: Musicale; SA: Satirico. 
' SE: Sentiment; SM; Storlco-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 


PASQUINO 

vicolo del Piede. 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 V 

QUIRINETTA - 

VlaM.MInghelti.S 

REALE ,, ~ 

Piazza Sondino ■ • ' 


L 7.000 
Tel. 5803622 ■ 
L.8.000 

i Tel.4882653 ■ ; 

L 10.000. 
;'.Tel.6790012 

L.10.000 
: Tel.5810234 


ViaIVNovembre. 156 - 761.6790763 


RITZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 ' 

ROUGEETNOIR 

VlaSalarla31 

ROYAL 


■ L.10.000 . 
Tel. 86205683 ;; 

' L 10.000 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tel. 6554305 
L. 10.000 


Via E. Filiberto, 175 Tel,70474S49 


SAU UMBERTO-LUCE LIOOOO 
Via Della Mercede, SO Tel. 6794753 


UNIVERSAL L.10.000 

VlaBarl.ie Tel.44231216 


VtP-SDA L 10.000. 

VlaGallaeSldama,20 Tel.86208806 ' 


I CINEMA D'ESSAI 


Helmat 2 (Il gioco con la iibatlÉ) di Ed¬ 
gar Reitz: con Henry Arnold. Salame 
Kammer-OR (15.45-1S-20.15-22.30) 

I Sommaraby di Jon Amlel: con Richard 
’ Gare. Jodie Foater - DR 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

Friod green tomatooa (veralone Ingle- 
ae) - (16-18.15G0.30-22.40I 

L'armata dallo tenebra di Sam Ralml; 
con Bruca Campbell, Embeth Oavldtz - 

_H_ (15.30-17.15-19-20.45-22,30) 

n tl grande cocoiiMro di F. Archibugi; 
con Sergio Caatolllllo - 0R(16.15-18.30- 

20.30-22.30) _ 

L’armata dallo tanobra di Sam Ralml; 
con Bruca Campbell. Embeth Oavldtz - 

_H_ (1530-17.15-19-20.45-22.30) 

O Mario, Maria e Mario di Ettore Sco¬ 
la; con Giulio Scarpai!, Valerla Cavalli- 

BR _ (16G2.30) 

Il dietinto gontUuomo di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowell- BR 

_ (15.3l)-18-2ai0-22J0) 

La moglie dal aoldalo di Nell Jordan - 

■ DR _ (16.30-1830-20.30-22.30) 

Amami PRIMA ; (16-18.30-20.30-22.30) 

Trauma di Oarlo Argento; con Chrlato- 
pherRydell, AsIaArgenlo-G > 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

La criall di Coline Serrau: con Vincent 
- Llndon, Palrick Tlmslt - BR(16.30-1830- 

' 20.30-22.30). . 

L'xrmola dodi tanobra di Sam Ralml; 
con Bruco Campbell, Embeth Oavldtz - 

_H_ (15.^17.15-19G0.45-22.30) 

■ I ilgaorl della IniRa di PhII Aldan 
Robinson: con Robert Rediord. Oan 
Aykrod-OR (1530-17.55-20.05-2230) 


(16.30-1830Ga30-22.30) 
: ,,, (16.152230) 


La m rvonNirodoll a pt ce elabola B ablai»- 

_a _(17.15) 

Dio aalvl la raghia di Martin Stollman - 
OR _ (20.4522.301 

□ L'uRbaa dal moMcaid di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lawls - OR 

_ (152230) 

C e a dae t ò tuoo per caia di Umberto 
Marino; con Margherita Buy. Maaalmo 
OhInI -BR (t830-ia35203522.30l 
, O Oracula di Francia Ford Coppola; 
con INInona Rydar a Gary Oldman • OR 
(1517.352522301 
Amara atfoMaia morao d( John LtndIa; 

. con Anno Parlllaud, Robert Loggia-H 
(1530-1730GOTKg2.30| 
L’armiM dada Naabra di Sam Ralml; 
con Bruca Campball. Embalh Oavldtz- 
H (t5Ì0.17.151»G0.452230| 

L'atto di LoraonADo iramora di Goor- 
ga Minar; con Nick Nono, Suaan Saran- 
3on-PH (15351520.1522.30) 

. Protume'trdeiiwdl'MIntitlBrraLcon 
Al Pacino, Cima (Y Donnei - SE 

__ (15ig.3522.30) 

TNHmadlOorioArgento;conChrlalo- 
^r^^l. Aalo Argonlo - G(153515 

Thaiima di Oarlo Argento; con Chrloto- 
. pliorRydall,AaloArgonto-G 

;_ (15452230) 

La aiogllo dN ooldato di Noli Jordan • 
DR _ (151515203522.30) 

□ Codico 0*000» di Rob Reinor; con 
Tom Cniloo, Jack Nlcholson - OR 

__ - (17-20G2.30) 

Matceba X di Splka Lem con Danzai 
Waahinglon, Albert Hall •(» 

(17,352130) 

(Ingrasao solo a i "’-' - apoltncolo) 

Il danno di Louis Mane, con Jeiv,'ny 
. trans,JulietteBInoche-OR 

(15351520.15G2.30) 
(Ingrasao solo a Inizio apollacolo) 
Statar AcL Una avKala In obRo da suora 
di Emilo Ardollno: con Whoopi Gold- 
bsrg.Magglo^llh-BR (16.1522.30) 
Un cuora ki Invorno di Claude Saulot; 

- conEllsabolhBourgIne-OR 
;_ (iaf0-18.2520.20G2.30) 

□ QlloploWIdloconClintEastwoad- 

_W_ (153517.5520.1522.30) 

Luna Park di Poval Loungulna; con An- 
: dralGoutln,NalillaEgorova-OR 

__ (1518.1520.252230) 

Moleolm X di Splka Leo: con DenzeI 
Woshington, Albert Hall - OR (verslom 
originala con sottollloll) (17.3521.301 

□ Hat Paooa dot lordi di Nicolas Phlll- 
. bort con Aboubaksr, AnhTuan - 00 

' (1518.15203522.30) 

Trauma di Darlo Argento; con Chrisio- 
phorRydoll,AalaArgenlo-Q - 

;;_ (15.»17.50G0.1522.30) 

LalnoèiiolaPRIMA 

__ (16.15ia25G0.2522.30) 

Un dN I kile Mndknmo di Jonathan 
. Lynn; con Eddle Murphy, Victoria R 5 
vrell-BR - (15.3522.301 

O LaMondadlSargloRublnl;conNa- 
atassja Klnakl, Sergio Rubini- OR . 

_ (151515203522.30) 

Tsaoro,miNOMtaiaaloHraaazzhwdl 
R. Klalsar • F (15183% Àion ki kivar- 
no di Ciauds Saulot con Ellaaboth - 
BourgIno-DR (20.20^30) ■ 

2in3 la lorlaat di S, Gordon; con Chrl- 
stopherLambert-F 

(1518.1520352230) 
a danno di Louise Molla; con Jeremy 
IronsmJullettoBInoche-OR 

(1518.25203522.30) 
Ftiga dot mondo dii aogni di R. Bakshi- 
F (1020^2520.3522.30) 

O Dneult di Francia Ford Coppola; 
con VWnona Rydar, Gary Oldman - Or 

__ (14.3517.15195522.30) 

, CalnoaCahiodlA.8anvanutl-BR 

(14.3517.1519.5522.30) 
La nella 0 la clU di Irvrin WInkler; R 5 
: bertDaNlro,JaasicalBnga-DR 
__ (14.30-17.1519.5522.30) 

Combidò tutto-par caso di Umberto 
■ Marino; con Margherita Buy, Makalmo 
GhInl-èR (14.3517.1519.552230) 

. Gtoelil draduW di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kllna,Ma 7 Ellzabalh MOsIranto- 
nlo-G (151B3(M03522.30) 

, la nella a la cMk di Irvrin WInkler; con 
Robert De NIro, Jassieo Longo • OR 

' (18.1518.3520.352230) 

' Orlando di Sally Pollar; con Tilde Swin- 
lon-DR (163518.3520.3522.30) 
Un dWInlo gsiiKluomo di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria R 5 
vroll-BR (15351520.1522.30) 


CARAVAGGIO . L6.00a Dollcalotsen . ... (21) 

VlaPalslello,24/B ‘ Tel.8554210 _ ■ '' - 

DELLEPflOVWCE LSOOO U bolla 0 11 booHo 

Viale delle Province, 41 Tel. 420021 ' ()6.35183(>Ga3522.30) 

TIBUR L 5.0054.000 , OollwKorezac . .. (16.152230) 

ViadegliElruschl,40 Tel.4957762 ■ . ... - __ 

TIZI/UIO , L 5.000 •! Spettacolo leatrale .. .. . 

VIiRenI 5 - Tel 395777 • ^ . .fc - 


■ CINECLUB _ 

AZZURRO SCIPIOW Sala Lumiere; Raaaogna dedicala a 

Via dogli Sclplonl 54 ' Tol.3701094 ’ -tpasollm- Comizi d'amato (10.30). Lo 

' ’ fflogaltlca proda (18); Nlagan (20): Il 
principe ola billortno (22) 

. .‘ . C. '■ bambini (1830); U atorta di Oul Ju 

■ " ■ ■' ■' ' ■ (20.30|:0lhollo (22.30) _ 

AZURROMEUES- . . 1 SALAGRANCAFFE.'AnWogiinifflour- 

Via FaA 01 Bruno 8 -. Tel.3721B40 rull (20); Fnmnioiill d’ipoea (20.30): 

,Muilcoaupllhiromodonii(21):Mado- 
'■'.r.-": i'-' meDuboriy(2230) 

SALETTADELLERASSEGNEiModomo 
v Ooborry (2030); Catloiil inInuHI (22); 

; .... •.■■:niadomeDaborty(2230) __ 

BRANCAIEONE Cinema africano; Wond kuuni di 0. Ka- 

. Ingrasso a sottoscrizione bora (21.30) , , ' 

VlaLevsnnill. Tel.B90l1S - ■-'.r- • >.■ ■ ■ 

CINETECA NAZIONALE. .VIts'da crai di Charles Cheplln (16); a 

i i.Miowù (b/oWnbiiiadelpiceolll'i” segillra lh'pallagrlao di Charles Che-; 


Viale dalls Pinata 15: Tel.855348S 

GRAUCO ~ L.8.000 

Via Perugia. 34 Tel. 703001957822311 

ILCMEMATOGRAFO .L.8.000. 

Via del Collegio Romanò,1 ' ' 

_ ■; Tel. 6763148 

ILUBIRWTO L7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel,3216283 


PAIAZZOOELLEESPOSIZIONI 

L12,000. 

Via Nazionale. 194 ' ,T-| 4885465 


POUTECNICO • L7.000 

VlaO.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA - 

VlaCavour, 13 


'■■■ L 6.000 
Tel. 9321339 


COLLEFERRO 

ARWTON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel.97005e6 


VITTORIOVENETO L 10.000 

VlaArtlglanata.47 Tel.9781015 


FRASCATI': 

POLITEAMA , ■■ L.10.000; 

Largo Panizza, 5, ' Tel. 9420479 


SUPERaNEMA . . L.10.000 

P.zadelGesù,9 ' Tel.9420193 

QENZANO W' -- 

CYNTHIANUM V L.6.000 

Viale Mazzini, 5 " Tel.9364484 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . .. LeOOO 

VlaG.MannoWI.53 ‘ Tel.90018a8 

OSTIA 

KRY8TAU L. laot» 

ViaPallotllnl ' ■ Tel. 5603186 


L.10.0(«) 
'Tel. 5603186 
SISTO ■ L 10,000 

■ Via del Romagnoli ■ ' Tel. 5610750 

SUPERGA ■ L.10.000 

V.le della Marina. 44 ■ Tel. 5672528 

TIVOLI . 

GIUSEPPETTI ■ ; 

P.zzaNIcodeml.S ' Tel. 0774/20087 

VALMONTONE » 

CINEMA VALLE ' L.6.000: 

VlaG.Matteonl,2 ' ■ Tel.9590523 


segilire Ih'pallagilao di Charles Che- 
plln; Il llon della mina a una nona di 
. Pier Paolo Pasolini (18.30) 

Giochi proibiti di RenO Clemont (19); 
;TempaprolutigolodlJeromilJlres(21). 

Oracula II vampiro di Terence Fischer 
(2030); 'Vampiri'aniinll di Roy Word 

Baker (2230) _ 

SALA a: Mac di J. Turlurrc (163520.35 
2230) 

SAU 8: Totn I Virmiir a Norr York di 

J.Jost(1520.4522.30) _ ■ 

. Rassegna «Rltraho di Roma-: Un sacco 
bollo di Carlo Verdone (17); Che vitac- 
: da di Dino Risi (18.45); a seguire Ulkt 
Tik;';-.' Tognazzl; Mamma Roma di P. 
P. Pasolini (20.45); a seguire Parmtaso 
' di togglomodl A. Gropplero 
WpaaloiMidodIOavidGronenberg . 

■ ■ (203522.30) 


Le avventure di Paltr Pan (15.352230) 


Sala CorbuccI: Il dlanma gentiluomo 

. . (15.451520G2) 
Solo Do Sica: I nuovi eroi 

, (15.45-152522) 

Sala Sergio Leone: Protomo di donna 
- - (16.45-193522) 

Sala Rossalllnl. La notlaa la cMM 

;.. . (1545-152522) 

SalaT^nazzi.'Sommottby 

.,.(15.45152522) 
SalaVlaconll'.Trauma (15,45152522) 
SAUUNO.'Uffloglledataoldslo - 

r- , (152522.15) 

SAUOUE:UcrlsU - . (152522.15) 

SAU TRE: Luna di naia - 
_(1735252230) 


SAUUNO:Somfflareby 

(1518.1520.252230) 
SAU DUE; Il distinto gor.'Jkiomo 

-.(15)8.1520.252230) 
SAUTRE:Momma,lioriporaol’airoo 
(1518.1520.2522.30) 
Trauma ; (1518.1520,2522.30) 


Trappola In alto maro (15152522) 


Lunadlllale 4. (17-22) 


Codice d'onore (1517.35195522.30) 
Sommoisby(1518.0520.1522.30) 

SItler/tet Una svitila In obHo da suora 

(16.1518.1520.1522.30) 


' ' L7.000; 

Tel. 0774/20087 


. SpeDacolo teatrale 


■ LUCI ROSSE MMBHHHBHHHHHMB 

Aquila, via L'Aquila, 74-Tel.7594951. Modernetta. P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel-4880285- Moderno, P.zza della Repubblica. 45- 
Tel. 4880285. Moulln Rougo, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
. 620205. unite, via TIburtlna. 380 - Tel. 433744, Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tol. 4827557. : , 


■ PROSA IMHHHM 

ABACO (LunfiotevdfO Melimi 33/A > 
Tel. 3204705) 

- Aite21.L*lntrigeUvleen<iedetcB' 

' va<tonti indlBfio di R«ccardo Ca¬ 
vallo: con la Compagnia delle in- 

' die. Regia di Riccardo Cavallo. Lo 
' spettacolo ò stato prorogalo al ' 
■glofno24. , 

AQORA 80 (Via deila Penitenza. 33 - 
Tel. 6874167) 

Alle 21. Vetfemocl. chiaro di M. 

> Worth e P. Yetdham: con Marco 
I CaracclolOe Teresa Palrignani. 
Regia di Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via dei Penitertziori. 

. 11/c-Tel. 6601026) 

Alle 21. PRIMA. Intrighi di Nicola 
. Guerzoni, Massimo Russo: con F. 
Biraschi, P. De Sericlis. F. loppe- 
lo. E Berto. Regia di Massimo 
Russo. 

ANFnniOMe (via S. Saba. 24 - Tei. ' 
. 5750827) ' . 

.'r Mercoledì alle 20.45. PRIMA. Il 

■ oattotnUiaca di Roberto Lerici da - 
G. Feydeau: con Umberto Giusto. 

; AdaltMrtoBonanni.CieilaFavetti. 
Mirella Qatiano. Regia di Giam¬ 
piero Faveto. 

ARQENTMA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 - Tel. 

, : 68804601-2) - 

- Alte 21. Artecchino servitore di 

V due padroni di Cario Goldoni: Edi- 
zione def buon giorno di Giorgio 

- ' Strebler. prodotto dai v Piccolo 
I ' Teatro di Milano. 

I ARGOT (Via Natale del Grande, 21- 
. Tel 5898111) 

I Alle 21. Fuga di Roberto Biondi; 

I con la CompegRla«A.T.A.4P. Regia 

di Enrico Pr^. 

ATENEO (Viale deite Scienze. 3 - 
. Tei. 4455332) 

Alle 21. Sofl^ (ma foraa ito) di 
Luigi Pirandeito; con Lucilla Mor- 
lacchi, Roberto l^iitzka. Mario < 
. Fedele. Qtofla Pomardi. Regia di i 
Walter PagiUifV. 

BELLI (Piazza $. Aptiionia, 11/A - 
Tel.S894875> 

:< Alle 21.1 poveri sono maW di Ce- 
' . sare ZavatliflI. libero adattamento 
.. e regia di Bob Marchese. Cor An- 
' drea Buscemi e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270^85879) 

' Alle 21.15. Cecè e La patonta di 
' Luigi Pirandtilo: con la Compa¬ 
gnia Stabile. ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle21.LalraeRgui’a2lonedl8ei>- 
, no II Ciceioftadi Albert Innaurato; 
con Antonio tuorlo. Etena Bibolot- 
ti. Regia di Walter Malosti. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
.. d'Afrlca 5/A -Tel. 7004932} .• 

Sala A: Alle 17.15. OHIo a parole ^ 
tue di Paolo Monteal e Pier Maria ; 
' Cecchini: con Pier Maria Cecchini - 
e Elena Pandolei. Regia di Paolo 
. Monleai. 

Sala 6: Alle 21. U Matta di P. Pal- 
' tadlrK>A.Pterfederici:conA.PIer- 
' federici. M. Sellini. Regia di An¬ 
drea MmcIrI. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
,5763502) .-V. 

’ Alle 21.30. Telecomando con-M. 

■ Attinler. T. Sattieiotto, P. Gonanni, 

; G. CiallM; scritto e diretto da C. In- 

• segno. 

DEI SATIRI (Piazza di Oroitaplnta. 
19-Te), 6671839) 

^ ■'AKe<21. tatgerf peeeati di-Alberto 
a Sllveatrl; con*'Ciaudla Pogglani. 

• Francesco Poggi. Chiara <^bba- 
'to. Regladi Franca Valeri. 

DEI SA'nm LO STANZI ONE (Piazza 
.. di Grottapinta. 19-Tei.6871639) 

- Alte 21.30. ra..eeefoaetZorro7di«» 

' con Michele La Gineatra; regia di 
' Alberto Rossi. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- 
/. pinta. 18-tel. 68806244) 

Domenica alle 21. Con la valigia 
di cartone da Catanzaro a New 
Orleana ecrlno e direno da Massi¬ 
miliano Bruno; con Urbano Lione, : 
Maurizio Lopa, Roberto Valerio. 
OEOA COMCTA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6764360) 

\ Alle 21. RIalfco (duetlInlrenaMle 
voglia di potere) con Francesco 
Apolloni. Lucrezia Lente delia Ro¬ 
vere. Regia di Pino Ouartuiio. 
DELU ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

. 4743564-4818598] - 
. Alle 21. StBBera al recita Pappino 

• 4 farse di Pappino De Filippo; con 

Hilde Renzi, Mario Bussolino. 
Marco Leandrie. Regia di Walter 
Manfrò. ; 

DELLE MUSE (Via Foril, 43 - Tel. 
44231300-6440749] 

Alle 21. Momentaneamente solo 
di Salvatore Marino. P. De Silva. 

' M. Cinque. Regia degli Autori, 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tet. 
9171060) 

Alle 21.15. Dal balconi deiranttca 
Napoli di Renato Ribaud; con 
Franco Oargla. Floriana PInio. 
Giovanni RIbO. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

' Alle 20.30. Ha* aantareHa di E. 

. Scarpetta; con la Compagnia -La 
' Combriccola-. Regia di A. Morl- 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

. 6786259) 

Lunedi alte 21. PRIMA. In-paelo IL 
. beramente tratto da test) di 
i; Edoardo Sanguinati; con Giorgina 

- CantaItnI. Paola (^ribMi. Irene 
Graziosi. Cristina liberati. Ailesti- 

' mento e regia di Marco Lucchesi. 
ELETTRA (^a Capo d’Afrlca. 32 - 
. Tef. 7098406) 

Alle 21. Un Indo a mezzanotte di 
e con Paola Sambo e Gloria Sa- 
pio. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 

Alle 20.45. La bisbetica domala di 
'.'William Shakespeare; con Ma- 

■ riengeia Melato, Franco Brancia- 
foli. Regia di Marco Sciaccaluga. ■ 

EUCUOE (Piazza Euclldo. 34 /b - Tel. 

. 8062511) 

\ Alle 21. scritto e diretto 

■ da Vito Boffoli; con la Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo». 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 

V Alle21.Teneriiegamteon Valeria 
Clangottlnl. Elisabetta Carta. Re¬ 
gia di Maddalena Fallucchi. 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 - 

V Tel. 7887721-4826919) - 

/ Alle 21. Terra di nessuno con (a 
Compagnia «Giardini Pensili-; re- 

• giadiRobertoPodOalò. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 

Alle 21. DIscm^ di Usta di Mario 
: Prosperi e Renzo Giovampletro; 
oon Renzo Giovampietro. 

IL PUFF (Via G. Zaitazzo. 4 . Tel. 

: 5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, Ineorruttibl' 
(L..praflcamenle ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini. Giusy Vaterì, 

' Tommaso Zavola. Anna Grillo. 

Regia di Landò Fiorini. ' . 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. ia4.Tel.6655936 • 

: Alle 2080. Logos-Poesie In con¬ 
certo con Alilo P^nl e Adriana 

• Caruso. - ~ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
a2/A-Tal. 4873164) 

V Alio 21.30. Ses a Portor di Piero 
Castellacci: con Maria Luisa Pi- 

' selli. Lucio Caizzi. Antonella MO¬ 


LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 

. 5817413) 

.. Alle 21. Accademia Ackarmann 
scritto e diretto da Giancarlo Se- 
. pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6763148) . 

Alle 21, Gatto Cechov e sua mo- 
' glie gatta Ceeova di Riccardo 
- Cassini, Glanalberto Purpi; con 
Ricca rdo C assini e Jill Cooper. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 

Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 
.. Compagnia «La bottega delle Ma¬ 
schere-. Regia di Marcello Amici. ' 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel.3223e34) 

Alle 21. Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn; con Elena Cotta. 
Carlo Alighiero. Regia di Qiovan- 
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, S - Tel. ' 
5895807) 

Alte 21. Il cybergalto di Ulta Alas- 
'. Jarvt e Beppe Bergamasco; con 


ebreo errante. Diretto ed Intorpre- 
. tato da Moni Ovadia con Maurizio 
Oehò. 

VILLA LASARON) (Via Appla Nuo- 
va.b22-tel.787791) 

' Alle 21. La bottega dal caffè di 
Carlo Goldoni; con G. Guerra, K. 
MignuccI, P. Caligiore. Regia di ^ 
'' ClarizioOIClaula. 

' VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
, triee. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Maurizio Micheli in Dlapo- 
. sloatutlodiEnricoValmeeMau- « 
rizio Micheli; con Aldo Raill, Chla- ; 
. ra Salerno. Sandro Sardone, Tina 
; Bonavita.RegiadeglI Autori. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 • tei. . 
. 5750827) 

y-, spettacoli per te scuole Cappuc- 
: colto rosso di Leo Surya; con Gui¬ 
do Paterneel, Oeniela Tosco. Rita 
y Italia, Luisa lacurti. Regia di Patri- ■ 
zia Parisi. 

OON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 : 
- - -Tel. 71587612) ,. . 





Storia di un giovane enorme, tonto vu/neraài/e e innocente dentro 
. ' . ifaar)/osgrazio/oerepe//en/efyori.£BaiDoOdiceÌDae • 
c , V.'• in scena'al •Teatro Coiosseo^ 


Ulia Alasjarvi. Regia di Beppe ' 

V Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - < 

: Tel. 485498) 

'Alle 21. Il teatro canzofM di Qler- i 
'gloQaber canzoni e monologhi di - 
v,.„. Giorgio Gaber e Sandro Luporini. .. 

Regia di Giorgio Qaber. 
y OLIMPICO (PlazJea Q. da Fabriano. - 
., 17-Tel. 3234890-3234936) 

. Alle 21. Parole «Tamorera.parole , 
u . diretto ed Interpretato da Nino ‘ 

• Manfredi; con F. Mari, 0. Guidi, R. 

• ' Charboneir. : 

■ OROLOGIO (Via de’Filippini, 17/a- 

Tel.68308735) :> 

SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L'alba 
, del terzo millennio scritto • direi- 
' lo da Pietro Oa'Bitva; con Pietro 
' *; i De Silva e p; Fowo.*' •i; 

SALA GRANDE:Alle21.Dottor .le- ' 
.Mll e Mr. HM# di e con Riccardo ' 

■ Vannuccini, 

• : SALA ORFEO (Tel. 68308330); Alle 
..21. Strazia la notizia di Fabrio Ca- ■ ■ 

. / pecetotro; con la Compagnia «1 
. luoghi, la mente-. Regia di Luigi . 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo t 
Romano,8-tel.5110203) '.•* 

Alte 21-Le faremo tanto male con /' 

V Stefania Sandrelfi. Pino Ouarlul- 

y-. lo, AlessandroGassman.Regiadl y 
" PinoOuariullo. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel. 
8083523) 

A. - Alle: 21.30, Alle derivo di Paolo 
Hendel e Piero Metelli; con Paolo 
Hendel. y-. 

■ PfCCDLD ELISEO (Via Nazionale. ^ 

" 183.Tel.48e5095) 

y Alle 20.45. Donno In amora di Al- - 
:/ totsio-Colll'Gaber; con Ombretta /. 

: -' Colli. Regia di GlorgioQaber. • ; A 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
•..6704505) s. 

Alle 20.45. «lohon Padan e lo do- 
•Govofte do le Americhe scritto, - 
diretto ed Interpretato da Darlo .■ 
Fo. 

; ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 

6542770) ...y; 

As Alle 21. Tre mariti e porto uno due ■ -. 

. atti comici di Oangarossa-AIflerl: t 
'con Altiero Alfieri, Renato Merli- 
.V no.RegÌBdlAifiero.Mfierl. 

^ SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelll.75-Te!.6791439) 

: • ’ Alle 21.30. Tangentlnstlncl di Ca- 
; steitacci e Pfngitore: con Oreste 
> Lionello e MartufeMo. Regia di ! 
PierfrancescoPIngltore. 

: SCULTARCH (Via Taro, 14 • Tel. ' 
8416057-8548950) 

irk Alle 21.15. Stravolli dal solilopro- 
1' ' vino In un buio toolro dal poolo ■ ' 

. spettacolo comico scritto, diretto ' 
ed Interpretato da Frorrco Abba e 
Maurostante. 

■ SNARK THEATRE PLACE (Via Del : 
y Consolato, 10-Tel.6544551) 

^ Alle 21. Colette confetture ovvero ; 
Fresca coma una rosa .di e con 
' Anna Carabetta; regia di Carlos • 
Velasquez. < 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 

-r 4826841) 

. Alle 21. Foto di gruppo con gatto 
con GInó Bramlerl, Gianfranco , 
Jannuzzo. Marisa Merllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - ; - 
P. Tel. 5896974) ^ 

Alle 21.15. Da piccola oro molto y 

• . nonnalo di Anna Maria Ghie; con ' 

■ ' la Compagnia «Collettivo Isabella - 
’ Morra-. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 85-Tel. - 
% 5743089) 

Alle 21. Moglcomlc di e con Stefa- . 
no Arditi e Alberto Aiiverninl; con 
, .'la partecipazione di marcel e 
' ospiti a sorpresa. y} 

STABILE DEL OlAUO (Via Cassia, < 

, 871-Tel.303n078-30311107) . • 

- Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre- I ^ 

. dorick Knott; con Silvano Tran- 
quilli, Giancarlo Slstl, Sandra Ro- X. 
magnoli. Regia di Giancarlo Sistl. •^■•. 
\ STANZE SEGRETE (Via della Scala. • 

: 25-Tel. 5896787) 

Alle 21. Cena nel salotto Verdurfn : 
.. ’ dall'opera di Marcel Proust; con . ; 

' Gianni De Feo, Carmela Vincenti, v: 
. Binde Toscani. Roberto Zorzut . > 
Regia di Angelo Gallo. 

. TORDiNONA (Via degli Acquaspar- <. 

. ta. 16-Tel. 68805890) 

. Alle 21. Metafisico # Mota'no di A. 

' Gavino Senna, con M. L, Campa- ' ■ 

• ' tangeto, A. Gavino Sanna, Rosa- 
- rio Galli. Regia di Marco Mete. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - • 

■ Tel.68803794) -.y ; 

; Alle 21. Mademoiselle Mollere di : 

Giovanni Macchia: con A.'snama- • : 
ria Guarnlerl, Giovanni Grippa, 

- Regia di Enzo Siciliano. 

. VASCELLO (Via Giacinto Carini. :v 
. 72/78-Tel. 5809389) 

< Alte 21. Oyiem Goylem vademe- v 
cum teatrale e musicale di un . 


' ; Lunedi alle 10, Ptnoed d e open 
per un burattino di Carlo Collodi; 
con la Compagnia «A.I.D.A.» di 

' Verona. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via OrottapInU, 2 - Tel. 8879670- 
5866201) 

• Tutte le domeniche alle 17. Ceci¬ 
no aMa rtoofca delle uova d'oro. 

■ Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne ingleae. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

. . 7822311-70300199) 

Domani • domenica alle 16.30. Le 
fiabe della piantagioni. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

iC: Nuova 1245 > - Tal. • 2005692- 
2006268) 

. Domenica alle 14. H Mteetotaeiu 

' •' re spettacolo di burattini del Tea¬ 
tro delle Bollicine di Pietro Mar- 

■ chiorl. , . 


TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladi8poii) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
clowndellemenvIgilediG. Tatto- . 

. ne. Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì, alle 18. su prenotazione, 
TEATRO MONGIOV1NO (Via G. 6o- ^ 
nocchi, 15-Tel8601733-513940S) 
Alle 10. La favois dell'albero con 
te Marionette degli Accettetla. 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 ■ 

; -Tel.5817004-5814042) 

' Spettacoli per le scuole su preno- ' 

' tazione Shiah Mafwl; il CoaMIo 
della prosperttà testo e regia di ; ' 
Tiziana Lucattini; con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera». 

TÉifraO VERDE (Circonvallazione - 
Gianicolense.10 • Tel. 5882034- 
5896085) 

■ Alle 10. Colomba nel paese del 

' Balocchi con la Compagnia «Arti- v' 

. sti Associati-; regia di Carlo Mi- 'v. 
siano, •r,'.-,;;"-;'* .. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHMBMM 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- : 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. ' 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del Quartetto 
OiFleeoteedelQuertenoFeoé.lfì 
programma musiche di Mozart > 
Ciaikovsky, Mertoelssohn. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- * 

. TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Oggi alle 21. - presso l'Auditorio V- 
, di via della Conciliazione • con- 
cerio del pianista Christian Za- * 
’ ■ chorlos. In programma musiche 
di Schubert (Sonata in si maggio- • 
re op. 147 D. 575; Sonata in la mi- 
nore op. 143 D. 784; Sonata In sol 
maggiore op. 78 D. 894). 
Oomanlalle21.-pre8sol'Audlto-y 
rio di via della Conciliazione-con- v*' 

. certo deiror cheit r a della Rodio di ;> 
Froncoforte diretta da Pl ah u In- 
bai. In programma musiche di ;! 
Beethoven, Cajkovskij. - . ^ ' 

Domenica alle 11. - presso H tea- 1'’' 
tro Valle - concerto della pianista ; 
Giorgia Tornassi. In programma 
LIszt. sonata In si minore; Rach- : 
manlnov. Sonata n. 2. -> * 

Domenica alle 17.30, lunedi alle ' 
21 e manedi affa 19.30. - presso 
l’Auditorio di via della Concilia- 

- zione - concerto diretto da Chrl- v 
sttan TWalemann con il soprano 
Sharon Sweet il mezzosoprano • 
Susanna Aneelml, il tenore Deofi . 
«en der Wett. il baritorro Ginas < , 
ChochemalDe. In programma nm- -v 
alche di Bbethoven (sinfonia n.7 >* 
In la maggiore op. 62: Messa In do A 
maggiore per soli, coro e orche- ^ 
8traop.86). 7/- 

• ARCUM '"y 

y. Domenica alle 19. • presso la Ba- - ; 
, Bilica di S. Maria degli Angeli, 

• piazzadellaRepubblica- T o mp us , 
QuadrapeBimae-Vla * Cnids di ' 
Paul Claudel. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

. Domenica alte 21.-presso l’Aula ; 

- Magna del Pontificio istituto di 
. - Musica Sacra, piazza S. Agostino 

: 20/a-Concerto di Daniela Bordini : ' 
(sassofono) e Morta Rita Ptersantt ' 
(pianoforte). In programma musi- y 
che di Telemann. Bonnoau. Hlr>- ^ 

• demlih.Mllhaud.Gershwin. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

. LISZTCTei. 5118500-5018769) ^ 

Lunedi alle 20.45. - presso'laSala ' 
Baldini, piazza Campnelti 9-Con¬ 
certo del duo Porsox (sassofono e ' 


percussioni) e del duo Paola 
Emanuafe-Ahraro Lopez Ferreira 
(viola e pianoforte). In program¬ 
ma musiche di Hindemith, Sho* 
stakovlch. Moore. Noda. 
ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Atte 20.45. - presso ('Aula Magna, 
piazza S. Agostino - Concerto del - 
T.I.M.. In programma musiche per ' 
pianoforte e per complessi carne- ' 
rlstlcl di Rossini. Paganini, Cho- 
pln, Uszt Ravel. 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Sosia - Tel. 5818607) 

Alle 18.30. Concerto Sinfonico 
Pubblico diretto da Maestro Bru¬ 
no Weil, pianista Gregorij Soko- 
lov. (n programma musiche di L 
Van Beethoven. P. I. Claikowskij. 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A * 
Tel. 7004932} 

Lunedi alle 21. Concerto dell’Io- ' 

. sieme di Ottoni Euphonos. In prò- * 

> gramma musiche di J. S. Bach. G. 

' Bizet M. Rodriguoz. G. Gorshwin, 

C. Colangall. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viole 
Mazzinl.6-Tel.3225952) 

Domenica alle 11. - presso it tea* 

. tro dei Satiri - Rasa^na «Micro 
Cosmo-, concerto di Edda Stive- 
otri (flauto). In programma musi- 

• chediNlelsen.Betta, Priori, Catu- 
rano. P iace ntini, Gentile. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Domani alle 21. - preaiso la Basili- ; 
,ca di San Nicola, via del Teatro 
Marcello 46 - Concerto d'organo i 
di EvaZsIdo. In programma musi- 
' che di Bruhns. J. S. Bach. Dux- 
' tehude. 

Domenica alle 17.45. Concerto ' 

. straordinario di Aklko Kusano i 

• • (pianoforte). In programma musi- T 

che di Bach, Mendeissohn. De- 
busSy. •: 

ISTTTU aONE UNIVERSITARIA DEI f 

- CONCERTI (Informazioni c/o lue - ' 

Tel. 3610051/2) ’•/ 

y Domani alle 17.30--presso l'Audi- - 
’ torio S. Leone Magno, via Boiza- " 

J. no 38 - Le sulles per vloloftcello 
. eoJo (U J. S. baci» esibizione di : 

Rocco Filippini (violoncello). ; 

, MARZIANA (Teatro Comunale • Tel. 
9026030) ' . 

Domenica alle 16. La voce umana 
a gli st njrwnti concerto di Lucia 
Scoca (soprano) e Fabio Fortini : 

V (clarinetto). Monica Colombini e 
. Laura Pietroelni al pianoforte. In 
' programma musiche di Poulec. 

; Schumann. Mozart, Spohr, Schu- ’ 

■ beri 

MANZONI (Via di Monte Zebio, Wc > 

• Tel. 3223634) j. .»* 

' Don>enica alle 10.45. Concerto : 
deH’Of Ch e a tr a Sinfonica Abniz- 

- zeoa direttore Marco Zuccarini, 

Anna Loro (arpa). In programma ^ 
musiche di Gossec, Boleidieu, Li- 
getl.Britten. ,, ' 

PtLOERZENTRUM (Tel. 6897197] 

Alle 17.30. • presso la Basilica S. 

• maria ad Martyres. Pantheon - . 
concerto dell’O f chestr a del Con- ' 
oentus Gonlhim. In programma 
Canti Gregoriani e Polifonici, 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli * Tel. 4817000 • 

. 481601) . . 

Domenica alle 16.30. Moyerting 
. opera In tre atti e cinque quadri di. 

’ Vittorio Viviani. musica di Barba- ■ 
ra Giuranna. Maestro concertato- ! 
re e direttore Dario Lucantoni. re-> 
già di Vincenzo Grisostomi Trave- : 

. gilnLInterpretl principali: Zachos , 
Terzakls, Monica Di Siena. Ange- 
to Romero, Roberto Accurso, ->■ 
Francesca Franci x.k». 
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Caso Caliendo 
La Finanza 
nella sede: , 
della Fiorentina 


HKhJv^fc. rveiia .seae aella f-iorenima sono •' t 

in corso controlli «sulla contabilità da parte della , L^aniDana DOCCia 
guardia di finanza. 1 controlli .sono stati decisi ^ 

dalla procura di Modena neH'ambito deU'm- ■ tl nj^nO " 
chie.sta su presunte irregolanlàfLscali di Antonio :j “ 

Caliendo, ex procuratore di Saggio ed alto gio- « IctpvìtM 

catori. A quanto si ò appreso, nel corso dei pn- . sJ «.UoLCl 

|n. accertamenti non sarebtetoeme^^ della FedefCaldO 




■t Sergio Campana, presidente dell'\i.so- 
calciatori, Ixiccia il piano d'austerity delia 
Federcalcio: «Occorre un serio controllo sul¬ 
la disponibilità economica delle società. 
Quelle che non potranno più permettersi un 
calcio-mercato miliardario saranno costret¬ 
te a ridurre le spese». 


Coppa Ue^ Una giornata da dimenticare per il club giallorosso « 
Dopo le disawenturé giudiziarie che hanno colpito il suo presidente 
arrivata anche Teliminazione dal torneo europeo. Generosi, ma poco 
fortunati, à Giannini e soci non è bastato il gol segnato nell'ahdata 

Malinconico addio 



Scattano le manette 
e la squadra telbetta 
«Siamo sbigottiti» 


BORUSSIA-ROMA __ 2-0 

BORUSSIA; Klos, Reinhardt, KutowskI, Schuiz, Zolle, Posch- 
ner (88' Grauer), Reuter, Zorc, Sippel, Rummenigge (79'Kari), 
Polvsen 12 De Beer,13 Schmidt, 14 Min, 15 Qrauer .. 

ROMA: Cervone, Garzya, Aldair, Piacentini, Benedetti, Comi, 
Mlhajlovic, Haessier, Muzzl (46‘ Carnevale), Giannini, Rizzi¬ 
teli! 12Zlnettl,13Tempestllli,14Caputl,1Ssalsano, 

ARBITRO: Krondt (Cecoslovqacchia), . •. ' 

RETI;41'Schulz.46:Slppel . i i'-,; 

NOTE: serata fresca, terreno in buone condizioni. Ammoniti 
Mlha|lovic, Piacentini, Schuiz, Carnevale. Stadio esaurito, 
spettatori quarantamila circa, con rappresentanza di tifosi ro- 
imanisti,;,.,. 

;'■. ''^■''■'■■'■'«NOSTROSERVIZIO' ' ' ' 


: vano i cross più insidiosi. Al 41 
arrivava il vantaggio del Borus 
/ sia che, con un tiro dalla lunga 
distanza di Schuiz (la palla 
: passava in una selva di gambe. 

. ndr), beffava Cervone. . 

. Si andava cosi negli spogiia- « 
toi con un passivo di un gol. 
passivo che, comunque, non 
condannava la Roma all'clmii- 


nazionc 

Cimbiava formazione, Bos- 
kov nei secondo tempo. En¬ 
trava Carnevale al posto dello 
s|)cnto Muzzl. Nemmeno il 
tempo di nprenderc il ritmo di 
gioco che il Sorussia andava 
«ancora in gol. Dopo soltanto 
ventilrù secondi Reinhaid sfug¬ 
giva alla guardia del suo con¬ 


trollore sulla fascia sinistra, 
crossava c Sippel bcllava di tc- « 
sta Garzya c Ccrvone, rimasto - 

fermo sulle gambe.. • 

>. Si gettava in avanti, la Roma. 

' cercando di segnare almeno 
: un gol, quello che le avrebbe « 
consentilo di passare ugual- 
mente il turno. Ma sia Hac.'ssler ' 
sia Giannini latitavano dal lui -1 


ero delle azioni romanisle. Al 
SS Carnevale sfuggiva alla - 
guardia di Schuiz che lo sten¬ 
deva: punizione e ammonizio-. 
ne per il tedesco. NelTazione ' 
successiva, poi, era il romani- < 
sfa che si avvicinava a Schuiz 
e. senza farsi vedere, dava una i 
gomitata al tedesco. L'arbitro ‘ 
non se ne avvedeva e il gioco ' 


wm DORTMUND. La Roma ha f 
perso (2 a 0) una partita che ;■ 
avrebbe potuto valere mezza ' 
stagione. Nei quarti.di finale di ~ 
Coppa Uefa contro il Borussia ■ «« 
Dortmund ha disputato un in- '' 
contro tutto sommato buono «i 
anche se in difesa c'è stata più y. 
di una sbafatùra. In Germania, 
i capitolini, si sono presentati - 
con un gol di vantaggio (I aO X 
il risultalo dell'incontro di an- " 
data) ma non hanno certo fat- l 
lo le barricate i^r difendere il ; 
risicato vantaggio. E di questo, ‘ 

. il Borussia, se nc'è accorto im- :. 
mediatamente. Hn dal primo ;.«« 
minuto gl giocò-Povlsen e .■ 
compagni hanno' aggredito la y' 
. Roma dalle fasce. E già al 1° '« 
minuto Rcinardt cercava d'im- 
' pensienre Cervone con un Uro : 
da lontano. Tremava Boskov, 

- non la porta capitolina. Pia- - 
ccniini-.i|n minuto RÌA.laKlL 
. pareggiava.i>conio,a«i batMiF v 
un suo Uro dalla lunga djsbin- 
■ za pa'isava vicino alla traversa 
della porta del Borussia. • : 

:A questo punto erano i pa¬ 


droni di casa che prendevano « 
in mano le redini del gioco: ri- ... 
manevano nella metà campo 
romana, cercavano di trovare 
gli spazi giusti in una difesa, 
che, in più di un'occasione, 
traballava come non tnai. Al¬ 
dair era il perno di una retro- « 
guardia non impeccabile che, 
comunque, riusciva a sventare , 
ogni tentativo della formazio- v- 
nc di casa. Al 20°, Giannini si - 
ricordava di essere un buon re- 
gista: un lancio di venticinque : 
metri, mlllimetnco sui piedi dei ; 
solito Piacentini, prendeva in - 
contropiede; la difesa del Bo- « 
russia. Il suo cross in area, co- 
munque, non Uovava ne Muzzi i 
ne Rizzltclli pronti a. sfruttare - 
l'occasione. • 

Ricominciava a farsi penco- . 
loso II Dortmund e la retro- ' 
guardia capitolina ricomincia¬ 
va a balb 5 {t?(iie,(,L|apaioxll,gio-i "• 
catc.fuori.misura'Iacevano da. 
preludio ad un nuovo assedio 
tedesco. Reinhardt, « la spina ' - 





capùoUna daì^^i'pll^i'p*^ ' ' ** tedesco Povisen contrastato da Benedetti cerca il gol di testa In alto, a destra II tecnico Vuiadin Boskov 


'.iN«4>RmiisiraMeSìS! 




continuava. j • 

Un minuto più lardi, nella 
tre quarti del Borussia, Hae.s- 
sler batteva un calcio di puni¬ 
zione e Benedetti, di testa spe- 
' diva il pallone sul palo. Era 
questa l'occasione più limpida 
per andare in gol della Roma 
; che, comunque, continuava a 
« spingere forte sull'accelerato- 
■ re. ' . 

Il Dortmund, giocava di ri¬ 
messa, badando soprattutto a 
difendersi ma, le poche volle 
che i tedeschi si awicina%«ano 
alla porta di Cervone, non 
mancavano i brividi per Gian- 
niniesoci. 

Piacentini e Benedetti spin¬ 
gevano sulle fasce, regalavano 
palloni invitanti che, comun¬ 
que, Rizzitelli e «« Carnevale 
(bella la sua rovesciata finita 
di poco alta sulla traversa) 
non riuscivano a sfruttare. Il 
Dortmund, comunque, non 
mollava la presa: attento in di¬ 
fesa e t^ricoloso in attacco 
(ha colpito anche un palo). - 
Un’invenzione della coppia 
Giannini-Haessier, poi, faceva 
balzare dalla panchina Bos¬ 
kov. Il cross del tedesco di Ro¬ 
ma trovava Carnevale pronto 
alla girata ma il pallone finiva 
fuori di un soffio. Non finiva 
qui l'arrembaggio romanista 
Ó provavano sia Aldair che 
Haessier (redivivo nella parte 
finale del) incontro) a trovare 
la via del gol ma tCos riusciva a 
chiudere tutti i varchi c. virtual¬ 
mente anche rincontro. La Ro¬ 
ma, ad un anno dr distanza 
daH'eliminazione dalia Coppa 
delle Coppe (18 marzo '92, 
giallorossi liquidau dal Mona¬ 
co), saluta l'Europa 
1 ' >1, 


■i DORTMUND. La voce è t. 
quella di Aldo Pasquali, vice- « ' 
presidente della Roma: «La no- V 
Uzia che abbiamo appreso ci ' ' 
lascia sbigotuti, ma ufficiai- . 
mente ancora non ci è stalo 
comunicato ; nulla. Il primo 
pensiero è un saluto al presi¬ 
dente e l’augurio che possa - 
chiarire al più presto la situa¬ 
zione. Ai giocatori non abbia¬ 
mo detto nulla, ma non ci so- .- 
no problemi. La squadra è for- ■ • 
mata da professionisti che san- - 
no svolgere il loro lavoro». È ‘ 
stata questa la prima reazione ... 
ufficiale del clan giallorosso ai '! 
due ordini di custodia cautela- - 
re emessi nei confronti del pie- 
sidente della Roma, Giuseppe 
j Cianrapico, e del vice. Mauro > ■ 
Leone. Una dichiarazione arri-, 
vaia ieri mattina da un albergo «; « 
di Dortmund dove la comitiva ■ ( 
giallorossa ha trascorso le ore I ■ 
precedenti all'incontro con il 
Borussia. Una giornata quella y; 
Irascorsa in Germania, caratte- 
rizzala da un cielo plumbeo e ; 
dal soffiare di un vento freddo, I; 


un clima cupo che ben si ù 
sposalo con Tumore della co¬ 
mitiva romanisla. «È il momen¬ 
to più difficile della storia della 
Roma - ha aggiunto Pasquali - 
e anche mio personale come 
airigentc della società». , . x«: . 

! giocatori della Roma sono 
stati ufficialmente messi a co¬ 
noscenza della vicenda all'ora 
di pranzo, anche se e difficile 
credere che non siano venuti 
prima a cono.sceiiza dei prov¬ 
vedimenti presi dal magistrato 
nei confronti di Cianapico e 
Mauro Leone. «Abbiamo pre¬ 
ferito comunicare direttamen¬ 
te la notizia - ha detto il dirci- ; 
torc sportivo Emiliano Mascetti : 
- per evitare che sapessero «' 
mezze verità in maniera distor¬ 
ta». Ad alfrontare il disconso è 
stato proprio Pasquali e i gio- ? 
catorì sono rirnasti senza paro- 
le. La squadra da .settimane in 
silenzio-stampa, si e chiusa •> 
rìccio anche su questa vicen¬ 
da. Anello li t<x:nico Boskov si 
è rìliutato di fare qualsiasi 
commento., :: 






Dotonlorv: Werder Brema (Ger) 
; Rnale: 12 maggio 1993 


Qualificate 

PARMA 


Sparla Praga (Cec)4>ARMA (Ha) ; . ^ 04! ; 0-2 PARMA 

Olympiakos(Gre)-AtletlcoMadrid(Spa): 1-1 '..oggi , 

Anversa (Bel)-Sleaua Bucarest (Rem)0-0 1-1,, Anversa 

Feyenoord (0la)-Spartak Mosca (Rus). ‘ 0-1 , . 1-3 SparlakM 




Delaitlore: Alax (Olanda) 
Finali 5 a 9 maggio 1993 



. Aikt. 

'«iFlll 

QuaUicala., 

Reai Madrid — 

'-rSflT 

—fa»- 


R0HA(lti)-BarussiaD.(<3«r) . 

1-0 

0-2 ' 

Borussia D. 

Auxerre (FraFA)ax (Ola) ■ ■ 

- ■ 4-2 

."1-0 ■ 

■ Auxerre 

Bantlc:a(Por)-JUVcinVS(lla) '' 

'i‘-2-1 ■ 

,'410-3 

JUVENTUS 




Giarm, due anra to 


STBFANOBOLDmNI 


■i ROMA. Giuseppe Ciarrapi- 
, co c la Roma: una stona lunga 
689 giorni. Comincio a Cope¬ 
naghen, dove la squadra gial- 
lorossa era impegnata con il 
' Broendby, il 12 apnie 1991; è 
; entrata m discussione len con 
la Roma arxiora impegnata sul 
. fronte europeo, a Dortmund.. , 

. . Una vita di 689 giorni; nessu¬ 
no tranqùfilo. Jl nome di Ciar-. 
rapico entrò sulla scena nel¬ 
l'autunno 1990, quando SI ipo¬ 
tizzò la ccs.sionc della Roma 
da parte di Dino Viola. Ma Tal- 
lora numero uno gialloros.so : 
solo ad un uomo avrebbe ven- ■ 
duto la sua creatura: Raul Gar- : 
; dini, allora patron della Monte-. 
dison. Poi, l’imprevisto: la mor¬ 
te di Viola, scomparso il 19 
gennaio 1991. Cominciò una 


guerra sotterranea per il pas¬ 
saggio di consegne, con tanti 
' prctendenb alla poltrona prc- 
: sidenziale, nel frattempo occu- 
" pata datia vedova Viola, signo¬ 
ra Fiora. Alla Fine la spuntò lui, 
. Ciarrapico, patron della «Italfm 
’80», •figlioccio» di Giulio An- 
dreolti, che acquistò la Roma 
- al prezzo duSO miliardi. Ma fu 
polemica prima di cominciare: 
illOapnIe 1991, due giorni po¬ 
ma delTinvcstitura, l'onorevole 
democristiano Sbardella, gran¬ 
de nemico di partito del «Sor 
; Poppino», entleò la fedcrazio- 
. ne per aver favonio il rivale. .. 
L . Cianapico SI presenta arbfo- 
' SI «vergine» di calcio, ma con 
i diverse proposte per conqui- 
^ stare i consensi del popolo 
giallorosso. Crea una consulta, 
una sorta di parlamento di tifo- 


SI Vip, nei quali tenta invano di . 
coinvolgere Antonello Vendit- 
.' li. Lorella Cuccanni, Omelia 
' Muti: Il progetto nasce c muore 
««' in neppure una stagione. La . 

' pnma mossa dingenziale 6 
Tamiolamenfo di Gianni Po-'■ 
~ truca, oggi numero uno della 
Federbasket, allora segretario <• 

: generale della Federcalcio. Il ) ' 
4 17 apnic 1991 Pctrucci, dive- i 
nulo troppo «ingombrante» per y 
' Matarrcsc, passa alla Roma: ò .. 
■ il nuovo vicepresidente esecu- ’ 
" tivo. Il suo mandato durerà ap- 
: pena 225 giorni: il 4 dicembre f.' 
.1991 l'ex braccio destro di don 
Tonino SI dimetterà. Di Pctruc- 
. CI alla Roma si ncordcranno ' 
due cose; la proposta del sor- ; 

. leggio arbitrale (27 settem- ; 

brc) e la «dorata» buonuscita. 

. Perso Petrucci, la Roma sic 
" infila in un tunnel di tormenti, i 
: La società pare una sezione ; : 


della de romana: il viccprcsi- . 
dente ù Mauro Leone, figlio 
dell’ex presidente della Re- 
pubblica: I addetto stampa è 
Stefano Andrcani, portavoce 
di Giulio Andrcotti. E poi c'è 
lui, il Ciarra, che perde punti 
con il partito (la sconfitta elet¬ 
torale del novembre '91 a Fiug- ■ ; 
gl), ma SI aggrappa alla «sua» 
Roma. Arruola un esercito di ‘ 
vicepresidenti. Pnma nchiama ■?. 
e promuove Vincenzo Malagè !’ 
e Aldo Pasquali, entrambi da C; 
qualche tempo fuon dalTorbi- " 
ta giallorossa, poi «elegge» Do-. 
mcnico Fiore, patron di. un c 
azienda di telecomunicazioni. . 

La « Roma in campionato 
.stenta. E i tifosi beccano il tee- . 
nieo, Ottavio Bianchi, perso-. 
naggio seno e riservato, tonta- ■.< 
no anni luce dalla filosofia alla 
«matnciana» della Roma di : 
Ciarrapico. Bianchi, che pnma .. 


della crisi tecnica aveva nnno- 
valo il conirallo Imo al '94, è. ? 
con il consenso della società, v 
la vittima da immolare. Ma 
don Ottavio è un duro, non si , 
dimette e Cianapico incassa. 

Le vicende della Roma sono " 
una telenovela, alla fine vince 
Bianchi; la squadra è quinta e 
va in Coppa Uefa; don Ottavio 
ottiene una separazione con- li 
sensuale ben «pagata» c saluta, 'y. 
I II resto è stona recente: Tar- y 
nvo di Boskov, un campionato • 
subito in salita, un gennaio ne- ; 
ro (Roma tcizullima alla 15» '« 
giornata), poi la risalita, fino 
alla viuona sul Miìan in Coppa 
Italia. Ma le ca-tsc piangono c « 
SI parla a intermittenza di una 
cessione della società. Fino a ■ 
icn Ciarrapico ha sempre ne- - 
gaio, ma lo sccnano ora è 4 . 
cambiato, -s .. -n -''» .- - 







MUan decimate In Coppa. Fabio Capello è nei guai. Contro 11 
Goteborg, il 7 apnic prossimo, non potrà utilizzare ben tre 
giocaton squalificati: ^bertini.Eranioc Baresi. - < . « 

Caldo, oonvocazioiil Under 21. Per l'incontro di giovedì pros¬ 
simo a Reggio Calabna fra l’Italia c Malta Maldini ha convoca¬ 
to; Altomare (Napoli), Carbone (Ascoli). Cols (Tonno). Co- ' 
lonnese (Cremonese), Cudicmi (Milan). Del l’iero (Pado- ■ 
va), Del Vecchio (Venezia). Delti Cam (,Lucchese). 1-avalli .i 


Crisi Juve. Trap sorride dòpo la qualificazione in Coppa; «Trovato il bandolo della matassa» 

«Ma quale squadra operaia» 


DAL NOSTRO INVIATO ^ 

■■lUNCBSCOZUCCHINI 


■i TORINO. Via, è andata, il 
ca<aello di cartone non è crol¬ 
lato nel giorno più lungo e 
adesso il problema è un altro. 
Amvando a Orbassano m una 
giornata di sole, con gli ulbà 
che ncscono perfino a somde- 
rc c non azzardano oltrepassa¬ 
re il cancello del centro sporti¬ 
vo, li problema nuovo diventa 
capire isc quella della Juve è 
shita una svolta autentica, se 
' Trapattom è tornato re per una ' 
sola notte o di nuovo l'uomo 
per tutte le slagioni biancone- 
’ re. «Spero di aver trovato il 
bandolo della matassa», spie¬ 
gherà il tecnico dei tanti scu¬ 
detti, c il’dubbio è lecito anche 
dopo il tre a zero di Coppa nli- 
lato al Bcnfica. Soltanto poche 
ore fa, la Juventus era una 
squadra distrutta dalle critiche 
' c dalle incomprensioni fra 1 
suoi as.si, dal gioco-spazzatura, 
Il dai presunti franchi tiraton 
rho alloggiano nello spoglia- 


1010 . A Orbassano, dopo la 
. notte del sollievo, pare comun¬ 
que di assistere a una tregua 
più che a una festa, a un armi¬ 
stizio in attesa di un rendez- 
vous finale che non potrà 
mancare; la Juve, la Grande 
Malata del calcio italiano, con- 
, tmua a restare sotto- attento 
monitoraggio, anche se 1 di¬ 
scorsi sulle dimissioni della 
coppia ‘ Trapalloni-Bonlpcrti 
non nsuonano più, cancellati 
da frasi di circostanza ed elogi. 

‘ Ma tutto è annacquato da un 
persistente clima da «città as- 
: scdiato», Bonipcrb non c è, ma 
fa sapere, in mezzo ai compli- 
■ menu per Trapattom eia squa¬ 
dra «che hanno saputo vincere 
un match - psicologicamente 
difficile*, che «la grande prova 
: luvcntina in tivù non è stala 
: adeguatamente ‘ sottolineata 
' da « un ' telecronista 1 (Pizzul, : 
. ndr) che sembrava un porto¬ 
ghese e non un italiano, come 


ci hanno confermato per tele¬ 
fono anche van.club». Esc Tin- : 
lermena è piena, Trapattom : 
bada a prevenire, più che a ce- ; 
Icbrare, arrabbiandosi se qual- : 
cuno pone con malizia la que¬ 
stione dei tanti infortuni juven- 
; tini. «Siamo la .squadra meno ; 
colpita da incidenti, c guai a 
chi sostiene il contrario, altro¬ 
ve vedo club con 8/10 giocato- • 
ri fuori causa», allusione al Mi- 

■ lan, demo, scomodissimo le^ 

- mine di paragone, a costo di - 
. privarsi di un comodo alibi. 

Eppure l'elenco degli ospeda- 
' lizzati non è breve. Si va da Di 
>: Canio, ncovcrato da qualche . 

- giorno in una clinica torinese 
«per una influenza virale con 
complicazioni ■■ gastrocntcn- 
chc», come recita il dottor Ber- ; 
gamo per faro chiarezza su 

■ quello che pareva un «caso» ■ 
destinato u montare (Di Canio 
non SI vedeva da una settima¬ 
na, e già SI mormorava di un e- - 
patite; invece oggi tornerà a 
casa) a Casiraghi (stiramento - 


alla coscia, nc avrà per altre tre 
settimane), «Moeller (stira¬ 
mento inguinale), Roberto , 
Baggio (contusione), il quale 
però potrebbe anche farcela in : 
vistadelTInter. <■ ,?« : , 

Il giorno dopo è tutto impo¬ 
stalo sulla difesa, come una . 
votla capitava alla Juve, ma sul - 
campo. Piovono ■ notizie su 
nuove indagini della Procura 
di Modena nei confronti di Ca¬ 
liendo per Taffarc-Baggio di ; 
due anni la? «Chiedete alla Fio- ; 
rentina, qui non si è visto nc.s- 
.suno», la replica della società., 
• L'Avvocato cotica il gioco del- : 
‘ la Juve, è stala la vittona di una 
«.squadra operaia»? «Ma quali - 
operai, 1 tra.scinaton .sono stati 
Vialli 0 Kohler - replica stizzito 
: il Trap - c non parliamo solo 
' di Juve che gioca male, dome¬ 
nica scorsa avevamo osserva- 
' tori sugli altri 8 campi di sene 
A, CI fosse stata segnalata una 
partita bella. E poi guardale il 
- Milan contro il Porto, un Uro m ■ 
porta e basta: c il Parma, titic- 


titoc. bravissimi, ma lasomma 
non esageriamo, gli alti c 1 bas¬ 
si con una stagione così fitta di 
' impegni capitano a tutti. La ■ 
Nazionale basforma anche gli -y 
' luventini? Voglio vedere se ai 
Mondiali riesce a giocare tre 
partita di fila sui livelli della ga¬ 
ra m Portogallo. Giocando tan- j- 
lo. diventa un problema di le- 
sta: reggere diventa dillicilc». ■ 
«La Juve? Contro il Bcnfica ha « > 
dato fc risposte ai mici perché. ■ 

. Ma ncordo che una Juve anco- 
' ra più bella e aggressiva giocò 
e perse in campionato contro - 
il Milan». E forse II, quel giorno, 
avvenne il crollo vero. Adesso ■■■, 
è tregua. Anche se c’è chi afilla _ 
già I coltelli per il futuro, ad f. 

■ esempio Moeller. deluso per )■ 
l'infortunio (salterà Tamiche- -'£ 
vote in Scozia con la nazionale -. 
tedesca, oltre al derby di Cop- ■ 
■pa Italia),cpolemico: «Benela «. ■ 
Juve, ma 10 mi sono dovuto 14 
adeguare ancora una volta a ■ 
giocate a destra, c questo non ic... 
mipiacc». - . 


na) cVisi (Sambenedettese). - 4 ,. » 

Calcio, Bucldey. Il portiere del Rotherham United, militante nel- . 
la 2» divisione inglese è uscito dal coma. Sabato, contro il Ply¬ 
mouth, in uno scontro si era fratturato il cranio. ,» ■ T- ., .- . . 

Calcio, Uefa. Non entusiasma il progetto di nunire Coppa dei r 
campioni c Coppa Uefa in un unico campionato, presentalo 
daLennartJohan.sson. . , .. .. ,. . . . ... - • 

Volley, Copra Italia. Si svolgerà a Malora la Final Four di Cop¬ 
pa Italia. Domani si disputeranno le semifinali. Latte P.-jgiadu « 
Matera-Reggio Emilia c Teodora Ravenna-Brummel Ancona. 
Domenica, alle 18.30, SI giocherà la finalissima. 

Meneghin a canestro. Il popolare quarantatreenne giocherà 
domenica prossima la sua 800* partita in sene Al. 

Stefanel cambia. Il club mestino ha ingaggiato lo statunitcn.se 
Frazicrchc sarà tesserato in attesa del recupero di Englrsh. . .. 
Doping. Nel 1992 1 casi sono stari 993. un dato che rappresenta 
. I’1.13% del totale di 87.808 test effettuali nclTanno. Tre ali 

I sport «immacolati»; Badminglon. slittino e vela. L’uso maggio- 
I re di sostanze proibite, invece, è stato ascontrato nello so di . 
. fondo. .v....,;,,. 


Sono atti dovutiw 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

TUnìkò, 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un I 
quotidiano nazionale e su due locali i propri biland. i 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non torrito- 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici» sono tenu* ' 
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle speso per la 
pubblicità. Iscritte nell’apposito capitolo di bilancio». 


«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con piu di 20.000 abitanti. 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per piu di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno duo 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». «> 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 de) 14 
marzo 1969 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
to l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. ' 


Pubblicare i bilanci sull'Unità, sta suiredizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia. - 
Toscana e Lazo, consente di adempere a un 
dettato legislativo acquistando gii spazi ad 
uno dei costi pù bassi Ira la stampa'a diffu¬ 
sone nazonaie 

Onre agli spazi per la pubblcazone del bian¬ 
co analitico, runità mette a disposizone degli 
spazi per una pubblicazone commentata dei 
datidibilanco. 'v . : « 


Telefonando ai nostri uftici pubblicità si 
, potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano ; Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

Bologna Tel. (051)232772 - Fax <051 ) 220304 















Foirmula 1 

Prost assolto 

Nessuna 

punizione 


M PÀRIGI. Assolto. Perché il 
fatto non sussiste, potrebbe es¬ 
sere la formula giundica. In al¬ 
tre parole, le dichiarazioni di 
Alain Prost (<La PI è mal gesti¬ 
ta», li succo), che avevano fat¬ 
to insorgere come un sol uo¬ 
mo l’Intero estabhiishment 
della Formula 1, non hanno 
nulla di lesivo, di dillamatono 
per il mondo dell’automobile 
sportiva. len a Parigi i soloni 
del consiglio mondiale della 
Fisa (Federazione intemazio¬ 
nale dello sport automobilisti¬ 
co) hanno deciso per il non 
I luogo a procedere. 

' Né sospensione, né ammen¬ 
de, né squalifica. ‘ Neppure i 
. un’ammonizione piccola pic¬ 
cola. Prost potrà gareggiare 
. senza problemi.'<IIO>nsiglio- 
ha spiegato II presidente della 
. Fisa, il britannico Max Mosley 
- ha accettalo le spiegazioni di 
Preste il caso é chiuso. Il mon¬ 
diale adesso può continuare 
senza ' controversie». Eppure 
proprio lo stesso Mosley era 
stato lutt'aliro che tenero nei 
confronti di ProsL Spalleggia¬ 
to, nell’occasione, da un altro 
pezzo da novanta, il presiden- 
. te della federazione costrutton 
Bemie Ecclestone. che aveva 
' detto esplicitamente: - «Sarei 
sorpreso se Prost non venisse 
punito severamente». v 
.. Ora l'intraprendente Bemle 
ha di che sorprendersi. La Fisa 
non si è azzardata a scompor¬ 
re un capello che é uno al tre 
volle campione del mondo e 
candidato numero uno al tito- 
: lo del '93. Merito delle indub- 
ble arti dialettiche del france- 
. se? che avrfl spiegalo ai giudici 
' come e qualmente una stam¬ 
pa subdola e maligna abbia di- 
■ storto le sue parole, mirate a 
. magnificale tutto il bene che 
promana da Fisa, Foca e For- 
V mula I in genere. O merito dei 
diritti televisivi, quindi indiret¬ 
tamente sempre di. Prost, ma 
' anche un po' di Ayrton Senna? 

' £ un latto, « la gara di Kyalami 
vinta da Prost T’ha dimostrato 
ampiamente, che, privata del 
duello franco-brasiliano, la 
. Formula t .dlquést'ahno.é po¬ 
co pio di un auiosfoniro per 
. pargoli, cioè uno zero sotto il 
. profilo dekr spettacolo. Igludi- 
ci, benché'srcuramenle inle- 
' meraU, devono aver sentito il 
fiato caldo degli sponsor sul 
collo. E aver stabilito che era 
meglio tenersi qualche contu- 
.<mella piuttosto che rischiare 
un’emorragia di finanziamcnu. 

Scial]iiiio 

Per Ghedina 
è rultima 
occasione 


19 marzo 1993 




Tr 


Domani la Saiuremo. Il ciclismo entra in orbita con la prima 
grande classica della stagione.'Molti big sono ancora alla 
ricerca della forma migliore, tra questi Argentin, sfortunato 
protagonista della passata edizionef«Che occasione persa! » 

Pedali in fiore 


Moreno Argentin, 32 anni, rievoca alla vigilia della < 
Milano-Sanremo, l’incredibile nmonta ai suoi danni < 
di Sean Kelly. «Ora però non voglio più pensarci. Mi : 
fa male il ginocchio per colpa della pedivella, ma : 
una Sanremo posso vincerla anche in queste condi¬ 
zioni. Vedo bene Bugno, ma non dimentichiamo^ 
Kelly». Polemico con Chiappucci: «Può vincere. Però. 
dovrebbe pensare di più ai fatti SUOI». • . ■ _ . 


DARIO CICCARCLU 


■~»9. 



H MILANO. A nvedcrlo sem¬ 
bra un incubo. Uno di quei so¬ 
gni dove qualcuno che vuole 
farci del male s’awicina sem¬ 
pre più rapidamente. E scapi- 
pare non serve, perché le gam¬ 
be non rispondono. Sono mol¬ 
li, di cartavelina, trattenute dal- ■ 
1 invisibile Filo della paura. E 
l’allro corre, corre, sempre più 
vicino, lino a quando... Fino a 
quando, con il cuore che batte 
come un martello, ci sveglia- ' 
mo. Stop, fine dell incubo, so¬ 
spiro di sollievo. Per Moreno 
Argentin, invece, l’incubo an¬ 
dò avanti lino al traguardo. La : 
discesa del Poggio era finita, > 
ma il suo uomo nero. Sean 
Kelly, lo aveva ormai raggiun- - 
lo. Davanti a sé c è ancora 11. 
vialone del traguardo, la gente i 
che lo incita, che lo vuole ve¬ 
der passar per primo. Tutto : 
inutile: Kelly, al momento giu- 
sto, con un colpetto d’accele¬ 
ratore, lo lascia indietro. Una ' 
mazzata per Moreno. Proprio ‘ 
lui. un predatore di classiche, i: 
che SI fa nprendere come un 
pivello. Nella discesa, pareva : 
quasi che avesse il freno a ma¬ 
no innestato. Moreno se ne an- - 
dò via in silenzio e, per un an- ’ 
no. praticamente spari. ’ - 
Allora, Moreno. I incubo é fi¬ 
nito? - I - 

. «Certo, e non voglio più pen¬ 
sarci. Sarebbe assurdo conti- ■■ 
nuare a tormentarsi per un e^. 
rore. Di sbagli ne facciamo tut¬ 
ti. Bisogna guardare al futuro». 

Ma é vero che queirerrorc lo 
ha condizionato per diversi 
mesi? ■. w 

«Non lo nego: ci sono rima¬ 
sto male. Ormai credevo d’a¬ 
ver vinto. Venivo da un perio¬ 
do di forma eccezionale. Nella . 


discesa del Poggio sono venu¬ 
to giù piano perché ormai pen¬ 
savo che fosse fatta. Sincera- 
rrente, io non sono mai stato 
un fenomeno in discesa. Qual¬ 
che giorno pnma, propno in . 
una discesa, ero anche cadu- . 
to. E allora me l’ero presa co¬ 
moda. Una bella fregatura». ' . ' 
E domani? Che effetto le fa 
, tornare sul luogo del delitto? 

' - «No, nessun effetto. Ormai ; 
ho smaltito la rabbia e la delu¬ 
sione. Ora. vado tranquillo. 
Non sto benissimo, ma una 
; Sanremo si può anche vincere 
cosi» 

II ginocchio le fa ancora ma¬ 
le’ 

' ' «SI. abbastanza per darmi 
fastidio. Purtroppo questo do- : 
lorc me lo trascino dietro da 
qualche settimana. Colpa del- ‘ 
la bicicletta, anzi della pedivei- ' 
la che sporge troppo. Tre- 
^ quattro .millimetn in più che 
hanno costretto il ginocchio a - 
lavorare in una posizione non 
giusta. Il danno c’é, ma ora de- ' 
vo correre lo stesso. Dopo la 
. Sanremo mi prenderò un bre-. 
ve penodo di nposo per rimet- : 
tele a posto il ginocchio». :-k- ' - 
Ma lei, che se ne intende, 
chivedeinpoleposition? ' 

«I soliti nomi anche se poi, in 
questa corsa, salta sempre fuo¬ 
ri qualcuno che si era dimenti¬ 
cato. Sean Kelly, per esemplo. 
Ormai, slccomeèvecchlo,non 
lo nomina più nessuno. E lui 
; continua a vincere. Degli Italia- - 
’ ni vedo bene Fondnest, domi- ; 
, natole della Tlneno-Adriatlco, . 
'Bugno, Cipollini. e anche : 
; ChTappucci. SI. finora non é 
. stato molto brillante, ma que- 
sto non significa granché..». ’ 
Chiappucci, a proposito, ha : 


Maurizio 
' Fandi1est(qui 
' : accanto), 
i . -- ■ Morena 
Argentin 
. (sopra) e .f 
‘ ^ Miguel 
' ^ induralo (a 
destra), tre big 
con un ' 

: obiettivo in - 
'. comune; li 
traguardo di 
' Sanremo 


ironizzato sul suo ntiio dalla 
Tirreno-Adnatico.- Ha ‘ detto 
che so l avessc fatto lui. tutti lo . 
avrebbero messo in croce. Che 
quella di prepararsi da solo, in- 
somma, é una scusa. . 

? «Chiappucci. anche quando 
va piano, ha il vizio di intro- . 
mettersi nei fatti altrui, lo sono ' 

' professionista da 13 anni e so 
bene come prepararmi. E ere- 
do d averlo abbondantemente v 



dimostrato». 

• • lbig.stranien? • ’i 
■ «Ce ne sono diversi. Non di¬ 
menticherei il vecchio Fignon. 
Poi Jalabcit, Museeuw. Indu- 
rain, Zulle, Soienscn. Bisogna 
curarne parecchi». 

Perché un predatore di clas¬ 
siche come lei non ha mai vm- 
to la Sanremo? • 

Se lo sapessi, avrei giù risol¬ 
to da un pezzo il problema». 


Boxe, n ridicolo show del pugile nella sfida europea per i supermedi 

La testa tradisce Naxdìello 
Ma Gose ha meritato la covona 


A scuola non si danno più. Meglio i giudizi, dicono i professon. 
sono più articolau e non creano <x>mplessi. Tra i ciclisti, dove l’u¬ 
nico complesso è quello di dover pedalare anche quando non se 
ne può più, il problema non sussiste. Ecco allora, in base a quello 
che han fatto fmora,! nostri vob ai big della MilanoSanremo. 

rìUnnl Bagno 7. Non ha vinto nulla, ma sta molto meglio del- 
1 anno scorso. La piepaiaziQne in Messico gli ha fatto bene. 

. Alla TuTeito-Adnatlco lo si'è.yfsto spesso, in lesta al gmppo, 
provare alcuni allunghi. Don là'sua classe, se regge il bel tem¬ 
po, può inventare qualsiasi cosa...: : r, . 
Manilzio Foiadrie*t’7,S. Mezzo voto più. di Bugno perché ha. 
battuto, oltre adì awersari, arxhe le sue Mure. È m gran for- 
maehailmoralealllssimo.Èguardatoavtsla. 

Mario OpoUnl 7. Tre centn alla Fangi-Nìzza, e un bis al Giro 
del Mediterraneo. L’angelo sterminatore dello spnnt si pre¬ 
senta in poleposition. 

Claudio Chlappocd S. Finora non si é visto. Rafficddon e ozii 
invemahluumo ingolfatoli suo motore. Ora é m beva npresa. 
Critica Bugno e Ar^ntin: e questo è un buon segno.. . r - 
Moreno Argentili 5. Idem come sopra. Si è nbrato dalla Tirreno 
Adriatico per prepararsi da solo. Un ginocchio gli fa male, ma 
Argenbn, Killer delle classiche, é imprevedibile. »... 

Miguel Indumiu 6,5. Il re sonnecchia, ma di quesb tempi lo fa 
sempre, il re pensa all’estate, ma un colpetto di classe Io può 
■■■ sernptedw, _ , ' 

JohanMnàeouw 7rFà ^ra. Il compagno di Cipollini é uno dei 
big stranieri più accreditati. Potente nello spnnt ma più resi- 
stentenellcbieviimpennate.Museeuwédatenerd’occhio. t. 
Laurent Jidabert 6,5. Un altro pericoloso. Il francese, che é as- 
sistito da Zulle eBreulunk,éassai'aggueiiito. 

Sqan Kelly 7. Il sette é di sbma. L anno scoiso nessuno lo prese 

' inconsiderazione. La classe non é acqua. .. ..... 

Laurent Flgnon 6. Sta abbastanza bene. In Messico ha moslra- 
. to un'insolitA voiontè. Per la cronaca, ha giA vinto due Sarue- 
' mo. ... ODa.Ce. 
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Coppa Korac. Roma battuta 
anche nella finale bis 
Grande protagonista il serbo 
che manda in tilt la Vìrtus 

Milano da godere 
E>jordjevic, un re 
che vme l^uropa 


PHILIPS-VIRTUS ROMA 


106-91 


PHILIPS: Djordjevic 38: Portaluppi 2: Sambugaro: Pittis 21: Da¬ 
vis 15: Alberti 4: Riva 16: Pesslna 10: Baldi Non entrato: Re. Al¬ 
lenatore; O’AntenI. . ; 

VIRTUS ROMA: Busca 15; Croce: OeU'Agnello 21; TolottI 4; 
Premier 4: Fantozzi 13; Rollo 4; Niccolai 15; Radja 15. Non en¬ 
trato: Stazzonelll. Allenatore: Casalini 
ARBtTRI: Dagan (Israele) e PItsIlkas ' 

PERCENTUALI TIRO: Tiri da 2. Philips 29/45 e Vinus Roma 
27/52.Tiri da 3: Philips8/23e Virtus Roma 5/16 
'nRILIBERI:Philips24/31eVirtusRoma22/24 ; 

SPETTATORI: 10.232 ’ : t V 
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HR MILANO. Facile, facile, co¬ 
me rubare le caramelle ad un 
bambino. La Philips conquista 
Il suo pnmo trolco europeo ' 
della stona moderna di questa ; 
squadra battendo nella pattila 
di ntomo al Forum la Virtus ; 
Roma con il punteggio di 106- 
91. Capitan Pittis che alza al : 
aelo la Coppa Korac, Radia e ‘ 
Premier, i due romaniche han- . 
no vinto di più in cartiera, che ; 
non possono fare a meno di ; 
applaudire gli avversari a Mila- ‘l 
no che si stnnge attorno al suo ' 
nuovo idolo: Sasha Diordjevic. ; 
E stato il piccolo playmaker di : 
Belgrado mfam l’eroe della se- i 
rata, una costante spina nel 
fianro della difesa di Casalini 
Bastano pochi minuti, quelli > 
iniziali, per prendere le misure i 
dell avversano, due penetra¬ 
zioni subite da Fantozzi c un 
paio di «mattoni» sul ferro ro- ; 
mano poi una lunga serie di ] 
canestri c di passaggi iUumi- ' 
nanti che hanno fatto volate in ' 
cielo Davis e Pittis. Roma, priva ' 
di ogni reazione e di ogni sti- ■ 
molo, nmane in partta per i ' 
pnmi 5 quando Radja é aiKO- 
ra fresco e può tenere sulle sue ' 
spalle tutto il peso offensivo 
della Virtus (10 -14’) ma arriva ■ 
propno da Ojordievic la prima ‘ 
lolata; quella decisiva. Con Ro- ' 
ma arroccata in una zona 3-2 ' 
nel lentauvo di bloccare le pe- : 
netrazioni di Djordjevic il cer- : 
vello delle scarpette rosse si i 
traveste da grande tiratore e i i 
suoi canestn pesanti mettono i 
in crisi Roma. Un parziale di . 
13-0 porta la Philips a -J-9 e ' 
Roma SI arrende senza com¬ 


battere: Niccolai e Premier liti¬ 
gano con il canestro. Radja ca¬ 
la vislosainenle e l’unico a ri¬ 
manere a combattere sul cam- 
’ po é solo Dell’Agnello. 

Troppo poco per cercare di 
. contrastare Milano che, forte 
della sua migliore condizione 
fisica, vola sulle ali dcll'enui- 
siasmo: Djordjevic fa sempre 
: canestro e quando non tira, of- 
’ fre preziosi palloni ai suoi 
compagni che non si fanno 
; pregare c metterla nella retina. 
Davis e Pittis viaggiano al pia- 
! no superiore rhipetto ai loro di- 
retti avversari. Riva é di una 
concretezza totale c Milano ar- 
' riva a -t- 20 proprio allo scade- 
. re dei primi 20’ (62-47). Co¬ 
mincia la ripresa con Roma 
che cerca almeno di salvare la 
faccia: Milano allenta un po' la 
sua morsa difensiva, Radja c 
iFanlozzi ne approfittano se- 
/ gnando facili canestri c la par- 
. tita pare riaprirsi su un cane¬ 
stro dall’angolo di Tolotti (74- 
: 65 all’8'). Ma Djordjevic è an¬ 
cora il padrone del campo; or¬ 
ganizza i suoi in attacco ed of- 
; he a Riva il pallone per una 
schiacciata terrificante (78-65 
al 9’) che getta ancora una 
! volta Roma nello scompiglio. 

. Milano si risveglia dai suo tor- 
, jjoie quando scopre che Roma 
\ è rientrata in partita; 78-71 al 
10’ grazie ad un canestro di 
Radja. E Pittis questa volta a 
suonate la carica con due ca¬ 
nestri c un a.ssist a Ibva (84-71 ; 
■ al 12’) e poi ancora Diotdjevic 
mette la virtuale p.vola fine ai-. 
l’incontro. ..» 


M KVTTFJELL Ulbmi sprazzi 
di Coppa del mondo: da oggi 
sono m programma tre gare, 
la discesa libera annullata ad 
Aspen, quella che il calenda¬ 
rio assegnava alla Norvegia e 
un super G; l'ultimo pnma di 
andare ad Aare. In oggi 
ci sarà Christian Ghedina. 
che tenterà di conquistare il 
suo primo successo di una 
stagione senz’albo poco for¬ 
tunata. . 

«Una gara che ha tutti gli in¬ 
gredienti per diventare ap¬ 
passionante» ha detto lo scia¬ 
tore azzurro «qui: bisogna 
sciare bene, basta un errore 
per . compromettere tutto. 
Speriamo bene». . . 


Sd orientamento 

Corradini ok 
Vince anche 
in Norvegia 


■R ROROS (Norvegia). Con¬ 
tinua li momento d’oro per 
lo SCI di fondo italiano. Do¬ 
po i successi di Falun, è arri¬ 
vala, ‘ inaspettatamente, 
un'altra vittona importante; 
nella Coppa del mondo di 
' SCI d'onentamento. NkcoIò 
C orradini, infatti, è nuscito a 
mettere in nga tutti i suoi av- 
veisan. L'azzurro ha prece¬ 
duto di ben 2" il finlandese 
Juntilainen e di S'SO" il suo 
connazionale Jervinen. Per 
capire il valore della vittoria 
Italiana, basti pensare che 
viene considerato buono il 
20° posto di Marco Selle e 
Paola Ciacomuzzi. «Non cre¬ 
do ancora a questo nsullato 
- spiega Niccolò Corradini 
-, battere i potenti scandina¬ 
vi proprio a casa loro era 
quasi impensabile». 


Una manfrina ridicola. Che Vincenzo Nardiello, 
spalleggiato dal suo clan, avrebbe potuto rispar¬ 
miarsi. La testata con f^ymond Close era-stata deci¬ 
samente fortuita. E, sino a quel punto, l’irlandese 
era in vantaggio ai punti nella sfida per il titolo euro- ; 
peo dei supermedi. Una sconfitta per ko tecnico, 
comunque salutare, se convincerà il pugile romano 
a ndimensionare le propne ambizioni. .. ... ; . 


QIUSRPPRSiONORI 


H II gong per il decimo as¬ 
salto era suonato da 29 secon¬ 
di soltanto, quando le teste di 
VincenzoNardicllo, campione 
d Europa dei super-medi, e 
dello sfidante irlandese Ray¬ 
mond Close, SI sono casual¬ 
mente scontrate. La peggio é 
toccata al romano, nato a. 
Stoccarda, rimasto lento al so¬ 
pracciglio sinistro. Da quel 
momento sono incominciate 
le moine di Nardiello buttatosi 
sul tavolato tanto che 1 arbitro 
francese Bachelet incominciò 
a «contarlo»: poi Vincenzo si 
naizava lunbondo. gironzola¬ 
va sul quadrato urlando fin¬ 
ché, approdò alle corde, dove 
era pronto il medico di servi¬ 
zio, dottorSturla.chcesamina- 
ui la lenta suggeriva lo «stop». 
Nardiello chiedeva la squalifi¬ 
ca di Close spalleggiato dal 
suo <lan». li manager Rocco 
Agostino compreso: 1 arbitro 
ed I giudici di sedia dopo un 
consulto, decidevano per li 
verdetto più logico; il k.o. tec¬ 
nico dell’Italiano data l’invo- 
lonlarietà deH’azionc dell’ir¬ 
landese sino allora ben più 
coiretto di Nardiello più volte 
richiamato, non «ufficialmen¬ 
te». dall arbitro Bachelet assai 
tollerante. Al momento del 
verdetto. - sui cartellini della 
giuria VI era un vantaggio per 
Ray Close, più calmo, più li-. 
ncare, più preciso nei colpi an¬ 
che se non potenti, insomma 
migliore della luna incontrolla¬ 
ta del rabbioso romano. ‘ ■ 

Durante i nove round, il de- 


' Siro di Close ha centralo infini- - 
te -volte il volto ed il corpo di , 

- Nardiello. Il combattimento é .< 
' stato a volte intenso a volte ; 

confuso, mai degno di un i. 
campionato europeo, se que- / 
sto Molo vale ancora qualche . 

' cosa come nel passato. Mal¬ 
grado sia risultato leggermente ' 
migliore 'dcll’oiTiblle . «fighi» r. 
svoltosi ad Anccia lo scorso 16 y 
dicembre che permise a Vin- . 
cenzo Nardiello dimpadronir- 
: SI deWEuropeo delle «168 lib- - 
bre« alte spese dell inglese Fi- : 
del Castro Smith OToote detto 
.«Slugger», ossia il «Pigro», an- : 
che a Campione d’Italia non si 
visto niente che faccia pensare ' - 
: che l’indisponente pupillo di ; - 
Rocco Agostino sia un «vero 
campione» c non un pugile da 
.salcita di penleria. Tra l’altro "• 
: Agosbno dovrebbe suggenre a 
' Vincenzo, d essere mcnoarro- 
gante e di smetterla, prima del - 
«matches», di piazzarsi davanti 
aH’awetsano con il volto in- v 
/ grugnito, lo sguardo di fuoco - 
fisso sul nemico, sibilando pa- : 

‘ rote non gentili, anzi minac- - 

• ■ dose come si è visto con Ray- ^ 

" Uno «show» ndicolo, : una 
. buffonata che. in albi tempi. 
faceva Rocky Graziano davanti 

- al rivale Tony Zaie, suo vincilo- 1 , 

• re due volle su . tre ■ (1946-. 

- -1948), ed anche «Sugai» Ray 
. Léonard quando affrontò l a- 

.- mieo Marvin - Bad . Hagler • 
‘ (1987): ma. quelli, erano dei - 
«big», dei campioni autentici. : 
dei furbacchioni che inscena- 



Vlncenzo Nardiello adombrato per I inattesa soluzione del match 


vano . quelle manitestazioni.- 
bellicose per lo spettacolo te¬ 
levisivo. per un «business» che . 
portava nelle loro tasche molli - 
dollan. Quanto la nostra tv ver¬ 
sa a Vincenzo Nardiello? Nien- . 
te. Quindi tenti di correggersi. 
signor Nardiello, sarà meglio -' 
per lei. Altro consiglio; lasci 
perdere I idea di affrontare sia v. 
Nigel Benn. sia Chris Eubank i <- 
due colorali bntannici rispetti- 
vomente campioni mondiali ., 
dei super-medi W.b.c. e Wbo. 

■ il muscolare Nigel Benn. :-. 
due volte vincitore di Mauro 
Galvano, sembra in declino: •' 
-non bisogna fidarsi. II selvag¬ 
gio Christopher Eubank, che 
mise ko Nigel Benn e mandò in ■ 
coma, per 16 mesi. I artista Mi- 
chael Watson, magan intimorì- - 
to dalia disgrazia capitata a : 
Tottenham ora si limita a vin- . 
cere ai punti. Oltre Manica 
I impresane Barty Heam pen¬ 


sa ad una rivincila fra Nigel 
Benn e Chns Eubank con una 
posta di quonro milioni di ster¬ 
line per I due gladialon nen. 
L amencano Don Kmg avreb¬ 
be offerto «soltanto» tre milioni 
di sicriine per il medesimo 
combattimento da disputarsi 
in settembre. - 
; Inoltre per Eubank è già 
' pronto Michael Nunn campio¬ 
ne dei super-medi Wba. di con¬ 
seguenza Vincenzo Nardiello 
deve cambiare sogni e pro¬ 
grammi: ossia chiedere la n- 
vinclta a Ray Close oppure sfi¬ 
dare li suo ex amico Mauro 
Galvano per un «tight» tutto ro¬ 
mano che avrebte successo 
come ne ebbero, negli Anni 
Trenta, le sfide e le contro sfide 
(a Milano) fra Cleto Locatelll. 
Saveno Tunello e Carletto Or¬ 
landi. Purtropjio. oggi, tutto è 
cambiato nella «boxe» e in 
peggio ^ » 
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LE PAROLE 

PI UN SOGNATORE DA OSCAR 

A CURA DI MATILDE PASSA ; _ 

INTERVENTI 

. SIMONA ARGENTIERI : • " ' 

FRANCESCO DE GREGORl ■ : ■ 

. ■TONINO GUERRA ' 

■ : NICOIAPIOVAN1. . V : . . 

: SERGIO RUBINI: ■ V: 

TAZIOSECCHIAROLI;; 

- MILENA VUKOTIC -:;; ,,^:^ . ; 

finito QUINDICI DISEGNI 

ETTORE SCOLA 

- - . SAGGIO-'-f 

' UGO CASIRAGHI 

COMPLETA 
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